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Uil 


Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione 


Deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2009, n. 1494 
LR 7/2008, capo V. POR FESR 2007-2013 competitività regionale e occupazione. Adozione delle modi- 
fiche al POR FESR 2007-2013 competitività regionale e occupazione. Presa d'atto criteri di selezione e 
relative linee guida per l'attuazione delle attività 4.1.A e 4.3.A e per la nuova linea di intervento dell'atti- 
vità 1.2.A “Fondo di garanzia per le PMI”. Presa d'atto modifiche/integrazioni dei requisiti generali e dei 
criteri di selezione delle altre attività. 
pag. 2 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 24 luglio 2009 f016 


77, 777777, 


Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


09 _S016_1 DGR_1494_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2009, n. 1494 
LR 7/2008, capo V. POR FESR 2007-2013 competitività re- 
gionale e occupazione. Adozione delle modifiche al POR FESR 
2007-2013 competitività regionale e occupazione. Presa d'atto 
criteri di selezione e relative linee guida per l'attuazione delle 
attività 4.1.A e 4.3.A e perla nuova linea di intervento dell'attivi- 
tà 1.2.A “Fondo di garanzia per le PMI”. Presa d'atto modifiche/ 
integrazioni dei requisiti generali e dei criteri di selezione delle 
altre attività. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) 1260/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999; 
VISTO il Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce le moda- 
lità di applicazione dei predetti Regolamenti; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 con la quale la 
Commissione europea approva il POR FESR Obiettivo Competitività ed occupazione della Regione Friuli 
Venezia Giulia; 

VISTA la D.G.R. n. 3161 del 14 dicembre 2007con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione 
sopraccitata; 

VISTA la D.G.R. n. 3162 del 14 dicembre 2007 con la quale viene istituito il Comitato di Sorveglianza del 
PORFESR 2007-2013 Obiettivo Competitività e Occupazione; 

VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attua- 
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul BUR s.0. 16/2008)” e in particolare il capo V — “At- 
tuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamento 
(CE) n. 1083/2006”; 

VISTO il Decreto n. 238/Pres dd. 13/9/2008 che approva il Regolamento per l'attuazione del Program- 
ma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo competitività regionale e occupazione 2007-2013 della 
Regione Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'articolo 65 lett. g) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (“Disposizioni generali sul Fondo eu- 
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”), che stabilisce che il 
Comitato di Sorveglianza esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della 
decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi; 

VISTO l'articolo 65 lett. a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (“Disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”), che stabilisce che il Comitato 
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di Sorveglianza esamina ed approva i criteri di selezione delle operazioni finanziate; 

VISTA la D.G.R. 1140 del 21 maggio 2009 con cui la Giunta regionale ha approvato una proposta di re- 
visione del Programma elaborata dall'Autorità di gestione del POR, in accordo con le strutture regionali 
attuatrici, nonché ha individuato i criteri di selezione per l'Attività 4.1.a “Supporto allo sviluppo urbano” 
e 4.3.a “Interventi a favore del turismo sostenibile nelle zone lagunari” e le relative Linee guida, i criteri 
di selezione per la nuova linea di intervento C) dell'Attività 1.2.a “Fondo di garanzia per le PMI” e ulteriori 
modifiche/integrazioni ai criteri di selezione già approvati, per la successiva presentazione al Comitato 
di Sorveglianza; 

RICORDATO che in data 29 maggio 2009 il documento è stato presentato, in due distinte riunioni, ai 
Tavoli di concertazione istituzionale e socioeconomico, secondo quanto stabilito dalla DGR 2562/2006 
che richiama le procedure previste dalla DGR 2827/1999; 

VISTE le note prot. n. 2888/PC/2007-2013 e 2889/PC/2007-2013 dd. 21/5/2009 con le quali è stato 
convocato il 2° Comitato di Sorveglianza del POR FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 
nella giornata del 16 giugno 2009; 

VISTA la nota prot.n. ALP.POR3/16277/B/10/AG/242 dd. 12/6/2009 dell'Autorità ambientale del 
POR FESR 2007-2013 con cui è stato trasmesso il contributo collaborativo, approvato dal gruppo in- 
terdirezionale a supporto dell'Autorità Ambientale, contenente alcune considerazioni e osservazioni 
sulla proposta di criteri di selezione e sui documenti in discussione al Comitato di Sorveglianza sopra 
richiamato; 

CONSIDERATO che il giorno 16 giugno 2009 si è svolto a Gorizia il secondo comitato di Sorveglianza 
del POR FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e Occupazione con lo scopo, tra l'altro, di 
esaminare ed approvare, come previsto dal già citato art.65 del reg CE 1083/2006, le proposte di modi- 
fica del POR e i criteri di selezione delle Attività 4.1.a, 4.3.a con le relative linee guida e della nuova linea 
di intervento dell'Attività 1.2.a, nonché le modifiche/integrazioni proposte per i criteri di selezione già 
approvati; 

CONSIDERATO che in tale sede sono state approvate le modifiche del POR proposte per la succes- 
siva notifica alla Commissione europea e adozione ai sensi dell'art. 33 del Reg(CE) 1083/2006, con le 
modifiche e gli adattamenti richiesti, come da documento allegato alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1); 

CONSIDERATO che in tale sede sono stati approvati, con le modifiche e gli adattamenti richiesti come 
da documenti allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante i criteri di selezio- 
ne per le Attività 4.1.a e 4.3.a, i criteri per la nuova linea di intervento C) dell'Attività 1.2.a (allegato 3), le 
Linee guida per l'attuazione delle attività 4.1.a e 4.3.a (allegati 4 e 5) dando mandato all'Autorità di Ge- 
stione del POR di provvedere all'eventuale modifica dei criteri qualora il negoziato con la Commissione 
europea conduca ad una ridefinizione sostanziale del contenuto della nuova linea di attività; 
CONSIDERATO che in tale sede sono state approvate le proposte di modifiche/integrazioni dei criteri 
di selezione per le altre Attività, con le modifiche e gli adattamenti richiesti, come da documento allega- 
to alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante; 

CONSIDERATO che, a seguito della positiva conclusione della procedura scritta n.4. con la quale, tra 
l'altro, sono state approvate dal Comitato di Sorveglianza due ulteriori modifiche ai criteri di selezione 
della Attività 4.2.a — linea di intervento 1 e linea di intervento 2; 

ATTESO che con la stessa DGR 1140/2009 la Giunta regionale ha dato mandato all'Autorità di gestione 
di apportare le successive modifiche/integrazioni ai documenti presentati al Comitato di Sorveglianza; 
SU PROPOSTA del Presidente della Regione, la Giunta regionale all'unanimità 


DELIBERA 


1. Di adottare le modifiche del POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e occupazione 
come approvate dal 2° Comitato di Sorveglianza nella seduta del 16 giugno 2009, di cui all'Allegato 1, 
parte integrante della presente deliberazione; 

2. Di adottare, pertanto, il POR FESR 2007-2013 di cui all'Allegato 2, parte integrante della presente 
deliberazione, cosi come aggiornato alle modifiche di cui al punto 1, per la successiva trasmissione alla 
Commissione europea al fine dell'avvio della procedura di decisione da parte della Commissione mede- 
sima di cui all'art. 33, comma 2, del Reg(CE)1083/2006; 

3. Di dare mandato all'Autorità di gestione del POR 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e oc- 
cupazione a trattare sia con l’Amministrazione centrale dello Stato, sia con i Servizi della Commissione 
europea, gli aspetti tecnici e gli eventuali adattamenti delle proposte di modifica sostanziali del POR 
notificate alla Commissione europea, ferma la presa d'atto e l'approvazione finale da parte della Giunta 
regionale. 

4. Di prendere atto dei requisiti generali e i criteri specifici di selezione delle operazioni, come approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del POR e riportati nel documento di sintesi, di cui all'Allegato 3 alla pre- 
sente deliberazione e parte integrante; 
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5. Di prendere atto delle Linee guida per l'attuazione dell'Attività 4.1.a e delle Linee guida per l'attuazione 
dell'Attività 4.3.a, di cui rispettivamente agli Allegati 4 e 5 alla presente deliberazione e parte integrante, 
come acquisite dal Comitato di Sorveglianza; 

6. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Tab. 3.4 - Ripartizione indicativa del contributo comunitario a livello di programma operativo per categorie di spesa, forme di 


finanziamento e territori 
3.4.4. Temi prioritari 
Categorie di spesa | Petecatuale Risorse FESR se | 
Dora pan) | Pa | è 
02 Infrastrutture in RST e centri di competenza in una tecnologia 10 710.500 
specifica* 
03 Trasferimenti di tecnologie e miglioramento delle reti di 4,9 3.650.500 
cooperazione tra piccole imprese (PMI), tra queste ed altre imprese ed 
università, istituti di istruzione post-secondaria di tutti i tipi, autorità 
regionali, centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici (parchi scientifici 
e tecnologici, tecnopoli, ecc.) * 
o4 Sostegno a R&ST, in particolare nelle PMI (ivi compreso l'accesso ai 23,3 17.272.500 
servizi di R&ST nei centri di ricerca) * 
09 Altre misure volte a stimolare la ricerca, l'innovazione e 15,9 11.760.000 
l'imprenditorialità nelle PMI Società dell'informazione* 
10 Infrastrutture telefoniche (comprese le reti a banda larga) 6,3 4.655.000 
11 Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (accesso, 3,3 2.450.000 
sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei rischi, ricerca, innovazione, 
contenuti digitali, ecc.) * 
12 Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (RTE-TIC) * 1,7 1.225.000 
14 Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, istruzione e 0,6 416.500 
formazione, creazione di reti, ecc.) * 
17 Ferrovie (TEN-T) 2,0 1.470.000 
41 Energie rinnovabili: da biomassa* 5,3 3.927.661 
42 Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e altre* 2,6 1.960.000 
43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica* 4,8 3.552.500 
47 Qualità dell'aria 0,7 490.000 
50 Recupero dei siti industriali e dei terreni inquinati 2,6 1.960.000 
51 Promozione della biodiversità e protezione della natura (compresa 1,7 1.286.250 
Natura 2000) 
52 Promozione di trasporti urbani puliti* 0,8 612.500 
53 Prevenzione dei rischi (inclusa l'elaborazione e l'attuazione di piani e 5,2 3.822.000 
provvedimenti volti a prevenire e gestire i rischi 
58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 2,0 1.470.000 
61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 11,6 8.575.000 
85 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni 3,0 2.243.010 
86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione 0,8 560.753 
Totale 100 74.069.674 
di cui Earmarking 64,2 47.537.661 


* /temiprioritari contrassegnati da un asterisco contribuiscono all'earmarking. 


** Valori stimati ex ante che potranno subire variazioni anche considerevoli in fase di attuazione del Programma. 
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Una quota importante della superficie rurale, corrispondente alle zone montane rurali con problemi 
complessivi di sviluppo (zone D), è caratterizzata da elementi di particolare problematicità, dati dalla 
bassissima densità demografica, dalla presenza di fenomeni di spopolamento e da un difficoltoso 
sviluppo economico. Su dette aree il POR interverrà con appositi strumenti, concentrati 
prevalentemente nell’Asse 4, di cui si dirà di seguito. 


Il carattere prevalentemente rurale del territorio regionale determina necessariamente delle forme di 
complementarità e integrazione tra le azioni sviluppate dal presente POR FESR e quelle realizzate dal 
FEASR nell'ambito del Piano di sviluppo rurale. 


In termini generali, la delimitazione degli interventi tra i due fondi fa riferimento ai prodotti elencati 
nell'allegato | del TCE che rientrano nella sfera d'azione del FEASR, nonché a tipologie di intervento o di 
beneficiari diverse. 


In conformità con quanto previsto dall'articolo 9 del regolamento 1080/2006, vengono di seguito 
indicati i principali ambiti di interazione tra gli interventi dei due fondi, che verranno successivamente 
approfonditi nei singoli assi, ossia: 


- la ricerca: il FESR potrà finanziare le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (ove non 
finanziabile dal FEASR) nei settori agro-industriale e forestale; mentre il FESAR potrà finanziare le 
attività di innovazione, sperimentazione (ai sensi del Reg. 1698/2005) e trasferimento tecnologico 
realizzate dalle imprese che operano sui prodotti di cui all'allegato | del TCE; 


- l'ambiente: gli interventi di valorizzazione (investimenti e infrastrutture) dei siti Natura 2000 
verranno finanziati dal FESR, mentre le azioni tese al mantenimento e alla conservazione delle 
biodiversità nei suddetti siti saranno a carico del FEASR così come gli stessi piani di gestione; le 
azioni volte a prevenire e contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico riferibili ad aree a rischio 
massimo ( individuate nei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) approvati o in altro rilevante 
strumento di pianificazione o programmazione) saranno finanziate dal FESR, i restanti interventi 
saranno invece di competenza del FEASR; 


- l'energia: il FEASR sosterrà, nelle zone rurali, alcuni interventi a monte della generazione di energia 
di natura agricola e forestale, nonché gli investimenti finalizzati alla generazione di energia realizzati 
da imprese agricole e forestali e, qualora realizzati da enti pubblici territoriali (escluse le operazioni 
a titolarità regionale), quelli relativi adimpianti con capacità fino a 500 KW, in quanto quelli di 
potenza superiore saranno realizzati con il sostegno del FESR; 


- le infrastrutture materiali: il FESR finanzierà interventi di potenziamento delle reti secondarie 
migliorando i collegamenti con le principali infrastrutture di trasporto; il FEASR opererà invece nel 
caso specifico di interventi che interessano le reti secondarie a servizio delle aziende agricole e 
forestali (poderali ed extrapoderali) con particolare riguardo agli interventi finalizzati a creare o 
migliorare i collegamenti con le reti principali; 


- le Tecnologie dell'Informazione della Comunicazione (TIC): saranno a carico del FESR gli 
investimenti in infrastrutture aziendali nel settore delle TIC; saranno invece a carico del 
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All'interno delle singole attività potrà essere previsto il finanziamento di progetti di cooperazione 
interregionale ex art. 37.6.b) del Regolamento (CE) 1083/06 e di progetti di cooperazione transregionale 
con le aree limitrofe (in particolare regione Veneto e Province autonome di Trento e Bolzano) sui temi 
prioritari sopra segnalati (Ricerca e innovazione, promozione dell’imprenditoria, potenziamento di filiere, 
cluster e distretti), al fine di definire azioni di sviluppo territoriale integrato e per la costituzione di reti e 
avvio di progetti per lo scambio di esperienze. 


4.1.3. Attività 


Per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 1.1 (rivo/to a sostenere lo sviluppo delle basi scientifiche e 
tecnologiche del tessuto imprenditoriale sono individuate le sotto esposte categorie di attività 
strettamente correlate con il dettato delle leggi regionali in materia e, in particolare, con la LR. 26/2005 
oltre che, più in generale, con il “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell'innovazione e 
delle attività di ricerca e trasferimento delle conoscenze e competenze anche tecnologiche". Tali attività 
sono raggruppabili in due distinte linee: 


1.1.a) Incentivazione della Ricerca industriale*, Sviluppo e Innovazione delle imprese 
Saranno concessi aiuti alle PMI per le seguenti iniziative: 


progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale; 


S_» 


progetti finalizzati all'innovazione dei processi e dell'organizzazione; 

c._ acquisizione di brevetti e Know fowvolti all'introduzione di innovazioni nell'impresa; 
d. acquisizione di servizi di consulenza nel settore dell'innovazione; 

e. acquisizione di servizi di supporto all'innovazione; 


f. brevettazione e ottenimento di altri diritti di proprietà industriale, relativamente ai risultati 
dell'attività di ricerca e sviluppo; 


g. contributi per la realizzazione di studi di fattibilità e progetti di ricerca da presentare allo Stato e o 
all'Unione Europea per l'ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse, a condizione 
dell'effettiva realizzazione dei progetti. 


h. progetti di laboratorio, ossia per progetti che prevedono l'impianto, l'ampliamento o l'iniziale 
funzionamento dei laboratori e centri di ricerca, solo se strettamente finalizzati alla realizzazione un 
progetto di ricerca e sviluppo 


Saranno previsti altresì aiuti alle PMI anche per la realizzazione di investimenti produttivi strettamente 
legati e complementari all'industrializzazione dei risutati diei progetti di ricerca , sviluppo e innovazione 
realizzati dalle PMI beneficiarie 


Saranno inoltre concessi aiuti alle Gl per le seguenti iniziative: 
a. progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale; 


b. progetti finalizzati all'innovazione dei processi e dell'organizzazione, limitatamente a progetti svolti 
in collaborazione con PMI le quali sostengono almeno il 30 percento dei costi ammissibili; 


Si intende in tal modo escludere la ricerca fondamentale dai finanziamenti del presente Programma. 
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c._ contributi per la realizzazione di studi di fattibilità e progetti di ricerca da presentare allo Stato e o 
all'Unione Europea per l'ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse, a condizione 
dell'effettiva realizzazione dei progetti. 


Saranno altresì previsti aiuti alle GI anche per la realizzazione di investimenti produttivi strettamente 
legati e complementari all'industrializzazione dei risultati dei progettio di ricerca, sviluppo e innovazione 
realizzati dalle GI beneficiarie. 


Con riferimento a tali aiuti, sarà garantito il rispetto della destinazione a favore delle PMI di almeno il 
70% delle risorse erogate. 


Categorie di beneficiari: 
PMI e GI. 


1.1.b) Sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto sistemico per il rafforzamento 
delle reti della ricerca e dell'innovazione e dei distretti tecnologici dell'innovazione 


L'amministrazione intende supportare progetti di elevato impatto sistemico attraverso la concessione 
di contributi a soggetti che attuano iniziative a condizione che queste siano caratterizzate dalla 
presenza di una stretta e fattiva collaborazione tra imprese, singole o raggruppate (piccole e medie 
imprese, grandi imprese, queste ultime solo se in collaborazione con le piccole e medie imprese) e gli 
enti gestori di parchi scientifici o tecnologici, gli enti di ricerca e le università. Si ritengono possibili 
forme di collaborazione con le camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura (CCIAA) , nel loro 
ruolo di connessione tra il tessuto imprenditoriale che rappresentano e gli altri soggetti di cui sopra. 
Nella valutazione dei progetti si terrà conto della qualità del partenariato tra i soggetti sopra indicati. Ai 
fini dell'erogazione dei finanziamenti verrà applicata la normativa comunitaria vigente ed in particolare il 
Regolamento CE n. 800/2008, il Regolamento CE n. 1998/2006 del 15/12/2006 e la disciplina 
comunitaria in materia di aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C/323/01 del 
30/12/2006. 


Prioritariamente, l’Amministrazione, nella concessione dei contributi, intende investire negli ambiti della 
domotica, ed in particolare nelle aree tematiche ad essa connesse quali i sistemi energetici e di 
sicurezza e di controllo, i sistemi di illuminazione, applicazione di materiali innovativi, salute ed 
ergonomia. In una logica di trasversalità, le aree tematiche si svilupperanno nei c/uster più importanti 
presenti sul territorio regionale, quali elettronica, mobili e arredo, elettrodomestici, componentistica, 
sistemi ed impianti energetici e di illuminazione. Un ulteriore ambito è costituito dalla biomedicina 
molecolare, ove si intende sostenere la domanda di ricerca in aree tematiche che costituiscono punti di 
forza a livello regionale e di interesse a livello nazionale ed internazionale, quali le patologie 
cardiovascolari, le aree di monitoraggio genetico della popolazione, i tumori e le malattie 
neurodegenerative. 


164 
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L'attività mira a favorire la nascita, a sostenere lo sviluppo e ad accompagnare il radicamento al termine 
della fase iniziale di avvio di imprese innovative e/o ad alto potenziale di crescita fornendo ii servizi 
necessari a sostenere i processi di sviluppo nei primi anni di attività 


L'attività finanzia: 
-sostegno allo start-up; 


- servizi di incubazione e servizi innovativi con particolare riferimento all'erogazione di servizi rivolti alle 
imprese ospitate e che si insedieranno negli incubatori. 


I servizi finanziabili rientrano fra le seguenti tipologie: 


a) consulenza e assistenza nella predisposizione del piano industriale e dei documenti di previsione 
finanziaria; 


b) consulenza finalizzata alla valutazione tecnico-scientifica dei contenuti di innovazione tecnologica 
del piano industriale; 


c) assistenza tecnica nella fase di accompagnamento alla realizzazione degli investimenti e di avvio 
dell'iniziativa, anche agevolando la partecipazione a programmi europei a condizione dell'effettiva 
realizzazione dei progetti. 


I servizi potranno essere acquisiti da soggetti gestori di incubatori di impresa selezionati 
periodicamente secondo criteri qualitativi e strutturali con apposite procedure di evidenza pubblica al 
fine di garantire alle imprese un alto livello nella consulenza acquisita. 


In ogni caso saranno esclusi dal finanziamento i costi di gestione relativi alla fase di start-up delle neo 
imprese. 


| regimi di aiuto a favore delle PMI saranno attuati in osservanza della normativa comunitaria in materia 
di aiuti di Stato. 


C) Fondo di garanzia per le PMI 


Si prevede la costituzione di un fondo di garanzia al fine di agevolare l'accesso al credito da parte delle 
Piccole Medie Imprese, che oggi scontano problemi temporanei di liquidità per la stretta creditizia in 
atto. L'introduzione fra gli strumenti a supporto del tessuto produttivo di un Fondo di garanzia risulta 
coerente con.la strategia perseguita per l'innovazione e la ricerca del POR. 


Gli effetti positivi degli investimenti dovranno ricadere sulle imprese beneficiarie. 


Gli enti. gestori. del Fondo vengono individuati attraverso una procedura ad evidenza pubblica e 
selezionati sulla base di specifiche competanze ed esperienze maturate nel settore della conoscenza 
deltessuto produttivo regionale 


Lo strumento opera secondo le prescizioni dell'Accordo di “Basilea 2” e previa verifica, in ordine alla sola 
dotazione finanziaria della presente attività, del vincolo di destinazione ai pertinenti investimenti 
innovativi. Il fondo può garantire le operazioni finanziarie realizzate da intermediari autorizzati in favolre 
delle stesse PMI per le seguenti iniziative: 
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- la ricerca di investimenti produttivi legati all'industrializzazione dei risultati dei progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione realizzati dalle PMI beneficiarie; 


- le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

- l'acquisizione di servizi di consulenza strategica esterna; 

- imeccanismi di trasferimento tecnologico; 

- il sostegno allo start-up di imprese innovative e ad alto potenziale di crescita; 
- l'innovazione di prodotto, di processo e quella organizzativa. 


Restano escluse dall'intervento del fondo le imprese che si trovino in stato di liquidazione volontaria o in 
difficoltà finanziarieai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e | 
ristrutturazione di imprese in difficoltà sottoposte a procedure di tipo concorsuale (Rif. 
2004/C/244/02). 


| baneficiari dell'intervento sono PMI e loro raggruppamenti, con unità produttiva ubicata nel territorio 
regionale, appartenenti a tutti i settori produttivi, fatte salve le eventuali limitazioni. 


Categorie di beneficiari: 
PMI 
1.2.b) Supporto e rafforzamento dei c/usterterritoriali. 


Si intende concorrere al rafforzamento della competitività delle imprese attraverso il sostegno e lo 
sviluppo dei poli di innovazione (come identificati nella disciplina comunitaria in materia di aiuti alla RSI 
di cui alla comunicazione della Commissione 2006/C 323/1) che potranno essere costituiti da distretti 
industriali, enti gestori di zone industriali e incubatori di imprese che risulteranno soddisfare i requisiti di 
specializzazione e competitività richiesti dalla Commissione nella citata disciplina. 


Saranno finanziati gli interventi effettuati dai poli, secondo quanto previsto dalla disciplina citata, nel 
rispetto delle fattispecie ammissibili a finanziamento secondo i Regolamenti (CE) 1083/06 e 1080/06: 


Gli aiuti saranno erogati secondo i massimali previsti per il singolo tipo di attività dalla Disciplina citata. 
Categorie di beneficiari: 


Poli di innovazione ai sensi della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di RSI. 


1.2.0) Sostegno alle PMI per l'adozione, l'utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie 
dell'informazione e comunicazione. 


Si intende sostenere, l'accesso al commercio elettronico, agevolando in particolare l'attivazione di nuovi 
siti di commercio elettronico e il potenziamento di siti già esistenti, quale tramite per favorire un 
maggiore utilizzo delle tecnologie informatiche che spesso non sono ancora presenti in azienda. 
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Si prevede di contribuire a tutte le spese legate alla creazione e attivazione di un sito di commercio 
elettronico, quali: 


a. l'acquisizione di strumenti e programmi destinati alla creazione o alla promozione di siti orientati al 
commercio elettronico; 


b. l'acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico; 
c. la promozione del sito di commercio elettronico. 


Per la selezione dei progetti si opererà mediante procedimento bando nell'ambito del quale viene 
valutata la riconducibilità dei progetti presentati dalle PMI alle attività finanziabili sopra illustrate. In 


particolare, è richiesto che le attrezzature e le attività finanziabili siano strettamente connesse 
all'attivazione del sito relativo all'attività svolta dall'impresa. 


Categorie di beneficiari: 
PMI 


Tav. 4.1.1. Corrispondenza tra attività previste dall'Asse 1 e categorie di spesa finanziabili attraverso il FESR 


Ricerca e sviluppo tecnologico, innovazione e Impren 
Infrastrutture in RST e centri di competenza in 
una tecnologia specifica X 
Trasferimenti di tecnologie e miglioramenti delle 
reti di cooperazione tra PMI, tra queste ed altre 
03 imprese ed università, istituti di istruzione X X 
postsecondaria di tutti i tipi, autorità regionali, 
centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici 


02 


od Assistenza alla R&ST, in particolare nelle PMI x 
da Altre misure volte a stimolare la ricerca, x 
l'innovazione e l'imprenditorialità nelle PMI 
Società dell'Informazione 
la Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, x 


istruzione, formazione, networking) 


4.1.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsto. 
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4.2.2. Contenuti 
Nell'ambito dell'obiettivo 2.1 si intende promuovere: 


- l'elaborazione e sviluppo di piani e misure, compreso il monitoraggio preventivo, volti a prevenire e 
gestire rischi naturali e tecnologici; 


- interventi volti alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, compreso l'adeguamento e 
realizzazione di infrastrutture e strutture connesse alla fruibilità della biodiversità, incluso il 
patrimonio malghivo anche nell'ambito di proprietà regionali, il recupero degli ambienti naturali 
laddove strettamente funzionali agli interventi di fruizione e valorizzazione socioeconomica 
dell'ambiente medesimo, nonché realizzazione di investimenti in siti Natura 2000, in aree protette 
ai sensi della LR. 42/1996 e nelle aree di particolare pregio naturalistico, finalizzate al 
consolidamento e alla fruibilità della rete Natura 2000, compatibilmente con le misure/strumenti 
previsti dalla Direttiva Habitat 92/43/CE e delle altre aree di interesse naturalistico; 


- la predisposizione delle attività di presidio utili alla prevenzione e alla salvaguardia del territorio, 
attraverso la caratterizzazione, l'analisi del rischio, la bonifica (ovvero la messa in sicurezza 
permanente) dei siti contaminati e la realizzazione di specifici interventi di recupero e ripristino 
ambientale. Con riferimento all'attività di messa in sicurezza di siti contaminati, saranno oggetto di 
azione prioritariamente i siti di interesse nazionale e regionale inseriti nei relativi piani; 
relativamente l’attività di messa in sicurezza da rischio idrogeologico, si interverrà sulle categorie 
massime di rischio previste dai relativi piani/programmi; 
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- la messa in sicurezza, l'accessibilità, il miglioramento dell'attrattività e della visibilità di siti di 
interesse storico-culturale mediante interventi specifici di recupero, valorizzazione e l'elaborazione 
di piani e programmi coordinati per la valorizzazione e promozione dei siti di interesse storico- 
culturale; 


Per quanto concerne la bonifica dei siti contaminati si terrà sempre presente il principio “chi inquina 
paga" e saranno attivati interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei siti contaminati, 
azioni di monitoraggio e controllo, interventi di ripristino ambientale di aree. interessate da 
inquinamento diffuso. 


La valorizzazione delle risorse ambientali e culturali è finalizzata ad accrescere il potere di attrazione del 
territorio sotto il profilo turistico. 


Saranno, quindi attuate azioni dirette alla riqualificazione di aree di particolare interesse ambientale e 
culturale ed a valorizzare il patrimonio naturale e culturale favorendo il turismo sostenibile. 


4.2.3. Attività 


Le linee di attività previste per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 2.1 raggruppano le categorie di 
azioni di seguito esposte: 


2.1.a) Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale 


In tale campo sono previsti interventi finalizzati alla valorizzazione e alla tutela del patrimonio naturale e 
culturale, come opportunità per migliorare l'ambiente naturale e culturale e le sue risorse e, in quanto 
potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile. In tal senso saranno valorizzate le diverse risorse 
naturali regionali (incluse strutture a valenza turistica quali centri visite e malghe) dando priorità alla 
promozione dello sviluppo di infrastrutture relative alla fruizione della biodiversità e di investimenti in 
siti Natura 2000 ed in aree di particolare pregio naturalistico nonché allo sviluppo delle potenzialità 
offerte dai siti del patrimonio storico-culturale. 


Nell'ambito di questa linea di attività figurano diverse possibili modalità di intervento: 


- Interventi per realizzare, adeguare e migliorare strutture e infrastrutture per favorire una migliore 
valorizzazione e fruizione delle risorse e una diffusione del turismo ecosostenibile. AI fine di favorire 
la salvaguardia e la valorizzazione di aree di particolare pregio ambientale (siti Natura 2000 e altre 
aree di interesse naturalistico) potranno essere previste: specifiche opere di recupero dell'ambiente 
fisico e naturale funzionali a progetti di valorizzazione sociale ed economica; opere di adeguamento, 
realizzazione e miglioramento di infrastrutture, anche nell'ambito di proprietà regionali, connesse 
alla fruibilità della biodiversità, nei siti dotati di misure/strumenti in conformità alla Direttiva 
92/43/CEE e delle altre aree di interesse naturalistico, alla loro fruibilità (sentieristica, centri visita, 
foresterie, malghe, ecc.) allestimenti tematici. 
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Le modalità di attuazione garantiranno l'applicazione del principio comunitario “chi inquina paga” 
rafforzando la capacità di individuare i responsabili dell'inquinamento. Si interverrà nelle aree di 
proprietà pubblica, dichiarate di pubblica utilità o sottoposte a procedimenti espropriativi finalizzati a 
provvedimenti di recupero di qualità ambientale. 


Sarà data priorità ai siti inseriti nel Piano Regionale di Bonifica, primariamente a quelli di interesse 
nazionale. 


Categorie di beneficiari: 


Regione Friuli Venezia Giulia, Enti pubblici territoriali, Consorzi pubblici, Commissari delegati per le 
emergenze socio economico e ambientali, Autorità portuali, Consorzi per lo sviluppo industriale. 


2.1.c) Prevenzione e gestione dei rischi 


La linea di attività in questione sottende l'attuazione di misure volte a prevenire e gestire i rischi, anche 
sulla base di una pianificazione/programmazione di settore e con riferimento ad aree di massimo 
pericolo (in particolare per gli interventi relativi al rischio idrogeologico, gli stessi saranno finalizzati alla 
messa in sicurezza di aree caratterizzate dai massimi livelli di rischio o pericolosità), attraverso interventi 
di varia natura quali: 


- sviluppo e utilizzo di sistemi tecnico scientifici hardware e software di monitoraggio e 
modellazione spazio temporale degli eventi che possono influenzare o danneggiare la 
popolazione, l'ambiente e le infrastrutture, finalizzati all'early warning. 


In particolare, gli interventi proposti prevedono l'implementazione di sistemi tecnico scientifici di 
controllo e l'integrazione di reti di monitoraggio necessari al fine di garantire un sistema regionale 
integrato di allertamento e di protezione civile, quale presidio permanente e continuativo del territorio 
ai fini della tutela della pubblica incolumità e della salvaguardia dell'ambiente e delle infrastrutture. 


Si potrà prevedere la realizzazione del Piano di gestione delle emergenze di protezione civile regionale, 
anche attraverso l'acquisizione di sistemi hardware e software. 


Tali iniziative permetteranno anche di conoscere le eventuali situazioni di crisi statica delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale e quindi conoscere e di conseguenza poter intervenire nelle aree che 
possono creare situazioni di dissesto idrogeologico, soprattutto nei siti dove si svolgono attività 
produttive al fine di salvaguardarle. 


- realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio, incluso quello idrogeologico e 
idraulico. 


Gli interventi di ripristino e messa in sicurezza del territorio regionale consistono, a titolo 
esemplificativo, in opere di sistemazione di versanti montani franosi con interventi di ingegneria 
naturalistica anche mediante realizzazione di reti paramassi, in opere di messa in sicurezza delle 
carreggiate stradali, di consolidamento di fondazioni, di sostegno a fabbricati, in opere di 
sistemazione idraulica dei corsi e di difesa spondale e/o idraulica a rafforzamento degli argini 
fluviali e di ripristino della funzionalità fluviale, in opere di 
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4.3, Asse 3:Accessibilità 


431. ala Obiettivi specifici e operativi 
Obiettivo specifico dell'Asse 3 è quello di “Migliorare l'accessibilità del sistema regionale’: 


L'obiettivo dell'asse è migliorare l'accessibilità intesa sia come accessibilità fisica al territorio regionale 
da parte di merci e persone, sia come accessibilità alle nuove tecnologie dell'informazione da parte del 
sistema produttivo delle imprese. 


Con riferimento al sistema dei trasporti, ciò che si intende ottenere è l'aumento del traffico merci e 
passeggeri, migliorando l'efficienza complessiva del sistema dei trasporti attraverso interventi che 
favoriscono l'intermodalità e che sostengono processi di trasferimento di quote di traffico passeggeri 
da strada a modalità alternative. 


Con riferimento al sistema delle imprese, si intende potenziare le infrastrutture della società 
dell'informazione per accrescere l'utilizzo delle tecnologie di informazione e telecomunicazione. 


L'obiettivo specifico descritto si articola in due obiettivi operativi così definiti: 
Ob.Op. 3.1 - Migliorare il sistema della mobilità della regione. 


Tale obiettivo valorizza l'importante posizione geografica, che offre la possibilità di svolgere un ruolo di 
“cerniera” nei confronti dell'Est Europa e in particolare verso i nuovi paesi membri dell'Unione Europea, 
con interventi sulle infrastrutture materiali e immateriale. Lo scopo è migliorare le condizioni di accesso 
alla regione per merci e persone, intervenendo in particolare in una logica di collegamento tra modalità 
di trasporto diverse favorendo così l'intermodalità. 


Ob.Op 3.2 - Rafforzare l'utilizzo delle infrastrutture immateriali per stimolare l'adozione delle nuove 
tecnologie di comunicazione da parte degli attori locali. 


L'obiettivo promuove l'utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione da parte del sistema delle 
imprese tramite la posa in opera delle reti telematiche sul territorio regionale con particolare riguardo 
alle aree dei consorzi e dei Distretti industriali e lo sviluppo di una piattaforma tecnologica basata su 
strumenti informatici avanzati nel settore turistico. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato (obiettivo 
specifico) per l'Asse 3 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per verificare i progressi che le 
linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i relativi obiettivi operativi, nel prospetto che 
segue sono indicati gli "indicatori fisici” utilizzati per la costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori 


nou 


di impatto”, “indicatori di risultato” e “indicatori di realizzazione” 
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Indicatori di impatto 
Indice di traffico merci trasporto 
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(Fonte: Autorità portuali) — 
Movimento passeggeri 
aeroportuali (Fonte: Aeroporto n. 677.106 812.500 
FVG) 
“Migliorare l'accessibilità del | Indice di diffusione della banda 
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Utilizzo della Banda Larga >6 Mbps 
nelle imprese del FVG con più di 3 
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“autostrada del mare”) 
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“i Raonzaie Laglizo ; dale larga/imprese insediate nelle aree % (o) 30 
infrastrutture immateriali per | . si 
i ; È industriali 
stimolare l'adozione delle = = 
È . | Servizi messi in rete n. 1 5 
nuove tecnologie di — © "y 
SE . | Strutture ricettive prenotabili 
comunicazione da parte degli ; I : n. (o) 400 
7 3 tramite portale turistico regionale 
attori locali i : 
Fibra ottica posata km 0) 300 


Indicatori di realizzazione 


Migliorare il sistema della pere attivate) n. 
mobilità della regione Software realizzati n. 
3.2. Rafforzare l'utilizzo delle | Interventi (di banda larga) n. 12 
infrastrutture immateriali per 
stimolare l'adozione. delle 
E ; 
0a La: A ci Software realizzati n 2 
comunicazione da parte degli 
attori locali 
432: le iii iii Contenuti 


La strategia contenuta in questo Asse prevede sia la realizzazione ed il rafforzamento delle 
infrastrutture materiali e immateriali di collegamento ai nodi principali, sia la realizzazione di strutture 
materiali ed immateriali che consentano il rafforzamento dell'utilizzo delle tecnologie informatiche da 


parte delle imprese. 


La strategia di intervento prevede infatti l'ottimizzazione delle risorse esistenti per promuovere la 
competitività del trasporto combinato, valorizzando percorsi già avviati dall'Amministrazione, nonché le 
infrastrutture più strategiche, tra la quali evidente priorità assume l'aeroporto di Ronchi dei Legionari, 
che riveste attualmente un ruolo chiave per le opportunità di accesso che offre a tutto il territorio 
regionale e di integrazione con il “Corridoio V”. 
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Allo stesso tempo, la strategia dell'Asse prevede interventi per la diffusione dell'information technology, 
il cui valore strategico è stato evidenziato dall'analisi del contesto. L'accesso a servizi in banda larga è, 
infatti, considerato un moltiplicatore di efficienza che consente alle imprese di aumentare il valore 
aggiunto rispetto ai territori contermini. L'offerta di servizi richiede l'adeguamento della rete informatica 
di accesso, che soffre allo stato attuale di inadeguatezze infrastrutturali e su cui i soggetti privati non 
interverrebbero spontaneamente per i tipici problemi di fallimento del mercato che giustificano 
l'intervento della Pubblica Amministrazione. 


Come ampiamente sottolineato nel documento della Commisione Europera "digital divide forum report: 
broadband access and public support in under-served areas” del 15 Luglio 2005, le aree più sensibili a 
questo fenomeno sono le zone rurali dove i meccanismi spontanei di mercato si sono dimostrati poco 
efficienti nella diffusione dell'accesso alle ICT a causa dei costi elevati dovuti alla bassa densità abitativa 
e alle distanze. La scarsa densità abitativa limita la possibilità di sfruttare le economie di scala, 
comporta una domanda più ridotta e un minore rendimento previsto dagli investimenti. Dal punto di 
vista tecnologico la perifericità delle utenze (private e imprese) dalle centrali (POP) rappresenta una 
forte limitazione, poiché la maggior parte delle soluzioni di distribuzione della banda larga, in particolare 
quelle più economiche, operano solo su distanze modeste. Questo fenomeno è definito “/ast-mile 
bottleneck' (collo di bottiglia di ultimo miglio) riferito appunto ai costi che devono essere sostenuti per 
garantire accesso agli utenti finali nelle zone rurali. 


La larga banda in questo contesto apre immense possibilità per tutti i suoi utenti e costituisce una 
dimostrazione concreta delle promesse della società dell'informazione. | vantaggi offerti dalla banda 
larga sono tali che l'impossibilità di accedervi costituisce un problema che deve essere affrontato con 
urgenza. 


Il divario digitale geografico della banda larga si configura come un aspetto sensibile nella valutazione 
dello sviluppo socio economico e richiede azioni incentrate sulla domanda in grado di favorire le 
competenze, l'accessibilità e l'uso dei servizi in linea attraverso la promozione un certo numero di 
strumenti introdotti a livello locale e capaci di migliorare la disponibilità di accesso a tali tecnologie. 


In questo contesto le soluzioni tecnologiche applicate alla diffusione dei servizi a banda larga possono 
essere fornite ricorrendo a diversi tipi di piattaforme di rete. Ognuna di queste tecnologie può essere 
sviluppata e implementata in modo complementare alle altre introducendo delle conseguenze 
specifiche in termini di capacità e funzionalità complessive delle reti. 


L'obbiettivo operativo 3.2 vuole, di fatto, porsi come strumento promotore di tecnologie innovative nella 
diffusione degli accessi alla banda larga anche in alternativa al classico accesso attraverso la 
piattaforma telefonica cablata in rame che ha ampiamente dimostrato i propri limiti nella 
diffusione di tali tecnologie nelle zone geograficamente più 
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l'aeroporto e le reti TEN, per la creazione di un centro di interscambio modale tra aeroporto, ferrovia 
e viabilità stradale. 


Gli interventi previsti sono mirati esclusivamente a migliorare l'accessibilità dei poli intermodali alle reti 
TEN-T, come disposto dall'art. 5, c.3 del Regolamento 1080/2006. 


Categorie di beneficiari: 
Soggetti pubblici gestori di infrastrutture di trasporto, RFI, Enti Locali. 


3.1.b) Interventi immateriali nell'ambito delle infrastrutture di trasporto 


Le iniziate previste si collocano nell'ambito degli interventi a favori dei “trasporti intelligenti” e in 
particolare sono finalizzate a migliorare i servizi funzionali all'intermodalità, favorendo la creazione di 
una piattaforma logistica integrata, come elemento strategico di miglioramento dell'efficienza degli 
scambi con i mercati del Centro ed Est Europa. 


Nello specifico, si intende proseguire nell’implementazione del progetto Sec (Safe and Efficient Cargo) 
già avviato per conto della Regione. Tale intervento si pone l'obiettivo di integrare e razionalizzare i flussi 
merci marittimi e terrestri attraverso l'informatizzazione delle pratiche navi e la tracciabilità dei mezzi 
pesanti. 


Categorie di beneficiari: 
Regione 


Per quanto concerne l'obiettivo operativo 3.2 tendente a “Rafforzare l'utilizzo delle infrastrutture 
immateriali per stimolare l'adozione delle nuove tecnologie di comunicazione da parte degli attori 
locall, ci si propone di realizzare un insieme di interventi inerenti alle categorie di spesa contemplate nel 
tema prioritario della Società dell'Informazione, con particolare attenzione ad azioni tese alla 
infrastrutturazione con reti a banda larga di ultima generazione. 


In particolare si prevede di svolgere le due seguenti linee di attività: 
3.2.2) Favorire l'accesso alla rete in banda larga. 


Si prevede di contribuire ad attuare interventi, di natura infrastrutturale, per favorire l'accesso alla rete 
in banda larga e alle nuove tecnologie di comunicazione, per garantire adeguati standard di diffusione, 
in coerenza con il programma ERMES, con cui la Regione si prefigge di raggiungere livelli di eccellenza 
nel campo dell'information e communication technology. 


In particolare gli interventi consistono nel cablaggio delle aree industriali a partire dal punto di accesso 
alla rete predisposto o da predisporre nell'ambito del Programma ERMES. Ciò renderà disponibile il 
successivo collegamento in banda larga alle singole unità produttive. Tale attività prevede la stipula 
preliminare di una convenzione tra INSIEL S.p.A. e i consorzi di sviluppo industriale o le Agenzie di 
Sviluppo dei Distretti Industriali delle aree industriali interessate. 


| criteri di scelta degli interventi considereranno primariamente le esigenze espresse dalle realtà 
produttive in merito alle carenze infrastrutturali in ambito ICT. Tutti gli interventi si inquadreranno nel 
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Programma regionale ERMES e si integreranno perfettamente con gli interventi promossi da altri 
soggetti pubblici sul territorio. 


Categorie di beneficiari: 


Regione — tramite società /n-house (INSIEL — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. a 
seguito della fusione per incorporazione di Mercurio FVG S.p.A. in INSIEL —- Informatica per il 
Sistema degli Enti Locali S.p.A.). 


3.2.b) Sviluppo servizi informatici avanzati per il sistema turismo. 


Le iniziative finanziabili, da attuare con l'intervento di enti pubblici ed imprese, riguarderanno 
specificatamente la creazione di infrastrutture immateriali, in particolare reti informatiche, finalizzate a 
sostenere progetti volti all'introduzione e allo sviluppo di servizi informatici avanzati nel settore 
turistico. Ciò al fine di favorire la centralizzazione dell'offerta, in modo tale da consentire la promozione 
integrata del sistema turistico regionale, nonché per accrescere la competitività delle imprese sul 
mercato. 


L'attività proposta, quindi, in linea con quanto disposto dall'art. 5 del regolamento (CE) 1080/2006, mira 
a promuovere e potenziare l'accesso delle imprese turistiche, soprattutto di piccole e micro dimensioni, 
alle TIC ed alla rete, all’interno di un sistema coordinato. In particolare, verranno finanziate le seguenti 
iniziative: 

- l'attivazione di interventi rivolti alle imprese pero sviluppo e l'implementazione di opportuni sistemi 
di sicurezza delle infrastrutture di rete e di protezione delle informazioni, al fine di incrementare la 
velocità, continuità l'affidabilità dello scambio di dati. Conseguentemente, sarà necessario 
migliorare, dal punto di vista tecnologico, il portale turistico regionale per lo sviluppo di un sistema 
informatico integrato; 


- la creazione sul territorio di postazioni internet pubbliche (es. infopoint) per favorire l'accesso 
dell'utenza all'offerta turistica del territorio, anche tramite sistemi di prenotazione e di marketing 
integrati, e garantire in tal modo alle aziende maggiore visibilità e presenza sul mercato; 


- il finanziamento delle imprese turistiche per migliorare la dotazione delle stesse in termini di 
strumentazione informatica idonea a supportare l'organizzazione aziendale, in particolare con 
riferimento all'intero processo di gestione, dalla fase della pre-vendita alla fase della post-vendita. 
L'adozione di piattaforme settoriali, infatti, fornisce concreto sostegno alle attività imprenditoriali 
turistiche, contribuendo peraltro ad una reale ottimizzazione delle risorse, nonché e ad un 
funzionamento sinergico dell'intero sistema; 


- l'introduzione nel sistema turistico regionale (con riferimento sia a soggetti pubblici che privati) di 
strumenti innovativi di utilizzo della rete, quali accessi wireless e collegamenti a mappe turistiche 
territoriali, anche al fine migliorare i sistemi di informazione e prenotazione attraverso strumenti 
tecnologici avanzati (palmari, reti wireless e altri strumenti che consentano il collegamento alla 
rete). 
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interventi di marketing territoriale e forme di sostegno ai servizi di prossimità e di promozione delle PMI, 
inseriti nei richiamati Piani Integrati. 


Nelle zone montane gli interventi dovranno interessare, in particolare, le zone omogenee, individuate 
dalla LR 33/2002, di competenza, rispettivamente, della Comunità Montana del Friuli Occidentale, della 
Comunità Montana della Carnia, della Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Valcanale, 
della Comunità Montana Torre, Natisone e Collio; per il Carso, la relativa zona omogenea, di pertinenza 
della istituenda Comunità Montana. Nelle aree identificate, saranno promossi sistemi capaci di indurre 
la crescita economica con interventi a basso impatto ambientale che, attraverso azioni di valorizzazione 
del patrimonio ambientale, naturale, culturale e paesaggistico, favoriscano una riconversione a scopi 
turistici delle aree introducendo opportunità di diversificazione produttiva. 


Nelle zone lagunari saranno promossi interventi legati al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio 
storico naturale ed edilizio esistente nel pieno rispetto dell'ecosistema, al fine di contribuire alla 
rivitalizzazione economica e sociale delle zone considerate favorendo la riconversione in chiave turistica 
delle attività economiche tradizionali. 


Nelle zone montane e nelle zone lagunari si intende sviluppare il modello dell'albergo diffuso attraverso 
il recupero e l'adeguamento delle strutture esistenti mediante la riattivazione dell'uso di edifici da 
destinare a strutture turistiche ricettive. Sono in ogni caso esclusi interventi di edilizia abitativa. 


L'albergo diffuso si presenta come un progetto integrato che vede coinvolti essenzialmente tre 
tipologie di soggetti: 


> un soggetto pubblico, di norma il Comune, che funge da capofila del progetto (coordina il 
progetto integrato ed è responsabile della sua presentazione) e può anche realizzare limitati 
interventi di arredo urbano strettamente connessi allo sviluppo dell'albergo diffuso; 

> iproprietari degli immobili da recuperare, adeguare e destinare ad unità abitative dell'albergo 
diffuso, che possono essere soggetti pubblici e privati, comprese imprese; 

> la società di gestione, in genere costituita in forma di cooperativa, gestisce in forma 
centralizzata (come in un albergo tradizionale) tutte le unità abitative recuperate e di proprietà 
dei soci privati ed eventualmente del Comune. | proprietari privati delle unità abitative 
recuperate sono soci della società di gestione. 


In particolare, i proprietari privati degli immobili vengono selezionati dal capofila tramite procedure ad 
evidenza pubblica e l'unità immobiliare oggetto di intervento viene gestita in forma imprenditoriale 
tramite la società di gestione (impresa turistica). 
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Saranno privilegiati gli interventi connessi allo sviluppo dei trasporti puliti, all'efficienza energetica e 
all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili in edifici ed impianti pubblici. 


Gli interventi, finalizzati ad accrescere l'attrattività dell'area urbana individuata, risponderanno a 
specifiche criticità di carattere economico, ambientale e sociale dell'area urbana definite nel piano 
strategico presentato. Le iniziative saranno attuate da enti pubblici, anche in collaborazione con 
soggetti privati. 


Categorie di beneficiari: 
Organismi e enti pubblici e privati, PMI. 


Quanto alle linee di attività di cui al secondo obiettivo operativo 4.2, rivolte al superamento delle 
difficoltà specifiche delle aree montane, in una logica di prosecuzione di quanto attuato nel periodo di 
programmazione 2000-2006, esse sono così individuabili: 


4.2.a) Valorizzazione e fruizione delle risorse naturali, culturali e del patrimonio esistente 


L'attività è volta ad integrare e valorizzare il patrimonio immobiliare e naturale esistente nel territorio 
delle aree montane, per favorire lo sviluppo di attività economiche, sociali e culturali, nel rispetto e nella 
valorizzazione delle vocazioni del territorio. Si prevede di realizzare le seguenti tipologie di intervento: 


1. progetti integrati di valorizzazione dell'albergo diffuso (compresi quelli già costituiti), attraverso il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente, comprensivi anche di interventi di 
arredo funzionali all'esercizio della attività imprenditoriale e di limitate opere infrastrutturali di 
arredo urbano strettamente collegate con l'intervento principale. | progetti devono essere 
presentati da un capofila pubblico che oltre a selezionare i soggetti privati, garantirà la loro 
integrazione attraverso una società di gestione partecipata almeno dai proprietari privati degli 
immobili e dovranno interessare un solo comune (si veda anche quanto riportato al paragrafo 4.4.2); 


2. progetti di ristrutturazione e recupero di unità del patrimonio edilizio e di manufatti di ridotte 
dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico o etnoantropologico proposti da 
soggetti pubblici o imprese. Saranno preferiti gli interventi complementari agli interventi di cui al 
punto 1; 


3. progetti di valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane, finalizzati allo sviluppo del turismo 
sostenibile, all'uso delle risorse naturali e all'ampliamento delle potenzialità occupazionali per la 
popolazione. Gli interventi riguarderanno prioritariamente le iniziative proposte da soggetti pubblici 
e privati, anche attraverso partnership pubblico/private, per la riattivazione dei siti in disuso nonché 
per la riconversione di siti in abbandono, ove la presenza di edifici di peculiare pregio ed interesse 
architettonico prospetti un'apprezzabile valorizzazione del richiamo culturale del territorio; 


4. progetti di recupero e valorizzazione di strutture e complessi di rilevanza storico/architettonica 
adibiti a rappresentazioni teatrali e cinematografiche. In particolare, saranno privilegiati interventi 
infrastrutturali per il recupero di strutture culturali, per aumentarne la fruizione a scopi turistici; Gli 
interventi che potranno essere attuati a favore dei privati, proprietari di beni immobili di rilevante 
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interesse culturale, devono intendersi condizionati dall'esistenza di strumenti convenzionali con 
l'ente territoriale al fine di assicurare tempi e modalità della visitabilità pubblica. 


5. interventi finalizzati al ripristino e riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, itinerari e 
percorsi attrezzati proposti da soggetti pubblici. 


Categorie di beneficiari: 


- Perl punto 1, Soggetti pubblici proprietari degli immobili, imprese e soggetti privati proprietari 
degli immobili e soci della società di gestione (impresa turistica) dell'albergo diffuso, soggetti 
pubblici proprietri delle strutture di arredo urbano 


- Perilpunto 2, Enti pubblici e imprese 

- Perilpunto 3, Enti e organismi pubblici e privati e imprese. 

-  Perilpunto 4, Enti, pubblici e privati, proprietari dei beni culturali considerati. 
- Perilpunto 5, Enti pubblici. 


Relativamente all'obiettivo operativo 4.3, rivolto alla rivitalizzazione economica e sociale delle aree 
lagunari, attraverso la riconversione delle attività in chiave turistica, si intendono realizzare le seguenti 
attività: 

4.3.4) Interventi a favore del turismo sostenibile nelle zone lagunari 


Gli interventi previsti nell'ambito dell'attività 4.3.a) sono finalizzati, ai sensi dell'art. 10 del Regolamento 
(CE) 1080/2006, a contribuire al superamento delle specifiche difficoltà della Laguna di Grado e 
Marano, zona caratterizzata da svantaggi geografici e naturali ai sensi dell'art. 52, lettera f), terzo alinea 
del Regolamento (CE) 1083/2006. L'area d'intervento è, infatti, caratterizzata da una bassa e 
bassissima densità demografica. Per l'intero comune di Marano Lagunare la densità della popolazione è 
di 22,7 abitanti/kmq, mentre per le zone lagunari del comune di Grado è rilevata una densità variabile, a 
seconda delle frazioni prese in considerazione, da 0,19 ab/kmq a 41,72 ab/kmq. Inoltre, dal confronto 
dei dati dei censimenti del 1991 e del 2001 è stata evidenziata una progressiva diminuzione della 


popolazione residente. 


Nello specifico l'attività prevista è volta a potenziare le capacità attrattive e a consolidare fattori di 
sviluppo sostenibile delle aree interessate nel rispetto e nella valorizzazione delle vocazioni del 
territorio. Si prevede di realizzare iniziative per l’implementazione dell'offerta turistica, in termini di 
recupero di strutture e infrastrutture nonché di valorizzazione delle risorse culturali e naturali delle zone 
in questione. 


In particolare i progetti potranno prevedere: 


- il recupero e l'adeguamento delle strutture esistenti sulle mote e nelle valli da pesca, con 
riattivazione dell'uso di edifici chiusi, dismessi e da tempo non utilizzati, tramite progetti integrati di 
valorizzazione dell'albergo diffuso (si veda anche quanto riportato al paragrafo 4.4.2); 


- predisposizione per il collegamento WIFI e WIMAX per la sicurezza degli utenti; 
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Per tali interventi, i costi ammissibili sono esclusivamente i costi di investimento supplementari rispetto 
a quelli necessari per l'adeguamento ai limiti stabiliti dalle norme vigenti, sostenuti per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti ai fini della tutela ambientale. 


Gli interventi saranno attuati in osservanza della disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela 
dell'ambiente. 


Categorie di beneficiari: 


Imprese. 


Tav, 4.5,1 Corrispondenza tra attività previste dall'Asse 5 e categorie di spesa finanziabili attraverso il FESR 


al Energie rinnovabili: da biomassa x 
“ Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e x 
altre 
» Efficienza energetica, cogenerazione, gestione X 
energetica 
47 Qualità dell'aria X 


4.5.4. Applicazione principio flessibilità 
Non previsto. 
4.5.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


Gli strumenti previsti all'interno dell'Asse 1 del PSR e quelli elencati nell’Asse 5 del POR FESR vengono 
attivati in modo fortemente sinergico. Infatti, gli interventi previsti dal PSR sono rivolti alle imprese 
agricole e forestali mentre l'Obiettivo Competitività si rivolge alle PMI e GI (industriali, artigiane, 
imprese che gestiscono infrastrutture e impianti turistici e imprese commerciali). Ove i beneficiari sono 
individuati negli Enti pubblici territoriali, è stato utilizzato un criterio di demarcazione degli interventi 
che garantisca la massima sinergia e complementarità. In particolare, mentre il PSR favorisce la 
produzione e l'utilizzo delle biomasse di origine agricola e forestale prodotte sul territorio regionale 
promuovendo la realizzazione di impianti di piccola scala (fino a 500 kWp se trattasi di produzione di 
energia elettrica combinata con quella termica (cogenerazione) e 500 kW per gli impianti destinati a 
produrre solo calore), il POR FESR promuove la realizzazione di impianti con potenza superiore a quella 
fissata nel PSR. Tale criterio di demarcazione non trova applicazione nel caso di aperazioni a titolarità 
regionale, considerato che il PSR non prevede ipotesi nelle quali risulti beneficiaria l'Amministrazione 
regionale. 
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Indicatori di impatto 


Migliorare l'efficacia e l'efficienza 


Tempo medio di istruttoria dei 


della azione svolta dalle strutture | progetti cofinanziati dal PO (fonte: gg 240 * 150 
tecnico-amministrative regionali, | Autorità di Gestione) 
nell'ambito del processo’ di 
programmazione e : i : 
o del PO attraverso Ineldenza gl pian che 
o por ; presentano  irregolarità/progetti 
interventi di supporto tecnico alla fi cui : DÒ ; % 5* 3 
; ; inanziati (fonte: Autorità di 
gestione e controllo, valutazione e Cesitone) 
visibilità del Programma e nelle fasi 
di programmazione e attuazione 
* tempo calcolato sulla base dei dati riferiti alla situazione del Docup Ob. 2 - 2000-2006 
Indicatori di risultato 
6.1. Supportare la struttura | Funzioni integrate nel sistema 
regionale, in termini di | informatico di gestione del POR n. 2% 4 
assistenza tecnica | (fonte: Autorità di Gestione) 
all'attuazione, monitoraggio | Tematiche specifiche analizzate n. o) 5 
e valutazione del 
programma, migliorandone e 
consolidandone l'efficienza 
specifica 
6.2. Promuovere la massima 
visibilità del Programma 
individuando e finanziando le | Quota di popolazione raggiunta 
attività relative alla | dalle azioni di informazione e 
% (o) 55 


pubblicità, diffusione delle 
informazioni e scambi di 


esperienze 


pubblicità volte ad accrescere il 
grado di conoscenza del POR 


* . funzioni integrate nel sistema informatico di Gestione del Docup Ob. 2 - 2000-2006 
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Indicatori di realizzazione 


Cn Ro RR IRARO Unità di Valore 
Obiettivi operativi Indicatori di realizzazione ; 
È _ misura | atteso 
Riunioni tenute n. 7 
Rapporti e documenti di î 5 
6.1. Supportare la struttura valutazione predisposti : 
regionale, in termini di | Progetti di assistenza tecnica 
SONE (Gai avviati per il miglioramento n 50 
dell'attuazione, monitoraggio e 
all'attuazione, monitoraggio | implementazione del programma 
e valutazione del | Software attivati n. 1 
programma, migliorandone e Hardware acquisiti n. 50 
i Studi e ricerche realizzati n. 3 
consolidandone l'efficienza | Iniziative di aggiornamento 
specifica professionale e di trasferimento di n. 5 
know-how attivate 
. Azioni informative realizzate n. 20 
6.2. Promuovere la massima RTRT FR? a 
AIRIS Iniziative di scambio di esperienze a 
visibilità del Programma |. ; ; 
RAUICE 3 = livello regionale, nazionale e n. 3 
individuando e finanziando le ra 
GIAS 7 comunitario 
attività relative alla - “asi 
SER Persone coinvolte nelle iniziative di 
pubblicità, diffusione delle ssi : n. 30 
; RAGE . 4 | scambiodisperienze 
informazioni e scambi di È ni ini 
esperienze ersone colnvo te nelle iniziative di Ù. 1006 
informazione 


4.6.2. Contenuti 


Gli interventi previsti in questo Asse sono diretti a garantire l'implementazione e l'attuazione del 
Programma nei tempi e nei modi previsti per ciascuna fase, secondo quanto stabilito dai Regolamenti 
comunitari in materia di Fondi Strutturali, nonché ad assicurare lo svolgimento delle attività di controllo, 
sorveglianza e valutazione del Programma. 


Nell'ambito dell'Obiettivo Operativo 6.1, è previsto che le specifiche attività da questo previste possano 
supportare sia le azioni di cooperazione interregionale, ai sensi dell'art. 37.6.b del Reg.(CE) n. 1083/2006 
sia le azioni di cooperazione transregionale (cooperazione interregionale nazionale) realizzate a titolo 
del presente POR. 


4.6.3. Attività 


Le linee di attività di maggior rilievo che si prevede di attuare in relazione all'Obiettivo Operativo 6.1 
concernono: 


6.1.a) Attività di consulenza ed assistenza tecnica 


Si prevede di affidare a società specializzate, istituzioni scientifiche pubbliche, ad esperti, incarichi di 
assistenza tecnica finalizzati: all'attività di programmazione (redazione e aggiornamento dei documenti 
programmatici, bandi, inviti, definizione formulari, ecc...); all'assistenza generale all'Autorità di Gestione 
e al Comitato di Sorveglianza; all'attività di monitoraggio; all'attività di valutazione (valutazione 
intermedia ed ex-post del Programma) e di controllo di l e Il livello. 
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Struttura competente: Servizio Risorse Finanziarie presso la Direzione centrale risorse 
economiche e finanziarie 

Indirizzo: Corso Cavour, 1 -34132 Trieste 

Posta elettronica: s.risorse.finanziarie@regione.fvg.it 


L'Ufficio competente provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al Programma Operativo 
sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria nazionale e regionale e dei criteri di 
buona gestione finanziaria. 


5.2.4. Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento 


L'Autorità di Certificazione trasmette le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento 
alla Commissione Europea per il tramite dell'Autorità capofila di Fondo (Ministero dello Sviluppo 
Economico - DPS - Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari), individuata quale 
organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento. L'Autorità 
capofila di Fondo è responsabile della validazione delle dichiarazioni certificate delle spese e delle 
domande di pagamento e del successivo inoltro telematico alla Commissione Europea utilizzando i web 
services del sistema SFC2007. 


5.2; D iii ne Organismo nazionale di coordinamento in materia di controllo? 


Conformemente a quanto previsto dal paragrafo VI. 2.4 del QSN, tale organismo è il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato — Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE). L'Organismo provvede, in particolare, 
ad esprimere il parere di cui al successivo paragrafo 5.3.5. A tal fine, l'Organismo nazionale di 
coordinamento ha accesso alle informazioni e ai dati che ritiene necessari per esprimere il suindicato 
parere. 


5.26 iii fo iaia ii Organismi intermedi? 


L'Amministrazione regionale può designare un organismo o un servizio pubblico o privato per svolgere 
una parte o la totalità dei compiti dell'Autorità di Gestione o dell'Autorità di Certificazione, sotto la 
responsabilità di detta Autorità, o per svolgere mansioni per conto di detta Autorità nei confronti dei 
beneficiari che attuano le operazioni. 


| pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. L'affidamento viene effettuato mediante un 
atto che stabilisce i contenuti della delega, le funzioni reciproche, le informazioni da trasmettere 
all'Autorità di Gestione / Certificazione e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di 
presentazione delle spese conseguite, le modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, 
la descrizione dei flussi finanziari, le modalità della conservazione dei documenti, gli eventuali compensi, 
e le sanzioni per ritardi negligenze o inadempienze. In particolare, l'Autorità di Gestione / Certificazione 
si accerta che gli organismi intermedi siano correttamente informati delle condizioni di ammissibilità 
delle spese e che siano verificate le loro capacità di assolvere gli impegni di loro competenza. 


Art. 73 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
Artt. 2.6, 37, 42, 43, 59.2 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


40 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


Gli organismi intermedi devono disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e informativa 
finanziaria separati e informatizzati. 


1) L'Amministrazione regionale può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici territoriali e/o 
alle Amministrazioni centrali dello Stato, per le materie di loro competenza. 


2) Sotto la propria responsabilità, l'Amministrazione regionale ed eventualmente gli Enti e 
Amministrazioni di cui al paragrafo 1, nell'esecuzione delle operazioni di alcune attività possono 
avvalersi, dei seguenti organismi intermedi: 


a) soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di diritto privato 
aventi il carattere di strutture “in house”"*; 


b) altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto civile, non aventi 
il carattere di strutture “in house” della Amministrazione; 


c) soggetti privati con competenze specialistiche. 


3) L'amministrazione regionale si avvarrà inoltre di organismi intermedi identificati sulla base di leggi 
regionali che prevedono la delega di funzioni amministrative in capo a soggetti qualificati. 


x 


L'individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera a) è effettuata con atto 
amministrativo; la selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettere b) e c) sarà svolta mediante 
procedure di evidenza pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di appalti pubblici. 


Si segnala che, in relazione a quanto previsto al punto 3), con legge regionale n. 4 del 4 marzo 2005, 
sono state delegate alle Camere di Commercio della Regione le funzioni amministrative concernenti la 
concessione di incentivi in diversi settori, tra i quali quello della diffusione e promozione del commercio 
elettronico (ex art. 57 Lr. 12/02), della promozione dell'efficienza energetica, anche attraverso il 
risparmio energetico (ex art. 8 Lr. 4/99) e degli incentivi alla riduzione delle emissioni in atmosfera (ex 
art. 1 Lr. 18/03). Pertanto, le l'azione 1.2.C), 5.1.a) e 5.2.a) verranno attuate attraverso le Camere di 
Commercio regionali in qualità di organismi intermedi, ai sensi degli artt. 42 e 43 del Re(ce) 1083/06. 


Sulla base del medesimo meccanismo potranno essere affidate ulteriori azioni ad organismi cui siano 
state delegate le corrispondenti funzioni amministrative. 


Ai sensi della giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


24 luglio 2009 


41 


MODIFICHE PAGG. 227 


42 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


La struttura regionale incaricata di raccogliere le informazioni da tutti gli uffici e di comunicarle alla 
Commissione attraverso la competente amministrazione centrale dello Stato è l'Autorità di Gestione 
del POR. 


Procedure di revoca e recupero dei contributi 


Il recupero degli importi indebitamente versati a carico del POR, ed eventualmente il provvedimento di 
revoca totale o parziale dell'impegno e/o della liquidazione del pagamento è disposto dal Responsabile 
di servizio, che attraverso l'allegato alla scheda di certificazione dei pagamenti inviata periodicamente 
all’AdG e all'AdC, contabilizza l'importo assoggettato a rettifica finanziaria. 


L'AdC contestualmente all'aggiornamento periodico del registro dei pagamenti, procede 
all'aggiornamento del registro dei recuperi ed a compilare l'apposita scheda di comunicazione per la 
Commissione, accompagnata dalla attestazione degli importi in attesa di recupero. 


IR RE E ATI FRITTI AA OLII TATE RORERERROTA per (FIR) die FLUSSI FINANZIARI? 
I flussi finanziare verso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


La gestione dei flussi finanziari è effettuata a cura delle Autorità nazionali coinvolte, su base telematica, 
attraverso l'interazione tra il sistema comunitario SFC2007 e il Sistema Informativo nazionale gestito 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - IGRUE. 


In casi di forza maggiore, ed in particolare di malfunzionamento del sistema informatico comune o di 
interruzione della connessione, la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e delle domande di 
pagamento può avvenire su supporto cartaceo, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento della 
Commissione n. 1828/2006 (di attuazione). 


Come previsto dall'art. 82 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, la Commissione provvede 
al versamento di un importo unico a titolo di prefinanziamento, una volta adottata la decisione che 
approva il contributo dei Fondi al Programma operativo. 


Prefinanziamento 


Il prefinanziamento è pari al 5% della partecipazione complessiva dei Fondi al Programma Operativo ed 
è corrisposto in due rate: la prima pari al 2%, corrisposta nel 2007, e la seconda pari al rimanente 3%, 
corrisposta nel 2008, del contributo dei Fondi strutturali al Programma Operativo. 


L'Amministrazione regionale Friuli Venezia Giulia rimborserà alla Commissione europea l'importo totale 
del prefinanziamento qualora nessuna domanda di pagamento sia stata trasmessa entro un termine di 
ventiquattro mesi dalla data in cui la Commissione ha versato la prima rata del prefinanziamento. Le 
stesse procedure di restituzione saranno applicate per la parte del prefinanziamento nazionale erogata 
dall'IGRUE. 


Art. 37.1.g.iv e 69 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


BOLLETTINO UFFIiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


24 luglio 2009 


43 


09 _S016_1 DGR_1494_3_ALL2 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Direzione Centrale Relazioni Internazionali, Comunitarie 


e Autonomie Locali 


OBIETTIVO COMPETITIVITA' REGIONALE 


E OCCUPAZIONE 


PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 


FESR-2007-2013 


APPROVATO DALLA COMMISSIONE EUROPEA CON DECISIONE C(2007) 5717 DEL 20 -XI-2007 


Allegato A alla delibera n. 3161 del 14 dicembre 2007 


44 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


24 luglio 2009 


DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGRAMMA 


Area di intervento: 


Denominazione: 


Obiettivo: 

N° FESR: 

N° e data della Decisione: 
Data di inizio: 

Data di conclusione: 


Data finale di ammissibilità della 
spesa: 


Dati finanziari: 

Costo totale del Programma: 
Quota pubblica complessiva: 
Quota comunitaria: 

Quota nazionale: 

di cui Quota Stato 


di cui Quota Regione 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DEL FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 2007/2013 - POR 


FESR 


COMPETITIVITA' REGIONALE E OCCUPAZIONE 


CCI 20071T162P0003 


31/12/2013 


31/12/2015 


303.001.323 € 
303.001.323 € 

74.069.674 € 
228.931.649 € 
159.241.249 € 


69.690.400 € 
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1. ANALISI DI CONTESTO 


1.1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 


1.1.1. Gli indicatori socio-economici 


Nel presente paragrafo sono esposti, raggruppandoli per grandi tipologie, i principali indicatori socio- 


economici desumibili dalla descrizione del contesto svolta nei seguenti paragrafi del punto 1.1. 


La caratteristica assicurata in ogni caso ove questo fosse possibile è stata la comparazione dei dati 
regionali, oltre che con quelli nazionali, anche con quelli UE (sia a 15 sia a 25) utilizzando come fonte 


Eurostat. 


In assenza di tale possibilità si è comunque provveduto al confronto tra il dato regionale e quello medio 
nazionale pur di non tralasciare alcuni indicatori considerati significativi per la valutazione della 


situazione locale oltre che, in alcuni casi, per l'aggiornamento temporale del dato. 


L'analisi più dettagliata svolta nei successivi paragrafi dedicati alla descrizione del contesto espone in 
molti casi anche analisi dinamiche che contribuiscono, tra l'altro, alla migliore costruzione di un'ipotesi 
su come potrebbe evolvere il sistema socio-economico regionale, negli anni rilevanti per la 


programmazione (2007-2013), in assenza di idonei interventi correttivi. 


Tavola 1.1 - Indicatori socio economici 


| Superficie territoriale (km?) 
7.856 301.336 3.226.627,00 | 3.959.022,00 
Dati Rapporto annuale DPS 2005 ISTAT Eurostat 
Popolazione residente (2004) (migliaia di ab.) 
1 1.204,7 58.462,4 387.373,2 461.478,7 
Dati ISTAT Eurostat 
Densità abitativa (ab. 2004 per km?) 
i Nn : 154,4 195,2 120,1 117,5 
Dati Istat/Eurostat e elaborazioni su dati Rapporto annuale DPS 2005 


AI fine di rendere comparabili i dati sulla popolazione residente sono stati presi in esame i dati ISTAT al 31/12/2004 per il Friuli 


Venezia Giulia e l'Italia e quelli Eurostat al 1/01/2005 per l'UE a 15 e all'UE a 25. 
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PIL pro capite in PPA (2004) 
25.246,1 23.094,9 24.336,1 22414,7 
Dati Eurostat 
PIL totale in PPA (2004) (milioni di euro) 
30.331,9 1.343.554,3 9.396.115,2 10.315.610,7 

Dati Eurostat 
Produttività del lavoro in agricoltura (valore aggiunto dell'agricoltura, 
caccia, silvicoltura, pesca a prezzi correnti espresso in MEURO per ULA, 

20,9 22,8 - 5 
(2005) 
Elaborazioni su Dati ISTAT 
Produttività del lavoro in industria (valore aggiunto dell'industria in 
senso stretto e delle costruzioni espresso in MEURO per ULA, (2005) 49,0 50,2 & n 
Elaborazioni su Dati ISTAT 
Produttività del lavoro in servizi (valore aggiunto a prezzi correnti 
espresso in MEURO per ULA, (2005) 54,6 56,0 - - 
Elaborazioni su Dati ISTAT 
Produttività del lavoro nel settore del turismo (valore aggiunto del 
settore del turismo per ULA dello stesso settore) (2004) 25;5 27,0 
Dati ISTAT-DPS 
mportazioni nette in percentuale del PIL (2004) 3 di 
Dati ISTAT-DPS (Variabili di rottura) : i 
Valore delle esportazioni di merci in % del PIL (2005) 

29,8 21,1 5 = 
Dati ISTAT-DPS (Variabili di rottura) 
Esportazioni di prodotti a elevata o crescente produttività (Percentuale 
del valore delle esportazioni dei prodotti ad elevata crescita della 
domanda mondiale sul totale delle esportazioni) (2005) 19,7 30,2 Ù 5 
Dati ISTAT-DPS (Variabili di rottura) 
nvestimenti diretti netti dall'estero in Italia sul PIL (2004) 

-0,17 1,09 - - 
Dati ISTAT-DPS (Variabili di rottura) 
Tasso di attività (calcolato sulla popolazione 15-64) (2005) - 

65,9 62,5 71,0 70,1 
Dati Eurostat 
Tasso di occupazione (calcolato sulla popolazione 15-64) (2005) 

63,2 57,6 65,1 63,7 
Dati Eurostat 
Tasso di occupazione femminile (calcolato sulla popolazione 15-64) 
(2005) — 54,0 45,3 57,3 56,2 
Dati Eurostat 
Tasso di disoccupazione (calcolato sulla popolazione da 15 anni in su) 
(2005) — 4,1 79 8,2 9,0 
Dati Eurostat 
Tasso di attività femminile (calcolato sulla popolazione 15-64) (2005) 

57,0 50,4 63,1 62,5 
Dati Eurostat 
Tasso di disoccupazione giovanile (persone in cerca di lavoro in età 15- 
24) (2005) 10,5 24,0 16,9 18,7 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Tasso di disoccupazione maschile (calcolato sulla popolazione da 15 
anni in su) (2005) 3,2 6,2 7,6 8,3 
Dati Eurostat 
Tasso di disoccupazione femminile (calcolato sulla popolazione da 15 
anni in su) (2005) 5,3 10,1 9,1 9,9 
Dati Eurostat 
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Tasso di scolarizzazione superiore (2005) 
78,8 73,0 74,6 77,5 
Dati DPS Istat Eurostat 
Giovani che abbandonano prematuramente gli studi (2005) 
15,3. 21,9 17,0 15,1 

Dati DPS Istat Eurostat 
Adulti che partecipano all'apprendimento permanente: % della 
popolazione in età 25-64 anni che frequenta un corso di studio o 
di formazione professionale (2005) 6,6 E 11,2 10,2 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Laureati in discipline tecnico-scientifiche (2005) (per mille 
abitanti in età 20-29 anni) 13,5 11,5 13,6 (2004) | 12,7 (2004) 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Spesa pubblica in RST (2004) (v sul PIL 

ni adi i 0,64 0,56 0,69 0,68 
Dati Istat-DPS Eurostat 
Spesa privata in RST (2004) (% sul PIL 

RESSE RESDIA 0,53 0,53 1,26 1,22 
Dati Eurostat 
Spesa privata sul totale spesa in RST (2003) (% sul totale) 

42,61 47,25 64,50 64,12 

Elaborazioni su Dati Eurostat 
Addetti alla RST (unità equivalenti tempo pieno) (2003) (x1000 
abitanti) 3,1 2,8 4,8 44 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Domande di brevetto presentati all'EPO (2003) (x mln di ab.) 577 46,9 160,6 136,1 
Dati Eurostat 
Indice generale infrastrutture economiche (num. Indice Italia = 
100) 123,87 100 - - 
Dati Tagliacarte-Union camere 1997-2001 (2004) 
Numero indice di posizionamento infrastrutturale relativo alla 
rete stradale (Italia =100) (2001) 90,4 100 - - 
Dati ISFORT Statistiche regionali sulla mobilità 
Numero indice di posizionamento infrastrutturale relativo alla 
rete ferroviaria (Italia =100) (2001) 121,9 100 - - 
Dati ISFORT Statistiche regionali sulla mobilità 
Famiglie con accesso alla banda larga (4 sul totale) (2005) na a _ 
Elaborazione CNIPA su dati ISTAT 
Imprese con almeno 10 addetti con accesso alla banda larga (% 
sul totale) (2005) 59,4 56,7 - - 
Elaborazione CNIPA su dati ISTAT 
Energia primaria prodotta da fonti rinnovabili (z su GWh di 
produzione primaria totale) (2004) 22,4 17,4 - - 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Consumi lordi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili 
(produzione lorda in % dei consumi lordi) (2005) 13,3 14,1 14,5 13,6 
Dati DPS-ISTAT Eurostat 
Consumi pro capite di energia (tep/ab) (2003) si di l î 
Dati ENEA, Rapporto energia ambiente 2005 
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Quota di superficie interessata da regimi di protezione 
ambientale sul totale (%) (2002) 26,4 18,7 È È 


Fonte: EUAP e Natura 2000 


Attrazione turistica (giornate di presenza di italiani e stranieri nel 
complesso degli esercizi ricettivi per abitante) (2005) 7,0 6,1 È = 


Dati ISTAT- DPS 


Grado di promozione dell'offerta culturale (visitatori pa-ganti su 
non paganti degli istituti di antichità e arte con ingresso a 
pagamento) (%) (2005) 100,7 177,7 È = 


Dati ISTAT -DPS 


Tonnellate di merci in ingresso e in uscita su strada (media) sul 
totale delle modalità (9%) (2004) 97,5 93,7 


Dati DPS-ISTAT 


Emissioni di gas a effetto serra CO, nel 2000 - Milioni Ton/Anno 
Dati Agenzia Europea dell'Ambiente e APAT per il FVG 13,3 468 3328 


1.1.1.1. Territorio e popolazione 
Gli aspetti fisico territoriali 


La regione Friuli Venezia Giulia ha una superficie territoriale complessiva di 785.648 ettari ed è suddivisa 
nelle quattro Province di Udine, Trieste, Pordenone e Gorizia. 


Data la sua posizione, fra il mar Adriatico a sud ed il sistema delle Alpi a nord, fra la pianura e la 
montagna veneta ad ovest e le Alpi Giulie orientali e gli altipiani carsici ad est, presenta una estrema 
variabilità di terreni, flora e fauna, nonché di climi. 


Da un punto di vista fisico-naturale il territorio regionale può essere suddiviso in una zona montana 
(alpina e prealpina), collinare, di pianura (alta e bassa), lagunare e carsica. 


È fondamentale sottolineare come l'insieme di tali caratteristiche sfoci sostanzialmente in una diversità 
ambientale della montagna friulana, che in sintesi, si traduce in una serie non indifferente di svantaggi: 
sul piano geologico e del rischio sismico; sul piano climatico; sul piano morfologico; sul piano della 
vegetazione e, di conseguenza, delle condizioni produttive nel settore primario. 


Gli aspetti insediativi 


Le tendenze insediative, che nel corso dell'ultimo secolo hanno caratterizzato i processi di 
urbanizzazione, hanno individuato in alcune polarità (Udine, Pordenone, Gorizia, Monfalcone, Trieste) 
una funzione accentratrice dello sviluppo e lungo determinate direttrici di forza la possibilità di una 
linearizzazione dello sviluppo stesso. La crescita degli insediamenti, improntata sulla base di un modello 
urbanizzativo estensivo, ad alto consumo di suolo, ha così delineato un assetto territoriale in cui al 
modello radiocentrico puro, focalizzato sulle polarità di livello superiore, si sovrappone una policentricità 
fortemente condizionata dalla maglia relazionale di tipo stradale e ferroviario. 
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In taluni casi, questo sistema di crescita ha generato anche una forte conflittualità tra le dinamiche 
urbane e l'assetto agricolo, causata da una occupazione indifferenziata delle diverse tipologie di suolo, 
in particolare di quelle con valore pedologico buono o ottimo. 


Oltre alla policentricità e al reticolo diffusivo che caratterizzano l'attuale configurazione della struttura insediativa regionale, 
le altre modalità di aggregazione e distribuzione degli insediamenti che hanno storicamente strutturato il territorio 
regionale sono individuabili nella trama insediativa minore, ordinata secondo la matrice delle canalizzazioni di bonifica e 
delle unità di riordino fondiario e che costituisce tuttora il tessuto portante della bassa friulana, nella pedemontana, quale 
segno di attrazione e saldatura tra montagna e pianura dalla cui dinamica industriale dipende molta parte della vitalità del 
nord Friuli, e ancora nelle linee di arroccamento dei fondovalle che compongono lo schema strutturale dello scenario 
montano. 


La zona montana segue questa uniformità nell'occupazione omogenea dei fondovalle, mentre gli insediamenti e la densità 
abitativa calano sia con l'elevazione delle vallate alpine sia lungo i versanti delle stesse. 


In regione solamente cinque comuni su 219 superano i 25.000 abitanti (gli stessi comuni insistono sul 
3% dell'intero territorio regionale), e di questi cinque solamente due superano i 50.000 (Pordenone e 
Udine) e uno solo (Trieste) supera i 200.000 abitanti. La gran parte dei Comuni presenta densità 
abitative inferiori ai 150 abitanti/kmq (132 su 219); densità crescenti si registrano attorno a poche 
polarità principali identificate principalmente con i capoluoghi di provincia e la zona portuale della 
provincia goriziana. Da questi dati emerge chiaramente una delle principali peculiarità della regione: una 
forte e diffusa ruralità. 


In linea generale, comunque, al di là delle evidenti differenziazioni connesse alla ripartizione 
amministrativa provinciale del territorio, una ripartizione più funzionale sul piano programmatico può 
essere quella che vede il territorio regionale suddiviso in tre macro tipologie di aree: 


A) | poli urbani (o aree prevalentemente urbanizzate): corrispondono ai quattro capoluoghi di 
Provincia, nei quali risiede circa il 33% della popolazione regionale, con una densità demografica 
pari a 1.780 ab/kmq (Tab. 1.1). Quali centri urbani, essi sono caratterizzati da una significativa 
presenza del terziario e da una discreta attività manifatturiera, ma non escludono totalmente le 
attività del settore primario: in alcuni casi la “campagna” si spinge fino a lambire gli abitati stessi; 
nel caso di Trieste, alcune aziende agricole si ritrovano addirittura inglobate nel tessuto 
residenziale. 


B) Le aree di pianura e di collina a sviluppo misto (agricolo ed extragricolo) all'interno delle quali si 
riscontrano sia vere e proprie aree di pianura sia aree di collina (il 61,8% del territorio regionale) ad 
elevata densità abitativa (174 ab/kmq) e consistente crescita demografica (3%) ove figurano sia 
aree più urbanizzate ed economicamente industrializzate sia aree maggiormente rurali, per lo più ad 
agricoltura intensiva specializzata. 


C) Le aree di montagna, con problemi complessi di sviluppo e corrispondenti alla zona altimetrica della 
montagna comprendono 58 dei 219 comuni della regione, per una superficie territoriale pari al 
42,5%, mentre la popolazione ivi censita nel 2005 è pari ad appena il 5,8% del totale regionale. Sono 
caratterizzate, infatti, da una bassissima densità demografica (21,1 ab/kmqg) e da un consistente 
processo di spopolamento (vedi Tab. 1.1, 1.2 e 1.4).. 
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Tab. 1.1 Popolazione e superficie per area territoriale 


poliuvani | urbani 


Aree di pianura e collina a sviluppo 
157 
agricolo ed extragricolo 


Aree Aree dimontagna _—____ | Aree dimontagna _—____ | 58 


Friuli Venezia Giulia | —219) 1210.903 100,0 el ist) 100,0 el 1541 


Fonte: Elaborazione su dati Istat 


Struttura della popolazione e principali dinamiche demografiche 


La prima caratteristica strutturale della popolazione regionale è costituita da una sua sostanziale 
stabilità nel tempo: dal 1995, quando era pari a 1.182 migliaia di unità circa, fino al 2005, quando era 
pari a 1.210 migliaia di unità, la popolazione residente è aumentata, infatti, dell'2,2%, rappresentando 
però sempre circa il 2,06% di quella nazionale. 


Nonostante il quoziente di natalità continui ad essere inferiore a quello nazionale e decisamente inferiore a quello regionale 
di mortalità, la popolazione regionale registra un saldo positivo per effetto dell'ulteriore crescita dei residenti immigrati, in 
particolare stranieri (attestati a 60.134 unità) che compensa il saldo naturale negativo. Nelle aree montane con problemi 
complessivi di sviluppo si registra però un trend decisamente negativo, con il tasso di natalità più basso a fronte del più 
elevato tasso di mortalità e di un'immigrazione sotto la media regionale, che determina la diminuzione dei residenti (-2,5% 
negli ultimi quattro anni). 


Tab. 1.2 - Tassi demografici per area territoriale 


Aree di pianura e collina a sviluppo 
agricolo ed extragricolo 

Aree di montagna 

Friuli Venezia Giulia 


Fonte: Elaborazione su dati Istat 


La seconda caratteristica, molto più rilevante, è l'elevato e progressivo invecchiamento demografico 
che, per effetto del crescente peso della fascia di età superiore ai 65 anni, riduce in assoluto la forza 
lavoro e mina, in prospettiva, la creatività e produttività del capitale umano regionale. La vita media si 
allunga e gli indicatori del grado di invecchiamento della popolazione evidenziano che, nonostante un 
leggero miglioramento registrato nelle dinamiche degli ultimi anni, la regione Friuli Venezia Giulia alla 
fine del 2005 registra valori significativamente superiori a quelli nazionali: età media 45,2 anni (Italia 
2005: 42,5) e indice di vecchiaia, ovvero il rapporto della popolazione oltre i 65 anni rispetto a quella 
giovane (età inferiore ai 15 anni), pari a 187,82 (Italia 2005: 137,7). L'incremento di residenti stranieri ha 
favorito comunque un aumento della popolazione più giovane che ha permesso una riduzione, benché 
minima, dell'indice di vecchiaia ed un miglioramento della struttura della popolazione. 
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L'indice si presenta inoltre con valori assai disomogenei sul territorio: in provincia di Pordenone presenta il valore minimo 
(151,4), in provincia di Udine il valore è prossimo alla media regionale (180,9) mentre in provincia di Gorizia e Trieste assume 
valori particolarmente elevati (rispettivamente 203,8 e 250,6). 


L'indice di vecchiaia maggiore, per aree, si riscontra nelle zone montane con problemi complessivi di sviluppo, nelle quali è 
particolarmente sentito il fenomeno dell'abbandono da parte della popolazione in età attiva in cerca di condizioni 
socioeconomiche più favorevoli, e nelle aree prevalentemente urbanizzate (A) che comprendono il capoluogo di regione 
(Trieste) dove si registra la più alta densità abitativa e un'elevata presenza di popolazione anziana. 


Tab. 1.3 Indicatori demografici per provincia 


45,9 47,9 
Indice di vecchiaia 151,4 180,9 203,8 
7,6 


Tasso di mortalità 9, 


sa] so] o 


Fonte: Anagrafi comunali, ISTAT 


La presenza straniera, che è triplicata nel decennio 1996-2006, come visto costituisce comunque una compensazione per la 
struttura della popolazione, andando a rimpinguare le classi di età che costituiscono la base della piramide e che 
potrebbero assicurare nel futuro un ricambio demografico naturale. Si tratta, infatti, di una componente concentrata nelle 
fasce d'età centrali e rappresenta ben l'11,4% della popolazione complessiva nella fascia di età 25-29 anni. 


La popolazione straniera residente però si distribuisce sul territorio in modo affatto disomogeneo, e richiede quindi approcci 
differenziati in particolare per quanto riguarda le politiche di welfare locale (salute, inclusione e protezione sociale, 
formazione, lavoro). 


Per quanto riguarda la dinamica demografica, le proiezioni demografiche al 2010 calcolate da 
Prometeia utilizzando le basi dati Istat, stimano che i residenti nella regione saranno per quella data 
circa 1.206.000. 


Tab. 1.4 - Popolazione per classi di età e per area territoriale 


Aree di pianura e collina a sviluppo 
agricolo ed extragricolo 


Aree di montagna 


Friuli Venezia Giulia 


Fonte: Elaborazione su dati Istat 
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La collocazione geo/politica 


Il Friuli Venezia Giulia, tra tutte le regioni italiane, è quella che presenta la maggiore estensione del 
confine con altri paesi esteri, rispetto al totale dei confini regionali: i confini “esterni”, infatti, riguardano 
ad est la Slovenia e a nord l'Austria, mentre solo a ovest si trova un confine “interno” con la regione 
Veneto. 


Inoltre, la collocazione all'estremo Nord/Est del territorio italiano: 


- da un canto, negli ultimi decenni ha pesato, in modo negativo sull'evoluzione del quadro 
macro/economico regionale a causa delle trasformazioni politiche avvenute oltre confine: in 
particolare, l'area giuliana - composta dalle province di Gorizia e Trieste —- e l'area del Friuli orientale, 
sono quelle che hanno maggiormente risentito l'influenza di questi fattori. 


- d'altro, ha fatto sì che - nel mutato quadro politico ed economico e nella prospettiva di un'Europa 
sempre più allargata — la stessa collocazione geopolitica del Friuli Venezia Giulia rappresenti oggi 
una specifica opportunità: la regione si colloca, infatti, in una posizione strategica di cerniera sia 
tra Est/Ovest che tra Sud/Nord dell'Europa. 


A tale ultimo riguardo è insorta la necessità di porre un'elevata, specifica, attenzione allo sviluppo delle 
dotazioni infrastrutturali. Se attualmente, infatti, la situazione delle linee di collegamento 
extra/regionale lungo l'asse Nord/Sud può essere giudicata discreta, appare invece molto meno 
soddisfacente quella della rete sull'asse Est/Ovest (e non solo per quanto attiene agli assi principali ma 
anche con riferimento ai collegamenti minori). Su questa direttrice, infatti, ha pesato, fino a pochi anni 
or sono, la funzione di confine tra due sistemi economico/politici molto diversi tra loro, con 
conseguenze frenanti sulle relazioni economiche, sullo sviluppo delle infrastrutture e sulla cultura locale. 


1.1.1.2. Sistema produttivo e imprenditoriale 
Il sistema produttivo 


Il prodotto interno lordo della regione Friuli Venezia Giulia nel 2004 si assesta su 24.822,5 milioni di 
eurolire (a prezzi 1995), ed è pari al 2,37% di quello italiano. 


Esso registra, a partire dal 1995 (quando era pari a 20.742,6 milioni di eurolire), una continua crescita, 
piuttosto regolare, che nel periodo è stata complessivamente pari al 19,9%, e quindi leggermente 
superiore a quella dell'area nord-orientale del Paese (+18,5%) ma ben più elevata di quella media 
nazionale (+15,9%). 


Il Friuli Venezia Giulia si colloca a pieno titolo tra le regioni italiane con la migliore performance in 
termini di PIL/abitante, nel gruppo di testa delle regioni più industrializzate del paese, guidate 
dall'Emilia Romagna e dalla Lombardia. 


Tuttavia questi dati, che per la collocazione dell'economia regionale nel contesto nazionale sono 
lusinghieri, non rassicurano altrettanto se confrontati con economie regionali prossime a quella del 
Friuli Venezia Giulia, come la Slovenia e l'Austria che stanno dimostrando una dinamicità straordinaria. 
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L'approfondimento condotto nel progetto Pentagramma 2006, che mette a confronto cinque regioni tra cui il FVG, mostra 
che in termini di PIL pro capite il FVG al 2005 è economicamente meno forte del Trentino-Alto Adige (TAA) e del Veneto, ma 
più ricco della Carinzia e della Slovenia. Il PIL pro capite del FVG è però leggermente superiore alla media dell'UE15 e al 
valore corrispondente in Liguria, a conferma delle similitudini tra le due economie regionali. La regione economicamente più 
ricca del «Pentagramma» è indubbiamente il TAA, che approfitta più del FVG dello statuto di regione autonoma. 


Se osserviamo, però, la variazione del PIL nel medesimo periodo di tempo, tra le regioni qui comparate, la Slovenia ha 
raggiunto la crescita economica più elevata, soprattutto nel periodo tra il 1993 e il 2005. 


Nonostante la crisi durante gli anni della secessione dalla Jugoslavia, il PIL della Slovenia è cresciuto, in termini reali, di oltre 
il 45% dal 1990 al 2005. Dal 1996, anno delle prime trattative per l'adesione all'UE, la Slovenia ha potuto approfittare di 
rapporti commerciali privilegiati con l'Unione Europea. 


Fig. 1: Prodotto interno lordo pro capite, 1990 e 2005 


In euro, ai prezzi del 2000 e PPP del 1997 
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Fonte: BAK Basel Economics — International Benchmarking Database 2006 


Nel periodo (1990-2005) il FVG ha registrato un'espansione economica reale del 27%, inferiore alla 
media europea (35%). La crescita del PIL del FVG negli anni Novanta, con un tasso medio annuo del 2%, 
era anche inferiore a quello di tutte le regioni limitrofe. Le regioni leader in quel periodo erano il Veneto 
e il TAA (+2.6% p.a.). 


In particolare, negli anni più recenti (dal 2000 al 2005) però tutte le regioni hanno subito un 
rallentamento della crescita annua, a eccezione della Slovenia, che invece ha mantenuto il ritmo 
d'espansione della fine degli anni Novanta - tra l'altro grazie all'adesione all'UE nel 2004. Mentre la 
dinamica economica in Carinzia risulta di poco inferiore a quella della media europea, le regioni italiane 
hanno subito una frenata più brusca. Se da un lato il TAA e il FVG hanno comunque raggiunto una 
crescita del PIL reale di circa l'1% annuo, dall'altro la Liguria e il Veneto sono slittati sotto lo 0.5% annuo, 
tasso inferiore alla media italiana di quegli anni. 


Questi dati rivelano che in generale l'economia del Nordest, nel quale si colloca il Friuli Venezia Giulia, 
dopo avere approfittato per anni del tessuto economico di piccole imprese industriali, si trova in una 
fase di debolezza e di ricerca di una strategia di crescita alternativa. 
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La produttività (prodotto per unità di lavoro) ha evidenziato dal biennio 1994-95 a quello 2002-2003 
per l'intera economia regionale una crescita media annua di oltre un punto percentuale; cioè pari, o 
lievemente superiore, a quella dell'area del nord-est e di circa un 8% più elevata della crescita nazionale. 
Nel periodo, infatti, la produttività regionale, che già superava quella nazionale dell'1,9% è passata a 
sopravanzarla del 4,24%. 


Ciò nonostante i livelli di produttività conseguiti risultano ancora largamente insufficienti a garantire 
un'adeguata competitività (nazionale e internazionale) specie in alcuni comparti come quello 
dell'industria manifatturiera e quello turistico. 


Tab. 1.5 - Prodotto per unità di lavoro per settori di attività 


INDUSTRIA INTERM.FINANZIARIAE 
MANIFATTURIERA 2004 ATT. IMMOBILIARI 2003 TURISMO 2003 
Lazio 59,3 Valle d'Aosta 97,9 Sicilia 30,6 
Valle d'Aosta 51| TAA 91,6 Liguria 30,5 
Liguria 48,8] Abruzzo 82,2 Marche 28,1 
Lombardia 47,4 Liguria TAA 27,7 
Piemonte 44,5 Emilia Romagna 27,7 
TAA 44,2 | Veneto 812 Valle d'Aosta 26,9 
Sardegna 442 Emilia Romagna 81,1 
Emilia Romagna 42.7 Marche 80,8 Calabria 26,7 
Basilicata Molise Veneto 
Lombardia 26,1 
Umbria 26,0 
Puglia 25,7 
Lazio 25,6 
Italia 25,7 


Fonte: Istat — Contabilità nazionale 


La quota degli investimenti fissi sul PIL nel Friuli Venezia Giulia appare moderatamente crescente, a 
partire dal 1994, e con un ritmo pressoché pari a quello registrato in media dall'area del nord-est, 
passando dal 18% del '94 al 22,4% del 2001 e poi al 20,8% del 2002 (quando invece il nord-est sale dal 
22% al 23%). 


Rispetto all'intero Paese, ugualmente, il Friuli Venezia Giulia, partito nel 1994 da una quota di poco 
superiore (18% a fronte di 17,8%) vede crescere tale livello in modo omogeneo tanto che, al 2002, 
regione e Italia registrano lo stesso valore: 20,8%. 


Il grado di indipendenza economica della Regione, cioè il fatto di non dipendere dall'estero, è una 
costante per il Friuli Venezia Giulia, anche se con un andamento variabile nel tempo. Il fabbisogno di 
importazioni (vale a dire l'eccedenza delle importazioni sulle esportazioni) è un fenomeno sconosciuto 
per la regione che, invece, vede regolarmente le seconde sopravanzare le prime per un valore pari al 
5/6% del PIL. 


In particolare le esportazioni del periodo 1995-2004 (dato quest'ultimo provvisorio) aumentano in 
regione del 52,7%, cioè poco più della media dell'area nord-est (+50,6%) ma ben di più della media 
nazionale (+42,6%). A tale data, peraltro, la capacità di esportare della regione (valore delle 
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esportazioni di merci sul PIL in 9) è pari in regione al 27%; cioè più bassa della media del nord-est 
(28,7%) ma ben più alta della capacità nazionale (20,3%). 


Per tale motivo l'export regionale, che copriva nel 1995 il 3,3% di quello nazionale, nel periodo intercorso 
fino al 2004 ha visto tale incidenza salire al 3,5%. 


La competitività del sistema economico territoriale 


La competitività del FVG è analizzabile sulla base di alcuni indicatori chiave, c.d. “di rottura"? Il FVG viene 
messo a confronto con le regioni italiane a più alto tasso di sviluppo e con alcune regioni europee, o 
perché confinanti o perché buoni esempi di strategie di rilancio o, infine, perché significativi per il ritardo 
di sviluppo che viene normalmente loro riconosciuto. 


x 


Innanzitutto è posto sotto esame il grado di attrattività del sistema per gli investitori ed | 
consumatori, misurato dalla capacità di attrazione di investimenti esteri, dalla capacità di esportare e 
dall'indice di attrazione turistica. 


In questo caso gli indicatori non mostrano valori soddisfacenti, sintomo di una scarsa reattività del 
sistema alle opportunità che si creano negli scenari internazionali, che vengono invece colti da altre 
regioni italiane e dal Nord-est in particolare (tab. 1.6). 


Tab.1.6- Capacità di attrazione di investimenti esteri (Investimenti diretti lordi dall'estero in Italia (a) su 
investimenti diretti netti in EU15 (0/00). 


Fonte: elaborazioni Istat su dati UIC, OECD 


Il positivo trend delle esportazioni nette (saldo tra esportazioni ed importazioni) è conseguente 
soprattutto alla limitatezza delle importazioni da parte della regione. 


Una riflessione problematica la meritano, inoltre, i dati relativi a destinazione e provenienze di 
esportazioni ed importazioni nel FVG, che tradiscono, soprattutto per le prime, una concentrazione 
ancora troppo elevata sui mercati europei (tab. 1.7). 


Si tratta di 13 indicatori utilizzati nel corso della valutazione ex-ante del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006, come variabili 
che congiuntamente catturano le potenzialità di sviluppo di un'area, poiché colgono i canali attraverso i quali un'accelerazione e 
riqualificazione degli investimenti pubblici può innalzare la produttività potenziale, il rendimento degli investimenti privati e quindi la 
crescita. 
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Tab. 1.7 - Destinazione, provenienza e variazioni delle esportazioni e delle importazioni nel Friuli Venezia Giulia - | 
semestre 2006 


MONDO 2.723.910.715 5.471.237.784 2.747.327.069 100,0 100,0 

EUROPA 2.107.613.934 3.719.749.902 1.612.135.968 77,4 68,0 -1,7% 
UE25 1.561.420.692 3.101.823.543 1.540,402.851 57,3 56,7 -7,4% 
Francia 158.723.341 457.273.027 298.549.686 5,8 8,4 -18,5% 
Germania 390.706.936 776.920.487 386.213.551 14,3 14,2 8,5% 
Europa centro orientale 722.815.444 919.932.191 197.116.747 26,5 16,8 -9,2% 
Altri paesi europei 176.090.124 192.090.320 16.000.196 6,5 3,5 98,8% 
AFRICA 148.388.224 135.536.792 -12.851.432 5,4 2,5 52,1% 
AMERICA 180.742.268 831.890.407 651.148.139 6,6 15,2 -10,2% 
America settentrionale 122.417.545 224.466.508 102.048.963 4,5 4,1 -1,0% 
Stati Uniti 85.480.481 197.894.034 112.413.553 3,1 3,6 -4,2% 
America centro meridionale 58.324.723 607.423.899 549.099.176 2,1 11,1 -24,8% 
ASIA 282.114.339 753.096.434. 470.982.095 10,4 13,8 -3,0% 
Cina 117.409.540 112.627.442 -4.782.098 4,3 2,1 3,2% 
OCEANIA E ALTRI TERRITORI 5.051.950 30.964.249 25.912.299 0,2 0,6 54,8% 

Fonte: Elaborazione UnionCamere su dati Istat 


Fonte: Elaborazione UnionCamere su dati Istat 


Quindi è stato esaminato il grado di apertura del sistema economico locale, misurato da tre indicatori: 
la capacità di attrazione di investimenti esteri, gli investimenti diretti della regione all’estero e il valore 
delle importazioni di merci in percentuale del PIL 


Il primo indicatore evidenzia che, al 2004, degli investimenti diretti lordi dall'estero in Italia sugli 
investimenti diretti netti in EU15 (pari al 499,459) solo lo 0,17% è attribuibile alla regione a fronte del 
41,61% del Nord-Est, del 311,6%o della Lombardia e al 44.37%o del Piemonte. 


Il secondo indicatore considerato presenta valori inferiori alla media italiana e nel 2004 un 
preoccupante valore zero, che probabilmente sono il riflesso anche della struttura imprenditoriale del 
FVG, che presenta un numero ancora troppo basso di imprese medie e grandi capaci di affrontare le 
sfide ed i costi dei mercati internazionali (Tab. 1.8). 
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Tab. 1.8- Investimenti diretti della regione all'estero (Investimenti diretti netti della regione all'estero in 
percentuale del PIL (a). 


Piola) 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 
Piemonte 1,39 2,99 5.25 5.47 3,99 3,55 -0,99 1.00 
Valle d'Aosta 0,58 0,93 2047 0,71 0,66 0,45 -9,02 0,07 
Lombardia 2,39 1.90 1,03 1,06 3,59 1,93 0,22 2.53 
TAA 0,09 0,34 -1,14 0,02 0,22 0.10 0,26 0,14 
Veneto 1,10 0,43 0,56 0,40 101 0,74 1,05 0,82 

eve 088-008 030 057 1,10 0360 074 000 
—tiguia 0,33 0,25 003 022 031 ___051_ 055031 
Emilia Romagna 0,84 1,14 0,58 0,62 0,83 0,64 ____037 ____027 

Nord-est 0,85 0,65 0.39 0.47 0,88 0,60 0.67 0.37 

Italia 1,03 1,04 0,42 0,96 2,00 1,34 0,53 1,15 


Fonte-elaborazione ISTAT su dati UIC. 
a) datifomiti non comprendono le componenti degli investimenti diretti rappresentate dai crediti commerciali e dalle transazioni del 
settore bancario per le quali non è disponibile la disaggregazione regionale 
b) Iltotale Italia contiene le province diverse e non specificate. 


Il terzo indicatore, infine, mostra una contrazione del peso sul PIL delle importazioni nel periodo 2000- 
2003 e segnali di ripresa nel 2004 e 2005 (Tab. 1.9), ma sempre con valori molto più ridotti di quelli 
nazionali e del Nord-Est. 


Tab. 1.9- Grado di apertura dei mercati: Valore delle importazioni di merci in % del PIL. 


Emilia - Romagna 


so] sa] sel sv] mel se] 


Fonte: ISTAT 
Qualche dato ulteriore sui saldi della bilancia commerciale fornisce anche un indice importante del 


grado di indipendenza economica del sistema locale. Il Friuli Venezia Giulia appare, infatti, tra le 
regioni italiane più economicamente indipendenti 
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Tab. 1.10 - Esportazioni nette - saldi normalizzati. 


1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 


ITALIA 9,52 6,72 5,87 3,26 0,39 1,71 1,47 0,31 -0,21 -1,65 
Nord-Est 25,59 23,55 22,05 21,39 26,00 20,10 18,53 17,86 18,60 17,25 
TAA 11,95 9,05 7,11 3,36 2,99 1,89 -0,70 1,03 2,44 3,08 
Veneto 20,02 18,22 15,84 16,59 17,53 14,92 13,68 13,15 12,19 10,42 
FVG 39,29 36,69 39,05 34,67 48,73 30,91 32,92 29,96 32,80 28,95 
Emilia 


Romagna 31,81 29,60 27,85 27,49 39,03 27,41 24,71 24,13 26,02 24,96 
Fonte Istat 


Di seguito si illustra anche qualche significativo ulteriore dato sulla bilancia commerciale dell'anno 
2005. 


Commercio estero — Anno 2005 


Saldo Saldo 


Composizione Composizione DI +0 do 
Regioni e ripartizioni Importazioni % delle Esportazioni % delle Saldo SI pae ua 
importazioni esportazioni 3004 2005 
NORD-EST 61.455.866.987 21,5 89.550.351.804 31,5 28.094.484.817 0,3 18,6 17,25 
ITALIA 285.634.441.583 100,0 284.413.361.016 100,0 -1.221.080.567 0,21 -0,21 -1,65 


Fonte: ISTAT. Dati provvisori. 
La struttura settoriale dell'economia regionale 


La lettura della struttura settoriale dell'economia regionale evidenza chiaramente come il peso relativo 
associato ai diversi settori si sposi con un modello di sostanziale terziarizzazione dell'economia; 
certamente più accentuato di quello medio che si registra nell'area nord orientale del Paese ma anche 
non dissimile da quello nazionale. 


Tab. 1.11 - Valore aggiunto ai prezzi base e prodotto interno lordo (2005) - Valori concatenati - anno di riferimento 
2000 (milioni di euro). 


Var. % anno precedente 
uota % | 


AGRICOLTURA SINCONURAERISA [sel sal ari] cond 


2 
7 


Fonte: Istat - Conti economici regionali 2006 


Il settore della agricoltura silvicultura e pesca che nel 2005 ha contribuito alla formazione del valore 
aggiunto regionale per il 2,3% (tab. 1.11), ha inciso sulla formazione del valore aggiunto mediamente per 
circa. il 3% circa durante l'ultimo decennio (nel nord-est pesa mediamente mezzo punto in più e in Italia 
poco di meno). 


Il contributo del settore primario (agricoltura, silvicoltura e pesca) alla produzione di valore aggiunto in 
ambito regionale è andato progressivamente riducendosi dagli anni Ottanta ad oggi. La riduzione 
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tendenziale del contributo del comparto primario del Friuli Venezia Giulia alla creazione di valore 
aggiunto dipende, oltre che dalle dinamiche dei prezzi anche dalla crescita a ritmi maggiori degli altri 
settori economici (in particolare del terziario). Infatti, il comparto primario regionale, anche rispetto al 
dato nazionale, ha dimostrato negli ultimi decenni un maggiore dinamismo, mentre solo dal 2000 si 
registra un'inversione di tendenza, dovuta soprattutto alla consistente flessione della produzione che si 
è verificata nel 2003 a causa degli eventi climatici avversi, e che ha colpito in maniera particolare il Friuli 
Venezia Giulia (data l'importanza per la regione delle colture a pieno campo). 


Il settore delle costruzioni da circa il 6% del valore aggiunto (nel 1994-95) prima scende al 4,6/4,7% e 
poi ritorna nuovamente verso i livelli precedenti: molto più stabile è in Italia, intorno al 5%, mentre è 
crescente, dal 5,5 ad oltre il 6%, nel nord-est. 

Secondo la rilevazione semestrale della Banca d'Italia sulle imprese di costruzioni ed opere pubbliche 
con almeno 10 addetti, nel 2005 i livelli di attività nel comparto residenziale sono scesi, a fronte di una 
sostanziale stabilità in termini reali della produzione per opere pubbliche, che ha beneficiato della 
realizzazione di appalti all'estero da parte di alcune importanti imprese regionali. 


Il settore dell'industria in senso stretto è l'unico il cui prodotto nel Friuli Venezia Giulia presenta 
un'incidenza tendenzialmente in regresso, peraltro con andamento del tutto analogo e con gli stessi 
tempi che si registrano nel nord-est (ove, peraltro il peso del settore industriale sulla formazione del PIL 
presenta un livello mediamente superiore di 4/5 punti) nonché in tutto il Paese (ove, invece, il peso del 
settore è sostanzialmente analogo a quello del Friuli Venezia Giulia). 


Resta il fatto che in regione, dal triennio 1995-97, quando si era registrata una crescita del peso del 
settore che aveva raggiunto valori prossimi al 25%, la quota in questione cala progressivamente ogni 
anno fino a perdere due punti e attestarsi, nel 2005, al 23%. Andamento questo che è speculare rispetto 
alla crescita, in misura quasi analoga, fatta registrare dal peso del settore dei servizi (tab. 1.11). 


Accanto all'accennata analisi dell'apporto delle grandi categorie di attività alla formazione del prodotto, 
un'attenzione particolare merita l'apporto specifico, cioè dei singoli settori, fornito alla formazione 
del prodotto della industria in senso stretto. 


AI riguardo si deve osservare che i settori tradizionalmente “forti” del panorama regionale sono anche 
settori “prevalentemente” a minor intensità di capitale, meno presenti a livello nazionale e, a questa 
scala più ampia, interessati più degli altri da un trend meno positivo. 


| cinque “settori” che di recente partecipano in modo più intenso alla creazione del valore aggiunto sono, nell'ordine: 
l'industria del legno, gomma e plastica (ma soprattutto del legno) con il 24,7% del prodotto dell'industria in senso stretto; 
l'industria meccanica, elettrica, ottica e dei mezzi di trasporto (23,1%); l'industria del metallo e prodotti di metallo 
(16,4%); l'industria della lavorazione dei minerali non metalliferi (7,2%); l'industria alimentare 7,1%. Nel complesso 
questi comparti partecipano quindi alla produzione di quasi quattro quinti (78,5%) del valore aggiunto dell'industria in senso 
stretto regionale. 


La concentrazione in tali settori appare già significativamente più ridotta nell'Italia Nord Orientale (71,19) ma soprattutto è 
ancora più ridotta in media nel Paese, dove i cinque settori “forti” del Friuli Venezia Giulia partecipano appena per il 62,4% 
alla formazione del valore aggiunto industriale. 


In particolare è significativo che il differenziale di partecipazione di ben 16 punti percentuali tra regione e Paese (di cui la 
maggiore parte causato da una minore specializzazione di quest'ultimo nel settore del legno, ma che in quelli dei prodotti di 
metallo e dei minerali non metalliferi; cioè dei settori “più che tradizionali”) sia controbilanciato, a livello nazionale, nella 
maggiore partecipazione di settori più dinamici quali: la produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua; il 
settore chimico; l'industria della pelle e il tessile abbigliamento. 
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Anche significativo però, per altri aspetti, è il fatto che pur essendo quelli appena visti i cinque settori più forti e di 
“specializzazione” a livello regionale, (che pesano molto meno quindi nella produzione del valore aggiunto nazionale) hanno 
fatto registrare in media in regione un aumento complessivo del loro prodotto (+4,4% tra il 1995 e il 2002) pari a poco meno 
della metà di quello avuto nello stesso periodo per tutto il Paese (+8%), ed anche nel nord-est (+8,2), segnalando così una 
“specializzazione” decrescente. 


Il settore dei servizi contribuisce nel 2005 alla formazione del valore aggiunto regionale per il 69,8% 
(quasi 4 punti percentuali rispetto al 1995) e quindi quasi come in Italia ove la quota è del 69,17% ma 
segnando 5 punti in più che nel nord-est dove è pari al 63,8%). 


La modesta crescita nel tempo del livello di terziarizzazione della economia si colloca in un quadro 
generale ove, nel medio periodo, si registra anche una sostanziale stabilità del peso delle varie principali 
componenti. 


Il sistema imprenditoriale 


Il sistema imprenditoriale della regione Friuli Venezia Giulia prevalentemente costituito da piccole e 
piccolissime imprese (la dimensione media al 2004 è di circa 4,9 addetti), al 2006 presenta un numero di 
imprese “attive” pari a 102.307 unità (a fronte di 116.497 “registrate” per una quota pari all'88,3%, che 
è un valore superiore a quello medio nazionale (85%)). Tale numero complessivo di imprese è in 


IS 


costante, ma sempre più contenuta, diminuzione dal 1997 in poi quando era pari a 105.482 unità. 


In questo periodo si assiste anche ad una modifica “strutturale” dell'universo delle imprese, che ha 
interessato il peso di quasi tutti i settori ed ha portato la struttura produttiva delle imprese regionali ad 
avvicinarsi sensibilmente a quella nazionale. 


In primo luogo assistiamo ad una riduzione molto rilevante (quasi il 30% in meno) del numero delle 
imprese operanti nel settore agricolo (agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca) che passano, tra il 
1997 ed il 2004, da 30.067 a 21.522. Il consistente peso del settore, pari nel '97 al 28,5%, scende di 
conseguenza in modo significativo e si attesta ora al 21,02%; avvicinandosi al livello raggiunto 
mediamente dal Paese (19,0%), il quale però partiva, nel '97, da un peso già molto più ridotto di quello 
del Friuli Venezia Giulia e pari al 23,5%. 


Nell'ambito del comparto extragricolo, il primo settore di attività più rappresentativo come peso attuale 
di numero di imprese attive sul totale, è quello del commercio. Le imprese stesse sono, infatti, ancora, 
al 2004, 24.915 e rappresentano ben il 24,3% del totale regionale con una quota che è rimasta 
pressoché invariata dal 1997 ad oggi. Tale partecipazione, peraltro, pur se elevata in assoluto, lo è molto 
meno di quella nazionale (27,9%), anch'essa piuttosto stabile nel tempo. 


Subito dopo, per valore assoluto di imprese attive presenti viene il settore delle costruzioni: esso è 
rappresentato al 2004 da ben 14.473 unità, aumentate di ben oltre il 30% rispetto al 1997 (quando 
erano 11.128) e che pesano sul totale delle imprese per ben il 14,14%; cioè poco più di quanto si registra 
in media nel Paese (13,73%) dove, nello stesso periodo, così come è avvenuto in regione, il settore ha 
visto aumentare le proprie imprese di oltre il 30%. 


Il terzo comparto extragricolo per importanza è quello delle attività manifatturiere che al 2004 
contava 12.829 imprese attive (cioè il 12,53% del totale) segnando rispetto al 1997 (ed ancora più 
rispetto agli anni precedenti) una riduzione sia in assoluto (oltre 600 unità) sia di peso: dal 12,75% al 
12,53%. Al riguardo, a differenza degli altri comparti già esaminati, si osserva che l'andamento 
tendenziale e i livelli di partecipazione delle attività manifatturiere si differenziano alquanto dalla 
situazione media nazionale. A tale livello, infatti, ugualmente, il peso di dette imprese sul totale al 2004 
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rappresenta poco più del 12,5% ed è sceso rispetto al 1997 ma, per converso, il numero assoluto delle 
imprese aumenta nel periodo (di circa il 2%). 


Analogamente a quanto fin qui visto, anche gli altri principali settori — turistico; trasporti e 
comunicazioni; intermediazione monetaria e finanziaria e attività immobiliari, informatica e 
ricerca — in Friuli Venezia Giulia presentano un peso, nell'ambito della generale struttura delle imprese 
attive, che al 2004 si confronta in modo piuttosto preciso con quello registrato a livello nazionale. 


Caratteristica peculiare del sistema delle imprese locali è la loro dimensione media che sconta una 
presenza massiccia di imprese piccole e piccolissime sia nel comparto industriale sia in quello dei servizi. 


Tab. 1.12 - Imprese dell'industria e dei servizi per classe di addetti - Anno 2004 


Piemonte 

Valle d'Aosta 48,7 44,9 5,8 0,7 100,0 51,7 44,8 3;1 0,4 100,0 
Lombardia 44,3 43,4 10,7 Liz 100,0 61,9 34,0 3,4 0,6 100,0 
Liguria 51,5 41,5 6,3 0,6 100,0 57,8 38,8 3,1 0,4 100,0 
Bolzano 46,4 43,3 9,1 1,2 100,0 52,3 42,7 4,7 0,3 100,0 
Trento 47,3 42,5 8,9 1,3 100,0 54,0 41,6 3,9 0,5 100,0 
Veneto 43,2 43,4 117 1,6 100,0 58,7 37,3 3,5 0,4 100,0 
Friuli-Venezia Giulia 44,3 42,8 aloe 1,8 100,0 56,5 39,3 3,7 0,5 100,0 


Italia 


Fonte: Elaborazione su dati Istat. 


Segnale ulteriore di un divario relativo, almeno rispetto alla media nazionale, che porta ad identificare le 
imprese del Friuli Venezia Giulia come un insieme tendenzialmente caratterizzato da alcuni 
elementi di fragilità, forme di attività economiche di tipo più tradizionale, e comunque, meno 
orientate verso aspetti più moderni e dinamici, è la sua struttura secondo la natura giuridica. 


Rispetto alla media del Paese, infatti, la regione registra una presenza proporzionalmente più ridotta 
delle società di capitale e più elevata sia delle società di persone sia delle ditte individuali. 
Situazione questa che, peraltro, era già presente nel 1998 e rispetto alla quale si evidenzia in un quadro 
di “evoluzione positiva” dei valori assoluti che, però, lascia inalterato il ritardo regionale nei confronti 
della media nazionale; per non parlare nei confronti delle aree regionali più avanzate. 


Tab. 1.13 - Distribuzione delle imprese registrate per forma giuridica al 2005 


Friuli Venezia Giulia 14.129 13,81 19.946 19,50 66.436 64,94 1.796 1,7 102.307 100,00 

Trieste 2.487 16,04 2.842 18,33 9.746 62,86 430 2,77 15.505 100,00 
Tea user es [us 

sè e A 


Fonte: UnionCamere, Infocamere 


Le opportunità determinate dall'offerta regionale di ambiti produttivi di eccellenza 
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Il fenomeno della diffusione dei distretti produttivi (veri e propri cluster settoriali) e delle aree industriali 
(che possono determinare nel tempo anche strutture integrate e di filera) - pur se frenato da alcune 
carenze infrastrutturali, sia nel campo dei trasporti sia per il mancato collegamento in banda larga - 
tende a razionalizzare il modello produttivo regionale fondato soprattutto sul fenomeno spontaneo 
della piccola impresa concentrata territorialmente e specializzata su alcuni settori tradizionali. 


Il territorio regionale evidenzia fondamentalmente due ambiti: 


- quello friulano, comprendente le province di Udine e Pordenone, caratterizzato dalla presenza di un 
numero considerevole di piccole imprese, la cui complementarità, tuttavia, non è sempre 
adeguatamente equilibrata tra i diversi settori industriali; 


- quello giuliano-isontino delle province di Trieste e Gorizia, che presenta anche industrie afferenti a 
settori molto particolari della produzione, come quello cantieristico. 


Il sistema di imprese regionale, nonostante sia recente lo sviluppo del tessuto imprenditoriale, ha 
maturato una consolidata tradizione di presenza sui mercati internazionali, grazie ad alcune grandi 
aziende, ma anche per merito di numerose imprese minori localizzate in aree ad economia diffusa e 
specializzata. 


Il territorio regionale è interessato da poli industriali per i quali l’Amministrazione regionale, con la 
L.R.3/1999, ha riconosciuto competenze pianificatorie ai soggetti proprietari. Ha inoltre orientato il 
settore, in particolare, verso l'incentivazione di progetti di sviluppo delle imprese tesi a 
“internazionalizzare” le stesse, a razionalizzare gli assetti organizzativi e, infine, a rivedere i modelli di 
produzione per concorrere a risparmi energetici e riduzione degli impatti (L.R.4/2005 e LR.26/2005). 


La Regione Friuli Venezia Giulia ha riconosciuto sul suo territorio, con la L.R.27/1999 (e con le 
Deliberazioni della Giunta regionale n. 456, n. 457, n. 458 e n. 460 del 2000) i seguenti distretti industriali, 
quali ambiti di sviluppo socio-economico-occupazionale e sedi di promozione e coordinamento delle 
iniziative locali di politica industriale: 


- il Distretto della Sedia, che occupa una percentuale rilevante della produzione mondiale del settore, è localizzato nel 
cosiddetto “Triangolo della Sedia", dislocato fra i comuni di Manzano, San Giovanni al Natisone e Corno di Rosazzo, 
con ramificazioni consistenti anche nei comuni limitrofi; 


- il Distretto del Mobile, che conta 800 aziende e comprende 11 Comuni della provincia di Pordenone; 


- il Distretto dell'Alimentare, che si estende in provincia di Udine e il suo prodotto più noto, anche a livello mondiale, è il 
Prosciutto di San Daniele; 


- il Distretto del Coltello, che realizza il 50% della produzione nazionale, di cui il 60% destinata all’estero, è individuato dal 
Comune di Maniago e altri 8 Comuni della Pedemontana pordenonese. 


In ciascun distretto opereranno le ASDI (Aziende per lo Sviluppo dei Distretti industriali), istituite tramite 
la recente L.R. 4/2005. Esse avranno il compito di redigere i Programmi di Sviluppo, in cui indicheranno 
l'analisi della situazione attuale e le linee strategiche della politica di settore, con la precisazione degli 
interventi prioritari e dei progetti che costituiranno la parte realizzativi del programma. 


Sul territorio è stato riconosciuto (con Deliberazione della Giunta regionale n. 1799 del 2004), inoltre, il 
Distretto artigianale della Pietra piasentina, comprendente quattro Comuni della provincia di Udine, al 
fine di dare rilievo a una filiera aziendale dal connotato prevalentemente artigianale, in un ambito 
territoriale dove si concentrano cave e laboratori di lavorazione del pregiato materiale lapideo. 
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Sono di interesse regionale, inoltre, le aree industriali gestite dai seguenti Consorzi per lo Sviluppo 


Industriale, disciplinati dalla LR. 3/1999 e dalla L.R. 4/2005. 


- il Consorzio per il nucleo di industrializzazione della provincia di Pordenone, che comprende 95 aziende insediate, ha una 
superficie complessiva di zona industriale paria a 183 ettari, conta 3.100 addetti con un livello di saturazione delle aree 
industriali del 90% per Maniago, del 100% per Medino, Montereale Valcellina, Pinedo e del 40% per Erto e Casso; 


-. il Consorzio per la zona di sviluppo industriale Ponte Rosso (San Vito al Tagliamento), che comprende 91 aziende 
insediate, ha una superficie di zona industriale di 320 ettari, conta 3.020 occupati con un livello di saturazione del 90%; 


- il Consorzio perlo sviluppo industriale economico e sociale dello spilimberghese, che comprende 21 aziende insediate, ha 
una superficie di zona industriale di 87 ettari, conta 700 occupati con un livello di saturazione di circa 85%; 


-. il Consorzio perlo sviluppo industriale della zona Aussa-Corno, che comprende 80 aziende insediate, ha una superficie di 
zona industriale di 1.040 ettari, conta 2.392 occupati con un buon livello di saturazione; 


-. il Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli (Gemona del Friuli), che 
comprende 34 aziende insediate, ha una superficie di zona industriale di 220 ettari, conta 1.500 occupati con un livello 
di saturazione del 90%; 


-. il Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo, che comprende 186 aziende insediate, ha una superficie di zone 
industriali di 248 ettari, conta oltre 5.000 occupati con un livello di saturazione del 75%; 


-. il Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli Centrale (Udine), che comprende 105 aziende insediate, ha una 
superficie di zona industriale di 478 ettari, conta circa 2.400 occupati con un livello di saturazione del 50% della zona 
artigianale/industriale, del 65% della zona industriale e del 30% della zona artigianale/industriale unitamente a quella 
del servizio alla produzione; 


-. il Consorzio perlo sviluppo industriale e artigianale di Gorizia, che comprende 45 aziende insediate, ha una superficie di 
zona industriale di 85 ettari, conta 895 occupati con un livello di saturazione dell'80%; 


-. il Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone, che comprende 169 aziende insediate, ha una 
superficie di zona industriale di 570 ettari, conta 12.303 occupati con un livello di saturazione di circa 60%; 


- l'Ente Zona Industriale di Trieste, che comprende 522 aziende insediate, ha una superficie di zona industriale di 810 
ettari, conta 9.138 occupati con un livello di saturazione del 90%. 


La competività, inutile sottolinearlo, discende anche dal livello di integrazione degli insediamenti con il 
contesto territoriale in cui ricadono, nonché dalla specializzazione della produzione. 


L'aumento delle funzioni di ricerca e di supporto alla produzione costituisce un indubbio valore aggiunto 
per polo produttivo, sia nell'ambito del mercato in cui opera, sia per il grado di attrattività verso il bacino 
d'utenza rappresentato, non solo dal territorio regionale. 


1.1.1.3. Mercato del lavoro e risorse umane 
Il mercato del lavoro 


La performance del mercato del lavoro italiano è stata, sino al 2004, migliore di quella degli altri tre 
grandi Paesi dell'Unione europea (Germania, Francia e Regno Unito), ma inferiore a quella di Spagna e 
Irlanda (ISTAT, 2006). Questo andamento dell'occupazione ha naturalmente influito sui tassi di 
occupazione che fino al 2004 crescono significativamente. Se guardiamo al lungo periodo, la posizione 
relativa dell'Italia migliora nei riguardi della media europea soprattutto negli anni che vanno dal '96 al 
2003, mentre nel periodo più recente si nota un rallentamento nel processo di convergenza. 


In questo quadro, il tasso di occupazione in Friuli Venezia Giulia è sempre superiore a quello italiano, 
inferiore a quello della ripartizione Nord Est e vicino ai valori medi europei. Non vi è stato nel corso di 
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questi anni un cambiamento drastico della posizione relativa, tuttavia si può osservare negli ultimi anni 
un'accelerazione della crescita dei tassi di occupazione. 


Nel quinquennio 2000-2005 la partecipazione al mercato del lavoro regionale ha mostrato un trend crescente: il numero 
delle persone in cerca di occupazione è aumentato di 21 mila unità segnando un incremento di 4,1 punti percentuali 
ascrivibile, in maniera significativa, alla crescita della partecipazione femminile (+4,7%). La positiva dinamica dei livelli 
occupazionali ha assorbito la crescita della popolazione attiva determinando solo un lieve incremento del tasso di 
disoccupazione che, nel 2005, si attesta al 4,1 percento (3,2% per la componente maschile e 5,3% per quella femminile; 
entrambi i valori risultano decisamente inferiori a quelli registrati nel contesto nazionale, 6,2% per gli uomini e 10,1% per le 
donne) (Tab. 1.14). 


Poiché la crescita dell'occupazione è essenzialmente legata alla crescita della partecipazione femminile 
si osserva nel corso del tempo una riduzione del differenziale tra maschi e femmine nel tasso di 
partecipazione e occupazione, differenziale tuttavia ancora molto elevato. A livello italiano il 
cambiamento è stato significativo anche se l'andamento dell'occupazione nel 2005 ha segnato un lieve 
peggioramento. Per il Friuli Venezia Giulia, invece, il cambiamento, soprattutto negli anni più recenti, è 
ben visibile e determina un mutamento molto significativo della posizione relativa della regione, che si è 
avvicinata a quelle con i comportamenti più virtuosi. 


Tab. 1.14 - Indicatori mercato del Lavoro - Anno 2005 


Fase ee 21 Tagan ne Tasso di disoccupazione 
di 
i 
TSE EA 


1 sel sol sol ne 


Fonte:ISTAT, Rilevazione continua sulle Da di paro 


Anche sul piano dei tassi di disoccupazione, dove il miglioramento dell'Italia è molto significativo, la 
regione ha una performance relativa particolarmente buona. Il miglioramento del Friuli Venezia Giulia, 
infatti, è dal 1995 costante ed ha un'accelerazione nel periodo più recente, con il risultato di portare la 
regione accanto a quelle con il tasso di disoccupazione più basso (Trentino A.A., Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto). 
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La riduzione del tasso di disoccupazione è determinata da un rilevante cambiamento nella composizione della 
disoccupazione nel corso di questi anni. Il tasso di disoccupazione medio giovanile e giovanile femminile che, all'inizio del 
periodo erano molto alti (soprattutto quest'ultimo che collocava allora il Friuli Venezia Giulia tra le regioni con le maggiori 
difficoltà), si riducono drasticamente (10,5 e 11,9 rispettivamente), mostrando un profilo temporale molto somigliante a 
quello del tasso di disoccupazione totale, ma evidenziano un cambiamento strutturale sia nel rapporto tra giovani e non che 
tra giovani maschi e giovani donne. 


Elementi meno positivi emergono, invece, dalla considerazione dei tassi di disoccupazione di lunga 
durata (quota di persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle persone in cerca di 
occupazione) e di quello femminile di lunga durata che, dopo una lunga evoluzione positiva, mostrano 
un'impennata a partire dal 2003. In particolare l'incidenza della disoccupazione di lunga durata 
femminile ha conosciuto un'impennata nel 2004 portandosi a circa il 40% per poi assestarsi al 33%, in 
linea con il valore medio registrato per il Nord-est (34%). 


Considerando la tipologia di lavoro la crescita dell'occupazione regionale nel periodo in esame è interamente ascrivibile al 
lavoro dipendente (+9,3%) laddove il lavoro indipendente ha conosciuto una riduzione di 7 punti percentuali. Entrambe le 
dinamiche hanno in prevalenza interessato il settore dei servizi che si conferma principale serbatoio di domanda di lavoro 
dipendente. Alla fine del 2005, gli occupati del Friuli Venezia Giulia sono rappresentati in larga parte da lavoratori dipendenti 
(73,2%) impiegati in imprese di piccole e medie dimensioni concentrate prevalentemente nei servizi (64,3%); rimane 
inferiore il ruolo dell'industria che contribuisce ad assorbire il 32,8% degli occupati. 


Una particolare debolezza del mercato del lavoro è rappresentata dal suo diseguale livello di 
professionalità. Con l'eccezione di alcuni settori, in particolare del manifatturiero (legno, meccanica e 
cantieristica), alberghiero e della intermediazione monetaria, in cui l'occupazione manifesta una 
spiccata vocazione specialistica, la restante forza lavoro della regione appare carente di lavoratori 
specializzati e qualificati. La mancanza della professionalità richiesta viene indicata dalle aziende come 
uno dei principali fattori di razionamento alle assunzioni e di allungamento nei tempi medi di ricerca del 
personale. 


Gli andamenti del mercato del lavoro di quest'ultimo quinquennio sono stati particolarmente positivi 
per le donne. In linea con quanto si riscontra a livello nazionale, il mercato del lavoro regionale appare 
pertanto interessato da un processo di cambiamento i cui connotati - spostamento della domanda di 
lavoro dal settore secondario al terziario, richiesta di lavoro relativamente qualificato e diffusione 
progressiva di forme atipiche di lavoro - tendono a incoraggiare la partecipazione delle donne e a 
favorirne l'occupazione. 


Le dinamiche del mercato del lavoro in regione sono in tal senso emblematiche: la crescita dell'occupazione in regione 
risulta, infatti, fortemente correlata alla crescita dell'offerta di lavoro femminile. Il relativo tasso di attività - calcolato sulla 
popolazione compresa tra 15 e 64 anni- si è accresciuto (dal 52,4% del 2000 al 57% del 2005) mentre nello stesso periodo il 
tasso per la componente maschile è calato (dal 77,1 al 74,4). 


La componente femminile ha trainato anche la crescita dei livelli occupazionali incrementandosi - nello stesso periodo — di 
oltre 5 punti percentuali (a fronte di una contrazione dell'1% per la componente maschile. 


Nel complesso, l'analisi comparata degli indici del mercato del lavoro regionale riflette una condizione 
lavorativa femminile significativamente migliore rispetto al sistema Italia, ma più critica rispetto alle 
altre realtà territoriali del Nord-est e rispetto al dato medio europeo (con l'eccezione del tasso di 
disoccupazione che invece risulta la metà circa di quello dell'UE25). La componente femminile riveste 
quindi oggi un ruolo rilevante nel mercato del lavoro regionale. 
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Tuttavia, malgrado il significativo ampliamento delle opportunità di inserimento lavorativo per le donne, 
permangono rilevanti disparità di genere: circa diciannove punti percentuali nei tassi di attività (55,8% 
vs. 74,7%) e venti punti nei livelli occupazionali (52,6% vs. 72,7%). Le donne ancora non godono di 
effettive pari opportunità in termini di remunerazione, prospettive di carriera e stabilità lavorativa; 
tendono inoltre a permanere più a lungo in forme di lavoro non stabili o in stati di disoccupazione. 


La scarsa diffusione di soluzioni organizzative per conciliare famiglia e lavoro - in presenza di un forte 
disequilibrio nella condivisione dei lavori e tempi di cura all'interno dei nuclei familiari - limita 
fortemente partecipazione e occupabilità femminile, in particolare nella fascia centrale d'età (35-44 
anni) in relazione alla quale solo 75 donne su 100 risultano attive nel mercato del lavoro a fronte della 
quasi totalità degli uomini (95%). 


Le risorse umane 


L'importanza strategica, anche ai fini degli indirizzi di politica economica, dell'ambito territoriale 
regionale o locale nel determinare un elevato tasso di innovazione, è legato ai fenomeni di esternalità 
che il bene conoscenza genera: fenomeni che costituiscono una delle ragioni dell'elevata 
concentrazione geografica dell'attività innovativa che caratterizza molte aree geografiche di successo. 
L'importanza in questo contesto delle risorse umane ha almeno due aspetti: l'elevata concentrazione 
geografica di ricercatori è una delle precondizioni per il generarsi di quegli effetti che fanno di un'area 
territoriale un cluster innovativo e, d'altra parte, la disponibilità di risorse umane con elevati livelli di 
formazione fa sì che non vi siano vincoli di risorse alla crescita del cluster stesso. 


Il tema della qualità delle risorse umane presenta in regione luci ed ombre. Se da un lato, infatti, essa è 
bene posizionata nel contesto italiano per la disponibilità di risorse ad elevata qualificazione (in specie 
ricercatori ed addetti alla ricerca), dall'altro, il livello di scolarizzazione della popolazione attiva, 
certamente tra i più alti del Paese, è nettamente inferiore a quello di paesi limitrofi come Austria e 
Slovenia, sia per l'istruzione secondaria che per quella terziaria. 


Il Friuli Venezia Giulia ha vissuto nel recente passato un sensibile innalzamento dei livelli di 
scolarizzazione. Nel 2004/2005 il tasso di partecipazione alla scuola secondaria superiore? è stato 
attorno al 95 %: il valore è tra i più alti tra quelli delle regioni del Nord, essendo la media del Nord Est 
pari a 87,9 e quella del Nord Ovest pari all'89,7. 


Parallelamente si è assistito a una generalizzata diffusione tra la popolazione dei titoli di studio più 
elevati: nel 2005 tasso di scolarizzazione superiore‘ è al 78,8 percento, valore tra i più elevati in Italia 
e anche nell'Unione europea (media EU25 77,5). 


Gli anni recenti, all'interno del sistema dell'istruzione permangono elementi critici, uno dei quali è dato 
dal tasso di abbandono che si registra al 1° anno della scuola superiore anche se miglioramenti sono 
avvenuti dal 2001 (6,8) al 2005 (6,5). 


In termini prospettici, il valore del tasso di scolarizzazione terziaria della popolazione giovanile (1,1), 
leggermente superiore alla media italiana (1) ed alla media del nord est (1), promette di offrire un 
contributo ad incrementare la quota di popolazione occupata in settori ad alto contenuto tecnologico o 
di innovazione. È bene osservare però che Austria e Slovenia presentano per questo indice valori 
analoghi alle medie italiana e del nord-est ma accompagnati da un tasso di partecipazione alla 


i Il tasso è calcolato rapportando il totale degli iscritti alle scuole superiori, sulla popolazione residente nella classe d'età 14-18 anni. 


“ Percentuale della popolazione in età 20-24 anni che ha conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore. 
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formazione di gran lunga superiore; elemento che porta a suggerire che l'investimento in istruzione e 
formazione, non solo finanziario ma anche culturale, deve ancora essere fortemente sostenuto. 


Per quanto riguarda invece il tasso di istruzione post-secondaria della popolazione attiva, invece, il 
ritardo appare ancora molto rilevante anche per il Friuli Venezia Giulia, mentre altri indicatori di 
scolarizzazione della popolazione subiscono negli anni più recenti un netto miglioramento. La crescente 
scolarizzazione della forza lavoro è un fenomeno che ha interessato, in particolare, la componente 
femminile con un sensibile incremento delle lauree specialistiche e dei dottorati (3,1%): nel 2005 il 
65,3% della forza lavoro femminile regionale possiede un diploma contro il 60,3% dei maschi, in 
particolare il 16,2% delle donne è laureata, contro il 13,3% dei maschi. 


Come indirizzo di studi, le preferenze sembrano orientarsi ai percorsi formativi di carattere tecnico- 
scientifico, a testimonianza di una maggiore propensione all'acquisizione di competenze scientifiche 
come dimostra, ad esempio, il numero di laureati in Scienza e tecnologia” accresciutosi ad un ritmo 
più veloce delle altre regioni italiane: l'incidenza dei laureati in tali discipline per ogni mille abitanti di età 
compresa tra i 20 e i 29 anni passa, infatti, dal 3,9 al 13,590 nel periodo 1998/2005, collocando il Friuli 
sia sopra la media italiana che sopra quella europea. Lo stesso indicatore passa da 4,4 al 11,5 per mille 
nella media italiana, da 5,8 a 16,4%o nella ripartizione Nord Ovest, dal 5,2 all'12,2%0 in quella del Nord 
Est. La regione segna un netto miglioramento della posizione nei confronti dell'Europa la cui media è, 
nel 2004, del 12,6 per mille abitanti. 


Tale preferenza sembra trarre in parte anche alimento dalla capacità del territorio di offrire sbocchi 
lavorativi nel campo della ricerca. 


Peraltro, accanto ai positivi risultati dei laureati in discipline tecnico-scientifiche, va segnalato che il 15% 
circa dei disoccupati è in possesso di una laurea, a evidenza di una certa difficoltà del territorio a favorire 
la transizione dalla scuola al mondo del lavoro e ad assorbire una parte della componente più qualificata 
delle forze di lavoro che, evidentemente, cercherà collocazione anche al di fuori della regione. 


Sul fronte della formazione permanente’, il grado di copertura delle attività è in tendenziale aumento, 
collocando il Friuli tra le regioni più virtuose d'Italia: secondo l'indagine ISTAT, il 6,7 percento degli 
occupati e il 6,5 percento dei non occupati hanno partecipato, nel corso del 2005, ad attività formative a 
fronte di un dato medio nazionale rispettivamente del 5,6 e del 6,1 percento. Tuttavia, anche in questo 
caso va segnalato come la partecipazione della popolazione adulta alle attività di formazione 
permanente e continua è ancora lontana sia dalla media UE che nel 2003 è stata pari al 10,7% che dagli 
obiettivi fissati dal Consiglio dell'UE per il 2010. 


Accanto, però, non può essere trascurata la problematica della qualità dell'offerta di formazione che 
risulta ancora poco coerente con le richieste del mercato del lavoro: la mancanza di alcune qualifiche 
lavorative - secondo i dati offerti da diverse indagini (i.e., Excelsior e Api) - provoca allungamenti nei 
tempi medi di ricerca del personale e costituisce uno dei principali fattori di razionamento delle 
assunzioni. 


Quanto invece alle professioni legate alle attività a marcato contenuto innovativo, in un esercizio di 
costruzione di clusters di sistemi innovativi delle regioni europee (Eis, 2003, Danielis, 2006) in cui 


Sono considerate le seguenti facoltà: Scienze e tecnologie informatiche, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, Scienze statistiche, 
Chimica Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotecnologiche, Architettura (corrispondenti ai campi disciplinari 
Isced 42, 44, 46, 48, 52, 54 e 58). 


Percentuale della popolazione 25-64 anni che frequenta un corso di studio o di formazione professionale. 
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vengono individuati sei gruppi di regioni ordinati in modo decrescente per grado di innovatività, il Friuli 
Venezia Giulia compare nel quinto gruppo il più numeroso (che comprende tra le altre anche Veneto, 
Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Lazio). Naturalmente bisogna tenere presente che l'insieme 
degli indicatori scelti (anche sulla base dell'effettiva disponibilità e comparabilità dei dati) può non 
rappresentare adeguatamente sistemi economici anche molto diversi tra loro. 


Secondo i dati dell'ISTAT, nel 2004 gli addetti alla ricerca e sviluppo” in Friuli Venezia Giulia, misurati in 
unità equivalente a tempo pieno, sono pari a 3,5 per 1000 abitanti, un dato superiore sia a quello medio 
italiano che a quello del Nord Est (pari a 2,9), ma inferiore a quello del Nord Ovest e del Centro. Sulla 
base di questo indicatore, nel 2004 la regione occupa il 5° posto, dopo Piemonte, Trento, Lazio ed Emilia 
Romagna nella graduatoria delle regioni italiane. 


Su questo punto è possibile aggiornare parzialmente l'informazione grazie ad un indagine diretta svolta 
nel 2005 (Capellari, Piani; 2005)° secondo la quale, gli addetti alla ricerca, in unità equivalente a tempo 
pieno, negli enti di ricerca e nelle Università del Friuli Venezia Giulia, sono circa 3700, i ricercatori in 
senso proprio 2600 e ricercatori e tecnici di ricerca circa 2850. 


Tenendo presente che il dato riportato è parziale, poiché non è compreso il personale delle imprese 
private e delle amministrazioni pubbliche, i ricercatori sono pari a 5,2 e gli addetti alla ricerca 7,4 per 
1000 occupati. Il dato medio europeo disponibile al 2002 (OCSE, 2003) per l'UE a 15 è pari al 6,1 (per 
mille occupati) per i ricercatori e al 10,9 per gli addetti alla ricerca; per l'Italia, nello stesso periodo, 
l'indice è pari rispettivamente a 3 e 6,8 per mille. Complessivamente si può quindi affermare che la 
concentrazione di personale addetto alla ricerca è, in regione, significativamente elevato; inoltre, vi è da 
sottolineare come dato positivo il rapporto, per questo sottoinsieme di istituzioni, tra il numero di 
ricercatori e quello del personale di supporto alla ricerca. 


1.1.1.4 Ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico 
L'innovazione e l'economia della conoscenza 


La capacità innovativa del sistema produttivo regionale vista nel suo complesso appare buona rispetto 
alle altre regioni italiane, ma ancora ridotta rispetto ad alcune regioni dell'Europa a 25, come emerge 
dall'analisi dei dati rilevati dal Quadro di Valutazione Europeo dell'Innovazione -EIS (European 
Innovation Scoreboard) sviluppato dalla Commissione Europea che si fonda su un sistema di 26 
indicatori idonei a rappresentare la propensione ad innovare di ciascuno Stato membro. 


Nell'ambito di tale sistema vengono definiti degli indicatori sintetici della capacità innovativa regionale 
(RNSII= Regional National Summery Innovation Index; RUESII=Regional European Summery Innovation 
Index; RRSll=Revealed Regional Summery Innovation Index) che consentono di rilevare la posizione 


Il personale occupato in attività di ricerca e sviluppo viene, seguendo convenzioni internazionali consolidate, suddiviso in tre gruppi: 
ricercatori, tecnici, addetti alla ricerca e sviluppo14. Uno degli aspetti problematici della rilevazione del personale occupato in queste 
attività è legato al fatto che essa si realizza spesso all'interno di strutture (imprese, enti di assistenza, università) che hanno anche (o 
soprattutto) obiettivi diversi (produzione, assistenza, formazione). Per questa ragione l'attività di ricerca può non essere condotta in 
via esclusiva e viene misurata non sulla base del numero di occupati, ma anzitutto in “unità equivalenti a tempo pieno"(OCSE, 2003), 
concetto che si riferisce ad un'unità che lavora a tempo pieno per un dato periodo di tempo (un anno) e che costituisce la misura a 
cui rapportare il tempo dedicato alla ricerca da soggetti che vi lavorano per un tempo inferiore. 


La ricerca aveva l'obiettivo di valutare in modo diretto il potenziale di ricerca impiegato in regione tenendo presente anche dei 
ricercatori che soggiornano negli enti di ricerca. La valutazione quantitativa proposta non tiene conto delle permanenze per periodi 
pari o inferiori a tre mesi e degli ospiti italiani, ma soprattutto stranieri, con tempi di permanenza che sono per lo più molto brevi. 
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relativa della regione nei confronti delle altre regioni italiane ed europee rispetto ad indicatori riferiti a 
quattro aree tematiche: le competenze delle risorse umane; la creazione di conoscenza; la trasmissione 
e l'applicazione della conoscenza ed infine le innovazioni finanziarie, di prodotto e di mercato (Tab.1.15). 


Per ciascuna di tale aree, di seguito, vengono riassunti i principali risultati. 


1 


Capacità di formare risorse umane in grado di sviluppare e applicare l'innovazione e, 
contestualmente, possibilità di occupare tali risorse in settori ad alta o medio alta 
tecnologia. 


Rispetto alla situazione dell'Italia il Friuli Venezia Giulia possiede un buon posizionamento: a parte 
l'aspetto relativo alla percentuale di popolazione con istruzione post-secondaria che è lievemente 
più bassa del dato nazionale, la percentuale dei partecipanti alla formazione permanente è la più 
alta del Paese (considerando l'indicatore relativo al life long learning pari a 100 per UE25°, il Friuli 
Venezia Giulia registra un valore pari a 79, superiore a quello sia dell'Italia che del Nord-est, 
rispettivamente pari a 64 e 77) e la percentuale dei laureati in discipline tecnico scientifiche è tra le 
più alte (13,590 degli abitanti in età 20-29 anni, contro il 11,5% dell'Italia e il 12,770 della UE a 25). 


Tuttavia, questa dotazione di risorse umane non viene adeguatamente assorbita dai settori hight- 
tech che in regione sono in proporzione meno presenti, provocando una dispersione dello sforzo 
fatto in termini di formazione (2,54% contro 2,97 della media nazionale). Dei laureati in discipline 
tecnico scientifiche, gli addetti in discipline tecnico scientifiche, registrano un indice pari a 55 
(UE25=100, Italia =56, Nord est=57). Anche se valori elevati si registrano con riferimento 
all'occupazione nei settori ad alta tecnologia; in particolare l'occupazione nel settore manifatturiero 
ad alta o medio alta tecnologia raggiunge un livello pari a 127 (UE25=100, Italia=109, Nord- 
est=128), mentre l'occupazione nel settore dei servizi registra un indice pari a 80 (UE25=100, 
Italia=95, Nord-est=76) (tab. 1.15). 


Creazione di conoscenza, intesa come attitudine a svolgere attività di ricerca e sviluppo 
(R&S). 


Gli indicatori che misurano le risorse finanziarie investite in R&S dimostrano che quelle del settore 
pubblico, impegnate nella ricerca di base (0,64% sul PIL) si mantengono superiori alla media 
nazionale(0,56%) e quasi pari a quella europea a 25 (0,68%) (UE25=100, Italia=82, FVG=90), mentre 
le risorse private (0,53% sul PIL) risultano ancora pari a quelle nazionali (0,53%) ma molto inferiori a 
quelle UE a 25 (1,22%) (UE25=100, Italia=45, FVG=57). D'altro canto, l'esame della serie di indicatori 
che servono ad esprimere quanto i risultati degli investimenti in R&S riescano a tradursi in prodotti 
e/o servizi per il mercato, permette di formulare aspettative positive riguardo all'avvio e allo 
sviluppo di attività innovative nella regione: le domande di brevetto presentate all'EPO nel 2003 per 
milione di abitanti sono pari a 57,7 in regione a fronte di 46,9 in Italia (UE25=100, Italia=57, 
FVG=87) (Tab. 1.15). 


Grado di sviluppo e applicazione delle innovazioni di prodotto o di processo e loro utilizzo da 
parte delle imprese per migliorare la propria competitività. 


Rispetto alle altre regioni italiane, il Friuli Venezia Giulia si conferma in una posizione superiore alla 
media nazionale per quanto riguarda la percentuale di PMI innovative, la percentuale di imprese 


Fonte: European Trend Chart on Innovation: 2006 European Regional Innovation Scoreboard (2006 RIS) - Novembre 15, 
2006 
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innovatrici nei settori industria in senso stretto e servizi rispetto al totale delle imprese degli stessi 
settori è pari infatti nel triennio (1998-2000) al 32,3% contro il 30,9% nazionale?° (il che testimonia 
la buona capacità delle imprese di accogliere le opportunità che scaturiscono dall'implementazione 
di nuovi processi o nuovi prodotti ad alto contenuto tecnologico), cui fa però riscontro una spesa 
per l'innovazione per addetto nei settori industria in senso stretto e servizi (ovvero lo sforzo che il 
sistema delle imprese compie in termini di risorse destinate all'innovazione) ancora inferiore al dato 
medio nazionale (5,3% contro il 5,9%)”. 


Livello dell'innovazione in termini di creazione di nuove iniziative, di nuovi prodotti, di nuovi 
mercati e di utilizzo delle tecnologie dell'Information & Communication Technology (ITC). 


Anche questa indagine procura in prospettiva esiti di giudizio positivi, infatti, l'indicatore relativo al 
livello degli investimenti in capitale di rischio in alta tecnologia (0,25)è il secondo più alto d'Italia 
(0,07), dopo l'Umbria (0,33) *, evidenziando la buona propensione della classe imprenditoriale della 
regione verso lo sviluppo futuro del settore dell'higt-tech che viene confermata dal livello degli 
indicatori relativi alla percentuale di imprese attive in IT ed al livello di spesa in ITC. 


Inoltre, considerando gli indicatori relativi alla dotazione e all'uso delle ITC nelle famiglie e nelle 
imprese, i valori della regione rimangono costantemente al di sopra della media nazionale. In modo 
particolare, secondo i dati che emergono dalle indagini statistiche svolte tra le persone che hanno 
usato internet negli ultimi tre mesi” e tra le imprese con più di dieci addetti che hanno utilizzato la 
rete nell'ultimo trimestre! emerge che le percentuali delle connessioni ai siti web della pubblica 
amministrazione allo scopo di ottenere informazioni, scaricare modulistica, spedire moduli 
compilati o concludere la transazione direttamente on-line sono superiori alla media nazionale e 
anche a quella dell'area nord-est (tab 1.15). 


Riguardo alla connessione in banda larga il periodico monitoraggio della situazione regionale in 
merito al Digital Divide infrastrutturale ad opera di Between - Osservatorio Banda Larga - evidenzia 
come il tessuto imprenditoriale del Friuli Venezia Giulia si mostri sempre più recettivo, sia per 
l'adozione della connettività che per l'utilizzo di servizi in rete abilitati dalla banda larga. 


Il livello di infrastrutturazione e la ricchezza dell'offerta presenti in regione sono però largamente 
inferiori a quanto riscontrabile nelle regioni italiane più avanzate e, a maggior ragione, nelle regioni 
europee più innovative e sensibili allo sviluppo dell'economia in rete. Ne deriva che lo sviluppo della 
rete infrastrutturale di telecomunicazioni nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia risulta lento 
e molto disomogeneo. Le infrastrutture di dorsale delle aree marginali sono obsolete. Infatti, in 
regione, il 50% dei nodi di raccolta degli utenti (centrali) sono collegati ai nodi di rango superiore 
con una rete di telecomunicazioni costituta da cavi in rame. In particolare la rete di accesso è 
limitata al doppino in rame con caratteristiche spesso non compatibili neppure con le tecnologie 
xDSL le quali inoltre, per le loro caratteristiche intrinseche ed in particolare per il fenomeno della 
diafonia, limitano la disponibilità del servizio alla metà delle utenze teoriche dichiarate nel territorio. 


Fonte: ISTAT — CIS3, 1998-2000 

Fonte: ISTAT — CIS3, 1998-2000 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Filas su dati AIFI ed ISTAT, 2003. 

Fonte: elaborazione CRC su dati ISTAT, Indagine aspetti della vita quotidiana, 2005 


Fonte: Istat, Rilevazione sulle ICT nelle imprese, 2004-2005 
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Per tale motivo con riferimento alla connessione a banda larga è prevedibile un notevole 
incremento del dato regionale (attualmente ancora ridotto) solo se sarà favorito dagli interventi 
previsti all'interno del programma regionale ERMES, che si prefigge di contribuire ad assicurare 
connettività in banda larga alla pubblica amministrazione, alle famiglie e alle imprese del Friuli 
Venezia Giulia contribuendo a superare gli effetti connessi al fallimento del mercato. 


Tab. 1.15 - Indicatori sulla capacità innovativa. RIS 2006 


Addetti in discipline tecnico scientifiche laureati in disscipline 
tecnico scientifiche 


IT al Life-Long n 


Spesa privata in R&S (% del PIL) Ss dra 


Occupazione nel settore manifatturiero ad alta e medio - alta 
tecnologia (y del totale delle forze lavoro) 
Occupazione nel settore dei servizi ad alta tecnologia (% del 


totale delle forze lavoro) 


*SIl = Summary Innovation Index 


Fonte: European Trend Chart on Innovation: 2006 European Regional Innovation Scoreboard (2006 RIS) - Novembre 15, 2006 
Le debolezze competitive dell'industria regionale 


Come hanno evidenziato recenti analisi e studi* svolti ad elevato livello e corroborati da numerose 
indagini specifiche‘, a fronte di uno scenario competitivo caratterizzato in tutti i settori da un'elevata 
complessità, nel sistema industriale regionale risulta insufficiente il processo di capitalizzazione di 
conoscenze e competenze nelle aree che non attengono direttamente al processo produttivo e al 
prodotto fisico. 


A tale giudizio si sottrae ormai un nucleo di imprese della regione che diviene nel tempo sempre più consistente, ma esso 


Monitor Group “Verso una visione economica condivisa" Questionario on line: valutazione della competitività della regione FVG: 
rispondenti n. 667. 


Gli ambiti oggetto di indagine sono: il distretto della sedia, il distretto maniaghese delle coltellerie, i distretti mobilieri del Livenza e 
del Quartier del Piave e, infine, l'insieme di imprese che ha partecipato alla ricerca sui processi di successione imprenditoriale 
nell'ambito del Progetto TRA-SME's coordinato dal Centro Regionale Servizi per la Piccola e Media Industria. Complessivamente le 
imprese indagate sono 387. 
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rimane tuttavia valido per la maggioranza delle imprese. L'impresa locale media, infatti, dimostra sempre più di saper 
governare in modo efficiente e flessibile le risorse materiali (gli impianti e i macchinari, i prodotti fisici, le prestazioni 
operative della forza lavoro) — traguardi questi certamente importanti - ma la crescente complessità del gioco competitivo 
impone alle stesse imprese di acquisire una più elevata propensione e capacità nell'attivare e gestire intelligenza terziaria, 
informazioni, conoscenze e competenze complesse. 


Sempre secondo i suindicati studi, le principali aree di limitata accumulazione delle conoscenze e delle 
competenze aziendali sono sei. 


a. Strategia 


In molte imprese la tradizionale flessibilità operativa non è stata affiancata da una flessibilità di tipo 
strategico, che porta a modificare nel tempo le variabili aziendali (prodotti, mercati, posizionamento, 
processi e strutture organizzative, squadra manageriale, assetto proprietario ecc.) in relazione ai 
mutamenti dell'ambiente competitivo. L'incremento dei gradi di libertà strategica richiede un approccio 
razionale alle decisioni strategiche, una dotazione adeguata di risorse manageriali, la presenza di un 
sistema informativo di supporto alle decisioni e infine una certa attitudine all'esplorazione strategica. In 
particolare, si tratta di sviluppare conoscenze eccedenti rispetto alla dotazione che consente di 
operare nel breve periodo. La ridondanza rappresenta, infatti, un fondamentale requisito delle 
imprese e dei sistemi produttivi locali per fronteggiare ambienti competitivi altamente 
dinamici. 

b. Marketing 


Quando la complessità investe la domanda ai suoi diversi stadi, non è più sufficiente la flessibilità 
passiva; l'impresa risponde adattivamente alle richieste del cliente ma è necessaria una flessibilità di 
tipo attivo. In quest'ottica l'impresa rafforza la capacità di market sensing, cerca di anticipare le 
variazioni della domanda, integra il prodotto sul piano dei servizi, ripensa le relazioni con i clienti 
(industriali o commerciali) e migliora il presidio degli sbocchi di mercato, adotta più avanzate politiche di 
comunicazione aziendale, in sintesi sviluppa un approccio di marketing in grado di garantire un efficace 
collegamento tra l'impresa e i mercati di riferimento, sia che si tratti di mercati intermedi o dei mercati 
finali del consumo. Ma nelle imprese locali hanno prevalso fin'ora gli orientamenti alla produzione, al 
prodotto o alle vendite, piuttosto che al marketing nell'accezione moderna del termine. 


Sotto questo profilo, una serie di ricerche empiriche!” condotte negli ultimi anni su campioni diversi di 
imprese del Friuli Venezia Giulia evidenzia una marcata debolezza dell'approccio ai mercati per come 
percepita dalle stesse imprese coinvolte nelle rilevazioni. In ciascuna indagine è stato disegnato il profilo 
competitivo delle imprese del rispettivo campione sulla base di un ampio spettro di fattori, dai costi di 
produzione alla comunicazione di marketing. Per ciascun fattore competitivo il soggetto intervistato ha 
autovalutato la posizione della propria azienda rispetto alla situazione media dei concorrenti, utilizzando 
una scala da 1 a 5. Calcolando le medie ponderate dei punteggi per ciascun fattore emerge come, in 
tutti gli ambiti studiati, i due fattori in cui le imprese avvertono una situazione di svantaggio 
competitivo sono il presidio dei canali distributivi e, in misura ancora più accentuata, la 
comunicazione, che rappresentano due fondamentali leve del marketing mix. 


Del resto, la debolezza nell'approccio ai mercati discende direttamente dalla debolezza di analisi e 
pianificazione strategica di cui si è detto al punto precedente. 


!” Vedi nota precedente. 
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Cc. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 


Queste tecnologie e in particolare le tecnologie di rete offrono opportunità e modalità di gestione 
innovative ed efficaci sia delle relazioni interfunzionali all'interno dell'impresa che delle relazioni tra 
imprese. D'altra parte, la conoscenza di queste tecnologie, dei loro utilizzi e dei possibili vantaggi e il 
livello di diffusione delle stesse, in particolare delle più evolute, risultano limitate nell'area regionale. 
Inoltre, spesso il loro utilizzo non è ottimale, ossia non vengono sfruttate tutte le potenzialità delle 
tecnologie che le imprese hanno comunque acquistato. Su queste inerzie pesa un modello 
manageriale delle piccole e medie imprese che da un lato sottovaluta sistematicamente i costi 
della comunicazione, dall'altro è permeato da una cultura dell'apprendimento e del lavoro che 
incontra difficoltà a trovare un matching adeguato con le tecnologie di rete. 


d. Gestione della qualità 


La qualità intrinseca dei prodotti e il livello di servizio offerto ai clienti hanno rappresentato 
tradizionalmente punti di forza dell'industria locale, che si sono consolidati nel tempo. Invece, il 
passaggio dal concetto di qualità del prodotto-servizio al concetto di qualità del sistema 
aziendale e alla relativa certificazione viene compiuto con maggiore fatica dalle imprese locali. 


e. Gestione delle risorse umane 


Anche questo fattore ha rappresentato una fondamentale risorsa di flessibilità delle piccole imprese 
regionali, garantendo al contempo circuiti interni di apprendimento aziendale a base estesa. Una 
condizione, questa, di natura quasi spontanea, che però non è stata frequentemente integrata da un 
salto di qualità sul piano della gestione e valorizzazione delle risorse umane. Il riferimento è alla scarsa 
attitudine delle aziende locali a considerare tali risorse non semplicemente come personale da 
amministrare, ma bensì come fattore il cui rango rientra tra le risorse strategiche dell'impresa. 


ne Gestione finanziaria 


Non si tratta solo del problema ben noto della sottocapitalizzazione, peraltro qualche volta 
sopravalutato (nel senso che non coglie direttamente il nocciolo duro delle situazioni problematiche di 
molte aziende). Ci si riferisce soprattutto allo scarso know how finanziario degli imprenditori e dei 
manager delle imprese regionali. In altri termini, in gioco è la capacità di utilizzare la gestione 
finanziaria dell'impresa come leva competitiva. 


Le opportunità determinate dall'offerta regionale in attività di ricerca e sviluppo 


Il Friuli Venezia Giulia negli ultimi anni sta accentuando i propri investimenti, a livello strategico, 
finanziario, legislativo e territoriale nella specializzazione e nell'eccellenza in diversi ambiti tra i quali 
quello della Ricerca, Innovazione e Università. 


Fra le eccellenze regionali nell'ambito della ricerca trovano posto in primo luogo i seguenti Parchi 
tecnologici: 


- “Area Science Park" Trieste e Gorizia; 
- “Friuli innovazione - Parco scientifico e tecnologico di Udine”; 
- il “Polo tecnologico di Pordenone”; 


- il “Centro di Innovazione tecnologica di Amaro” (Agemont, in provincia di Udine). 
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Nel loro ambito il numero delle imprese presenti è piuttosto elevato e crescente essendo passato 
globalmente nel quinquennio 2000-2005 (vedi tab. 1.16) da 69 a 116 unità con un incremento di oltre il 
68%. 


Area Science Park 


Situato sull'altopiano carsico che circonda Trieste, Area Science Park è il più grande parco scientifico italiano: un sistema 
che integra il mondo della ricerca a quello dell'impresa. | servizi d'avanguardia, i rapporti con le principali Università e 
Istituzioni scientifiche nazionali, la fitta rete di contatti internazionali fanno di Area il luogo ideale per le imprese aperte 
all'innovazione. 


Più di 80 centri, tra società private e istituti di ricerca di eccellenza nazionali e internazionali, hanno, infatti, scelto di 
insediarsi in Area per accrescere la loro competività scientifica e tecnologica. Accanto alle attività di ricerca fondamentale 
nei settori della fisica, dei materiali, della gnomica e delle biotecnologie, sono sempre più numerose le ricerche rivolte ad 
applicazioni nell'industria chimica, farmaceutica, automobilistica, elettronica, alimentare, spaziale e dell'ICT, mentre sono 
attivi servizi qualificati e consulenze che riguardano il trasferimento tecnologico, la gestione dell'innovazione, la sicurezza e 
la qualità, l'ambiente e la formazione avanzata. 


Friuli Innovazione - Parco scientifico e tecnologico di Udine 


Nasce a Udine nel 1999 per favorire la collaborazione tra l'Università di Udine e il sistema produttivo friulano al fine di 
trasferire alle imprese l'innovazione tecnologica e scientifica sviluppata dai ricercatori universitari. 


Friuli Innovazione ha attivato rapporti di collaborazione con numerose aziende, enti e istituzioni del Friuli Venezia Giulia, 
definendo in particolare progetti di promozione della ricerca e del trasferimento tecnologico nei settori dell'informatica, 
della meccanica e dell’agroalimentare. 


Ha attivato il primo Laboratorio misto università-impresa nel settore ambientale, per la misurazione e controllo degli odori, 
e un Centro di Ricerca e servizi per lo sviluppo di sistemi di certificazione ambientale per le imprese. 


Nel 2003 la Regione ha affidato a Friuli Innovazione il compito di gestire il progetto del Parco Scientifico e Tecnologico di 
Udine (finanziato ai sensi della L.R.11/03 sull'innovazione), nuovo spazio di incontro fra ricerca e impresa: si tratta di una 
superficie di oltre 30 mila metri quadrati, di cui 27 mila di verde e 3 mila di spazi coperti, nel cuore della zona industriale 
udinese. 


Polo tecnologico di Pordenone 


Il Polo tecnologico di Pordenone è una società consortile per azioni che nasce in collaborazione anche con la Regione Friuli 
Venezia Giulia e l'Area Science Park, favorisce le collaborazioni tra imprese e fra le imprese e i centri di ricerca/università in 
un'ottica di valorizzazione delle risorse e delle competenze disponibili sul territorio. 


Il Polo garantisce l'accesso ai servizi di PatLib (gestiti in Regione dal Consorzio per l'Area di Ricerca di Trieste) ed ai servizi 
della Rete dell'Innovazione, agevola l'accesso a consulenze scientifiche, imprenditoriali e culturali e a servizi di esperti 
nazionali ed internazionali; esso costituisce il riferimento locale per informazioni sulla finanza agevolata per attività di 
ricerca, di sviluppo e innovazione. 


Centro di Innovazione tecnologica di Amaro-Agemont 


Il Centro di Innovazione tecnologica (C.I.T.) di Amaro è un polo tecnologico caratterizzato dalla presenza di realtà produttive 
innovative e da una pluralità di laboratori di ricerca, in grado di favorire un continua interazione fra il sistema delle Piccole e 
Medie Imprese da un lato ed il mondo della Ricerca e dell'Università dall'altro. 


Oltre a un sistema di laboratori, che favorisce il trasferimento di conoscenze tecnologiche e dell'innovazione sul territorio, il 
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C.I.T. comprende un “acceleratore di imprese", finalizzato a favorire l'insediamento e il rafforzamento in area montana di 
attività tecnologicamente innovative. 


Tab. 1.16 


Insediamenti delle imprese nei parchi tecnologici 


2000 10 - 7 59 


2005 16 11 7 82 


Fonte: Regione Friuli Venezia Giulia: Direzione generale, Servizio Statistica: Indicatori statistici per il piano strategico 


Nell'ambito dell'innovazione, inoltre, si sta affermando recentemente il successo del nuovo Polo 


tecnologico della Navalmeccanica di Monfalcone (GO), per il quale è stato siglato un Accordo di 
Programma Quadro. 


Si possono citare inoltre in tale campo altri esempi di progetti (che solitamente si sviluppano attorno a 
un'azienda forte), quali il distretto delle Biotecnologie molecolare (Trieste) o il Polo tecnologico di 
Pordenone (legato alla Elettrolux). 


Tab. 1.17 Addetti (Ula) alla R&S in istituzioni pubbliche e private per 1000 abitanti e distribuzione per settore 
(2004) 


FVG 542 1 47 1.658 4.195 3,49 


Italia 32.401 60.694 3.412 67.519 164.026 2,82 


Fonte: Regione Friuli Venezia Giulia: Direzione generale, Servizio Statistica: Indicatori statistici per il piano strategico 


A rafforzare la rete di specializzazione della conoscenza e della ricerca, concorrono in modo specifico i 
due Atenei regionali: l'Università degli Studi di Trieste e l'Università degli Studi di Udine (con le sedi 
staccate di Gorizia e di Pordenone). 


La collaborazione fra i soggetti citati porta a risultati di livello internazionale, come nel caso del “Centro di eccellenza per 
l'ambiente”, un nuovo punto di riferimento nazionale e internazionale per lo sviluppo di strategie, tecnologie e competenze 
per la gestione ambientale, per la cui creazione è stato firmato un protocollo di intesa fra l'Università degli Studi di Udine e il 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 


Al progetto, che consta di un “Laboratorio di Ingegneria e Protezione ambientale” e di un “Master in Scienze dell'Ingegneria 
e della Gestione ambientale”, partecipano l'Università di Udine, il Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa-Corno e 
Friuli Innovazione. 
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1.1.1.5 Accessibilità 


Il livello di infrastrutturazione del territorio e l'accessibilità 


La situazione in termini di accessibilità del territorio regionale e le sue problematiche vanno lette in 
primo luogo alla luce delle valutazioni rese possibili dagli indici di infrastrutturazione usualmente 
impiegati per valutare la competitività relativa o potenziale di un territorio. 


In effetti, l'area regionale, secondo le valutazioni più recenti al 2004, evidenzia una dotazione 
infrastrutturale “complessiva” e “media” di tutto rispetto: fatto uguale a cento il livello nazionale, 


«no x 


infatti, l'indice di dotazione delle “infrastrutture economiche e sociali” è pari in regione a 123,9. 


In particolare, l'indice relativo alla infrastrutturazione “economica” è pari a 133,0, mentre quello relativo alla 
infrastrutturazione “sociale” è pari a 104,7. Va però sottolineato che sul livello di infrastrutturazione economica regionale 
pesa in modo determinante la presenza dei porti (che in alcune altre aree nazionali non sono presenti), per cui un calcolo più 
“corretto”, soprattutto per i confronti territoriali, effettuato senza tener conto della infrastrutturazione specifica “porto”, 
conduce ad un livello dell'indice complessivo per la regione pari a 99,6, cioè un livello sostanzialmente analogo a quello 
medio nazionale. 


Tale stadio di infrastrutturazione del FVG, rispetto a quello medio dell'area del nord-est, è sicuramente più elevato per le 
infrastrutture sociali (104,7 contro 99,4) e anche per quelle economiche compresi i porti (133,0 contro 111,8). Tuttavia, 
escludendo i porti, il livello generale appare lievemente inferiore (99,6 nel FVG a fronte del 102,6 nel nord-est). 


Se si vuole affrontare in particolare il tema del sistema delle infrastrutture di trasporto (di persone, 
di merci, di energia e di informazioni) nella Regione F.V.G. emerge con sempre maggiore forza l'esigenza 
di imporre un cambiamento di scala, da quella locale-regionale a quella nazionale-transnazionale. Il 
contesto regionale, infatti, deve essere visto quale parte di un sistema più ampio che va dalla pianura 
padano-veneta, da una parte, all'adeguamento ad est dell'Europa dall'altra e, non meno importante, ai 
collegamenti marittimi, attraverso i porti dell'Alto Adriatico, con l'estremo oriente, vero volano 
dell'economia mondiale nei prossimi anni. 


In un'analisi strategica della dotazione infrastrutturale regionale, ciò significa verificare l’esistenza e 
l'efficienza di alcune infrastrutture (puntuali o reticolari) che possano fornire valore aggiunto per il fatto 
di appartenere a sistemi di ordine superiore. 


Gli scenari di competitività futura, legati alla dotazione infrastrutturale, dovranno passare, quindi, 
attraverso un coordinamento di tipo generale che riguarderà non solo la realizzazione materiale delle 
infrastrutture ma anche la loro gestione. 


Per quanto riguarda, in particolare, il sistema della mobilità, la Regione Friuli Venezia Giulia risulta 
essere discretamente infrastrutturata nella sua globalità. In particolare nella zona sud-orientale della 
regione, trova collocazione un'alta concentrazione di infrastrutture a rete e puntuali (Interporto di 
Cervignano, Aeroporto di Ronchi, Porti di S. Giorgio di Nogaro, Monfalcone e Trieste, ecc.). Il F.V.G. non si 
trova tanto di fronte ad un pesante deficit quantitativo infrastrutturale; si è invece alla presenza di 
infrastrutture che necessitano di interventi di ristrutturazione, adeguamento e riconnessione 
tra i vari territori (deficit qualitativo). Tale “deficit” è imputabile, soprattutto, alla mancata visione 
progettuale territoriale a scala regionale sulle tematiche relative alle priorità, alle compatibilità, alle 
grandi strategie delle reti e dei nodi infrastrutturali. 


1. Elaborazioni Unioncamere/Tagliacarne. 
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In questa logica, in termini di sistema intermodale per le merci, la principale criticità del sistema 
interportuale non sta tanto nelle carenze delle singole infrastrutture portuali, anche se queste non si 
possono trascurare, quanto nell'efficienza dei loro collegamenti e nella possibilità di una gestione 
organica dei flussi di merci sia marittimi che terrestri (in particolare per quanto riguarda il monitoraggio 
e controllo del traffico che il sistema portuale sostiene). 


Le infrastrutture portuali di Trieste, Monfalcone e Porto Nogaro, i centri terminali degli Autoporti di confine di Fernetti, di 
Gorizia e di Pontebba, l'interporto di Cervignano, insieme al complesso delle infrastrutture di collegamento stradale e 
ferroviario, rappresentano nell'insieme un articolato patrimonio di risorse cui la Regione deve dare la massima organicità 
funzionale, in un'ottica di sistema, in linea con gli orientamenti espressi a livello comunitario e nazionale sullo sviluppo 
dell'intermodalità tra i diversi vettori, promuovendo la competitività del trasporto combinato e dell'innovazione logistica. 


In termini, invece, di sistema intermodale per le persone, le esigenze di intervento appaiono più 
immediate, in quanto le criticità risultano maggiormente evidenti. 


Il principale strumento normativo di governo del settore è rappresentato dalla Legge Regionale 5 luglio 
1997, n. 20 che disciplina l'organizzazione del trasporto pubblico locale nel Friuli Venezia Giulia. 


Uno degli obiettivi della legge, è in particolare, quello di favorire l'integrazione dei diversi sistemi di 
trasporto, rispetto ai quali il mezzo collettivo assume un ruolo determinante. 


Il principale strumento di pianificazione del settore è definito al Capo III della L.R. n. 20/1997 che ne 
descrive finalità, contenuti, articolazioni e procedure per la formazione ed approvazione. Si tratta del 
Piano Regionale per il Trasporto Pubblico Locale (P.R.T.P.L.), approvato con DGR n. 3377 dd. 20.11.1998, 
strumento di pianificazione del settore attualmente in vigore. 


Tale strumento, a più riprese, manifesta la volontà e la necessità di promuovere lo sviluppo dell'intermodalità, prevedendo 
interventi distribuiti su tutto il territorio regionale, al fine di assicurare un sistema coordinato ed integrato di trasporto per la 
mobilità delle persone definendo, al suo interno, la rete delle linee di trasporto pubblico locale nell'ambito di competenza 
regionale, nonché al fine di garantire la massima accessibilità delle persone ai luoghi di studio, di lavoro e di relazione, nel 
quadro di un'integrazione e specializzazione funzionale dei vari modi di trasporto. 


Il P.R.T.P.L. individua, tra l'altro, i luoghi di interscambio modale, promuovendo anche attraverso appositi finanziamenti la 
realizzazione dei centri intermodali distribuiti su tutto il territorio regionale, individuando anche altre località potenzialmente 
interessanti sotto il profilo dello scambio intermodale. 


Ciò nell'attesa di una diretta possibilità di intervento ferroviario regionale data dall'efficacia di quanto previsto dal D. Lgs. N. 
111/2003 per ciò che concerne il trasferimento di funzioni relative al trasporto ferroviario passeggeri. 


Il P.R.T.P.L. individua, all’interno del territorio regionale, 9 Centri intermodali (Trieste, Gorizia, Ronchi dei 
Legionari, Pordenone, Cervignano del Friuli, Cividale, Gemona del Friuli, Latisana e Udine) e 16 
autostazioni. Se i primi possono essere considerati propriamente i poli principali del sistema 
intermodale passeggeri, il Piano individua anche altre località caratterizzate da buoni livelli di 
intermodalità. 


In tale contesto, particolare rilievo riveste il Polo Intermodale di Ronchi dei Legionari, la cui completa 
realizzazione comporterebbe in maniera compiuta l'integrazione nella piattaforma logistica regionale 
dell'Aeroporto Friuli Venezia Giulia, che, allo stato attuale, non risulta essere efficacemente collegato 
alla rete ferroviaria e alle altre linee viarie. Per la propria collocazione strategica, la realizzazione 
completa dell'infrastruttura, a compimento della nuova tratta ferroviaria Ve-Ts del “Corridoio V”, 
comporterebbe collegamenti dall'Aereoporto FVG in tempi molto brevi sia ai capoluoghi di provincia 
regionali che all'Aeroporto di Venezia. Il collegamento tra le due infrastrutture aeroportuali si pone 
l'obiettivo di costituire un ambito aeroportuale integrato dotato di due terminal, incentrando sul mezzo 
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di trasporto su rotaia il traffico generato dai passeggeri che raggiungono o provengono dai due 
aeroporti. 


Infrastrutture per la società dell'informazione 
a) Analisi del mercato regionale 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha commissionato (2004) al Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica, Gestionale e Meccanica dell’Università degli Studi di Udine uno “Studio sulle infrastrutture 
immateriali nella regione Friuli Venezia Giulia"! 


Lo studio, conclusosi nel 2005, ha consentito di: 1) fotografare lo stato dell'arte ed individuare i possibili 
sviluppi futuri delle tecnologie per la società dell'informazione, 2) compiere una ricognizione delle 
infrastrutture disponibili e dei progetti pianificati in ambito locale, nazionale ed europeo, 3) analizzare 
letteratura, normativa e legislazione in ambito ICT, 4) intervistare e coinvolgere i principali attori 
interessati tra cui i maggiori operatori di telecomunicazioni, aziende fornitrici, aziende utenti, enti, 
associazioni di categoria presenti sul territorio oltre ad esperti del settore, 5) definire regole ed azioni 
per la promozione di attività e progetti significativi. 


Dallo studio emerge, in primo luogo, che il livello di infrastrutturazione e la ricchezza dell'offerta presenti 
in regione risultano largamente inferiori a quanto riscontrabile nelle regioni italiane più avanzate e, a 
maggior ragione, nelle regioni europee più innovative e sensibili allo sviluppo dell'economia in rete. Ne 
deriva che lo sviluppo della rete infrastrutturale di telecomunicazioni nella Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia risulta lento e molto disomogeneo. 


Se consideriamo che il servizio ADSL sia la soglia tecnologica minima a disposizione del territorio, 
dobbiamo constatare che in Friuli Venezia Giulia solo il 40% delle centrali (meno dell'80% della 
popolazione concentrata nelle aree metropolitane) è coperta da tale servizio. In particolare la pubblica 
amministrazione ha una penetrazione della banda larga superiore solo a quella del Molise, risultando 
così la penultima a livello nazionale (Fonte: Osservatorio Banda Larga, maggio 2006). 


La situazione peggiora ulteriormente se vengono prese in considerazione le sole zone rurali (<100 
abitanti/Kmq) nelle quali viene registrata una copertura dei servizi xDSL sia a livello nazionale (figura 1) 
che a livello regionale (36% della popolazione residente nelle zone rurali?) molto inferiore alla media 
dell'EU15 che, come definito nel documento della commissione europea: "digital divide forum report: 
broadband access and public support in under-served areas” del 15 luglio 2005 è attestata ad una 
valore del 62% della popolazione residente in tali zone. 


La Regione Friuli Venezia Giulia vede non solo forze di mercato che non appaiono servire ciò che è 
percepito come interesse pubblico, ma un vero e proprio fallimento in relazione all'infrastrutturazione 
regionale in ambito ICT. Il mercato non rende, infatti, disponibili ai consumatori beni e servizi 
quantitativamente e qualitativamente commisurati alla domanda. 


Se da un lato quindi esiste un problema primario di assenza di connettività base, emerge anche la 
necessità di introdurre tecnologie di accesso e trasporto che consentano di convogliare profili di servizio 


‘al progetto ha coinvolto, tra gli altri, Gruppo Autostrade e Infracom Italia, FastWeb, Elitel, Insiel, Rete ferroviaria italiana, 


Telecom Italia, Eutelsat e SkyLogic Italia, TIM, MegaBeam e Wind. 


2°. Fonte: Osservatorio Banda Larga - Between, Settembre 2006. 
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più ricchi e pervasivi di quelli limitati dalle attuali tecnologie broadband standard, con un target intorno 
ai 50 Mbps downstream e 30 Mbps upstream disponibili per utente. 


L'attuale limitazione nella velocità di trasmissione sia downstream (da rete a utente) che upstream (da 
utente a rete) delle offerte ADSL commerciali è un fattore limitante allo sviluppo di servizi a valore 
aggiunto con crescente livello di multimedialità e contenuto digitale; verrebbero così abilitati i servizi 
che creerebbero valore non solo per gli utenti residenziali (IPTV ad alta definizione, condivisione di 
contenuti auto-prodotti, telefonia Hi-Fi, infotainment), ma anche per PMI e grandi aziende (video- 
conferenza, tele-lavoro, streaming video, VoIP) nonché per Scuola, Amministrazione Pubblica, Università 
e Sanità (Formazione a Distanza, tele-lavoro, video-conferenza, tele-medicina, e-government). 


A fronte di questo driver di crescita, nasce il bisogno di introdurre un'infrastruttura di accesso di nuova 
generazione ad alta capacità e pervasiva. 


b) Infrastrutture e servizi a banda larga 


In regione l'evoluzione della percentuale di popolazione potenzialmente raggiungibile da servizi xDSL 
evidenzia un ritardo rispetto al dato nazionale, ma con un divario in progressivo aumento. Il ritardo 
rispetto all'Italia si accentua drasticamente se si considerano le tecnologie di accesso più performanti, a 
conferma di un'oggettiva maggior complessità del processo di infrastrutturazione delle aree più 
disagiate del territorio regionale. 


Dell'84% di popolazione potenzialmente raggiungibile in banda larga, meno della metà (47%) può 
disporre di una banda superiore a 2 Mbps. In Friuli Venezia Giulia, infatti, meno della metà delle centrali 
telefoniche sono raggiunte dalla fibra ottica. 


La dinamica della copertura appare inferiore a quanto riscontrato nella media nazionale, a 
dimostrazione di un contesto territoriale più complesso soprattutto dal punto di vista morfologico. Tale 
tendenza si rafforza, nel caso della concorrenza infrastrutturale. Da fine 2005, infatti, è aumentato il 
ritardo nello sviluppo della concorrenza infrastrutturale, accumulato dal Friuli Venezia Giulia nei 
confronti sia del Nord Est, sia del resto d'Italia. 


COPERTURA REGIONALE DEI SERVIZI ADSL 


L' 84% della popolazione regionale risulta potenzialmente raggiungibile dal servizio ADSL. L'incremento di copertura della 
popolazione si è verificato soprattutto nei primi anni dello sviluppo della banda larga. Negli ultimi due anni, invece, l'ulteriore 
sviluppo della copertura ADSL ha risentito dei limiti infrastrutturali delle centrali telefoniche presenti nelle aree più 
disagiate del territorio ossia della mancanza di collegamenti in fibra ottica tra le centrali telefoniche. 


Osserviamo però che, date le caratteristiche orografiche della regione, la copertura del territorio risulta essere attorno al 
40%. Oltre a ciò consideriamo che l'urbanizzazione delle aree sottoutilizzate risulta particolarmente frammentata; questo 
dato comporta una notevole lunghezza media del rilegamento d'utente, rendendo quindi impossibile la connettività xDSL 
negli abitati, numerosissimi tanto in pianura che nelle aree montane, diversi dal capoluogo. 


COMPETIZIONE REGIONALE DEI SERVIZI ADSL 


A dicembre 2005, sono stati censiti 23 operatori attivi nell'erogazione dei servizi ADSL, posizionando il Friuli Venezia Giulia 
solo in dodicesima posizione nella classifica nazionale per numerosità di operatori. 


COPERTURA REGIONALE DEI SERVIZI ADSL2+ 


A settembre 2006, la sola area metropolitana di Trieste risulta potenzialmente collegabile con servizi di connettività 
ADSL2+. 


COPERTURA REGIONALE DEI SERVIZI HDSL 
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A settembre 2006, la copertura HDSL in Friuli Venezia Giulia si attestava al 92% della popolazione, con valori quindi inferiori 
a quelli rilevati nella macroarea di riferimento. 


Osserviamo però che, date le caratteristiche orografiche della regione, la copertura del territorio risulta essere attorno al 
40%. Oltre a ciò consideriamo che l'urbanizzazione delle aree sottoutilizzate risulta particolarmente frammentata; ciò 
comporta una notevole lunghezza media del rilegamento d'utente, rendendo quindi impossibile la connettività xDSL negli 
abitati, numerosissimi tanto in pianura che nelle aree montane, diversi dal capoluogo. 


COPERTURA REGIONALE DEI SERVIZI SHDSL 


Dal dicembre 2004, in Friuli Venezia Giulia non si sono riscontarti aumenti della copertura SHDSL. Tale fenomeno è 
imputabile all'obsolescenza tecnica delle soluzioni SHDSL, da allora sostituite con le più performanti soluzioni ADSL ed 
HDSL. 


COPERTURA REGIONALE DEI SERVIZI ULL 


In Friuli Venezia Giulia, i siti ULL attivi coprono circa il 37% della popolazione, mentre nel Nord Est si registra una copertura 
pari al 43%. Il divario rilevato si accentua nel confronto con il dato nazionale (46%). Importante sottolineare, tuttavia, come 
l'area metropolitana di Trieste si differenzi marcatamente dal resto della regione, con valori di copertura ULL 
sostanzialmente in linea con quelli che caratterizzano le maggiori aree metropolitane d'Italia. 


COMPETIZIONE REGIONALE DEI SERVIZI ULL 


Sono soltanto 3 gli operatori che erogano servizi in ULL in regione che, quindi, si caratterizza per uno sviluppo ancora molto 
limitato della concorrenza infrastrutturale. 


COMPETIZIONE PROVINCIALE DEI SERVIZI ADSL 


Tutti gli operatori che forniscono servizi ADSL operanti in regione erogano i propri servizi nelle province di Trieste e Udine. 
Nessuno degli operatori che forniscono servizi ULL è, invece, presente in tutte le province della regione. 


COPERTURA COMUNALE DEI SERVIZI ADSL 


Se il 75% della popolazione risiede in comuni raggiunti da ADSL, 92 comuni risultano invece praticamente privi di copertura, 
anche se con una popolazione pari all'11% del totale della regione. Nelle aree rurali solo il 36% della popolazione può infatti 
disporre di una connessione a banda larga. Il valore rilevato per la copertura della popolazione in area urbana (100%) 
dipende sostanzialmente dall'elevata concentrazione della popolazione regionale nella sola area metropolitana di Trieste. 


HEI Fino 215% 
I] Dal 6% al 50% 
[UD Dal 51% al 75% 
Dal 76% al 85% 
REI) Da! 86% al 95% 
HI Ottre 11 95% 


TOTALE 


* Sumbrinie a 12R Khn 


[FONTE: OSSERVATORIO BANDA LARGA - BETWEEN, SETTEMBRE ‘06] 


o) Riepilogo copertura servizi a banda larga 


Se è vero che le infrastrutture in fibra ottica sono condizione abilitante, l'innesco dei processi innovativi 
nelle imprese richiede elevati livelli di accessibilità (copertura), nonché lo sviluppo di un ampia gamma di 
servizi, in grado di soddisfare le diverse esigenze della clientela potenziale. 
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Di fatto, il ritardo infrastrutturale di base sopra descritto si ripercuote sulla disponibilità in regione dei 
servizi a banda larga e la percentuale di imprese coperte dai servizi ADSL (i più accessibili in termini di 
costo) era, a settembre 2006, pari a circa l'84%, quindi di molti punti percentuali inferiore alla media 
nazionale, come riportato nella tabella seguente. 


Il ritardo rispetto alla media nazionale si accentua se si considerano le tecnologie di accesso più 
performanti come l'’ADSL2+, che permette connessioni fino ai 20 Mbps, oppure l'’Unbundling Local Loop 
(ULL), che consente una differenziazione dell'offerta rispetto a quella dell'incumbent, nonché infine la 
connettività in fibra ottica, che garantisce connessioni ad altissima velocità. 


Nel contesto europeo, il livello di copertura dei servizi a banda larga in Italia è di poco superiore alla 
media europea, ma ancora inferiore ai principali paesi europei, come Germania, Regno Unito e Francia. 
Questo ritardo della nazione svantaggia ulteriormente il posizionamento del Friuli Venezia Giulia nei 
confronti delle regioni estere con le quali è chiamato a confrontarsi. 


In prospettiva, il divario tra copertura regionale e livello di copertura nazionale potrebbe aumentare, 
senza una politica di intervento mirata, a causa dell'elevata incidenza del fenomeno del digital divide di 
lungo periodo (zone ove è particolarmente oneroso intervenire con processi di infrastrutturazione). 


d) Digital divide di lungo periodo 


Uno dei maggiori indicatori del fallimento dei meccanismi spontanei di mercato nella diffusione delle 
Tecnologie dell'informazione e della Comunicazione in Friuli Venezi Giulia è espresso dalle valutazioni 
dall'osservatorio banda larga in relazione al digital divide di lungo periodo presente nel territorio 
regionale. Tale fenomeno è rappresentato dalla mancanza di collegamenti infrastrutturali e di DSLAM 
all'interno delle centrali telefoniche periferiche. Come mostrato nello schema sottostante la situazione 
di digital divide di lungo periodo colpisce 114 comuni, il 48% delle centrali ed il 15% della popolazione. E' 
da notare inoltre che tale fenomeno, secondo dati dell'’osservatorio banda larga, interessa anche il 13% 
delle imprese regionali ponendo il Friuli Venezia Giulia al 6 posto a livello nazionale nella diffusione di 
questo fenomeno. 
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Centrali | Comuni Imprese e 
sce stituz.(%) 


TOTALE | 100% ICARO 100% 


* Situazione prevalente 
** Copertura broadband oltre il 95% 


MEI Senza DSLAM, senza fibra 
CC] senza DSLAM, con fibra 
[N] Con DSLAM 


e) Fallimento del mercato regionale nella diffusione delle tecnologie ICT 


Fonte primaria del fallimento del mercato regionale è legata alla presenza di costi e/o benefici esterni al 
mercato stesso quali esternalità negative di consumo e produzione che, causa il monopolio 
infrastrutturale dell'incumbent, limitano le esternalità positive di rete legate alla diffusione omogenea 
sul territorio di offerta di connettività broadband. Ciò è oltremodo vero se consideriamo connettività di 
quarta generazione. 


La mancata disponibilità di connettività broadband sul territorio impedisce alle imprese di accedere al 
finanziamento dei progetti finalizzati alla promozione di digital district previsti dal VII Programma 
Quadro (2007-2013) ed in fase di costituzione in ambito regionale. 


Una limitazione della concorrenza argina la capacità del mercato di allocare le risorse in maniera 
efficiente, causandone il fallimento. 


Non esiste, nel settore delle infrastrutture ICT regionali, uno stato di monopolio de jure. Il mercato, 
caratterizzato da attività in cui i costi d'investimento (costi fissi) sono talmente alti che non sarebbe 
conveniente moltiplicarli per introdurre la concorrenza, ha mostrato una convergenza verso un 
monopolio naturale in ambito infrastrutturale. 


Questa situazione conferisce un potere enorme all'operatore incumbent in qualità di unico detentore 
dell'ultimo miglio, peraltro vetusto ed in doppino di rame, e giustifica quindi l'intervento del potere 
pubblico. 


In regime di monopolio naturale i soggetti economici operanti in regione non si comportano in maniera 
concorrenziale. In tale situazione l'incumbent sa di determinare il prezzo e sfrutta il suo potere di 
mercato per massimizzare il proprio profitto non operando, nello specifico, investimenti infrastrutturali. 
Siamo quindi in presenza di un risultato di inefficienza in quanto ciò danneggia i consumatori in termini 
di offerta. 
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Le aree urbane nazionali consentono payback period inferiori a cinque anni per gli interventi di 
infrastrutturazione primaria. La scenarizzazione operata sul mercato e la valutazione dei relativi capex? 
ed opex? ha consentito di individuare un payback period?’ degli investimenti previsti nelle aree 
industriali in ambito regionale che si attesta intorno ai 25 anni. 


Analisi di capital budgeting portano ad individuare un break even point?* superiore ai 30 anni. Le 
dinamiche del mercato legate al costo della connettività possono però  falsare, anche 
considerevolmente, le analisi degli investimenti legate al Discounted Cash Flow? 


Appare evidente che i periodi necessari a recuperare i costi degli investimenti molto superiori alla media 
del settore (cinque anni) rendono poco attraenti gli investimenti qui proposti poiché non ritenuti 
remunerativi del rischio d'impresa. Ciò in particolar modo in una regione, quale il Friuli Venezia Giulia, 
caratterizzata da consumatori pragmaticamente rivolti ad un ridotto rapporto costi/prestazioni 
nell'acquisto di beni e servizi. 


t)) La politica regionale per la diffusione della banda larga 


Coerentemente ai programmi di sviluppo per la diffusione dell'information technology di natura 
europea e nazionale, anche la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha quindi deciso di varare e 
promuovere una propria politica per la diffusione della banda larga. Tale scelta tra l’altro si inserisce 
nell'insieme di azioni che la Regione intende avviare al fine di portare il Friuli Venezia Giulia in una 
posizione caratterizzata da un differenziale di redditività rispetto ai territori contermini, secondo le 
indicazioni emerse dall'analisi sulle potenzialità del tessuto economico-produttivo effettuate da 
Monitor Group. Tale politica si colloca, peraltro in un quadro di utilizzo che, pur scontando le difficoltà 
fin qui illustrate in termini di coerenze infrastrutturali di base appare certamente ricettivo. 


Per quanto riguarda la domanda di servizi, da recenti indagini realizzate sul territorio regionale (vedi tab. 
1.18), risulta che la quota dei cittadini che utilizzano personal computer e navigano in internet può 
essere considerato consistente: essa, infatti, è in generale più elevata non solo della media nazionale 
ma anche di quella delle regioni del Nord-Est, specie per quanto attiene ai collegamenti con i siti web 
della P.A.. Analogamente, il Friuli Venezia Giulia presenta, per quanto riguarda le imprese, quote più 
elevate di quelle di riferimento e si ritiene che la diffusione dell'e-business avrebbe una ricaduta positiva 
sull'intero sistema produttivo che, per la regione, si stima essere superiore ai 60 milioni di Euro annui. 


Capital Expenditures, in contrasto alle spese di esercizio (opex), sono i costi sostenuti per le infrastrutturazioni. 


Operating Expenditures o Costi operativi vengono definiti come i costi operativi totali, al netto degli ammortamenti al 
costo corrente e dei costi di rinnovo delle infrastrutture esistenti. 


Il payback period è il periodo di reintegro del capitale investito. 


Il punto di pareggio o break even point è il valore di fatturato necessario per coprire i costi sostenuti al fine di chiudere il 
periodo di riferimento senza profitti nè perdite. 


Il Discounted cash flow è un metodo di valutazione di un investimento, basato sull'attualizzazione, secondo un tasso 
corretto per il rischio, dei flussi futuri attesi dall'attività in questione. 
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Tab. 1.18 - Dotazione e uso delle ICT nelle famiglie e nelle imprese con almeno 10 addetti (2005). 


RIRRTARI E Friuli Venezia "9 rag 
Caratteristica Giulia Nord-Est | © di 
- PC 53,7 52,6 49,1 


% Famiglie per possesso 


di PC e tipologia di|- Internet 43,3 41,7 38,6 


connessione ad internet 


- Banda Larga 14,2 14,6 13,0 
% Individui che utilizzano | - USO regolare 32,6 31,4 28,3 
internet -  Maiusato 57,3 58,4 61,8 
% Persone che usano |_ per ottenere informazioni 42,8 37,2 38,8 
internet tramite i siti web | - per scaricare moduli 29,4 22,9 27,1 
della P.A. - per spedire moduli compilati 12,0 8,9 10,7 
- Internet 93,4 92,7 91,7 
- Banda Larga 59,4 58,0 56,7 


% Imprese per tipologia di 


connessione e dotazioni | - Sito Web 56,3 57,7 54,0 


tecnologiche 


- Intranet 32,6 31,7 30,2 
- Extranet 1251 12,2 12,2 
-  perottenere informazioni veri 65,7 65,5 
% Imprese connesse ai siti | - per scaricare moduli 73 63,4 63,7 


Webzlella Pa - per inviare moduli. o concludere 


aL | 39% 34,5 33,7 
transazioni online 


Fonte: Elaborazioni CNIPA su dati ISTAT 


La disponibilità già da ora di servizi da mettere in circolazione sulla rete a larga banda e la crescente 
domanda di servizi da parte di cittadini ed imprese costituiscono, infatti, uno stimolo ad implementare 
la politica regionale delle infrastrutture che potrà assumere come ambito di riferimento anche 
l'Euroregione. La composizione demografica e sociale della regione, gli ingenti investimenti pubblici e 
privati in ICT effettuati in questi anni sul territorio regionale ed in particolare quelli in e-health, e- 
learning, e più in generale nei sistemi informativi degli enti locali, fanno del Friuli Venezia Giulia un 
territorio particolarmente favorevole per una piena e rapida realizzazione di un “ambiente digitale” 
integrato in cui i servizi ICT possano essere pienamente fruibili da cittadini ed imprese. È innegabile che, 
se dotata di infrastrutture adeguate, la Regione Friuli Venezia Giulia si collocherebbe a pieno titolo tra le 
regioni di eccellenza nel settore delle telecomunicazioni in Europa. In tale prospettiva, pare 
particolarmente evidente l'assenza di adeguate infrastrutture nelle aree a maggior densità produttiva, 
quali distretti, consorzi e zone industriali. 


In particolare, in regione, la percentuale di imprese a banda larga è superiore a quella che si rileva nel 
resto del paese. In effetti, il dato di penetrazione rispecchia le caratteristiche del sistema produttivo 
regionale, caratterizzato da una dimensione media d'impresa superiore a quella media nazionale e da 
una più alta incidenza del settore dei servizi, concentrate, più di quanto accada nel Nord-Est, nelle aree 
urbane. Al contempo, rispetto alla macroarea del Nord-Est, e rispetto al dato nazionale, anche 
l'incidenza delle imprese broadband sul totale delle imprese con internet risulta più elevata in Friuli 
Venezia Giulia, ad ulteriore conferma della propensione all'innovazione, che contraddistingue i settori 
più dinamici del sistema produttivo regionale. 
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In tale prospettiva, pare rilevante pertanto che il basso livello infrastrutturale del territorio e il ritardo sul livello di copertura 
rispetto al resto dell'Italia, influenza negativamente l'ampiezza dell'offerta di servizi a banda larga per la clientela business e 
limita la potenzialità di utilizzo dei servizi ICT e, quindi, postula una specifica politica regionale al riguardo. 


2) La politica regionale per la creazione di una rete di sviluppo del sistema turismo 


In ordine alla necessità di garantire una maggiore accessibilità e la creazione di una rete di sviluppo 
avanzata anche dal punto di vista del sistema del turismo, la Regione ha promosso una propria 
politica mirata ad attrarre e rendere maggiormente fruibile l'offerta turistica sostenibile del territorio, in 
particolar modo in quelle zone che presentano svantaggi geografici e naturali. 


A tal fine e nell'ottica di coerenza e integrazione con la strategia di sviluppo del precedente periodo di 
programmazione 2000-2006 si è provveduto, da un lato, ad integrare ed accentrare l'offerta turistica 
tramite l'istituzione di un apposita Agenzia Regionale per il Turismo, (Turismo FVG), avente il precipuo 
compito di completare ed ottimizzare l'offerta e, dall'altro, si è manifestata l'esigenza di integrare tale 
processo innovativo di approccio strategico e di marketing territoriale per il tramite dello sviluppo di un 
sistema di servizi informatici avanzati operanti a supporto della rete degli operatori turistici del settore. 


1.1.1.6 Sistema energetico 


Il totale delle risorse energetiche presenti e consumate in regione al 2003 ammonta a 4429 ktep (su un 
totale dell'Italia di 202.300 ktep e la percentuale regionale è pari al 2,2%). Concorrono a formare tale 
disponibilità sia le fonti primarie esistenti in regione (pari a 230 ktep corrispondenti al 5,2% del totale) 
sia le importazioni (4199 ktep). Tale dato indica la sostanziale dipendenza del sistema energetico 
regionale dalle fonti energetiche esterne alla regione stessa, dipendenza superiore al dato 
nazionale (94,8% del Friuli Venezia Giulia contro 91,3% dell’Italia). 


Le fonti primarie presenti in regione sono tutte di tipo rinnovabile o assimilate a tali e sono 
costituite principalmente dalla risorsa idroelettrica (103 ktep) e da gas di cokeria ed altoforno (98 ktep); 
si rileva anche il marginale contributo (29 ktep) delle biomasse, essenzialmente legna da ardere 
utilizzata per il riscaldamento delle abitazioni in zona montana. 


Un'analisi più recente (2005) evidenzia che i consumi lordi di energia elettrica coperti da fonti 
rinnovabili (produzione lorda in % dei consumi lordi) sono pari in regione al 13,3% e quindi più 
bassi del valore nazionale (14,1%) ma quasi pari a quello della UE a 25 (13,6%)?°. 


Del totale di energia disponibile così formatasi (4429 ktep ottenuti sommando le sopraelencate fonti energetiche presenti 
in regione e quelle importate ed escludendo la produzione termoelettrica) non tutta viene utilizzata direttamente per gli usi 
finali: una parte consistente (1566 ktep) viene impegnata come combustibile nelle centrali di produzione termoelettrica 
ottenendo 656 ktep sotto forma di energia elettrica. Il totale dell'energia elettrica disponibile in regione nel 2003 ammonta 
complessivamente a 900 ktep (al lordo della voce consumi e perdite) di cui 103 di provenienza idroelettrica (11%), 656 dalla 
produzione termoelettrica (73%) e 141 ktep da importazione (16%). 


Per analizzare l'evoluzione temporale dell'offerta di energia della regione nel periodo 1988-2003, viene presa in 
considerazione la voce di bilancio «totale risorse» calcolata sommando la produzione interna alle importazioni e alla 


2. Dati DPS-ISTAT Eurostat. 
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variazione scorte- al lordo quindi delle esportazioni. Nel corso degli anni esaminati, l'offerta di energia della regione è 
aumentata complessivamente del 34% passando dai 3798 ktep del 1988 ai 5085 del 2003, evidenziando una tendenza alla 
crescita che diventa continua a partire dal 1999. 


A livello nazionale, l'offerta di risorse energetiche è aumentata del 27% (sempre facendo il raffronto tra il valore del 1988 e 
del 2003), riportando quindi un incremento inferiore a quello regionale. Quanto alla produzione termoelettrica, si rileva una 
crescita marcata nel 1994 per raggiungere poi il picco massimo del periodo nel 1997; nei due anni successivi si è avuto un 
leggero calo, mentre dal 2000 è ripreso un andamento continuamente crescente. 


Dall'analisi dei dati a consuntivo relativi l'anno 2003, si evidenzia come la regione Friuli Venezia Giulia non sia stata in grado 
di sopperire interamente al proprio fabbisogno elettrico. La richiesta complessiva di energia (9.969 GWh) è stata, infatti, 
solo parzialmente soddisfatta dalla produzione interna, costituita da impianti idroelettrici e termoelettrici di tipo 
tradizionale. Tali impianti hanno generato complessivamente, nell'anno 2003, 8.342 GWh di energia elettrica netta 
contribuendo così a coprire l'84% della domanda regionale. Il deficit della produzione rispetto alla richiesta, pari al 16% del 
fabbisogno totale, è stato soddisfatto grazie alle importazioni dall'estero. 


Attraverso le linee di interconnessione sono stati importati complessivamente 4.496 GWh di cui 2.853 GWh destinati 
all'esportazione verso le regioni confinanti. 


La domanda di energia elettrica regionale (9969 GWh) rappresenta il 3,1% del totale nazionale. 
Tuttavia, riferendo i consumi elettrici alla popolazione residente, il Friuli Venezia Giulia è stato 
caratterizzato nel 2003 da un consumo specifico pari 7935 kWh/abitante, valore superiore del 52% a 
quello medio nazionale (5208 kWh/abitante). Tali dati indicano la marcata caratterizzazione energy 
intensive della regione, imputabile in larga misura al settore industriale. 


Analizzando i dati a consuntivo relativi all'offerta di energia nel Friuli Venezia Giulia al 2003, si 
evidenzia che il contributo apportato dalle fonti rinnovabili presenti sul territorio regionale appare 
piuttosto esiguo e pari al 5,2% del totale risorse a monte della produzione termoelettrica (4429 ktep), 
così ripartito: la risorsa idroelettrica copre il 2,3%, i gas di cokeria e altoforno il 2,2% e i combustibili 
solidi (essenzialmente legna, utilizzata per il riscaldamento civile) lo 0,7%. Un'ulteriore aliquota di 
energia rinnovabile proviene da impianti solari termici per la produzione di acqua calda e pannelli 
fotovoltaici per la produzione di energia elettrica: sebbene al riguardo non risultino disponibili dati più 
precisi sull'entità delle relative energie prodotte deve, tuttavia, ritenersi che il loro contributo al 
soddisfacimento del fabbisogno energetico regionale sia attualmente del tutto marginale. 


In percentuale sul totale dell'energia da fonti rinnovabili disponibile all'interno della regione, la quota 
idroelettrica copre il 45%, mentre il restante 55% è costituito da biomasse. 


Per quanto riguarda la disponibilità potenziale da fonti rinnovabili, gli studi effettuati evidenziano 
che le maggiori potenzialità nel territorio regionale sono attribuibili alle biomasse forestali, da residui 
agricoli, da colture dedicate (biodiesel, biomasse lignocellulosiche e bioetanolo) nonché dal biogas 
ottenuto da reflui zootecnici e dell'industria agroalimentare. Altre potenzialità sono attribuibili al settore 
del solare termico e fotovoltaico mentre, quanto alle disponibilità residue nel settore idroelettrico, si 
ritiene vada mantenuta una sostanziale invariabilità rispetto allo scenario attuale, e che nuova 
potenzialità residua disponibile corrisponda sostanzialmente al quantitativo delle richieste di 
concessione di derivazione d'acqua ad uso idroelettrico attualmente in istruttoria presso gli uffici 
regionali competenti. Queste considerazioni non escludono l'eventuale realizzazione di nuovi piccoli 
impianti, che comunque non possono influire significativamente sul quadro complessivo della risorsa. Le 
analisi effettuate in relazione al settore eolico evidenziano, in relazione al valore ottimale di velocità 
media annua del vento (6,35 m/sec) necessario per ottenere un'efficiente installazione eolica, che la 
situazione della disponibilità potenziale eolica nel territorio regionale presenta condizioni alquanto 
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distanti da quelle ottimali. Nel settore della geotermia vi è invece una buona disponibilità potenziale 
(Lignano, Laguna di Grado). 


Per quanto concerne le potenzialità nel settore del risparmio energetico, nel settore residenziale, 
dagli studi effettuati traspare chiaramente come oltre il 70% dei risparmi di energia elettrica sia 
ottenibile con una riconversione verso elettrodomestici ad alta efficienza. Per il settore residenziale lo 
scenario di risparmio elettrico al 2010 é pari a 37,8 ktep, mentre quello per il terziario a 37,3 ktep. Lo 
studio evidenzia come nel settore industriale le possibilità più consistenti di riduzione dei consumi 
risiedono nel campo dei motori elettrici, in particolare nelle industrie manifatturiere, e riguardano anche 
una quota di consumi non direttamente imputabile ai processi produttivi, come nel caso degli impianti 
di climatizzazione e trattamento dell'aria degli ambienti di lavoro. 


Nel settore trasporti i consumi energetici in Friuli Venezia Giulia non si differenziano, 
quantitativamente e funzionalmente agli andamenti nazionali (e comunitari). La densità dei trasporti in 
Regione è concretamente assai superiore a quanto computabile dai consumi dedicati. 


La tendenza all'incremento della densità di trasporto appare più marcata della media nazionale. Il 
fenomeno è spiegabile in considerazione sia dell'aumento di rilevanza commerciale delle aree est- 
europee (origine e destinazione d'elezione dei trasporti transitanti in Regione) che della superiore 
incidenza dei trasporti merci (settore in espansione più dinamica rispetto al trasporto persone). 


Il servizio ferroviario - pur non discostandosi in misura manifestamente significativa, in termini quali-quantativi, dagli 
standard nazionali - appare sottodimensionato rispetto alle esigenze presenti e sensibilmente insufficiente (anche in 
ambito infrastrutturale) a rispondere alle esigenze del futuro anche prossimo. 


Nel 2003 in Friuli Venezia Giulia il 78,3% della richiesta di mobilità stradale (10,3 miliardi di passeggeri/chilometro su un 
totale di 13,1 miliardi) riguardante i passeggeri si concentrava in area urbana o immediatamente infraurbana (entro dieci 
chilometri dal centro cittadino per le località con almeno 10.000 abitanti). La percentuale, pur lievemente inferiore alla 
media nazionale, costituisce un dato imprescindibile per orientare gli indirizzi di un perseguimento dell'obiettivo del 
risparmio energetico. Neppure va trascurato il fatto che i trasporti pubblici e collettivi coprono una quota modesta (15,3%) 
della richiesta di mobilità e che la loro penetrazione in ambito urbano è inferiore (70% contro 78,3%) a quella dei mezzi 
privati - sintomo, questo, anche della perfettibile efficienza del trasporto ferroviario in Regione. 


Il potenziale di risparmio nel comparto dei trasporti al 2010 può sommariamente stimarsi in 100 KkTep 
pari al 10% circa della domanda corrispondente di 1009,5 kTep nello scenario spontaneo; di questo 
potenziale di 100 kTep si valuta perseguibile entro il 2010 circa un terzo (30 KTep circa). 


1.1.1.7. Patrimonio culturale 


Il carattere vario e composito che forma l'identità del Friuli Venezia Giulia, e che della regione costituisce 
una peculiare risorsa da una molteplicità di punti di vista - da quello economico a quello territoriale, da 
quello ambientale e naturalistico fino a quello linguistico — si rispecchia puntualmente anche nei 
caratteri del patrimonio culturale, in cui si trovano sedimentate quelle diversità che nell'arco della 
storia in modo ancor più ampio, rivolgimenti politici e dinamiche economiche hanno espresso su 
quest'area - volta per volta - di incontri e di scontri, di collegamenti e di confini. 


Se Il “Patrimonio culturale” della Regione trova la sua massima espressione nella città di Aquileia che nel 
1998 ha ricevuto il riconoscimento quale patrimonio dell'umanità dall'UNESCO, in qualità di esempio 
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più completo di città dell'antica Roma nell'area del Mediterraneo, si registrano numerose altre 
emergenze alcune delle quali sono attualmente candidate al medesimo riconoscimento. 


Complessivamente, infatti, il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia si offre come una molteplicità 
di ambiti notevoli, scalati sia geograficamente sia cronologicamente, sia anche per la diversa 
articolazione delle tipologie, che trova un primo punto di forza nella conoscenza che la ricerca degli 
ultimi decenni ha allargato anche attraverso azioni regionali, sia istituzionali attraverso il Centro 
regionale di catalogazione ( L.R. 27/71), sia anche di sostegno attraverso recenti articolazioni specifiche 
della normativa regionale in materia di beni culturali nei segmenti dell'archeologia industriale (LR 
24/97), dell'architettura fortificata( LR. 10/2000), dei monumenti e siti della Prima Guerra mondiale ( 
L:R. 14/2000). Una serie di iniziative di recupero in tali settori ha già potuto avviarsi nell'ambito della 
predente programmazione. 


La ricchezza del patrimonio culturale, artistico ed architettonico è testimoniata, peraltro, dall'elevata 
attrattività dello stesso: gli indici di domanda culturale sono in crescita ed il numero di visitatori degli 
istituti statali di antichità e d'arte per il Friuli Venezia Giulia sono nettamente superiori alla media delle 
Regioni del Nord Est e al dato nazionale. 


A fronte di ciò va però rilevato che la stesso carattere diffuso del patrimonio culturale, con la relativa 
scarsezza di punti d'accumulo costituisce ancora una debolezza: nella più recente (2006) indagine sulle 
mete di importanza culturale nel Friuli Venezia Giulia, operata da Mecenate '90 nell'ambito dell'Accordo 
di Programma Quadro fra Stato e Regione per i beni culturali, si registra, infatti, da un lato, la 
sovrabbondanza statistica rispetto alla media nazionale dei luoghi di cultura, dall'altro, una carenza 
rispetto alla media nell'offerta di servizi al pubblico. 


Correttivo a questa situazione è quindi la necessità di un intento di valorizzazione che, riprendendo i 
singoli segmenti tematici, sia finalizzato al superamento di un'offerta puntiforme - riduttiva sia dal 
punto di vista della rilevanza pubblica, ma in realtà anche della stessa comprensione culturale - e 
integrato con la realizzazione di reti, tanto di informazione quanto di servizi: da un lato attraverso il 
collegamento dei beni recuperati in itinerari culturali tematici, dall'altro attraverso la loro integrazione 
con l'offerta culturale dei musei, al fine di allargare l'accessibilità e i servizi al pubblico assicurando 
contemporaneamente un più alto livello di visibilità. 


Ciò è anche dimostrabile dal fatto che sebbene numerose iniziative vengono intraprese per la 
promozione del “Patrimonio storico-culturale” della Regione e gli indici di domanda culturale siano al di 
sopra della media nazionale, gli arrivi e le presenze turistiche mostrano una flessione dal 2003 al 2005. 
L'incentivazione dell'offerta culturale dovrebbe pertanto essere più marcata e mirare alla 
diversificazione dell'offerta, puntando su mete meno canoniche ma ricche di tradizioni culturali ed 
enogastronomiche. In tal modo si punterebbe tra l'altro ad una destagionalizzazione del turismo con la 
promozione di eventi e percorsi culturali che valorizzino il ruolo della Regione quale luogo di incontro e 
scambio tra le diverse entità territoriali con cui confina. L'obiettivo è contrastare il potenziale localismo 
e valorizzare le possibili sinergie tra sottoinsiemi economici e territoriali. 


1.1.2. Stato dell'ambiente 


Con riferimento alle priorità di Goteborg si espone di seguito una sintesi soprattutto degli elementi di 
vulnerabilità e di criticità del territorio regionale, che sono state ulteriormente sviluppati nel contesto 
della V.A.S. con riferimento alla stesura del Rapporto Ambientale (Direttiva 2001/42/CE per la 
programmazione 2007-2013 dei Fondi strutturali), articolato in cinque sezioni: 
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Inquinamento delle acque e risorse idriche. Lo stato dei corpi idrici superficiali è mediamente buono, 
nonostante si rilevino alcuni criticità degne di attenzione lungo il fiume Tagliamento. Sulla qualità delle 
acque sotterranee hanno inciso negativamente l'utilizzo continuo di concimi azotati e la pratica di 
spandimento di liquami sul suolo ad uso agricolo: la situazione, particolarmente critica negli anni ‘90 
presenta nuove problematiche in Provincia di Udine e nell'alta pianura pordenonese. Le acque di 
transizione, costituite da siti di interesse comunitario come le lagune di Marano e di Grado, presentano 
una situazione critica alla luce della presenza rilevante di mercurio nei sedimenti; per quanto riguarda lo 
stato trofico rilevato, invece, la situazione appare positiva, con una condizione di mesotrofia stazionaria. 


Le principali criticità ambientali individuate per iltema “Acque” sono riassunte nella seguente tabella: 


| corpi idrici superficiali della Regione presentano un buon livello di qualità con episodi puntuali di inquinamento nel fiume 
Tagliamento, a valle di Tolmezzo. 


Le acque sotterranee manifestano un impatto antropico mediamente significativo, con un inquinamento diffuso da 
nutrienti e fitofarmaci ed inquinamento puntuale (metalli pesanti e solventi organici) di origine industriale. | territori 
maggiormente interessati sono quelli delle Province di Pordenone ed Udine. 


La classificazione di stato ambientale delle lagune di Grado e Marano è complessivamente scadente a causa della 
contaminazione dei sedimenti lagunari da mercurio; per quanto riguarda lo stato trofico rilevato, invece, la situazione 
appare positiva, con una condizione di mesotrofia stazionaria. 


Le acque marino-costiere si caratterizzano per una qualità elevata, confermata dai valori dell'indice TRIX rilevati e dalla 
balneabilità delle coste monitorate. 


Suolo e sottosuolo. L'analisi delle caratteristiche geomorfologiche ha evidenziato una prevalenza della 
superficie montuosa che occupa oltre il 42% del territorio regionale. Il suolo presenta diffusi fenomeni di 
contaminazione da idrocarburi che interessano anche gli strati di terreno più profondi. È da evidenziare 
la presenza di aree d'interesse nazionale in corrispondenza di Trieste e della Laguna di Grado e Marano. 
Per tali aree sono già state attivati gli interventi di caratterizzazione. 


Le principali criticità ambientali individuate per il tema “Suolo e sottosuolo” sono riassunte nella 
seguente tabella: 
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Dall'analisi relativa allo stato di contaminazione del suolo e del sottosuolo del territorio regionale risulta particolarmente 
critico l'inquinamento dovuto alla perdita di idrocarburi (evento inquinante in circa il 44% dei siti contaminati al 31.12.2005) 
con dispersione nelle matrici suolo, sottosuolo e falde. Si precisa che trattasi di inquinamento puntuale che interessa 
numerosi siti, ma di estensione/volumetria limitata. Tali sversamenti sono dovuti principalmente a perdite da serbatoi 
interrati e in misura minore, ma comunque significativa, a cause accidentali. 


La gestione inadeguata dei rifiuti rappresenta un ulteriore aspetto critico, sia per le fasi ancora interne alle attività 
produttive che li generano (depositi, smaltimenti, etc.) che per le attività conto terzi di stoccaggio, recupero o smaltimento 
svolte in strutture carenti dal punto di vista impiantistico e gestionale o, in altri casi, obsolete: nel 14% dei siti contaminati al 
31.12.2005 la causa dell'inquinamento è da associarsi proprio a tale causa. 


Sebbene il fenomeno non abbia raggiunto livelli particolarmente critici, soprattutto se confrontato con i dati delle altre 
Regioni, la franosità rappresenta un aspetto da tener sotto controllo. Risulta ben più critico il fenomeno dell'erosione per 
opera degli elementi meteorici agevolati dalla geomorfologia. 


Negli ultimi 50 anni è aumentata in maniera significativa l'estensione delle “superfici artificiali” in particolare nelle aree 
pianeggianti e collinari dove si è concentrata maggiormente l'attività antropica. 


In particolare per quanto attiene ai dissesti idrogeologici e ai rischi naturali la Provincia di Udine si 
caratterizza per la significatività del fenomeno frane rispetto alle altre province della Regione. Infatti, nel 
2003 più del 73% delle frane verificatesi in Friuli Venezia Giulia sono localizzate nel territorio Provinciale 
udinese. 


Tab. 1.19 - Fenomeni franosi suddivisi per Provincia, anno 2003. 


RR PE TR 4 Area totale in | Area/sup. |Concentrazion 
Provincia Iffi Frane Aree Ra i a 1 
| a frana (kmq) prov. e regionale 
Pordenone 950 504 443 126,8 5,6 24,6 
Udine 3.984 2.176 1.550 378,5 79 73,6 
Gorizia 241 177 60 3,1 0,7 0,6 
Trieste 78 48 29 po. 1,0 0,4 
Totale 5.253 2.905 2.082 514,5 6,5 100,0 


Fonte: Servizio geologico RAFVG 


Considerando l'uso del suolo, i fenomeni franosi si concentrano nelle zone boscose. È in corrispondenza 
di tali zone che, oltre a verificarsi il maggior numero di frane, i fenomeni franosi interessano anche le 
aree più estese (circa 218 kmq). AI riguardo emerge anche un altro aspetto significativo: più di un terzo 
delle zone aperte, con vegetazione rada o assente, sono in frana. 


Il territorio regionale, a causa delle caratteristiche sismiche e dell'elevata piovosità unitamente alle peculiari caratteristiche 
geologiche, morfologiche e orografiche risulta estremamente fragile e vulnerabile, dimostrandolo quando si avverano 
condizioni metereologiche di particolare intensità, che innescano fenomeni erosivi del reticolo idrologico (dissesti idraulici) e 
dei versanti (frane). | corsi d'acqua del territorio montano, infatti, sono caratterizzati da un elevato indice di torrenzialità e 
franamento dei versanti che causano spesso ostruzione degli alvei, esondazioni, ecc. 


La pressione antropica d'altro verso influisce sulle componenti idrologica e geologica mediante azioni che hanno provocato 
e provocano: 


27. Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia. 
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- l'occupazione degli alvei e la riduzione conseguente delle sezioni idrauliche e delle aree di espansione fluviale; 
- il convogliamento /concentramento dei deflussi e la riduzione dei tempi di corrivazione; 
- la denudazione dei suoli. 


La riduzione del rischio di esondazione si attua con interventi strutturali tendenti a ridurre la probabilità che si verifichi un 
evento e quindi con opere di sistemazione idraulico-forestali (opere trasversali e longitudinali, casse di espansione, ecc.) e 
con la regolarizzazione dei deflussi (scolmature e ricalibrature degli alvei). 


Dal catasto delle opere di sistemazione idraulico forestali della Regione risultano censite 17.307 opere di cui 4.535 briglie, 
1.811 soglie, 7.737 difese spondali, 648 repellenti, 2.525 canalizzazioni. Questi dati non comprendono però tutte le opere di 
ingegneria naturalistica e quelle realizzate per il consolidamento dei versanti. 


Da questi pochi dati si desume che la manutenzione dello stato di efficienza delle opere di presidio del territorio, siano 
briglie, muri di contenimento, scogliere, opere in legname e pietrame, ecc., è di fondamentale importanza al fine di garantire 
la sicurezza idraulica dei corsi d'acqua e la stabilità delle pendici. Il catasto delle opere di sistemazione idraulico-forestale 
realizzato dal Servizio territorio montano e manutenzioni per i corsi d'acqua di competenza della Direzione centrale risorse 
agricole, naturali, forestali e montagna, nasce negli anni '8o come strumento di lavoro che potesse dare in qualsiasi 
momento una rappresentazione aggiornata della rete idrografica montana. La realizzazione del catasto delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale è finalizzata a disporre di un'ampia base di dati che, attraverso una gestione 
automatizzata, consenta di pervenire ad una più corretta ed attenta pianificazione dell'attività sistematoria nei bacini 
montani, di programmare una più razionale e tempestiva attività manutentoria delle opere esistenti, nonché di sviluppare la 
ricerca applicata su aspetti particolarmente significativi della rete idrografica regionale montana. 


L'azione della Regione, attraverso le Direzioni centrali competenti, ha posto in essere molteplici azioni 
volte alla previsione e prevenzione del rischio idrogeologico sia con strumenti normativi che con la 
realizzazione di opere idrauliche e idraulico-forestali, per la mitigazione di detto rischio, sia con la 
partecipazione a Progetti comunitari (Progetto CATCHRISK e Progetto F.R.A.N.E.).con partners italiani 
ed europei finalizzati allo studio di particolari fenomeni , quali il trasporto di massa dei torrenti alpini 
(Torrente. Moscardo, Torrente Mozza). 


Inquinamento atmosferico e cambiamenti climatici”. L'analisi dei dati acquisiti mediante la rete di 
monitoraggio della qualità dell'aria ha rilevato come, a livello globale regionale, la qualità dell'aria nelle 
aree urbane sia in miglioramento. Tale fenomeno riguarda gli inquinanti primari principali, biossido di 
zolfo e monossido di carbonio, per i quali tutti i limiti legislativi vigenti sono stati generalmente 
rispettati nel triennio 2003-2005, salvo alcuni episodi sporadici (a Trieste e Gorizia nel 2003 e nel 2004). 
Più critica è invece la situazione in riferimento agli inquinanti biossido di azoto ed ozono, specialmente 
nelle aree di Trieste ed Udine. 


Le principali criticità ambientali individuate per il tema “Inquinamento atmosferico e cambiamenti 
climatici” sono riassunte nella seguente tabella: 


Per contro, la qualità dell’aria con riferimento al biossido di azoto nelle aree urbane, provenienti principalmente dal traffico 
su strada e dagli impianti di riscaldamento, risulta piuttosto scadente, in particolare per quanto riguarda i valori medi 
annuali nelle aree di Trieste ed Udine. Analogamente, nelle stesse aree, la concentrazioni di ozono in atmosfera presenta 
valori elevati. 


Riguardo alle particelle sospese con diametro inferiore ai 10 micron (PM10), il monitoraggio rileva una situazione da tenere 
costantemente sotto controllo, particolarmente nelle aree urbane, sebbene i limiti legislativi siano rispettati nel periodo di 
riferimento. 


47 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 fox] 


97 


Inquinamento globale (Emissioni di CO:). L'anidride carbonica è ritenuta il principale responsabile 
delle emissioni considerate climalteranti, responsabili di provocare un generale surriscaldamento del 
pianeta (effetto serra) e alterazioni nel clima a livello globale. 


In mancanza di rilevamenti diretti delle quantità di emissioni, si fa riferimento a stime effettuate 
partendo dalle quantità di prodotti energetici trasformati e consumati, dal momento che la produzione 
di gas climalteranti è imputabile per ben l'80% agli usi di fonti energetiche. 


Le emissioni stimate di CO2 per il 1997 nel Friuli Venezia Giulia sono riportate nella Tab.1.20, suddivise 
per settore macroeconomico. 


Tab. 1.20 - Emissioni totali di anidride carbonica per macrosettore, anno 1997 (fonte: Direzione regionale 
dell'ambiente, 1999). 


| Emissioni 
Macrosettore li 

.__ | Iktoncoz] 
Centrali elettriche, cogenerazione, teleriscaldamento 4.698 
Combustione — Terziario e agricoltura 1.797 
Combustione — Industria 2.855 
Processi produttivi 490 
Estrazione, distribuzione e combustibili lo) 
Uso di solventi (o) 
Trasporti stradali 2.035 
Altre sorgenti mobili 232 
Trattamento e smaltimento rifiuti 338 
Agricoltura (o) 
Natura 402 
Totale 12.847 


Ripartendo le emissioni dovute a processi di combustione per tipo di fonte primaria impiegata, si 
evidenzia come nel periodo tra il 1990 e il 1998 la produzione di CO2 connessa all'utilizzo dei prodotti 
petroliferi sia andata leggermente diminuendo, pur continuando a costituire la metà delle emissioni 
complessive. È invece cresciuto il ruolo del gas naturale, connesso ad una sempre maggior diffusione del 
suo utilizzo. 


Rispetto alla maggioranza delle altre Regioni italiane, il contributo alle emissioni da parte dei 
combustibili solidi risulta non trascurabile (27% nel 1998 nel Friuli Venezia Giulia contro una media del 
10% a livello nazionale) ed è imputabile principalmente al consistente impiego di carbone. 


L'analisi per settore di attività economica evidenzia invece come la produzione termoelettrica sia 
responsabile delle emissioni di CO2 per il 37%. Anche le attività industriali sono responsabili di oltre il 
30% delle emissioni regionali di CO2. 


Ulteriori elementi di valutazione possono essere desunti dall'analisi degli indicatori di emissione 
calcolati con riferimento all'anno 1998 (Tab. 1.21). Il Friuli Venezia Giulia concorre per circa il 3% alla 
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produzione nazionale di anidride carbonica, valore che ricalca quello corrispondente al consumo lordo 
regionale di energia (2,8% sul totale nazionale). La Regione si caratterizza per una maggiore produzione 
di CO2 per unità di PIL ed anche la quantità emessa pro capite a livello regionale supera nettamente la 
media nazionale collocandosi al secondo posto fra le Regioni italiane. 


Tab. 1.21.A - Principali indicatori di emissione di CO, in Regione, anno 1998 (fonte: ENEA). 


Indicatori di emissione Unità di misura ag talia | rd FVG su Italia 
CO2 prodotta Migliaia Ton 12.945 435.166 3,0% 
PIL Mld Lit95 43.703 1.866.661 2,3% 
Abitanti Unità 1.183.916 57.612.615 2,1% 
Consumo interno lordo di energia ktep 4.800 172.013 2,8% 
Ton CO2/mld Lit95 - 296,2 233,1 - 
Ton CO2/abitante - 10,9 7,6 - 
Ton CO2/tep = 2,7 2,5 > 


Si forniscono, inoltre, di seguito i dati (all'anno 2000) a livello provinciale e per settore sulle emissioni di 


CO; 


Tab. 1.21.B - Principali emissioneidi gas effetto serra (tonn/CO.) anno 2000 per microsettore e provincia (fonte: 


APAT). 
Micro- Emissioni per provincia 
settor Descrizione l NE î 

d Udine Gorizia Trieste Pordenone TOTALE 

1 Combustione nell'industria 45.371,4 4.369.819,2 699.987,7 -- 5.115.178,3 

2 Impianti di combustione non 989.567,2 213.504,2 321.804,2 481.627,1 2.006.502,7 
industriale 

3 Processi produttivi 952.418,6 51.689,9 | 1.076.746,8 613.800,7 2.694.656,0 
(combustione nell'industria 
manifatturiera) 

4 Processi produttivi 77.844,2 1.624,1 328.656,1 410.196,7 818.321,1 
(combustione senza contatto) 

6 Uso di solventi ed altri prodotti 27.314,0 9.597,5 14.816,5 6.578,0 58.306,0 

7 Trasporti stradali 1.561.349,2 272.128,4 343.507,7 576.688,6 2.753.673,9 

8 Altre sorgenti e macchinari 113.657,9 103.978,6 77.941,9 76.366,4 371.944,8 
mobili (off-road) 

9 Trattamento dei rifiuti e -- 8.504,7 - - 8.504,7 
discariche 

11 Altre emisisoni ed assorbimenti 394.445,1 12.295,3 25.449,6 128.128,6 560.318,7 
TOTALE 3.373.077,3 5.018.551,3 | 2.838.011,2 2.037.129,1 13.266.768,9 
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Natura e biodiversità. Si segnala che, nonostante la sua limitata estensione superficiale, la Regione si 
conferma come una delle più straordinarie per ricchezza e diversità biologica: a titolo di esempio si pensi 
che, mentre la sola Regione Friuli Venezia Giulia conta nell'intero territorio circa 2.780 entità floristiche, 
l'intera Germania non supera le 2.000 specie. Tale ricchezza in termini di biodiversità è dovuta 
principalmente alla notevole varietà degli ambienti e dei paesaggi naturali. Per preservare tale 
patrimonio la Regione ha eseguito diversi interventi di tutela e protezione degli habitat attraverso 
l'istituzione di Aree protette (parchi, e riserve e biotopi naturali). 


Per il tema “Natura e biodiversità" non sono individuate particolari criticità ambientali, a parte che ad 
oggi si segnala l'assenza di Piani di Conservazione e Sviluppo per parchi e riserve ed i Piani di Gestione 
per le aree della rete Natura 2000. 


In particolare per quanto riguarda la protezione della natura, nel Friuli Venezia Giulia si contano 13 
parchi comunali ed intercomunali,che interessano un'area pari a 3.916,2 ettari. La Provincia di Udine 
conta il numero maggiore di parchi, ben 9, per una superficie di 3.454,2 ettari. 


| parchi naturali e le riserve naturali sono aree in cui sono presenti ambienti ed ecosistemi intatti o poco modificati 
dall'uomo con caratteristiche fisiche, biologiche e storico-culturali particolari. 


| parchi naturali sono un sistema territoriale di particolare interesse per valori naturali, scientifici, storico-culturali e 
paesaggistici. Sono organizzati in modo unitario con finalità di conservare, tutelare, restaurare, ripristinare e migliorare 
l'ambiente naturale e le sue risorse, perseguire uno sviluppo sociale, economico e culturale, promuovere la qualificazione 
delle condizioni di vita e di lavoro delle comunità residenti attraverso attività produttive compatibili con quelle naturali. Tra 
le finalità dei parchi vi è anche quella di favorire la riconversione e la valorizzazione delle attività tradizionali esistenti, 
proponendo modelli di sviluppo alternativo in aree marginali, nonché promuovere l'incremento della cultura naturalistica 
mediante lo sviluppo di attività educative, informativo, divulgative, di formazione e di ricerca scientifica. 


In Friuli Venezia Giulia sono stati istituiti, con la LR. n.42/1996, il Parco naturale delle Dolomiti Friulane e il Parco naturale 
delle Prealpi Giulie. 


Le riserve naturali rappresentano un territorio più piccolo rispetto ai parchi, caratterizzato da elevati 
contenuti naturali, in cui le finalità di conservazione sono prevalenti rispetto al perseguimento dello 
sviluppo sociale, economico e culturale. Anche le riserve naturali promuovono lo sviluppo delle attività 
educative, informative, divulgative, di formazione e di ricerca al fine di incrementare la cultura 
naturalistica. 


Sulla base delle peculiarità naturali presenti sul territorio, in Friuli Venezia Giulia, sono state istituite 13 riserve naturali 
(regionali). 


Sul territorio del Friuli Venezia Giulia ricadono inoltre 3 riserve naturali statali che si estendono per una superficie di circa 
389,6 ettari. 


Le aree di reperimento sono aree caratterizzate da elevati contenuti naturali, nelle quali vigono 
specifiche norme di salvaguardia per quanto concerne la modifica dello stato dei luoghi, dei corsi 
d'acqua, della superficie dei boschi e dei prati naturali. In Regione sono state istituite 20 aree di 
reperimento per una superficie complessiva di 35.072,7 ettari. 


Alle aree protette si aggiungono altre aree tutelate di interesse naturalistico, in particolare: 


- 62 Siti di Importanza Comunitaria (S.1.C), individuati ai sensi della Direttiva Comunitaria 92/43/CEE, 
comunemente conosciuta come Direttiva “Habitat”; 
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- 7 Zone di protezione Speciale (Z.P.S.), individuate ai sensi della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE, 
comunemente conosciuta come Direttiva “Uccelli. 


Per quanto riguarda i siti “Natura 2000”, la Regione Friuli Venezia Giulia si sta dotando di strumenti 
legislativi e amministrativi in grado di consolidarne la tutela effettiva, specialmente per quanto riguarda 
le aree agricole. 


La Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna sta predisponendo un disegno di legge organico per il 
completo recepimento delle norme comunitarie istitutive della Rete Natura 2000, che in particolare vada a disciplinare: 


- la tutela delle specie di cui alle direttive 92/43/CEE “Habitat” E 79/409/CEE “Uccelli”; 
- le norme di conservazione per i siti Natura 2000; 

- la possibilità di adottare appositi Piani di gestione; 

- una più esaustiva disciplina della valutazione di incidenza; 

- le sanzioni. 


Nel frattempo, sono state predisposte e approvate misure di conservazione di SIC e ZPS Regionali mentre altre sono in 
corso di redazione. In particolare con l'art. 22 della legge regionale 25/8/2006, n. 17 sono state approvate norme di 
salvaguardia della natura e della biodiversità relativamente al SIC IT3310009 “‘Magredi del Cellina”, avente una superficie di 
4372 ha, e nella stessa legge è previsto che tali norme di salvaguardia si applichino anche alla ZPS “Magredi di Pordenone” 
in fase di istituzione. 


Relativamente al tema dell'applicazione della valutazione d'incidenza sulle aree della Natura 2000 l'Amministrazione 
regionale ha emanato la deliberazione della Giunta regionale n. 2600 del 18/07/2002 che disciplina tale materia per tutti i 
piani e gli interventi che possono avere un'incidenza significativa sui siti. 


Con deliberazione della Giunta regionale n. 2663 del 7/11/2006 sono state emanate linee di indirizzo relativamente ai 
seguenti punti: predisposizione di un disegno di legge di disciplina delle misure di conservazione per le ZPS, limitazioni 
dell'attività venatoria nelle ZPS, definizione dei piani di gestione del SIC IT 3310009 “Magredi del Cellina" nonché ZPS 
“Magredì di Pordenone”, prevista dalla LR n. 17/2006, del SIC e ZPS IT 3340006 “Carso Triestino e Goriziano” e del SIC e ZPS 
IT 3320037 “Laguna di Marano e Grado”. 


Il Piano strategico regionale 2005 - 2008 prevede che a partire dal 2006 vengano predisposti adeguate 
misure di conservazione per tutti i siti della rete Natura 2000 e per tale motivo la Direzione competente 
ha istituito appositi gruppi di lavoro per la definizione dei piani di gestione indicati dalla suddetta 
deliberazione della Giunta regionale n. 2663 del 7/11/2006. Si prevede inoltre di attivare collaborazioni 
transfrontaliere con Slovenia e Austria per la gestione dei siti prossimi o contigui ai confini. 


Per quanto riguarda i siti che ricadono nelle aree forestali, in particolare in ambito montano, vi è una 
sostanziale coincidenza tra i SIC e le ZPS di maggiori dimensione e i due Parchi naturali regionali delle 
Dolomiti friulane e delle Prealpi Giulie ed inoltre una larga parte della superficie forestale regionale è di 
proprietà pubblica e di conseguenza soggetta ai piani di assestamento e di gestione redatti in base al 
modello gestionale applicato da sempre in regione che è quello della selvicoltura naturalistica. 


Patrimonio culturale. 


Le principali criticità ambientali individuate per il tema “Patrimonio culturale” sono riassunte nella 
seguente tabella: 
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Sebbene numerose iniziative vengono intraprese per la promozione del patrimonio storico-culturale della 
regione e gli indici di domanda culturale siano al di sopra della media nazionale, gli arrivi e le presenze turistiche 
mostrano una flessione dal 2003 al 2005. Una possibile chiave di lettura di tal fenomeno potrebbe essere legata 
ad una non adeguata valorizzazione anche a fini turistici del patrimonio culturale. 


Il Friuli Venezia Giulia rappresenta una delle realtà italiane più vivaci dal punto di vista della promozione 
e fruizione di attività culturali e ricreative. 


Le strutture destinate alla ricezione turistica della Regione sono in totale 1.925, le strutture in maggior 
numero sono quelle alberghiere seguite da Bed&Breakfast e appartamenti per vacanze. 


| dati di ricettività turistica aggiornati al 2005°° mostrano una situazione sostanzialmente immutata tra 
il 2002 e il 2004 come evidente dai dati relativi ai posti letto alberghieri e non a livello provinciale e 
regionale. | dati mostrano altresì la prevalenza di strutture nella Provincia di Udine. 


2°. Dati provvisori. Fonte Istat. 
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Tab. 1.22 - Posti letto alberghieri del Friuli Venezia Giulia (fonte: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione 
centrale attività produttive). 


Province | Esercizi | 2002 | 2003 2004 
Alberghieri 4.751 5.026 5.057 
Pordenone Extralberghieri 2.041 2.318 2.944 
Totale 6.792 7.344 8.001 
Alberghieri 21.663 22.565 22.970 
Udine Extralberghieri 86.966 87.675 87.623 
Totale 108.629 110.240 110.593 
Alberghieri 6.357 6.192 6.462 
Gorizia Extralberghieri 20.276 20.881 20.126 
Totale 26.633 27.073 26.588 
Alberghieri 3.693 3.740 3.888 
Trieste Extralberghieri 4.715 4.839 5.135 
Totale 8.408 8.579 9.023 
Alberghieri 36.464 37.523 38.377 
FVG Extralberghieri 113.998 115.713 115.828 
Totale 150.462 153.236 154.205 


Anche il dato relativo alle presenze turistiche può dirsi sostanzialmente invariato tra il 2003 e il 2005, 
con valori tra gli otto e i nove milioni di presenze turistiche annue, come media regionale, sebbene si 
rilevi una continua lieve flessione. 


Gli indici di domanda culturale mostrano che il numero di visitatori degli istituti statali di antichità e 
d'arte per il Friuli Venezia Giulia sono nettamente superiori alla media del Nord-Est e al dato nazionale. 
In particolare, vengono esposti i dati relativi a: 


- Indice di domanda culturale A, che rappresenta il numero di visitatori degli istituti statali di antichità 
e d'arte per istituto (valori in migliaia); 


- Indice di domanda culturale B, che rappresenta il numero di visitatori degli istituti statali di antichità 
e d'arte per kmq. 
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Tab. 1.23- Indici di domanda culturale: confronto tra Friuli Venezia Giulia e contesto nazionale (fonte: Istat, 
indicatori QCS 1995/2004). 


Indice di FVG 178,2 | 195,4| 197,7) 178,2) 195,0| 247,2| 223,2) 307,6) 376,2) 397,5 
domanda 

Nord-Est 71,2 68,5 64,9 62,9 56,9 66,8 64,7 81,8 92,7 95,4 
culturale (A) 
(migliaia) Italia 79,7 75,2 70,9 77,9 73,5 76,6 72,9 74,4 72,0 75,6 
Indice di FVG 227,2 | 224,2 | 226,5| 204,2) 223,4| 283,3| 255,7 | 352,4| 431,0) 455,2 
domanda 

Nord-Est 58,6 56,3 56,5 54,8 52,4 61,4 59,5 75,2 86,7 87,7 
culturale (B) 
(per kmq) Italia 82,0 83,1 95,5 | 104,7 | 103,7 | 113,2) 1113) 115,3) 115,1) 122,2 


Si rileva, inoltre, la decisa crescita dell'indice di domanda culturale, in particolare tra il 2002 e il 2004. 


Anche i dati relativi alla fruizione degli eventi culturali quali, spettacoli teatrali e musicali, mostrano un 
sostanziale scostamento rispetto alla media italiana. Il Friuli Venezia Giulia, infatti, in linea con il Nord 
Est, evidenzia una spesa media pro-capite anche superiore ai 12 €, contro gli 8 € della media nazionale. 


Risulta anche significativo che il Friuli Venezia Giulia, con 700 rappresentazioni ogni 100 mila abitanti, 
sia risultata nel 2004 la Regione con il maggior numero di rappresentazione teatrali per 100 mila 
abitanti (fonte: Annuari Istat 2006, statistiche culturali 2003-2004). 


Tab. 1.24- Numero e tipologia di istituti museali in Friuli Venezia Giulia, aggiornamento al 31.12.2005 (fonte: 
Servizio statistica RAFVG). 


Pordenone - 2 i 3 10 5 5 - 25 
Udine 5 3 - 41 8 19 - 76 
Gorizia 3 - 6 4 2 3 - 18 
Trieste 6 1 2 23 1 15 1 49 
FVG 14 6 11 78 16 42 1 168 


Il volume di lavoro impiegato nel settore “ricreazione e cultura”, espresso come numero di unità 
lavorative in percentuale sul totale (1,6% circa), risulta in linea con la media nazionale, evidenziando 
anch'esso la vocazione turistico-culturale della Regione. 


Quali ulteriori indicatori del grado di diffusione e fruizione della cultura in Friuli Venezia Giulia, vengono 
riportati i dati relativi al numero di istituti museali e biblioteche. 


& Il settore "Ricreazione e Cultura" comprende, secondo la classificazione Nace Rev.1 delle attività economiche, le seguenti attività: 


produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video; attività radio televisive; altre attività dello spettacolo (es. discoteche e sale 
giochi); attività delle agenzie di stampa; attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali; attività sportive; altre attività 
ricreative (es. giochi d'azzardo). 
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Il maggior numero sia musei e sia di biblioteche si concentra nella popolosa Provincia di Udine, seguita 
dal capoluogo Trieste. 


Rifiuti. Con riferimento a questo tema la Regione presenta una situazione di “autosufficienza” nello 
smaltimento, sia pure rilevando una gestione eterogenea dei rifiuti in funzione del tipo di impianto cui 
vengono conferiti. La produzione complessiva presenta un trend crescente così come la raccolta 
differenziata. 


| dati sulla produzione totale dei rifiuti indicano un incremento superiore al 8% dal 1998 al 2004. In 
particolare la produzione di rifiuti urbani pro-capite ha raggiunto nel 2004 un valore pari a circa 500 kg 
per abitante. 


La raccolta differenziata in Friuli Venezia Giulia, seppur mostri un trend crescente, nel 2004 non 
raggiunge ancora l'obiettivo del 35% prefissato dalla normativa (Art. 24 del D.Lgs. 22/97): i quantitativi 
di rifiuti raccolti in maniera differenziata, infatti, rappresentano circa il 29% del totale dei rifiuti urbani 
prodotti. 


L'analisi relativa alla situazione delle discariche atte allo smaltimento dei rifiuti urbani ha evidenziato 
che l'andamento delle volumetrie ancora disponibili risulta decrescente e fa presumere un esaurimento 
nel breve arco di tempo; di contro non risultano discariche di nuova costruzione. 


Le principali criticità ambientali individuate per il tema “Rifiuti” sono riassunte nella seguente tabella: 


| dati sulla produzione totale dei rifiuti indicano un incremento superiore al 8% dal 1998 al 2004. In particolare la produzione 
di rifiuti urbani pro-capite ha raggiunto nel 2004 un valore pari a circa 500 kg per abitante. 


La raccolta differenziata in Friuli Venezia Giulia, seppur mostri un trend crescente, nel 2004 non raggiunge ancora l'obiettivo 
del 35% prefissato dalla normativa (Art. 24 del D.Lgs. 22/97): i quantitativi di rifiuti raccolti in maniera differenziata, infatti, 
rappresentano circa il 29% del totale dei rifiuti urbani prodotti. 


L'analisi relativa alla situazione delle discariche atte allo smaltimento dei rifiuti urbani ha evidenziato che l'andamento delle 
volumetrie ancora disponibili risulta decrescente e fa presumere un esaurimento nel breve arco di tempo; di contro non 
risultano discariche di nuova costruzione. 


Accanto alle cinque tematiche principali sopra evidenziate sono da considerare però anche alcune 
criticità particolari rilevabili sul territorio regionale, riguardanti rischi naturali e tecnologici che 
possono avere notevole impatto sulla popolazione e sull'ambiente. 


In primo luogo è da rilevarsi lo stato di erosione di alcuni tratti di costa regionali e il parziale 
dissesto di alcune tratte arginali lagunari e perilagunari, fenomeni in parte naturali e in parte 
aggravati da mareggiate eccezionali avvenute negli ultimi anni (2002, 2003 e 2004). Tale problematica, 
che è stata anche oggetto di approfondimento con specifici studi realizzati negli ultimi anni 
dall'Amministrazione regionale, costituisce una grave minaccia sia per la sicurezza delle aree della bassa 
pianura friulana poste al di sotto del livello del medio mare, soggette quindi al rischio di ingressione 
marina, sia per l'ambiente costiero, soggetto anche al rischio di inquinamento derivante fenomeni 
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accidentali di oil-spill. Va rilevato che tutte queste aree costituiscono un'importante risorsa a livello 
economico per le attività legate al turismo. L'area costiera regionale necessita quindi di un continuo 
monitoraggio delle sue componenti, terra e mare, e lo sviluppo di sistemi di previsione degli eventi 
potenzialmente dannosi, attività alla base delle strategie di prevenzione dei rischi e di pronto intervento 
nelle aree costiere. 


Per quanto riguarda invece rischi legati ad attività antropiche va evidenziato che la regione confina 
con Stati ove sono presenti impianti nucleari da quali deriva una potenziale minaccia di inquinamento 
radioattivo dell'aria, del suolo e delle acque. La tragica esperienza della nube radioattiva provocata nel 
1986 dall'incidente nella centrale di Cernobyl, il cui impatto è stato rilevato sul territorio regionale in 
ritardo e solo a seguito di campionamenti a terra, fa emergere la necessità di disporre di strumenti 
efficaci e tempestivi per provvedere all'allertamento della popolazione e degli Enti competenti riguardo 
all'evidenza di inquinamento di tipo radioattivo già in atmosfera. 


Sul territorio regionale, però, risulta significativo anche il rischio tecnologico, dovuto alla presenza sul 
territorio regionale di stabilimenti industriali classificati ai sensi delle norme attuative delle direttive 
2003/105/Ce e 96/82/Ce sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose, e alla presenza di infrastrutture di trasporto di gas e petrolio. AI fine di poter 
affrontare in maniera efficace eventuali incidenti, in particolare a tutela delle popolazioni e 
dell'ambiente eventualmente esposti a sostanze tossica, accanto alle misure di pianificazione 
preventiva che vengono attuate appare necessario che il sistema regionale di Protezione civile disponga 
di strumentazione idonea al monitoraggio in tempo reale anche della distribuzione spaziale dei livelli di 
concentrazione di inquinanti o sostanze tossiche nei pressi del luogo ove si verifichi un incidente. 
Strumentazione, questa, in grado di effettuare monitoraggi da remoto in modo da garantire la sicurezza 
sia degli operatori che di eventuali soccorritori, permettendo inoltre di fornire ad autorità e popolazione 
informazioni corrette e tempestive sull'evoluzione degli scenari reali di rischio per la salute. 


1.1.3. Stato delle pari opportunità 
Le donne e il mercato del lavoro 


Sulla base dei dati ISTAT relativi l'anno 2005, la composizione di genere della popolazione del Friuli 
Venezia Giulia appare equilibrata (48% maschi; 52% femmine). Tale forza lavoro è quasi totalmente 
occupata: infatti, gli occupati risultano ben 504.000. 


Dal 2000 al 2005 la Regione ha visto crescere la propria forza di lavoro di 21.000 unità, passando da 
504.000 a 525.000. Si deve sottolineare che - anche se la componente di forza lavoro femminile è 
inferiore a quella maschile (57% maschi; 43% femmine), così come la percentuale di occupati (58% 
maschi; 42% femmine) - la crescita dell'occupazione in regione risulta fortemente correlata alla crescita 
della partecipazione femminile. 


Il tasso di attività (forza lavoro/popolazione compresa tra 15 e 64 anni) è passato per le donne dal 52,4% del 2000 al 57% 
del 2005; in Friuli Venezia Giulia, cioè, nel periodo è la componente femminile con tale aumento che traina il processo di 
crescita (a fronte di una contrazione di un punto percentuale per la componente maschile). Ciò è da collegare al fatto che è 
in atto un preciso processo di cambiamento - e precisamente, lo spostamento della domanda di lavoro dal settore 
secondario al terziario, con richiesta di lavoro relativamente qualificato e diffusione progressiva di forme atipiche di lavoro - 
che, in linea con quanto si riscontra a livello nazionale, tende a favorire la partecipazione e l'occupazione femminile. 


Parallelamente il tasso di disoccupazione (persone in cerca di occupazione/forza lavoro) a livello regionale dal 2000 al 2006 
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è diminuito dal 4,6% al 4,1%. Soddisfacente in questa prospettiva il tasso di disoccupazione femminile che scende di 2,3 
punti passando dal 7,5% del 2000 al 5,3% del 2005, a differenza di quello maschile che evidenzia un andamento opposto 
passando dal 2,4% del 2000 al 3,2% del 2005. 


Anche se, come visto, la componente femminile riveste un ruolo crescente nel mercato del lavoro 
regionale si registrano alcuni punti di debolezza che evidenziano il persistere di un gap significativo tra i 
generi. In primo luogo, il tasso di occupazione femminile che è attestato al 54% (mentre quello maschile 
al 72%) rimane ancora distante all'obiettivo di Lisbona fissato al 60%. La stessa disoccupazione 
permette di rilevare, in un quadro complessivamente positivo, un gap di genere: il tasso femminile (al 
5,3%) rimane più elevato rispetto a quello maschile (3,2%), anche se con valori comunque inferiori a 
quelli registrati nel contesto nazionale (7,7% per gli uomini e 10,1% per le donne). 


Si rilevano, infatti, alcune criticità che caratterizzano il lavoro delle donne, come la maggiore durata della 
disoccupazione, il più alto numero di avviamenti a termine e di rapporti di lavoro flessibile. 


Le donne, perciò, non godono ancora di pari opportunità in termini di retribuzioni, prospettive di carriera 
e stabilità lavorativa. Tutti questi elementi, cui si aggiunge il persistere di un'idea del lavoro che ruota 
unicamente all'interno della logica del tempo pieno nonché carenza dei servizi di sostegno alla cura di 
infrastrutture di supporto (reti di trasporto e di servizi), limitano fortemente conciliazione tra famiglia e 
lavoro, nonché la partecipazione e occupabilità femminile e portano ad individuare elementi da 
prendere in considerazione nell'attuale fase di programmazione. 


Equità nelle opportunità per tutti: inserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati 


In Friuli Venezia Giulia i cittadini stranieri sono passati da 18.136 del 1995 ai 32.290 del 2000, ai 51.805 
del 2003 ed ai 58.915 a gennaio 2005 (fonte ISTAT), con una crescita che nel corso del tempo è 
diventata sempre più veloce fino a raggiungere nel decennio un incremento del 224,9%. Bisogna, però, 
considerare che all'interno dei residenti non sono conteggiati i lavoratori stranieri con permesso di 
soggiorno che stagionalmente sostengono il lavoro agricolo e quello turistico nonché i lavoratori 
distaccati da ditte straniere. Ad essi si aggiunge il significativo numero di lavoratori frontalieri che 
operano quotidianamente all'interno del sistema produttivo e sociale della regione ma che sono 
residenti in grande maggioranza in Slovenia, Croazia e Austria. 


L'incidenza maggiore delle assunzioni di lavoratori stranieri si registra nei raggruppamenti del personale non qualificato ed 
in quello dei lavoratori specializzati dell'agricoltura (rispettivamente 58,1% e 58,2% sul totale degli assunti nei rispettivi 
raggruppamenti). Segue il raggruppamento professionale relativo alla vendita ed ai servizi alle famiglie (46,8%), quello degli 
operai specializzati (46,6%), quello dei conduttori di impianti e macchinari (44%). In generale, rispetto ai lavoratori italiani, i 
lavoratori immigrati risultano esposti maggiormente a lavori precari e a una lunga permanenza in forme di lavoro irregolare. 
Inoltre tali lavoratori sono per lo più impiegati in settori lavorativi a maggiore rischio per la salute e dove manca 
l'informazione e il rispetto delle norme di sicurezza sul posto di lavoro. 


Il numero dei soggetti disabili iscritti al collocamento mirato (legge 68/99) ha raggiunto nel 2005 circa i 
7 mila iscritti. Si rileva, infatti, in regione una crescita sensibile della domanda di lavoro delle persone 
disabili che però non ha trovato corrispondenza nell'andamento degli inserimenti lavorativi, in quanto a 
fronte di una media annua di iscritti pari a 1.250 unità (nel biennio 2004-2005) sono stati avviati in 
media 800 unità annue. 


Si evidenzia, da un lato, come solo un'esigua percentuale di persone disabili in età lavorativa sia occupata, dall'altro, che le 
opportunità di inserimento non sono equivalenti tra i lavoratori svantaggiati. Il mercato del lavoro assorbe maggiormente i 
lavoratori con disabilità fisiche (2/3 del totale degli occupati disabili) rispetto che ai disabili psichici (27% del totale), per i 
quali la possibilità di trovare un lavoro è limitata alle imprese sociali e alla cooperazione sociale di inserimento lavorativo, il 
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che, di fatto, li rende la categoria a maggiore rischio di marginalizzazione. 


Infine, si evidenzia come le donne con disabilità costituiscono il 56% degli iscritti al collocamento mirato mentre sul totale 
dei lavoratori avviati, soltanto il 21% è costituito da donne. 


1.1.4. Specificità territoriali dello sviluppo regionale 
Problemi derivanti dalla marginalità delle aree montane con ridotta capacità di sviluppo 


L'area montana rappresenta certamente uno dei punti di maggiore criticità del territorio regionale (e di 
tutto l'arco alpino), a causa degli intensi processi di depauperamento delle risorse umane e produttive 
cui è stata sottoposta da decenni e che solo nel recente passato hanno iniziato a dare segni di 
rallentamento. 


La legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, classifica il territorio montano, definendone anche 
l'assetto istituzionale, imperniato sulle Comunità montane quali enti sovraccomunali con funzioni 
programmatorie e gestionali e, per quanto riguarda esclusivamente il Carso, sulle province di Gorizia e 
Trieste. 


Ambiti territoriali delle Comunità Montane 


C.M. Carnia 1.222,38 
C. M. Gemonese 1.140,2 
C. M. Friuli Occid. 1.461,3 
C. M. Torre 719,5 
Carso 314,5 


Totale Comunità Montane 4.857,8 


Friuli Venezia Giulia — 


7.856,5 
Fonte: L.R. 30 Aprile 2003, n. 12. 


Il territorio montano presenta in primo luogo una serie di specificità che non solo lo contraddistinguono 
morfologicamente dal resto del territorio regionale ma che pesano altresì come vincoli, anziché come 
risorse, sui suoi processi di sviluppo socio/economico. 


| fenomeni sismici - che a varie riprese hanno interessato il Friuli settentrionale — rappresentano, infatti, il primo fattore di 
penalizzazione. 


Un secondo elemento che influenza negativamente il popolamento della zona montana è rappresentato dal dissesto 
idrogeologico frutto dell'intensa azione disgregatrice dei fenomeni di deformazione tettonica che hanno finito con il limitare 
l'azione di tenuta delle rocce calcaree. Inoltre, anche i versanti vallivi sono quasi sempre molto scoscesi, caratterizzati da 
pendenze particolarmente elevate quando non sono interessati dalla formazione di vere e proprie forre rocciose. 


Un terzo vincolo è rappresentato dagli alti livelli di nebulosità e piovosità che in questa area si collocano ai vertici non solo del 
sistema alpino ma dell'intero Paese. Nelle Prealpi Giulie, infatti, si raggiungono mediamente oltre 3.000 millimetri annui di 
precipitazioni, ma non sono infrequenti le annate in cui si superano i 4.000 ed anche i 5.000 millimetri. Tutto il territorio 
montano regionale si mantiene comunque a livelli superiori ai 1.500 millimetri di precipitazioni annue che si concentrano nel 
periodo primaverile ed in quello autunnale. Le precipitazioni nevose assumono un certo rilievo nelle zone alpine più interne, 
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ma la loro permanenza è condizionata dalla influenza del mare. 


Un quarto vincolo che pesa fortemente sulle forme di popolamento della zona montana è rappresentato dall'abbassamento 
di circa 400/500 metri del limite vegetazionale rispetto al restante territorio dell'arco alpino. Rilevante, dunque, é 
l'abbassamento del limite superiore del bosco, della prateria naturale e della vite: quest'ultima in Friuli Venezia Giulia non 
riesce a superare altitudini di 400-500 metri mentre in Francia ed in Svizzera raggiunge quote decisamente superiori, così 
come in Trentino - Alto Adige. La conseguenza più diretta è che la superficie agraria utilizzabile diminuisce in maniera 
consistente soprattutto nella zona montana e la stessa qualità del bosco ne risente negativamente raggiungendo 
difficilmente una piena funzione produttiva e assumendone, in molti casi, una prevalentemente protettiva. 


Quest'area presenta inoltre una situazione sociale caratterizzata da elementi di debolezza demografica 
accumulatisi nel tempo. Il dato più evidente è rappresentato, dalla bassa densità abitativa, risultato, 
oltre che della configurazione geomorfologica che limita le possibilità di insediamento abitativo, di 
passati movimenti emigratori. Lo spopolamento ha provocato un progressivo abbandono dei centri 
abitati minori, situati generalmente in quota, e degli insediamenti abitativi isolati, la cui vitalità era 
collegata a pratiche agro-silvo-forestali cadute in disuso. 


Evoluzione demografica e densità abitativa delle Comunità Montane, anni 1993-2003 


Totale Comunità 


205.039 202.647 203.143 203.533 204.421 -0,3 0,9 45,4 
Montane 
Friuli Venezia 
Giulia 1.193.216 1.188592 1.192346 1.196.512 1.202.715 0,8 12 153,1 


Fonte: Istat, rilevazione POSAS. 


Comunità Montane, tassi di natalità e di mortalità, anni 1993-2003 


Totale Comunità 


6,8 7,5 7,7 Do 81 13,9 Terr 12,3 12,9 13,3 
Montane 
Friuli Venezia 
Giulia KO 80 80 7,9 8,2 12,7 11,8 11,6 11,9 12,4 


Fonte: Istat, mod. P2. 


Comunità Montane, Saldo naturale e migratorio su popolazione residente, anni 1993-2003 


Totale Comunità 


-7,1 -5,2 -4,6 -5,2 -5,1 1,9 3,0 3,5 4,8 7,0 
Montane 

Friuli Venezia 

Giulia ui 38 -3,6 -3,9 -4,1 2,2 3,7 8,7 5,0 74 


Fonte: Istat, mod. P2. 


Dai dati emerge una limitata ripresa in termini di popolazione residente e tasso di natalità (risultato 
anche delle politiche attuate a favore dell'area montana negli ultimi anni) ma con valori comunque 
inferiori alla media regionale. 
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In particolare il degrado demografico, la modificazione della composizione della popolazione per fasce 
di età, la diminuzione drastica delle componenti attive, sono tutti fenomeni presenti, in misura diversa, 
in buona parte della montagna europea. Tuttavia la montagna regionale segnala anche in questo caso 
peculiarità significative: è storicamente mancato, infatti, lo sviluppo di nuovi punti di eccellenza (per 
esempio turistici) e le attività tradizionali non sono state sostituite, come altrove, da una 
reinterpretazione originale delle risorse, basata sulla pluriattività, sull'integrazione delle economie e dei 
redditi, sulla valorizzazione delle nicchie entro le quali si può immaginare la competitività delle 
produzioni montane.l dati dei prospetti sottoriportati evidenziano tutti il divario di sviluppo produttivo 
tra le aree montane e il resto della regione. 


Comunità Montane, Unità locali e addetti 


Totale Comunità Montane 16.803 16.397 2,5 65.860 63.635 3,5 
Friuli Venezia Giulia 106.156 95.547 11,1 471.022 441.807 6,6 


Fonte: Istat, Censimento Industria e Servizi 2001 


Comunità Montane, Unità locali e addetti di istituzioni e imprese 


Totale Comunità 

2.163 36,5 11.536 1,1 14.640 -1,2 54.324 4,0 
Montane 
Friuli Venezia Giulia 10.999 53,9 85.334 5,7 95.157 7,6 385.688 6,8 


Fonte: Istat, Censimento Industria e Servizi 2001. 


Comunità Montane, Industria manifatturiera e tasso di industrializzazione 


Totale Comunità 


1.980 -4,7 21.242 13,4 104,6 91,0 14,9 
Montane 


Friuli Venezia Giulia 12.441 -2,2 136.508 6,1 115,3 107,4 7,4 


Fonte: Istat, Censimento Industria e Servizi 2001. 


Comunità Montane, Agricoltura, caccia, silvicoltura e relativi servizi 


Totale Comunità 
Montane 


416 0,0 811 -27,4 101 -4,7 282 -11,0 


60 


110 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 24 luglio 2009 


Friuli Venezia Giulia 1.334 -2,1 3.137 -9,8 138 8,7 370. 3,4 


Fonte: Istat, Censimento Industria e Servizi 2001. 


Anche le iniziative industriali, variamente diffuse nella montagna europea, sono rimaste peraltro 
polarizzate attorno ad alcuni centri vallivi e pedemontani all'interno dei quali si è parzialmente trasferita 
la popolazione montana. 


Comunità Montane, Unità locali attive al 31.12.2004 per sezione economica 


Totale Comunità 

4.426 12 69 2.557 81 2.870 4.115 19.006 
Montane : 
Friuli Venezia Giulia 21.960 479 sal 16.044. 234 15.863 32.080 122.601 


Fonte: Camere di commercio. 


Comunità Montane, Unità locali attive al 31.12.2004 per sezione economica - Parte Il 


Totale Comunità 

1.817 525 436 1.229 49 52 684 19.006 
Montane 
Friuli Venezia Giulia 8.422 4.955 3.437 12.445 401 565 4.912 122.601 


Fonte: Camere di commercio. 


In questo quadro evolutivo, la vitalità economica e sociale dell’area considerata è venuta a dipendere dalle attività che si 
sono potute mantenere o sviluppare nei centri maggiori di fondovalle o nei centri della fascia territoriale intermedia tra le 
aree maggiormente urbanizzate e le aree geograficamente più marginali della montagna; attività, in un primo tempo, 
basate sullo sviluppo del settore secondario, caratterizzato prevalentemente dalla piccola industria, e, in tempi più recenti, 
sullo sviluppo del settore dei servizi. Si è trattato di un processo che ha provocato, nelle aree più marginali, una riduzione o 
un ridimensionamento delle attività economiche e sociali di servizio collegate alla residenza, che hanno a loro volta 
contribuito a rafforzare la spinta al loro abbandono da parte della popolazione. 


| centri di fondovalle e le aree intermedie si sono pertanto andate ad integrare con le aree limitrofe che hanno conosciuto il 
processo sociale sopra descritto, attrezzandosi anche per sostenere, oltre alla richiesta di lavoro da parte della popolazione 
delle aree marginali, anche quella di servizi, poggianti entrambe sulle possibilità di mobilità assicurate dal sistema viario e 
dei trasporti. L'integrazione tra le suddette aree è resa evidente dalla comune appartenenza — con le eccezioni 
rappresentate da alcuni Comuni della collina morenica del Friuli centrale, — al territorio che la Regione, come sopra 


ricordato, considera montano. 


La situazione è peggiore nella zona dell'alta montagna che presenta una particolare rarefazione della 
densità di popolazione e delle attività economiche e di servizio. Si tratta di un'area che presenta costi 
residenziali elevati a motivo della distanza che la separa dal resto del territorio regionale, maggiormente 
sviluppato: ciò si riflette sui tempi e sui costi di trasporto e di percorrenza, su un sistema infrastrutturale 
di minore peso e significato, su un'insufficiente dotazione di servizi alla popolazione. 


Questa terza zona, peraltro, può contare solo in parte sulle economie di posizione derivanti dal transito della popolazione o 


dallo svolgimento di attività di servizi per conto di terzi mentre un ruolo importante assumono le economie ambientali in 
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particolare per le produzioni agricoloforestali e quelle artigianali ad esse connesse. La rottura del modello produttivo — in 
particolare di quello rivolto all'ambiente agricolo — non poteva che riflettersi pesantemente sulla struttura della popolazione 
residente e sulle sue caratteristiche. È questa la ragione principale del disastroso processo di degrado della popolazione, 
dell'abbandono di intere frazioni e località geografiche che hanno finito nel corso del tempo con il perdere la loro originaria 
vocazione produttiva e residenziale. Ecco allora come la divaricazione esistente nelle zone di transizione verso l'alta 
montagna risulti evidente: in alta montagna la densità di popolazione -nel 2004- raggiunge appena i 16 abitanti/kmq, per 
passare a 68 abitanti/kmq nella montagna intermedia ed infine assestarsi su valori prossimi a quelli della pianura nella 
fascia pedemontana. 


Tali aree necessitano di interventi idonei a garantire un elevato grado di diversificazione rispetto ai 
tradizionali settori di intervento con forme innovative quali gli interventi proposti nel settore turistico 
mediante la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e nella conservazione del territorio mediante 
il ripristino delle infrastrutture paesaggistiche e di restauro e valorizzazione del patrimonio ambientale. 


La precedente programmazione ha visto la realizzazione di 11 interventi di albergo diffuso che complessivamente hanno 
portato al recupero di circa 100 unità abitative per complessivi 989 posti letto. Tali interventi consentono il rispetto 
dell'ambiente e la gestione dello stesso favorendo la riscoperta ed il recupero della realtà socio-economica della zona 
montana. 


Oltre agli effetti sociali, il processo descritto ha provocato un lento ma costante mutamento 
dell'ambiente alpino e prealpino, con una riduzione delle zone interessate dall'opera modellatrice 
dell'uomo e, quindi, con l'impoverirsi del paesaggio rurale, quale prodotto delle attività agricole e delle 
pratiche o lavori di manutenzione ambientale. L'agricoltura ha perso i suoi equilibri tradizionali, 
rimanendo peraltro sempre una delle reali specializzazioni della montagna regionale, che può essere 
riconosciuta, oggi, solo utilizzando indicatori (come le giornate di lavoro equivalenti, piuttosto che gli 
attivi in agricoltura) sensibili nel cogliere la destrutturazione del settore, in cui operano soggetti part- 
time e molti conduttori anziani o “non attivi”. 


Comunità Montane, Occupati per sezioni di attività economica in percentuale 


Totale Comunità | 

4,6 0,1 0,3 31,1 0,8 9,3 12,4 6,3 
Montane 
Friuli Venezia Giulia 3,3 0,2 0,2 27,2 0,7 7,3 14,5 5,0 


Fonte: Istat, censimento popolazione 2001. 


62 


112 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


Comunità Montane, Occupati per sezioni di attività economica in percentuale - Parte Il 


Totale 
Comunità 3,7 2,2 4,2 9,1 5,4 6,5 3,0 0,8 0,2 
Montane 
Friuli Venezia 

Dia 4,6 3,4 5,9 8,9 6,4 7,3 4,0 1,0 0,1 
Giulia 


Fonte: Istat, censimento popolazione 2001. 
Problemi derivanti dalle caratteristiche strutturali e di crescita delle aree urbane 


Oggi il sistema insediativo portante della regione si compone del Capoluogo regionale, dei tre 
Capoluoghi di Provincia e di alcuni altri centri urbani, che assumono un ruolo di riferimento per l'ambito 
territoriale di area vasta in cui essi sono collocati. Lo sviluppo territoriale regionale è quindi basato su un 
sistema di città e centri urbani in grado di funzionare da poli di riferimento per i diversi sistemi 
territoriali, costituendo la premessa per la sua continua evoluzione. 


Oggi quasi il 33% della popolazione regionale vive nei quattro capoluoghi ma circa un ulteriore 20% vive 
nei centri urbani che, per caratteristiche funzionali, dimensionali o di relazioni con gli assi viabilistici 
primari, rivestono, seppure su un livello a scala minore rispetto a quello dei capoluoghi, un ruolo 
preminente per l'ambito territoriale di area vasta in cui è collocato, ai quali il Piano Territoriale Regionale 
in corso di formazione intende riconoscere il ruolo di poli attrattori, seppure su una scala minore rispetto 
a quella dei quattro capoluoghi. 


Il sistema dei Capoluoghi evidenzia sinergie tra i centri urbani che lo compongono e per questo 
manifesta potenzialità tali da poter più facilmente dialogare a livello sovraregionale. In questa 
prospettiva per la rigenerazione ed il rafforzamento della funzione urbana, oltre all'indispensabile ruolo 
di centralità, diviene fondamentale l'innalzamento della qualità della vita urbana e il miglioramento dei 
collegamenti e dell'accessibilità. 


Durante gli anni '50 prima e successivamente in un secondo momento negli anni ‘80 un forte sviluppo produttivo coinvolse 
il territorio del Friuli Venezia Giulia creando un flusso migratorio dalle aree rurali e montuose verso le aree urbane ed una 
diversificazione della produzione stessa con un incremento ulteriore delle strutture dedicate ai processi produttivi (tab. 
1.23). 
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Tab. 1.25 - Evoluzione della popolazione, delle abitazioni e del sistema degli insediamenti dal 1950 al 2000. 


Popolazione 1.226.000 1.213.532 1.233.984 1.197.666 1.188.000 -3,10% 
Stock di abitazioni 281.361 447.675 499.079 561.324 561.324 99,50% 
quota di abitazioni non occupate 4%o 11% 18% 17% 


Uso del suolo: sistema degli 
insediamenti?° 


aree abitative 2,89% 4,31% 5,21% 80,28% 
aree industriali 0,19% 0,57% 0,91% 1,19% 526,32% 
aree commerciali 0,02% 0,09% 0,12% 0,14% 600,00% 
Totale 3,10% 4,97% 1,03% 6,54% 110,97% 


Il drammatico ed incontrollato sviluppo urbano verificatosi durante gli anni ‘50 e '60 causò un aumento vertiginoso dello 
sfruttamento delle risorse ambientali. Durante questo periodo l'impatto sull'ambiente fu particolarmente drammatico a 
causa anche della quasi totale mancanza di piani regolatori comunali. A questo stato di cose si pose rimedio con la 
legislazione regionale che adottò strumenti per la pianificazione territoriale strutturata a diversi livelli, adottando il Piano 
Urbanistico Regionale (PUR), che dava precise direttive per lo sviluppo territoriale e la creazione dei Piani Regolatori 
Generali Comunali (PRGC). 


Durante gli anni ‘70 ed '80 ebbe luogo la grande trasformazione regionale riguardante il sistema delle infrastrutture (es. la 
creazione della autostrada Udine-Tarvisio ed il raddoppiamento della ferrovia Pontebbana), le aree residenziali e la 
popolazione (crescita maggiore nelle aree della pianura). In questo periodo il processo produttivo presenta diversi problemi 
e conflitti. Nel settore primario si verifica un forte declino dell'occupazione (come in molte altre regioni e nazioni industriali). 


| dati sull'uso del suolo provengono da una banca dati nata per il monitoraggio del territorio regionale ed ha come obiettivi la 
quantificazione degli sviluppi urbani e regionali e la determinazione di tali sviluppi verso obiettivi di sostenibilità. La banca dati è stata 
sviluppata nell'ambito del “Progetto Moland - Friuli Venezia Giulia - Consumo ed uso del Territorio del Friuli Venezia Giulia" affidato 
dalla RAFVG al Centro Comune di Ricerca (CCR) della Commissione Europea (Convenzione pos. N.24/P.T. del Dicembre 2000). Il 
progetto si ispira ai principi enunciati nello Schema di Sviluppo Spaziale Europeo contribuendo all'analisi delle varie tematiche 
ambientali di rilevanza Europea, quali, ad esempio, lo sviluppo urbano sostenibile, la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS). | risultati dello studio MOLAND-FVG, Corine Land Cover (2003), hanno permesso di 
ricostruire e quantificare l'evoluzione dell'uso del suolo da foto aeree ed immagini satellitari del territorio regionale negli ultimi 50 
anni (quattro periodi temporali: anni ‘50, ‘70, '80, e 2000) fornendo informazioni importanti sullo sviluppo urbano e agricolo, l'impatto 
delle reti infrastrutturali e la conservazione delle aree naturali. 
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Tab. 1.26- Uso del suolo, evoluzione nel periodo 1950-2000 


1950 1970 1980 2000 
Area Ha Area Ha Area Ha Area Ha 
Zone urbanizzate 22.702 33.903 39.299 40.876 


Territori boscati e ambienti semi-natural 426.919 42 


Ji 


Elaborazione: Relazione Finale MOLAND-FVG, 2000 Istituto per l'Ambiente e la Sostenibilità, Centro Comune di Ricerca, 
Commissione Europea, |-21020-!spra 


Le analisi sulle trasformazioni negli usi del suolo confermano che molte aree agricole furono convertite ad altri usi 
(residenziale, industriale, infrastrutture pubbliche e per il trasporto) o subirono una riorganizzazione strutturale (riordino 
fondiario), in una regione in cui, nonostante il declino dell'agricoltura, un terzo della superficie regionale era ancora dedicato 
a questa attività produttiva (tab. 1.24). 


Per le aree produttive il Piano Urbanistico Regionale definì due tipologie di complessi industriali (regionali e comunali) allo 
scopo di indirizzare la localizzazione delle aree industriali e di minimizzare l'impatto ambientale degli stessi. Tuttavia, 
durante gli anni '80, la capacità attrattiva di queste zone si indebolì, causando una dispersione degli insediamenti produttivi 
in tutta la regione. Successivamente nella seconda metà degli anni ’80 si verificò un incontrollato spostamento di alcune 
attività commerciali dalle città principali verso la periferia (spesso nelle vicinanze di rilevanti infrastrutture) causando 
un'ulteriore riduzione delle aree agricole e forestali e compromettendo la rete stradale esistente. 


Dal punto di vista sistemico, le trasformazioni del territorio hanno dato luogo: 


1. ad un'evoluzione e rafforzamento delle conurbazioni, fino alla progressiva saldatura tra strutture 
urbane e insediative. Questi fenomeni, che storicamente hanno prevalentemente interessato le 
aree attorno ai centri urbani maggiori (Udine, Pordenone, Monfalcone) dove comunque si vanno 
consolidando, coinvolgono oggi anche centri urbani di dimensione sia intermedia che minore, 
seppure in misura indifferenziata, anche prescindendo dalla rete viaria principale. 


2. a strutture urbane areali diffuse, replicando un modello che in precedenza coinvolgeva in via 
prevalente le aree urbane maggiori. 


3. ad un consolidamento della diffusione lineare dello sviluppo insediativo lungo alcuni assi viari di 
rilevanza strategica della rete viabilistica regionale, in buona parte ascrivibile al rafforzamento degli 
insediamenti produttivi e, in alcune aree, soprattutto commerciali. 


Questo assetto insediativo ha costituito uno dei fattori territoriali sui quali si è sviluppato negli ultimi 
decenni il “modello economico del Nord-Est" che però, rispetto a precedenti modelli (e poli di sviluppo 
produttivo) si è mosso con elevata flessibilità rispetto alle scelte localizzative. 
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Se l'uso estensivo del territorio ha quindi in questo caso permesso una serie di successi nello sviluppo 
socio — economico della regione, vanno considerati con attenzione anche gli effetti maggiormente 
“costosi” che lo stesso ha prodotto. Tra questi un elevato impatto ambientale, l'indebolirsi delle funzioni 
complesse caratteristiche delle urbane ed il depotenziamento della capacità attrattiva del territorio. 


In particolare si registra: 


- indebolimento o perdita di ruolo dei centri urbani di maggiori dimensioni ed impoverimento della specificità funzionale 
di certe aree urbane (funzioni complesse, livelli di eccellenza; costi e spill over); 


- congestione delle aree interessate dallo sviluppo, con aumento della mobilità e riduzione della sua efficienza; tempi e 
costi troppo elevati per la mobilità delle merci e delle persone ed elevati costi ambientali derivanti dalla congestione 
dei flussi di traffico e dai volumi edificati (inquinamento ed emissioni clima modificanti ); 


- abbassamento delle falde acquifere anche a causa di un eccessivo prelievo di acqua, mediante approvvigionamento 
autonomo attraverso pozzi privati; 


- riduzione della permeabilità complessiva dei suoli, da cui deriva una ridotta capacità di ricarica delle falde acquifere e 
quindi un aumento della concentrazione degli inquinanti; 


- perdita di superfici boscate, interruzione dei corridoi ecologici, alterazione dei paesaggi rurali e criticità paesaggistica, 
causata da un notevole “disordine” urbanistico e tipologico-edilizio, l'alternarsi di residui di sistemi agrari tradizionali e 
strutture dell'industria e dei servizi; la commistione di perimetri residenziali con aree industriali e artigianali; usi del 
suolo contrastanti in pochi chilometri quadrati; 


- saldatura tra i centri abitati lungo strade “corridoio”, dove il tessuto edilizio si intensifica senza che allo stesso tempo si 
insedino attività culturali, sociali, economiche che rinforzino i legami sociali e facciano crescere la comunità locale; 


- perdita d'identità del paesaggio e dei caratteri architettonici tradizionali dell'architettura rurale accompagnati da una 
scarsa qualità architettonica della nuova edificazione; 


- conflittualità con l'assetto agricolo causata da un'occupazione indifferenziata delle diverse tipologie di suolo, in 
particolare di quelle con valore pedologico buono o ottimo. 


In prospettiva va considerato però che la contiguità con aree produttive (industriali e artigianali) offre 
l'opportunità di concentrare in alcuni poli i servizi di eccellenza che sempre più sono richiesti a livelli 
elevati dallo sviluppo progressivo dell'economia della conoscenza (servizi alle imprese, ricerca, istruzione 
e alta formazione, servizi alle persone e per la qualità della vita). Gioca un ruolo decisivo la capacità di 
istituzioni ed imprese di aggregare risorse, integrare filiere di ricerca, innovazione, progettazione, 
produzione, marketing e sviluppare processi di clusterizzazione, guardando a dimensioni decisamente 
sovracomunali. 


Anche la disponibilità di aree dismesse da riusare sono un'importante risorsa sia dal punto di vista dei 
suoli che, spesso, della risorsa architettonica (anche industriale) da recuperare e valorizzare. Per contro i 
costi imponenti di bonifica e riqualificazione dei suoli e delle aree già urbanizzate da riusare rischiano di 
disincentivare l'investimento in queste aree. 


Le aree rurali e naturali, i sistemi idrici, lagunari e marini circostanti gli insediamenti urbani presentano 
spesso elevata qualità paesaggistica che ne suggerisce un'attenta conservazione e una valorizzazione 
anche come elemento fondante un'idea di sviluppo economico sostenibile che guarda al turismo ed alla 
enogastronomia come mercati di riferimento. 


La sfida rappresentata da altri poli urbani extraregionali ed extranazionali che esercitano una 
rilevante forza di attrazione nei confronti delle imprese e delle persone con servizi ad elevato 
valore aggiunto (in Veneto) ed una rilevante qualità ambientale (in Austria, in Slovenia) devono 
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rappresentare uno stimolo costante a “fare meglio”, ad essere ambiziosi, ad imparare dai successi altrui, 
ad innovare continuamente. 


Tuttavia, una delle sfide principali rimane quella della qualità dell'ambiente urbano. Il rumore, la 
cattiva qualità dell'aria, il traffico intenso, la scarsa manutenzione degli edifici e delle infrastrutture, la 
pulizia scadente di strade e aree pubbliche, la mancanza di privacy, la cattiva gestione ambientale 
favoriscono l'insorgere di problemi di salute e peggiorano la qualità della vita. Gli abitanti si allontanano 
dai centri urbani e preferiscono le aree periferiche o rurali perché ritengono di guadagnare in benessere. 
Ciò genera problemi di traffico ed effetti a catena sulla qualità dell'ambiente urbano. 


Cruciale è infine la strategia da adottare per recuperare le funzioni urbane di eccellenza che non 
trovano altra collocazione sul territorio per mancanza della massa critica sufficiente e rischiano quindi di 
andare perdute per l'intero sistema economico territoriale. Non sono mancati in epoca recente gli 
investimenti per la valorizzazione e riqualificazione delle città, tuttavia esistono ancora carenze 
infrastrutturali rilevanti, che rischiano di far perdere alle città quel ruolo di centralità sociale ed 
economica che storicamente hanno avuto. Ricadute negative si registrano anche per le attività 
commerciali e turistiche insediate che vedono progressivamente erodersi i propri margini di attività. 


È evidente quindi la necessità di un maggiore livello di investimenti per la riqualificazione territoriale e il 
potenziamento infrastrutturale nei centri urbani, perché il futuro della piccola e media impresa 
commerciale e anche l'ulteriore sviluppo del turismo culturale sono molto legati al rilancio del ruolo delle 
città, all'efficienza dei servizi, all'accessibilità reale, alla qualità e alla sicurezza urbana e alla loro identità 
sociale e culturale. Occorre cioè un approccio integrato tra rilancio del commercio e delle attività 
economiche e politiche territoriali. 


Da questo punto di vista, anche le analisi svolte relativamente al settore commerciale, hanno 
evidenziato la necessità di rispettare limiti minimi e quote di mercato per gli esercizi di vicinato, proprio 
al fine di soddisfare le esigenze socio-economiche dei centri urbani. Tali studi hanno evidenziato come 
un mercato del consumo efficiente sia quello che offre al consumatore molteplici opportunità di 
acquisto che si differenziano per un mix fatto di localizzazione, accessibilità, prezzo, servizio. Il 
raggiungimento di un livello di competitività territoriale idoneo a garantire efficienze di sistema e la 
soddisfazione dei bisogni dei cittadini deve pertanto avvenire attraverso l'enfatizzazione di questo mix, 
con ricadute positive sulle condizioni socio-economiche dei centri urbani e conseguentemente sulla loro 
vivibilità e attrattività. 

Problemi derivanti dalle caratteristiche strutturali e dalla riconversione economica delle zone 

lagunari 


Il sistema lagunare di Grado e Marano è delimitato ad est dal fiume Isonzo, ad ovest dal fiume 
Tagliamento, a sud da un cordone litorale formato da isole e banchi sabbiosi, a nord dalla bassa pianura. 
L'estensione dell'area è di circa 16.000 ettari, per una lunghezza di quasi 32 km ed una larghezza media 
di 5 km. 


Per la protezione delle specie e habitat presenti, oltre all'individuazione della laguna quale SIC e ZPS, 
sono state create alcune riserve naturali regionali per la preservazione dell'ambiente naturale. 


Inoltre, alcune porzioni della laguna sono state individuate “zone umide” ai sensi della Convenzione di 
Ramsar. 
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Relativamente alla zona della laguna di Grado e di Marano, va rilevato che le zone in questione 
presentano una bassissima densità demografica. 


A tale proposito si riportano i seguenti dati: per l'intero Comune di Marano Lagunare la densità della 
popolazione è di 22,7 abitanti/kmq, mentre per le zone lagunari del Comune di Grado è rilevata una 
densità variabile, a seconda delle frazioni prese in considerazione, da 0,19 ab/kmq a 41,72 ab/kmq. 


Inoltre, si evidenzia una progressiva diminuzione della popolazione residente, se vengono confrontati i 
dati dei censimenti del 1991 e del 2001. Si riscontra, infatti, che nelle zone prese in considerazione, ad 
esempio nel Comune di Grado (frazioni Boscat, Fossalon e Laguna) la popolazione nel periodo 
considerato è diminuita del 23%, passando da 1080 abitanti a 836. 


Tale fenomeno è legato non solo alle particolari condizioni ambientali del territorio in questione, ma 
soprattutto al progressivo venire meno delle attività tradizionalmente legate alla pesca, diffuse fin dai 
tempi antichi, che in passato rappresentavano la fonte principale di guadagno per le popolazioni locali. 


Negli ultimi anni si è, infatti, registrato un netto trend negativo e si è assistito al progressivo abbandono 
di tali attività, legate alla pesca, alla vallicoltura ed all'acquacoltura. 


Per quanto concerne la vallicoltura, si evidenzia che diversi fattori di criticità hanno inciso sulle valli da pesca regionali 
determinando la bassa resa della produzione annua di pescato (stime indicano in 40 kg/ha la produzione annua): 


- a quasi totalità delle valli è di tipo estensivo; 
- ‘incidenza di malattie diffusive; 

- a degradazione della qualità delle acque; 

- i fattori climatici; 


- a concorrenza di altre attività di acquacoltura economicamente più competitive; 


- 'incremento delle popolazioni di uccelli ittiofagi. 


A fronte del progressivo abbandono delle attività legate allo sfruttamento delle risorse ittiche, è 
mancato lo sviluppo di attività economiche alternative che potessero valorizzare le risorse naturali ed 
ambientali legate all'unicità dei luoghi, rafforzando in tal modo le iniziative sviluppate attorno alle 
riserve naturali della Foce dello Stella, della Valle Canal Novo, della Val Cavanata e della Foce dell’Isonzo, 
anche in connessione allo sviluppo di una vocazione turistica che invece è rimasta appannaggio delle 
zone balneari contigue, importanti centri di turismo balneare (Grado e Lignano Sabbiadoro). 
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nd ranmanuva 


Cadjons di Strada = Gonan 


Quino Aurisina 


Fonte: Elaborazione grafica a cura del Servizio sistema informativo e territoriale, Direzione centrale pianificazione territoriale, 
energia, mobilità e infrastrutture di trasporto. 


1.1.5. Tendenze socioeconomiche 
a) Le prospettive per il Friuli Venezia Giulia 


Il documento di programmazione economico-finanziaria 2008-2010 approvato dalla Giunta Regionale il 
31 agosto 2007 inserisce e contestualizza le priorità di intervento per le politiche settoriali e 
intersettoriali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per detto periodo —- ma anche le priorità, i 
vincoli e le compatibilità delle politiche regionali, e in particolare della politica regionale di sviluppo in 
Friuli Venezia Giulia — rispetto sia al più generale quadro economico internazionale e nazionale sia, nello 
specifico, alle prospettive di medio periodo (al 2010) per il Friuli Venezia Giulia. 


A tal fine, tra l'altro, tale documento (che qui si richiama puntualmente per la stretta coerenza con il 
presente Programma) svolge un'illustrazione comparativa del contesto regionale effettuata 
confrontando i valori di alcuni indicatori ritenuti significativi riferiti al Friuli Venezia Giulia, alle regioni del 
Nord Est, all'Italia Nord Orientale? e alla media italiana. 


Tale descrizione, per la quale sono utilizzati i più recenti dati ufficiali diffusi dall'Istituto centrale di 
statistica (ISTAT), viene presentata unitamente alla stima previsionale riferita al medio periodo degli 
indicatori calcolata da PROMETEIA in “Scenari per le economie locali — luglio 2007”. Per quanto riguarda 
il Trentino-Alto Adige la gran parte dei dati calcolati dall'ISTAT per la contabilità territoriale sono riferiti 


#1. Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto Adige. 
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alle province autonome di Trento e Bolzano in aderenza alla richiesta in tal senso da parte dell'Eurostat; 
diversamente, Prometeia ha effettuato le stime per il complesso del Trentino-Alto Adige. 


Poiché le previsioni di PROMETEIA non coincidono per tutti gli indicatori, a livello Italia, con le stime 
operate dal MEF per il Documento di programmazione economico finanziaria 2008-2011, che delinea il 
quadro di riferimento per il Documento di programmazione economico finanziaria regionale, si riporta di 
seguito una tavola sinottica nella quale i principali indicatori stimati dal MEF per l'Italia sono messi a 
confronto con i valori che gli stessi indicatori, sempre per l’Italia, assumono in base al modello 
previsionale utilizzato da PROMETEIA. 


Ove possibile, per ancorare le previsioni a una base meno volatile, sono riportate informazioni riferite a 
parte dell'anno 2007 poste a confronto con gli stessi periodi degli anni precedenti. 


Previsioni - Confronto dei principali indicatori dell'andamento economico previsto 


2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
i . Ri Ri; Kei Kei Ri Kei 
Indicatori @ DD ® v v v 
Cud di da + da da 
v v v v dv v 
£ E E LL E E u E 
o o o Li o o Li o 
da > > da i da 
[> [> [© = [i [i = a 
| PIL 1,9, 1,8 c 
Importazioni 3,5 


3,5 2,9 


Consumi famiglie 


Investimenti 2,3 
Esportazioni 4 4,4 2,9 


Domanda interna 1,4* 21 | 17%] 
Deflattore consumi 2, “ba i 22 
MA 16] 08. 04 
Tasso di disoccup. 68| 64 6,1 


Fonte: MEF, Documento di programmazione economica e finanziaria 2008-2011 e PROMETEIA, Scenari per le economie 
locali, luglio 2007. 


Andamento del PIL 


Le stime evidenziano un'ulteriore conferma del trend espansivo in atto denotando una nuova fase ciclica 
positiva per le economie regionali considerate. Il Friuli Venezia Giulia presenta, per il 2006 e 2007, una 
crescita percentuale del PIL più elevata sia rispetto al dato medio nazionale, sia rispetto a quella delle 
regioni limitrofe. Anche le previsioni di crescita per i paesi confinanti rimangono buone: l'Austria, 
secondo i dati OCSE, dovrebbe crescere a ritmi sensibilmente superiori rispetto all'Italia, mentre le più 
recenti rilevazioni dell'Ufficio Statistico Sloveno evidenziano un percorso di crescita elevato, sostenuto 
da una domanda interna vigorosa grazie a una consistente dinamica degli investimenti, anche per 
effetto della delocalizzazione di imprese straniere. 
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di riferimento 2000 


Previsioni - Tasso di variazione % annuo del PIL su valori a prezzi concatenati, anno 


Anno duchi Malla Nord Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 1,5 n.d. -0,8 0,1 0,0 
2006 2,5 2,0 2,4 2,3 1,9 
2007 2,1 2,1 1,8 1,9 18 
2008 1,8 1,9 1,5 1,6 15 
2009 2,1 2,2 1,9 2,0 1,9 
2010 1,6 117 1,5 1,5 14 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Il trend positivo si riflette anche sull'andamento del numero indice relativo all'indicatore del PIL pro 
capite, calcolato assumendo quale valore di base il valore del complesso dell’Italia. In particolare, 
l'evoluzione del quadro prevede una crescita sostanzialmente positiva per tale indicatore, anche se 
bisogna sottolineare come sia, comunque, inferiore ai valori presentati dalle altre due regioni del Nord 


Est e del complesso della ripartizione Nord Orientale. 


Previsioni - PIL pro capite su valori a prezzi concatenati, anno di riferimen 


to 2000 — 


Numeri indice Italia=100 
Anno dui ala Nord Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 109,9 n.d. 115,6 118,4 100,0 
2006 110,9 124,0 116,0 118,7 100,0 
2007 111,6 124,2 116,2 118,9 100,0 
2008 112,1 124,6 116,2 119,0 100,0 
2009 112,5 124,8 116,0 119,0 100,0 
2010 112,8 125,0 115,9 118,9 100,0 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Il lento miglioramento del PIL per unità di lavoro e il fatto che l'indicatore sia in 


feriore al valore medio 


italiano e a quelli delle altre regioni del Nord Est, denota la possibilità di recuperare in futuro margini di 


produttività del fattore lavoro. 
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Previsioni - PIL per unità di lavoro su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Numeri indice Italia=100 
Anno dani Mara Hard Italia 
FVG TAA Veneto | Orientale 
2005 97,0 n.d. 100,7 101,3 100,0 
2006 96,5 103,7 101,5 101,7 100,0 
2007 96,6 103,9 101,3 101,8 100,0 
2008 96,6 103,9 101,2 101,7 100,0 
2009 96,7 103,9 101,0 101,7 100,0 
2010 96,6 103,9 100,8 101,6 100,0 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Valore aggiunto per settori 


Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, la dinamica del valore aggiunto in agricoltura è prevista 
dapprima in contrazione per il 2007 e il 2008 e successivamente pressoché stazionaria; risulta inferiore 
se confrontata con l'andamento previsto per il settore primario del Veneto e con i dati medi del Nord Est 


e dell'Italia. 


Previsioni - Tasso di variazione % annuale del valore aggiunto 
AGRICOLTURA, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Anno Naragee ltalia Mona Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 3,3 -4,2 -2,1 -2,3 
2006 0,3 0,9 -4,8 -4,8 -3,3 
2007 -2,2 -8,7 2,8 2,6 1,3 
2008 -2,2 -5,5 0,2 0,2 -0,4 
2009 0,0 -1,6 1,2 1,2 0,9 
2010 0,1 -0,7 0,7 0,7 0,6 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Per quanto riguarda il settore industriale dalle previsioni i valori stimati delineano la continuazione 
della fase di progressivo superamento delle difficoltà che hanno caratterizzato negli ultimi anni le 
attività industriali. Il valore aggiunto dell'industria del Friuli Venezia Giulia, infatti, si colloca 
sostanzialmente in linea con quello previsto per le regioni limitrofe e al di sopra della media dell'Italia 


Nord Orientale. 
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Previsioni - Tasso di variazione % annuale del valore aggiunto 
INDUSTRIA, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Anno ana ida Nord Italia 
FVG TAA Veneto | Orientale 
2005 0,2 n.d. -1,0 0,8 -2,3 
2006 4,3 4,5 3,6 1,6 1,5 
2007 2,4 2,1 2,3 0,0 3,6 
2008 1,6 1,5 1,6 0,0 1,7 
2009 2,6 2,5 2,6 0,4 1,4 
2010 2,0 1,9 2,0 0,4 0,9 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Con riferimento al settore delle costruzioni, le previsioni confermano, per il settore costruzioni del Friuli 
Venezia Giulia, una dinamica caratterizzata da progressivo calo del valore aggiunto a partire dal 2007, 
superiore comunque all'andamento del comparto stimato per il complesso del Paese e per la 
ripartizione Nord Orientale. Il quadro previsionale evidenzia per le altre regioni del Nord Est, una 
riduzione più marcata in Trentino-Alto Adige e una sostanziale tenuta in Veneto. 


Previsioni - Tasso di variazione % annuale del valore aggiunto 
COSTRUZIONI, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Anno si di a Hare Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 8,3 n.d. 2,8 1,3 0,6 
2006 3,3 -0,1 -0,1 0,6 1,5 
2007 4,7 1,2 1,8 2,4 3,6 
2008 2,3 -0,2 0,3 0,7 1,7 
2009 1,9 -0,1 0,3 0,6 1,4 
2010 172 -0,2 0,3 0,4 0,9 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Per quanto riguarda infine il valore aggiunto del settore dei servizi, infine, le stime confermano un 
quadro positivo di crescita. La performance relativa al Friuli Venezia Giulia risulta buona, inferiore 
soltanto a quella del Trentino-Alto Adige. 


La posizione geografica del Friuli Venezia Giulia, caratterizzata dalla “centralità” della regione nella 
“nuova” Europa, sembra influire sulla crescita economica regionale, dal momento che la dinamica del 
settore dei servizi risulta sicuramente correlata al positivo andamento dei traffici commerciali e dei 
flussi di commercio estero che ne attraversano il territorio. 
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Previsioni - Tasso di variazione % annuale del valore aggiunto dei 
SERVIZI, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Anno esi Rada Mara Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 1,6 n.d. -1,2 -0,2 0,8 
2006 1,8 2,0 1,9 1,8 1,6 
2007 2,2 2,9 1,7 1,9 1,9 
2008 1,7 2,3 1,4 1,5 1,5 
2009 2,2 2,6 1,9 2,0 2,0 
2010 1,9 2,2 1,7 1,8 1,7 


Domanda interna 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Sul piano della domanda interna, le previsioni anticipano un'ulteriore ripresa nel breve termine, seguita 
da una fase di sostanziale tenuta. Il clima di fiducia dei consumatori e delle imprese si mantiene, infatti, 
positivo. Si conferma il miglioramento già evidenziato della domanda interna del Friuli Venezia Giulia 
superiore a quella delle regioni limitrofe, per effetto di una dinamica dei consumi più vivace e di una 
buona ripresa degli investimenti. 


Le previsioni stimano per il Friuli Venezia Giulia tassi di crescita dei consumi pressoché costanti a 
partire dal 2007, anche se inferiori, nel medio periodo, al dato nazionale e a quello della ripartizione Nord 
Orientale. Inoltre, si evidenzia come la spesa privata pro capite del Friuli Venezia Giulia, sia stimata più 
elevata se rapportata a quella media italiana ma sia la più bassa tra quelle delle regioni del Nord Est e 


dell’Italia Nord Orientale. 


Previsioni — Tasso di variazione % annuale della 
SPESA PER CONSUMI DELLE FAMIGLIE, su valori a prezzi concatenati, 


anno di riferimento 2000 


Nord Est Italia Nord 
Anno Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 -0,5 n.d. -0,1 -0,2 -0,1 
2006 2,3 2,0 2,1 2,1 1,6 
2007 1,4 1,8 1,4 1,5 1,6 
2008 1,4 1,5 1,4 1,4 1,5 
2009 1,5 1,7 1,7 1,6 1,6 
2010 1,3 1,5 1,4 1,4 1,3 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 
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Previsioni - SPESA PER CONSUMI DELLE FAMIGLIE pro capite 


a valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Numeri indice Italia=100 


Nord Est Italia Nord 
Anno Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 107,6 n.d. 110,8 115,3 100,0 
2006 108,6 126,5 111,1 115,6 100,0 
2007 108,7 126,6 111,0 115,5 100,0 
2008 108,8 126,6 110,9 115,4 100,0 
2009 108,8 126,6 110,8 115,4 100,0 
2010 108,9 126,5 110,7 115,3 100,0 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Per quanto riguarda gli investimenti, le previsioni stimano un'inversione di tendenza nell'andamento 
della spesa per beni capitali regionale. Nel medio periodo si attende, infatti, una dinamica degli 
investimenti sostenuta, grazie allo stimolo proveniente dalla forte domanda estera, con un tasso annuo 
di variazione attestata su livelli superiori sia al dato medio nazionale, sia al dato medio dell’Italia Nord 
Orientale e sia ai valori di Trentino-Alto Adige e Veneto. 


Previsioni - Tasso di variazione % annuale degli 


INVESTIMENTI FISSI LORDI, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


PSA Nord Est Italia Nord ale 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 n.d. n.d. n.d. n.d. 2,2 
2006 2,1 1,0 1,6 2,4 2,3 
2007 3,1 1,9 2,1 2,8 2,9 
2008 2,7 1,5 1,5 2,0 2,2 
2009 3,0 1,9 1,7 202. 2,5 
2010 2,6 1,7 1,4 1,8 2,1 


Il commercio estero 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Le stime previsionali evidenziano ancora il positivo apporto fornito alla crescita regionale 
dall'incremento delle dinamiche commerciali. Nel confronto con le regioni limitrofe, però, tale apporto 
risulta, nel medio periodo, caratterizzato da una dinamica più contenuta, anche se il peso che le 
esportazioni di beni assumono in relazione all'intera economia regionale è stimato superiore alla media 
italiana e ai valori del Trentino-Alto Adige ma inferiore a quelli del Veneto. 


75 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


24 luglio 2009 


mo 


Previsioni — Tasso di variazione % annuale delle 
ESPORTAZIONI, su valori a prezzi concatenati, anno di riferimento 2000 


Pers Nord Est Italia Nord tali 
FVG Veneto Orientale 
2006 8,2 2,4 4,1 4,0 
2007 1,3 2,2 2,9 
2008 1,1 2,5 
2009 2,5 3,3 3,8 
2010 2,0 2,7 3,2 
Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 
Previsioni -ESPORTAZIONI di beni a valori correnti. 
Quote % sulle risorse interne 
Far sa Nord Est i Italia Nord Italia 
FVG TAA =. Veneto | Orientale 
2006 32,3 15,8 i 33,4 31,1 21,4 
2007 33,0 16,5 34,6 32,1 22,2 
2008 33,2 16,9 35,3 32,6 22,7 
2009 33,7 17,5 36,3 33,4 23,3 
2010 34,2 18,0 37,2 34,1 24,0 


Il mercato del lavoro 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


In base alle previsioni in Friuli Venezia Giulia il tasso di disoccupazione dovrebbe essere, per il 2007, pari 
al 3%, raggiungendo quindi il livello più basso dell'ultimo decennio. 


Nel medio periodo, si evidenzia una tendenza caratterizzata da una progressiva riduzione del tasso di 
disoccupazione. Sempre in base alle previsioni il tasso di occupazione, calcolato però sul totale della 
popolazione e non sulla popolazione tra i 15 e i 64 anni, si attesta nel 2006 al 43,4%, confermando nel 
medio periodo una costante crescita in linea con il trend previsto per le altre regioni del Nord Est, per 
l'Italia Nord Orientale e per l'Italia nel suo complesso. E' da evidenziare che i valori assunti dall'indicatore 
sono superiori soltanto a quelli medi italiani. 
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Previsioni - Tasso di occupazione 


(occupati sul totale della popolazione) 


sui Nord Est Italia Nord lia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 
2006 43,4 45,8 44,7 45,2 39,3 
2007 43,8 46,1 45,1 45,5 39,6 
2008 44,3 46,6 45,5 45,9 39,9 
2009 44,9 47,2 46,0 46,3 40,3 
2010 45,3 47,6 46,3 46,6 40,6 
Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 
Previsioni - Tasso di disoccupazione 
(disoccupati sul totale della popolazione) 
Nord Est Italia Nord 
Anno Italia 
FVG TAA Veneto Orientale 
2005 
2006 3,5 2,8 4,0 3,6 6,8 
2007 3,0 2,7 3,6 3,2 6,1 
2008 2,8 2,2 3,4 3,0 5,8 
2009 2,6 1,9 3,4 2,9 5,6 
2010 2,4 1,8 3,1 2,7 5,4 


La previsione delle unità di lavoro totali integra i possibili effetti dovuti alla recente riforma del mercato 
del lavoro ed alla grande diffusione dei contratti atipici ed a tempo parziale. | valori che l'indicatore 
assume per il Friuli Venezia Giulia risultano, comunque, superiori a quelli medi ripartizionali e nazionali e 


a quelli del Veneto. 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 


Previsioni — Tasso di variazione % annuale delle unità di lavoro totali 


Nord Est Italia Nord 

Anno Italia 

FVG TAA Veneto Orientale 
2005 
2006 3,0 1,0 1,5 1,8 1,6 
2007 0,6 0,6 0,5 0,4 0,4 
2008 0,8 0,8 0,7 0,7 0,5 
2009 1,0 1,1 1,0 0,9 0,8 
2010 0,7 0,8 0,7 0,6 0,4 


Fonte: PROMETEIA, Scenari per le economie locali, luglio 2007. 
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b) Le problematiche esistenti e l'intervento del POR 


Il quadro che si trae dall'analisi dello stato di fatto, svolta nei precedenti punti del Capitolo 1 e delle 
tendenze che caratterizzano l'andamento e l'evoluzione a medio termine del sistema socio-economico e 
territoriale della regione conduce a porre in evidenza una serie di problematicità relative alle principali 
variabili economiche. Ciò, in particolare, se l'esame viene condotto in termini “relativi”, cioè 
traguardando questa situazione con quanto si realizza e ci si attende che avvenga nel più ampio 
contesto non solo nazionale ma, soprattutto europeo e internazionale. 


Se il Friuli Venezia Giulia, infatti, è una regione il cui prodotto interno lordo appare in continua crescita, 
tanto da farla figurare nel gruppo delle regioni più industrializzate del Paese, ciò non toglie che è 
l'andamento di tale crescita — soprattutto nell'ultimo periodo — che non è rassicurante quando lo si 
confronti non solo con la media europea ma soprattutto con l'andamento di crescita delle altre 
economie regionali, anche estremamente prossime, e che stanno dimostrando una dinamicità 
accentuata (come Slovenia e Austria). Ciò a dimostrazione che in generale l'economia regionale, come 
quella di tutto il Nord-Est, dopo aver approfittato per anni del tessuto economico di piccole imprese 
industriali si trova ora in una fase di debolezza e di forzata ricerca di una strategia di crescita alternativa. 


In tal logica si registra, ad esempio, che i livelli di produttività conseguiti risultano ancora largamente 
insufficienti a garantire un'adeguata competitività (nazionale e internazionale), specie in comparti 
fondamentali come quello manifatturiero e turistico. 


Dall'altro canto, se in termini di una futura collocazione più competitiva della regione in termini globali il 
suo sistema economico territoriale mostra ancora una rilevante indipendenza economica e una capacità 
di esportare ancora ben più alta di quella nazionale e anche vero, però, che lacune non indifferenti si 
registrano nel grado di attrattività del sistema stesso per gli investitori ed i consumatori e nella scarsa 
reattività regionale alle opportunità che si creano negli scenari internazionali (colte invece da altre 
regioni italiane e, in particolare del Nord-Est). Emblematica in questa logica è la concentrazione troppo 
elevata delle esportazioni sui mercati europei, così come il livello degli investimenti diretti della regione 
all'estero (riflesso anche della struttura imprenditoriale del Friuli Venezia Giulia, con un numero troppo 
basso di imprese medie e grandi capaci di affrontare le sfide e i costi dei mercati internazionali). 


Il tutto, peraltro, si colloca in una struttura settoriale della economia regionale che si caratterizza per un 
su modello di sostanziale terziarizzazione (peraltro come quella nazionale) ma con un comparto 
dell'industria in senso stretto che si qualifica per la concentrazione di quattro quinti del suo prodotto in 
soli cinque settori, sostanzialmente “tradizionali” ed il cui valore aggiunto cresce, per di più, ad un ritmo 
pari alla metà di quello segnato mediamente nel Paese e nello stesso Nord-Est. 


Un insieme di tendenze, e limiti, quelli appena evidenziati per il sistema socio-economico regionale che 
appaiono funzionalmente connessi ad altrettanti aspetti strutturali quali: 


-  unelevato e progressivo invecchiamento demografico che tende a ridurre in assoluto la forza di 
lavoro e mina, in prospettiva, la creatività e produttività del capitale umano e regionale; 


-  unsistema delle imprese locali che si caratterizza per una propria dimensione media che sconta una 
presenza massiccia di imprese piccole e piccolissime, oltre che nel comparto industriale anche in 
quello dei servizi; 


-  unrilevante squilibrio territoriale delle condizioni e occasioni per lo sviluppo connesso da un canto 
ad ampie aree (soprattutto quelle montane) con elevati livelli di handicap e, dall'altro, ad un sistema 
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urbano che sta pagando e pagherà sempre più nel tempo i “costi” dell'uso estensivo del territorio 
(connesso al cosiddetto “modello economico del Nord-Est") soprattutto in termini di indebolimento 
delle funzioni urbane. 


Lo scenario sinteticamente richiamato e che discende dalle dinamiche osservate nel passato più 
recente, mostra quindi, una prospettiva di crescita del sistema regione tendenzialmente non esaltante 
e, soprattutto, una scarsa possibilità “autonoma” di inversione di quelle tendenze che appaiono ormai 
consolidate e, soprattutto, sempre più pericolosamente contrastate da un insieme di elementi di 
scenario che si riflettono in modo determinante sul sistema economico regionale e sulla sua struttura. 
Tale scenario tendenziale - sinteticamente richiamato sub a) - pertanto, deve essere affrontato 
attraverso interventi intensamente correttivi - quali quelli già individuati e iniziati ad attivare dalla 
Regione nel corso dell'ultimo biennio - che si inquadrano in una generale strategia di azione di medio 
lungo periodo, nella quale la stessa strategia di attuazione del POR si inserisce pienamente 
intendendovi contribuire in modo sostanziale. 


1.2. SWOT 


Dall'analisi del contesto, generale e specifico, del sistema regione, la situazione del Friuli Venezia Giulia 
appare indubbiamente caratterizzata, contestualmente, da diversi nodi problematici, capaci di incidere 
sulla evoluzione generale dell'intero sistema e da una serie di valenze che, soprattutto se 
adeguatamente valorizzate, possono incidere positivamente su detta evoluzione del sistema regionale. 


In questa logica si colloca l'analisi SWOT che, sulla base di quanto emerge dall'analisi e dalla descrizione 
del contesto socio-economico locale, tende ad individuare i principali punti di forza e di debolezza del 
sistema regionale, e ad evidenziare, in funzione di un possibile insieme di interventi stabiliti dalla 
programmazione, (in accordo con le indicazioni programmatorie nazionali), opportunità e rischi propri 
del sistema regionale, massimizzando così la conoscenza degli elementi che influenzano una più 
compiuta ed efficace azione degli interventi stessi e, nella fattispecie, quelli che rispondono agli obiettivi 
comunitari. 


Come è noto, detta analisi evidenzia, per ogni situazione o categoria di problematiche in esame, una 
coppia di osservazioni, rispettivamente positive e negative, che caratterizzano - e permettono di 
valutare in anticipo - l'insieme degli effetti conseguibili. 


Tali osservazioni, in particolare, riguardano: 


-  dauncanto, le possibilità e le difficoltà espresse da tale situazione nei confronti dei vincoli interni 
(e, quindi, evidenziano i “punti di forza" ed i “punti di debolezza” connaturati alla situazione stessa”); 


- dall'altro, i condizionamenti che derivano dall'ambiente esterno (e, quindi, le “opportunità” e le 
“minacce” che esso determina). 


Come emerge anche dallo schema riassuntivo esposto (tav. 1.25) esistono certamente una serie di 
importanti Fattori di forza e opportunità su cui l'economia della regione nel suo complesso può far 
leva per mantenere e costruire lo sviluppo. 


Lo stesso contesto regionale precedentemente analizzato, però - al di là di quanto appena evidenziato 
in termini di sistema generale — può essere anche rivisitato per la definizione delle linee strategiche da 
adottare per il POR anche attraverso una più dettagliata analisi SWOT che si articoli con riferimento ai 
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macro obiettivi che caratterizzano gli interventi di sviluppo cofinanziabili dalla UE nel periodo di 


programmazione 2007/2013. 


Nel seguito la tav. 1.25 sintetizza, pertanto, anche gli elementi più rilevanti e/o qualificanti di tale analisi 


più specifica. 
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Tav. 1.27 - Analisi SWOT A: Scenario generale 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e pluralismo culturale e linguistico, coniugato a senso di 
appartenenza e radicamento al territorio, 

e integrità etica e senso civico dei cittadini, sicurezza ed 
ordine pubblico 

e elevata qualità della vita (accessibilità e qualità dei servizi 
pubblici) 

ebuona dotazione infrastrutturale complessiva, specie 
economica 

eforza di lavoro qualificata in termini di formazione 
generale e tecnica, anche se talvolta non specialistica 

e economia forte e ancora in crescita grazie ad una storica 
cultura imprenditoriale 

e forte volontà di investire sullo sviluppo da parte di un 
insieme allargato di decisori privati e istituzionali 

etendenza alla innovazione del sistema produttivo già 
avviata e suscettibile di essere ampiamente rinforzata 
divenendo fattore di sviluppo economico 

e rilevante offerta di centri di ricerca, università e centri di 
eccellenza 

e presenza di cluster anche di elevato livello e di imprese 
medio-grandi suscettibili di accrescere la competitività 
del sistema 


e basso livello di crescita del PIL 

e ridotto livello di produttività in campo manifatturiero e 
turistico 

e basso livello di investimenti fissi sul PIL 

e modello competitivo storico di molti settori tradizionali in 
crisi 

e squilibri territoriali nello sviluppo 

e dotazione infrastrutturale non pienamente sfruttata, con 
colli di bottiglia da rimuovere, specie nel settore dei 
trasporti 

e le imprese hanno spesso dimensione limitata; prevale un 
assetto organizzativo ancora di modello “padronale”, con 
tendenza all’invecchiamento della classe imprenditoriale 
di prima generazione; difficoltà ad attivare processi di 
ricambio generazionale e rallentamento della natalità 
imprenditoriale 

e scarsa integrazione del sistema economico, soprattutto 
per quanto riguarda il rapporto tra piccole imprese - che 
ne costituiscono la stragrande maggioranza - e quelle più 
grandi. 


Opportunità 


Minacce 


e posizione geopolitica, al centro di un sistema di relazioni 
che vedrà nel prossimo futuro un poderoso sviluppo. Ciò 
fa del FVG una piattaforma logistica naturale ed un nodo 
fondamentale della rete di infrastrutture immateriali 

erete di relazioni di collaborazione, cooperazione ed 
integrazione con regioni contermini. (Euroregione, 
progetti di cooperazione transfrontaliera, servizi integrati) 


e elevato pericolo di concorrenza per l'accelerato sviluppo 
di aree contermini (Austria e Slovenia) 

e competitività delle regioni italiane in generale stasi o 
riduzione 

e programmata riduzione delle disponibilità finanziarie 
trasferite dallo Stato alla Regione 
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Analisi SWOT B: Macroobiettivi UE 


INNOVAZIONE, RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E IMPRENDITORIALITA 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e spiccata cultura imprenditoriale, con aziende leader e di 
forti competenze che sanno innovare e possono fungere 
da traino. Aziende particolarmente competitive e ad alto 
potenziale di crescita che possono dare origine ad 
aggregati di successo di dimensioni più rilevanti 

e patrimonio di strutture e competenze per la ricerca 
scientifica di elevato livello e il trasferimento tecnologico 
(offerta) 

e elevata spesa pubblica per R&S 

e presenza di una rete diffusa di centri di competenza 

e presenza di centri di ricerca e di competenza facenti 
anche parte di reti internazionali 

epresenza di un consolidato e crescente sistema di 
consorzi industriali e di Distretti specializzati (cluster) 

e forte predisposizione all'utilizzo delle ITC 


e capacità brevettuale sufficientemente sviluppata ma 
ancora inferiore alla potenzialità. esprimibile dalla 
consistente presenza della capacità di ricerca 

e pochi settori mostrano la profondità di veri cluster 

e gli attori economici, sociali ed istituzionali hanno ancora 
limitate interazioni di sistema, in particolare con istituti di 
ricerca e università 

e scarsi investimenti privati per R&S e innovazione 

e bassa efficienza del sistema di trasferimento tecnologico 
per la scarsa presenza di funzioni di mediazione e servizi 
di audit tecnologico 

e la prevalenza di settori «tradizionali» e di cluster produttivi 
operanti su mercati maturi in alcuni casi si riflette 
inevitabilmente sulla loro competitività per la scarsa 
attenzione delle imprese all'innovazione di prodotto e di 
processo e, spesso, anche sulla tipologia delle nuove 
imprese, anch'esse operanti in lavorazioni di tipo 
tradizionale. 

el'economia del Friuli Venezia Giulia, non conta su 
un'ampia offerta (qualitativa e quantitativa) di servizi alla 
produzione, per cui l'aumento della competitività 
(soprattutto per quanto riguarda le realtà più evolute) 
potrebbe portare la domanda a rivolgersi all'esterno del 
territorio regionale 


Opportunità 


Minacce 


e globalizzazione e caduta di barriere favoriscono 
l'innovazione, la diffusione delle conoscenze, la mobilità 
delle persone e delle informazioni 

epresenza crescente di politiche comunitarie per il 
trasferimento tecnologico e di offerta di incentivi alla 
domanda 

e sistema di ricerca scientifica e tecnologico con ampie 
conoscenze disponibili, non ancora utilizzate dal sistema 
produttivo perché occorre rafforzare la rete 

e crescita dei mercati interni ed esterni di prodotti di 
qualità e ad alto valore aggiunto 


e settori tradizionalmente focalizzati su strategie di prezzo 
devono affrontare un divario crescente rispetto a 
produttori a basso costo di geografie emergenti 

egeografie contermini precedono nello sviluppo di 
strategie per il rilancio di settori di interesse anche per il 
FVG (turismo, ricerca, enogastronomia, etc.) 

e si teme un'insufficiente disponibilità futura di forza lavoro 
altamente qualificata (professioni tecniche e scientifiche) 
a causa di una fuoriuscita di dette risorse dalla regione 

e difficoltà di collegamento e interfaccia con le aree 
europee più avanzate sul piano tecnologico 

e limitatezza crescente dei fondi nazionali 
destinati alla ricerca. 


(centrali) 
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e buona disponibilità di aree protette 

e alta biodiversità regionale 

ebuona disponibilità di aree 
incontaminate) 

e vasta disponibilità e varietà del patrimonio naturale che 
attraverso valide azioni di promozione e iniziative a vasto 
spettro, già in atto, costituisce sicuramente un punto di 
forza, di qualità e valore anche per un utilizzo ed una 
fruizione economica. 


wilderness (aree 


ele azioni in atto non sembrano ancora sufficienti a 
rendere disponibile ed effettivamente fruibile tutto il 
potenziale. Ciò porta ad un eccesso di concentrazione 
turistica solo in alcune aree, a scapito di una diffusione 
sulle aree potenzialmente interessate. 

e insufficienza delle infrastrutture di trasporto e ricettive 
per gli itinerari meno conosciuti o comunque esterni alle 
aree urbane maggiori. 

e costituisce — in linea generale -elemento di debolezza 
strutturale, da contrastare con una efficace azione di 
prevenzione, la particolare fragilità idrogeologica del 
territorio che espone le aree interessate, soprattutto 
quelle montane, ad eventi calamitosi. 

e presenza di siti contaminati 


Opportunità 


Minacce 


e la posizione della regione rispetto agli assi Nord/Sud ed 
Est/Ovest quale ambito territoriale di smistamento dei 
flussi intra ed extra/europei può essere utile per 
catturare, per quanto possibile, presenze, orientandone 
la fruizione verso i siti regionali. 


e inquinamento atmosferico 


ACCESSIBILITÀ 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e livello di infrastrutturazione economiche più elevato di 
quello dell'area del Nord-Est 

e sufficiente sistema di centri intermodali 

etendenziale utilizzo rilevante e generalizzato delle 
comunicazioni informatiche 

e presenza di un soggetto capace di garantire uniformità 
tecnica e direzionale allo sviluppo delle ITC 


e in talune zone del territorio, si avverte la mancanza di una 
politica integrata e coordinata di gestione dello stesso e 
delle infrastrutture ivi localizzate - soprattutto di quelle 
relative ai trasporti 

e efficacia del sistema di centri intermodali condizionata 
dalla mancata realizzazione di infrastrutture connesse e 
dalla carenza di un centro a valenza aeroportuale 

e scarsa o insufficiente infrastrutturazione retroportuale 

e insufficiente diffusione delle linee di comunicazione a 
banda larga che determina anche una minore 
competitività del sistema produttivo locale (specie delle 
PMI e di quelle raccolte in cluster sul territorio) 

e ridotto grado di centralizzazione dell'offerta del sistema 
turistico regionale 


Opportunità 


Minacce 


e il potenziamento del corridoio n. 5 (Venezia — Trieste —- 
Budapest - Lvov — Kiev — [TEN] e successivi ampliamenti 
— Rijeka — Bratislava) —consentirebbe (sono in corso di 
ultimazione i raccordi ferroviari in Slovenia) di collegare i 
porti adriatici con l'Europa centrale e dell'est in 
connessione con il corridoio n. 6 (Lione — Torino — 
Venezia) nella direttrice Ovest/Est. 

e elevata potenzialità dell'offerta turistica regionale 


eMancato sviluppo adeguato delle infrastrutture di 
trasporto nelle tratte oltre confine 
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SVILUPPO TERRITORIALE 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e patrimonio ambientale di elevata attrattività 

e patrimonio culturale, che talvolta assume caratteri di vera 
e propria unicità per la presenza di beni storici, artistici e 
culturali molto diversi che spaziano su un arco temporale 
molto vasto. 

e costante ricerca di una maggiore valorizzazione di 

quest'insieme di beni, la riscoperta di risorse nascoste o 

trascurate (natura, ambiente, cultura, eno/gastronomia, 

ecc.) 

sistema di centri urbani suscettibili di una rinnovata 

capacità di crescita e della riacquisizione del loro ruolo 

portante nel sistema 

contiguità con le aree produttive (industriali e artigianali) 

che offre la opportunità di accentrare in alcuni poli 

urbani i servizi di eccellenza 

disponibilità di aree dismesse nei centri urbani, da 

riusare, come una importante risorsa 

aree urbane che possono ricoprire funzioni urbane di 

eccellenza perché queste non trovano altra collocazione 

nel territorio per mancanza di massa critica sufficiente 


territorio è 
anziana), 


ecaratteristiche geografiche (42% del 
montano), demografiche (popolazione 
idrogeologiche (sismicità e fragilità) 

e persistono squilibri di sviluppo tra diverse aree regionali; 
crisi del sistema economico montano che causa 
spopolamento delle aree rurali (quelle più sensibili o con 
maggiore valenza ambientale) e, conseguente, mancanza 
di risorse umane necessarie per la salvaguardia e per 
attivare nuovi cicli di sviluppo locale 

ele zone lagunari presentano difficoltà nella transizione 
dalle tradizionali attività legate al settore della pesca, 
verso nuove possibilità di sviluppo economico e di utilizzo 
delle loro risorse ambientali, anche in chiave turistica 

e mancanza di strumenti e sistemi moderni e innovativi per 
la fruizione dei beni ambientali e culturali 

e insufficiente gestione professionale della ricettività e dei 
servizi e carenza di strutture ricettive e di servizi adeguati 
e coerenti con il tipo di sviluppo economico che, invece, 
potrebbe essere prospettato in particolare per i diversi 
territori caratterizzati da svantaggi strutturali (aree 
urbane e montane, ma non solo). 

e la limitatezza degli strumenti finanziari da porre in essere 
condiziona negativamente le possibili sinergie tra 
sottosistemi economici e territoriali 

ela qualità non soddisfacente dell'ambiente urbano 
peggiora la qualità della vita e spinge ad allontanare gli 
abitanti verso le aree periferiche e rurali 


Opportunità 


Minacce 


e Incremento dei flussi turistici da indirizzare verso nuove 
mete turistiche, più attraenti e attrezzate, anche 
attraverso una organizzazione a rete delle mete stesse 

e Saldi migratori positivi 


e andamenti climatici 

e altri poli urbani extraregionali esercitano una rilevante 
forza di attrazione nei confronti delle imprese e delle 
persone con servizi ad elevato valore aggiunto (Veneto) e 
una rilevante qualità ambientale (Austria e Slovenia) 


SOSTENIBILITÀ ENERGETICA 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


e il territorio dispone di risorse naturali di interesse per un 
approccio energetico integrato, sia riguardo 
all'idroelettrico sia nel campo della produzione e 
valorizzazione delle bio/masse da impiegare per fini 
energetici. 


e bassa efficienza energetica 
e bassa produzione di energia da fonti rinnovabili 


Opportunità 


Minacce 


e strutturazione di una filiera regionale nel campo della 
ricerca e innovazione riguardante le energie rinnovabili e 
l'efficienza energetica 


e dipendenza dalle importazioni di fonti energetiche 
estere (anche alternative) 

e inquinamento atmosferico 

e Aumento del prezzo del petrolio 


84 


134 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


1.3. CONCLUSIONI DELL'ANALISI SOCIOECONOMICA 
Territorio e popolazione 


L'analisi degli aspetti fisici e territoriali della regione e della distribuzione della popolazione sul territorio 
evidenzia il carattere prevalentemente rurale della stessa, sottolineando la significativa incidenza del 
territorio montuoso (42,5% della superficie complessiva), in cui sono particolarmente avvertiti: il rischio 
sismico, le problematiche climatiche, le difficoltà di insediamento umano e produttivo dovuti alla 
particolare morfologia di queste aree; la bassa densità abitativa e il degrado demografico; la modificazione 
della popolazione per fasce d'età; la diminuzione drastica delle componenti attive; il ridimensionamento 
delle attività economiche e sociali di servizio collegate alla residenza. 


Il modello insediativo regionale ha visto lo sviluppo di alcune importanti polarità urbane che hanno 
assunto in passato una funzione accentratrice dello sviluppo, fortemente ridimensionatasi negli anni 80, 
dando luogo ad un processo di dispersione degli insediamenti produttivi sul territorio e ad un uso 
estensivo dello stesso, con un conseguente impatto ambientale diffuso e un depotenziamento della 
capacità attrattiva del territorio. 


La lettura dello scenario demografico e territoriale regionale consente di evidenziare alcune caratteristiche 
che convergono essenzialmente sui seguenti aspetti: (i) una sostanziale stabilità dei livelli demografici nel 
tempo; (ii) una discreta tenuta dei flussi demografici, sostenuta però in larga parte dal saldo migratorio 
che compensa la riduzione del tasso di natalità registrato soprattutto nelle aree montane; (iii) una 
sensibile senilizzazione della popolazione per effetto del crescente peso della popolazione di età superiore 
ai 65 anni, che provoca un elevato indice di dipendenza con ricadute potenziali sul mercato del lavoro; (iv) 
una crescente presenza straniera sul territorio, aumentata considerevolmente nel decennio 1996 - 2006; 
(v) una densità demografica regionale di poco al disotto della media nazionale che presenta alcuni 
significativi squilibri tra aree urbane ed aree montane. 


Sistema produttivo e imprenditoriale 


L'esame delle variabili economiche delinea una situazione in cui il Friuli Venezia Giulia, a differenza anche 
di altre regioni del nord-est, non si dimostra pienamente capace di sfruttare le opportunità offerte dagli 
scenari nazionali e internazionali. IL PIL regionale in crescita dal 1995, registra, nel quinquennio 2000- 
2005, un rallentamento che investe tutto il nord-est ma davanti al quale la regione dimostra minori 
capacità di tenuta rispetto a realtà quali il Trentino Alto Adige e il Veneto; la produttività regionale 
crescente nel periodo compreso tra il 1994 e il 2003, non assicura però risultati tali da garantire una 
competitività adeguata soprattutto nei settori della manifattura e del turismo; la capacità regionale di 
esportare risulta più bassa della media del nord-est e il livello di investimenti diretti all'estero della regione 
più contenuto di quello medio nazionale. Positivi risultano invece i dati sulle importazioni, il fabbisogno di 
queste risulta, infatti, sconosciuto, la regione presenta quindi una situazione di non dipendenza 
economica dall'estero. 


Stando all'esame della composizione del valore aggiunto per settori produttivi la regione presenta un 
modello di sostanziale terziarizzazione dell'economia; la quota più consistente del valore aggiunto 
regionale, infatti, dal settore dei servizi, seguito dall'industria e dal settore primario (agricoltura, silvicoltura 
e pesca), la cui quota di composizione del valore aggiunto è andata progressivamente riducendosi dagli 
anni 80 ad oggi. Il tessuto produttivo regionale, costituto per lo più da piccole e piccolissime imprese, in 
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prevalenza società di persone e ditte individuali, assiste dal 1997 ad una costante riduzione del numero di 
imprese attive e presenta una struttura produttiva in fase di trasformazione che tende ad avvicinare la 
situazione del Friuli Venezia Giulia a quella nazionale. La maggior parte delle imprese opera nel settore del 
commercio seguito dal settore agricolo (che assiste ad una riduzione delle imprese in esso operanti), da 
quello delle costruzioni e infine dal settore manifatturiero. 


Pur con queste caratteristiche generali il sistema produttivo locale, esprime (e non solo in campo 
manifatturiero) nell'ambito di una generalizzata cultura imprenditoriale una serie importante di grandi 
imprese di rilievo, dotate di forti competenze che sanno innovare e possono fungere da traino, nonché un 
consolidato e crescente sistema di consorzi industriali e di distretti specializzati che nel loro insieme 
possono ampiamente contribuire ad una crescita del sistema, non solo economica ma anche in termini di 
competitività e di livello innovativo. 


Mercato del lavoro e risorse umane 


Le dinamiche registrate dal mercato del lavoro regionale evidenziano una situazione sostanzialmente 
positiva, caratterizzata da un'accelerazione della crescita dei tassi di occupazione e di attività - con 
particolare riferimento alla componente femminile ed una conseguente riduzione del differenziale di 
genere, che restano comunque rilevanti - e da un regresso dei tassi di disoccupazione, segnatamente 
quello medio giovanile e giovanile femminile, che evidenziano un cambiamento strutturale nel rapporto tra 
lavoratori giovani e non, e tra giovani maschi e femmine. Non altrettanto confortante appare però la 
situazione in termini di tassi di disoccupazione di lunga durata, che registrano un'impennata a partire dal 
2003. La crescita dei livelli occupazionali è da ascrivere principalmente a due fattori: l'incremento del lavoro 
dipendente, che ha interessato in prevalenza il settore dei servizi; la funzione di traino esercitata dalla 
crescente offerta di lavoro femminile, incoraggiata dallo spostamento della domanda di lavoro dal settore 
secondario al terziario, dalla richiesta di lavoro relativamente qualificato (Maggiormente presente nella 
componente femminile) e dalla progressiva diffusione di forme di lavoro atipiche. 


Per quanto riguarda gli aspetti legati alle risorse umane, la regione presenta livelli di scolarizzazione 
secondaria e terziaria della popolazione attiva più elevati di quelli medi nazionali, ma nettamente inferiori a 
quelli di alcuni Stati confinanti (Austria e Slovenia). Il dato relativo alla popolazione con istruzione post- 
secondaria risulta invece più basso di quello medio nazionale. Si rileva però una crescente scolarizzazione 
della forza lavoro che ha interessato in particolare la componente femminile, con un sensibile incremento 
delle lauree specialistiche e dei dottorati. La regione dispone di risorse umane altamente qualificate, 
specialmente ricercatori e addetti alla ricerca, i percorsi formativi maggiormente seguiti sono, infatti, quelli 
di carattere tecnico-scientifico; tale orientamento ha determinato una crescita del numero di laureati in 
scienza e tecnologia allineando il Friuli alla situazione europea. La partecipazione alla formazione 
permanente risulta in tendenziale aumento, sebbene ancora lontana dai livelli medi europei. La qualità 
dell'offerta formativa non risulta però del tutto coerente con le richieste del mercato del lavoro tanto che la 
difficoltà di reperimento di alcune figure professionali si determina in oltre il 30% dei casi di assunzione 
previste. Uno squilibrio di altra natura, tra domanda e offerta, è quello relativo al personale altamente 
qualificato: allo stato, infatti, la quota dei disoccupati in possesso di laurea è pari al 15% circa, il che 
evidenzia una certa difficoltà del territorio a favorire la transizione dalla scuola al mondo del lavoro e ad 
assorbire una parte della componente più qualificata delle forze di lavoro; il che evidentemente può portare 
ad un progressivo impoverimento della qualità della forza lavoro per fuoruscita della stessa dalla regione. 
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Ricerca sviluppo e trasferimento tecnologico 


Le performance regionali nel campo dell'innovazione e dell'economia della conoscenza possono essere 
considerate positive: il Friuli registra infatti una buona capacità di formare risorse umane qualificate nei 
settori tecnico-scientifici, un livello di spesa pubblica in R&S più elevato della media nazionale e prossimo 
a quella europea (mentre la spesa privata in R&S risulta pari alla media nazionale, ma ben lontana dai 
livelli medi europei), una percentuale di PMI innovative superiore al dato medio nazionale, elevati livelli 
degli investimenti in capitale di rischio, una buona diffusione dell'uso delle TIC nelle famiglie e nelle 
imprese. 


Si rileva inoltre la presenza di eccellenze regionali nel settore della ricerca e dell'innovazione, quattro sono i 
parchi tecnologici che integrano mondo della conoscenza e imprese (Area Science Park, Friuli innovazione- 
Parco scientifico e tecnologico di Udine, Polo tecnologico di Pordenone, Centro di innovazione tecnologica 
di Amaro-Agemont). Il sistema industriale regionale però non si dimostra sempre capace di capitalizzare le 
conoscenze e le competenze nelle aree che non attengono direttamente al processo produttivo e al 
prodotto fisico. 


Spesso le imprese mancano di flessibilità strategica rispetto ai mutamenti dell'ambiente competitivo; si 
rivelano poco orientate al marketing, non sempre dimostrano di conoscere i vantaggi apportati dall'utilizzo 
delle TIC; il concetto di qualità del sistema aziendale non appare particolarmente diffuso; i circuiti di 
apprendimento aziendale non sempre sono tesi alla gestione e valorizzazione delle risorse umane, 
percepite come personale da amministrare piuttosto che come risorse strategiche dell'impresa; al 
problema della sottocapitalizzazione delle imprese si affianca il limitato know how finanziario degli 
imprenditori e dei manager. 


Accessibilità 


Le valutazioni più recenti in materia di accessibilità evidenziano per il Friuli Venezia Giulia una dotazione di 
infrastrutture economiche e sociali di tutto rispetto sia nei confronti del dato nazionale che riguardo a 
quello medio del Nord.-Est. La regione risulta essere discretamente infrastrutturata nella sua globalità; 
l'esigenza principale, però, è quella di ristrutturazione e adeguamento delle infrastrutture esistenti e 
soprattutto di interventi di riconnessione tra i territori, incentivando un politica volta a favorire uno 
sviluppo coordinato e integrato di trasporto che ha determinato un deficit qualitativo più che quantitativo 
specie nel campo della intermodalità. Per quanto riguarda le infrastrutture della società dell'informazione, 
i dati rispecchiano la situazione nazionale di sviluppo lento e disomogeneo. L'analisi della domanda di 
servizi della società dell'informazione fa emergere una quota elevata di cittadini e di imprese che usano il 
personal computer e navigano su internet. Inoltre il tessuto imprenditoriale del Friuli Venezia Giulia si 
mostra sempre più recettivo, sia per l'adozione della connettività a banda larga che per l'utilizzo di servizi in 
rete abilitati dalla banda larga. 


Il livello di infrastrutturazione e la ricchezza dell'offerta presenti in regione sono però largamente inferiori a 
quanto riscontrabile nelle regioni italiane più avanzate e, a maggior ragione, nelle regioni europee più 
innovative e sensibili allo sviluppo dell'economia in rete. Le infrastrutture di dorsale risultano essere 
obsolete; le tecnologie xDSL sono quasi del tutto inesistenti; in generale, si può contare su connessioni 
ISDN e solo in rari casi HDSL. Tale situazione tende a penalizzare in modo particolare il settore produttivo 
che, anche per questo, si trova a usufruire in modo più ridotto dell'insieme delle economie esterne, 
comprese quelle connesse alla logica di operare nell'ambito di distretti industriali. La situazione risulta 
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migliore invece per quanto riguarda i servizi di e-goverment; il Friuli Venezia Giulia si colloca, infatti, ad un 
buon livello nella produzione di tali servizi. 


Tuttavia, pur in presenza di un tessuto sociale e imprenditoriale ampiamente ricettivo nei confronti dei 
nuovi servizi ICT. | vincoli strutturali per superare il problema del digital divide infrastrutturale è tale da 
richiedere la definizione un'apposita e decisa politica regionale per agevolare la realizzazione di 
infrastrutture avanzate e al passo con quelle presenti nei principali paesi europei. Solo in questo modo è 
possibile evitare l'innesco di processi di delocalizzazione e impoverimento del sistema produttivo regionale 
e il rischio di non riuscire a competere nel mercato globale. 


In ordine allo sviluppo di una rete di offerta turistica, si sottolinea come la Regione ha avviato una politica 
di ottimizzazione della stessa per il tramite di un processo di accentramento e coordinamento garantito e 
promosso dalle proprie strutture (Turismo FVG) che attualmente necessita di un processo di sviluppo 
caratterizzato dalla creazione e dall'avvio di un sistema di servizi, a carattere informatico, mirato allo 
sviluppo del tessuto imprenditoriale di settore e atto ad accrescere una competitività crescente, 
omogenea e coordinata rispetto all'eccessiva frammentazione e disomogeneità attualmente esistente. 


Sistema energetico 


| dati analizzati relativamente al sistema energetico, evidenziano una sostanziale dipendenza della regione 
da fonti energetiche esterne alla stessa. Le fonti primarie esistenti sono tutte di tipo rinnovabile 
(idroelettriche, gas di cokeria ed altoforno) e in misura minimale da biomasse. L'offerta di energia è 
complessivamente aumentata del 34% nell'arco temporale 1988-2003 anche se la quantità di energia 
prodotta non è stata sufficiente a sopperire interamente al proprio fabbisogno energetico. Il deficit di 
produzione rispetto alla richiesta, pari nel 2003 a circa il 16% del fabbisogno totale, è stato soddisfatto 
dalle importazioni dall'estero. Il contributo apportato dalle fonti rinnovabili è stato però piuttosto esiguo 
(5,2% del totale delle risorse prodotte). Gli studi effettuati evidenziano che le maggiori potenzialità in 
termini di energie rinnovabili sono da attribuire alle biomasse forestali, ai residui agricoli e al biogas 
ottenuto dall'industria agroalimentare. Per quanto riguarda la domanda di energia elettrica regionale, pur 
rappresentando questa il 3,1% del totale nazionale, se si riportano i consumi alla popolazione residente 
emerge la marcata caratterizzazione energy intensive della regione, imputabile in larga misura al settore 
industriale. Le potenzialità nel settore del risparmio energetico sono puntualmente legate: nel settore 
residenziale ad una riconversione verso elettrodomestici ad alta efficienza; nel settore industriale ad una 
quota di consumi non prettamente legata ai processi produttivi quanto all'ambiente di lavoro 
(climatizzatori). 


Stato dell'ambiente 


Gli standard ambientali della regione risultano migliorabili. Lo stato dei corpi idrici superficiali è 
mediamente buono (critica risulta però la situazione del fiume Tagliamento), la qualità delle acque 
sotterranee risulta invece alterata dall'uso di concimi azotati e di liquami sul suolo agricolo. Il suolo 
presenta estesi fenomeni di contaminazione da idrocarburi che interessano anche gli strati di terreno più 
profondi. Si registra inoltre una diffusa franosità nelle zone collinari e montane, particolarmente esposta a 
questo tipo di fenomeni risulta la provincia di Udine. La qualità dell'aria nelle aree urbane risulta conforme 
ai livelli previsti dalla normativa per quanto attiene le emissioni di biossido di zolfo e monossido di 
carbonio, più critica è la situazione per quanto riguarda le emissioni di biossido di azoto ed ozono. 
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La regione si conferma tra le più straordinarie per ricchezza e diversità biologica e tende sempre più ad 
intraprendere misure di tutela del proprio patrimonio naturale. Alle aree protette si affiancano quelle di 
interesse naturalistico (62 siti SIC, 7 zone ZPS). Per quanto riguarda i siti “Natura 2000”, la Regione si sta 
dotando di strumenti legislativi e amministrativi in grado di consolidarne l'effettiva tutela. Il Friuli presenta 
una situazione di autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti, la raccolta differenziata degli stessi risulta in 
aumento, sebbene al di sotto dei parametri previsti dalla normativa. Cresce anche la produzione 
complessiva dei rifiuti e fa presumere un esaurimento delle capacità residue di alcune discariche. 


Patrimonio culturale 


La regione detiene un ricco patrimonio culturale, artistico e architettonico (la cui massima espressione è 
rappresentata dalla città di Aquileia, insignita dall'UNESCO del riconoscimento di patrimonio 
dell'umanità). Detto patrimonio artistico e architettonico, però, pur evidenziando un'elevata e crescente 
attrattività, presenta un carattere altamente diffuso sul territorio: la scarsezza di punti di accumulo 
costituisce perciò una debolezza del sistema e postula un superamento dell'offerta puntiforme, attraverso 
una sua integrazione con la realizzazione di reti, tanto di informazione quanto di servizi. Da un lato 
attraverso il collegamento dei beni recuperati in itinerari culturali tematici, dall'altro attraverso la loro 
integrazione con l'offerta culturale dei musei, al fine di allargare l'accessibilità e i servizi al pubblico 
assicurando contemporaneamente un più alto livello di visibilità. Nonostante le iniziative intraprese per la 
promozione del patrimonio storico-culturale, gli arrivi e le presenza turistiche dal 2003 al 2005 risultano in 
calo. 


Stato delle pari opportunità 


La condizione lavorativa femminile risulta in Friuli Venezia Giulia significativamente migliore rispetto a 
quella media nazionale ma sicuramente più critica se raffrontata con la situazione del nord-est e con 
quella europea. Nonostante la riduzione dei differenziali di genere, legati all'incremento dei tassi di 
occupazione e attività della componente femminile, permangono rilevanti differenze sia in termini di tassi 
di occupazione (più bassi rispetto a quelli registrati dalla componente maschili) che di tassi di 
disoccupazione (più elevati che per la componente maschile). La crescita dei livello di occupazione, legata 
alla crescente offerta di lavoro femminile - supportata da fenomeni quali lo spostamento della domanda 
di lavoro dal settore secondario al terziario, la richiesta di lavoro relativamente qualificato (Maggiormente 
presente nella componente femminile) e la progressiva diffusione di forme di lavoro atipiche - non ha 
permesso il superamento delle differenze di genere, testimoniate dal permanere di retribuzioni più basse 
per le donne che per gli uomini e dalle minori prospettive di carriera e di stabilità lavorativa offerte alle 
prime. 


La regione registra una crescente presenza di cittadini stranieri che vengono impiegati, in misura maggiore 
rispetto alla forza lavoro locale, come lavoratori precari e irregolari e in settori lavorativi a maggior rischio 
per la salute e caratterizzati da non adeguate norme di sicurezza. 


Cresce sensibilmente la domanda di lavoro da parte delle persone diversamente abili, che però non 
sempre riescono a trovare adeguati sbocci occupazionali; particolarmente difficile risulta l'inserimento dei 
portatori di disabilità psichiche. 
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1.4. LEZIONI DEL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006 


1.4.1. Risultati e insegnamenti 


Tra i programmi comunitari operanti nel periodo 2000-2006 il Docup Ob. 2, per le proprie caratteristiche e 
finalità — pur se le sue Azioni si sono concentrate solo su una parte dell'area regionale — è quello che è 
apparso più idoneo a fornire un proprio contributo alla riduzione del gap di competitività regionale quale si 
evidenzia dalla analisi socio-economica. 


In particolare la strategia di addizionalità e complementarità del Docup - chiaramente espressa 
nell’obiettivo generale di “accelerare la crescita, l'occupazione, la riconversione e l'innovazione produttiva 
dei territori del Friuli Venezia Giulia promovendone la saldatura e l'integrazione con le aree maggiormente 
dinamiche della regione” - assume in questa prospettiva, una particolare rilevanza per determinare la 
performance del Programma stesso in termini di rafforzamento dei fattori chiave della competitività 
regionale, soprattutto in vista delle priorità da assumere per il periodo di programmazione 2007-2013. 


Il Docup, al 31.12.2006, ha finanziato più di 2.300 progetti e ha fornito un notevole contributo al valore 
degli investimenti pubblici e privati sul territorio oggetto di riferimento. Con le risorse pubbliche a 
disposizione (335 Milioni di Euro), infatti, sono stati finanziati progetti che prevedono investimenti 
complessivi pari a circa 669 Milioni di Euro. 


Una rilevante parte delle risorse di cui sopra è destinata ad iniziative che incidono direttamente o 
indirettamente sui fattori chiave della competitività regionale, come l'innovazione, l'energia e il riequilibrio 
territoriale. 


Con riferimento agli ambiti della programmazione 2007-2013, in particolare, le esperienze di 
programmazione del FESR nel periodo 2000-2006 hanno evidenziato quanto segue: 


Tessuto produttivo: il sostegno alla dotazione tecnologica delle imprese, alle attività di ricerca e sviluppo 
tecnologico e alla nascita di nuova imprenditorialità ha prodotto effetti positivi, in termini di crescita della 
competitività e di rinnovamento del sistema produttivo regionale. 


Gli aiuti alla RST delle PMI ha visto finanziati quasi 150 progetti che hanno già prodotto circa 40 casi di 
introduzione o realizzazione di innovazioni di processo e/o prodotto. Più di 330 sono state le imprese che 
hanno avviato progetti di acquisizione di consulenze strategiche finalizzate ad aumentare la competitività 
dei propri processi produttivi; delle iniziative finite (circa la metà) un terzo ha permesso di avviare e 
ottenere certificazioni nel campo della qualità o ambientale. Questo dato, se da un lato può essere 
considerato positivo in quanto le imprese migliorano i propri standard qualitativi, dall'altro evidenzia una 
concentrazione dei servizi su tipologie che hanno un impatto più ridotto sulla competitività, rispetto ad 
altre tipologie di servizi più improntate sull'introduzione di innovazioni organizzative, di processo e di 
prodotto. 


Anche gli aiuti agli investimenti delle imprese, seppur in maniera non sempre direttamente legata 
all'innovazione, ha permesso di consolidare e rafforzare il tessuto produttivo regionale. | contributi pubblici 
hanno creato un effetto leva abbastanza elevato, se si considera che per ogni euro di contributo si sono 
generati poco meno di 3 euro di investimento (con valori differenziati tra i vari settori: più elevati 
nell'industria e meno nei settori commerciale e artigianale). Inoltre, è da sottolineare l'impatto in termini 
occupazionali degli incentivi, pari attualmente a circa 1300 nuove unità lavorative. 
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Il tessuto produttivo ha potuto beneficiare anche della realizzazione di 3 infrastrutture dedicate ad attività 
di Innovazione e Ricerca e Sviluppo Tecnologico, che hanno la finalità di supportare le attività economiche 
localizzate nella Regione. 


Le attività di animazione economica e tecnologica hanno agito sulla diffusione della conoscenza e sul 
miglioramento della produttività aziendale. 


L'efficacia di questi interventi induce a ritenere che essi possano offrire un utile contributo alla 
competitività regionale anche nel periodo di programmazione 2007-2013. Tuttavia, una maggiore 
focalizzazione su fattori chiave dell'innovazione, sia di prodotto che di processo, può massimizzare i benefici 
degli interventi a favore del tessuto produttivo. 


Ambiente e Energia: il Docup ha fornito un supporto alle iniziative che hanno la finalità di valorizzare ed 
utilizzare fonti energetiche alternative e rinnovabili e le risorse naturali e culturali presenti nella Regione. 


Per quanto concerne gli aspetti ambientali, la minore rilevanza finanziaria delle tematiche ambientali tra gli 
interventi previsti dal Docup rispetto alle iniziative infrastrutturali e sul tessuto economico, associata ad un 
ritardo iniziale con cui è stata data attuazione agli stessi, hanno ridotto, in parte, la capacità di ottenere un 
impatto rilevante per quanto concerne la valorizzazione, in particolare, delle risorse naturali e culturali del 
territorio. Si evidenzia, tuttavia, che i ritardi iniziali sono stati nel tempo recuperati e che gli interventi 
finanziati sono in via di conclusione. Questo permetterà di ottenere degli impatti discreti sull'aumento del 
flusso turistico indirizzato verso siti naturali o culturali, stimato in circa 44.000 unità. Va segnalata, tra l'altro, 
l'esperienza relativa al finanziamento di progetti integrati relativi al recupero dei cosiddetti Borghi rurali che 
ha permesso di attivare circa 20 iniziative pubblico/private facenti parte di 7 progetti integrati che hanno lo 
scopo di riqualificare dei piccoli borghi rurali esemplari della cultura contadina e rurale e di valorizzarli a scopi 
turistico ricettivi. Le maggiori difficoltà nell'attuazione di quest'ultima tipologia di interventi sono rilevabili dal 
punto di vista gestionale, sia da parte dell'Autorità di Gestione sia da parte dei soggetti proponenti per 
quanto concerne il loro coordinamento. 


Per quanto concerne il settore dell'energia sono stati finanziati 14 interventi che prevedono la realizzazione 
di impianti per lo sfruttamento delle risorse geotermica, idrica e delle biomasse che, quando saranno 
terminati e a regime, contribuiranno all'aumento della produzione di energia da fonti rinnovabili in misura 
non irrilevante. 


Di rilevante importanza sono state le iniziative di difesa del suolo e di prevenzione dal rischio idrogeologico, 
le quali si sono rivelate indispensabili per mettere in sicurezza alcune parti del territorio (soprattutto 
montano), a vantaggio sia della popolazione sia del sistema produttivo. 


La qualità complessiva dell'ambiente e del settore energetico è da considerare un fattore di base per la 
competitività e per la sostenibilità dello sviluppo. Ciò rende opportuno, da un lato, realizzare interventi 
specifici di valorizzazione delle risorse ambientali regionali e di politica energetica, dall'altro, valorizzare la 
componente ambientale in tutti gli interventi del programma, anche attraverso il contributo tecnico 
dell'Autorità ambientale 


Accessibilità: l'impatto avuto dagli interventi realizzati nella programmazione 2000-2006 è stato molto 
soddisfacente, in termini di potenziamento del sistema dei trasporti e in particolare dell'intermodalità, per 
la quale le iniziative concluse finora hanno permesso un incremento della movimentazione delle merci pari 
a circa il 18%. L'insegnamento che ne viene è di proseguire con le attività di sviluppo delle infrastrutture 
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intermodali della regione, cercando comunque di concentrare gli interventi in modo da massimizzare gli 
effetti positivi. 


Sviluppo territoriale: gli interventi di riqualificazione urbana condotti nel corso della programmazione 
2000-2006 hanno coinvolto un numero elevato di comuni (i centri maggiori di Gorizia e Trieste e vari centri 
minori della regione). Pur considerando positivi gli effetti di questo tipo di iniziative in relazione alle esigenze 
di riqualificazione e rivitalizzazione dei centri urbani è auspicabile un miglioramento della strategia di 
intervento: l'impatto potrebbe essere maggiore agendo su una più incisiva selettività degli interventi e su 
un ricorso più elevato alla progettazione integrata e partecipata, la quale permetterebbe, nell'ambito delle 
stesse aree urbane, di finanziare tipologie di iniziative diverse tra loro ma finalizzate tutte ad incrementare 
l'attrattività delle aree e a risolvere le problematiche socioeconomiche presenti. 


x 


Con riferimento alle aree montane, importante è stato l'impatto avuto dagli interventi a favore 
dell'economia della montagna, i quali si sono rivelati idonei a ridurre i differenziali di sviluppo socio- 
economico all'interno del territorio regionale. Le iniziative a favore delle aree produttive ha permesso finora 
di registrare 20 nuovi insediamenti produttivi (ma ne sono previsti altri al termine delle rimanenti iniziative). 
L'esperienza dell'albergo diffuso, la quale prevede una progettualità integrata pubblico/privata si è 
dimostrata positiva ed ha permesso di creare finora oltre 400 nuovi posti letto che permetteranno uno 
sviluppo sostenibile della fruibilità turistica delle aree montane. Gli interventi di sostegno alle piccole 
attività commerciali ed artigianali finalizzati al mantenimento dei pubblici esercizi in area montana ha dato 
buoni risultati: sono stati finora portati a conclusione progetti per circa 4 Milioni di euro, con un effetto più 
che doppio rispetto ai contributi forniti. 


Pertanto, il proseguimento di queste attività nel corso della programmazione 2007-2013, concentrando 
maggiormente le risorse sulle tipologie di intervento di maggior impatto, potrà consentire di proseguire il 
percorso avviato di ripristino delle condizioni socio-economiche della montagna. 


Con riferimento alle procedure amministrative ed organizzative nel Corso del periodo di programmazione 
2000-2006, nonostante si sia registrato un miglioramento del sistema di implementazione del Programma, 
con graduale snellimento delle procedure di definizione, elaborazione ed attuazione degli interventi, alcuni 
limiti e ritardi permangono, soprattutto con riferimento alle procedure di selezione delle operazioni, ai 
controlli delle stesse, alla predisposizione di modelli uniformi per la presentazione delle domande. 


Positivo è stato il ricorso ad una gestione finanziaria delle risorse basata su un fondo fuori bilancio 
regionale che ha permesso una notevole efficienza delle procedure di gestione e pagamento dei contributi 
ai destinatari e beneficiari finali, pur nel rispetto di tutte le garanzie in termini di correttezza delle procedure 
stesse. 


In base all'esperienza della passata programmazione, sono da valutare con favore gli sforzi tesi a: 


- proseguire il processo di snellimento e armonizzazione delle procedure applicate in sede di 
elaborazione e realizzazione dei bandi e degli inviti, anche attraverso l'elaborazione di una guida delle 
procedure facilmente fruibile da parte degli utilizzatori; 


- proseguire l'azione di rafforzamento del sistema di monitoraggio, sopratutto aumentando il grado 
di integrazione del sistema con tutti i soggetti coinvolti nell'attuazione (istituzionali e non) in modo che 
l'AdG disponga degli strumenti per assicurare un'efficace attuazione del Programma; 


- implementare una procedura semplificata per la gestione dei piccoli progetti; 
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rafforzare il supporto alla elaborazione e presentazione dei progetti da parte dei potenziali 
beneficiari, in modo da massimizzare l'impatto degli interventi nella fase di implementazione. 


1.4.2. Conclusioni dell'aggiornamento della valutazione intermedia 


Le principali considerazioni che emergono dal rapporto di aggiornamento della valutazione intermedia sul 
Docup 2000-2006 riguardano i seguenti profili: 


Coerenza logica e complementarità: l'eccessiva articolazione del Docup ha probabilmente inciso 
negativamente sulla coerenza logica interna e sulla complementarità tra gli interventi realizzati. In 
materia ambientale, ad esempio, la mancanza di una strategia di azione complessiva e la scarsa 
comunicazione con le altre linee di intervento ha condizionato l'efficacia degli interventi realizzati. 


La riduzione della frammentazione degli obiettivi e delle attività, nonché la valorizzazione delle 
complementarità tra le diverse priorità di intervento del Programma potrebbe aumentare l'efficacia 
complessiva della strategia. 


Inoltre, appare opportuno proseguire le azioni di informazione relative alla programmazione regionale 
in quanto si dimostrano particolarmente utili per diffondere all'interno del tessuto imprenditoriale, la 
conoscenza di opportunità e iniziative messe in campo attraverso il Programma Operativo. Le stesse 
vanno attivate in modo tempestivo e in modo da evidenziare il carattere unitario con cui è stato 
impostato il processo programmatorio. 


Innovazione e imprenditorialità: i risultati della programmazione 2000-2006 hanno evidenziato una 
buona risposta del tessuto produttivo nei confronti degli interventi di sostegno all'innovazione, ma 
l'effetto sulla competitività è stato in parte limitato dalla mancanza di una strategia di sistema e dalle 
tipologie di innovazione preferite dalle imprese beneficiarie. 


Il sostegno alla competitività del tessuto produttivo è massimizzata privilegiando processi mirati di 
innovazione a forte potenziale di impatto sullo sviluppo economico. Inoltre, è essenziale adottare un 
approccio sistemico in grado di promuovere lo sviluppo dei comparti di eccellenza e dei cluster 
industriali, nonché di identificare criteri di selezione capaci di orientare opportunamente le preferenze 
delle imprese destinatarie. 


Rispetto alla passata programmazione, inoltre, possono essere maggiormente valorizzati i processi di 
trasferimento tecnologico, rafforzando il partenariato e il coordinamento stretto tra i diversi attori 
dell'innovazione: imprese, centri di trasferimento tecnologico, istituti di ricerca; 


Ambiente: i risultati acquisiti al termine della programmazione 2000-2006 hanno evidenziato 
l'assenza di una strategia complessiva in materia ambientale. L'adozione di una strategia ambientale 
complessiva, basata sui due pilastri della i) valorizzazione delle risorse ambientali e della ii) promozione 
dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili, può contribuire a creare le condizioni di base per una 
maggiore competitività regionale e attrattività del territorio. Si segnala, inoltre, l'opportunità in fase di 
attuazione di definire in modo maggiormente adeguato e dettagliato, i criteri di selezione ambientali a 
cui saranno sottoposti i progetti presentati durante il processo di valutazione. 


Accessibilità: i risultati acquisiti al termine della programmazione 2000-2006, hanno evidenziato 
l'opportunità di proseguire gli interventi sul sistema di trasporti regionale in quanto idoneo a rafforzare 
la competitività del sistema produttivo regionale e la sostenibilità del sistema economico. 
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Risulta, invece, necessario intervenire in misura sicuramente maggiore sulle infrastrutture immateriali, 
promuovendo l'accesso alle reti da parte dei distretti industriali e sviluppando applicazioni 
tecnologiche in grado di aumentare le opportunità di business di settori specifici. 


- Sviluppo territoriale: nel processo di valutazione del Docup è emersa l'efficacia degli interventi a 
favore delle aree montane in termini di riduzione della marginalità socio-economico delle aree 
interessate. La definizione di progetti integrati di sviluppo territoriale appare idonea a incrementare 
ulteriormente l'impatto e le sinergie delle attività promosse. 


- Dispositivi di attuazione e monitoraggio: nel processo di valutazione del Docup, sono emersi ancora 
alcuni limiti e ritardi che hanno riguardato l'implementazione del Programma. Si segnala, pertanto, 
l'opportunità di migliorare i supporti documentali nei bandi di finanziamento, volti ad agevolare i 
proponenti nella redazione delle domande di contributo e nella produzione dei documenti. Per quanto 
riguarda il monitoraggio, inoltre, è importante proseguire nella messa a punta di procedure uniformi e 
pertinenti di scambio automatizzato dei dati, di controllo e reporting finanziario. 


1.5. CONTRIBUTO STRATEGICO DEL PARTENARIATO 


La regione Friuli Venezia Giulia assegna un'importanza rilevante all'organizzazione e al funzionamento dei 
meccanismi del partenariato e della concertazione istituzionale, socio economica e con i rappresentanti 
delle pari opportunità nelle fasi di programmazione e attuazione degli interventi del POR. 


Analogamente a quanto avvenuto per la precedentemente fase di programmazione, anche per l'attuale 
2007-2013, si è provveduto ad individuare le categorie meglio rappresentative degli interessi territoriali. 
Ciò attraverso la deliberazione n. 2562 del 27 ottobre 2006 avente ad oggetto “Programmazione dei fondi 
strutturali 2007-2013 Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) obiettivo “Competitività e 
occupazione” — indirizzi procedurali per la redazione dei documenti di programmazione”. 


Sulla base di quest'ultima deliberazione, che richiama le modalità attuative di consultazione previste con 
DGR 2827/1999, i tavoli di partenariato sono stati così composti: 


Tavolo Istituzionale 


Il Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, il Presidente dell'Unione Nazionale Comuni, Comunità ed Enti 
Montani, il Presidente della Provincia di Gorizia, il Presidente della Provincia di Pordenone, il Presidente della Provincia di 
Udine, il Presidente della Provincia di Trieste, il Sindaco del Comune di Trieste, il Sindaco del Comune di Gorizia, il sindaco 
del Comune di Udine, il sindaco del Comune di Pordenone, 3 rappresentanti delle organizzazioni del terzo Settore designati 
annualmente dal Servizio Politiche della Pace, Solidarietà e Associazionismo, della Direzione centrale Istruzione Cultura, 
Sport e Pace, il Presidente della Commissione Regionale per le Pari Opportunità, il Consigliere regionale di parità, il 
Rappresentante delle Associazioni regionali di Protezione Ambientale e l'’Autorità Ambientale” 


Tavolo socio- Economico 


il Segretario regionale CGIL, il Segretario regionale CISL, il Segretario regionale UIL, il Segretario regionale CISAL, il Segretario 
regionale UGL, il Presidente regionale di Confindustria, il Presidente della Federazione Regionale delle Piccole e Medie Industrie del 
F.V.G., il Presidente regionale della Confcommercio, il Presidente del Comitato regionale della Confederazione Italiana Esercenti 
Attività Commerciali e Turistiche, il Presidente della Federazione regionale Agricoltori, il Presidente regionale della Confederazione 
Italiana Agricoltori - CIA, il Presidente della Federazione regionale Coldiretti, il Presidente Confartigianato regionale, il Presidente 
del Comitato Regionale Confederazione Nazionale dell'Artigianato C.N.A,, il Presidente Unione Regionale della Cooperazione FVG, 
il Presidente della Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia, il Presidente della Kmecka Zveza - Alleanza Contadina, il 
Presidente dell’ Unione Regionale Economica Slovena, il Presidente della C.C.I.A.A. di Gorizia, il Presidente della C.C.LA.A. di Trieste, 
il Presidente della C.C.IA.A. di Udine, il Presidente della C.C.I.A.A. di Pordenone, 3 rappresentanti delle organizzazioni del terzo 
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Settore designati annualmente dal Servizio Politiche della Pace, Solidarietà e Associazionismo, della Direzione centrale Istruzione 
Cultura, Sport e Pace, il Presidente della Commissione Regionale per le Pari Opportunità, il Consigliere regionale di parità, il 
Rappresentante delle Associazioni regionali di Protezione Ambientale e l'Autorità Ambientale”. 


x 


Alla definizione del POR FESR si è pervenuti attraverso un articolato e lungo processo di confronto, 
nell'ambito del partenariato sia istituzionale sia socioeconomico che, soprattutto per quanto riguarda il 
primo livello, ha caratterizzato sin dall'inizio tutto il processo che sottende l'insieme dell'attività 
programmatica per il periodo 2007-2013. 


Tale confronto partenariale, infatti, ha avuto inizio con la definizione delle linee guida per l'elaborazione del 
Quadro Strategico Nazionale per la politica di coesione 2007-2013, cui si è riferita tutta la successiva fase 
di elaborazione dei singoli documenti programmatici. 


Secondo quanto concordato nella Conferenza Stato-Regioni, infatti, anche la Regione Friuli Venezia Giulia 
ha contribuito in tale ambito ad avviare quel processo di costruzione del Documento Preliminare 
Strategico Regionale (DSR) alla cui elaborazione ha contribuito, fino al settembre 2005, sia il partenariato 
dei soggetti/enti istituzionali, sia quello delle forze economiche e sociali della regione. 


Ciò ha portato ad individuare, già in quella sede, quali, ad avviso della Regione fossero: 
a) ilcontesto generale e specifico del sistema regionale; 
b) ipuntidi forza e debolezza del sistema regionale; 


il che, anche sulla base della “attuale strategia di sviluppo regionale” e delle “scelte programmatiche in atto” portava 
altresì ad individuare quali avrebbero dovuti essere: 


a)  gliobiettivi generali di lungo periodo della politica di sviluppo della regione; 


b) ipresupposti per disegnare un percorso strategico di lungo periodo e le conseguenti linee strategiche da implementare 
(priorità di intervento e priorità di azione trasversale); 


c) gli obiettivi specifici e le azioni prioritarie da perseguire nell'ambito della politica di coesione durante il periodo 2007- 
2013 (in particolare gli obiettivi specifici per promuovere la competitività regionale e l'occupazione). 


Successivamente, in termini più generali — fornendo il proprio contributo alla selezione delle priorità di 
intervento da promuovere nel periodo di programmazione 2007-2013 e permettendo di coordinare le 
rispettive strategie di riferimento - il partenariato istituzione regionale si è attivato nell'ambito del 
confronto tra AACC e MEF-DPS, da una parte, e Regioni, dall'altra per la definizione sia del Piano per 
l'Innovazione, la Crescita e l'Occupazione (PICO) sia del Quadro di Riferimento Strategico Nazionale 


(QRSN). 


La rispondenza strategica tra le esigenze del territorio e gli interventi individuati già nel corso della 
definizione del DSR si è, quindi, rafforzata nel corso del processo di definizione del POR FESR 2007- 
2013 per effetto del decisivo ruolo propositivo assunto, anche in tale fase, del partenariato. In tale 
ambito il concorso dei soggetti, sia istituzionali sia economici e sociali, è stato crescente ed ha portato a 
consolidare ulteriormente il tessuto di rapporti intrecciati nel corso di precedenti periodi di 
programmazione. 


In questo contesto, si è sviluppata in primo luogo la fase di discussione partenariale sul DSR, che ha 
dato avvio al confronto sulle scelte strategiche da adottare per il periodo di programmazione 
comunitaria 2007-2013. Successivamente, a partire dall'autunno 2006, è stata avviata la fase di 
concertazione per la definizione del POR —FESR 2007-2013. 
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In particolare, un primo incontro con le parti economico-sociali ed istituzionali, è stato effettuato in data 
23 settembre 2005 con lo scopo di recepire indicazioni utili per la definitiva stesura del Disegno 
strategico regionale, in relazione alla quale la Direzione Relazioni Internazionali Comunitarie e 
Autonomie Locali aveva chiesto loro di fornire il proprio contributo con nota prot. n. 12715/AC del 28 
luglio 2005. 


A seguito di questo incontro, che ha portato ad una prima definizione anche di quelle che sarebbero 
state le linee strategiche del POR - FESR, è seguita una riunione in data 8 maggio 2006. In tale incontro 
i rappresentati del partenariato venivano informati sugli sviluppi del QSN e consultati sulla 
predisposizione del nuovo POR. 


Inoltre, sempre allo scopo di favorire una programmazione largamente partecipata e in grado di 
rispondere ai reali fabbisogni strategici territoriali, Amministrazione regionale ha avviato un confronto 
con i principali interlocutori e portatori di interesse regionali. Tale confronto è stato gestito attraverso la 
convocazione dei due tavoli in data 7 novembre 2006 e attraverso la somministrazione, di un 
questionario d'indagine ai componenti di entrambi i tavoli, elaborato successivamente grazie al 
contributo del Valutatore ex ante.- Sulla base dei 24 questionari restituiti (su un totale di 46 inviati) è 
stato redatto un documento di analisi delle risposte che mirava a selezionare, per ciascuna area 
strategica, gli obiettivi specifici che il partenariato giudica prioritari per la definizione della strategia. 


Attraverso il questionario gli attori del partenariato sono stati chiamati ad esprimere i proprio giudizi di priorità in merito a 5 
aree strategiche (Innovazione ed economia della conoscenza, Ambiente, Energia, Accessibilità ai servizi di trasporto, 
Accessibilità ai servizi di telecomunicazione), declinate in diversi obiettivi di elezione, a loro volta articolati in obiettivi 
specifici. 


Nonostante il basso tasso di risposta (52.2%), l’Amministrazione ha ritenuto opportuno prendere in considerazione i risultati 
dell'indagine al fine di orientare la programmazione, dando maggiore enfasi ai temi e obiettivi che hanno visto una maggiore 
convergenza di scelte di priorità da parte dei soggetti che hanno partecipato all'indagine stessa. Infatti, come è del tutto 
naturale, sebbene ci sia stata in generale, una larga convergenza nell'indicazione dei temi in ordine di importanza, le scelte 
tra i diversi obiettivi di elezione e, più spesso, tra i diversi obiettivi specifici in cui questi sono stati declinati, ha risposto a 
volte a logiche differenti tra gli attori del partenariato socioeconomico e istituzionale, facendo a tratti emergere l'ulteriore 
categoria dei rappresentati dell'associazionismo sociale e culturale, che esprimono scelte parzialmente diverse dagli altri 
soggetti (rappresentanti del mondo imprenditoriale e rappresentanti degli enti territoriali). 


Ciò premesso, l’Amministrazione ha tenuto conto dell'indicazione di priorità, largamente condivisa, sul 
tema dell'innovazione e dell'economia della conoscenza. In particolare, nel declinare gli obiettivi 
d'elezione di questo tema in ordine di importanza, è stata notata una convergenza del partenariato sul 
“rafforzamento delle capacità regionali di R&ST e di innovazione legati agli obiettivi regionali di sviluppo 
economico” e sulla “promozione dello spirito imprenditoriale facilitando lo sfruttamento di nuove idee e 
incoraggiando università e imprese alla creazione di nuove imprese”. 


La tematica ambientale ha registrato alcune scelte che, seppure condivise dal partenariato, non 
possono essere utilmente inserite nella programmazione FESR 2007-13, pertanto, in quest'ambito, 
l'Amministrazione ha selezionato, tra gli obiettivi maggiormente cari ai rispondenti, le tematiche 
coerenti con i regolamenti comunitari e con la programmazione nazionale (QSN). Pertanto, pur 
prendendo atto delle esigenze di azione in tema di gestione rifiuti e qualità e sicurezza alimentare, per la 
programmazione del POR sono stati utilizzati maggiormente i suggerimenti relativi alla “promozione 
delle infrastrutture legate alla biodiversità e a Natura 2000 al fine di contribuire allo sviluppo economico 
durevole e alla diversificazione delle zone rurali” e l'indicazione relativa alla “prevenzione e gestione dei 
rischi naturali e tecnologici”. 
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Relativamente all'energia, è stata tenuta in considerazione l'esigenza relativa alla “stimolazione 
dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili” (con particolare segnalazione degli 
interventi maggiormente in grado di contribuire a favorire l'approvvigionamento energetico del sistema 
produttivo e una maggiore competitività delle imprese). 


In tema di servizi di trasporto, il partenariato ha assegnato una priorità alta al “rafforzamento delle reti 
di trasporto secondario tramite il miglioramento dei legami tra le reti TEN con centri ferroviari aeroporti 
e porti regionali e con piattaforme multimodali” e alla “realizzazione di legami trasversali con le principali 
linee ferroviarie”. 

Infine, in tema di accessibilità alle reti di telecomunicazione, tra gli obiettivi proposti hanno ricevuto 
maggiore attenzione quelli relativi all''infrastrutturazione del territorio attraverso strumenti e strutture 
che favoriscano ai cittadini e alle imprese l'accesso ai servizi della PA" e la “diffusione capillare della 


banda larga”. 


L'analisi della situazione in tema di innovazione e competitività e di accessibilità, come fotografata dal 
questionario somministrato al partenariato, è stata ulteriormente confermata da una serie di interviste 
realizzate dal Valutatore ex ante nel febbraio 2007 ad alcuni testimoni privilegiati, i quali, in 
considerazione del profilo professionale e/o accademico, si è ritenuto potessero offrire preziose 
indicazioni sulla crescita regionale. In questo secondo set di interviste sono emersi spunti relativi alla 
necessità di sostenere l'innovazione nell'ottica della creazione di piattaforme competitive (distretti 
produttivi), di concentrare le risorse a favore di soggetti che dimostrano la maggiore capacità di 
promuovere l'innovazione a favore della crescita e una forte propensione ad agire in rete, incentivando il 
processo di internazionalizzazione delle imprese e dando forte sostegno allea componente delle 
consulenze strategiche. In tema di accessibilità, anche gli stakeholder consultati hanno ribadito 
l'assoluta centralità del corridoio V delle reti TEN, con la conseguente realizzazione di infrastrutture di 
connessione al sistema regionale dei trasporti e la necessità di sviluppare sistemi di telecomunicazione 
per la soluzione di alcune questioni fondamentali in Regione, quali ad esempio la dicotomia pianura- 
montagna, che ostacola lo sviluppo omogeneo del territorio. 


Le Direzioni di settore, infine, hanno contribuito attivamente alla definizione delle linee di intervento 
attraverso il coinvolgimento “diretto” delle singole parti socio-economiche e delle associazioni di 
categorie. 


Infine, allo scopo di presentare lo stato di avanzamento del Documento di Programmazione regionale e 
illustrare i successivi adempimenti che porteranno alla sua adozione, è stato convocato il Tavolo Socio- 
economico ed istituzionale il giorno 23 aprile 2007. Sono pervenute diverse osservazioni al testo del POR 
— in particolare dalla Camera di Commercio di Trieste e di Udine, dalla Confcommercio FVG e 
Confindustria FVG - che sono state debitamente prese in considerazione ai fini della messa a punto del 
POR FESR 2007-2013. Le stesse, comunque, non hanno comportato modifiche sostanziali alla strategia e 
ai conseguenti interventi del POR. 


Di seguito si espone in prospetto, per ogni soggetto proponente, quali sono le principali osservazioni 
svolte ed il relativo esito conseguito. 


SOGGETTO 


PROPONENTE OSSERVAZIONI ESITO 


Asse 1 Innovazione, Ricerca, Trasferimento 
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tecnologico, Imprenditorialità 

1. Obiettivo operativo 1.1: richiesta di inserimento, 
oltre alle collaborazioni tra sistema imprese ed 
enti pubblici, anche quelle realizzate tramite le 
società e/o le organizzazioni sindacali che 
rappresentano le imprese (CAT). 


1. Non si è ritenuto necessario recepire tale richiesta 


in quanto le organizzazioni sindacali che 
rappresentano le imprese sono già ricompresse 
nella dizione, più ampia, di “sistema imprese”. 


2. Attività 1.1.a): 

- Richiesta di sostituzione del punto a) 
attualmente presente (Progetti di ricerca 
industriale e attività di sviluppo sperimentale) 
con la dizione “progetti di ricerca in ambito 
industriale e del terziario (commercio, turismo e 
servizi) e attività di sviluppo sperimentale”; 


- Richiesta di inserimento, tra i beneficiari 
dell'attività 1.1.a), anche le “organizzazioni 
sindacali e CAT”. 


Si è ritenuto di non apportare alcuna modifica al 
testo in quanto la dizione “ricerca industriale” è 
comprensiva della ricerca di ogni settore produttivo 
anche il settore terziario (commercio, turismo e 
servizi). Infatti, l'utilizzo di tale dizione è dovuto al 
necessario adeguamento terminologico alla 
Comunicazione della Commissione C(2006) 
323/01 “Disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, la 
quale distingue la ricerca industriale (diretta alla 
messa a punto di nuovi prodotti, processi e servizi) 
dalla ricerca fondamentale (diretta all'acquisizione 
di nuova conoscenza) e dallo sviluppo sperimentale 
(diretto all'utilizzo in modo innovativo di 
conoscenze già esistenti); 

Si è ritenuto non necessario apportare tale 
integrazione (secondo quanto già espresso al 
punto 1) 


3. Attività 1.2.b): 

- Richiesta all’Ammininistrazione regionale di 
acquisire progetti di ricerca industriale e del 
terziario (commercio, turismo e servizi) di elevato 
impatto sistemico. 


Si è ritenuto di non apportare alcuna modifica in 
quanto, non citando alcun settore produttivo, di 
fatto non se ne esclude nessuno. 


Asse 3 - Accessibilità 

4. Attività 3.2. b) 

- Richiesta di inserimento, tra i beneficiari, anche le 
Associazioni di categoria e/o società di servizi o 
consorzi a loro collegati 

- Segnalazione di una carenza nella descrizione 
attuale dell'assetto quantitativo della risorsa 
idrica. 


Si è provveduto ad accogliere positivamente tale 
richiesta, inserendo tra i beneficiari “soggetti 
pubblici e privati”. 
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SOGGETTO 
PROPONENTE 


OSSERVAZIONI 


ESITO 


CONFCOMMERCIO 


Asse 4 - Sviluppo territoriale 
5. Attività 4.1.a) 


Richiesta di integrare gli interventi diretti a 
favorire gli insediamenti commerciali, artigianali 
e del settore dei servizi, con gli interventi di 
sostegno, di miglioramento e di mantenimento 
degli insediamenti già esistenti; 

Richiesta di integrare le iniziative per 
l'implementazione dell'offerta turistica, in termini 
di sviluppo di strutture, infrastrutture con gli 
interventi di sostegno, di miglioramento e di 
mantenimento delle strutture ricettive già 
esistenti; 

Richiesta di inserimento, tra le categorie di 
beneficiari, anche le organizzazioni di categoria. 


Si è ritenuto non necessario integrare il testo del 
POR in quanto esso, non facendo espresso 
riferimento a iniziative nuove, di fatto, lascia la 
possibilità di intervenire anche su quelle esistenti. 


Si è ritenuto di aver positivamente risposto a tale 
indicazione inserendo tra i beneficiari “soggetti 
pubblici e privati”. 


CONFINDUSTRIA 


. È stata sottolineata l'importanza delle azioni a 


favore delle imprese dirette a sostenerne la 
crescita dimensionale e al — sostegno 
dell'innovazione con carattere non strettamente 
tecnologico, la quale, rappresentando una parte 
importante del processo di miglioramento dei 
servizi/prodotti/processi, è fondamentale nel 
processo di adattamento delle imprese al 
mercato in continuo mutamento. 


. Si è ritenuto che le azioni previste nel POR 


rispondessero già ai suggerimenti indicati. 


CCIAA DI TRIESTE 


. Richiesta di rendere la descrizione dei beneficiari 


più generale, in modo da non escludere la 
possibilità alle Camere di Commercio di 
partecipare alla fase di selezione delle operazioni 
negli ambiti in cui essa può apportare una 
propria consolidata esperienza (attività 1.1.b, 
2.1.4, 2.1.b, 4.2.4, 3.2.b, 4.1.2). 


. Si è ritenuto opportuno accogliere tale indicazione 


per le seguenti attività: 1.1.b, 3.2.b, 4.1.4, 4.2.a. 


CCIAA DI UDINE 


. Richiesta di inserire adeguate azioni di 


accompagnamento e formazione professionale 
delle attività previste nel POR 


. L'Amministrazione regionale ha ritenuto di non 


attivare il principio di flessibilità tra i fondi FESR ed 
FSE. Inoltre, considerata la completezza del POR 
FESR e l'attenzione che l'AARR ha dato per 
garantire la complementarietà tra i due strumenti, 
si è ritenuto che la risposta alla richiesta fosse già 
contenuta nella formulazione del POR FSE. 
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2. VALUTAZIONI PROPEDEUTICHE ALLA STRATEGIA 


2.1. VALUTAZIONE EX-ANTE — SINTESI 


Il processo di Valutazione ex ante del POR FESR della Regione Friuli Venezia Giulia è stato svolto in 
coerenza con le indicazioni fornite dalla Commissione Europea e dall'UVAL e tenendo conto degli ambiti 
specifici di intervento previsti dai regolamenti comunitari con riferimento al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR). 


Nello specifico, le attività di valutazione del POR FESR 2007-2013 hanno riguardato i seguenti profili: 
- analisi di contesto socio-economico e rispondenza della strategia rispetto ai bisogni identificati; 
- logica di intervento e coerenza interna della strategia; 

- coerenza esterna del Programma; 

- risultati e impatti attesi; 

- sistemi di attuazione e monitoraggio; 

- valore aggiunto comunitario; 

- integrazione degli aspetti ambientali. 


Il processo di valutazione ex ante si è caratterizzato per una forte natura interattiva e iterativa, 
basata su uno stretto coordinamento tra il Valutatore ed il Programmatore, garantito da confronti 
costanti tra i rispettivi gruppo di lavoro, dal tempestivo scambio di informazioni, dalla trasmissione 
periodica di documenti di lavoro legati a determinate parti del Programma. Pertanto, le attività di 
valutazione si sono sviluppate in modo continuativo e parallelo rispetto al processo di definizione del 
Programma ed al processo di concertazione con il partenariato istituzionale ed economico-sociale. 


La bozza finale del POR FESR ha tenuto pertanto conto delle raccomandazioni formulate dal Valutatore, 
le quali sono state recepite dal Programmatore durante il costante confronto portato avanti nel corso 
del processo di valutazione ex ante. 


In sintesi, con riferimento agli ambiti sopra indicati, il Valutatore ha fornito all'Amministrazione le 
seguenti osservazioni e valutazioni: 


Analisi di contesto e rispondenza della strategia rispetto ai bisogni identificati: con riferimento 
all'analisi di contesto, il Valutatore, pur rilevando la sostanziale completezza dell'analisi inizialmente 
elaborata, ha fornito diverse indicazioni relative all'adeguatezza degli indicatori di contesto e delle fonti 
utilizzate, alla razionalizzazione dei contenuti delle diverse sezioni, all'integrazione di informazioni su 
tematiche meritevoli di essere ulteriormente sviluppate. A conclusione del processo di elaborazione del 
POR, l’analisi di contesto socio-economico traccia un quadro esaustivo e pertinente, seppur non 
sempre chiaro ed efficace, del contesto in cui il Programma andrà ad operare e garantisce una generale 
coerenza logica, intesa come capacità di esplicitare i nessi che collegano le criticità riscontrate, le cause 
che ne sono alla base e i conseguenti fabbisogni. 
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Con riferimento all'analisi SWOT, il Valutatore ha suggerito, innanzitutto, di realizzare un maggior 
raccordo con le informazioni presentate nella descrizione di contesto socio-economico, in modo che la 
SWOT si configuri come sistematizzazione delle evidenze emerse nelle sezioni precedenti e punto di 
partenza per l'impostazione della strategia. Inoltre, ha suggerito di elaborare l'analisi SWOT in maniera 
più sintetica e di strutturarla nei termini standard di punti di forza, punti di debolezza, opportunità e 
minacce. La struttura definitiva della SWOT permette di articolare l'analisi rispetto alle tematiche chiave 
del contesto di riferimento, rafforzandone la coerenza rispetto ai fabbisogni di intervento e favorisce, 
nel complesso, l'individuazione di una connessione diretta tra i punti di debolezza e le minacce 
rilevati e gli obiettivi complessivi perseguiti dalla strategia del POR. 


Logica e coerenza interna della strategia: a seguito delle analisi condotte, il Valutatore ha restituito 
al Programmatore indicazioni con riferimento all’articolazione della strategia e alla sua coerenza interna. 
Sono state innanzitutto forniti suggerimenti per correggere l'enunciazione della strategia complessiva a 
favore di una maggiore coerenza con la sua successiva declinazione. 


Inoltre, al fine di valutare e migliorare la logica di intervento del Programma, il Valutatore ha costruito e 
restituito al Programmatore l'albero logico degli obiettivi, evidenziando i rapporti logici e causali 
esistenti e segnalando, per ciascuna priorità del Programma, le eventuali incoerenze meritevoli di 
correzione. 


Con riferimento alla versione definitiva del Programma, il Valutatore rileva la sostanziale adeguatezza 
della strategia e dell'articolazione proposta. In particolare, nel corso delle successive stesure del 
Programma, si è giunti ad una formulazione della strategia organica, seppur non sempre incisiva, anche 
grazie alla valorizzazione ed esplicitazione di alcune sue componenti chiave. Inoltre, la ricostruzione della 
“logica” di intervento evidenzia un sistema di rapporti logici coerente nel suo complesso che 
garantisce una rispondenza causale tra i diversi livelli gerarchici della struttura del Programma 
permettendo, da un lato, di declinare ciascun obiettivo specifico (definito a livello di asse) in obiettivi 
operativi e linee di attività, dall'altro, di ridurre il rischio di possibili duplicazioni e sovrapposizioni e di 
conseguire invece sinergie e complementarità tra diversi interventi. 


Coerenza esterna del Programma: il processo di valutazione ex ante ha altresì contribuito ad 
impostare e sviluppare l'analisi della coerenza esterna della strategia perseguita dal POR, volta a 
valutare la corrispondenza del Programma rispetto agli orientamenti comunitarie (OSC, regolamenti CE 
sui fondi) e nazionali (QSN) sulla politica di coesione, gli orientamenti della programmazione regionale e 
gli altri programmi finanziati attraverso fondi comunitari che insistono sul territorio regionale (POR FSE, 
Interreg Italia—Slovenia e Italia-Austria, PSR). A questo proposito, va detto che l'analisi riportata nella 
bozza finale del Programma riesce ad evidenziare in modo chiaro le relazioni di coerenza esterna con gli 
Orientamenti strategici comunitari, con il QSN e con gli obiettivi della strategia di Lisbona, definendo 
allo stesso tempo i principali criteri di demarcazione per evitare i rischi di sovrapposizione e conflitto 
tra il POR FESR e gli altri strumenti/Fondi. Inoltre, con riferimento al contributo del Programma al 
perseguimento degli obiettivi comuni della strategia di Lisbona, la ripartizione indicativa del contributo 
comunitario per categorie di spesa evidenzia una significativa concentrazione delle risorse finanziarie 
sui temi che contribuiscono all'earmarking (64,2%), anche se ancora inferiore rispetto a quanto 
prescritto dai regolamenti comunitari. 


Risultati e impatti attesi: la valutazione della capacità di impatto del Programma, è stata condotta, 
innanzitutto attraverso il supporto fornito al Programmatore nella selezione degli opportuni indicatori di 
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realizzazione, risultato e impatto per la misurazione degli effetti prodotti dal Programma. Gli indicatori, 
inoltre, sono stati oggetto di ulteriore analisi che hanno condotto alla loro definitiva classificazione e 
alla valutazione delle principali caratteristiche. 


Tramite la costruzione dell'albero di impatto e attraverso le indicazioni fornite da esperti dotati di una 
conoscenza approfondita (accademica/professionale) dei fabbisogni del territorio, il Valutatore ha 
inoltre fornito le sue indicazioni per correggere la strategia o per integrarla con spunti utili alla 
massimizzazione degli impatti potenziali. 


Sulla base delle analisi svolte, il Valutatore ritiene che il Programma agisca su diversi fattori chiave della 
competitività e sia in grado, complessivamente, di favorire in modo adeguato il conseguimento dei 
quattro grandi ambiti di impatto del Programma: 


- Rafforzamento della competitività delle imprese; 

- Miglioramento della sostenibilità ambientale dello sviluppo; 
- Miglioramento dell'accessibilità del sistema regionale; 

- Riequilibrio territoriale dei differenziali di sviluppo. 


Con riferimento ai temi legati all’accessibilità regionale, tuttavia, il Valutatore riconosce che il contributo 
del POR, anche per le limitate risorse finanziarie destinate, possa essere relativamente inferiore in 
considerazione dei fabbisogni territoriali e suggerisce pertanto, in fase di attuazione, di concentrare i 
fondi su un numero molto limitato di iniziative di chiara valenza strategica. 


In relazione al sistema degli indicatori del Programma, lo sforzo congiunto Valutatore- 
Programmatore ha premesso di definire un sistema di indicatori adeguato a misurare il 
raggiungimento degli obiettivi del Programma e coerente con le finalità e l'articolazione del Programma. 
| valori obiettivo per ciascun indicatore sono stati inoltre quantificati dal Programmatore sulla base di 
opportune tecniche/criteri. 


Sistemi di attuazione e monitoraggio: Quanto ai sistemi di attuazione proposti, la descrizione delle 
autorità e dei meccanismi previsti per l'implementazione del Programma risulta complessivamente 
chiara e coerente con le indicazioni comunitarie e con le finalità e la natura del Programma. In 
particolare, la descrizione delle strutture organizzative deputate all'implementazione del Programma 
risulta pertinente, consentendo di individuare in maniera dettagliata responsabilità, funzioni e 
composizione delle autorità preposte al corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo. 
Inoltre, per quanto concerne le disposizioni relative alle modalità e procedure di monitoraggio, il 
Valutatore ha riconosciuto come, anche grazie all'esperienza positiva della precedente programmazione, 
le stesse siano state definite in maniera sufficientemente chiara e completa nei termini 
dell'attribuzione dei ruoli e della definizione delle procedure previste per: 


- la rilevazione degli indicatori di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale; 
- le operazioni di reporting al Sistema Nazionale di Monitoraggio e di pubblicità dei report periodici; 


- l'integrazione e la comunicazione tra il monitoraggio dei Fondi strutturali e quello delle altre 
politiche nazionali e regionali. 
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Complessivamente positivo è inoltre il giudizio sulla consistenza del partenariato nel processo di 
individuazione dei fabbisogni del Programma e di definizione delle linee strategiche di intervento del 
POR. 


Valore aggiunto comunitario: il valore aggiunto comunitario legato al POR FESR 2007-2013 è stato 
valutato sulla base dei criteri proposti dalla Commissione Europea per la valutazione ex ante?’ relativi a 
i) coesione economica e sociale, ii) valore aggiunto rispetto alle priorità comunitarie, iii) valore aggiunto 
finanziario, in termini di addizionalità ed effetto leva, iv) valore aggiunto correlato al metodo dei Fondi 
strutturali, inclusa la partnership, la programmazione pluriennale, il monitoraggio e la corretta gestione 
finanziaria, v) valore aggiunto derivante dallo scambio di esperienze a livello transnazionale, nazionale o 
regionale. 


In termini complessivi, il Valutatore ritiene che il POR FESR 2007-2013 contribuisca in modo adeguato 
e significativo alla creazione di valore aggiunto comunitario. Il Valutatore riconosce nello scambio di 
esperienze a livello transnazionale, nazionale o regionale la dimensione del valore aggiunto meno 
valorizzata da parte del Programma. 


Integrazione aspetti ambientali: Il POR FESR è stato sottoposto alla procedura VAS, secondo le 
modalità stabilite dalla Direttiva Comunitaria 2001/42/CE. Gli esiti della valutazione strategica 
ambientale sono contenuti all'interno del Rapporto Ambientale allegato al Programma. Il documento 
contiene l'analisi del Contesto Ambientale (Allegato A) e l'analisi degli impatti derivanti dall'attuazione 
delle attività programmate dal POR FESR 2007-2013. Con riferimento al Rapporto Ambientale, il 
Valutatore ritiene che il documento permetta di disporre di una valutazione ambientale 
complessivamente adeguata degli interventi del programmi che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente e, in tal modo, consenta di integrare opportunamente le considerazioni ambientali 
all'interno del Programma. 


2.2. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 


Il Programma Operativo dell'Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013 del Friuli 
Venezia Giulia è sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica - VAS ai sensi della Direttiva 
2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente (afferente la Valutazione Ambientale 
Strategica —- VAS). La procedura di VAS per il presente Programma è stata definita con DGR 2609 dd. 
7.11.2006 e successive modifiche e integrazioni. L'Autorità di gestione e l'Autorità ambientale 
collaborano al fine di garantire il massimo coordinamento tra la procedura di VAS e la procedura di 
Valutazione ex ante. 


Nell'ambito della stessa deliberazione della Giunta sono state individuate le Autorità che devono essere 
consultate e che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti 
sull'ambiente dovuti all'attuazione del Programma Operativo dell'Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia. 


Si riporta di seguito l'elenco delle Autorità di cui sopra: 


32. “Indicative Guidelines on Evaluation Methods: Ex ante Evaluation”, CE, August 2006 
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i 


Arpa-fvg 

Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave Brenta Bacchiglione 
Autorità di bacino regionale 

Azienda peri servizi sanitari “triestina” 

Azienda per i servizi sanitari “isontina” 

Azienda per i servizi sanitari “alto friuli" 
Azienda peri servizi sanitari “medio friuli” 
Azienda per i servizi sanitari “bassa friulana” 
Azienda per i servizi sanitari “friuli occidentale” 
Comunità montana della Carnia 

Comunità montana gemonese, Canal del ferro e Valcanale 
Comunità montana del Friuli occidentale 
Comunità montana del Torre, Natisone e Collio 
Comunità collinare del Friuli 

Ente parco “Prealpi Giulie” 

Ente parco “Dolomiti Friulane” 

Ente tutela pesca 

Provincia di Gorizia 

Provincia di Pordenone 

Provincia di Trieste 

Provincia di Udine 


Soprintendenza regionale per i beni e le attività culturali del Friuli Venezia Giulia 


Soprintendenza per i beni architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico e 


demoetnoantropologico del Friuli Venezia Giulia 


Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia 


L'Autorità di gestione, anche in collaborazione con l'Autorità ambientale, predispone una proposta di 
Programma Operativo e una proposta di Rapporto Ambientale, redatta dal Valutatore ex ante, e avvia le 
consultazioni al pubblico e alle Autorità con competenza ambientale sopraccitate, dandone adeguata 
comunicazione attraverso la pubblicazione su giornali e sul sito web della Regione. Successivamente 
alla scadenza dei termini di consultazione, l'Autorità di gestione e l'Autorità ambientale, viste le 
osservazioni e i pareri presentati, si esprimono sulla proposta di Programma Operativo e di Rapporto 
Ambientale apportando eventuali modifiche. 


Nelle diverse fasi del processo di preparazione e decisione del programma, l'Autorità ambientale cura la 
raccolta ed il coordinamento dei pareri delle Autorità competenti in materia ambientale di cui 
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all'Allegato 2 della DGR 2609, in ossequio ai contenuti di cui all'articolo 6, paragrafo 3 della Direttiva 
2001/42/CE. 


L'Autorità di gestione redige la dichiarazione di sintesi di cui all'art. 9 della direttiva 2001/42/CE e 
provvede alla sua pubblicazione sul sito internet della Regione, nonché a mettere a disposizione del 
pubblico il Rapporto Ambientale. 


Conformemente a tale procedura, dopo l'approvazione preliminare della proposta di POR e di Rapporto 
Ambientale con DGR n.888 dd. 20/4/2007, l'Autorità di gestione ha provveduto ad avviare la fase di 
consultazione pubblica con la pubblicazione dell'avviso su quattro giornali locali e uno nazionale e 
l'inserimento del POR e del Rapporto Ambientale nel sito internet della Regione, nonché a mettere gli 
stessi documenti a disposizione del pubblico presso gli Uffici dell'Autorità di gestione e dell'Autorità 
ambientale. 


Il POR FESR e il Rapporto Ambientale sono stati, pertanto, resi disponibili attraverso modalità 
finalizzate a permettere la concreta espressione del parere dei settori del pubblico interessati, comprese 
le Organizzazione Non Governative. 


Contemporaneamente sono state consultate le Autorità con competenza ambientale, convocate in 
data 8 maggio 2007 al fine di raccogliere le eventuali osservazioni e contributi sugli aspetti ambientali. 


x 


Complessivamente dal processo di valutazione ambientale strategica è emerso che l'Asse 1 non 
prevede specifici obiettivi e interventi di protezione ambientale, anche se l'innovazione, offrendo 
opportunità di migliorare le prestazioni dei processi produttivi, se opportunamente orientata, può 
considerarsi un volano per la sostenibilità ambientale. 


La specifica concentrazione dell'Asse 2 sultema della sostenibilità ed efficienza energetica fa prevedere 
effetti diretti positivi sull'ambiente. In particolare, con riferimento alle attività nell'ambito dell'obiettivo 
operativo 2.1, emerge un impatto decisamente positivo sui temi “Natura e biodiversità”, “Patrimonio 
culturale” e “Suolo e sottosuolo”. Le misure volte a valorizzare il patrimonio culturale e naturale 
attraverso il sostegno al turismo sostenibile, inteso come turismo a basso impatto ambientale, diffuso 
sul territorio e tendenzialmente distribuito nel tempo, favoriscono un maggior livello di tutela delle aree 
di particolare pregio ambientale e culturale. 


La bonifica dei siti contaminati, sebbene sia un'attività che non si risolve nel breve periodo, comporterà 
un miglioramento anche per quanto riguarda la qualità del suolo. 


Gli interventi d’'implementazione di sistemi di monitoraggio permetteranno di avere un quadro 
conoscitivo costantemente aggiornato sui rischi naturali. Inoltre ciò comporterà una mitigazione dei 
rischi connessi ai dissesti idrogeologici in quanto, grazie all'attività di monitoraggio, si potrà intervenire 
con anticipo sulle aree più critiche intervenendo direttamente sulle cause. Relativamente alle opere di 
messa in sicurezza, i benefici si avranno nelle aree in cui tali interventi saranno localizzati e in particolare 
nelle aree di massimo pericolo, come ad esempio le zone montane, con la raccomandazione di porre 
opportuna attenzione alla tutela del paesaggio e della biodiversità. 


Con riferimento all'obiettivo 2.2, l'attuazione degli interventi programmati avrà un impatto positivo 
soprattutto sul tema “Inquinamento atmosferico e cambiamenti climatici”. In particolare, il passaggio 
verso fonti rinnovabili, il risparmio energetico, nonché le iniziative dirette alle imprese per favorire la 
riduzione delle emissioni in atmosfera nell'ambito dei processi produttivi hanno un effetto positivo 
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sull'ambiente, determinando una generale diminuzione delle emissioni in atmosfera di sostanze 
inquinanti. 


Relativamente all'asse 3, le attività che possono determinare impatti sull'ambiente sono quelle 
collegate principalmente al primo obiettivo operativo, indirizzato al miglioramento del sistema di 
mobilità della Regione. Gli effetti positivi dalla connessi alla possibilità di determinare, con alcuni 
interventi previsti, uno spostamento del trasporto dalla modalità gomma alla modalità ferro potrebbero 
essere bilanciati da un potenziale aumento del traffico veicolare indotto da altre iniziative previste (ad 
esempio, la realizzazione di aree parcheggi) e, più in generale, da un possibile incremento della 
superficie artificiale. 


Infine, come per l'Asse 2, anche con riferimento alle attività previste nell’ambito dell'asse 4, indirizzate in 
maniera più o meno diretta alla promozione del turismo sostenibile, dalla valutazione ambientale 
emerge l'importanza e la necessità di promuovere il turismo ponendo attenzione alla particolare 
vulnerabilità del contesto ambientale (siti Natura 2000, aree protette, aree di elevato pregio 
ambientale). 


Per quanto riguarda l'ambito specifico del supporto allo sviluppo urbano, emerge che interventi quali lo 
sviluppo di trasporti puliti, la promozione dell'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili in edifici ed impianti pubblici sono di notevole rilevanza in termini di miglioramento della 
qualità dell'aria e riduzione delle emissioni climalteranti. 


Complessivamente, al fine di minimizzare i prevedibili impatti negativi ed incrementare gli effetti 
potenzialmente positivi delle misure del POR evidenziati dalla valutazione, saranno opportunamente 
definiti criteri ed indirizzi per le successive fasi di specificazione e gestione del Programma, che 
riguardano la precisazione delle attività finanziabili e delle regole di attuazione, la stesura dei bandi, la 
definizione dei criteri di ammissibilità e di priorità, le modalità di valutazione e selezione degli interventi 
da finanziare e le misure di monitoraggio. 
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3. STRATEGIA 


3.1. QUADRO GENERALE DI COERENZA STRATEGICA 


3.1.1. Coerenza con gli OSC e il QSN 
A. Coerenzacongli OSC 


Gli Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) per la programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013, 
che individuano una prima serie di vincoli strategici esterni al Programma, hanno decisamente 
influenzato la definizione dei suoi obiettivi. Una diretta coerenza tra il Programma e dette Linee Guida è, 
infatti, riscontrabile nella traduzione, da parte della Regione, delle specifiche esigenze di azione, che 
scaturiscono dall'esame del contesto socioeconomico locale, in priorità di intervento che si collocano 
largamente all'interno di almeno due delle Priorità OSC individuate a scala europea. 


Si tratta, in particolare, di coerenza programmatica con le due macro-Linee prioritarie che, 
rispettivamente, hanno stabilito che i programmi cofinanziati attraverso la politica di coesione debbano 
tendere a: 


- rendere più attraenti gli Stati membri, le regioni e le città migliorando l'accessibilità, 
garantendo una qualità e un livello adeguato di servizi e tutelando l'ambiente; 


- promuovere l'innovazione, l'imprenditoria e lo sviluppo dell'economia della conoscenza 
mediante lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione, comprese le nuove tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione. 


Per quanto riguarda inoltre, l'aspetto della “dimensione territoriale” della politica di coesione essa coglie 
e traduce l'esigenza regionale di perseguire obiettivi, anche trasversali, di “Sviluppo locale integrato” e 
quindi costituisce una precisa linea guida per la realizzazione della triplice priorità regionale relativa: 


a) allo sviluppo di alcuni sistemi urbani, opportunamente selezionati, per i quali sarà possibile 
realizzare un idoneo rafforzamento e la realizzazione di condizioni e servizi atti ad assicurare una 
migliore qualità della vita e un livello di competitività “concorrenziale” con quella delle aree europee 
più avanzate; 


b) ad una sistematica riduzione degli effetti dell'handicap di cui soffre l'area montana (soprattutto 
quella più disagiata), da realizzarsi intervenendo adeguatamente al fine di conseguire una 
progressiva omogeneizzazione territoriale, in campo regionale, dei livelli essenziali di sviluppo 
economico ma anche sociale; 


c) alla rivitalizzazione sociale e culturale del territorio delle zone lagunari attraverso il sostegno alla 
riconversione economica nonché alla valorizzazione delle risorse ambientali anche in chiave turistica 
e di sostegno alla nascita di nuove attività commerciali, di servizio e artigianali. 


Nella tabella 3.1, riportata di seguito, sono posti in evidenza gli specifici collegamenti tra le 
surrichiamate priorità espresse dagli O.S.C. (a loro volta articolate sulla base delle categorie e tipologie 
di interventi specifici che l'UE promuove al loro interno) e gli obiettivi specifici e operativi del POR-FESR. 
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Tali collegamenti sono particolarmente forti ed evidenziano una strategia generale regionale rivolta al 
rafforzamento dei principali fattori di contesto - anche ambientali - propedeuci ad una crescita della 
attrattività specifica del territorio nei confronti degli investimenti, sia in nuove attività produttive sia 
nell'ambito del sistema già esistente. Investimenti, peraltro, rivolti ad un'evoluzione del sistema stesso 
mirata a conseguire una particolare “eccellenza” delle proprie caratteristiche strutturali (attualmente 
non particolarmente deficitarie ma certamente suscettibili di un importante miglioramento) in 
particolare riguardo al possibile innalzamento del livello regionale della competitività per mezzo di uno 
specifico supporto all'innovazione e alla ricerca che sia anche orientato, da un canto, a conseguire un 
aumento dimensionale delle imprese e, dall'altro, a stimolare e orientare il sistema stesso verso la 
costituzione o il rafforzamento di filiere (cluster) settorialmente qualificate e con migliori prospettive di 
sviluppo. 


Una linea strategica questa, peraltro, che non contrasta e, anzi, appare sinergica con l'obiettivo, 
territorialmente definito, di conseguire — per il tramite di uno sviluppo locale integrato — da un canto, 
una crescente specializzazione operativa tra sistemi urbani eccellenti e, dall'altro, un riequilibrio 
sostanziale delle aspettative di crescita delle aree svantaggiate. 


B. Coerenzaconil QSN 


Esiste una stretta coerenza tra obiettivi specifici e operativi del POR FESR e priorità, obiettivi generali e 
specifici del QSN, anche se i secondi sono individuati a livello nazionale e congiuntamente per ambedue 
gli obiettivi (CONV E CRO). Tale coerenza, però, non deriva soltanto dal fatto che lo stesso QSN per 
principio “nasce” in qualche modo già “coerente” con gli Orientamenti Strategici Comunitari e che quindi 
se, come visto, il POR FESR è coerente con questi, detto Programma sarà necessariamente coerente 
anche con il QSN. Al riguardo, infatti, elemento premiale, che esalta la surricordata coerenza tra POR e 
QSN deve essere considerato il particolare approccio partecipativo che è stato adottato per la 
costruzione dei documenti programmatici, sia nazionali sia regionali: lo specifico partenariato 
istituzionale caratteristico della formazione del QSN, infatti, ha consentito e garantito anche per il Friuli 
Venezia Giulia un deciso allineamento alle priorità del quadro di riferimento nazionale degli obiettivi 
regionali espressi sia con il DSR che con il POR FESR. 


In particolare, la successiva tabella 3.2 porta ad individuare, anche in dettaglio (cioè, rispettivamente, a 
livello di obiettivi specifici e operativi del POR e di obiettivi specifici del QSN), i temi particolari per i quali 
si evidenzia una corrispondenza della priorità di intervento per ambedue i citati livelli programmatici. 
Corrispondenza che, peraltro, il POR FESR può ovviamente evidenziare soltanto nei confronti di una 
serie ampia, ma non per la totalità, delle tematiche prioritarie espresse da QSN: tra di esse, infatti, ve ne 
sono alcune che saranno necessariamente oggetto di interventi del POR FSE (anche se andranno 
appositamente coordinate con quelle previste dei POR FESR) ed altre che, invece, non sono considerate 
dalla stessa regolamentazione dei Fondi (vedi FESR, art. 5) come sostenibili con le risorse comunitarie 
nell'ambito dell'obiettivo CRO. 


Ciò non toglie che anche tali ultime priorità (o alcune di esse) possono essere coerenti con l'attività 
generale che sarà sviluppata dalla Regione nell'ambito degli obiettivi individuati dal “Documento 
Unitario di Programmazione e coordinamento della politica di coesione per il 2007/2013" e, quindi, 
troveranno sostegno attuativo in risorse diverse da quelle dei Fondi strutturali (FAS e Fondi regionali). 
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3.1.2. Coerenza conla strategia di Lisbona e il PICO 


Le linee guida integrate della strategia di Lisbona rinnovata?’ sono riprese dagli Obiettivi del Piano per 
l'Innovazione, la Crescita e l'’Occupazione (PICO) con il quale l'Italia trasferisce all'interno del Paese e 
articola programmaticamente l'attuazione di detti “Orientamenti strategici”. 


Nella tabella 3.3 viene evidenziata la coerenza strategica degli obiettivi specifici e operativi del POR con 
le 18 priorità individuate dall'Italia tra le 24 linee guida indicate dal Consiglio Europeo del 16-17 giugno 
2005 e da perseguire con azioni autonome nell'ambito delle 5 macro priorità del PICO”*. 


L'esame svolto mette in luce come l'attività del POR sia, innanzitutto concentrata a sviluppare la 
competitività del sistema territoriale attraverso lo sviluppo dell'innovazione tramite il supporto della 
ricerca scientifica. 


In base all'analisi di ciascun Asse, emerge che: 


nell'Asse 1 (Innovazione, ricerca, trasferimento tecnologico e imprenditorialità) l'opera del 
Programma risulta concentrata sul compimento di una serie di azioni capaci di condurre al 
rafforzamento del sistema imprenditoriale, in modo coerente con quanto previsto dagli 
orientamenti 10 (Rafforzare i vantaggi competitivi della base industriale), 14 (Creare un contesto 
imprenditoriale più competitivo e incoraggiare l'iniziativa privata grazie al miglioramento della 
regolamentazione) e 15 (Promuovere maggiormente la cultura imprenditoriale e creare un contesto 
più propizio alle PMI) che sono alcuni tra quelli raggruppati dalla priorità 1 del Pico, e anche dagli 
orientamenti 7 (Aumentare e migliorare gli investimenti nel campo della R&S, in particolare nel 
settore privato in vista della creazione di uno spazio europeo della conoscenza) e 8 (Favorire 
l'innovazione in tutte le sue forme) che sono riuniti nella priorità 2 del Pico. 


nell'Asse 2 (Sostenibilità ambientale) nonché nell'Asse 5 (Ecosostenibilità ed efficienza energetica 
del sistema produttivo) si intende agire per promuovere la sostenibilità del sistema regionale e 
l'efficienza energetica tutelando l'ambiente e le sue risorse naturali e culturali, nel pieno rispetto, 
quindi, della priorità 5 del Pico e della sfera operativa definita dall'orientamento 11 (Promuovere 
l'uso sostenibile delle risorse e potenziare le sinergie tra tutela dell'ambiente e crescita). 


nell'Asse 3 (Accessibilità) le iniziative da intraprendere avranno lo scopo di favorire la coesione 
territoriale per sostenere i processi di rafforzamento competitivo del sistema economico regionale 
e la propria efficacia. 


All'interno di questo Asse, quindi, trova attuazione sia la priorità 3 del Pico, per la parte che fa 
riferimento all'orientamento 9 (Favorire la diffusione e l'utilizzo efficiente delle TIC e costruire una 
società dell'informazione pienamente inclusiva), sia la priorità 4 del Pico che incorpora 
l'orientamento 16 (Sviluppare, migliorare e collegare le infrastrutture europee e portare a termine i 
progetti transfrontalieri prioritari). 


nell'Asse 4 (Sviluppo territoriale) si intende agire concentrando su ambiti ristretti del territorio 
stesso (zone montane, zone lagunari e alcune aree urbane) una serie di interventi che possano 


33 


“Orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008)" COM(2005)141 del 12 aprile 2005. 


Le restanti priorità vengono considerate parte integrante dell'attuazione del PICO ma sono perseguite con interventi che interessano 
l'intero sistema economico (1, 2, 4, 5, 6) o l'attuazione della politica. 
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i 


contribuire a ridurre gli squilibri specifici, determinando, tra l'altro, una specifica sinergia tra tutela 
dell'ambiente e sviluppo nonché una specifica crescita dell'uso sostenibile delle risorse. Anche in tal 
caso, quindi, nel pieno rispetto della priorità 5 del Pico e della sfera operativa definita 
dall'orientamento 11 (Promuovere l'uso sostenibile delle risorse e potenziare le sinergie tra tutela 


dell'ambiente e crescita). 


110 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGIOonNE autonoma FRIULI venezia GIULIa 


160 


(0onunUOI) 


TII 


‘onuanaJd 0183e1oziuo |i ordusasa pe osasduio9 ‘anizenouui nid ayijggnd aymnijod a ‘51 3|[ap 2101]Biu osn un 
O EqelIL nic e2139II eun ‘jeInzeu asiosi ajjap 210/|Bivu auonsa3 eun osIaNEINE ‘IYDSII Ap aUOIZUANIId IP ansi aJapuald 


‘eadona auoluNjjep nunsse 030/Y Ip 1uSadwi 1]3ap opadsi je 
OUEISINGIIZUOI AYI IZUAWUISAAUI ‘9N01}|2 IREUOIZUALI 1|Iqiua}sos 0710dse,3 |I è e;3iaua,| Jad HUILINSAAUI 1|Be 313o ‘ale NOPy 


MEssaJa]UI IS JAU 0JOAG| IP NSod Ip 1911ea19 a anipenouui asaldui ip oddnjias ojje 1ssauI09 aJUA WENN dsa 
p9ssa 0J9gqalnop a10Nas [PU HUaWIISANUI 1]D ‘a[einyno a ajeinzeu ojuowined jap oddnjins 0] osaIduI09 ‘02ISIY AQuaIque | 
opueJadnoaI a ‘elejjouodui euegin auoisuedsa;| 39Npil 3YI ‘01/0)119) [AP OSN.jjap aucizediziueid e| opuanonwod 
loxeindISse aJassa ond o3sand ‘o3eagijenb aJuaweze ajeuosiad 010] |e a asaldui alle 1|]OA2JOAEY IUOIZIPUOI aJuesen 


*EZUE]SIp eSUN| E OLIEINO1I3j a A|epesjs 0L1odses) je i|jiqeNTeId aNeU12NE aWI0I 013ZEI 03109 
le OWUIZIJELI 0RIOdSEII [ap a «aJewI [ap apensogne» ajjap oddnjias ojje ezeulIsap alassa aqgaunop auoizuane 3J0133eN 


‘2JJ2]OJ]UA 00] |I UOI NeSa][o> aJassa 0Jaqqaunop n odosae 
18 a Mod | ‘ase|ooi ed uj ‘ajiqiua)sos oodsel |e a EN|epowxJajUI |je aucIzUaNE aJe|odi ed U03 ‘Lepuo3as MuaweSa]oo 
lap oddnjins 0] cInIEp eles ‘aUY [EI y "1-N3IL MaSod | a Plajiadenn o Lejnsui ‘i5N[9JSZUI LONLA] | EI) RUAWEZA]|o9 | 
210131 cuOnap IS ‘ajeuoiSa1 oddnjins 0] aJioney Jad oUodse1) Ip alnpnaseyui ajjap EZUaIDIJJa EwWISSEW e| a1Quese3 Jad 


‘1991 ajap eUjIGIUAISOS Ejje aJinquauoI Uossod euJa]uI auU0IzeBIAeu Ip aNOI 3| aYDUY IANEUIAZ|E 
MUEINGUEI OUEZZI/NN YI 1|02I2A | JOd OQUALUILIOJLI |P 1334 IP QUOIZEZZI[PaI Ejje a (Iigesip ‘IUeizue) a1103a}eI AJeuILLlATAP 


e iligissazIe Nid 09I|qgnd 0L10dsen IP IUNWIOI IZIMAS | aJapual E a}/oA ainsi a| asalsduuo> aydue cuos ‘Ieuopad 
1510242d a 1|Iqe|919 aISId Ip eInzade,| ‘jepes]s IPou Jap ezuapuodsiJi09 Ul EZzaIn2Is E|jap QQUaILIEI0!]BIW [I ‘1UOIZE|JEAUODIII 
9] ‘enijiqouu Ip iueid 1 ‘(iijggnd niodsen a 133aUDJed Ip IeUIquio> IW23SIS | ISalduIo5) 03I]gqgnd oLodsen Ip aunpinaas 
| ‘a;sanb 214 ‘auegin dale ajjau aJe|odiued Ul ‘a|equalquie eIsiA Ip cqund |Ep IjIqIua]SOS OOdSENI Ip 1331 IP SUOIZOLUOId 


‘ajiqissod ano ‘neizueuiy 1}3aB01d 1 IN IP aed aley c1aqgalnop 
UPUIg INS a 1U2J} INS SINLY3,|®P suoIZEZZI[IN.] a ey|IgeIOdol1RZUI]jap 1uoIZei|dde a| a opadsi || eadouna auoiuN IP 0][2AI] 
e ajigeiadoJa]uI 373) UN Ip aucIzeaJ9 E| a1}jouI opuaJone; ‘iuapuadipui Lozelado 1|Bap ossame ase|jorade 019qgasnop 
pLICINO.1Ay aJjL1eY 37 ‘eII|IGISSAIIE 310I$Zew1 eun aleindIsse pe aJeqund aqgasnop alleinoLaj almpinaIseyui ajje 0uda3sOS || 


“jedpud 1331 a|jep aYajjo 
ENunzioddo a| ounanzjs 1U013a1 a] 3YI aJuese3 Jad ‘ijeini a aueqIn auoz ajjau IUOIZEDIUNWIOI | a NUodsen 1 Jad ere1SZUI 
p|euo13a1 eId3}e1}S eun Ip oNique jjau ‘queodu isa1}je cuuEIeS Llepuodas UIWEZa][03 19U LEUALIA|wIoI ZUawIISAAU] 


BaUI|E 57 


Lex unwoy 191337e13S HURWEZUALNO 18 UO YSII YO [9p 1AEIado a 191419ads 1A13331GO 11Bap e21S33E13S EZUA1D09 E||Ap spend 


D3IS213 3 AQUAIqUUD,||ap 
Dj23n3 01) a1S1auIs | asnzioffoy ‘7 


ouodsD1I Ip alnzanasoafui 9] 21DIZU3IOd "IT 


‘T:£ ‘qel 


1 3Ij9p 


asasdui | 


asaJdui 3jjap EHAME | 
a guawnsanui 13 Jad nuaespe nid 1u013a1 a] è edosna,| a19puay T'T 


j è edoana,| 349puay T'T 


id 1001321 al 


161 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGione autonoma FRIULI venezia GIULIa 


(onuuod) 


CII 


“(uo7ipualdui I|eizua}od ie 02180|0u33]7 a a|euaSeuew oudazsos a BuloINI ‘idi}0701d Ip aucizezzijeal ‘au01zezzI/IqisuaSs 
'orduasa pe) odi OLIEA IP aYDIUIS) AJueipauwi asalduwi ajjep 0 E2439U IP NYISI I|Bep j4o-uids a Ìno-uids ip auoizo cid 
eljns isejua allod aypue aqgalnop IS ‘asalduii anonu ip oddnjins 0] a auoIzea.D e| ase|jonade a eHujelonpuadu, asaua;s0s 


PaUIE 7 


‘auoIZenouuI| a eIAIH} a duo3 E| Jad oipenb ewweISoId | 03 aJUAPIAa 

ssau un ejuasald ay> Base Un a eIsand ‘allessazau ouels auol]sanb ui 2130|0u3a) a] oquenb alezzaldde ip opow ouueine 
luoiSa1 ale opuenb ‘ouniny owIssoId |au ezI0y Ip aucizisod eun ul cUUEJ 20,3 IS 3jjap asa1du aj ‘a10ppas o1sanb ui e1O,p 
Ul} Opuajsanu] ‘a|EJUaIquIe auonsaS Ip IWUA]SIS IP AUOIZIPONUI] QUEIPau |jyd 3jjap aYmneld ajjap 0ZUawWEIOIBIWI |1 UOI 
laNUA]SOS alassa 01aqgalAop IU0IZEAOUUI093 37 ‘IUCIZENOUUI0Da IP ellazew ul tadouna ezioy Ip und | ouaIdde aJeRnIyS 


PaUIJ 5€ 


"I|PIDJAWULUO9 a IeuoIssaJo1d 
IZIAOS L}|E > ajeuosiad Ip e2499II ‘eDIUIA) EZUANSISSE ‘Sunaxsew ‘auolNsIS Ip euajew ui ajeuoizipei) nid 0u3a]SOS 
un ossa]s odwa3] |P alluI0j a (Quaweddni88e1 | uo3 aucizelado09 as 3 JO]EgNIUI ‘| 3| 49d aucizeDiUnwI0I 
p_uqU29 ‘Pijuaps IYNEd ‘19IS0|0U9A] HUaWIJSen ordwasa pe) al3iauis IP Qquawe}INIS o/e equoLd alep 0JagqeIAOP 
saJduII ajje NeEISAId IZIAIOS | ‘OUISZUI 0IEDIALI [Ep 3313Jjo Eunzioddo a| a1e|o>ed ui opual]802 ‘ISIEZZI|PUOIZEUIRZUI IP 
PIANA dwDI 010] | a13ISAIIIE IP ‘Nd 2Jje aZUAWUEJEUTAS ‘010] CUEIUASUOI aYI asaIdUUI ajje 0UBIISOS IP IZIALAS AJUIOY 


‘asaJdui ipues3 ajje cuIo>UI i|euoiSa1 Ruawreddni88e1 opuea.o a opueddnjias 0 19130|0u337 
E2J29II IP 1INNISI 118 UOI EISO|0U9B] EIE Pe lid 2| 01}E}UOI E opuapzaw ‘ezua]|a29a Ip i|od oiduwasa pe opuealo 
Id 2| 3Je|oaned ul ‘asaIdu ajje aiqissa99e a 3ZUA1DIHa NId ‘a UOIZNIISI Pa AUOIZENOUUI ‘SY IP a|EUO!Sa1 EIJAJJO,| aLAPUIY 


“E}9S3.9 Ip a|eizua}od 07|e 
[pe auoz ajjau ‘ouewIn ajeude> | 3 E2499II IP SININAISEIYUI aj ‘DIL A] ASNPUI ‘SY IP ENDEdEI e| ajuawLIOLIaIN aseddnjins 


aule oT 


Paul sy 


"EIUNWIOI B|jap 224991 B]jap e2IU[od ejjap Llexorid 110}3as lau emedeI 
le] è 3UOIZEIOGE][0I B| 3JEZIONJEI E 3}|OA 3|PUOIZEUSUEI) 3 BIal|E]UOL}SUEN BIMEU Ip IjEuoiSal anneiziui a] 31e;830ddy] 


Paul 5€ 


‘(0211AANd 210} as |Ep NEIZUEUIY EDISIL IP INMISI I|BAp LSÙ 
P IZIAIOS JE 3J9PAE IP |INd JE OPUSRZUASUOI) LISO]OUIA] IP 0ZUIWUIJBJSEAI [I a IN d 3] OSSAId LSY IP EUAIME a] aJaUAISOS 


BaUI]e 57 


‘ijeuo;Balsuen a I|euoiSa1 ezua]ja299 Ip HUaweddnu88e1 ip auoIzeas9 e| opueniuadUI cIidwIasa pe 
12193 @UOIZNSI 1 /224321 IP 19I|qgnd NIISI 1]8 a asaIduul a| e1pejjanb ay? asaJdui a| 21 auoIZEJad009 E] BIS 31eZIOJJeY 


IQeAOUUlI |}UOJ Ep adiuanod EIAOp B3I2IIMA|a|j®P % Tz |I 3Y) ‘OTOZ |I oMua ‘aJein>Isse 
p_EUOgSI] IP ONN31go,]jap oquaunZasuoI | 312|OUI 39SINQIHUOI RUAWNSAAUI IP od 03sand ‘eAmmaduo) auoizisod 
le] ipuinb auopuezio,je 3n,jje 01SSequen opau un alajuo> ouossod ayp ‘auoizelaBlijal E| a OquaUEpjeosii |I Jad ayoue 
(esseLIOIq a 31e|os ei3Jaua ‘22I|0a EISIAUI 3UIOD) SANEUISZE a IIGEAOUUII 3180]ou9A} aljap osnj a oddnjias 0] alanonwIoId 


eauIje ot 


Paul 57 


‘elBJaua Ip exisua}ui esseg e oddnjias Ip Ijjapow 
Ip UOISnJip E| a ‘Diyipa 1]3 epuen3u ojuenb Jad oidwasa pe ‘e21)3319ua eZUa9I]]a] 3J2101|Biu E n|oA 1NaFoud | asaUAISOS 


eaUIje 5T 


DIIDLIOIPU21dUI,] alanonwIoId a AUCIZIAOUUI] A1DH[IIDH ‘€ 


ll 
Fa 
QI 
is] 
i 
35 
dad 
35 
Po] 
CÒ 
das 
sa 
33 
N 
29 
a 
D 0a 
Ri Cd MER 
DD i 
cd 3» 25 
d o ds 
dI 3 23 
Sis Lio 2 
rasî |23858 
Sgsa8 35%. 
DEL3 sasfm 
so d 09 
Sa ù — ® d 
So gr dosi 
339° Fidi 
= ia < 3 n 
e 0 DD —_ 
5 File] 


3195349 B|jPP 2J0ABJ E FUOIZEAOUUI| 3 EZUIISCUOI E| AJIAONWIOAY T'T 


(T'£ ‘qpa an3as) 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGIOonNE autonoma FRIULI venezia GIULIa 


EII 


ijpingnu 1880]UDAS UOI a DISAd [p ‘ijpini 2aJD ajjap DIILUOUOIA aUOIZIAfISIANI ‘Z 


“nei8Sequens iddn3 e nuauaedde 
SuosIad a| 0 IDIINPualdwi a| ‘10Npualduii juenoi3 | oiduiasa pe auIo> 3YIHIDAdS aloSa]ze» azeuiwalap aJ9ZunIZFEY 


D3312 D|jAP 0INQUIUOY'T 


eaUIe 5 


OIYISL IP a|exuidez Ip exjigiuodsip E| a 1[eiDIALUUIOI 
ENIAME aNonu UI OUawlJaJses) ons | ‘auoizenouuI| oduiaj un pe eSua]sos ay> 03eIBa}uI 019901dde un aJeIOge|I 


BaUI]e 57 


‘opien$ii je o1oddns opijeA aJ1u10j 01agga,od [34 |I 3 |3A e] ‘0Npa12019IU |ap 2Jua wI|onaBe nid a1e19IJaUag 
ouEssod |Iyd 3| 2UDUIZjE EIZUEIES ENINLI Ip a EIZUEIES Ip ILUSIUE9IALI | aJAUIISOS 3J}OUI 0JAqgalzod IS ‘(07UAWIISAAUI je 
buolzesedasd ip I|wuiesSold ‘«sjaBue ssauisng» Ip nal ‘ojegnaui ‘02180|0u33] oquawnajsen | Jad alzuade 
cidwaSa pe) 03IpaI9 |P 0SSAIE |] CUE|ONaZE aYI FINPNIJSEIJUI a| AJIUAZUELU a AJEAII E alIA1AS O1IGQIIAOP IUOIZUIAAOS 37 
]e3Ide> aUMuan |I a QquUaLIEIME IP ajezidea |I crdwasa pe) 01YI a|eude) |I 3 (CUIUEZZALU 03IGAP) I|IGIIAAUOI MUAWNIIS 
113 ‘peuipiogns 1}Igap Jad nUese3 NuUawWEIZUEUIY | ‘Sad | AUIOI IUOIZUIMOS aljep ISJAIP HUAWINNS 1] alsaua]soS 


“LIquiauI |}eIS IAONU |aU a I]eInI a aJejosi auoz ajau azuawu|eldads ‘L1essazAU IZIAJAS | UOI a 
le a i]iqissa99e IZZa1d e EISIUIOY 1] UOU 07eDJA LI | eLojenb NeSa]|09 IZIAMAS IP a DIL BINNNNISEIJUI IP eNijiqiuodsip e| asuelen 


eau ot 


eauIe 57 


162 


auoizedn990 | a EHISAII E| ale|ow]S ep opow ul ‘(iueizue a 
IQESIP Jad exjiqissa29E,| Opuesoi]Biuu ‘orduasa pe) enIsnpuI EY2IDOS eun |p eIS eNNadw od a eade a|eyiSip eluouoda UN 
IP eis Oddnjias 0] alone; a exinimnpold e| alezuaune 0Jaqgalnop ainsi ajsand ‘ouewn a|eyde> |au MUIwWIISAAUI 
IP awnjoA 10183ew un a ‘a10Q}as |au Nenud a 1Ilggnd Izisas IP a IMOpord Ip epuewiop ejje a enajjojje o7esgiinba 
ouda;sos un ossaneme oddnjins 010] | è aijBiwey ajjap a asaldui ajjap aUed ep 9IL ajjap aucIZOpE,] asanonwWOId 


eau 3T 


193n3 Jad auo1zDwI10fUI,}|ap 


03IpaJ3 [D 0sS2290,] 210101]SIWN ‘i? 


D39/205 D| al NONWIOId "E 


Ryjod 


eljap 9jeuORLIS] 
QuUoIsSU ALI 


Ip e 
ia *z 


2U0IS30) | 


(EAOUUI,| è EZU3ISOUOI E| AJBAONWIOAT T'T 


Bx9SANI E|jap asoneJy e au 


(1'€ ‘q01 an$35) 


163 


24 luglio 2009 


(0NUIUOD) 


VII 


luajsos exijepow asanonuioid a ajeuo!i 
C) 19NSISO] IPOU | a 11O}H9]} | 21) aBJauis 9 edpuud 1391 ajje JUBQIN IWI3JSIS Jap a anpnpoid 99Je a|]|ap 2UOISSAUUOI E| FJLIOAE 4 


euegin eINSIZO] B| a a|Igiua]sos EUEQIN EIIIGOLI E] aJBAONWOLd 


eauaSowo pa essauuodIaUI ‘eIn9Is ‘ezesBazuI ‘e9195180] IP a 
0Nodse n Ip I|eUILLI2] IP a|PUOIZEU 3781 EUN Ip auoizns09 e| opueioddns ‘a|euoizeu 091s1B0] EWua3SIS Un Ip auoIzezzi[ea) E|je aJINquIiuoI 


a|E110}1423 AUOIZE13d009 | a7UeI paul 1|eInyno a I|EIn7eu asJoSsiI a|jap 2UoNS3 a aUcIZENIasUO9 Ip eIEdEI E| aJezIO,,ieH 


|ein3jn9 a HE nzeu assosiI a| 08on] 
1a) 1D1NSIIN} MAYIIEd lap 03e2IALI |P OQUaLIEZUA LO] a EIIA]HO,jaP 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGione autonoma FRIULI venezia GIULIa 


ijijenbu ejje opuanginuo9 asadui a IUIper: 


A UOIZEUJUULJISI IuoIze a]je a elunioddo 
uedajje aucIzUaNE 3Je|09IEd U03 ‘01ONE| a 0JUAWIIPUAIdde ‘A UOIZELLIOY IP IWIA]SIS 1Ap a AUOIZE;|IDUOI a BINI Ip ‘ajenos auoiza}od 


Jeinyeu 
IYDSLI Jap AUOIZUANId B| a 0]Ons [ap ES3JIP | 2JeZIOHEI a ‘ODIIPI CIZIALSS |ap eZua1IHa,| a eujenb ej ‘eso ip emede9 e| 219953199 


eIBJaua,|jap olwedsu [ap a eINnaZIaua ezu: |a,||AP AUOIZOWIOId 


igenouuli Huoy ep enopord eldiaua jap oquawINE a aYD11AZIAUA HUOy a|[ap auoIZe1HISIANIG 
|eUIBIELI/ 1]Ogap 2aJe) |eINI a 270WIAI 22e a||au 
[e3Je] Epueq E| a]UEpsenZia a|EINNINIISEIYUI OLIEAIP | OPUSDNPL ‘HAI ajje 0SS3Z9E,| aUOIZe NsIUIIUE e2Iqgnd a asaldui ‘uipezzio e asMuesen 


AUOIZEDIUNLIO) 3 FUOIZELLIOJUI|jap 3130]ouda] anonu 
aIje LIONE aUCIZENSIUILULIE EDI|AANA B]jap SUOIZENOUUI Ip 1S53901d | a1eZIO}Je1 a IL1A Pow 19I|qqnd IziAIas Ip aucIzoWIOId e| aJBUA]SOS 


E}JaJjo,|jap auoizowIoJd ezendape 
OSIANEIN}E AYDUE eII]IqINIy a EII]IGISSAIE | ‘OZZIJIN IP EHDEdEI E| aUISIS3JIDE a HEZUENE 1]e3IS Ip IziAsas a JuoIzeDi|dde ‘anuazuo9 aJeddnjns 


[9] 211031119) aU0I2e1ad009 E| 27 WIE) |U0!SAY 3jjap aVed ep auoIzeNOUUI]jap 0ZUAwIIQIOSSE a 0JUAwWUIAJSes] ‘224391 |P ENDEdEI E] a1ezz110]eA| 


LIZO|0UIA] è EIJAIII IP LZUSI | a EIISIANIUN dI 
a ann a]sanb ey auoizesaduI esuazUI NId a 3101]Biuu eun opuaJoney a asalduii a|jap ewiaISIS Jap aed ep auewn as1osl Ip QUALI QUOSSE | 
a Qua|e7 a HUAwWI]SaNUI |P aUOIZeMEe | opuanonuio.d ‘auoIZENOUUI a E2439L IP 1SS2901d aljJoney Jad oueLun a|eNdeI || a1ezzIIO]A 


‘aUOIZENOUUI a E9J39II Ul J13SAAUI e asaIdui a|jap auoisuadold e| asezuawunY 


aUOIZEAOUUI |jap è e22II 
ejjap ewa]SIS jap Lone 113 e onnezziueSio a a|euoizejal odh Ip MIwi] | aesadns Jad aucIZEIpau Ip IUOIZUNY a azUA]AdWIO9 3IEZZIIO|PA 


nuanawod 


NId L0}E9199II Ie IPUOJ aJeINDISSE IP Opes3 ul 1zuaJ109U0I Odwia} un E IusiUe99aL1 opueddnjins auoizipord ejap 


eujigoUI ej Jad MuaweSa]jo> a Hay 


0] a eunnIeme | Jad ijeInyjno a 
|einpeu asiosl a|jap aui 


a|eLi0]113] 
2IANIEINE] a eNA ejjap exijenb 
ejJad IZIAJOS a 3|e1Dos aUOISNjPU] 


oddnjins 0] Jad asio! 
aljap a3uaDIYJa Ga a|iqiua1sos 
osn :aJualquue a eld1auz 


eNinanaduoo 

P|Jad ‘aUoIZeAOUUI||jap 

a e2J29II B|jap aUoISNJjjip 

a aUOIZEZZUIO|PA ‘AUOIZO LOI d 


aUeLUN asoSII 3|jap 
[BUOIZEZZIIOJPA 3 0]UAWIEIOIZIN 


NSÒ 19P 12141ads 14133310 118 UO) YSIA YO [?P !AHEIAdo a 19Iyads 1A}}31gO 11Bap 2213332135 EZUAJD09 ejjap ospend ‘ze ‘GEL 


24 luglio 2009 


SII 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGIOonNE autonoma FRIULI venezia GIULIa 


|eizuaLI09UO9 Nid 1U0IZIPUOI ainZasuo9 Jad auoIze|08aI e| alenSa pe a a1e101jB1u ‘IziAIas Jap 17e9JawI tap einade | alione4f E'T'OT 


19PDIJJ9 pa I|EIZU3LIOIUOI 


eIeSa] Ip ia 
NEDJALI a I]EUOIZNWISI OT 


lap OZUZLUEZ/EUUI UN BIOAE J] T'T'OT 


P2ZUPUIPEe]z19 ejje 1101|IUI IZIALAS 2111440 Jad uaniagui 1]8ap eyjenb e| a auoize wie 1S01d eIDede) ‘aDUBLIANOD 


TT'OI 
ejjap e1De2Ija,| 312101]Biw1 Jad ‘ozennie Mua 1]Bap a IOIZENSIUILUUIE ajjap 0UJSA08 Ip a 3YIUIA) azUAIAdWO9 3| 312ZIO,) EH 


EHIJEND IP aSIOSII |P a ILUNSUOI |P ‘NUALUNSAAUI IP AUOIZEME,| AJLIONe 4 asIOSi a IUNSUOI 


‘MUaLWUI]SaAUI IP AUOIZeINe 
‘aU0IZezzijeuoIZEuadUI IP eqnedeo a| aleddnjias a ajeuoizeuiaui einuady 


eZUSISOUOI E]|ap a EII]IGISSIZIE ||ap I]E|IA]ELULII a |]E1AELI }31 A] UOI ||P1IO]1JA] [WIAISIS 19 p a EqID ajjap 0JUAwWIESA][0I |I adore 4 


1USON| 
| UOD EZUEUIPex}io E|jap 2UOIZe|aI e| OPueZIiOJje a EJIZUAPI IP oJUOLUIEd |I opuezziojen oduiazuo9 |e ‘euegun ENI|EUIBIELI Ip JUOIZENZIS 
ajjep a auonsaBuo9 ejjep HUEALA p IBesip Je ENO] e] a 1]EZUAIQUUE 1UOIZIPUO3 a|jap cqUawIEICIBILI | ossaneME ‘ea ejjap exijenb e| asena|a 


IUEQIN IWUA]SIS Ap a END 
aljPp eNAMEME a eNAnNadwoy 


0ZUAUIIIAJII |P 1EUO!BA1 a |EUNLIODEINOS 121031113] 1UDE Lau a e731O ajau enjenb 
IP IZIAJAS |P EINYLIOY E] 212J01]Bit ad a eUANNadudI E asequawune Jad Lotiadns auegyn IW0Izuny a|jap aUoIsnjyIp E| a e}9SAI9 E| aJAUA]SOS 


ajeuoissajo1d a e3IJe 18088 eIIIGOLI E] asaua?SOS a 0IOAE] |a p ezijenb e| ase101]31N 


3983 1ddn43 191J19ads Ip azuaBIsa je NeJUI UANIAZUI AIA ONWIOIK 


190S 3YINOd a| UO? a auOIZEWIJOJ e|jap 
‘auo|znu9sI,||ap ‘asa1dui ajjap IWIA]SIS | UOI |PIODDEI | a CONE] IP ELI}JO è EPUELUOP EI} BUOIZEIPaWIaZUI [p IZIAIAS Jap eDeIHa | 2121018 


“E)UBjOBa.I] AJEISE QUO a FUOISIAWA | AIUONe 4 


auoizedn990 a InInpoid 
|e31dEI jap 03e2JAUU jap ezualoIj4a jap 0JUSWUEI10I]81U1 |e alinquIiuo) L 
IWA]SIS Jap EIIAMAdwoy 


A UOIZEZZI|PUOIZELIA]UI 010] E] AYJUE OPua IONE] 1]e20| IAHINPOId IWUA]SIS Il IN}}aduI 09 E| alaua]soS 


164 


(z'£ ‘qp, an3as) 


165 


24 luglio 2009 


OTT 


‘(LT 0JUAUEIUAIIO) a|PUOISa, ELIAIUI eIIN|Od ESSAUUOI B|jap a auoIsa09 Ip eadouna e2I:ijod ejjap auoizennie | 0 (9 ‘S ‘47 ‘7 ‘I NUALUEZUALIO) 0DIUOU0IA EW2]SIS 0IA]UI] OUESSAIAIUI YI MUanJaIUI UO9 aInZasJad 
OUOS ELI QIid [PP auoIzenTIe |jap a7uesBazui a ed ajesapisuo> cuoSuan eroLId MueIsaI 37/5007 ou8NI8 LT-9T jap cadoina 01|BisUO9 |Ep 23e2Ipui epin8-aaUu1| 177 3| 213 eI]ex,jjep 3H92S EHIOLA 8T ajjap ISENEIL 


aJUAIQUIE | aJe|dINI 


IEILOLIA IJAI|EIUOIYSUEN |ELIAZELILUI a I|eIJAZELI 
I aululla) e alellod a aadonna a1manaseljui a| aJeSa]j0> 3 aJesoijdiu ‘aseddnjias un pnasezui a, alsenSapy 
IUIUL9] UI IUSOSIQ IAONU JE SUOIZEWUIOY a AUOIZNIISI IP IWIA]SIS | AJENEPY 


“‘ouewun a|e7Ide> Ul UIWINSIAUI 1]3 312101]B1U 3 a1eIZUSZOd 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa ReGione autonoma FRIULI venezia GIULIa 


‘0JOAE| |ap 07e2JaLU jap azuafisa alje eISOdSII B| 212101]B1W TUEA0jS 1 OIUSwINSII 


laje|odied uo auoizejodod 


“INMIEUI 1]3 a AZIONE. 
E Ha ee 1Diyauag  lAnE|aI lap 


louaw auosiad a| Jad alnd auio> ‘auoizedn350 Ip e2499 Ul cuos Iuenb Jad aZuaeINe a QUA LUELEIZUEUIY 


ù PUOISU9]SA, | FLBISDIIIE FUIUOU 
(O]|JOPU3I 3 OIOAE| |I OAIMEINE nid aJapual ‘O}USWUILASUI| OUOISUOAEJ 2YI CIOAE] jap 13e2J9U 3JEIII M 


OUELUN a|ezideI |ap aUOIZELLIO] 


"E}IA IP 0|PID [NS 0JESEA IONE] |e 019901dde un asaKonwWold Li Si SuotznisI]: salezioniev 


enisnpui quaweuad 
QUOIZEULIOJUI,|ap EJaos PUN aliniIso9 a DIL @|jap 23UA9IYJA OZZI/IIN| a aUOISNYJIp Bj allloAe4 
aWI0J ans a| 27INI Ul AUOIZEAOUUI,| 2IJOALH 


e: 30]0u33] QUOIZEAOUUI | d 


ezuaIs0U09 Bjjap cadouna cizeds oun jp auoizea.9 E|jap 
eDIJIZUAIOS EIISIII E] AILANZUSIU] 


[EISIA Ul OZEALId 310N}9S [Bu 3Je|02INed UI ‘5 9 Y ejjap ode [au UawIISAAUI 13 a12101|Biu a aleguauny 
‘auoizedn990,jJe 
1OASIONEY LE|ES lap 2UOIZEU|WIIA]AP | Jad IWUSIUEZALI A OJOAE| |Ap SOI Jap UALIEPue aIlUeseD) 


|e190S ted ajjap o|onu jap 03U0I 037IGAp OPuaUz] ‘OOAE| |ap 03e2JAI 
|ep auoIzezUaWIdaS Bj asinpii a ajeuoizedn350 EZzaIn2Is E| UO E|OPueijidUOI EY]IGISSA]} E| aJUoAe4 


Id alje cIzIdosd RIA 0ISAZUOI UN 2JES19 a a|eLlonpuasdwi eInajna e| aJUAUIOISZELU a lanonwIOId 


asalduui a]|ap a IUIPEINI 19 
2U017e]UawI|0FaI |jap OZuawIEI0!] Bi | all2p ® VIPER 19P 


je 312213 ezend enneiziu;| alei3Seso9uI a on1H}AdWoI RIA ajeloNnpualduii 0)sa}UOI UN a1E3II 


2aU0IzezzI|eqoj$ e|jap 
[3214 | 2131|B099EI ‘edoln3,jjap LONy IP |e a ouJaJUI]|e 17e2JaLU Jap eziAIMadwo9 e| a einuade | anuelen 


OUISZUI 0ZEDJILU | FJEZIO]JEI a ale! duy 


a|eIsnpui aseg ejjap IAN} dwo9 IBZEUEA | 2J2ZIOH HEY 


e] Jad 13e4393U! 1ZURWUEZUALO 1AIRE]3A 1 3 ODId EHIONA 3| UOI YSIA YOd [9P 1Anpedado a 191y1Dads 1A13331G0 1]Bap eDIS97E43S EZUSISOI B||AP cIpend 


auoizedn990,]je a e}25919 E je erEZUA LIO ‘ASIOSII ajjap 2ZUA1DIJYa FUOIZEIO]|e,UN aJaNOnNWI OI 


MEUOASiI Ip 218332138 ejjap opmUEjl je neuSasse auoizedn90 | a e}3534I 


T 


‘E ‘gel 


166 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


3.1.3. Coerenza con le politiche nazionali e regionali per lo sviluppo 
Lo strumento programmatico di riferimento 


Il POR si configura come uno strumento di attuazione unitario per il conseguimento di 
obiettivi di politica regionale, individuati dalla regolamentazione comunitaria per le aree 
C.R.O., che siano coerenti con le relative politiche nazionali e regionali per lo sviluppo. Tale 
strumento di attuazione unitario tenderà a conseguire tali linee politiche utilizzando, 
congiuntamente, le risorse dei Fondi Strutturali (FESR), del relativo cofinanziamento 
nazionale e delle risorse regionali convergenti sugli obiettivi della politica stessa. 


In tal senso, ed a tal fine, appare rilevante considerare, per la Regione, come primo 
documento di riferimento della Regione, per la definizione della strategia e dei piani di 
settore nonché delle linee della Programmazione regionale, il “Piano regionale di sviluppo 
2007-2009””. Documento questo che, da un canto, si collega direttamente anche al 
precedente “Piano Strategico 2005-2008” e, dall'altro, per la propria specifica natura e per il 
diretto collegamento al bilancio regionale, contribuirà in modo preciso anche alla 
definizione e successiva sottoscrizione della nuova “Intesa istituzionale di programma” che 
sarà posta a base della utilizzazione delle risorse del FAS. 


Va inoltre considerato che sempre il surrichiamato “Piano regionale di sviluppo”, pur di 
norma richiamandoli, e facendoli propri non può esplicitare i contenuti di tutti i piani 
regionali di settore che, invece, il POR provvederà, se del caso, ad attuare nelle loro singole 
parti o componenti di specifico interesse. 


Gli indirizzi e la normativa regionale di attuazione 


La competitività e l'innovazione rappresentano già fattori importanti nella strategia della 
Regione anche nel succitato impianto programmatico: i principali documenti programmatici 
e normativi più recenti prevedevano, infatti, interventi specifici relativamente alle criticità 
individuate per tali fattori, come di seguito evidenziato: 


a) L'analisi del contesto economico ha evidenziato, in primo luogo, l'inadeguatezza del 
sistema infrastrutturale, in particolare nell’area dei trasporti: strade, ferrovie, porti e 
aeroporti. A questo proposito, si è anche segnalata una scarsa integrazione del sistema 
economico, soprattutto per quanto riguarda il rapporto tra le piccole imprese, che ne 
costituiscono la maggioranza, e quelle più grandi. In alcune aree, inoltre, si è avvertita 
anche la mancanza di una politica integrata e coordinata di gestione del territorio e 
delle infrastrutture locali da parte delle amministrazioni pubbliche (si pensi ad esempio 
alle potenzialità offerte dalla realizzazione del Corridoio 5). Ai fini dell'adeguamento 
del sistema infrastrutturale, la Regione ha identificato precise direttive di intervento 
già nel Piano Strategico 2005 — 2008, con l'obiettivo di realizzare un sistema efficiente 
di trasporti regionali, in linea con le indicazioni contenute nel Libro Bianco dei Trasporti 
UE, e di promuovere iniziative di innovazione, modernizzazione ed informatizzazione nei 


Il Piano regionale di sviluppo (PRS) per il triennio 2007-2009, presentato dalla Giunta regionale ai sensi dell'art. 9 


della LR. 24 gennaio 1981, n. 7, è stato approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 22 dicembre 2006. 
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settori dei trasporti e della logistica, in particolare nello sviluppo della portualità 
regionale e nazionale. 


Con questa finalità sono nati gli interventi nelle infrastrutture puntuali, soprattutto il 
rilancio dei porti commerciali ed il consolidamento di nuove strutture per 
l'intermodalità, alle quali assegnare il ruolo di nodo dei Corridoi 5 e 6. Anche la Legge 
Regionale 30/04/2003, n. 11, art. 8, aveva proposto azioni a favore delle imprese di 
trasporti e logistica, autorizzando la concessione di contributi alle imprese del settore e 
ai Comuni con più di 15.000 abitanti per l'adeguamento e il miglioramento del sistema 
infrastrutturale nell’area dei trasporti. 


Per quanto riguarda in particolare la competitività delle imprese, è fondamentale 
tenere in considerazione: 


L'estrema parcellizzazione delle imprese regionali, tenuto anche conto della sperequazione tra montagna 
e pianura, peculiarità del Friuli Venezia Giulia; tuttavia, alcuni elementi di debolezza del sistema 
economico risultano comuni: la ridotta dimensione delle imprese regionali, la struttura prevalentemente 
familiare, la diffusa fase di successione generazionale attualmente in atto, le carenze riscontrate sotto il 
profilo manageriale e strategico, il sistema creditizio locale, la sottocapitalizzazione delle imprese, 
l'ancora modesta propensione delle imprese ad investire in attività di ricerca e sviluppo, soprattutto 
quelle di micro e piccole dimensioni. Inoltre, l'area triestina, giuliana e della bassa pianura friulana, ma 
non solo, presentano una dipendenza sostanziale da un sistema di grandi imprese, alcune delle quali 
appartenenti a settori maturi, che possono tuttavia fungere da catalizzatori per l'innovazione delle PMI 
che integrano la stessa filiera, come si è gia registrato negli ultimi tempi anche in esito alle politiche 
economiche messe in campo dalla Regione con riferimento alle aree distrettuali, all'innovazione ed alla 
ricerca. 


Per compensare la limitata attenzione delle politiche nazionali nei confronti di questa 
criticità e per contrastare l'oggettiva difficoltà di per le imprese di piccole dimensioni, la 
Regione ha predisposto nel Piano Strategico 2005-2008 alcuni importanti obiettivi: 


- potenziamento dei distretti industriali attraverso la creazione di società consortili 
a capitale misto pubblico e privato; 


- riqualificazione degli strumenti incentivanti secondo criteri valutativi che 
favoriscano l'innovazione; 


- incentivazione e sviluppo di meccanismi di trasferimento tecnologico; 


- sviluppo della managerialità all'interno delle imprese e stimolo alla crescita 
competitiva e professionale all'interno delle imprese. 


Ad ogni buon conto, la legge regionale 10/11/2005, n. 26 sostiene con approccio 
sistemico una serie di interventi volti alla ricerca, allo sviluppo ed all'innovazione, da 
attuare in parte attraverso contributi finanziari diretti alle imprese, in parte con azioni a 
favore della realizzazione e dello sviluppo di parchi scientifici e tecnologici, progetti di 
ricerca scientifica e applicata di diffuso interesse economico-produttivo, azioni di 
trasferimento tecnologico e diffusione dell'innovazione. 


Elemento fondamentale della normativa regionale richiamata è rappresentato 
dall'elaborazione di un Programma condiviso con tutti gli attori del sistema economico 
e della ricerca della regione, anche al fine di coordinare l'attuazione degli strumenti di 
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incentivazione gestiti dalle diverse strutture regionali e creare la rete del sistema 
dell'innovazione quale indispensabile presupposto per lo sviluppo competitivo 
dell'intero territorio regionale. 


Un altro aspetto di rilievo nell'attuazione di tali politiche è dato dalla previsione di 
strumenti di valutazione e monitoraggio dell'impatto delle medesime politiche anche 
attraverso l'istituzione di un Comitato di valutazione composto da esperti indipendenti 
cui è affidato il compito di valutare periodicamente l'attuazione del Programma, 
formulare proposte di modifica e contribuire alla misurazione del livello di competitività 
del sistema regionale, nonché dell'impatto sulla competitività delle politiche attuate ai 
sensi della stessa legge regionale 26/2005. 


Anche la Legge Regionale 04/03/2005, n. 4, ha proposto interventi nella direzione della 
ricerca e della innovazione, con particolare riferimento allo sviluppo delle piccole 
e medie imprese. In particolare, l'avvio del sostegno allo sviluppo competitivo delle 
PMI, con l'attuazione del capo | della citata legge, ha messo in campo una misura di 
sostegno all'innovazione delle imprese fortemente orientata al perseguimento dei 
medesimi obiettivi di innovazione, aumento della competitività, messa in rete degli 
attori del sistema economico della ricerca, che caratterizzano l'impianto della stessa 
legge regionale 26/2005; in particolare, vanno ricordati il sostegno ai progetti di ricerca 
ed al trasferimento tecnologico ma anche le consulenze strategiche e l'introduzione del 
manager a tempo a favore delle PMI per progetti di sviluppo competitivo che devono 
dimostrare la propria validità nella declinazione del business plan e delle potenzialità 
che il nuovo assetto strategico dà all'impresa. Tutto ciò nell'ottica di un'innovazione 
non meramente tecnologica, ma declinata ad ampio raggio, tenendo conto anche degli 
aspetti culturali, organizzativi e di fabbisogno di approccio strategico che le imprese e 
in particolare le PMI evidenziano nell'attuale economia globalizzata. In particolare, agli 
articoli 3 e 4 della legge regionale 4/2005, sono previsti incentivi per promuovere la 
capacità di innovazione delle imprese, intesa soprattutto come sistemi di qualità 
ambientale, realizzazione di specifici progetti di ricerca e meccanismi di 
trasferimento tecnologico della conoscenza, coerentemente con le finalità generali 
di sviluppo competitivo del sistema imprenditoriale della regione. 


Va sottolineato infine che i progetti, che possono riguardare tutti i settori economici, ad 
eccezione del settore agricolo, sono esaminati da una commissione di esperti con 
criteri estremamente selettivi e coerenti con le strategie di approccio competitivo 
proposte come modello culturale dalla legge medesima. 


Sempre nell'ambito della competitività delle imprese, la Regione ha identificato anche 
importanti opportunità di crescita sul mercato estero, con particolare riferimento 
all'integrazione con le economie dei Paesi dell'Europa Orientale. In questa direzione, già 
il Piano Strategico 2005-2008 ha predisposto azioni precise per la promozione 
dell'internazionalizzazione. La “minaccia” rappresentata dall'ingresso di nuovi Paesi 
nell'Unione Europea con la conseguente riprogrammazione dei fondi strutturali ha 
determinato la necessità di favorire una forte promozione del territorio, con obiettivi 
fondamentali per il sistema economico della Regione quali: 
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facilitazione e consolidamento dei rapporti delle imprese con il mercato (collaborazione 
transfrontaliera, produzione complementare); 


attivazione di sportelli di internazionalizzazione (osservatori di trend ed opportunità; diffusione 
delle conoscenze dei settori economici a livello globale); 


rafforzamento delle capacità di penetrazione dei mercati mediante l'introduzione di meccanismi di 
tipo commerciale e societario; 


promozione dell'innovazione di R&S tra aziende di differenti paesi; 
azioni di promozione ella produttività locale a livello internazionale; 


attrazione di investimenti esteri, anche mediante l'erogazione di finanziamenti regionali nelle 
forme del co-finanziamento e del partenariato (APQ, fondi strutturali, patti territoriali), diretti a 
premiare iniziative progettuali che coinvolgono imprese di differenti nazionalità. 


f) Tale strategia rivolta all'internalizzazione del sistema produttivo è integrata anche 
nella citata Legge Regionale 04/03/2005, n. 4, dove i progetti finanziati possono 
includere anche strategie rivolte all'internazionalizzazione delle PMI. 


Per quanto riguarda l'obiettivo di rinforzare la funzione urbana sul territorio — che 
dall'inserimento nel presente POR FESR di un obiettivo operativo rivolto ad “aumentare 
l'attrattività del territorio urbano stimolandone lo sviluppo attraverso un efficiente ed 
efficace utilizzo delle sue risorse” riceverà un elevato valore aggiunto — esso è oggi 
nell'agenda della politica regionale e viene perseguito nell'ambito della seguente 
pluralità di linee di azione: 


far transitare il Sistema Economico Territoriale (SET) del FVG da un modello economico-produttivo 
basato sull'impresa manifatturiera ad un modello basato sui mercati della conoscenza, il che 
significa attrarre risorse umane d'eccellenza che sappiano produrre valore aggiunto da risorse 
prevalentemente immateriali (informazioni e conoscenza); 


le direttrici di sviluppo definiscono uno scenario a medio termine in cui è necessario focalizzare gli 
sforzi per investire in alcuni settori nei quali la regione intende rimanere/diventare leader (finanza, 
elettromeccanica e cantieristica, casa e arredo, ICT, biotech/biomed, turismo ed enogastronomia, 
logistica) nonché nell'innovazione a tutto campo per sostenere il sistema economico nel suo 
complesso; 


per quanto riguarda la pianificazione territoriale è stato predisposto il nuovo strumento urbanistico 
regionale — Piano Territoriale Regionale - la cui filosofia di fondo è improntata a farne uno 
strumento di supporto all'attività di “governabilità” territoriale, o meglio di governo del territorio da 
parte della stessa Regione, perché consente di rendere coerente la “visione strategica” della 
programmazione regionale generale e di settore con il territorio, l'ambiente, il settore economico. 
In questo senso lo qualifica piuttosto che come un piano regolatore come il “progetto del 
territorio”, ovvero uno strumento quadro di pianificazione e programmazione che stabilisce scelte e 
interventi strategici (che ovviamente sono di lunga durata) e che lascia aperte, rispetto alla grande 
maglia definita dai fattori e dai criteri strutturali, una quantità notevole di possibilità e alternative 
di intervento per la pianificazione a livello locale; 


nella predisposizione del Piano Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Energetico Regionale (PER) 
è stato adottato l'approccio di Agenda 21, coinvolgendo attori locali in quanto portatori di interessi 
economici, sociali e culturali con la finalità di dare attuazione al principio e alla prassi dell’azione 
regionale a favore dell'ambiente. L'applicazione delle metodologie sperimentali di Agenda 21 si 
estenderà alla formazione degli strumenti di pianificazione locale, contribuendo così alla 
maturazione di strategie di gestione sostenibile del territorio; 
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- per quanto riguarda l'assetto funzionale, la Regione è impegnata in un forte processo di 
devoluzione di funzioni e risorse alle Autonomie Locali e Funzionali, che sono in prospettiva attori 
protagonisti dello sviluppo locale, chiamati a confrontarsi con le sfide dell'economia globale per 
mantenere ed aumentare la competitività del SET del FVG attrezzando i sistemi locali ed i territori 
di cui sono leader per competere in sostenibilità, attrattività, qualità della vita; 


- sul fronte della governance sovracomunale la regione ha introdotto, con la L.R. 1/2006, un istituto 
innovativo: gli ASTER (Ambiti per lo Sviluppo Territoriale). La legge regionale n. 1 dd. 9 gennaio 
2006, art. 25, stabilisce che “Le associazioni intercomunali e le unioni di Comuni, formate da 
Comuni non montani, che abbiano una popolazione non inferiore a 30.000 abitanti o non inferiore 
a 15.000 abitanti ma che coinvolgano almeno dieci Comuni, costituiscono Ambiti per lo sviluppo 
territoriale (ASTER), per l'interlocuzione in forma associata con la Regione e la Provincia e per la 
programmazione di interventi territoriali integrati relativamente alle seguenti finalita’. a) 
realizzazione di opere pubbliche; b) programmazione territoriale e reti infrastrutturali dei servizi 
pubblici, c) tutela e valorizzazione del territorio e delle risorse naturali; d) coordinamento 
dell'organizzazione dei servizi pubblici locali; e) coordinamento dello sviluppo economico e sociale; 
f) coordinamento di altre iniziative relative al territorio dell'ambito, da attuare da parte di soggetti 
pubblici e privati. Inoltre è specificato che i Comuni capoluogo di provincia e le comunita’ montane 
sono, di per sé, Ambiti per lo sviluppo territoriale (ASTER). 


In sintesi, pertanto, gli ASTER rappresentano una particolare qualificazione attribuita a forme 
associative tra Comuni che raggiungano una determinata soglia dimensionale, con la quale 
l'Associazione acquisisce titolo a dialogare direttamente con Regione e Provincia per programmare 
interventi territoriali integrati per lo sviluppo; le proposte degli ASTER vanno a formare il Piano di 
Valorizzazione Territoriale di diretta approvazione regionale. Essi, infatti, individuano gli interventi 
da attuare, in conformita' agli obiettivi e ai criteri generali definiti dalla Giunta regionale, mediante 
proposte di accordo quadro da stipulare tra la Regione e gli enti locali interessati. 


Nell'ambito della Programmazione 2007-2013, con particolare riferimento alla strategia di 
“sviluppo territoriale”, sarà, pertanto, tenuto opportunamente in considerazione, in fase di 
selezione ed implementazione delle iniziative, il ruolo dell'ASTER al fine di garantire utili sinergie tra 
i diversi strumenti di programmazione locale. Le iniziative che saranno proposte nell'ambito del 
POR, infatti, rispondono ad una strategia di sviluppo locale, nella quale si inserisce anche il Piano di 
Valorizzazione Territoriale degli ASTER. 


h) Con riferimento alla politica energetica, la Regione si è dotata del Piano energetico 
regionale approvato con DGR n. 1021 del 4/05/2007 che si pone, tra gli altri, come 
obiettivi: 

- l'aumento dell'efficienza del sistema energetico regionale; 


- lo sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili anche al fine di contribuire 
agli obiettivi nazionali derivanti dal protocollo di Kyoto; 


- la riduzione dei consumi energetici e l'uso razionale dell'energia nei settori trasporto, 
produttivo, civile e terziario. 


Il prospetto che segue sintetizza, per alcuni dei fattori chiave sopra visti (competitività, 
innovazione e internazionalizzazione), le principali iniziative previste nella documentazione 
programmatica che confermano l'impegno della Regione per il miglioramento del contesto 
economico e della competitività del sistema imprenditoriale regionale. 
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Sintesi linee programmatiche e normativa regionale sui fattori chiave 


Sviluppo competitivo delle 
PMI attraverso contributi 
_ sa finalizzati alla crescita e allo 
Sviluppa Ponuala La - : . sviluppo del sistema 
zionale e regionale, po Contributo alla misurazione imprenditoriale (Capo |, Art. 
tenziamento intermodalità e | del livello di competitività 3 Comma 1). 
Competitività* riconversione in- | del sistema Friuli Venezia vi di 
È frastrutturale (Pianificazione | Giulia e dell'impatto sulla * Uppo e sostegno i 
territoriale, mobilità e | competitività delle politiche pon di sistema rivolti alle 
infrastrutture di trasporto | attuate. IMPrese StaHeo i 
Azioni D-E). consorzi di sviluppo 
industriale e le agenzie di 
sviluppo dei distretti 
industriali (Capi Il e III). 
Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo 
dell'innova-zione, delle | Sostegno per progetti di 
Incremento degli inve- | attività di ricerca e di | R&S&I e meccanismi di 
stimenti pubblici e privati in | trasferimento delle cono- | trasferimento tecnologico, 
R&S, stimolo della ricerca e | scenze e delle competenze | nonché incentivi ai sistemi 
Innovazione dell'inno-vazione, pro- | anche tecnologiche. di qualità ambientale 
mozione della conoscenza | Interventi in materia di | certificabile, con particolare 
dei casi di eccellenza (Atti- | ricerca e innovazione a | riferimento all'impiego di 
vità Produttive: Azione A). favore delle imprese, dello fonti energetiche rinnovabili 
sviluppo di parchi, scientifici (capo |). 
e tecnologici, dei progetti di 
ricerca scientifica. 
Sostegno per progetti di 
sviluppo competitivo PMI 
che possono includere 
strategie di 
: j internazionalizzazione (capo 
Promozione e interna- DI 
Internazionalizzazione S@agzzazione . Sb Sviluppo e sostegno di 
imprese regionali (Attività MERA a ani 
Produttive Azione C). azioni di sistema rivolti 
all'internazionalizzazione 
delle imprese attraverso i 
programmi delle agenzie di 
sviluppo dei distretti 
industriali (Capo II). 


* Essa comprende anche gli interventi nel campo delle infrastrutture che agiscono positivamente sul fattore 


chiave. 


Va rilevato che anche gli obiettivi previsti dal DOCUP Ob. 2 - 2000-2006 e le relative azioni 
attualmente in fase di ultimazione si inseriscono armoniosamente nella strategia regionale 
complessiva, e dunque le realizzazioni ed i risultati — nel rafforzare il tessuto imprenditoriale 
di piccola e media dimensione, localizzato in aree deboli — contribuiscono positivamente al 
mantenimento dei vantaggi competitivi regionali. 
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3.2. STRATEGIA DI SVILUPPO REGIONALE/ SETTORIALE 


3.2.1. Descrizione della strategia, degli obiettivi globali, degli Assi prioritari e 
degli obiettivi specifici 


3.2.1.1. La strategia di riferimento regionale 


In relazione a quanto esposto, in materia di tendenze socioeconomiche regionali in assenza 
di interventi intensamente correttivi, l'individuazione da parte della Regione — nell'ambito 
della propria generale strategia di sviluppo - dei possibili futuri percorsi da intraprendere e, 
quindi, delle differenti “sfide” da affrontare si è basata sostanzialmente sulla "scelta" tra 
tre scenari alternativi di medio-lungo periodo, che tenessero conto in modo appropriato, 
ma anche temporalmente coerente, dell'insieme delle positività e delle risorse disponibili: 


Un primo scenario definibile come difensivo era quello rivolto a perseguire una strategia di sviluppo che 
mirasse al sostanziale mantenimento dell'attuale composizione del sistema produttivo e della attuale 
caratterizzazione dimensionale delle imprese. In tale contesto l'azione da programmare sarebbe stata 
orientata soprattutto verso iniziative di supporto al sistema esistente che puntassero al conseguimento di 
una maggiore efficienza attraverso il sostegno fornito alle PMI e ai comparti tradizionali. Si tratta di una 
politica, questa, che avrebbe mantenuto una certa continuità con quanto sperimentato nei precedenti periodi 
di programmazione e previsto di sviluppare categorie di azioni essenzialmente volte a: 


- promuovere l'internazionalizzazione; 

- favorire il marketing territoriale; 

- sostenere l'innovazione in tutti i comparti; 
- sostenere la formazione; 

- sostenere l'organizzazione. 


La strategia individuata nell'ambito di questo "scenario", però, proponendo politiche innovative cost saving, 
avrebbe mostrato la sua validità soprattutto nel breve e medio periodo. Nel lungo periodo, invece, il rischio 
sarebbe stato quello di veder vanificati gli effetti sulla crescita e la competitività del sistema regionale a causa 
dell'upgrading dell'offerta dei Paesi in via di sviluppo; la scarsa efficienza dipende, infatti, non tanto dalla 
spesa per ricerca e sviluppo quanto dalla composizione e struttura del sistema produttivo che rimane 
sostanzialmente inalterato. 


Un secondo scenario definibile “dell'innovatività e della diversificazione” era quello secondo il quale, in 
modo totalmente diverso, si sarebbe potuto promuovere la riorganizzazione dell'assetto produttivo per 
conseguire, contestualmente, gli obiettivi di ampliare la dimensione media di impresa e promuovere una 
sostanziale diversificazione produttiva. Questo percorso di crescita prevedeva necessariamente di 
incrementare la spesa per ricerca, incentrandola però essenzialmente su settori nuovi e su imprese che 
avessero già una dimensione adeguata a sostenere processi innovativi complessi, grazie alla possibilità di 
fruire di economie di scala. Tale politica, pertanto, avrebbe dovuto puntare prioritariamente sulle seguenti 
categorie di azioni: 


- promuovere il sostegno verso imprese di grandi dimensioni; 


- ampliare le risorse per ricerca ed innovazione concentrandole su specifici settori quali quelli 
individuati dal Programma Nazionale Ricerca 2005/2008 e dall'VIII Programma Ricerca Europea; 


- promuovere la filiera istituzionale nel campo della ricerca attraverso forme di collaborazione e 
partenariato pubblico e privato; 
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- promuovere economie esterne di produzione mediante scambi sinergici tra i comparti dell'industria e 
dei servizi. 


Questo modello di crescita avrebbe avuto sicuramente il vantaggio di promuovere il riposizionamento 
internazionale delle competenze ma avrebbe rischiato di produrre risultati in tal senso solo nel lungo 
periodo, provocando nel breve periodo, un'ulteriore perdita di competitività nei comparti tradizionali 
rispetto ai paesi emergenti. 


Il terzo scenario, infine, è quello definibile come combinato (o programmatico). 


La strategia di sviluppo intermedia che è stata adottata dalla Regione, e che meglio sembra 
adattarsi alla specifica struttura produttiva regionale, è invece, quella che valorizza gli 
elementi positivi di entrambi gli scenari di "contrasto". Si tratta, cioè, in sostanza - 
operando soprattutto in termini di priorità di intervento — di difendere le posizioni 
concorrenziali acquisite nei settori maturi e, allo stesso tempo, innovare favorendo un 
processo di transizione verso una struttura produttiva che sia pienamente in grado di 
cogliere gli stimoli all'innovatività ed alla diversificazione (anche puntando a sviluppare i già 
citati settori prioritari individuati dal MIUR nell'ambito del Programma Nazionale Ricerca 
2005/2008). 


Passaggio obbligato di tale strategia, individuata per modificare lo scenario tendenziale, è 
l'azione rivolta a sostenere i processi di sviluppo delle PMI, come indispensabile premessa 
per promuoverne la crescita competitiva e, conseguentemente, la capacità di proficua 
interazione anche con il consistente sistema della ricerca presente in regione. 


Tali politiche dovranno inoltre mirare parallelamente alla valorizzazione delle risorse e delle 
vocazioni "uniche" del territorio sia in un'ottica di soddisfacimento della domanda interna 
sia di apertura ai mercati internazionali. Azioni specifiche da promuovere a scala regionale 
sono pertanto anche quelle orientate anche verso i comparti del Turismo, della Cultura e 
dell'Ambiente individuando “modelli innovativi di organizzazione” per la gestione e la 
fruizione dei servizi offerti da questi comparti. 


In questo ambito, peraltro, non dovranno essere trascurate iniziative volte a: 


- sostenere il risparmio energetico nonché la produzione e impiego di energia 
proveniente da fonti rinnovabili e la riduzione degli impatti ambientali a livello delle 
imprese, favorendo l'introduzione di tecnologie rispettose dell'ambiente; 


- puntare alla diffusione dei poli di eccellenza (centri di competenza) collegati alla 
presenza di imprese leader in grado di stimolare effetti innovativi e di avviare un circolo 
virtuoso; ciò anche attraverso interventi mirati a promuovere la capacità innovativa e 
competitiva delle imprese e un crescente interscambio con i soggetti che svolgono 
ricerca di base; 


- . implementare la capacità delle strutture specializzate (centri di ricerca, università) per 
attivare progetti di trasferimento tecnologico e sostenere il sorgere di nuove iniziative 
imprenditoriali innovative. 


Lo sviluppo "equilibrato e sostenibile" del territorio potrà perseguirsi, pertanto, solo 
attraverso l'operare congiunto e sinergico di modelli di crescita fondati sulla 
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riorganizzazione della sistema delle imprese, la promozione della filiera della conoscenza 
nonché la valorizzazione delle risorse umane e di modelli sociali più integrati e coesi. 


Il tutto avendo cura di puntare alla riduzione ed al superamento dei principali squilibri di 
sviluppo che caratterizzano il territorio stesso e ne condizionano la generale crescita di 
competitività. 


In questo quadro, che è quello fatto proprio dalla generale strategia regionale di sviluppo, si 
viene a collocare, pertanto, la specifica strategia di intervento del POR, il quale, per sua 
natura e per le caratteristiche degli interventi che attraverso esso sono sostenibili con la 
partecipazione UE, appare coerente, e particolarmente idoneo ad operare nell'ambito di tale 
logica, integrando funzionalmente lo sforzo pubblico regionale e nazionale per conseguire i 
ricercati risultati di sviluppo. 


3.2.1.2. Gli elementi di scenario e l'obiettivo globale 


La strategia di intervento del POR FESR per il periodo 2007-2013, viene delineata sulla 
base delle analisi fin qui effettuate sul contesto economico e di quelle che appaiono le 
prevedibili tendenze socio-economiche regionali in assenza di interventi, nonché a fronte 
del contributo partenariale. Essa peraltro fa esplicito riferimento alle specifiche scelte che 
sono state evidenziate dal QRSN per l’intera economia nazionale e deve essere considerata 
soprattutto come un elemento specifico e mirato, direttamente connesso al 
complesso delle linee programmatiche regionali. 


Giustificano tale strategia, tra l'altro: 


- da un canto alcuni elementi dello scenario esterno che si riflettono in modo 
determinante anche sul sistema economico regionale e, quindi, sulla sua struttura, e 
che condizionano le scelte da effettuare, quali: 


a) la progressiva integrazione dei mercati mondiali e la conseguente nuova divisione 
internazionale del lavoro che determinano, nei confronti del tessuto economico 
del Friuli Venezia Giulia: 


- una forte concorrenza da parte dei paesi con basso costo del lavoro e una 
situazione, anche istituzionale, che rende inefficaci gli interventi per ridurre i 
costi di produzione; 


- una forte concorrenza anche da parte di paesi i cui sistemi produttivi sono più 
avanzati e il cui livello di ricerca non solo è elevato ma irradia i propri effetti su 
un vasto numero di soggetti, anche minori. 


b) lo sforzo, sempre più accentuato, di paesi emergenti a pieno titolo integrati nel 
sistema economico internazionale, che continuano ad accrescere le proprie quote 
di mercato con riferimento ai prodotti a “conoscenza intensiva”, il che fa si che 
questi rappresentino ormai seri concorrenti non più solo nei settori maturi e a 
basso contenuto tecnologico. 


c) un crescente fabbisogno energetico e un riflesso di tale situazione in termini di 
continue tensioni inflazionistiche e di crescente inquinamento ambientale. 
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- dall'altro alcune delle specifiche criticità e/o carenze che emergono dall'analisi di 
contesto, quali: 


a) 


d) 


una spesa pubblica per sostenere ricerca e innovazione che raggiunge livelli 
piuttosto soddisfacenti mentre questo non avviene ancora per la spesa privata, 
che sembra contenuta; comunque appare inadeguato il contributo finora fornito 
alla crescita e alla innovazione del sistema produttivo locale da un pur ampio 
sistema regionale di ricerca; 


un decremento del livello di competitività riferibile sia alla specifica struttura 
produttiva sia, in particolare, alla dimensione micro e medio-piccola del sistema 
delle imprese, le quali risultano perciò penalizzate nel ricorso alle attività di ricerca 
e sviluppo”° e nello sviluppo innovativo; 


la composizione del sistema produttivo regionale, e una consistente incidenza di 
settori maturi/tradizionali ad alta intensità di lavoro, che rende la regione 
maggiormente vulnerabile rispetto alla concorrenza dei paesi emergenti che 
mostrano maggiori fattori di competitività legati al costo del lavoro ed all'assenza 
di vincoli di natura sociale ed ambientale; 


indebolimento delle funzioni complesse caratteristiche delle aree urbane e 
conseguente depotenziamento della loro capacità attrattiva. 


È, quindi, essenzialmente per contrastare queste sfide e superare tali criticità che è stata 
formulata la strategia di fondo da porre in essere nell'ambito del POR FESR 2007-2013. 


La suddetta strategia, già individuata per grandi linee dal Documento strategico 
preliminare del Friuli Venezia Giulia, si pone, da un lato, in un'ottica di continuità con quanto 
attuato tramite il DOCUP Ob. 2 nel precedente periodo di programmazione 2000-2006 e, 
dall'altro, recepisce le linee strategiche dell'azione amministrativa regionale così come 
illustrate nel Piano Strategico Regionale denominato “AI centro della nuova Europa” (2005- 


2008). 


Indicatori di impatto a livello di programma 


; BEE Unità di Valore Valore 
Programma Indicatori di impatto i 
misura base atteso 
Posti di lavoro creati full time 
; (o) 535 
equivalente 
Di cui donne % 50 
: Di cui uomini (o) (o) 
Creare per. l'intero contesto SCUO Va 2 
- / i Produttività del lavoro nelle PMI - pila 
regionale un vantaggio competitivo . Migliaia di 
duifvolé Valore aggiunto per addetto nelle duro 32,5 34,12 
PMI (FONTE: Eurostat) (2004) 
Emissioni CO2 settore industria 
Fonte: Piano energetico regionale 
er Min to 2,7 2,52 
- ISTAT - TERNA — Elaborazioni a ù, 2 
Regione FVG) (2003) 


36 


A tal proposito si segnala come il rapporto Beffà, per la Francia, evidenzia come la scarsa competitività sia da 


imputare prevalentemente alla composizione del tessuto produttivo, dal momento che il Paese mostra un'elevata 
spesa in ricerca e innovazione. 
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L'obiettivo generale del POR, che costituisce l'elemento prevalente, ed anche 
l'estrema sintesi della strategia di Programma, può essere, pertanto, così enunciato: 
“Creare per l'intero contesto regionale, un vantaggio competitivo durevole. 


Ciò può essere esplicitato principalmente attraverso il rafforzamento della competitività 
delle imprese (vedi punto A), rispetto al quale si colloca in termini complementari, una serie 
di altri obiettivi strategici in settori diversi (vedi punto B). 


A) IL RAFFORZAMENTO DELLA COMPETIVITÀ DELLE IMPRESE 


In termini di strategia generale, tra gli interventi di contesto che appaiono atti a 
conseguire tale obiettivo generale si privilegiano strategicamente quelli rivolti al 
rafforzamento della competitività delle imprese, in una logica rivolta a sostenere lo 
sviluppo delle basi scientifiche e tecnologiche del tessuto imprenditoriale puntando 
alla crescita della sua innovatività e, parallelamente, sostenendo i processi di 
trasformazione e/o rafforzamento della struttura produttiva, in un quadro di 
sviluppo territoriale sostenibile. 


Si vuole tendere in particolare ad un incremento della produttività dei fattori e alla costituzione di un 
ambiente orientato alla “economia della conoscenza”. Ciò proprio perché la strategia individuata mira alla 
crescita del livello di innovazione del sistema economico regionale (sia per i settori maturi e tradizionali sia per 
quelli ad alta tecnologia) unitamente ad una crescita economica sostenibile ed al raggiungimento di una 
qualità ambientale di buon livello. Il tutto in una logica di più lungo periodo orientata verso modelli produttivi 
che abbandonino gradualmente la prevalenza delle produzioni labour intensive per quelle a più alto valore 
aggiunto che si integrino con il sistema di eccellenza degli enti di ricerca presenti in regione. 


Indispensabile per il conseguimento di tali obiettivi è che l'azione sulla crescita competitiva delle PMI porti 
anche al superamento delle carenze organizzative e manageriali che possono tradursi in una scarsa 
propensione all'innovazione, tenuto conto anche della necessità di fronteggiare l'ulteriore criticità 
rappresentata dal generalizzato passaggio generazionale che contraddistinguerà nei prossimi anni gran parte 
del tessuto produttivo delle PMI regionali, costituito prevalentemente da imprese familiari. 


Se la capacità innovativa e la competitività sono posti a base del conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo economico e sociale equilibrato che - anche attraverso il POR FESR — la 
Regione Friuli Venezia Giulia intende perseguire, ciò significa però che, rispetto al 
raggiungimento di questo obiettivo generalistico, nel lungo periodo sarà propedeutica la 
creazione di un sistema di impresa che, in qualche modo indipendentemente dalla sua 
struttura settoriale, sia nel suo insieme più altamente competitivo, e favorisca l'innovazione e 
la crescita continua della produttività. 


A tal fine assumono certamente carattere di centralità gli interventi a favore dei progetti di 
sviluppo delle PMI, finalizzati alla loro crescita competitiva, anche attraverso la 
valorizzazione delle risorse umane e delle loro conoscenze/competenze (anche con 
interventi realizzabili attraverso il programma operativo FSE). 
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mo 


Però, occorre aver presente che, un solido sistema di impresa dipende, in larga parte, 
dall'esistenza di aggregati di aziende ed istituzioni (cluster) forti e competitivi, in grado di dar 
luogo ad una forza capace di generare innovazione e crescenti livelli di produttività”. 


| decisori pubblici a diversi livelli, le istituzioni e tutti i settori dell'economia del Friuli Venezia 
Giulia hanno potere di influenzare tale sistema di business e la produttività dei cluster, 
creando le condizioni favorevoli alla crescita. Saranno però le aziende e le aggregazioni di 
aziende che devono assumere un ruolo predominante, in quanto da esse dipende in primo 
luogo la capacità di raggiungere e sostenere il vantaggio competitivo”. 


Ciò avendo ben presente le seguenti caratteristiche principali dell'approccio alla competitività dei sistemi 
economici che costituiscono il punto di partenza di questa logica di azione che per il futuro appare essere in 
regione la strada obbligata da seguire, come chiaramente esposto programmaticamente: 


a) La produttività di una regione non dipende da quali settori economici sono in essa presenti ma da come le 
aziende in tali settori competono. 


b) Lapresenzadi forti cluster di aziende sostiene e fa crescere la competitività del territorio. 
c) Noncisono settori a bassa innovazione, solo aziende a bassa innovazione”. 


d) Ogni processo di innovazione non può prescindere da un investimento sul “sapere” della risorsa umana. 


Pertanto, nella logica di porsi come obiettivo di fondo nel lungo periodo la creazione di un 
sistema di impresa altamente competitivo, che si configuri come elemento determinante di 
uno sviluppo generale, la Regione dovrà operare in generale, quindi anche al di fuori e 
al di là del POR (che comunque è coerente con queste linee) avendo presente che: 


a) la porzione più rilevante dello sviluppo ottenibile si baserà su risorse già esistenti sul 
territorio o creabili nel breve: la prima sfida cui il sistema economico regionale dovrà far 
fronte è, quindi, quella del miglioramento progressivo della competitività delle PMI e 


37. Intale ambito, ad esempio, la riqualificazione di un sistema agro-territoriale si caratterizza specificatamente in tal 


senso perché alla aggregazione delle imprese si affiancano i processi di filiera e le progettualità collettive (ad es. 
attraverso la cooperazione) e territoriali integrate. 


#8... 1 cluster favoriscono la competitività delle aziende che li compongono in tre modi. In primo luogo ne accrescono la 


produttività, perché le aziende appartenenti ad un cluster hanno un accesso immediato e più efficiente a fornitori 
specializzati, competenze, informazioni e formazione all'interno di un ambiente competitivo particolarmente attivo. 


In secondo luogo, i cluster favoriscono l'innovazione per via di una più intensa competizione e cooperazione fra le 
aziende. 


Infine, essi facilitano la creazione di nuove aziende, sotto forma di “avvio” (start-up) e “creazione” (spin-off) e 
attraverso la capacità di attrarre sedi secondarie di aziende presenti altrove (creare una nuova azienda all'interno di 
un cluster è più semplice grazie alla presenza e disponibilità di conoscenze specializzate). 


Oggi l'innovazione può generare miglioramenti di produttività virtualmente in ogni settore. Nonostante il fatto che 


settori ad alta tecnologia, cosiddetti “high-tech" abbiano ricevuto molta attenzione in tempi più recenti, vi sono 
opportunità di applicazione di tecnologie avanzate in settori molto disparati (fra cui, per esempio, la meccanica e 
l'industria alimentare). Dunque è importante comprendere che non vi sono settori in assoluto a bassa innovazione, 
bensì aziende a bassa innovazione, cioè quelle che non sono capaci di incorporare nuove idee e nuovi metodi nei loro 
prodotti o servizi e nei loro modelli di gestione, spesso anche in ragione di carenze manageriali, organizzative e di 
visione strategica. 
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conseguentemente, anche grazie all'azione di traino di grandi imprese della filiera, dei 
cluster a più significativa rilevanza economica; 


b) contemporaneamente si dovranno gettare i semi per costruire i “cluster del futuro”, 
laddove esistano "patrimoni/risorse” (assets) o competenze distintive su cui basare lo 
sviluppo. Ciò anche se questa componente, cui si attribuisce spesso grande enfasi, è 


destinata ad avere un impatto significativo solo nel lungo periodo. 


Dall'analisi SWOT ai “principi” di azione 


Opportunità 


Criticità Principi di azione 


Esistenza di aziende leader e di 
forti competenze 


Modelli strategici in crisi, tendenza 
alla delocalizzazione, isolamento 
degli attori 


Stimolare il mantenimento e lo 
sviluppo dell'eccellenza nel cluster 
chiave del manifatturiero 


Collocazione geo- 
politica/economica favorevole 


Dotazione infrastrutturale non 
pienamente sfruttata, con colli di 
bottiglia da rimuovere 


Sviluppare un forte polo logistico 
e di traffici commerciali 


Centri di eccellenza in alcuni 
servizi, forte potenziale in altri 


Mancanza di una strategia di 
sviluppo 


Creare cluster di eccellenza in 
alcuni servizi 


Presenza di assets strategici e 
differenzianti (e.g., centri di ricerca, 
aziende di servizi avanzati) 


Insufficiente. focalizzazione sulla 
integrazione e sullo sviluppo di 


Investire su cluster emergenti 
laddove esistano assets e 


mercato competenze distintive 


Rafforzare l'intero sistema 
economico con azioni trasverali (e 
su sistemi di cluster) 


Potenziale sviluppo di sinergie fra | Indebolimento strutturale del 
cluster tessuto economico 


Il processo in questione ha portato a definire i seguenti cinque principi fondamentali che 
compongono — in questo campo - la “visione economica” per il Friuli Venezia Giulia, e la 
base della sua strategia di sviluppo e di intervento, nell'ambito della quale si colloca, per 
quanto realizzabile, la specifica strategia del Programma Operativo in materia di crescita 
della competitività del sistema produttivo. 


1) Rafforzare l'intero sistema economico con azioni “trasversali” che pongono le basi per uno 
sviluppo durevole basato su sistemi di cluster. 


È necessario che azioni trasversali che abbiano un effetto sistemico a sostegno dell'intera economia 
rafforzino le condizioni di base affinché si sviluppino gli interventi degli operatori economici su cluster 
strategici, esistenti o da sviluppare. 


Tali azioni trasversali dovrebbero essere tese principalmente a: 


-— . risolvere problematiche di carattere strutturale, quali in particolare la promozione dell'innovazione, il 
potenziamento dell'infrastruttura (inclusi energia e TLC), la crescita competitiva delle PMI, le procedure 
di bonifica (perimetrazione/risorse), il passaggio generazionale e lo sviluppo organizzativo, 
problematiche che possono essere superate ad esempio attraverso misure di sostegno per il 
trasferimento tecnologico e la collaborazione con il sistema regionale della ricerca, il ricorso a 
consulenze strategiche; 


- facilitare collegamenti fra clusters laddove esistano sinergie evidenti (ad es., mobile-sedia, turismo- 
agroalimentare-nautica da diporto, ICT-strumentazione medicale-NanoBiotecnologie e servizi avanzati 
di sanità) 
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L'insieme delle priorità operative sottese a questo insieme di azioni “trasversali” costituisce — rispetto 
all'obiettivo di una crescita strutturata della competitività del sistema economico regionale —- il contenuto 
operativo di fondo del presente Programma. Ciò, soprattutto perché la logica fatta propria dalla Regione per 
ogni tipologia di intervento da assumere a carico del Programma stesso —- che sia diverso dal puro e semplice 
intervento a base infrastrutturale volto a coprire obiettive esigenze del territorio e carenze strutturali — è 
quella che si intende “stimolare”, “promuovere” e, se del caso, “sostenere” e/o “agevolare” la 
domanda di innovazione, ricerca e competitività del sistema economico e non l'offerta in tale campo, 
che dovrà essere soprattutto messa in più stretta relazione con la domanda e sostenuta solo in caso che 
essa venga attuata come effetto di un'azione comune e concordata con gli operatori economici interessati. 


2) Stimolarelo sviluppo competitivo nei cluster chiave esistenti. 


A partire dal rafforzamento del tessuto imprenditoriale possono essere poste le basi per lo sviluppo 
competitivo nei cluster chiave esistenti, anche attraverso l'individuazione, già nell'ambito delle azioni “di 
sistema” sopra illustrate, di priorità legate allo sviluppo delle interazioni tra imprese anche in un'ottica 
intersettoriale, al fine di approfondire le filiere produttive esistenti. 


3) Investire su cluster emergenti laddove esistano assets e competenze distintive. 


Oltre a sviluppare la competitività nei settori tradizionali, è necessario investire (in ricerca e innovazione) per 
costruire le basi della presenza futura nei settori emergenti: puntando sulla esistenza in regione di assets e 
competenze distintive necessarie per eccellere ed “investendo” per anticipare i tempi del loro sviluppo. 


4) Creare cluster d'eccellenza in alcuni servizi. 


La crescita potrà essere costruita anche attraverso una focalizzazione su quei servizi per i quali la regione ha le 
competenze e gli asset per eccellere. 


In particolare sarà essenziale potenziare i poli di eccellenza esistenti e, se necessario puntare alla creazione di 
nuovi, ai fini di mantenere e sempre più alimentare la presenza di persona qualificato, che è un fattore 
primario per attrarre nuovi operatori e far crescere la presenza di quelli già basati sul territorio; 


5) Sviluppare, strumentalmente, un forte polo logistico e un'adeguata infrastruttura tecnologica 
delle comunicazioni 


L'apertura della UE ad Est e la straordinaria posizione geopolitica della regione rappresentano un'opportunità 
che è imperativo cogliere, attraverso azioni quali: 


- il superamento delle attuali barriere alla creazione di un sistema portuale di primaria importanza nel 
Mediterraneo; 


- l'investimento in nodi intermodali e il potenziamento dell'infrastruttura materiale e immateriale di 
accesso alla regione; 


- lo sviluppo del cluster della logistica, facendo leva sulle competenze già sviluppate dagli operatori di 
successo presenti. 


B) GLI ALTRI OBIETTIVI STRATEGICI COMPLEMENTARI 


La strategia rivolta ad accrescere la competitività, peraltro, non può limitarsi alla 
ricerca soltanto di effetti in termini di risposte dirette del sistema produttivo ad 
interventi mirati realizzati in suo favore. 


Occorre, infatti, che tale obiettivo primario trovi l'accompagnamento e il sostegno di 
altri obiettivi, non secondari ma certamente a quello funzionalmente collegati, che - 
nell'ambito di un disegno strategico unitario — siano rivolti: 


- a promuovere la sostenibilità ambientale, sia valorizzando quelle abbondanti 
risorse ambientali e culturali disponibili in regione, il cui miglioramento può 
costituire anche strumento funzionale alla crescita competitiva, sia operando 
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per ridurre pericoli e relativi costi per la società locale (civile e produttiva) 
attraverso la prevenzione dei rischi naturali e tecnologici; 


a rendere più competitivo il sistema economico, sia riducendo consumi 
energetici e relativi costi (sostenendo e promuovendo l'efficienza energetica del 
sistema stesso) sia puntando alla produzione e all'utilizzo in regione delle 
energie rinnovabili; 


a puntare ad un miglioramento mirato dell'accessibilità, e del relativo sistema 
infrastrutturale regionale, intervenendo (nell'ambito del più generale quadro di 
azione regionale e nazionale al riguardo) per realizzare una, sia pur limitata ma 
ben orientata, azione di sviluppo di reti o nodi materiali di accesso, rivolta a 
quelle parti del sistema della mobilità regionale che, se migliorate e/o adeguate, 
determinano più immediati effetti positivi sulla competitività; 


a far sì che gli effetti positivi sulla competitività di tutto il sistema, specie 
produttivo, che derivano dalla adozione sempre più piena delle nuove tecnologie 
di comunicazione possano essere accresciuti da un rafforzamento e 
completamento delle sottostanti infrastrutture immateriali; 


a far si, infine, che il conseguimento dell'obiettivo generale relativo, 
evidentemente, a tutta la regione possa trovare una migliore attuazione per 
effetto di iniziative specifiche rivolte, strategicamente, ad intervenire in aree 
specifiche, e con modalità specifiche, per superare o, comunque, attenuare gli 
ostacoli connessi: 


a) sia ad handicap particolari, come è il caso della sofferenza socioeconomica 
derivante: alle aree montane, tra l'altro, da una ridotta crescita economica 
connessa alla non idonea utilizzazione delle proprie (sia pure limitate) 
risorse, oppure, alle aree svantaggiate lagunari dal progressivo degrado 
dell'ambiente socio economico; 


b) sia ai rischi crescenti collegati alla progressiva riduzione della attrattività 
del territorio urbano che sta portando, anche, alla perdita di quelle originali 
funzioni delle aree stesse, che, se recuperate, potrebbero largamente 
contribuire ad una loro crescita e ad un progressivo recupero dei costi 
pagati per effetto di tale involuzione. 


Per quanto riguarda più strettamente l'attuazione di una strategia territoriale di 
sviluppo sostenibile si rinvia al paragrafo specifico 3.3. 


3.2.1.3. Gli obiettivi specifici da perseguire 


Nell'ambito del quadro strategico fin qui individuato, il POR 2007-2013 fissa, pertanto, 6 
obiettivi specifici (Compreso quello relativo alla Assistenza Tecnica) che individuano gli 
ambiti prioritari in cui si intende concentrare l'azione sostenuta dal FESR volta ad 
accrescere l'attuale livello di competitività e attrattiva del sistema regionale. 
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Si tratta di obiettivi che, sia pure riferiti ad aspetti specifici, vanno però affrontati in una 
logica integrata in quanto, solo se contestualizzati con le caratteristiche particolari del 
sistema regionale possono permettere di conseguire la finalità globale di dare maggiore 
attrattività al territorio e maggiore competitività al sistema socioeconomico del Friuli 
Venezia Giulia. 


Gli obiettivi sono così esplicitabili: 
1. Rafforzare la competitività delle imprese. 


L'obiettivo specifico è rivolto — tramite la promozione e il sostegno della crescita e 
diffusione dei processi di innovazione e ricerca — a qualificare in tal senso l'intero sistema 
produttivo della regione, al fine di accrescerne la competitività nel contesto nazionale e 
internazionale. Con ciò pervenendo anche — in conseguenza di tale spinta alla innovazione - 
ad una serie di modifiche strutturali, settoriali e dimensionali del sistema stesso, atte a 
massimizzare le condizioni di base per lo sviluppo. 


Un quadro di sistema, quello cui si punta, che dovrà essere caratterizzato da un 
potenziamento dei legami tra il sistema produttivo e il mondo della ricerca, da un 
rafforzamento o dalla creazioni di poli di eccellenza e di reti tra imprese (da porre in 
collegamento con i centri di competenza e di produzione di conoscenza) nonché dalla 
diffusione della cultura dell'innovazione, in particolare nell'ambito delle PMI. 


Attraverso le azioni da programmare e porre in essere per conseguire gli obiettivi sopra 
delineati la Regione intende, pertanto, superare progressivamente alcuni nodi riscontrati 
nel sistema regionale quali: 


-  unastruttura dell'offerta regionale operante nel sistema della ricerca e dell'innovazione 
che risulta ancora poco collegata con il sistema delle imprese; 


-. una struttura settoriale nella quale sono ancora determinanti settori tradizionali e, 
soprattutto, con tecnologie mature più esposte alla concorrenza; 


- una struttura del sistema produttivo incentrata su microimprese, piccole e medie 
imprese che, anche a causa delle proprie dimensioni, della carenza di visione strategica 
e di managerialità, non riescono a perseguire le necessarie attività di ricerca e sviluppo 
in modo tale da riuscire ad introdurre le necessarie innovazioni di processo e di 
prodotto. 


2. Promuovere la sostenibilità ambientale. 


Questo obiettivo specifico punta a migliorare la qualità e l'attrattività del territorio 
regionale, salvaguardando e valorizzando il patrimonio locale in una logica di sviluppo 
economico sostenibile epromuovendo la prevenzione dei rischi. 


La valorizzazione delle potenzialità e opportunità ambientali e culturali, rappresentano, 
infatti, occasioni irripetibili per promuovere crescita e qualità della vita nel territorio 
regionale. Si tratta in pratica di sfruttare appieno i vantaggi comparati del sistema regionale 
in termini ambientali, naturali e culturali e di evitare nel contempo i rischi di degrado che in 
ragione di handicap naturali o sopravvenuti per cause antropiche potrebbero impattare 
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negativamente sulle potenzialità di crescita e sulla possibilità di conseguire livelli più elevati 
di competitività. 
3. Migliorare l'accessibilità del sistema regionale. 


Attraverso il contributo mirato del POR FESR al potenziamento di specifiche infrastrutture 
materiali di collegamento e di quelle immateriali che garantiscono l'accesso delle imprese 
alle reti informatiche, l'obiettivo mira a partecipare all'abbattimento di alcune specifiche 
barriere che condizionano e limitano lo sviluppo delle realtà produttive. Il conseguimento di 
tale obiettivo specifico concorre, infatti, al rafforzamento della competitività del territorio, 
da un canto, attraverso il rafforzamento dei collegamenti intra-regionali e la proiezione 
della regione verso l'esterno e, dall'altro, tramite: l'accesso ai servizi collettivi (e la fruizione 
degli stessi); l'accesso ai luoghi di lavoro (e cioè l'accesso all'occupazione); l'accesso del 
sistema delle imprese ai processi di innovazione ed ai servizi finanziari e reali; l'accesso 
(collegamento funzionale) tra imprese e tra queste e pubblica amministrazione; l'accesso 
più agevole delle imprese ai mercati per acquisire beni/materie prime e per collocare beni 
finali. 


Nell'ottica del miglioramento della piattaforma logistica regionale, l'Amministrazione da un 
lato punta, attraverso un intervento ben calibrato e mirato, alla completa realizzazione del 
Polo Intermodale di Ronchi dei Legionari. AI fine di rendere adeguato il collegamento 
dell'Aeroporto del Friuli Venezia Giulia alla rete ferroviaria ed alle altre linee viarie, 
consentendo un notevole ampliamento di servizi a beneficio dei viaggiatorie creando, 
altresì, un'opportunità di integrazione e complementarità con l'Aeroporto di Venezia, anche 
in prospettiva del completamento della nuova tratta ferroviaria VE-TS del “Corridoio V”. 
Dall'altro lato, l'obiettivo è quello di perseguire il miglioramento e la razionalizzazione delle 
gestione operativa, del controllo e del monitoraggio dei flussi di merci e persone da e verso i 
nodi portuali, potenziando il progetto SEC (Safe and Efficient Cargo), punto di partenza per 
la costituzione e lo sviluppo di un portale regionale della logistica. 


Inoltre, nel campo delle reti immateriali, la Regione intende proporre degli interventi volti 
alla realizzazione di infrastrutture in fibra ottica nelle aree dei Distretti industriali che 
consentano l'acceso a servizi tecnologici avanzati di nuova generazione, nonché il 
potenziamento dei servizi informatici avanzati nel campo dell'offerta turistica, al fine di 
ottimizzare la rete di collegamenti a supporto degli attori operanti in tale settore. 


4. Favorire la coesione interna e la crescita territoriale equilibrata. 


In modo strettamente complementare con quanto perseguito dagli altri, di carattere 
generale e trasversale per tutto il territorio, il presente obiettivo mira a concentrare su 
ambiti ristretti del territorio stesso (cioè, rispettivamente, le zone montane, le zone lagunari 
e alcune aree urbane) una serie di interventi che possono contribuire a ridurre quegli 
squilibri specifici che caratterizzano dette aree, determinano una ridotta coesione regionale 
e influiscono negativamente sulla attrattività e competitività di tali territori. 


Le aree montane, infatti, per la loro caratterizzazione sul piano della densità e struttura 
demografica e sul piano della natura, dimensione e altimetria del territorio e dei relativi 
insediamenti, presentano alcuni handicap di fondo (non ultimo quello delle comunicazioni e, 
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in genere, dell'accessibilità) riconosciuti espressamente dalla normativa regionale (L.R. n. 
13/2000 e DGR n. 3303 del 31/10/2000) e che occorre eliminare 0, almeno, superare. Ciò in 
modo specifico - in prosecuzione peraltro dei positivi risultati conseguiti nel precedente 
periodo di programmazione - per tendere ad un riequilibrio, sociale ma anche economico, di 
tali zone che possa adeguatamente e positivamente influire su di un loro sviluppo 
sostenibile, tale da consentire anche quei guadagni strutturali e occupazionali che occorre 
necessariamente perseguire. 


Le seconde, ossia le zone lagunari, presentano peculiari aspetti dal punto di vista 
ambientale e naturalistico e un progressivo fenomeno di spopolamento, dovuto anche 
all'abbandono delle attività tradizionali dell'area, legate al settore della pesca, che si 
intende superare attraverso una valorizzazione, soprattutto turistica, delle aree stesse che 
ne consenta la rivitalizzazione economica, sociale e culturale in armonia con il territorio. 


Infine alcune aree urbane, pur se contribuiscono attivamente sul piano strettamente 
economico alla crescita regionale, hanno comunque necessità di un sostegno specifico 
volto alla riduzione ed eliminazione dei vari fattori di ritardo e indebolimento perché - 
anche in quanto aree caratterizzate dalla centralità rispetto ai territori inteconnessi — 
possano attivare processi di crescita diffusi e centrati sullo sviluppo di attività e funzioni 
complesse e “di riferimento” per il proprio ambito. Ciò nel quadro di un approccio che 
negando la crescita “disordinata” degli insediamenti e puntando sulla crescita e 
specializzazione dei centri urbani, favorisce sinergie a rete e aumenta la coesione e la 
competitività complessiva del territorio. 


5. Promuovere l'ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica. 


L'obiettivo in questione si pone — in parallelo con quello di promuovere la sostenibilità 
ambientale — in una logica di sviluppo economico sostenibile che mira a promuovere la 
crescita della qualità della vita e della attrattività del territorio regionale, puntando su un 
sistema produttivo eco-sostenibile. 


A tal fine, in stretta coerenza con quelli che sono gli indirizzi programmatici regionali e, 
ancor più, con quelli nazionali e comunitari, saranno attuati interventi congiunti rivolti ad 
accrescere l'efficienza energetica e l'uso di fonti energetiche rinnovabili insieme ad una 
significativa riduzione delle emissioni in atmosfera per porre rimedio ad una serie di effetti 
negativi dello sviluppo antropico che hanno portato in regione, ma più generale a livello 
globale, ad un'utilizzazione poco efficiente di alcune risorse e alla non valorizzazione di altre. 


6. Migliorare l'efficacia e l'efficienza della azione svolta dalle strutture tecnico- 
amministrative regionali, nell'ambito del processo di programmazione e implementazione 
del PO attraverso interventi di supporto tecnico alla gestione e controllo, valutazione e 
visibilità del Programma e nelle fasi di programmazione e attuazione 


L'obiettivo — la cui attuazione è strettamente orizzontale rispetto alle azioni poste in essere 
per il conseguimento degli altri cinque ed è strettamente funzionale al conseguimento di 
un'elevata efficienza del processo di implementazione del Programma - viene ad essere 
posto in essere attraverso una serie di sub obiettivi quali: 
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- supportare la struttura regionale - anche in termini di adeguamento dell'attrezzatura 
necessaria — per la redazione, l'attuazione, la gestione e la sorveglianza del Programma; 


- curare che tale supporto contribuisca al rafforzamento delle competenze tecniche del 
personale coinvolto nella realizzazione del Programma e per consolidarne l'efficienza 
specifica; 


- individuare e finanziare le attività correlate alla valutazione e al controllo del 
Programma, nonché tutte le azioni relative alla comunicazione e all'informazione 
necessarie a massimizzare la visibilità del Programma nel corso del periodo di 
attuazione. 


3.2.1.4. Gli assi prioritari di intervento 


Ciascuno degli obiettivi specifici su indicati, individua un Asse prioritario di intervento. Il 
Programma operativo FESR si articola, pertanto, in cinque Assi prioritari definiti in 
conformità con le priorità di intervento previste dal Regolamento FESR e con gli indirizzi 
dell'Orientamento strategico nazionale. Tali Assi prioritari sono, sinteticamente, così 
identificati: 1) Innovazione, ricerca, trasferimento tecnologico e imprenditorialità; 2) 
Sostenibilità ambientale; 3) Accessibilità; 4) Sviluppo territoriale; 5) Ecosostenibilità ed 
efficienza energetica del sistema produttivo. Ai cinque Assi summenzionati si aggiunge un 
quinto, relativo alle azioni di Assistenza tecnica, valutazione, e monitoraggio a supporto 
dell'implementazione del Programma (Asse 6 Assistenza tecnica). 


La corrispondenza tra Assi prioritari e obiettivi specifici viene sintetizzata nella tavola 
seguente: 


ASSI PRIORITARI _N | OBIETTIVI SPECIFICI 


ASSE 1 INNOVAZIONE, ricerca, 
trasferimento tecnologico e Rafforzare la competitività delle imprese 
imprenditorialità 


ASSE 2 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE Promuovere la sostenibilità ambientale 


ASSE 3 ACCESSIBILITÀ Migliorare l'accessibilità del sistema regionale 


ASSE 4 SVILUPPO TERRITORIALE Favorire la coesione interna e la crescita territoriale equilibrata 


ASSE 5 ECOSOSTENIBILITA' ed Promuovere l'ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica 
efficienza energetica del sistema perseguendo una maggiore efficienza ed un migliore utilizzo delle fonti 
produttivo energetiche del sistema regionale 


Migliorare l'efficacia e l'efficienza della azione svolta dalle strutture tecnico- 
amministrative regionali, nell'ambito del processo di programmazione e 
ASSE 6 ASSISTENZA TECNICA implementazione del PO attraverso interventi di supporto tecnico alla 
gestione e controllo, valutazione e visibilità del Programma e nelle fasi di 
programmazione e attuazione 
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3.2.2. Ripartizione delle categorie di spesa 


Con riferimento alla attuazione della suesposta strategia, secondo quanto previsto dall'art. 
11 del Regolamento (CE) 1828/2006, è riportato di seguito, a titolo meramente informativo 
e non vincolante per l'attuazione del POR, la ripartizione indicativa per categoria di spesa 
delle risorse del FESR che si prevedono di utilizzare per la realizzazione delle linee di attività 
connesse alle singole priorità programmatiche; tale attribuzione è effettuata in riferimento 
alle categorie di spesa fissate all'allegato Il del citato Regolamento (CE) 1828/2006. 

La ripartizione indicativa delle risorse FESR, di cui la Regione dispone (pari a 74,07 Meuro), 
tiene conto del dettato dell'articolo 9.3 del Regolamento Generale e, quindi, nell'ambito del 
principio dell'earmarking, attribuisce una quota consistente di tali risorse ad interventi che 
rispondono agli obiettivi di Competitività e Crescita dell'occupazione individuati quali 
prioritari dalla strategia di Lisbona; ciò al fine di contribuire in modo concreto all'obiettivo di 
destinare nel complesso delle Regioni dell'obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione” dello Stato membro almeno il 75% della spesa delle risorse dei fondi 
strutturali ai temi prioritari indicati dall'allegato IV del Reg.(CE) 1083/2006. 


Le categorie che rispondono agli obiettivi di Lisbona e sulle quali si realizza la 
concentrazione tematica e finanziaria individuata dalla strategia del POR regionale sono 
riportate nella tavola 3.4. 


Nella stessa tavola 3.4, così come previsto dal regolamento attuativo della Commissione 
(art. 11 eAll. II) è presentata altresì la ripartizione del contributo FESR al Programma per 
fonte di finanziamento e tipo di territorio oggetto dell'intervento pubblico. 
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Tab. 3.4 - Ripartizione indicativa del contributo comunitario a livello di programma operativo per 


categorie di spesa, forme di finanziamento e territori 


3.4.a. Temi prioritari 


c dora, Percentuale | Risorse FESR 
ategorie di spesa N 746 

% # 
02 Infrastrutture in RST e centri di competenza in una tecnologia 1,0 710.500 
specifica* 
03 Trasferimenti di tecnologie e miglioramento delle reti di 4,9 3.650.500 
cooperazione tra piccole imprese (PMI), tra queste ed altre imprese ed 
università, istituti di istruzione post-secondaria di tutti i tipi, autorità 
regionali, centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici (parchi scientifici 
e tecnologici, tecnopoli, ecc.) * 
04 Sostegno a R&ST, in particolare nelle PMI (ivi compreso l'accesso ai 23,3 17.272.500 
servizi di R&ST nei centri di ricerca) * 
09 Altre misure volte a stimolare la ricerca, l'innovazione e 15,9 11.760.000 
l'imprenditorialità nelle PMI Società dell'informazione* 
10 Infrastrutture telefoniche (comprese le reti a banda larga) 6,3 4.655.000 
11 Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (accesso, 3,3 2.450.000 
sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei rischi, ricerca, innovazione, 
contenuti digitali, ecc.) * 
12 Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (RTE-TIC) * 1,7 1.225.000 
14 Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, istruzione e 0,6 416.500 
formazione, creazione di reti, ecc.) * 
17 Ferrovie (TEN-T) 2,0 1.470.000 
41 Energie rinnovabili: da biomassa* 5,3 3.927.661 
42 Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e altre* 2,6 1.960.000 
43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica* 4,8 3.552.500 
47 Qualità dell'aria 0,7 490.000 
50 Recupero dei siti industriali e dei terreni inquinati 2,6 1.960.000 
51 Promozione della biodiversità e protezione della natura (compresa 1;7 1.286.250 
Natura 2000) 
52 Promozione di trasporti urbani puliti* 0,8 612.500 
53 Prevenzione dei rischi (inclusa l’ elaborazione e l’ attuazione di 5,2 3.822.000 
piani e provvedimenti volti a prevenire e gestire i rischi 
58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 2,0 1.470.000 
61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 11,6 8.575.000 
85 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni 3,0 2.243.010 
86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione 0,8 560.753 
Totale 100 74.069.674 
di cui Earmarking 64,2 47.537.661 


*.. I temi prioritari contrassegnati da un asterisco contribuiscono all'earmarking. 


** Valori stimati ex ante che potranno subire variazioni anche considerevoli in fase di attuazione del 


Programma. 
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3.4.b. Formedi finanziamento 


o1 Aiuto non rimborsabile 100,0 74.069.674 


02 Aiuto (mutuo, abbuono di interessi, garanzie) 


03 Capitale a rischio (partecipazione, fondo di capitale di rischio) 


o4 Altre forme di finanziamento 


Totale 100,0 74.069.674 


* Valori stimati ex ante che potranno subire variazioni anche considerevoli in fase di attuazione del 
Programma. 


3.4.c. Tipidi Territorio 


00 Non pertinente 15,0 11.110.450 
01 Agglomerato urbano 40,0 29.627.870 
02 Zona di montagna 44,0 32.590.657 
04 Zone a bassa e bassissima densità demografica 1,0 740.697 
Totale 100,0 74.069.674 


* Valori stimati ex ante che potranno subire variazioni anche considerevoli in fase di attuazione del 
Programma. 


3.3. ASPETTI SPECIFICI DI SVILUPPO A CARATTERE TERRITORIALE 


3.3.1. Sviluppo urbano (artt. 37.4 e 37.6 del reg. generale e art.8 del Reg. FESR) 


Come si è visto dall'analisi di contesto, lo sviluppo territoriale del Friuli Venezia Giulia — 
poggiato in origine su un sistema di città e centri urbani in grado di funzionare da poli di 
riferimento per i diversi sistemi territoriali - ha visto più di recente, come effetto di uno 
sviluppo basato sul cosiddetto “modello economico del Nord-Est", caratterizzato da 
un'elevata flessibilità rispetto alle scelte localizzative, una diffusione generalizzata di 
insediamenti sul territorio. L'uso estensivo del territorio ha comportato una serie di 
conseguenze, tra le quali di indubbia importanza: 


- elevato impatto ambientale 
-. l'indebolimento o la perdita di ruolo dei centri urbani; 


- l'indebolimento della specificità funzionale di certe aree urbane. 
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La strategia adottata dal POR si colloca perciò in quella più generale fatta propria dalla 
Regione e volta quindi a correggere gli effetti distorsivi delle macrotrasformazioni 
territoriali a carico del sistema insediativo con la prospettiva di rigenerare e recuperare la 
funzione urbana, creare le condizioni perché si producano effetti sinergici tra i vari centri nel 
rispetto delle proprie specialità, a costituire una rete che incrementa la competitività del 
sistema insediativo e del territorio e la coesione dei centri al suo interno. 


Si propone pertanto, in questa logica, in primo luogo il recupero sul territorio del ruolo di centralità dei centri 
urbani, attraverso una loro rafforzamento ed una loro rifunzionalizzazione, dalmomento che: 


- rappresenta un modello di sviluppo territoriale più efficiente, portatore di un disegno territoriale 
riconoscibile e dotato di maggior stabilità; 


- permette riduzioni di costo dell'offerta infrastrutturale e fornisce al territorio servizi più accessibili che 
favoriscono condizioni migliori dell'abitare; 


- sostenendo la specializzazione dei centri urbani, favorisce sinergie a rete aumentando la coesione e la 
competitività complessiva del territorio. 


La crescita di attrattività dell'area urbana passa attraverso l'identificazione di criticità specifiche di ciascun 
ambito territoriale che ne determinano la qualità dell'ambiente. 


Obiettivo che, pertanto, si intende conseguire, secondo le linee di una Pianificazione territoriale, nella quale si 
inserisce anche il Piano Territoriale Regionale in corso di predisposizione, ed al quale il POR può contribuire, è 
quello di recuperare sul territorio il ruolo di centralità dei centri urbani, attraverso un loro rafforzamento e una 
loro rifunzionalizzazione. Parallelamente va ricordato altresì che anche il tessuto economico delle aree urbane 
necessita di sostegno e riqualificazione in una logica di pianificazione integrata che veda il coinvolgimento 
delle istituzioni pubbliche, delle associazioni di categoria e di tutti gli attori del territorio, al fine di superare le 
criticità e riqualificare il territorio secondo il modello dello sviluppo sostenibile e integrato. 


In questo quadro programmatico generale, avendo presente quali sono le specifiche 
modalità e caratteristiche dell'intervento FESR e gli stessi obiettivi posti a base della 
strategia di azione del POR, nonché tenendo conto anche degli obiettivi della Strategia 
tematica sull'ambiente urbano indicati nella Comunicazione della Commissione dell'11 
gennaio 2006, è possibile pertanto individuare le due principali linee secondo le quali si 
muoverà l'azione in favore degli ambiti urbani. 


x 


La prima è quella prevista nell'Asse 4 “Sviluppo territoriale”, la quale, per la sua stessa 
natura, attiene ad interventi specifici e precisamente rivolti a una serie di aspetti di elevato 
rilievo locale come: la valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale, l'utilizzo (0 il 
riutilizzo) di strutture e siti inutilizzati e/o degradati, la rivitalizzazione di attività volte al 
rafforzamento della crescita economica. 


Il previsto recupero delle aree urbane e la loro riqualificazione avverrà con riferimento a 
situazioni locali specificamente individuabili sulla base di una pianificazione locale integrata 
che tenga conto di vari aspetti e carenze che ostacolano il perseguimento di una crescita 
sostenibile sul piano economico, ma anche ambientale e sociale. Crescita che dovrà essere 
fondata su una competitività crescente che consenta di migliorare l'attrattività dei luoghi 
nei confronti sia delle risorse umane sia degli investimenti esterni. 


La seconda linea individuata è in qualche modo complementare a quella oggetto precipuo 
dell'Asse 4 e ne rafforza l’azione, perché si sostanzia nell'insieme di una serie di interventi e 
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azioni che rientrano negli obiettivi previsti con gli altri Assi (e quindi finanziati in tali ambiti) 
ma che avranno effetto diretto o indiretto anche sulla situazione delle aree urbane poiché 
riguardano attività che si svolgono, o si possono svolgere e che attengono a campi di azioni 
da promuovere o sostenere localmente, come la ricerca, l'innovazione, l'imprenditorialità, 
l'accessibilità e il patrimonio storico culturale. 


Tab. 3.5 - Principali attività a base dell'azione in favore degli ambiti urbani 


ASSI ATTIVITA' Risorse FESR 


1.1.b Sostegno a progetti di ricerca ad 
elevato impatto sistemico per il 

rafforzamento delle reti della ricerca e 980.000 
dell'innovazione e dei distretti 


I. 'NNOVAZIONE, RICERCA, 
TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO E 


IMPRENDITORIALITA' i a : 

tecnologici dell'innovazione 
Il. SOSTENIBILITA' 2.1.a Valorizzazione del patrimonio sno 
AMBIENTALE naturale e culturale i 


.1.a Interventi materiali nell'ambito 
III. ACCESSIBILITA' 3 . ; ù 1.470.000 
delle infrastrutture di trasporto 


IV. SVILUPPO TERRITORIALE | 4.1.a Supporto allo sviluppo urbano 4.900.000 


V.ECOSOSTENIBILITA' ED 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL |5.1.c Riduzione emissioni in atmosfera 122.500 
SISTEMA PRODUTTIVO 


TOTALE 7.972.500 


3.3.2. Sviluppo rurale 


Il territorio regionale si caratterizza per una ruralità forte e diffusa. Escludendo i quattro 
capoluoghi di provincia che ricoprono il 2,8% della superficie totale su cui si concentra il 
33% della popolazione, la superficie regionale può, infatti, esser classificata come rurale 
secondo la metodologia del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) che riprende quella utilizzata 
dall'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE). La ruralità del 
territorio è da ricondurre ad elementi quali la bassa densità abitativa (nelle aree rurali si 
registra una densità media di 100 abitanti circa per kmq) e lo sviluppo di attività 
economiche di tipo agricolo (agricoltura intensiva specializzata, colture permanenti). In 
particolare, nel PSR sono individuate quattro tipologie di aree rurali: A — poli urbani; B — 
rurali ad agricoltura intensiva specializzata; C - rurali intermedie; D — rurali con problemi 
complessivi di sviluppo. Rispetto a questa classificazione è stata inoltre individuata la zona 
omogenea del Carso, che si compone di territori codificati come sottozone delle suddette 
aree (A1, B1, C1). 
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Una quota importante della superficie rurale, corrispondente alle zone montane rurali con 
problemi complessivi di sviluppo (zone D), è caratterizzata da elementi di particolare 
problematicità, dati dalla bassissima densità demografica, dalla presenza di fenomeni di 
spopolamento e da un difficoltoso sviluppo economico. Su dette aree il POR interverrà con 
appositi strumenti, concentrati prevalentemente nell'Asse 4, di cui si dirà di seguito. 


Il carattere prevalentemente rurale del territorio regionale determina necessariamente delle 
forme di complementarità e integrazione tra le azioni sviluppate dal presente POR FESR e 
quelle realizzate dal FEASR nell'ambito del Piano di sviluppo rurale. 


In termini generali, la delimitazione degli interventi tra i due fondi fa riferimento ai prodotti 
elencati nell'allegato | del TCE che rientrano nella sfera d'azione del FEASR, nonché a 
tipologie di intervento o di beneficiari diverse. 


In conformità con quanto previsto dall'articolo 9 del regolamento 1080/2006, vengono di 
seguito indicati i principali ambiti di interazione tra gli interventi dei due fondi, che verranno 
successivamente approfonditi nei singoli assi, ossia: 


- la ricerca: il FESR potrà finanziare le attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale (ove non finanziabile dal FEASR) nei settori agro-industriale e forestale; 
mentre il FESAR potrà finanziare le attività di innovazione, sperimentazione (ai sensi del 
Reg. 1698/2005) e trasferimento tecnologico realizzate dalle imprese che operano sui 
prodotti di cui all'allegato | del TCE; 


- l'ambiente: gli interventi di valorizzazione (investimenti e infrastrutture) dei siti Natura 
2000 verranno finanziati dal FESR, mentre le azioni tese al mantenimento e alla 
conservazione delle biodiversità nei suddetti siti saranno a carico del FEASR così come 
gli stessi piani di gestione; le azioni volte a prevenire e contrastare i fenomeni di 
dissesto idrogeologico riferibili ad aree a rischio massimo ( individuate nei Piani di 
Assetto Idrogeologico (PAI) approvati o in altro rilevante strumento di pianificazione o 
programmazione) saranno finanziate dal FESR, i restanti interventi saranno invece di 
competenza del FEASR; 


- l'energia: il FEASR sosterrà, nelle zone rurali, alcuni interventi a monte della generazione 
di energia di natura agricola e forestale, nonché gli investimenti finalizzati alla 
generazione di energia realizzati da imprese agricole e forestali e, qualora realizzati da 
enti pubblici territoriali (escluse le operazioni a titolarità regionale), quelli relativi ad 
impianti con capacità fino a 500 KW, in quanto quelli di potenza superiore saranno 
realizzati con il sostegno del FESR; 


-. le infrastrutture materiali: il FESR finanzierà interventi di potenziamento delle reti 
secondarie migliorando i collegamenti con le principali infrastrutture di trasporto; il 
FEASR opererà invece nel caso specifico di interventi che interessano le reti secondarie 
a servizio delle aziende agricole e forestali (poderali ed extrapoderali) con particolare 
riguardo agli interventi finalizzati a creare o migliorare i collegamenti con le reti 
principali; 

- le Tecnologie dell'Informazione della Comunicazione (TIC): saranno a carico del FESR gli 
investimenti in infrastrutture aziendali nel settore delle TIC; saranno invece a carico del 
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FESAR gli investimenti aziendali (nuovi sistemi di comunicazione e gestione delle 
informazioni al fine di migliorare i processi aziendali e commerciali) nelle aziende 
agricole e nelle imprese agro-industriali, relativi ai prodotti di cui all'Allegato | del 
Trattato CE. 


L'articolazione territoriale assume maggior importanza per l'Asse 4. In questo caso legami 
strategici si possono individuare in particolare per gli interventi in area montana, di cui 
all'attività 4.2.a del POR. Tali interventi insisteranno sulle aree maggiormente svantaggiate 
del PSR, zone D, nonché sull'area omogenea del Carso e su parte dei territori della zona C e 
mireranno a favorire opportunità di diversificazione produttiva, in particolare nel settore 
turistico, complementari all'attività agricola del territorio rurale. | legami strategici 
rispondono, come già sopra rilevato, a forme di complementarietà tra tipologie e 
dimensioni degli interventi e tipologie di beneficiari. 


3.3.3. Altre specificità territoriali 


Il POR FESR, sulla base del disposto dell'art. 10 del Reg. CE 1080/2006 intende perseguire, 
attraverso interventi mirati, il superamento delle difficoltà specifiche di alcune zone 
caratterizzate da svantaggi geografici e naturali e più specificamente delle zone montane e 
delle zone a bassa densità abitativa*° i cui criteri di individuazione sono contenuti 
nell'articolo 52 (lettera f secondo e terzo alinea) del Reg. CE 1083/2006. 

In queste zone, in deroga alle attività di intervento individuate dall'articolo 5 del Reg. CE 
1080/2006, è possibile intervenire mediante “il finanziamento di investimenti volti a 
migliorare l'accessibilità, a promuovere e sviluppare le attività economiche connesse al 
patrimonio culturale e naturale, a incentivare l'uso sostenibile delle risorse naturali e a 
incoraggiare il turismo sostenibile”. 


Sviluppo dell'area montana con handicap geografici 


Il territorio friulano evidenzia, come già illustrato, un'area montana (alpina e prealpina) che 
in termini strettamente altimetrici si estende per il 42,5% della superficie regionale 
complessiva; dei 219 Comuni della Regione 58 ricadono inoltre in detta area montana. In 
queste zone di montagna la densità abitativa media è di 21,1 abitanti per kmq. 

La classificazione delle aree caratterizzate da svantaggio geografico e naturale, e pertanto a 
maggior rischio di marginalità economica e sociale, è contenuta, però, nella Legge 
Regionale 33 del 22 dicembre 2002 che individua le aree interessate e istituisce i 
Comprensori Montani definendone le funzioni e le competenze amministrative. 


Nelle zone omogenee definite dalla succitata Legge, sono istituiti i seguenti Comprensori montani: 


a) il Comprensorio montano della Carnia, corrispondente alla zona omogenea della Carnia; 


4° L'articolo 52 del reg. CE 1080/2006 al terzo alinea definisce quali aree a bassa densità demografica quelle con meno 


di 50 abitanti per kmq e aree a bassissima densità demografica quelle con meno di 8 abitanti per kmq. 
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b) il Comprensorio montano del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, corrispondente alla zona 
omogenea del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale; 


c) il Comprensorio montano del Pordenonese, corrispondente alla zona omogenea del Pordenonese; 


d) il Comprensorio montano del Torre, Natisone e Collio, corrispondente alla zona omogenea del Torre, 
Natisone e Collio. 


È stata inoltre individuata l'area del Carso, per la quale comptenze amministrative e funzioni ricadono tra 
quelle delle Province di Gorizia e Trieste. 


La legge classifica inoltre il territorio montano secondo tre zone di svantaggio socio-economico: a) Zona A, 
corrispondente ai comuni o ai centri abitati con svantaggio basso; b) Zona B, corrispondente ai comuni o ai 
centri abitati con svantaggio medio; c) Zona C, corrispondente ai comuni o ai centri abitati con svantaggio 
elevato. 


L'individuazione dei livelli di svantaggio socio-economico è effettuata secondo differenti criteri quali: 
l'altitudine, l'acclività dei terreni e la fragilità idrogeologica, l'andamento demografico, l'invecchiamento della 
popolazione, il numero delle imprese locali, il tasso di occupazione, i livelli dei servizi. Su questa base sono 
individuate le aree che in ambito montano richiedono regimi di intervento speciali. 


In queste zone il POR FESR interviene attraverso l'Asse IV “Sviluppo Territoriale” con 
specifici interventi (Attività 4.2.) che da un lato sono mirati a promuovere forme di ospitalità 
diffusa sul territorio montano e dall'altro a valorizzare le fonti termali che in queste zone 
rappresentano un'importante valenza territoriale. Inoltre si prevede di implementare 
progetti complessi di valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale montano 
mediante azioni di intervento sulle infrastrutture e sulle strutture mobili ed immobili aventi 
una valenza paesaggistica, storica, culturale e archeologica. 


Questa attenzione alla dimensione territoriale adottata attraverso l'inserimento dell'Asse 
IV, deve condurre ad un approccio innovativo che individui nella promozione delle risorse e 
vocazioni specifiche delle aree montane la leva su cui agire per invertire i fenomeni di 
spopolamento garantendo il presidio antropico e produttivo e, attraverso la valorizzazione 
delle potenzialità ivi esistenti, generare uno sviluppo autosostenuto e duraturo di queste 
aree svantaggiate della Regione. 


Sviluppo aree svantaggiate lagunari 


Come evidenziato nell'analisi di contesto (par. 1.1.4), il progressivo abbandono, nelle zone 
lagunari, delle attività legate alla pesca, alla vallicoltura, all'acquacoltura, ha determinato 
una situazione di abbandono di tali aree, testimoniata anche dal loro progressivo 
spopolamento, che non consente di valorizzarne appieno le importanti risorse ambientali 
legate all'unicità dei luoghi in questione. 


Il sistema lagunare di Grado e Marano delimitato ad est dal fiume Isonzo, ad ovest dal 
fiume Tagliamento, a sud da un cordone litorale formato da isole e banchi sabbiosi, a nord 
dalla bassa pianura, la cui estensione è di circa 16.000 ettari, per una lunghezza di quasi 32 
km ed una larghezza media di 5 km, è una zona, infatti, che presenta una bassissima densità 
demografica. 
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Per l'intero Comune di Marano Lagunare la densità della popolazione è di 22,7 
abitanti/kmq, mentre per le zone lagunari del Comune di Grado è rilevata una densità 
variabile, a seconda delle frazioni prese in considerazione, da 0,19 ab/kmq a 41,72 ab/kmq. 


Inoltre, si evidenzia una progressiva diminuzione della popolazione residente, se vengono 
confrontati i dati dei censimenti del 1991 e del 2001. Si riscontra, infatti, che nelle zone 
prese in considerazione, ad esempio nel Comune di Grado (frazioni Boscat, Fossalon e 
Laguna) la popolazione nel periodo considerato è diminuita del 23%, passando da 1080 
abitanti a 836. 


Ciò ne fa, ai sensi dell'art. 52 lettera f 3° alinea del Regolamento (CE) n. 1083/2006 una 
zona “caratterizzata da svantaggi geografici o naturali”, per il superamento delle difficoltà 
specifiche delle quali è abilitato a intervenire il cofinanziamento FESR ai sensi dell'art. 10 del 
Regolamento (CE) 1080/2006. 


L'obiettivo che si intende conseguire con il contributo del POR è pertanto quello di 
indirizzare lo sviluppo di tali aree alla valorizzazione anche in chiave turistica delle loro 
risorse ambientali e naturali. 


Il contesto territoriale è, infatti, caratterizzato da un ambiente straordinario per peculiarità 
naturali. 


Questo particolare habitat, ricchissimo di specie vegetali e di avifauna endogene, è 
importantissimo luogo di sosta per tutta l'avifauna palustre, tanto da essere incluso 
nell'elenco delle zone umide di interesse internazionale. 


Tali risorse ambientali e naturali possono ora costituire il fondamento dello sviluppo 
economico delle aree in questione, legato alla valorizzazione anche in chiave turistica di 
queste risorse. 


Le attività previste sono dunque rivolte a potenziare le capacità attrattive ed a consolidare i 
fattori di sviluppo sostenibile delle aree interessate, nel rispetto e nella valorizzazione delle 
vocazioni del territorio. 


A tal fine si prevede di realizzare iniziative per l'implementazione dell'offerta turistica in 
termini di valorizzazione e sviluppo delle strutture già esistenti e di sfruttamento del 
patrimonio edilizio, rappresentato ad esempio dai “casoni”, tipiche “case dei pescatori” 
costruite dai pescatori sulle centinaia di isolotti della Laguna di Grado. 


In tal modo l'obiettivo del POR a favore di un sistema economico sostenibile delle aree 
lagunari, attraverso la diversificazione e la riconversione dell'economia lagunare e 
l'implementazione di attività alternative alla pesca, si integra con quello del FEP che, 
insistendo sulle stesse aree, promuove lo sviluppo sostenibile dell'attività di pesca e il 
miglioramento della qualità della vita delle zone di pesca. 


Nelle zone costiere, come l'area della laguna di Grado e Marano, l'azione dei due Fondi sarà 
pertanto sinergica e complementare, garantendo nella successiva fase di attuazione, come 
richiamato anche nell'ambito dell'Asse 4 del POR, la non sovrapposizione degli interventi. 
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3.3.4. Cooperazione interregionale e reti di territori 


La cooperazione territoriale è per la Regione Friuli Venezia Giulia uno strumento di elevata 
valenza strategica per le proprie politiche di sviluppo, di integrazione e di partecipazione ai 
processi di coesione nel nuovo e ampliato spazio europeo. La posizione geografica della 
regione e la sua tradizione, ne hanno, infatti, sempre fatto un naturale corridoio verso 
l'Europa centro-settenrionale da un lato e i Balcani dall'altro non solo dall'Italia peninsulare, 
ma anche dall'Europa Occidentale e la penisola Iberica. Già nel precedente periodo di 
programmazione, la Direzione Centrale Relazioni Internazionali, Comunitarie ed autonomie 
locali ha promosso e coordinatoattivamente la partecipazione di istituzioni ed enti regionali, 
ai programmi dell'iniziativa comunitaria Interreg Ill ed in particolare Interreg IIIC, dedicata 
alla cooperazione interregionale. 


Per il periodo di programmazione 2007-2013 la Regione ha identificato le proprie priorità 
strategiche che dovranno indirizzare la partecipazione delle istituzioni e degli attori 
regionali verso i programmi di cooperazione territoriale, individuando, altresì, le aeree di 
riferimento. Tali priorità, che saranno soggette ad ulteriori svilupppi e affinamenti, sono 
riportate per facilità di lettura nella seguente Tabella 3.6. 
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La Regione intende cioè impegnarsi sui diversi programmi dell'Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea 2007-2013 che si coniugano come segue: 


a) la Cooperazione Territoriale Europea, attraverso la Cooperazione Transfrontaliera, 
Transanazionale ed Interregionale; 


b) la Cooperazione Interregionale ex art 37.6.b; 
c) la Cooperazione Transregionale. 


A) Le priorità dei programmi operativi Transfrontalieri e Transazionali e la loro coerenza 
con le priorità del POR FESR sono riportate nella seguente Tabella 3.7. 


1. Nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Trasnazionale (Europa Centrale, Europa 
Sud-Orientale, Spazio Alpino, Mediterraneo) la coerenza con le priorità del POR FESR si 
focalizza sui seguenti temi: 


- rafforzamento della capacità innovativa dei sistemi regionali attraverso la messa 
in rete delle conoscenze e la cooperazione in ambiti di ricerca considerati di 
“frontiera”; 


- sviluppo e valorizzazione delle energie rinnovabili e il rafforzamento dell'efficienza 
energetica; 


- valorizzazione dei Poli culturali di eccellenza. 
- accessibilità attraverso servizi di trasporto sostenibile; 


2. Per quanto riguarda la Cooperazione Transfrontaliera, la Regione FVG è impegnata 
nei programmi Italia-Austria e Italia-Slovenia e IPA Adriatico, nella cui definizione ha 
partecipato in maniera molto intensa e pro-attiva. Pertanto, gli obiettivi specifici del 
programma riflettono appieno le scelte strategiche della Regione . 


Il programma Italia-Austria ha un'elevatissima coerenza di obiettivi e priorità con il 
POR FESR. In tale ambito, la Regione intende privilegiare i seguenti temi, pur non 
limitandosi a questi, 


- ricerca, innovazione e società dell'informazione, soprattutto a vantaggio delle PMI; 


- energie rinnovabili, puntando alla individuazione di bacini energetici comuni e alla 
creazione di reti di distribuzione di energie alternative; 


-.. accessibilità attraverso servizi di trasporto sostenibile; 


- Gli stessi temi rimangono prioritari per la Regione FVG nel programma Italia- 
Slovenia: 


il tema dell’accessibilità e dello sviluppo e di sistemi di trasporto transfrontalieri e, 
l'integrazione tra le aree urbane e rurali sono significativi, in quanto mirano a 
ricucire i legami tra territori a lungo innaturalmente separati; 


- lo sviluppo congiunto delle opportunità turistiche in coerenza col POR FESR, 
nell'otticca della tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale 
comune; 
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3. Per quanto concerne la Cooperazione Interregionale gli obiettivi di sviluppo 
identificati sono ampiamente coerenti con quelli del POR FESR, in particolare, in 
materia di: 


- ricerca einnovazione, per favorire il networking di PMI; 


- sviluppo dell'e-government, soprattutto per quanto attiene la misurazione 
dell'efficacia delle politiche; 


qualificazione del sistema produttivo e territoriale in termini di competitività e sviluppo 
sostenibile; 


- Ipromozione dell'efficienza energetica. 


Queste tematiche, in particolare, sono coerenti anche con quelle identificate come 
prioritarie nell'ambito dell'iniziativa “Regioni per. il cambiamento economico” 
(Comunicazione della Commissione COM(2006) 675 dd. 08.11.2006 Regions for Economic 
Change e successive inerenti note della Commissione), che potrà costituire ulteriore 
occasione di cooperazione e di scambio tramite la partecipazione a reti di cooperazione per 
la condivisione di esperienze. 


Dei due programmi attraverso i quali si attua per la maggior parte l'iniziativa “Regioni per il 
cambiamento economico”, la Regione intende avvalersi del Interreg IVC. Al momento non 
si ritiene opportuno avvalersi del programma Urbact Il, 


La Regione intende partecipare, attraverso la Fast Track Option, all'iniziativa “Regioni per il 
Cambiamento Economico”, così da promuovere lo scambio delle migliori pratiche e la loro 
realizzazione nell'ambito dell'attuazione del Programma operativo per il conseguimento 
degli obiettivi della rinnovata Agenda di Lisbona. Le tematiche rilevanti per il POR FESR 
nell'ambito dell'iniziativa “Regioni per il Cambiamento Economico" riguardano: 


- la promozione dell'innovazione, dell'imprenditorialità e della crescita delle conoscenze 
economiche mediante la ricerca e le capacità d'innovazione, inclusa l'ecoinnovazione e 
nuove tecnologie di informazione e comunicazione; 


- l'aumento dell'attrattiva degli Stati membri, delle regioni e delle città mediante il 
miglioramento dell'accessibilità, la garanzia di un livello e di una qualità adeguati dei 
servizi e la conservazione del potenziale ambientale; 


- la realizzazione di un potenziale di crescita globale elevato e di uno sviluppo regionale 
equilibrato conferendo una particolare attenzione alla situazione geografica specifica. 
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B) Nell'ambito della previsione dell'art. 37.6.b del Reg. 1083/2006, Azioni di Cooperazione 
Interregionale potranno essere realizzate con riferimento alle priorità del POR FESR, 
sulla base della coerenza tra quest'ultimo e specifiche linee strategiche previste dai 
Programmi di cooperazione transnazionale e transfrontaliera. Tali linee di intervento si 
concentreranno nella creazione di collaborazioni con le regioni europee e italiane, tra le 
quali prevalentemente con la Carinzia, con il Veneto, con la Slovenia e con le contee 
croate dell'Istria e Litoranea-Montana, su temi collegati agli Assi del POR FESR anche 
al fine di individuare e successivamente costruire strumenti di cooperazione che 
potranno essere utilizzati per la creazione dell'Euroregione, di gruppi di cooperazione 
territoriale (GECT) e di opportuni strumenti di cooperazione. 


Le azioni verteranno essenzialmente sui seguenti temi: 

- Ricerca e innovazione; 

- Energia; 

- Valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale/turismo sostenibile; 
- Sviluppo urbano. 


C) Nell'ambito della Cooperazione Transregionale (cooperazione interregionale a livello 
nazionale) il POR FESR della Regione Friuli Venezia Giulia intende promuovere e 
partecipare ad azioni concentrate sulle seguenti categorie di attività del POR: 


- Poli di innovazione 

-  Ecoinnovazione 

- Adozione TIC 

- Produzione di energie rinnovabili 

- Efficienza energetica 

- Tutela dei beni ambientali e culturali 
- Riqualificazione aree degradate. 


La Regione intende partecipare ad iniziative di cooperazione  transregionale 
prioritariamente con la Regione Veneto. 


Tale cooperazione si baserà sulla identificazione congiunta di azioni e/o progetti da 
realizzare da parte di entrambe le Autorità di Gestione. L'attuazione avverrà attraverso la 
altrettanto concomitante previsione nei meccanismi di attuazione dei POR interessati delle 
risorse necessarie, evidenziando il carattere territoriale più vasto dell'azione promossa. | 
progetti “transregionali” che ne deriveranno saranno necessariamente suddivisi nelle 
rispettive parti regionali. Il coordinamento tra le Regioni potrà portare anche ad una 
condivisione dei criteri di selezione di questi progetti. | progetti dovranno rientrare 
nell'ambito delle ammissibilità proposte dagli articoli 5,8 e 10 del Reg. CE n. 1080/06. 
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Le spese dell'Assistenza Tecnica del Programma potranno coprire i costi relativi alla 
partecipazione dei rappresentanti della Regione nelle riunioni necessarie alla realizzazione 
di queste cooperazioni. 


Le azioni di cooperazione interregionale ai sensi dell'art. 37.6.b del Reg. (CE) n. 1083/2006 e 
le azioni di cooperazione transregionale potranno essere cofinanziate nel limite massimo 
complessivo del 5 % della dotazione finanziaria dei singoli assi interessati e potranno essere 
avviate dalla Regione sia direttamente che in partenariato con Enti locali, imprese ed 
eventuali altri attori regionali pertinenti. 


3.4. INTEGRAZIONE STRATEGICA DEI PRINCIPI ORIZZONTALI 


3.4.1. Sviluppo sostenibile 


La politica di coesione per il periodo di programmazione 2007-2013 contribuisce a 
potenziare la crescita, la competitività e l'occupazione facendo proprie le priorità 
comunitarie per uno sviluppo sostenibile definite nel Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 
24 marzo 2000 e del Consiglio europeo di Giteborg del 15 e 16 giugno 2001. 


Detta politica concorre pertanto alla realizzazione dell'obiettivo globale del Consiglio 
europeo di Lisbona di trasformare l'Unione nell'economia “basata sulla conoscenza più 
competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile 
con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”. Essa concorre altresì 
alla realizzazione di quanto stabilito dal Consiglio europeo di Giteborg che ha approvato 
una strategia per lo sviluppo sostenibile - basata sul principio secondo il quale la 
soddisfazione dei bisogni dell'attuale generazione non deve compromettere quelli delle 
generazioni future - e aggiunto una dimensione ambientale al processo di Lisbona per 
l'occupazione, le riforme economiche e la coesione sociale, definendo una serie di obiettivi e 
misure come orientamento generale per il futuro sviluppo di politiche in quattro settori 
prioritari (Cambiamenti climatici, trasporti, sanità pubblica e risorse naturali)®*. 


Gli interventi finalizzati allo sviluppo dei territori dovranno pertanto esser sviluppati secondo un approccio 
sostenibile, che impone, nell'utilizzo delle risorse disponibili, l'obbligo di non compromettere l'utilizzo delle 
stesse da parte delle generazioni future. Tale obbligo viene sottolineato dalla nuova strategia dell'Unione 
europea in materia di sviluppo sostenibile42, che innovando la Strategia di Gòteborg, riconosce il ruolo dello 
sviluppo economico nella transizione verso una società più sostenibile, stabilendo precisi obiettivi e traguardi 
in termini di qualità della vita ed equità nei comportamenti delle generazioni attuali rispetto a quelle future. 


La rinnovata strategia di Lisbona43, d'altra parte, sottolinea il fondamentale ruolo dell'ambiente per la 
crescita, la competitività e l'occupazione. 


# Consiglio Europeo di Goteborg che ha definito i seguenti obiettivi strategici: Lotta ai cambiamenti climatici; 


Garantire la sostenibilità dei trasporti; Affrontare le minacce per la sanità pubblica; Gestire le risorse naturali in 
maniera più responsabile; Integrazione degli aspetti ambientali nelle politiche comunitarie. 


* Consiglio europeo “Nuova strategia dell'UE in materia di sviluppo sostenibile” DOC. 10917/06. 


4. Comunicazione al Consiglio europeo di primavera “Lavorare insieme per la crescita e l'occupazione - Il rilancio della 


strategia di Lisbona". COM (2005) 24, 2.2.2005. 
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Le agende di Lisbona e Goteborg danno vita, pertanto, ad obiettivi complementari ed interdipendenti, che 
rappresentano un fondamentale completamento della strategia di sviluppo del Programma precedentemente 
descritta. | principi della sostenibilità sociale ed ambientale divengono quindi parte integrante del POR anche 
alla luce delle politiche regionali, settoriali e territoriali, da implementare nel periodo 2007-2013. 


x 


È proprio secondo un approccio di questo tipo che è stata definita la strategia del 
Programma e il processo di valutazione ambientale strategica del POR FESR ha contribuito 
all'integrazione orizzontale del principio di sviluppo sostenibile. 


x 


Il Programma è orientato a favorire lo sviluppo socioeconomico verso una maggiore 
sostenibilità ambientale delle attività umane del territorio (riqualificazione del territorio, 
prevenzione dei rischi, valorizzazione del patrimonio naturale, in particolare dell'elevata 
biodiversità esistente, e culturale) e verso modelli di produzione compatibili con le priorità 
ambientali (processi produttivi ecocompatibili, efficienza energetica, utilizzo delle fonti 
rinnovabili). 


Nella fase di redazione del programma sono stati, pertanto, tenuti in considerazione 
obiettivi di sostenibilità ambientale, anche con riferimento agli obiettivi europei in materia 
di energia, sviluppo di fonti energetiche rinnovabili, efficienza energetica, lotta ai 
cambiamenti climatici, ribaditi nel Consiglio europeo di marzo 2007, da perseguire 
direttamente con azioni specifiche e da evidenziare trasversalmente nell'attuazione del 
Programma. 


In fase attuativa delle diverse tipologie di intervento, inoltre, potranno essere previste 
modalità e meccanismi che rafforzano la dimensione trasversale della sostenibilità 
ambientale. 


Infine, l'obiettivo di uno sviluppo sostenibile sarà rafforzato attraverso la complementarietà 
e la sinergia tra le varie politiche comunitarie e i meccanismi di cofinanziamento, come 
affermato dal punto 25 della Strategia di Sviluppo Sostenibile. 


In particolare, il POR dedica l'Asse 2 e l'Asse 5, che finanziariamente rappresentano nel loro 
insieme il 24% delle risorse messe a disposizione del POR, per sostenere iniziative 
direttamente connesse allo sviluppo sostenibile del territorio, inteso come sviluppo 
socioeconomico coniugato ad una gestione responsabile del territorio e delle sue risorse, 
senza comprometterne la disponibilità futura. 


L'Asse 2 interviene creando sul territorio le condizioni migliori e più sostenibili per la 
valorizzazione e la fruibilità delle risorse presenti. In particolare, gli interventi di fruizione 
turistica delle aree naturalistiche, quali parchi e riserve, non si limitano a garantirne 
l'accessibilità ma prevedono anche che al visitatore vengono fornite, tramite strutture 
informative, tutte le conoscenze necessarie per una presenza responsabile non solo nei 
confronti dei beni locali ma anche del sistema ambientale complessivo, contribuendo ad 
aumentare la consapevolezza verso la sostenibilità dello sviluppo. Inoltre, la corretta 
gestione delle aree naturali, in particolare di quelle facenti parte della Rete Natura 2000, 
tramite il ricorso a misure/strumenti di gestione in conformità alla Direttiva 92/43/CEE, 
contribuirà a garantire la sostenibilità ambientale degli investimenti di fruizione delle stesse 
aree. 
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L'asse 5 attua il principio di sostenibilità ambientale nell'ambito del sistema produttivo, 
sviluppando misure specifiche volte a favorire l'efficienza energetica del sistema produttivo 
(attività 5.1.a), la valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili (attività 5.1.b) e la 
riduzione delle emissioni di gas effetto serra (attività 5.2.a). 


In particolare, con l'implementazione di tali attività il POR intende contribuire anche ai 
sopra richiamati obiettivi del Consiglio europeo di marzo 2007: 


- riduzione minima del 20% delle emissioni di gas ad effetto serra (incrementabile al 30% 
in caso di accordi internazionali) al 2020; 


- risparmio energetico: riduzione dei consumi energetici minima del 20% al 2020 
(rispetto allo scenario tendenziale); 


- quota minima di biocombustibili sul totale di combustibili pari al 10% al 2020. 


La tematica dello sviluppo sostenibile però rappresenta comunque una priorità orizzontale 
ed è sviluppata anche nell'Asse 3 e 4. Nell'Asse 3 sono previsti interventi per lo sviluppo 
dell'intermodalità anche in un'ottica di sostegno alla mobilità sostenibile ed, infine, 
nell'Asse 4 sarà data particolare attenzione alla tematica ambientale nell'ottica della 
promozione di uno sviluppo sostenibile delle aree urbane e delle aree svantaggiate. Fin 
d'ora il POR prevede, infatti, nell'ambito dell'attività connessa allo sviluppo urbano, che 
saranno privilegiati gli interventi connessi allo sviluppo dei trasporti puliti, all'efficienza 
energetica e all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili in edifici ed impianti pubblici. 


Nell'Asse 1, infine, sono previsti progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo e 
sperimentale, che potranno essere rivolti anche all'introduzione di innovative tecnologie 
ecocompatibili, tenuto conto che gli interventi volti ad integrare la sostenibilità ambientale 
nel settore produttivo sono sostenuti più direttamente nell'Asse 5. Potrà, inoltre, essere 
valutata la possibilità di rafforzarla con opportune modalità e meccanismi in fase di 
attuazione degli interventi. 


Particolarmente rilevante nella strategia del POR è il sostegno a forme di turismo 
sostenibile inteso come turismo alternativo, non di massa, responsabile e rispettoso 
dell'ambiente. Lo sviluppo del turismo rappresenta un importante fattore di competitività 
per il sistema economico regionale, ma allo stesso tempo risulta assolutamente necessario 
garantire un uso efficiente e sostenibile del territorio e delle sue risorse. 


In quest'ottica è prevista sia nell'Asse 2 sia nell'Asse 4, l'attuazione di iniziative volte a 
favorire il turismo nella consapevolezza della necessità di controllare e limitare gli impatti 
negativi che questo può avere sull'ambiente. La sostenibilità degli interventi finanziati dal 
POR per lo sviluppo turistico del territorio sarà garantita, pertanto, da opportuni 
meccanismi e modalità di attuazione. 


In particolare, con riferimento all’Asse 2 gli interventi volti a favorire la fruibilità turistica di 
aree di particolare pregio naturalistico e, pertanto, anche ricadenti in Aree Natura 2000, 
dovranno essere in tal caso coerenti e compatibili con gli strumenti/misure di gestione e 
salvaguardia del sito ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, mentre nell’ambito dell'Asse 4, il 
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turismo sarà sviluppato anche attraverso l'adeguamento dell'offerta ricettiva ponendo, 
però, attenzione al recupero e adeguamento di strutture già esistenti, coerenti e integrate 
nel contesto ambientale, piuttosto che alla realizzazione di nuove strutture. Inoltre, forme di 
turismo come quelle proposte per le aree montane e lagunari, ponendosi in alternativa al 
turismo di massa, mirano a favorire la destagionalizzazione del flussi e a proporre modalità 
di fruizione “slow”. Potrà, infine, essere valutata l'opportunità di adottatare ulteriori 
strumenti per rafforzare la sostenibilità delle iniziative nel settore turistico, quali l'utilizzo di 
energie rinnovabili, modalità di trasporto sostenibili. 


3.4.2. Pari opportunità 


La Strategia europea per l'occupazione (SEO), avviata dal Consiglio straordinario 
sull'occupazione di Lussemburgo nel novembre del 1997, gli Orientamenti strategici 
comunitari (OSC) per la Politica di coesione 2007-2013, nonché l'art. 16 del Regolamento 
(CE) 1083/2006 affermano l'impegno dell'Unione Europea a garantire la parità di genere e 
la non discriminazione in tutte le fasi di gestione dei Fondi Strutturali. In particolare il 
soprarichiamato articolo stabilisce che gli Stati membri e la Commissione “provvedono, 
affinché la parità tra uomini e donne e l'integrazione della prospettiva di genere siano 
promosse nel corso delle varie fasi di attuazione dei fondi”, esso prevede altresì che detti 
soggetti adottino “le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, le disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale”. 


La Regione intende far propri gli obiettivi della “strategia quadro per la non discriminazione 
e le pari opportunità per tutti” adottata dalla Commissione Europea. Le pari opportunità di 
genere e le pari opportunità in senso ampio costituiscono dunque priorità e trasversalità 
fondamentale, che si intende declinare in ogni fase e in ogni aspetto della programmazione 
2007-2013. Tali principi saranno resi operativi in fase di implementazione del POR 
attraverso: 


1) il coinvolgimento dei referenti individuati fra i principali “portatori di interessi”, con lo 
scopo di ottenere contributi costruttivi anche al fine di valicare piste già in corso; 


2) la valorizzazione delle esperienze del territorio e delle buona prassi già sviluppate in 
materia di genere 


3) l'individuazione di criteri di selezione e punteggi premiali a vantaggio di quelle iniziative 
che promuovono e favoriscono le pari opportunità. 


A fronte delle politiche di genere sulle quali la Regione intende focalizzare la propria 
attenzione — tra quelle che rispondono ai problemi emergenti — si prevede di attivare i 
conseguenti interventi che riguarderanno, principalmente: 


- le politiche di conciliazione tra lavoro e vita familiare; 
- la definizione di indicatori di programma e modalità di rilevazione gender sensitive; 


- il miglioramento dei servizi di prossimità in ambito urbano che, perseguiti anche in 
un'ottica women and family friendly, consentano una migliore qualità della vita 
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rispondendo maggiormente ai bisogni delle persone ed, in particolare, dei gruppi 
svantaggiati; 


- la promozione dell'imprenditoria a conduzione o a prevalente partecipazione femminile 
nei comparti più innovativi dei diversi settori produttivi; 


- il sostegno alla diffusione delle nuove tecnologie come strumento per promuovere una 
nuova organizzazione del lavoro coerente con i bisogni delle donne e delle altre 
categorie svantaggiate 


3.5. LE SCELTE DI CONCENTRAZIONE TEMATICA, GEOGRAFICA E FINANZIARIA 


II POR FESR del Friuli Venezia Giulia in conformità con quanto indicato dalla 
regolamentazione comunitaria per il ciclo di programmazione dei Fondi strutturali 2007- 
2013 e, nello specifico, in ottemperanza del disposto dell'articolo 37 paragrafo 3 del Reg. CE 
1083/2006, adotta, illustrandone di seguito le motivazioni, gli orientamenti di fondo relativi 
alla concentrazione degli interventi programmati. Tale concentrazione oltre a rispondere ai 
principi dettati in ambito comunitario, si rende particolarmente necessaria nel POR FESR 
FVG in conseguenza della limitatezza delle risorse e dei vincoli in termini di ammissibilità 
degli interventi previsti dalla regolamentazione comunitaria in ambito CRO. 


La concentrazione viene in primo luogo sviluppata in relazione alle priorità di sviluppo 
regionali definite nel quadro della politica di programmazione unitaria e in sede di 
formulazione del Documento Strategico preliminare predisposto in stretta coerenza e 
rispondenza con le linee e gli orientamenti definiti dagli OSC e dal QRSN. 


La strategia di sviluppo che ne deriva si basa sulla concentrazione degli interventi su cinque 
distinte priorità o Assi, ovvero: I) Innovazione, Ricerca, Trasferimento Tecnologico e 
Imprenditorialità; II) Sostenibilità Ambientale; III) Accessibilità; IV) Sviluppo Territoriale; V) 
Ecosostenibilità ed efficienza energetica del sistema produttivo. 


All'interno di questi Assi Prioritari il POR FESR ha individuato gli ambiti tematici sui quali 
focalizzare in modo specifico l'intervento, in coerenza con il quadro programmatico definito 
in sede regionale, nazionale e comunitaria, e con riferimento alle risultanze dell'analisi del 
contesto socioeconomico e dell'analisi SWOT, nei seguenti aspetti: 


- il rafforzamento del sistema della ricerca e dell'innovazione regionale e della capacità di 
trasferimento tecnologico e, attraverso la valorizzazione di questi processi, lo sviluppo 
dell'imprenditorialità e della competitività delle PMI, anche in una logica di cluster; 


- il riequilibrio territoriale da perseguire attraverso la valorizzazione delle valenze 
Ambientali, Paesaggistiche e Culturali e, nello specifico, attraverso la riqualificazione e 
la valorizzazione delle risorse e vocazioni territoriali esistenti nei centri urbani e nelle 
zone svantaggiate di montagna e di laguna. Ciò al fine di garantire livelli di qualità della 
vita più adeguati per le popolazioni residenti e, nel contempo, accrescere la capacità di 
insediamento imprenditoriale nelle aree svantaggiate per lo sfruttamento dell'indotto 
turistico, inteso quale leva strategica per lo sviluppo sostenibile di queste zone e 
dell'intero territorio regionale, nonché ampliare l'attività delle aree urbane per gli 
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insediamenti antropici e produttivi al fine di assicurare loro una crescita più consona 
con il ruolo strategico loro attribuito. 


A ciò fa coerente seguito la concentrazione finanziaria delle risorse del POR su tali 
tematiche. L'Asse | “Innovazione, Ricerca, Trasferimento Tecnologico e Imprenditorialità” 
assorbe, infatti, oltre il 45,6% delle risorse comunitarie del POR mentre gli Assi 
“Sostenibilità Ambientale”, “Sviluppo territoriale” e “ Ecosostenibilità ed efficienza 
energetica del sistema produttivo” nel loro complesso incidono per il più del 37,3% circa 
sulla quota FESR del programma. Ciò significa che quasi l'83% delle risorse comunitarie a 
valere sul presente POR sono allocate sulle priorità strategiche suesposte. Va inoltre 
sottolineato che il POR oltre ad inserirsi nel quadro strategico definito a livello nazionale, 
sviluppa una significativa concentrazione tematica e finanziaria sulle priorità che 
costituiscono parte essenziale degli obiettivi dell'Agenda di Lisbona rinnovata. In tale 
direzione operano soprattutto gli interventi relativi alla promozione di attività di Ricerca e 
Innovazione, al potenziamento delle tecnologie IC, alla promozione dell'efficienza 
energetica e allo sviluppo delle energie rinnovabili. Tali attività concorrono alla realizzazione 
del dettato previsto dall'art. 9 del Reg. 1083/2006, che impone agli Stati membri, ricadenti 
nell'Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, di destinare il 75% della spesa, 
relativa a programmi comunitari, alla realizzazione delle priorità della sopra richiamata 
strategia. 


La concentrazione tematica e finanziaria può essere ancora evidenziata anche attraverso la 
lettura della tab. 3.4.a che illustra il riparto delle risorse per categoria di spesa comunitaria 
(secondo la classificazione dell'Allegato Il al Reg. (CE) 1828/2006 e dell'Allegato IV al Reg. 
(CE) 1083/2006) e mostra i livelli di soddisfacimento dell'earmarking rispetto alle priorità 
della Strategia di Lisbona rinnovata. 


| fine tuning che si dovessero rendere necessari duranti il periodo di programmazione 
saranno effettuati alla luce dei principi di concentrazione sopra esposti. 


Il principio di concentrazione territoriale infine trova applicazione nel presente POR FESR 
poiché la strategia qui proposta è prioritariamente rivolta anche a due specifiche tipologie 
di area: le aree urbane e le aree montane, nonché in misura più limitata a quelle lagunari (si 
veda in proposito la tab. 3.4.c “Tipi di Territorio”) secondo la classificazione dell'Allegato Il al 
Reg. (CE) 1828/2006 e dell'Allegato IV al Reg. (CE) 1083/2006). In questi territori si intende, 
infatti, intervenire, attraverso le attività dell'Asse IV, allo scopo di valorizzare le potenzialità 
e le vocazioni specifiche di questi territori perseguendo la crescita dell'indotto turistico e 
migliorando la fruibilità e l'attrattività territoriale per gli insediamenti antropici e produttivi. 
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4. PRIORITÀ DI INTERVENTO 


Nella seguente tabella 4.1, si provvede a rappresentare, in modo schematico, l'insieme delle 
scelte strategiche funzionali a raggiungere l'obiettivo globale del Programma che prevede 
di “Creare per l'intero contesto regionale, un vantaggio competitivo durevole”. | cinque fattori 
chiave, o Assi prioritari, per la realizzazione del suddetto obiettivo sono stati individuati, 
rispettivamente: nella crescita della competitività sostenuta dalla crescita competitiva delle 
PMI, dalla diffusione dell'innovazione e della ricerca; nella promozione della sostenibilità 
ambientale del sistema regionale nel miglioramento dell’accessibilità dello stesso sistema; 
nello sviluppo della coesione interna tramite una crescita territoriale equilibrata e, infine, in 
una promozione della ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica 
perseguendo una maggiore efficienza ed un migliore utilizzo delle fonti energetiche. 


Per ciascuno di tali Assi prioritari è stato quindi fissato un proprio obiettivo specifico che 
chiarisce quali, tra i temi prioritari definiti dall'art. 5 del Regolamento FESR, sono stati 
recepiti dal Programma. 


A sua volta poi, ciascuno dei suddetti obiettivi specifici è stato tradotto in più obiettivi 
operativi, attraverso i quali si vuole definire il quadro di azione nel cui ambito saranno 
individuate le attività concrete da svolgere per attuare il Programma. 


158 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


208 


6ST 


(IA 
3SSV) suoizenpe a auoizewweIBoId Ip ISEJ 
ajjau a ELUWEIBOJK |PP EHIIGISIA @ SUOIZE]NJEA 
‘ojjojuoo a auoi]sab Ejje 0vIu98] ouoddns 
IP nuanJIqUI OsIOAE]]e Od ewwEIBOIK 
|ep suoizejuawe|dui a auoizewweISoId 
IP ossadod jap ONquejjeujop 
EZUaI9I}a IP I|j2AI| IU OuawEIOI]Biuu 
un auueseb ip auij je ‘ipeuoiba 
8ANPJSIU]UULUE-09IUD9) AINY}NI}S A|[EP B}1OAS 

QUOIZE Ejjop EZUA;9I}Ja| 2 EIOEDI]JO,| IEIONBIN | 


(A 3SSV) EojWUOUODA E}OSSIO EIjPp AujLLIA) 
OBUN] IP E}iiqiUS}S0s098,| GISAONWIOIH 


(AI 3SSV) e}esgiinbe e|eLo:1Ja) 
E}IOSAII B| © EUJO}UI SUOISDOI B| AJLIONEHY 


(Ill ASSv) ajeuo:Bau 
SIS |®p B}iligissa99e | 22016 


£107-2007 USA YOd 


IApessdo IAISIAO 191}99dS IAISIAO 


9]Eqo]5 OAINSIAO 


Ingesado 141} 31Q0 a 11x19 ds 1AI}}3IQO ‘IMEMIOLIA ISSY :ET07-L007 BI]NI) BIZAUSA I[NI4J YSIJ BUOIZEWWESSOIAK =  T'y'qeL 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 fox 209 


4.1. ASSE 1: INNOVAZIONE, RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E 
IMPRENDITORIALITÀ 


4.1.1. Obiettivi specifici e operativi. 
Obiettivo specifico dell'Asse 1 è quello di “Rafforzare la competitività delle imprese”. 


Scopo dell'Asse è quello di attuare la rinnovata strategia di Lisbona per “realizzare una 
crescita più stabile e duratura e creare nuovi e migliori posti di lavoro”; in particolare, 
puntando sulla priorità del QSN, si vuole pervenire in modo preciso alla creazione di un 
vantaggio competitivo durevole, supportando un'ulteriore riduzione dei differenziali di 
sviluppo, intervenendo non tanto sui “settori a bassa innovazione“ quanto piuttosto sulle 
“aziende a bassa capacità di innovazione”, affinché queste incorporino nuove idee e nuovi 
metodi nei loro prodotti e nei loro modelli di business. L'obiettivo prioritario dell'Asse 
considera, quindi, il proposito di sostenere la ricerca e l'innovazione come la leva strategica 
per promuovere la crescita e la competitività del sistema economico regionale. 


Gli impatti attesi dalla crescita competitiva delle PMI, dalla diffusione delle conoscenze 
tecnologiche, dall'intensificazione dell'attività di ricerca e dalla crescita dell'innovazione 
attengono essenzialmente al miglioramento della competitività e al conseguente aumento 
dell'attrattività del territorio. L'obiettivo specifico, fino a qui descritto, sarà perseguito 
attraverso la realizzazione dei due obiettivi operativi, di seguito illustrati: 


Ob. Op. 1.1 - Sostenere lo sviluppo delle basi scientifiche e tecnologiche del tessuto 
imprenditoriale. 


Una prima declinazione dell'obiettivo specifico di Asse è legata al rafforzamento e al 
sostegno dei processi per elevare il tasso di conoscenza nelle imprese e potenziare il 
trasferimento tecnologico dagli istituti di ricerca al sistema produttivo, contribuendo a 
sviluppare, contemporaneamente, l'attivazione o l'accesso a nuovi ambiti di ricerca in 
sensibile crescita (come, ad esempio, le biotecnologie, le nanotecnologie, le tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni). 


L'intento che si vuole realizzare è altresì quello di promuovere e accrescere l'utilizzo della 
ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico derivanti dall'attività degli enti di 
ricerca e di trasferimento tecnologico, da realizzare per il mezzo di collaborazioni tra il 
sistema delle imprese e degli enti pubblici, attraverso la realizzazione di progetti di ricerca di 
elevato impatto sistemico per il tessuto produttivo regionale — e la diffusione dei relativi 
risultati — a cura degli stessi soggetti che svolgono attività di ricerca mediante forme 
specifiche di collaborazione con le imprese. 


Ob. Op. 1.2 - Sostenere processi di trasformazione e/o rafforzamento della 
struttura produttiva. 


Attraverso questo obiettivo operativo si intende contribuire al rafforzamento del tessuto 
imprenditoriale regionale — costituito per lo più da microimprese, piccole e medie imprese a 
struttura familiare e prossime ad un ricambio generazionale — in termini di capacità 
gestionali e di elaborazione strategica. Lo scopo è quello di orientare le scelte 
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imprenditoriali verso l'adozione di nuove soluzioni organizzative, l'introduzione di processi 
produttivi innovativi e, anche, l'immissione di nuovi prodotti sul mercato, sviluppando le 
capacità gestionali e di visione strategica, favorendo l'adozione delle tecnologie della 
società dell'informazione, nonché utilizzando i risultati delle ricerche svolte da enti o istituti 
di competenza tecnologica e/o dando seguito a progetti pilota svolti presso le stesse o 
altre imprese. Tutto questo potrà indurre sia l'aumento di produttività dei fattori sia la 
crescita dimensionale delle imprese stesse, appartenenti ai settori tradizionali 
dell'economia regionale come a quelli in crescita. 


L'insieme degli interventi dovrebbe avere conseguenze dirette sull’internazionalizzazione 
delle imprese, sulla diversificazione produttiva, sulla crescita dimensionale e sull'incremento 
degli investimenti innovativi, determinando infine azioni di start-up e spin-off aziendali. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 1 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 
verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici” utilizzati 


per la costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori di impatto”, “indicatori di risultato” e 
“indicatori di realizzazione”. 


Indicatori di impatto 


“Rafforzare la competitività delle | Spesa delle imprese per RST / 
imprese”. Totale Spesa per RST (Fonte: % 45,3 65 
Eurostat) (2004) 


Indicatori di risultato 


A esa pubblica e privata per RST 
1.1. Sostenere lo sviluppo delle Ap Preate:Rer Ra % su PIL 1,17 2,00 
3 Re (Fonte: Eurostat) (2004) 
basi scientifiche e : i 
È Domande di brevetto all'EPO per 
tecnologiche del tessuto pi i 
i AR milione di abitanti (Fonte: Eurostat) n. 57,70 180 
imprenditoriale 
(2003) 
o . | Variazione dell'occupazione nelle 
12. Sostenere processi di |. . % (o) 13 
” imprese coinvolte 
trasformazione e/o E 
Variazione del fatturato delle 
rafforzamento della struttura |. ; % (o) 27,5 
: imprese coinvolte 
produttiva : : = 
Nuove aziende attirate nei poli n. 0) 30 
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Indicatori di realizzazione 


"aa 2 ui Unità di | Valore 
Obiettivi operativi Indicatori di realizzazione ni x 
misura atteso 
1.1. Sostenere lo sviluppo delle | Imprese beneficiarie n. 935 
basi scientifiche e | Progetti realizzati n. 713 
tecnologiche del tessuto | Progetti realizzati in collaborazione È 3 
imprenditoriale con Università o enti di ricerca j 
1.2. Sostenere processi di | Imprese beneficiarie n. 700 
trasformazione e/o | Progetti realizzati di supporto dei 
n 10 
rafforzamento della struttura | cluster 
produttiva Nuovi siti di commercio elettronico n. 150 


4.1.2. Contenuti 


In termini di condizioni idonee a determinare uno sviluppo dell'innovazione — ma anche, in 
alcuni casi limitati, il suo preciso conseguimento - il Friuli Venezia Giulia detiene un chiaro 
vantaggio rispetto a molte delle restanti regioni italiane. Ciò è riscontrabile considerando la 
consolidata presenza di numerose e valide infrastrutture di eccellenza nel campo della 
ricerca scientifica e tecnologica, il livello delle risorse umane qualificate in grado di 
sviluppare e applicare l'innovazione, l'attitudine a svolgere attività di ricerca e sviluppo e, 
infine, la capacità di diffondere ed applicare la conoscenza. 


Sulla base di questi elementi e delle specifiche capacità di loro ulteriore crescita, nell'ambito 
del primo obiettivo operativo, si intende incidere direttamente sul sistema economico e 
produttivo attraverso un sostegno diretto alle imprese che, nel rispetto del principio della 
semplificazione e focalizzazione degli incentivi, consiste essenzialmente in regimi di aiuto: 
volti al finanziamento di progetti di sviluppo competitivo delle PMI; di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo precompetitivo e sperimentale, che potranno essere rivolti anche 
all'introduzione di innovative tecnologie ecocompatibili; all'adozione di innovazioni di 
prodotto, di processo e dell'organizzazione; al sostegno alla brevettazione dei risultati delle 
attività di R&S; al sostegno a misure di trasferimento tecnologico con gli enti di ricerca. | 
regimi di aiuto saranno rivolti sia a favore delle PMI sia, in alcuni casi, a favore delle grandi 
imprese, con il riconoscimento di priorità ai progetti svolti in collaborazione tra imprese o 
tra imprese e enti di ricerca. 


Gli aiuti diretti alle grandi imprese finalizzati ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale possono essere concessi solamente attraverso specifici meccanismi di 
selezione, finalizzati a massimizzarne gli effetti sullo sviluppo economico locale. Occorre 
fare in modo che l'investimento esogeno costituisca un reali impegno da parte 
dell'investitore a integrare la propria attività a livello locale, apportando un reale valore 
aggiunto. Relativamente agli investimenti in innovazione dei processi e dell'organizzazione 
nei servizi, le grandi imprese potranno beneficiare di aiuti solo se collaborano con le PMI 
nell'attività sovvenzionata. 


Accanto all'erogazione dei contributi alle imprese, sono previsti anche interventi che 
agiscano sul contesto regionale, attraverso strumenti diretti a sviluppare la collaborazione 
tra il mondo della ricerca e quello della produzione, nonché a favorire il trasferimento al 
sistema produttivo delle conoscenze innovative acquisite dai centri di ricerca e il 
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trasferimento tecnologico, dai centri per l'innovazione e dalle università. La presenza di 
operatori in grado di mediare le esigenze del sistema produttivo con l'offerta di ricerca 
proveniente dai centri di eccellenza, servirà a favorire l'avvio di progetti cooperativi di 
ricerca, innovazione e trasferimento dal sistema scientifico alle imprese che comporteranno 
l'istituzione e/o consolidamento di rapporti di collaborazione e forme di partenariato 
permanente tra le strutture operanti nel campo della ricerca applicata e innovazione e le 
imprese del territorio. 


Saranno avviate, inoltre, attività volte ad accrescere, nelle imprese, la consapevolezza del 
ruolo centrale della ricerca e dell'innovazione al fine di conseguire vantaggi competitivi, 
nonché a diffondere gli esempi di buone pratiche esistenti a livello nazionale/internazionale 
sul piano delle innovazioni di prodotto, tecnologiche, organizzative e di processo. 


In relazione al secondo obiettivo operativo, riconducendosi a quanto previsto dal 
Regolamento CE 1080/06 all'articolo 5 punto 1, lettere b) e c), saranno erogati incentivi 
finalizzati al rafforzamento gestionale e strategico delle PMI sulla base progetti di sviluppo 
competitivo redatti nell'ambito di un progetto complessivo sostenuto da un articolato 
business plan che ne dimostri la sostenibilità e le prospettive di crescita. Viene finanziato, in 
particolare, il ricorso alle seguenti misure di politica economica, anche in forma integrata: il 
ricorso a progetti di ricerca e sviluppo, a meccanismi di trasferimento tecnologico con centri 
di ricerca e università, a consulenze strategiche qualificate a sostegno del processo 
evolutivo aziendale e all'innovazione imprenditoriale. 


Ancora, verrà sostenuta la nascita di imprese innovative attraverso interventi finalizzati allo 
sviluppo di progetti d'impresa ad alto contenuto di innovazione tecnologica e al 
trasferimento tecnologico e, inoltre, saranno promosse iniziative capaci di stimolare le 
imprese agevolandole nel sostenere i costi per internalizzare i risultati delle innovazioni. 


Per il rafforzamento delle strutture di cluster e di filiera, si intende operare per favorire il 
rafforzamento dei poli regionali per l'innovazione, quale emanazione di distretti industriali e 
di sviluppo industriale e incubatori di impresa. In particolare, potranno trovare sostegno le 
attività finalizzate all'avvio e al sostegno dell'attività dei poli secondo quanto previsto dalla 
Disciplina comunitarie in materia di aiuti di stato alla ricerca allo sviluppo e all'innovazione 
(2006/C 323/1). 


Il ricorso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione non è ancora 
sufficientemente diffuso soprattutto all'interno delle imprese di più ridotte dimensioni o 
che, anche per la tipologia di attività svolta, scontano una maggiore difficoltà a sfruttare 
appieno le possibilità offerte, ad esempio, dal commercio elettronico. Si intende pertanto 
favorire un maggiore utilizzo delle tecnologie informatiche che spesso non sono ancora 
presenti in azienda, al fine di ottenere una ricaduta positiva in termini di sfruttamento delle 
opportunità legate alle TIC. 


Si sottolinea il ruolo attivo delle associazioni di categoria, le quali vengono consultate sia 
durante le fasi di predisposizione degli strumenti agevolativi proposti attraverso il 
meccanismo del partenariato del POR, sia nella fase di predisposizione del programma 
regionale dell'innovazione, predisposto nell'ambito dell'attuazione della LR. 26/05, cui 
fanno riferimento la maggior parte degli strumenti agevolativi qui inseriti. 
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All'interno delle singole attività potrà essere previsto il finanziamento di progetti di 
cooperazione interregionale ex art. 37.6.b) del Regolamento (CE) 1083/06 e di progetti di 
cooperazione transregionale con le aree limitrofe (in particolare regione Veneto e Province 
autonome di Trento e Bolzano) sui temi prioritari sopra segnalati (Ricerca e innovazione, 
promozione dell’imprenditoria, potenziamento di filiere, cluster e distretti), al fine di definire 
azioni di sviluppo territoriale integrato e per la costituzione di reti e avvio di progetti per lo 
scambio di esperienze. 


4.1.3. Attività 


Per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 1.1 (rivolto a sostenere lo sviluppo delle 
basi scientifiche e tecnologiche del tessuto imprenditoriale) sono individuate le sotto esposte 
categorie di attività strettamente correlate con il dettato delle leggi regionali in materia e, 
in particolare, con la LR. 26/2005 oltre che, più in generale, con il “Programma regionale per 
la promozione e lo sviluppo dell'innovazione e delle attività di ricerca e trasferimento delle 
conoscenze e competenze anche tecnologiche”. Tali attività sono raggruppabili in due distinte 
linee: 


1.1.a) Incentivazione della Ricerca industriale‘, Sviluppo e Innovazione delle 
imprese 


Saranno concessi aiuti alle PMI per le seguenti iniziative: 

a. progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale; 

b. progetti finalizzati all'innovazione dei processi e dell’organizzazione; 

c. acquisizione di brevetti e know how volti all'introduzione di innovazioni nell'impresa; 
d. acquisizione di servizi di consulenza nel settore dell'innovazione; 

e. acquisizione di servizi di supporto all'innovazione; 


f. brevettazione e ottenimento di altri diritti di proprietà industriale, relativamente ai 
risultati dell'attività di ricerca e sviluppo; 


g. contributi per la realizzazione di studi di fattibilità e progetti di ricerca da presentare 
allo Stato e o all'Unione Europea per l'ottenimento delle agevolazioni dagli stessi 
concesse, a condizione dell'effettiva realizzazione dei progetti. 


h. progetti di laboratorio, ossia per progetti che prevedono l'impianto, l'ampliamento o 
l'iniziale funzionamento dei laboratori e centri di ricerca, solo se strettamente finalizzati 
alla realizzazione un progetto di ricerca e sviluppo 


Saranno previsti altresì aiuti alle PMI anche per la realizzazione di investimenti produttivi 
strettamente legati e complementari all'industrializzazione dei risutati diei progetti di 
ricerca , sviluppo e innovazione realizzati dalle PMI beneficiarie 


Saranno inoltre concessi aiuti alle GI per le seguenti iniziative: 


#4. Si intende in tal modo escludere la ricerca fondamentale dai finanziamenti del presente Programma. 
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a. progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale; 


b. progetti finalizzati all'innovazione dei processi e dell'organizzazione, limitatamente a 
progetti svolti in collaborazione con PMI le quali sostengono almeno il 30 percento dei 
costi ammissibili; 


c._ contributi per la realizzazione di studi di fattibilità e progetti di ricerca da presentare 
allo Stato e o all'Unione Europea per l'ottenimento delle agevolazioni dagli stessi 
concesse, a condizione dell'effettiva realizzazione dei progetti. 


Saranno altresì previsti aiuti alle GI anche per la realizzazione di investimenti produttivi 
strettamente legati e complementari all'industrializzazione dei risultati dei progettio di 
ricerca, sviluppo e innovazione realizzati dalle GI beneficiarie. 


Con riferimento a tali aiuti, sarà garantito il rispetto della destinazione a favore delle PMI di 
almeno il 70% delle risorse erogate. 


Categorie di beneficiari: 
PMI e GI. 


1.1.b) Sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto sistemico per il 
rafforzamento delle reti della ricerca e dell'innovazione e dei distretti tecnologici 
dell'innovazione 


L'amministrazione intende supportare progetti di elevato impatto sistemico attraverso la 
concessione di contributi a soggetti che attuano iniziative a condizione che queste siano 
caratterizzate dalla presenza di una stretta e fattiva collaborazione tra imprese, singole o 
raggruppate (piccole e medie imprese, grandi imprese, queste ultime solo se in 
collaborazione con le piccole e medie imprese) e gli enti gestori di parchi scientifici o 
tecnologici, gli enti di ricerca e le università. Si ritengono possibili forme di collaborazione 
con le camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura (CCIAA) , nel loro ruolo di 
connessione tra il tessuto imprenditoriale che rappresentano e gli altri soggetti di cui sopra. 
Nella valutazione dei progetti si terrà conto della qualità del partenariato tra i soggetti 
sopra indicati. Ai fini dell'erogazione dei finanziamenti verrà applicata la normativa 
comunitaria vigente ed in particolare il Regolamento CE n. 800/2008, il Regolamento CE n. 
1998/2006 del 15/12/2006 e la disciplina comunitaria in materia di aiuti a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione 2006/C/323/01 del 30/12/2006. 


Prioritariamente, l’Amministrazione, nella concessione dei contributi, intende investire negli 
ambiti della domotica, ed in particolare nelle aree tematiche ad essa connesse quali i 
sistemi energetici e di sicurezza e di controllo, i sistemi di illuminazione, applicazione di 
materiali innovativi, salute ed ergonomia. In una logica di trasversalità, le aree tematiche si 
svilupperanno nei cluster più importanti presenti sul territorio regionale, quali elettronica, 
mobili e arredo, elettrodomestici, componentistica, sistemi ed impianti energetici e di 
illuminazione. Un ulteriore ambito è costituito dalla biomedicina molecolare, ove si intende 
sostenere la domanda di ricerca in aree tematiche che costituiscono punti di forza a livello 
regionale e di interesse a livello nazionale ed internazionale, quali le patologie 
cardiovascolari, le aree di monitoraggio genetico della popolazione, i tumori e le malattie 
neurodegenerative. 
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Durante il settennio di programmazione, l'Amministrazione si riserva di identificare ulteriori 
ambiti, sulla base delle richieste del territorio, coerentemente alla strategia regionale in 
materia di ricerca, sviluppo e innovazione individuata dalla LR 26/2005 “Disciplina generale 
in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico”. 


Categorie di beneficiari: 
Imprese, enti gestori di parchi scientifici e tecnologici, enti di ricerca, università. 


Le attività previste per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 1.2 (sostenere processi 
di trasformazione e/o rafforzamento della struttura produttiva) sono strettamente correlate 
con le leggi regionali in materia e, in particolare, con le LL.RR. 3/2001 e 26/2002, 3/1999, 
27/1999, 12/2002, 4/2005 e 26/2005 e sono individuabili nelle seguenti tre linee di 
attività: 

1.2.a) Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI. 

L'attività verrà attuata attraverso tre interventi, aventi le medesime finalità operative: 

A) Sviluppo competitivo delle PMI 


Si prevede di sostenere, secondo le modalità previste dalla LR. 4/2005, capo I, la 
realizzazione da parte delle PMI di progetti integrati e qualificati di sviluppo competitivo, 
rivolti al rafforzamento o alla crescita dimensionale dell'impresa, attraverso la combinazione 
integrata di più strumenti di politica industriale (R&S, trasferimento tecnologico, 
consulenze strategiche), da ricondurre ad un progetto unitario e coerente di sviluppo 
competitivo e di innovazione aziendale sostenuto da un business plan analitico. | progetti 
contribuiranno al riposizionamento del sistema produttivo (PMI) verso fasi più specializzate 
del processo produttivo e verso funzioni aziendali a maggiore valore aggiunto ed intensità 
di conoscenza e, conseguentemente, alla sua internazionalizzazione. 


Per la realizzazione di tali progetti di sviluppo, saranno concessi aiuti alle PMI per: 


a. l'acquisizione di servizi di consulenza strategica esterna qualificata anche al fine di 
supportare l'attuazione i n forma integrata degli strumenti di politica industriale; 


b. realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo; 


c. meccanismi di trasferimento tecnologico da parte di Università, centri di ricerca 
pubblici e privati, parchi scientifici e tecnologici e Consorzi di sviluppo industriale, al fine 
di favorire il ricorso agli strumenti di politica industriale individuati. Si tratta di 
finanziare i costi previsti nell'ambito di progetti di R&S per collaborazioni e 
partenership su progetti congiunti con Università, centri di ricerca, parchi scientifici e 
tecnologici; i costi per l'ottenimento di validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà 
industriale derivanti dall'attività di R&S. 


| progetti delle PMI finanziabili sono individuati attraverso procedura valutativa, sulla base 
di punteggi premiali cui è legata l'individuazione dell'intensità di aiuto concretamente 
concedibile, nell'ambito delle intensità fissate dalla normativa comunitaria per gli aiuti di 
Stato. 


B) Sostegno allo sviluppo di PMI 
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L'attività mira a favorire la nascita, a sostenere lo sviluppo e ad accompagnare il 
radicamento al termine della fase iniziale di avvio di imprese innovative e/o ad alto 
potenziale di crescita fornendo ii servizi necessari a sostenere i processi di sviluppo nei primi 
anni di attività 


L'attività finanzia: 
-sostegno allo start-up; 


- servizi di incubazione e servizi innovativi con particolare riferimento all'erogazione di servizi 
rivolti alle imprese ospitate e che si insedieranno negli incubatori. 


I servizi finanziabili rientrano fra le seguenti tipologie: 


a) consulenza e assistenza nella predisposizione del piano industriale e dei documenti di 
previsione finanziaria; 


b) consulenza finalizzata alla valutazione tecnico-scientifica dei contenuti di innovazione 
tecnologica del piano industriale; 


c) assistenza tecnica nella fase di accompagnamento alla realizzazione degli investimenti 
e di avvio dell'iniziativa, anche agevolando la partecipazione a programmi europei a 
condizione dell'effettiva realizzazione dei progetti. 


| servizi potranno essere acquisiti da soggetti gestori di incubatori di impresa selezionati 
periodicamente secondo criteri qualitativi e strutturali con apposite procedure di evidenza 
pubblica al fine di garantire alle imprese un alto livello nella consulenza acquisita. 


In ogni caso saranno esclusi dal finanziamento i costi di gestione relativi alla fase di start-up 
delle neo imprese. 


| regimi di aiuto a favore delle PMI saranno attuati in osservanza della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato. 


C) Fondo di garanzia per le PMI 


Si prevede la costituzione di un fondo di garanzia al fine di agevolare l'accesso al credito da 
parte delle Piccole Medie Imprese, che oggi scontano problemi temporanei di liquidità per 
la stretta creditizia in atto. L'introduzione fra gli strumenti a supporto del tessuto produttivo 
di un Fondo di garanzia risulta coerente con la strategia perseguita per l'innovazione e la 
ricerca del POR. 


Gli effetti positivi degli investimenti dovranno ricadere sulle imprese beneficiarie. 


Gli enti gestori del Fondo vengono individuati attraverso una procedura ad evidenza 
pubblica e selezionati sulla base di specifiche competanze ed esperienze maturate nel 
settore della conoscenza del tessuto produttivo regionale 


Lo strumento opera secondo le prescizioni dell'Accordo di “Basilea 2” e previa verifica, in 
ordine alla sola dotazione finanziaria della presente attività, del vincolo di destinazione ai 
pertinenti investimenti innovativi. Il fondo può garantire le operazioni finanziarie realizzate 
da intermediari autorizzati in favolre delle stesse PMI per le seguenti iniziative: 
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- la ricerca di investimenti produttivi legati all'industrializzazione dei risultati dei 
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione realizzati dalle PMI beneficiarie; 


- le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

- l'acquisizione di servizi di consulenza strategica esterna; 

-  imeccanismi di trasferimento tecnologico; 

-  ilsostegno allo start-up di imprese innovative e ad alto potenziale di crescita; 
- l'innovazione di prodotto, di processo e quella organizzativa. 


Restano escluse dall'intervento del fondo le imprese che si trovino in stato di liquidazione 
volontaria o in difficoltà finanziarieai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato 
per il salvataggio e | ristrutturazione di imprese in difficoltà sottoposte a procedure di tipo 
concorsuale (Rif. 2004/C/244/02). 


| beneficiari dell'intervento sono PMI e loro raggruppamenti, con unità produttiva ubicata 
nel territorio regionale, appartenenti a tutti i settori produttivi, fatte salve le eventuali 
limitazioni. 


Categorie di beneficiari: 
PMI 
1.2.b) Supporto e rafforzamento dei cluster territoriali. 


Si intende concorrere al rafforzamento della competitività delle imprese attraverso il 
sostegno e lo sviluppo dei poli di innovazione (come identificati nella disciplina comunitaria 
in materia di aiuti alla RSI di cui alla comunicazione della Commissione 2006/C 323/1) che 
potranno essere costituiti da distretti industriali, enti gestori di zone industriali e incubatori 
di imprese che risulteranno soddisfare i requisiti di specializzazione e competitività richiesti 
dalla Commissione nella citata disciplina. 


Saranno finanziati gli interventi effettuati dai poli, secondo quanto previsto dalla disciplina 
citata, nel rispetto delle fattispecie ammissibili a finanziamento secondo i Regolamenti (CE) 
1083/06 e 1080/06: 


Gli aiuti saranno erogati secondo i massimali previsti per il singolo tipo di attività dalla 
Disciplina citata. 


Categorie di beneficiari: 


Poli di innovazione ai sensi della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a 
favore di RSI. 


1.2.0) Sostegno alle PMI per l'adozione, l'utilizzazione e il potenziamento delle 
tecnologie dell'informazione e comunicazione. 


Si intende sostenere, l'accesso al commercio elettronico, agevolando in particolare 
l'attivazione di nuovi siti di commercio elettronico e il potenziamento di siti già esistenti, 
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quale tramite per favorire un maggiore utilizzo delle tecnologie informatiche che spesso 
non sono ancora presenti in azienda. 


Si prevede di contribuire a tutte le spese legate alla creazione e attivazione di un sito di 
commercio elettronico, quali: 


a. l'acquisizione di strumenti e programmi destinati alla creazione o alla promozione di siti 
orientati al commercio elettronico; 


b. l'acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico; 
c. la promozione del sito di commercio elettronico. 


Per la selezione dei progetti si opererà mediante procedimento a bando nell'ambito del 
quale viene valutata la riconducibilità dei progetti presentati dalle PMI alle attività 
finanziabili sopra illustrate. In particolare, è richiesto che le attrezzature e le attività 
finanziabili siano strettamente connesse all'attivazione del sito relativo all'attività svolta 


dall'impresa. 


Categorie di beneficiari: 
PMI 


Tav. 4.1.1. Corrispondenza tra attività previste dall'Asse 1 e categorie di spesa finanziabili 
attraverso il FESR 


Ricerca e sviluppo tecnologico, innovazione e Imprenditorialità 


da Infrastrutture in RST e centri di competenza in 
una tecnologia specifica x 


Trasferimenti di tecnologie e miglioramenti delle 
reti di cooperazione tra PMI, tra queste ed altre 
03 imprese ed università, istituti di istruzione Xx X 
postsecondaria di tutti i tipi, autorità regionali, 
centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici 


va Assistenza alla R&ST, in particolare nelle PMI x 
Altre misure volte a stimolare la ricerca, 
09 î î ii li X 
l'innovazione e l'imprenditorialità nelle PMI 
: Società dell'Informazione 
Fa Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, x 


istruzione, formazione, networking) 


4.1.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsto. 
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4.1.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


Gli interventi previsti dall'Asse 1 si inseriscono nella logica sistemica dell'innovazione così 
come perseguita dall'Amministrazione regionale a partire dal 2003, anno a partire dal quale 
si è provveduto all'emanazione di una filiera di provvedimenti legislativi che affrontano 
coerentemente tutti i fattori di rafforzamento economico e sociale del territorio attraverso 
l'innovazione. 


In particolare, gli interventi previsti fanno parte integrante del “Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo dell'innovazione, dell'attività di ricerca e di trasferimento delle 
competenze e delle conoscenze anche tecnologiche”. Il Programma, aggiornato 
annualmente, declina interventi e scelte strategiche compiuti o avviati attraverso diversi 
strumenti legislativi regionali e principalmente la LR. 26/2005, “Disciplina generale in 
materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico”, la L.R. 4/2005 “Interventi 
per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle PMI del Friuli Venezia Giulia”, finalizzata a 
valorizzare i nuovi fattori di competitività delle PMI e le scelte strategiche di finanza per le 
imprese varate attraverso la costituzione di strumenti di venture capital. 


In relazione agli interventi previsti dal FEASR in regione, si sottolinea che gli interventi qui 
previsti sono rivolti ad imprese non ricomprese nell'allegato 1 del Trattato, le quali invece, 
potranno ottenere contributi a valere sul POR FEASR. 


Il Programma, nel suo sviluppo, intende fortemente integrarsi e rapportarsi con il VII 
Programma Quadro della Ricerca e il Programma Quadro per la competitività e 
l'innovazione. 


Per quanto attiene alle sinergie con le attività previste dal FSE, si sottolinea che gli aiuti che 
verranno erogati alle PMI attraverso il nuovo strumento previsto dal POR FSE all'asse | 
“Adattabilità” al fine di sostenere lo spin-off aziendale universitario e dei centri di ricerca 
con attenzione particolare alle iniziative fondate su idee di impresa ad elevato carattere 
innovativo, si differenziano dal sostegno alle PMI previsto dal POR FESR. Infatti, i primi sono 
prevalentemente legati all'attività di formazione professionale erogata attraverso lo stesso 
POR FSE; inoltre a differenza di quanto previsto dal POR FESR - per il quale si è scelto di 
operare, in linea prevalente, a supporto di leggi regionali e di strumenti già esistenti - il POR 
FSE predilige strumenti di supporto alle PMI nuovi e sperimentali, predisposti 
specificatamente per le esigenze dei singoli problemi da superare. 


Con riferimento agli interventi finanziati dal FEP, in attesa di definizione della 
programmazione nazionale e regionale in merito, le strutture attuattrici dei programmi 
regionali interessati garantiranno di evitare sovrapposizioni tra i due fondi, FESR e FEP nella 
fase attuattiva. In particolare si sottolinea che in relazione all'ambito di maggiore rischio di 
sovrapposizione (ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione, previsti dal Regolamento FEP 
all'artt. 41), la legge regionale sull'innovazione (L.R. 26/05) ha disciplinato con una norma 
specifica gli interventi a favore dell'innovazione nei settori dell'agricoltura e itticoltura (art. 
17). Gli interventi a titolo della norma in questione non sono tra quelli inseriti tra le attività 
del POR FESR; rientreranno piuttosto tra quelli inseriti nel POR FEP. 
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Infine, si sottolinea che, in base all'attuale stato di definizione dei POR FESR, la non 
sovrapposizione è garantita dal fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul PO FESR 
Obiettivo Cooperazione dovranno essere necessariamente essere state ideate da un 
partenariato trasfrontaliero e trovare attuazione all'interno  dell'area-Programma 
ammissibile, mentre quelle a valere sui POR FESR Competitività ed Occupazione avranno 
valenza esclusivamente regionale. 


4.1.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.1.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 


Non previsti. 
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4.2. ASSE 2: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 


4.2.1. Obiettivi specifici e operativi 


Obiettivo specifico dell'Asse 2 è quello di “Promuovere la sostenibilità ambientale”, 
attuando una serie di iniziative individuate in coerenza con le strategie definite dai Consigli 
di Lisbona e di Goteborg. 


La presenza di due parchi naturali regionali e di dodici riserve naturali regionali è un 
elemento che qualifica altamente il territorio sotto il profilo naturalistico e ambientale. Il 
patrimonio naturale, in particolare quello appartenente alle aree incluse nella Rete Natura 
2000, costituito da 57 SIC e 7 ZPS, deve essere attentamente tutelato e valorizzato in 
quanto costituisce un'opportunità di sviluppo sociale ed economico della regione. 


La valorizzazione delle risorse sul territorio in modo più efficace ed efficiente, rappresenta 
una condizione per conseguire una migliore qualità della vita, una gestione corretta del 
territorio e orientare il sistema socioeconomico verso una maggiore sostenibilità 
ambientale e verso modelli di produzione, consumo e ricerca in grado anche di creare un 
indotto economico ed occupazionale dei comparti ambientali. 


Sul piano attuativo il conseguimento dell'obiettivo dell'Asse 2 è affidato all'obiettivo 
operativo di seguito illustrato. 


Ob. Op. 2.1 - Valorizzare le risorse ambientali e culturali e prevenire i rischi naturali e 
tecnologici. 


La scelta di questo obiettivo operativo è basata sull'esigenza di assumere le necessarie e 
opportune misure per provvedere alla tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e 
culturale della regione Friuli Venezia Giulia, comprese le aree facenti parte della Rete 
Natura 2000, in quanto potenziale per lo sviluppo socioeconomico dell'area con particolare 
riferimento al turismo sostenibile. 


Tale obiettivo viene perseguito attraverso: 
- il recupero del degrado ambientale 
- la prevenzione e gestione dei rischi 


- la valorizzazione e fruizione sostenibile delle risorse naturali, delle aree ricadenti 
all'interno della Rete Natura 2000 e delle aree di particolare pregio naturalistico; 


- l'utilizzo migliore e più ampio delle risorse culturali in chiave turistica. 


L'obiettivo è quello di mantenere l'alto livello di biodiversità che contraddistingue la regione 
e di restituire all'uso collettivo le aree compromesse da inquinamento, dissesto o degrado 
ambientale, rendere visibile e attrattivo il patrimonio storico e culturale valorizzando le 
opportunità di sviluppo imprenditoriale e garantendo, al contempo, la tutela della salute 
pubblica e delle risorse naturalistiche e culturali. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 2 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 


172 


222 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


24 luglio 2009 


verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici” utilizzati 
indicatori di risultato” e 


nou 


per la costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori di impatto”, 


“indicatori di realizzazione” proposti per il monitoraggio dell'Asse. 


Indicatori di impatto 


Promuovere la sostenibilità 


ambientale 


Visitatori nelle strutture e nelle 
aree oggetto della valorizzazione 


naturale e culturale (Fonte: 
elaborazioni Regione FVG) (2006) 


75.000 


149.000 


Popolazione a rischio idrogeologico 
(Fonte: Elaborazione Protezione 
civile) (2006) 


100.000 


88.000 


Visitatori portali web (Fonte: 
Elaborazioni Regione FVG) (2006) 


250.000 


500.000 


Indicatori di risultato 


2.1. Valorizzare le risorse 
ambientali e culturali e 
prevenire i rischi naturali e 
tecnologici 


Superficie interessata da progetti 
di valorizzazione del patrimonio 
naturale e c culturale 


747 


Sedimenti inquinati asportati 


40.000 


Popolazione interessata da 
interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico 


14.500 


Popolazione interessata da 
interventi di prevenzione e 
monitoraggio (Fonte: protezione 
civile FVG) (2006) 


n. ab. 


316.000 


1.180.000 


Parametri ambientali monitorati 
(Fonte: protezione civile e ARPA) 
(2006) 


17 
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Lunghezza rete idrografica 
monitorata con nuove tecnologie 


% su totale 
rete 


11,42 
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Indicatori di realizzazione 


NERE ; =“ Unità di Valore 
Obiettivi operativi Indicatori di realizzazione i 
misura atteso | 
Progetti di gestione e prevenzione 
I n 18 
dei rischi realizzati 
Stazioni/sensori di monitoraggio n. 119 
Superficie oggetto di interventi di 
perticie 088 kmq 35 
messa in sicurezza 
Progetti di tutela e valorizzazione è a 
del patrimonio naturale realizzati 
Progetti di tutela e valorizzazione f 4 
. . del patrimonio culturale realizzati 
2.1. Valorizzare le risorse ale : 
: - - Lunghezza rete sentieristica / piste Km 37 
ambientali e culturali e nfractruti er 
prevenire i rischi naturali e nio i. int 5 ti SI O 
tecnologici interessate da interventi a servizio a 16 
delle aree di particolare pregio 
ambientale 
Strutture interessate dai progetti di 
recupero e valorizzazione dei beni n 150 
culturali 
Progetti di recupero e bonifica î 1 
realizzati ° 
Lunghezza rete idrografica 
; ; Km 638 
monitorata con nuove tecnologie 


4.2.2. Contenuti 


Nell'ambito dell'obiettivo 2.1 si intende promuovere: 


l'elaborazione e sviluppo di piani e misure, compreso il monitoraggio preventivo, volti a 
prevenire e gestire rischi naturali e tecnologici; 


interventi volti alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, compreso 
l'adeguamento e realizzazione di infrastrutture e strutture connesse alla fruibilità della 
biodiversità, incluso il patrimonio malghivo anche nell’ambito di proprietà regionali, il 
recupero degli ambienti naturali laddove strettamente funzionali agli interventi di 
fruizione e valorizzazione socioeconomica dell'ambiente medesimo, nonché 
realizzazione di investimenti in siti Natura 2000, in aree protette ai sensi della L.R. 
42/1996 e nelle aree di particolare pregio naturalistico, finalizzate al consolidamento e 
alla fruibilità della rete Natura 2000, compatibilmente con le misure/strumenti previsti 
dalla Direttiva Habitat 92/43/CE e delle altre aree di interesse naturalistico; 


la predisposizione delle attività di presidio utili alla prevenzione e alla salvaguardia del 
territorio, attraverso la caratterizzazione, l'analisi del rischio, la bonifica (ovvero la 
messa in sicurezza permanente) dei siti contaminati e la realizzazione di specifici 
interventi di recupero e ripristino ambientale. Con riferimento all'attività di messa in 
sicurezza di siti contaminati, saranno oggetto di azione prioritariamente i siti di 
interesse nazionale e regionale inseriti nei relativi piani; relativamente l'attività di messa 
in sicurezza da rischio idrogeologico, si interverrà sulle categorie massime di rischio 
previste dai relativi piani/programmi; 
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- la messa in sicurezza, l'accessibilità, il miglioramento dell'attrattività e della visibilità di 
siti di interesse storico-culturale mediante interventi specifici di recupero, 
valorizzazione e l'elaborazione di piani e programmi coordinati per la valorizzazione e 
promozione dei siti di interesse storico-culturale; 


Per quanto concerne la bonifica dei siti contaminati, si terrà sempre presente il principio “chi 
inquina paga” e saranno attivati interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica 
dei siti contaminati, azioni di monitoraggio e controllo, interventi di ripristino ambientale di 
aree interessate da inquinamento diffuso. 


La valorizzazione delle risorse ambientali e culturali è finalizzata ad accrescere il potere di 
attrazione del territorio sotto il profilo turistico. 


Saranno, quindi attuate azioni dirette alla riqualificazione di aree di particolare interesse 
ambientale e culturale ed a valorizzare il patrimonio naturale e culturale favorendo il 
turismo sostenibile. 


4.2.3. Attività 


Le linee di attività previste per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 2.1 
raggruppano le categorie di azioni di seguito esposte: 


2.1.a) Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale 


In tale campo sono previsti interventi finalizzati alla valorizzazione e alla tutela del 
patrimonio naturale e culturale, come opportunità per migliorare l'ambiente naturale e 
culturale e le sue risorse e, in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile. In tal 
senso saranno valorizzate le diverse risorse naturali regionali (incluse strutture a valenza 
turistica quali centri visite e malghe) dando priorità alla promozione dello sviluppo di 
infrastrutture relative alla fruizione della biodiversità e di investimenti in siti Natura 2000 ed 
in aree di particolare pregio naturalistico nonché allo sviluppo delle potenzialità offerte dai 
siti del patrimonio storico-culturale. 


Nell'ambito di questa linea di attività figurano diverse possibili modalità di intervento: 


- Interventi per realizzare, adeguare e migliorare strutture e infrastrutture per favorire una 
migliore valorizzazione e fruizione delle risorse e una diffusione del turismo ecosostenibile. 
Al fine di favorire la salvaguardia e la valorizzazione di aree di particolare pregio 
ambientale (siti Natura 2000 e altre aree di interesse naturalistico) potranno essere 
previste: specifiche opere di recupero dell'ambiente fisico e naturale funzionali a 
progetti di valorizzazione sociale ed economica; opere di adeguamento, realizzazione e 
miglioramento di infrastrutture, anche nell'ambito di proprietà regionali, connesse alla 
fruibilità della biodiversità, nei siti dotati di misure/strumenti in conformità alla 
Direttiva 92/43/CEE e delle altre aree di interesse naturalistico, alla loro fruibilità 
(sentieristica, centri visita, foresterie, malghe, ecc.) allestimenti tematici. 


Le iniziative saranno finalizzate allo sviluppo, gestione, protezione e valorizzazione del 
patrimonio naturale, quale sostegno allo sviluppo socio-economico ed al turismo 
sostenibile delle aree interessate con particolare riferimento alle zone rurali e, se 
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integrate in progetti di valorizzazione sociale ed economica, al recupero e ripristino di 
habitat. Gli interventi nei siti Natura 2000 saranno compatibili con gli strumenti previsti 
dalla Direttiva Habitat 92/43/CE per la conservazione dei siti medesimi. 


Educazione informazione e promozione ambientale. AI fine di sviluppare il turismo 
ecosostenibile, si potranno realizzare alcune iniziative di educazione, informazione e 
promozione ambientale integrate e coordinate con i progetti infrastrutturali di sviluppo 
sociale ed economico delle aree Natura 2000 e di particolare pregio ambientale e 
naturalistico summenzionati. 


Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. Anche in continuazione 
dell'esperienze maturate nel corso delle programmazioni precedenti, si prevedono 
interventi volti al recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio culturale, 
compresa la messa in sicurezza dei siti, la predisposizione di strutture di servizio, il 
posizionamento di segnaletica e cartellonistica, relativo alla Prima Guerra Mondiale, 
all'architettura fortificata e all'archeologia industriale. Tali progetti saranno finalizzati 
alla creazione e alla valorizzazione di itinerari tematici diretti a promuovere la 
conoscenza e la fruizione turistica dei siti di interesse culturale e storico-artistico, in 
un'ottica di sviluppo economico del territorio. 


Inoltre, si prevede la realizzazione di portali web dedicati alle tipologie di intervento 
sopra descritte e connessi alle iniziative finanziate, nonché di un portale del patrimonio 
regionale dei musei nell'ambito di un sistema informativo partecipato, esteso all'intero 
patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, finalizzato a promuovere lo sviluppo del 
territorio sotto il profilo economico-commerciale. 


Gli interventi che potranno essere attuati a favore dei privati, proprietari di beni 
immobili di rilevante interesse culturale, sono limitati e condizionati alla visitabilità 
pubblica, tramite convenzioni con l'ente territoriale che ne assicurino tempi e modalità 
di fruizione da parte del pubblico. 


Categorie di beneficiari: 


Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Enti e organi gestori delle aree naturali 
protette, Enti pubblici territoriali (singoli e associati), Enti strumentali della Regione, 
Enti locali singoli e associati; soggetti, pubblici e privati, proprietari dei beni culturali 
considerati 


2.1.b) Recupero dell'ambiente fisico 


La linea di attività prevista ha come finalità il recupero e il risanamento del territorio 
attraverso interventi di caratterizzazione, di analisi del rischio, di bonifica (ovvero di 
messa in sicurezza permanente) e ripristino ambientale di siti contaminati di 
interesse nazionale, nonché investimenti per la riconversione di siti industriali in 


abbandono da parte di enti pubblici e consorzi per lo sviluppo industriale. 


Con particolare riferimento agli interventi attuati dai Consorzi per lo sviluppo industriale, 
potranno essere finanziati gli interventi alle opere di infrastrutture tecniche e servizi dettate 
dalla particolare urgenza di fronteggiare specifiche esigenze di risanamento di alcuni siti, 


anche al fine di garantire la tutela della salute pubblica e della pubblica incolumità. 
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Le modalità di attuazione garantiranno l'applicazione del principio comunitario “chi inquina 
paga” rafforzando la capacità di individuare i responsabili dell'inquinamento. Si interverrà 
nelle aree di proprietà pubblica, dichiarate di pubblica utilità o sottoposte a procedimenti 
espropriativi finalizzati a provvedimenti di recupero di qualità ambientale. 


Sarà data priorità ai siti inseriti nel Piano Regionale di Bonifica, primariamente a quelli di 
interesse nazionale. 


Categorie di beneficiari: 


Regione Friuli Venezia Giulia, Enti pubblici territoriali, Consorzi pubblici, Commissari 
delegati per le emergenze socio economico e ambientali, Autorità portuali, Consorzi per 
lo sviluppo industriale. 


2.1.c) Prevenzione e gestione dei rischi 


La linea di attività in questione sottende l'attuazione di misure volte a prevenire e gestire i 
rischi, anche sulla base di una pianificazione/programmazione di settore e con riferimento 
ad aree di massimo pericolo (in particolare per gli interventi relativi al rischio idrogeologico, 
gli stessi saranno finalizzati alla messa in sicurezza di aree caratterizzate dai massimi livelli 
di rischio o pericolosità), attraverso interventi di varia natura quali: 


-. sviluppo e utilizzo di sistemi tecnico scientifici hardware e software di monitoraggio e 
modellazione spazio temporale degli eventi che possono influenzare o danneggiare la 
popolazione, l'ambiente e le infrastrutture, finalizzati all'early warning. 


In particolare, gli interventi. proposti prevedono l'implementazione di sistemi tecnico 
scientifici di controllo e l'integrazione di reti di monitoraggio necessari al fine di garantire un 
sistema regionale integrato di allertamento e di protezione civile, quale presidio 
permanente e continuativo del territorio ai fini della tutela della pubblica incolumità e della 
salvaguardia dell'ambiente e delle infrastrutture. 


Si potrà prevedere la realizzazione del Piano di gestione delle emergenze di protezione civile 
regionale, anche attraverso l'acquisizione di sistemi hardware e software. 


Tali iniziative permetteranno anche di conoscere le eventuali situazioni di crisi statica delle 
opere di sistemazione idraulico-forestale e quindi conoscere e di conseguenza poter 
intervenire nelle aree che possono creare situazioni di dissesto idrogeologico, soprattutto 
nei siti dove si svolgono attività produttive al fine di salvaguardarle. 


-. realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio, incluso quello 
idrogeologico e idraulico. 


Gli interventi di ripristino e messa in sicurezza del territorio regionale consistono, a titolo 
esemplificativo, in opere di sistemazione di versanti montani franosi con interventi di 
ingegneria naturalistica anche mediante realizzazione di reti paramassi, in opere di messa in 
sicurezza delle carreggiate stradali, di consolidamento di fondazioni, di sostegno a 
fabbricati, in opere di sistemazione idraulica dei corsi e di difesa spondale e/o idraulica a 
rafforzamento degli argini fluviali e di ripristino della funzionalità fluviale, in opere di 
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prevenzione dai rischi di allagamento mediante regimazione, captazione e smaltimento 
delle acque meteoriche per la prevenzione dei danni a infrastrutture, con particolare 
riguardo alle aree produttive, nonchè dei relativi sistemi di controllo della funzionalità delle 
opere stesse e dei dissesti. 


- nelle aree che presentano particolari rischi naturali e tecnologici (ad esempio perdita 
della biodiversità a seguito di eventi calamitosi, frane, ecc.), sviluppo di piani nonché la 
cartografizzazione e il monitoraggio nelle stesse aree e realizzazione di sistemi 
informativi e scientifici basati su banche dati. Si prevede, altresì, la realizzazione di 
specifici interventi finalizzati alla prevenzione dei rischi naturali. 


Categorie di beneficiari: 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Enti e organi gestori delle aree naturali 
protette, Enti pubblici territoriali, Enti strumentali della Regione, Enti locali, imprese. 


Tav. 4.2.1 Corrispondenza tra attività previste dall’Asse 2 e categorie di spesa finanziabili attraverso 
il FESR 


Sé Riqualificazione di siti industriali e aree x 
contaminate 
Si Promozione delle biodiversità a protezione della x 
Natura (Natura 2000) 
53 Prevenzione dei rischi x 
sa Protezione e conservazione del patrimonio Xx 
culturale 


4.2.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsto. 


4.2.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


Gli strumenti previsti all'interno dell'Asse 1 del PSR e quelli elencati nell’Asse 3 del POR 
FESR vengono attivati in modo sinergico. Infatti, gli interventi previsti dal PSR sono rivolti 
alle imprese agricole e forestali mentre l'Obiettivo Competitività si rivolge alle PMI 
(industriali, artigiane, imprese che gestiscono infrastrutture e impianti turistici e imprese 
commerciali). Ove i beneficiari sono individuati negli Enti pubblici territoriali, è stato 
utilizzato un criterio di demarcazione degli interventi che garantisca la massima sinergia e 


complementarità. 
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Le iniziative riguardanti la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale per 
aumentarne la fruizione turistica trovano finanziamento nel POR competitività se proposte 
da soggetti pubblici e se di dimensione finanziaria significativa (di importo uguale o 
superiore a € 100.000,00), mentre le iniziative con la medesima finalità .trovano 
finanziamento nel PSR qualora proposte da soggetti pubblici, se di importo inferiore a € 
100.000,00, o da soggetti privati. 


Relativamente alla valorizzazione del patrimonio culturale, non vi sono sovrapposizioni tra le 
attività previste nell'asse 2 e quelle previste nell'attività 4.2.a, in quanto trattasi di settori di 
intervento diversi. L'attività 2.1.a opera, infatti, sul patrimonio storico culturale della Prima 
Guerra Mondiale, dell'architettura fortificata e dell'archeologia industriale che non è 
oggetto di intervento dell'attività 4.2.a. 


Si evidenzia, inoltre, come il PSR contempli e definisca interventi sempre integrati in un 
progetto redatto a partire dal coinvolgimento dal basso dei portatori di interesse locale 
(Piano di Sviluppo integrato), riprendendo una metodologia di lavoro già sviluppata nelle 
precedenti programmazione dai attraverso i programmi Leader. 


Con riferimento agli interventi finanziati. dal FEP, in attesa di definizione della 
programmazione nazionale e regionale in merito, le strutture attuattrici dei programmi 
regionali interessati garantiranno di evitare sovrapposizioni tra i due fondi, FESR e FEP, nella 
fase attuattiva. 


È inoltre garantito che non ci saranno sovrapposizioni con le attività proposte dal POR FSE. 


Infine, si sottolinea che, in base all'attuale stato di definizione dei POR FESR, la non 
sovrapposizione è garantita dal fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul PO FESR 
obiettivo Cooperazione dovranno essere necessariamente essere state ideate da un 
partenariato trasfrontaliero e trovare attuazione all'interno  dell'area-Programma 
ammissibile, mentre quelle a valere sui POR FESR Competitività ed Occupazione avranno 
valenza esclusivamente regionale. 


4.2.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.2.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 


Non previsto. 
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4.3. = ASSE3: ACCESSIBILITÀ 


4.3.1. Obiettivi specifici e operativi 


x 


Obiettivo specifico dell'Asse 3 è quello di “Migliorare l'accessibilità del sistema 
regionale". 


x 


L'obiettivo dell'asse è migliorare l'accessibilità intesa sia come accessibilità fisica al 
territorio regionale da parte di merci e persone, sia come accessibilità alle nuove tecnologie 
dell'informazione da parte del sistema produttivo delle imprese. 


Con riferimento al sistema dei trasporti, ciò che si intende ottenere è l'aumento del traffico 
merci e passeggeri, migliorando l'efficienza complessiva del sistema dei trasporti attraverso 
interventi che favoriscono l'intermodalità e che sostengono processi di trasferimento di 
quote di traffico passeggeri da strada a modalità alternative. 


Con riferimento al sistema delle imprese, si intende potenziare le infrastrutture della 
società dell'informazione per accrescere l'utilizzo delle tecnologie di informazione e 
telecomunicazione. 


L'obiettivo specifico descritto si articola in due obiettivi operativi così definiti: 
Ob.Op. 3.1 - Migliorare il sistema della mobilità della regione. 


Tale obiettivo valorizza l'importante posizione geografica, che offre la possibilità di svolgere 
un ruolo di “cerniera” nei confronti dell'Est Europa e in particolare verso i nuovi paesi 
membri dell’Unione Europea, con interventi sulle infrastrutture materiali e immateriale. Lo 
scopo è migliorare le condizioni di accesso alla regione per merci e persone, intervenendo in 
particolare in una logica di collegamento tra modalità di trasporto diverse favorendo così 
l'intermodalità. 


Ob.Op 3.2 - Rafforzare l'utilizzo delle infrastrutture immateriali per stimolare 
l'adozione delle nuove tecnologie di comunicazione da parte degli attori locali. 


L'obiettivo promuove l'utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione da parte del sistema 
delle imprese tramite la posa in opera delle reti telematiche sul territorio regionale con 
particolare riguardo alle aree dei consorzi e dei Distretti industriali e lo sviluppo di una 
piattaforma tecnologica basata su strumenti informatici avanzati nel settore turistico. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 3 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 
verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici” utilizzati 


perla costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori di impatto”, “indicatori di risultato” e 
“indicatori di realizzazione” 
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Indicatori di impatto 


“Migliorare l'accessibilità del 
sistema regionale”. 


Indice di traffico merci trasporto 
combinato (autostrade del mare) 
(Fonte: Autorità portuali) 


NI. base 
2006 = 100 


100 


140 


Movimento passeggeri 
aeroportuali (Fonte: Aeroporto 
FVG) 


677.106 


812.500 


Indice di diffusione della banda 
larga nelle imprese (Fonte: ISTAT, 
2005) 


Fo 


59.4 


85 


Utilizzo della Banda Larga >6 Mbps 
nelle imprese del FVG con più di 3 
addetti (Fonte: Between- 
Osservatorio Banda Larga. Giugno 
2006) 


30 


Indicatori di risultato 


Collegamenti ferro/aeroportuali ; S a 
St SIAE attivati ” 
MR eda Traffico merce monitorata/traffico 
mobilità della regione : 
merce totale (trasporto combinato % (o) 80 
“autostrada del mare”) 
di Imprese. collegate alla banda 
3.2. Rafforzare l'utilizzo delle P f 8 ; 
; S ui larga/imprese insediate nelle aree % (o) 30 
infrastrutture immateriali per | . Li: 
; : 5 industriali 
stimolare l'adozione delle =" — 
i . | Servizi messi in rete n. 1 5 
ILS frsiolege di Strutture ricettive renotabili 
comunicazione da parte degli n NS; DIS n. (o) 400 
Tioliloali tramite portale turistico regionale 
Fibra ottica posata km 0) 300 
Indicatori di realizzazione 
3.1. Migliorare il sistema della | Interventi (opere attivate) n. 2 
mobilità della regione Software realizzati n. 1 
3.2. Rafforzare l'utilizzo delle | Interventi (di banda larga) n. 12 
infrastrutture immateriali per 
stimolare l'adozione delle 
nuove tecnologie di ui 
8 Software realizzati n 2 


comunicazione da parte degli 
attori locali 


4.3.2. Contenuti 


La strategia contenuta in questo Asse prevede sia la realizzazione ed il rafforzamento delle 
infrastrutture materiali e immateriali di collegamento ai nodi principali, sia la realizzazione 
di strutture materiali ed immateriali che consentano il rafforzamento dell'utilizzo delle 
tecnologie informatiche da parte delle imprese. 


La strategia di intervento prevede infatti l'ottimizzazione delle risorse esistenti per 
promuovere la competitività del trasporto combinato, valorizzando percorsi già avviati 
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dall'Amministrazione, nonché le infrastrutture più strategiche, tra la quali evidente priorità 
assume l'aeroporto di Ronchi dei Legionari, che riveste attualmente un ruolo chiave per le 
opportunità di accesso che offre a tutto il territorio regionale e di integrazione con il 
“Corridoio V”. 


Allo stesso tempo, la strategia dell'Asse prevede interventi per la diffusione dell'information 
technology, il cui valore strategico è stato evidenziato dall'analisi del contesto. L'accesso a 
servizi in banda larga è, infatti, considerato un moltiplicatore di efficienza che consente alle 
imprese di aumentare il valore aggiunto rispetto ai territori contermini. L'offerta di servizi 
richiede l'adeguamento della rete informatica di accesso, che soffre allo stato attuale di 
inadeguatezze infrastrutturali e su cui i soggetti privati non interverrebbero 
spontaneamente per i tipici problemi di fallimento del mercato che giustificano l'intervento 
della Pubblica Amministrazione. 


Come ampiamente sottolineato nel documento della Commisione Europera "digital divide 
forum report: broadband access and public support in under-served areas” del 15 Luglio 
2005, le aree più sensibili a questo fenomeno sono le zone rurali dove i meccanismi 
spontanei di mercato si sono dimostrati poco efficienti nella diffusione dell'accesso alle ICT 
a causa dei costi elevati dovuti alla bassa densità abitativa e alle distanze. La scarsa densità 
abitativa limita la possibilità di sfruttare le economie di scala, comporta una domanda più 
ridotta e un minore rendimento previsto dagli investimenti. Dal punto di vista tecnologico la 
perifericità delle utenze (private e imprese) dalle centrali (POP) rappresenta una forte 
limitazione, poiché la maggior parte delle soluzioni di distribuzione della banda larga, in 
particolare quelle più economiche, operano solo su distanze modeste. Questo fenomeno è 
definito “last-mile bottleneck" (collo di bottiglia di ultimo miglio) riferito appunto ai costi che 
devono essere sostenuti per garantire accesso agli utenti finali nelle zone rurali. 


La larga banda in questo contesto apre immense possibilità per tutti i suoi utenti e 
costituisce una dimostrazione concreta delle promesse della società dell'informazione. | 
vantaggi offerti dalla banda larga sono tali che l'impossibilità di accedervi costituisce un 
problema che deve essere affrontato con urgenza. 


Il divario digitale geografico della banda larga si configura come un aspetto sensibile nella 
valutazione dello sviluppo socio economico e richiede azioni incentrate sulla domanda in 
grado di favorire le competenze, l'accessibilità e l'uso dei servizi in linea attraverso la 
promozione un certo numero di strumenti introdotti a livello locale e capaci di migliorare la 
disponibilità di accesso a tali tecnologie. 


In questo contesto le soluzioni tecnologiche applicate alla diffusione dei servizi a banda 
larga possono essere fornite ricorrendo a diversi tipi di piattaforme di rete. Ognuna di 
queste tecnologie può essere sviluppata e implementata in modo complementare alle altre 
introducendo delle conseguenze specifiche in termini di capacità e funzionalità complessive 
delle reti. 


L'obbiettivo operativo 3.2 vuole, di fatto, porsi come strumento promotore di tecnologie 
innovative nella diffusione degli accessi alla banda larga anche in alternativa al classico 
accesso attraverso la piattaforma telefonica cablata in rame che ha ampiamente 
dimostrato i propri limiti nella diffusione di tali tecnologie nelle zone geograficamente più 
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disagiate. Tale obbiettivo si inserisce quindi nella volontà di fornire una maggiore qualità di 
offerta nell'accesso alle tecnologie di banda larga soprattutto con l'introduzione di 
piattaforme senza fili e di tecnologie cablate in fibra ottica capaci di fornire soluzioni ad alte 
prestazioni e scalabili pronte al trasporto dei servizi evoluti proposti dal mercato. 


La combinazione tecnologica ottimale dipende dalle peculiari caratteristiche locali. | costi 
delle tecnologie variano in funzione del numero di potenziali utilizzatori, della distanza tra 
gli utenti ed il point of presence (POP) e dalla presenza del backhaul. Aree a bassa densità 
di insediamento possono essere servite con soluzioni wireless, mentre per aree 
densamente insediate risulta conveniente privilegiare un cablaggio fisico. Il cablaggio fisico 
si rende altresì necessario laddove soluzioni di trasmissione wireless, necessitando di un 
collegamento in linea ottica non sempre disponibile nelle zone collinari e montuose, non 
possono essere attuate. 


In conclusione nessuna tecnologia specifica è in grado di offrire la migliore connettività in 
tutte le situazioni. Il sistema ottimale viene raggiunto con una combinazione di tecnologie e 
soluzioni comunque all'insegna della condivisione delle infrastrutture da parte di molti 
operatori grazie all'adozione di portanti affidabili e standard aperti. 


4.3.3. Attività 


Le linee di attività previste per l'Asse dell'accessibilità, consistono in insiemi di iniziative 
volte al raggiungimento dei due obiettivi operativi individuati relativi, rispettivamente, alla 
mobilità sul territorio e alla diffusione dell'accesssibilità ed utilizzo da parte del sistema 
imprese alle TIC. 


Relativamente all'obiettivo operativo 3.1 di “Migliorare il sistema della mobilità della 
regione”, si intendono attuare iniziative riconducibili al tema prioritario dei trasporti (di cui 
all’AlIl. Il del Reg. (CE) N. 1828/2006) attraverso la seguente linea di attività: 


3.1.a) Interventi materiali nell’ambito delle infrastrutture di trasporto 


Si prevede di realizzare iniziative volte: al miglioramento dei servizi di trasporto; ad 
incrementare l'efficienza dei servizi logistici ed a sviluppare la potenzialità intermodale dei 
poli regionali, anche attraverso il completamento e la valorizzazione delle infrastrutture 
realizzate nei precedenti periodi di programmazione. Ciò in linea con le indicazioni 
contenute nel Libro Bianco dei Trasporti UE, nonché con le strategie regionali di sviluppo 
della logistica, della portualità e dell'intermodalità in un'ottica di mobilità sostenibile. 


In tale ambito la natura degli interventi riguarderà essenzialmente le seguenti iniziative: 

-. Adeguamento e realizzazione di infrastrutture intermodali, come le infrastrutture del 
porto di Trieste, del polo intermodale di Ronchi dei Legionari, dell'interporto di 
Cervignano e degli altri poli regionali deputati allo sviluppo dei traffici, (Compreso il 
potenziamento dei collegamenti ferroviari con le reti di trasporto transeuropee) 


Con riferiemento al polo intermodale di Ronchi dei Legionari si ipotizza un intervento 
articolato in una stazione ferroviaria, in un'autostazione, e in una nuova viabilità 
d'accesso all'autostazione, area parcheggi e percorso pedonale coperto connesso con 
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l'aeroporto e le reti TEN, per la creazione di un centro di interscambio modale tra 
aeroporto, ferrovia e viabilità stradale. 


Gli interventi previsti sono mirati esclusivamente a migliorare l'accessibilità dei poli 
intermodali alle reti TEN-T, come disposto dall'art. 5, c. 3 del Regolamento 1080/2006. 


Categorie di beneficiari: 
Soggetti pubblici gestori di infrastrutture di trasporto, RFI, Enti Locali. 


3.1.b) Interventi immateriali nell'ambito delle infrastrutture di trasporto 


Le iniziate previste si collocano nell'ambito degli interventi a favori dei “trasporti intelligenti” 
e in particolare sono finalizzate a migliorare i servizi funzionali all'intermodalità, favorendo la 
creazione di una piattaforma logistica integrata, come elemento strategico di 
miglioramento dell'efficienza degli scambi con i mercati del Centro ed Est Europa. 


Nello specifico, si intende proseguire nell'implementazione del progetto Sec (Safe and 
Efficient Cargo) già avviato per conto della Regione. Tale intervento si pone l'obiettivo di 
integrare e razionalizzare i flussi merci marittimi e terrestri attraverso l'informatizzazione 
delle pratiche navi e la tracciabilità dei mezzi pesanti. 


Categorie di beneficiari: 
Regione 


Per quanto concerne l'obiettivo operativo 3.2 tendente a “Rafforzare l'utilizzo delle 
infrastrutture immateriali per stimolare l'adozione delle nuove tecnologie di comunicazione da 
parte degli attori locali”, ci si propone di realizzare un insieme di interventi inerenti alle 
categorie di spesa contemplate nel tema prioritario della Società dell’Informazione, con 
particolare attenzione ad azioni tese alla infrastrutturazione con reti a banda larga di ultima 
generazione. 


In particolare si prevede di svolgere le due seguenti linee di attività: 
3.2.a) Favorire l'accesso alla rete in banda larga. 


Si prevede di contribuire ad attuare interventi, di natura infrastrutturale, per favorire 
l'accesso alla rete in banda larga e alle nuove tecnologie di comunicazione, per garantire 
adeguati standard di diffusione, in coerenza con il programma ERMES, con cui la Regione si 
prefigge di raggiungere livelli di eccellenza nel campo dell'information e communication 
technology. 


In particolare gli interventi consistono nel cablaggio delle aree industriali a partire dal punto 
di accesso alla rete predisposto o da predisporre nell'ambito del Programma ERMES. Ciò 
renderà disponibile il successivo collegamento in banda larga alle singole unità produttive. 
Tale attività prevede la stipula preliminare di una convenzione tra INSIEL S.p.A. e i consorzi 
di sviluppo industriale o le Agenzie di Sviluppo dei Distretti Industriali delle aree industriali 
interessate. 


I criteri di scelta degli interventi considereranno primariamente le esigenze espresse dalle 
realtà produttive in merito alle carenze infrastrutturali in ambito ICT. Tutti gli interventi si 
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inquadreranno nel Programma regionale ERMES e si integreranno perfettamente con gli 
interventi promossi da altri soggetti pubblici sul territorio. 


Categorie di beneficiari: 


Regione — tramite società in-house (INSIEL — Informatica per il Sistema degli Enti Locali 
S.p.A. a seguito della fusione per incorporazione di Mercurio FVG S.p.A. in INSIEL - 
Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A.). 


3.2.b) Sviluppo servizi informatici avanzati per il sistema turismo. 


Le iniziative finanziabili, da attuare con l'intervento di enti. pubblici ed imprese, 
riguarderanno specificatamente la creazione di infrastrutture immateriali, in particolare reti 
informatiche, finalizzate a sostenere progetti volti all'introduzione e allo sviluppo di servizi 
informatici avanzati nel settore turistico. Ciò al fine di favorire la centralizzazione 
dell'offerta, in modo tale da consentire la promozione integrata del sistema turistico 
regionale, nonché per accrescere la competitività delle imprese sul mercato. 


L'attività proposta, quindi, in linea con quanto disposto dall'art. 5 del regolamento (CE) 
1080/2006, mira a promuovere e potenziare l'accesso delle imprese turistiche, soprattutto 
di piccole e micro dimensioni, alle TIC ed alla rete, all'interno di un sistema coordinato. In 
particolare, verranno finanziate le seguenti iniziative: 


- l'attivazione di interventi rivolti alle imprese per lo sviluppo e l'implementazione di 
opportuni sistemi di sicurezza delle infrastrutture di rete e di protezione delle 
informazioni, al fine di incrementare la velocità, continuità l'affidabilità dello scambio di 
dati. Conseguentemente, sarà necessario migliorare, dal punto di vista tecnologico, il 
portale turistico regionale per lo sviluppo di un sistema informatico integrato; 


- la creazione sul territorio di postazioni internet pubbliche (es. infopoint) per favorire 
l'accesso dell'utenza all'offerta turistica del territorio, anche tramite sistemi di 
prenotazione e di marketing integrati, e garantire in tal modo alle aziende maggiore 
visibilità e presenza sul mercato; 


- il finanziamento delle imprese turistiche per migliorare la dotazione delle stesse in 
termini di strumentazione informatica idonea a supportare l'organizzazione aziendale, 
in particolare con riferimento all'intero processo di gestione, dalla fase della pre- 
vendita alla fase della post-vendita. L'adozione di piattaforme settoriali, infatti, fornisce 
concreto sostegno alle attività imprenditoriali turistiche, contribuendo peraltro ad una 
reale ottimizzazione delle risorse, nonché e ad un funzionamento sinergico dell'intero 
sistema; 


- l'introduzione nel sistema turistico regionale (con riferimento sia a soggetti pubblici che 
privati) di strumenti innovativi di utilizzo della rete, quali accessi wireless e collegamenti 
a mappe turistiche territoriali, anche al fine migliorare i sistemi di informazione e 
prenotazione attraverso strumenti tecnologici avanzati (palmari, reti wireless e altri 
strumenti che consentano il collegamento alla rete). 
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Categorie di beneficiari: 


- Amministrazione regionale e propri enti strumentali, enti pubblici e privati, imprese 
turistiche, associazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro. 


Tav. 4.3.1 Corrispondenza tra attività previste dall'Asse 3 e categorie di spesa finanziabili 
attraverso il FESR 


6 Infrastrutture telefoniche (comprese reti a banda x 
larga) 
Tecnologie dell'Informazione e della comunicazione 
11 (accesso, sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei x 
rischi, ricerca, innovazione, e-contenuti, ecc) 
Tecnologie dell'Informazione e della comunicazione 
12 Xx 
(TEN - ICT) 
17 Ferrovie (TEN-T) x 


4.3.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsto. 


4.3.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


L'attività 3.1.a prevede il finanziamento iniziative che si inseriscono complementariamente 
a quelle finanziate con fondi regionali e statali, definite nell'ambito degli accordi di 
programma quadro. Nello specifico per il polo intermodale di Ronchi dei Legionari, darà 
attuazione a interventi già avviati a partire dalla legge regionale 2/2000 con fondi regionali 
e statali. 


Per quanto concerne l'attività 3.1.b il FESR cofinanzierà iniziative già avviate con fondi 
regionali stanziati nell'ambito della legge di variazione di bilancio 2007. 


Per quanto concerne, l'attività 3.2.a mirata a favorire l'accesso alla rete in banda larga, le 
iniziative previste si presentano complementare rispetto agli interventi finanziati in aree 
regionali svantaggiate nell'ambito dell'accordo di programma quadro attualmente in corso 
di realizzazione nel quadro del programma ERMES. 


Infine, si sottolinea che, in base all'attuale stato di definizione dei POR FESR, la non 
sovrapposizione è garantita dal fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul PO FESR 
Obiettivo Cooperazione dovranno essere necessariamente essere state ideate da un 
partenariato trasfrontaliero e trovare attuazione all'interno  dell'area-Programma 
ammissibile, mentre quelle a valere sui POR FESR Competitività ed Occupazione avranno 
valenza esclusivamente regionale. 


x 


Inoltre è garantita la demarcazione rispetto al FEASR in quanto non si prevede il 
finanziamento di interventi analoghi nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale. 
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4.3.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.3.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 


Non previsti. 
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4.4. ASSE 4: SVILUPPO TERRITORIALE 


4.4.1. Obiettivi specifici e operativi 


L'Asse 4, assume quale obiettivo specifico quello di “Favorire la coesione interna e la 
crescita territoriale equilibrata”. Gli interventi di cui al presente Asse sono pertanto 
orientati alla riduzione dei divari di crescita tra le diverse aree territoriali promuovendo una 
crescita più omogenea dei centri urbani, una maggiore integrazione delle aree montane con 
il resto del sistema produttivo e la rivitalizzazione economica e sociale della zone lagunari. 


Attraverso tale obiettivo si intende perseguire le seguenti priorità strategiche: 
- aumento di competitività delle aree marginali; 
- migliorare la fruibilità di beni e servizi nell'intero territorio regionale. 


L'asse 4 intende attivare iniziative di valorizzazione, soprattutto a finalità turistica, delle 
valenze culturali, naturali ed ambientali locali e iniziative di sviluppo delle aree urbane in 
un'ottica di rivitalizzazione socio economica. 


Nell'Asse 4 - la cui logica fa riferimento al dettato relativo ai “Particolari aspetti territoriali” 
previsti dal Capo Il del Reg. 1080/2006 — è valorizzata una strategia integrata nell'ambito 
della quale si inseriscono le attività previste, al fine di potenziare l'azione di ciascun 
intervento. Le politiche per l'attuazione della strategia delineata per l'Asse, saranno 
calibrate in relazione alla specificità che caratterizzano, rispettivamente, l'area montana, le 
zone lagunari e l'area urbana. Nell'ambito dell'asse 4 sono, infatti, individuate due tipologie 
di aree obiettivo: le aree urbane (su cui si intende intervenire secondo quanto previsto 
dall'art. 8 del Reg. 1080/2006) e le aree che presentano svantaggi geografici e naturali (cui 
ci si riferisce per gli interventi previsti all'art. 10 del medesimo Regolamento). Queste ultime 
si suddividono poi in aree montane ed aree lagunari. Gli interventi previsti nell'Asse 4 
saranno inseriti, secondo la loro natura, in piani o programmi integrati. 


Più specificatamente: 


- l'area montana, che comprende le cinque zone omogenee del Friuli Occidentale, della 
Carnia, del Gemonese, Canal del Ferro e Valcanale, del Torre Natisone e Collio e del 
Carso, organizzerà attraverso altrettanti Programmi Integrati Territoriali gli interventi in 
modo da assecondare le vocazioni e le specificità di ciascun territorio. Tali Programmi 
Integrati Territoriali saranno predisposti dalle Comunità montane competenti per 
ciascuna area omogenea; 


- inoltre, nelle zone lagunari dei Comuni di Grado e Marano Lagunare, saranno realizzati 
interventi finalizzati a rivitalizzare le aree dal punto di vista economico e sociale, 
attraverso la valorizzazione delle risorse ambientali, in chiave turistica, e di creazione di 
nuova imprenditorialità legata anche al recupero delle tradizioni: 


- dall'altra, saranno selezionate, secondo le linee della pianificazione territoriale regionale 
quelle aree urbane che nel territorio potranno realizzare un modello policentrico dove la 
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crescita sostenibile e diffusa del territorio va associata alla presenza di sistemi urbani e 
di istituzioni locali di qualità, pur nella considerazione delle specificità che 
caratterizzano il sistema insediativo regionale. Nell'individuazione delle aree urbane si 
terrà principalmente conto della presenza di servizi specializzati di rilevanza 
sovracomunale, di ambiti produttivi d'interesse regionale, della dimensione 
demografica e della collocazione rispetto al sistema delle infrastrutture primarie. In 
particolare, si potrà fare riferimento a poli a forte complessità urbanistica, attrattori e 
generatori di rilevante pendolarismo, a centri che, per caratteristiche funzionali, 
dimensionali o di relazioni con gli assi viabilistici primari, rivestono, seppure su un livello 
a scala minore rispetto a quello dei capoluoghi di provincia, un ruolo preminente per 
l'ambito territoriale in cui sono collocati. 


Gli obiettivi operativi che concorrono alla realizzazione del suddetto obiettivo specifico 
sono: 


Ob.Op. 4.1 - Aumentare l'attrattività del territorio urbano stimolandone lo sviluppo 
attraverso un efficiente ed efficace utilizzo delle sue risorse 


Nell'ambito delle aree urbane sarà attuata una strategia di sviluppo urbano sostenibile 
volta a sviluppare la capacità attrattiva del centro urbano, in particolare rispetto al proprio 
ambito territoriale, attraverso il recupero delle sue funzioni di eccellenza. Attraverso gli 
interventi proposti si intende superare le criticità attuali che si evidenziano soprattutto in 
termini di dispersione del modello insediativo basato su strutture urbane areali diffuse ed 
un uso estensivo del territorio con conseguenze negative dal punto di vista sia ambientale 
sia socio economico. L'obiettivo di contrastare l'indebolimento della capacità attrattiva di 
alcune aree del territorio regionale nasce dall'esigenza di rivitalizzare le aree urbane che 
possano fare da punto di riferimento e volano per il territorio ed il suo sviluppo, garantendo 
funzioni, servizi e attività che altrimenti andrebbero perduti per l'intero sistema economico 
territoriale. Ciò implica ridare quindi alle aree urbane il ruolo di centralità sociale ed 
economica che storicamente hanno avuto, stimolando un uso efficace ed efficiente delle 
loro risorse. La rivitalizzazione dell'ambiente urbano è intesa soprattutto in termini di 
sviluppo sostenibile al fine di rendere i centri più vivibili, sani, piacevoli e accoglienti. In 
particolare, si ritiene necessario favorire un approccio integrato tra rilancio del commercio, 
dei servizi e delle altre attività economiche e le politiche territoriali, pur nella specificità di 
ciascuna area urbana. Sarà compito, infatti, dei piani integrati di sviluppo urbano di fornire 
informazioni sulla particolare concentrazione di problemi economici, ambientali e sociali 
che colpiscono i diversi centri a cui si riferiscono e sulle strategie partecipative integrate e 
sostenibili che questi proporranno per risolverli. 


Ob.Op 4.2 - Contribuire al superamento delle difficoltà delle aree montane 


L'obiettivo mira a ridurre i differenziali di sviluppo regionale potenziando l'economia della 
montagna, mediante progetti integrati tra il pubblico e il privato per la promozione 
dell'imprenditorialità diffusa, intervententi di valorizzazione del patrimonio immobiliare e 
interventi di valorizzazione del territorio attraverso la creazione di infrastrutture. 


In coerenza e in continuità con le attività programmatiche dei cicli precedenti, una 
particolare attenzione viene dedicata alle aree montane che soffrono di svantaggi 
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geografici per superare i quali bisognerà intervenire in maniera da indurre lo sviluppo 
economico in modo compatibile e rispettoso del patrimonio ambientale. 


L'obiettivo da attuare sarà, quindi, quello di valorizzare le risorse locali, in modo da favorire 
la fruizione del patrimonio montano sviluppando attività produttive capaci di impattare 
positivamente sulla crescita economica dei territori, accrescendone l'attrattività. 


Il POR interviene in via complementare alla programmazione del FEASR per la realizzazione 
di interventi di dimensione finanziaria significativa al fine di favorire ricadute in termini di 
sviluppo socio economico. 


Il POR Obiettivo Competitività mira a valorizzare e rafforzare il contesto strutturale e 
infrastrutturale del territorio montano in modo da favorire, altresì, lo sviluppo delle attività 
imprenditoriali e delle iniziative locali che trovano finanziamento nell'ambito dell'ASSE IV 
del PSR. 


Ob.Op 4.3 - Rivitalizzazione economica e sociale delle aree lagunari 


Si intende intervenire in modo specifico nelle aree lagunari per il superamento delle criticità 
evidenziate, relative al passaggio da un'economia basata sulle attività del settore della 
pesca alle opportunità di sviluppo sostenibile, in chiave turistica, legate alla valorizzazione 
delle risorse ambientali e paesaggistiche. 


Si intende favorire la creazione di un sistema turistico, non invasivo, di ospitalità, integrato 
nel territorio, nella sua cultura e con la comunità residente, che possa favorire l'avvio e lo 
sviluppo di attività economiche connesse, commerciali, di servizio e artigianali e tenda ad 
una sostanziale integrazione con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle zone dipendenti 
dalla pesca che saranno sostenuti dal Programma di interventi a carico del FEP. In 
particolare, a completamento delle misure del FEP le iniziative proposte nell'ambito 
dell'asse 4 del POR mirano a stimolare attività economiche alternative a quelle della pesca 
al fine di favorire la diversificazione dell'economia e del reddito delle aree lagunari. Il POR, 
pertanto, intende intervenire a favore di imprese del settore commerciale, artigianale, 
turistico e di servizio sia a favore di nuove imprese che di imprese già esistenti. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 4 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 
verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici" utilizzati 
per la costruzione, rispettivamente, di idonei, “indicatori di risultato” e “indicatori di 
realizzazione”. 
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Indicatori di risultato 
4.1. Aumentare l'attrattività del 
rritori rban i : i doi 
a la SII d Volume investimenti attivati nelle 
SR og aree urbane interessate dagli Meuro (o) 60 
efficace utilizzo delle sue IRERGANI 
risorse 
DI ntribuire al ramen ; NEREO ; 
s Sa Sui Cho a anatre giornate/anno di utilizzo posti letto 
delle difficoltà delle aree . n (o) 100 
RT per singolo AD 
.3. Rivitalizzazion nomi RENE 
de da AO S Strutture recuperate a fini turistici n (0) 15 
Indicatori di realizzazione 
4.1. Aumentare l'attrattività del | Progetti integrati di sviluppo n A 
territorio urbano | urbano sostenibile realizzati 
stimolandone lo sviluppo | Imprese beneficiarie n 100 
attraverso un efficiente ed 
efficace utilizzo delle sue | Enti pubblici beneficiari n 15 
risorse 
Programmi integrati territoriali 5 
Sa realizzati 
4.2. Contribuire al superamento Posti Ietiaiaati 100 
delle difficoltà delle aree == na: = 
Nuove unità adibite a finalità 
montane : 14 
culturali 
Siti riattivati 1 
I. 5 Programmi integrati territoriali 
4.3. Rivitalizzazione economica e PRIA n si 
sociale delle aree lagunari i 3 
Posti letto creati n 50 


4.4.2. Contenuti 


L'intento dell'Asse 4 è favorire la coesione interna e la crescita territoriale equilibrata 
attraverso il potenziamento della competitività e del livello di attrattività delle aree urbane 
e delle aree più svantaggiate (area montana e area lagunare). 


Nell'ambito delle aree urbane - che saranno individuate secondo le linee di una 
pianificazione territoriale nella quale si inserisce anche il Piano Territoriale Regionale (PTR) - 
si opererà sulla base di specifici Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile. Sarà compito 
di questi fornire informazioni sulla elevata concentrazioni di problemi economici, ambientali 
e sociali che colpiscono le aree urbane cui si riferiscono le strategie partecipative integrate 
e sostenibili che questi proporranno per risolverli. In tale ambito, comunque, si vuole 
riuscire, in particolare, a realizzare un fattore importante per lo sviluppo del sistema socio 
economico regionale quale il superamento della carenza di attrattività dei centri urbani, al 
fine di potenziarne le funzioni, incoraggiando l'insediamento di residenti e di nuove attività. 
A tal finesi opererà attraverso una serie di interventi di riqualificazione dei centri volta a 
favorirne l'accessibilità, la qualità architettonica, il riuso e la fruibilità, accompagnati da 
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interventi di marketing territoriale e forme di sostegno ai servizi di prossimità e di 
promozione delle PMI, inseriti nei richiamati Piani Integrati. 


Nelle zone montane gli interventi dovranno interessare, in particolare, le zone omogenee, 
individuate dalla LR 33/2002, di competenza, rispettivamente, della Comunità Montana del 
Friuli Occidentale, della Comunità Montana della Carnia, della Comunità Montana del 
Gemonese, Canal del Ferro e Valcanale, della Comunità Montana Torre, Natisone e Collio; 
per il Carso, la relativa zona omogenea, di pertinenza della istituenda Comunità Montana. 
Nelle aree identificate, saranno promossi sistemi capaci di indurre la crescita economica 
con interventi a basso impatto ambientale che, attraverso azioni di valorizzazione del 
patrimonio ambientale, naturale, culturale e paesaggistico, favoriscano una riconversione a 
scopi turistici delle aree introducendo opportunità di diversificazione produttiva. 


Nelle zone lagunari saranno promossi interventi legati al recupero ed alla valorizzazione del 
patrimonio storico naturale ed edilizio esistente nel pieno rispetto dell'ecosistema, al fine di 
contribuire alla rivitalizzazione economica e sociale delle zone considerate favorendo la 
riconversione in chiave turistica delle attività economiche tradizionali. 


Nelle zone montane e nelle zone lagunari si intende sviluppare il modello dell'albergo 
diffuso attraverso il recupero e l'adeguamento delle strutture esistenti mediante la 
riattivazione dell'uso di edifici da destinare a strutture turistiche ricettive. Sono in ogni caso 
esclusi interventi di edilizia abitativa. 


L'albergo diffuso si presenta come un progetto integrato che vede coinvolti essenzialmente 
tre tipologie di soggetti: 


> un soggetto pubblico, di norma il Comune, che funge da capofila del progetto 
(coordina il progetto integrato ed è responsabile della sua presentazione) e può 
anche realizzare limitati interventi di arredo urbano strettamente connessi allo 
sviluppo dell'albergo diffuso; 

> i proprietari degli immobili da recuperare, adeguare e destinare ad unità abitative 
dell'albergo diffuso, che possono essere soggetti pubblici e privati, comprese 
imprese; 

> lasocietà di gestione, in genere costituita in forma di cooperativa, gestisce in forma 
centralizzata (come in un albergo tradizionale) tutte le unità abitative recuperate e 
di proprietà dei soci privati ed eventualmente del Comune. | proprietari privati delle 
unità abitative recuperate sono soci della società di gestione. 


In particolare, i proprietari privati degli immobili vengono selezionati dal capofila tramite 
procedure ad evidenza pubblica e l'unità immobiliare oggetto di intervento viene gestita in 
forma imprenditoriale tramite la società di gestione (impresa turistica). 
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4.4.3. Attività 


L'obiettivo di crescita dell'attrattività delle aree urbane sarà perseguito attraverso la 
seguente attività. 


4.1.a) Supporto allo sviluppo urbano 


L'attività si esplica nell'attuazione di iniziative, previste all'interno di un piano strategico 
integrato per lo sviluppo sostenibile dell'area urbana. Tali iniziative potranno attenere alle 
seguenti tipologie di intervento: 


opere di riqualificazione urbana con particolare riguardo alla realizzazione di parcheggi 
ed infrastrutture che favoriscano la fruibilità del centro, nonché in limitate opere di 
urbanizzazione primaria; 


interventi di recupero e adeguamento/rifunzionalizzazione di edifici, destinati 
all'esercizio di attività economiche esistenti/di nuovo avvio, strutture e siti per favorirne 
la fruibilità, anche a scopi economico produttivi e culturali; non sono in ogni caso 
previste spese per l'edilizia abitativa. 


iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e storico-architettonico in 
particolare attraverso la valorizzazione e sistemazione e messa in rete di istituti museali 
(museo della città) con riferimento a quella ricadente dentro l'area di intervento del 
piano integrato di sviluppo urbano; 


interventi diretti a favorire gli insediamenti commerciali, artigianali e del settore dei 
servizi, da parte di PMI; 


misure di promozione e miglioramento della qualità dei servizi alla popolazione, 
compresi i servizi di prossimità; 


interventi di promozione di marketing territoriale e di programmazione di 
manifestazioni ed eventi connessi. Tali interventi saranno previsti all’interno dei piani 
integrati di sviluppo urbano e saranno finalizzati, in particolare, a promuovere quanto in 
essi realizzato; 


interventi di tutela, salvaguardia e valorizzazione di locali storici; 
interventi volti a sviluppare i trasporti puliti; 


interventi per la promozione dell'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili in edifici ed impianti pubblici; 


iniziative per l'implementazione dell'offerta turistica, in termini di sviluppo di strutture, 
infrastrutture nonché di sfruttamento del patrimonio edilizio, con particolare 
riferimento all'incremento del turismo termale, nell'ottica di un crescente uso 
sostenibile delle risorse naturali. Si prevede che, nell'ambito dei piani integrati di 
sviluppo urbano sostenibile e con il rispetto dei criteri di eleggibilità degli interventi 
previsti per il FESR, siano riattivati siti di interesse turistico in un'ottica di rafforzamento 
della crescita economica e della competitività delle aree interessate. In ogni caso non 
sono previste spese per l'edilizia abitativa. 
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Saranno privilegiati gli interventi connessi allo sviluppo dei trasporti puliti, all'efficienza 
energetica e all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili in edifici ed impianti pubblici. 


Gli interventi, finalizzati ad accrescere l’attrattività dell'area urbana. individuata, 
risponderanno a specifiche criticità di carattere economico, ambientale e sociale dell’area 
urbana definite nel piano strategico presentato. Le iniziative saranno attuate da enti 
pubblici, anche in collaborazione con soggetti privati. 


Categorie di beneficiari: 
Organismi e enti pubblici e privati, PMI. 


Quanto alle linee di attività di cui al secondo obiettivo operativo 4.2, rivolte al 
superamento delle difficoltà specifiche delle aree montane, in una logica di prosecuzione di 
quanto attuato nel periodo di programmazione 2000-2006, esse sono così individuabili: 


4.2.a) Valorizzazione e fruizione delle risorse naturali, culturali e del patrimonio 
esistente 


L'attività è volta ad integrare e valorizzare il patrimonio immobiliare e naturale esistente nel 
territorio delle aree montane, per favorire lo sviluppo di attività economiche, sociali e 
culturali, nel rispetto e nella valorizzazione delle vocazioni del territorio. Si prevede di 
realizzare le seguenti tipologie di intervento: 


1. progetti integrati di valorizzazione dell'albergo diffuso (compresi quelli già costituiti), 
attraverso il recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente, 
comprensivi anche di interventi di arredo funzionali all'esercizio della attività 
imprenditoriale e di limitate opere infrastrutturali di arredo urbano strettamente 
collegate con l'intervento principale. | progetti devono essere presentati da un capofila 
pubblico che oltre a selezionare i soggetti privati, garantirà la loro integrazione 
attraverso una società di gestione partecipata almeno dai proprietari privati degli 
immobili e dovranno interessare un solo comune (si veda anche quanto riportato al 
paragrafo 4.4.2); 


2. progetti di ristrutturazione e recupero di unità del patrimonio edilizio e di manufatti 
di ridotte dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico o 
etnoantropologico proposti da soggetti pubblici o imprese. Saranno preferiti gli 
interventi complementari agli interventi di cui al punto 1; 


3. progetti di valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane, finalizzati allo sviluppo 
del turismo sostenibile, all'uso delle risorse naturali e all'ampliamento delle potenzialità 
occupazionali per la popolazione. Gli interventi riguarderanno prioritariamente le 
iniziative proposte da soggetti pubblici e privati, anche attraverso partnership 
pubblico/private, per la riattivazione dei siti in disuso nonché per la riconversione di siti 
in abbandono, ove la presenza di edifici di peculiare pregio ed interesse architettonico 
prospetti un'apprezzabile valorizzazione del richiamo culturale del territorio; 


4. progetti di recupero e valorizzazione di strutture e complessi di rilevanza 
storico/architettonica adibiti a rappresentazioni teatrali e cinematografiche. In 
particolare, saranno privilegiati interventi infrastrutturali per il recupero di strutture 
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culturali, per aumentarne la fruizione a scopi turistici; Gli interventi che potranno essere 
attuati a favore dei privati, proprietari di beni immobili di rilevante interesse culturale, 
devono intendersi condizionati dall'esistenza di strumenti convenzionali con l'ente 
territoriale al fine di assicurare tempi e modalità della visitabilità pubblica. 


5. interventi finalizzati al ripristino e riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, 
itinerari e percorsi attrezzati proposti da soggetti pubblici. 


Categorie di beneficiari: 


-  Peril punto 1, Soggetti pubblici proprietari degli immobili, imprese e soggetti privati 
proprietari degli immobili e soci della società di gestione (impresa turistica) dell'albergo 
diffuso, soggetti pubblici proprietri delle strutture di arredo urbano 


- Perilpunto 2, Enti pubblici e imprese 

- Perilpunto 3, Enti e organismi pubblici e privati e imprese. 

- Perilpunto 4, Enti, pubblici e privati, proprietari dei beni culturali considerati. 
- Perilpunto 5, Enti pubblici. 


Relativamente all'obiettivo operativo 4.3, rivolto alla rivitalizzazione economica e sociale 
delle aree lagunari, attraverso la riconversione delle attività in chiave turistica, si intendono 
realizzare le seguenti attività: 


4.3.a) Interventi a favore del turismo sostenibile nelle zone lagunari 


Gli interventi previsti nell'ambito dell'attività 4.3.a) sono finalizzati, ai sensi dell'art. 10 del 
Regolamento (CE) 1080/2006, a contribuire al superamento delle specifiche difficoltà della 
Laguna di Grado e Marano, zona caratterizzata da svantaggi geografici e naturali ai sensi 
dell'art. 52, lettera f), terzo alinea del Regolamento (CE) 1083/2006. L'area d'intervento è, 
infatti, caratterizzata da una bassa e bassissima densità demografica. Per l'intero comune 
di Marano Lagunare la densità della popolazione è di 22,7 abitanti/kmq, mentre per le zone 
lagunari del comune di Grado è rilevata una densità variabile, a seconda delle frazioni prese 
in considerazione, da 0,19 ab/kmq a 41,72 ab/kmq. Inoltre, dal confronto dei dati dei 
censimenti del 1991 e del 2001 è stata evidenziata una progressiva diminuzione della 
popolazione residente. 


Nello specifico l'attività prevista è volta a potenziare le capacità attrattive e a consolidare 
fattori di sviluppo sostenibile delle aree interessate nel rispetto e nella valorizzazione delle 
vocazioni del territorio. Si prevede di realizzare iniziative per l'implementazione dell'offerta 
turistica, in termini di recupero di strutture e infrastrutture nonché di valorizzazione delle 
risorse culturali e naturali delle zone in questione. 


In particolare i progetti potranno prevedere: 


-.. il recupero e l'adeguamento delle strutture esistenti sulle mote e nelle valli da pesca, 
con riattivazione dell'uso di edifici chiusi, dismessi e da tempo non utilizzati, tramite 
progetti integrati di valorizzazione dell'albergo diffuso (si veda anche quanto riportato 
al paragrafo 4.4.2); 


- predisposizione per il collegamento WIFI e WIMAX per la sicurezza degli utenti; 
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- avvio di nuova imprenditorialità legata alle attività connesse, commerciali, di servizio, 
artigianali, anche con ripresa di antichi mestieri e valorizzazione delle produzioni tipiche. 


Categorie di beneficiari: 


Enti pubblici, imprese, privati limitatamente all'albergo diffuso. 


Tav. 4.4.1 Corrispondenza tra attività previste dall’Asse 4 e categorie di spesa finanziabili attraverso 
il FESR 


Efficienza energetica, cogenerazione, 


43 l l 
gestione energetica 


52 Promozione di trasporti urbani puliti X 


se Protezione e conservazione del x 
patrimonio culturale 


Progetti integrati per la 


61 Raiano 
riqualificazione urbana e rurale 


4.4.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsti. 


4.4.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


Gli interventi previsti nell'Asse 4 del POR e quelli relativi all'Asse Leader del PSR si 
sviluppano entrambi nel contesto del turismo sostenibile, mediante una strategia di 
sviluppo locale di tipo integrato, attuata con lo strumento partecipativo, ma presentano 
caratteri e particolarità tali da assicurarne assoluta non sovrapponibilità e la piena 
complementarietà. 


In particolare, con riferimento alle iniziative finalizzate al turismo ricettivo i due strumenti 
citati pongono in essere strumenti operativi assolutamente diversi tra loro: il PSR finanzia 
interventi volti a migliorare l'offerta turistica locale in termini di ricettività di tipo 
bed&breakfast, agriturismo e affittacamere, mentre il POR mira al recupero del patrimonio 
edilizio esistente per una sua destinazione turistico-ricettiva secondo la tipologia 
dell'albergo diffuso e quindi alla riqualificazione del territorio, valorizzando la vocazione 
turistica dello stesso. Tali interventi dispongono delle potenzialità necessarie ad attivare 
una sorta di volano economico per le attività, anche commerciali, già presenti sul territorio, 
che contribuiscono ad accrescere la qualità dell'offerta e rendono il contesto dell'area 
idoneo ad accogliere il turista. 
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Gli interventi previsti nel POR riguardanti la ristrutturazione ed il recupero delle unità di 
patrimonio edilizio e di manufatti a carattere storico, artistico, culturale ed archeologico, 
come pure i progetti di valorizzazione delle fonti termali e di strutture di rilevanza storico 
architettonica adibiti a rappresentazioni teatrali e cinematografiche non trovano possibilità 
di finanziamento all'interno del PSR. 


Le iniziative riguardanti il ripristino e la riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, 
itinerari e percorsi attrezzati trovano finanziamento nel POR competitività se proposte da 
soggetti pubblici e di dimensione finanziaria di importo uguale o superiore a € 100.000,00, 
mentre le iniziative con la medesima finalità trovano finanziamento nel PSR qualora 
proposte da soggetti pubblici purchè di importo inferiore a € 100.000,00 o da soggetti 
privati. 


Il FESR non finanzia interventi di diversificazione economica a favore di operatori ittici, i 
quali ricadono negli ambiti di intervento del FEP. 


Al fine di evitare sovrapposizioni, saranno esclusi dai finanziamenti a valere sul POR | 
soggetti che hanno ottenuto contributi a carico del FEP, anche nella forma delle 
compensazioni di riconversione e diversificazione, per lo stesso tipo di intervento. Sarà 
valutata, in sede attuativa (di definizione dei criteri di selezione) degli interventi a favore 
dell'avvio di nuove attività ricadenti nelle missioni del FESR, l'opportunità di agevolare i 
soggetti che si siano cancellati dal registro della gente di mare e che non abbiano ottenuto 
contributi dal FEP per lo stesso intervento. 


La Regione garantisce comunque in fase di attuazione l'effettiva non sovrapposizione di 
intervento del FESR con il FEP e il FSE. 


Infine, si sottolinea che, in base all'attuale stato di definizione dei POR FESR, la non 
sovrapposizione è garantita dal fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul PO FESR 
Obiettivo Cooperazione dovranno essere necessariamente essere state ideate da un 
partenariato trasfrontaliero. e trovare attuazione all'interno  dell'area-Programma 
ammissibile, mentre quelle a valere sui POR FESR Competitività ed Occupazione avranno 
valenza esclusivamente regionale. Inoltre, tenuto conto della collocazione geografica di 
alcune importanti aree urbane in prossimità del confine con la Slovenia, saranno tenute in 
considerazione opportune sinergie tra i due Programmi anche in sede di predisposizione dei 
relativi strumenti attuativi. 


4.4.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.4.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 


Non previsto. 
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4.5. ASSE 5: ECOSOSTENIBILITA' ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO 


4.5.1. Obiettivi specifici e operativi 


Obiettivo specifico dell'Asse 5 è quello di “Promuovere l'ecosostenibilità di lungo 
termine della crescita economica”. 


L'obiettivo si inquadra nella più ampia strategia attuata dagli Stati membri dell'UE (vedi 
paragrafo 3.4.1 sulla Strategia di Sviluppo Sostenibile, ribadita in sede di Consiglio 
Europeo), e trova un riscontro preciso, tra le Priorità del QSN in particolare al punto 3.1.1 
che prevede di “promuovere le opportunità di sviluppo locale attraverso l'attivazione di 
filiere produttive collegate all'aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili 
ed al risparmio energetico”. 


Una crescita economica e un vantaggio competitivo durevole si basano su un uso efficiente 
e responsabile delle risorse ambientali. Lo sviluppo del sistema economico è spesso 
connesso con un incremento dello sfruttamento delle risorse. Affinché lo sviluppo sia 
durevole tale utilizzo deve essere “sostenibile” ovvero tale da non depauperare la 
disponibilità di risorse e comprometterne la possibilità di impiego futuro. In quest'ottica 
l'asse 5 promuove azioni connesse al sistema delle imprese per limitare e controllare gli 
impatti negativi generati da quest'ultimo sull'ambiente, rafforzando al tempo stesso il 
sistema energetico regionale. 


Le attività promosse dall'asse 5 vanno, in particolare, a concretizzare gli obiettivi individuati 
dal Protocollo di Kyoto che prevede la riduzione delle emissioni di gas serra a livello 
planetario impegnando l'Italia, per il periodo 2008-2012, alla riduzione delle proprie 
emissioni di gas serra nella misura del -6,5% rispetto ai livelli del 1990 entro il periodo 
compreso fra il 2008 e il 2012. 


Tale obiettivo specifico si declina nei seguenti due obiettivi operativi: 
Ob. Op. 5.1 - Sostenere l'efficienza energetica e l'utilizzo delle fonti rinnovabili 


La sostenibilità ambientale del processo produttivo passa attraverso l'efficienza ed il 
risparmio energetico. Ridurre l'uso intensivo delle fonti energetiche tradizionali e 
promuovere l'incremento del consumo e della produzione energetica da fonti rinnovabili 
favorisce sistemi economicio ecocompatibili e, in linea con gli obiettivi del Consiglio 
europeo di marzo 2007 (già richiamati al paragrafo 3.4.1), persegue le finalità previste dal 
Protocollo di Kyoto. Al tempo stesso l'azione del POR di valorizzazione delle fonti 
energetiche rinnovabili si inserisce nel quadro della più ampia strategia regionale di settore 
(Piano Energetico Regionale), per lo sviluppo del sistema energetico regionale. 


La Regione, infatti, a seguito delle liberalizzazioni dei mercati elettrico e del gas e del 
trasferimento di competenze Stato-Regioni (decreto legislativo 110/2002), attua la propria 
programmazione in materia di ricerca, produzione, trasporto e distribuzione di energia. 


A riguardo, la Regione ha predisposto il Piano energetico regionale (PER), approvato con 
DGR n. 1021 del 4/05/2007, coordinato con gli altri strumenti di pianificazione regionale, 
con il quale, nel rispetto degli indirizzi nazionali e comunitari e delle norme vigenti, sono 
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definiti gli obiettivi principali e le direttrici di sviluppo e potenziamento del. sistema 
energetico regionale per la produzione, il trasporto e la distribuzione di energia, definendo 
criteri, parametri, limiti, linee di indirizzo e di coordinamento, anche per individuare gli 
interventi oggetto di incentivazioni regionali. 


Il PER individua gli obiettivi principali e le direttrici di sviluppo e potenziamento del sistema 
energetico regionale; in quanto tale si configura come strumento con il quale la Regione si 
occupa di settori che investono la propria competenza istituzionale pubblica (sviluppo 
economico ed elementi di sostenibilità, e cioè territorio, ambiente e salute). 


Ob. Op. 5.2 — Sostenere processi produttivi ecocompatibili attraverso la promozione 
della riduzione delle emissioni in atmosfera. 


La scelta di intervenire direttamente a favore di una riduzione delle emissioni di gas serra da 
parte del sistema produttivo risponde alle esigenze emerse anche dall'analisi ambientale 
dello stato dell'aria, dove si evidenzia come una parte consistente delle emissioni sia 
generata dagli impianti produttivi, e alla necessità di contribuire agli impegni presi dall'Italia, 
nell'ambito del Protocollo di Kyoto, per il periodo 2008-2012 (riduzione delle proprie 
emissioni di gas serra nella misura del 6,5% rispetto ai livelli del 1990). 


L'obiettivo di favorire la riduzione delle emissioni da parte delle imprese consente, pertanto, 
di realizzare direttamente la strategia dell'asse 5 di promozione dell'ecosostenibilità di 
lungo termine della crescita economica. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 5 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 
verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici" utilizzati 


per la costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori di impatto”, “indicatori di risultato” e 
“indicatori di realizzazione” proposti per il monitoraggio dell'Asse. 


Indicatori di impatto 


Obiettivo > spggifico i Indicatori di impatto pesta Lu i 
silb Ta [ I 


Consumi lordi di energia elettrica 
coperti da Fonti rinnovabili 
(produzione lorda in 5% dei % 13,3 19,3 
Promuovere l’ecosostenibilità di | consumi lordi) (Fonte: dati DPS - 
lungo termine della crescita | ISTAT) (2005) 


economica Emissioni CO2 settore industria 
(Fonte: Piano energetico regionale 
— ISTAT - TERNA - Elaborazioni 
Regione FVG) (2003) 


Min ton 2,74 2,52 
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Indicatori di risultato 


Energia primaria prodotta con fonti 
5.1. Sostenere l'efficienza | rinnovabili (Fonte: Piano energetico 


: Ktep 134,2 302,7 
energetica e l'utilizzo delle | regionale FVG — ISTAT- TERNA- 
fonti rinnovabili. Elaborazioni regionali) (2003) 
Risparmio energetico delle imprese Ktep é DA 
beneficiarie 


5.2 Sostenere processi produttivi 


ecocompatibili attraverso la | Riduzione emissioni inquinanti in 


! fava i 30 50 
promozione della riduzione | atmosfera (Fonte: Regione FVG) 7 
delle emissioni in atmosfera 
Indicatori di realizzazione 
5.1. Sostenere l'efficienza | imprese beneficiarie n. 250 
energetica e l'utilizzo delle 
fonti rinnovabili. potenza installata KW 42.000 


5.2 Sostenere processi produttivi 
ecocompatibili attraverso la 
promozione della riduzione | imprese beneficiarie n. 150 
delle emissioni in atmosfera 


4.5.2. Contenuti 


L'obiettivo operativo prefigura interventi volti a sostenere processi produttivi eco- 
compatibili nonché lo sviluppo delle energie rinnovabili. In particolare, le iniziative 
riguarderanno l'efficienza energetica, l'utilizzo e la produzione di energia da fonti rinnovabili 
e la promozione della riduzione delle emissioni in atmosfera. 


Il risparmio energetico, così come stabilito dal protocollo di Kyoto, rappresenta un mezzo 
rapido, efficace ed efficiente, in termini di costi per ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
e per migliorare la qualità dell'ambiente. 


Inoltre, coerentemente con quanto dettato dalla Decisione di Gotenborg, la Regione Friuli 
Venezia Giulia intende incentivare la produzione di energia da fonti rinnovabili, anche per 
migliorare il grado di indipendenza energetica. 


4.5.3. Attività 


Le due linee di attività previste per il raggiungimento dell'obiettivo operativo 5.1 
raggruppano le categorie di azioni di seguito esposte: 


5.1.a) Sostenibilità energetica 


Le azioni previste sono volte a sostenere le PMI e le GI (industriali, artigiane, imprese che 
gestiscono infrastrutture e impianti turistici e imprese commerciali) nelle iniziative rivolte a 
promuovere l'efficienza energetica, con riferimento, tra l'altro, al risparmio energetico 
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commisurato all'attività complessiva dell'insediamento produttivo, alla tutela ambientale e 
all'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, nonché allo sviluppo della “filiera dell'energia”. 


Tali iniziative sono strettamente correlate con le leggi regionali in materia e, in particolare, 
con la LR. 4/1999, ma anche con la programmazione comunitaria 2000-2006, in particolare 
con l'azione 2.6.2, in un'ottica di coerenza e continuità con le misure già cofinanziate dal 
FESR. 


Al riguardo si prevedono investimenti per la promozione dell'efficienza energetica del sito 
produttivo, per la promozione del risparmio energetico, anche attraverso un migliore 
rendimento dei macchinari e delle apparecchiature e per il sostegno all'introduzione di 
tecnologie più pulite e innovative nelle PMI e GI e nell'utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili. 


In particolare saranno ammissibili progetti inerenti ai seguenti ambiti: 


a) risparmio energetico; 
b) fonti rinnovabili; 
c) cogenerazione di energia e calore; 


d) sostituzione di idrocarburi con altri combustibili. Tali progetti prevedono l'utilizzo di 
tecnologie con livelli di emissioni in atmosfera bassi o quasi nulli come il carbonio 
pulito, l'idrogeno o le celle a combustibile e in ogni caso non devono essere contenuti 
nel combustibile soltanto atomi di carbonio e idrogeno. Tali progetti devono essere 
finalizzati al contenimento dei consumi energetici nel processo produttivo e possono 
riguardare sia l'intera linea produttiva che una parte significativa di essa. La produzione 
di energia sarà limitata al fabbisogno di ciascun impianto. 


Gli interventi saranno attuati in osservanza della disciplina comunitaria degli aiuti di Stato 
per la tutela dell'ambiente ovvero attraverso la concessione di aiuti in regime de minimis. 


Categorie di beneficiari: 

PMI e Cl. 
5.1.b) Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili. 
Le attività previste in questa linea di attività riguardano: 


-  Sfruttamento di fonti rinnovabili. Si prevede di realizzare strutture ed infrastrutture per 
lo sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia, quali l'energia geotermica e quella 
derivante dall'impiego delle biomasse, anche a completamento di interventi attuati 
nelle programmazioni precedenti, ed eventualmente eolica, solare e idraulica. 


- . Sensibilizzazione sullo sfruttamento delle fonti rinnovabili. Nell'ottica della promozione e 
valorizzazione delle fonti rinnovabili potranno inoltre essere sostenute iniziative per la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica e la diffusione di una cultura dell'utilizzo 
energetico delle risorse rinnovabili. 


Categorie di beneficiari: 


Enti locali e Regione FVG. 


201 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 


m- 


5.2.a) Riduzione delle emissioni in atmosfera. 


- Aiuti alle imprese per la riduzione delle emissioni in atmosfera. Potranno essere concessi 
aiuti alle imprese per la realizzazione di investimenti finalizzati alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera, con particolare riguardo ai gas effetto serra. Saranno in 
particolare finanziabili gli interventi finalizzati alla eliminazione di tali emissioni in 
atmosfera, ovvero alla loro riduzione in misura superiore al limite imposto dalla vigente 
legislazione per almeno il 30 per cento di ulteriore riduzione. 


| gas effetto serra presi in considerazione sono il biossido di carbonio o anidride carbonica, il 
metano, il protossido di azoto, gli idrofluorocarburi, i polifluorocarburi e l'esafluoruro di 
zolfo. 


In particolare, potranno essere concessi contributi alle PMI industriali (escluse le grandi 
imprese) per un periodo di tre anni a decorrere dall'adozione di nuove norme comunitarie 
obbligatorie e finalizzati all'eliminazione delle emissioni in atmosfera, con particolare 
riguardo ai “gas effetto serra" o la loro riduzione che permetta alle imprese di ottenere un 
livello di tutela ambientale superiore di almeno il 30% a quello richiesto dalle vigenti norme 
nazionali in vigore. 


Potranno inoltre essere concessi contributi alle imprese industriali — sia PMI che grandi 
imprese - per la realizzazione dei seguenti investimenti di tutela ambientale in grado di 
raggiungere un livello di protezione ambientale che eccede quello richiesto dalla vigente 
normativa e finalizzati all'eliminazione o la riduzione delle emissioni in atmosfera, con 
particolare riguardo ai “gas effetto serra”, che permetta alle imprese di ottenere un livello di 
tutela ambientale superiore di almeno il 30% a quello richiesto dalle norme in vigore e, in 
particolare, dai testi normativi seguenti: 


a) D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, recante attuazione delle direttive 80/779/CEE, 
82/884/CEE, 84/360/CEE e 85/203/CEE concernenti norme in materia di qualità 
dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti e di inquinamento prodotto dagli 
impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della L: 183/1987; 


b) D.G.R. n. 2828 del 23.6.1989 recante adozione di criteri attuativi e fissazione dei valori 
limite di emissione ai sensi del citato D.P.R. 203/1988; 


c) Decreto del Ministero dell'ambiente 12 luglio 1990 recante linee guida per il 
contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei 
valori minimi di emissione; 


d) Decreto ministeriale 16 gennaio 2004, n. 44 di trasposizione della Direttiva 
1999/13/CE relativa alla limitazione delle emissioni di composti organici volatili di 
talune attività industriali, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del citato D.P.R. 203/1988; 


e) Decreto legge n. 273/2004 convertito nella legge n. 316/2004 che ha recepito le 
Direttive 96/61/CE e 2003/87/CE concernenti un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas ad effetto serra nella Comunità. 
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Per tali interventi, i costi ammissibili sono esclusivamente i costi di investimento 
supplementari rispetto a quelli necessari per l'adeguamento ai limiti stabiliti dalle norme 
vigenti, sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi previsti ai fini della tutela ambientale. 


Gli interventi saranno attuati in osservanza della disciplina comunitaria degli aiuti di Stato 
per la tutela dell'ambiente. 


Categorie di beneficiari: 


Imprese. 


Tav. 4.5.1 Corrispondenza tra attività previste dall'Asse 5 e categorie di spesa finanziabili attraverso 
il FESR 


41 Energie rinnovabili: da biomassa Xx 
ne Energie rinnovabili: idroelettrica, x 
geotermica e altre 
ai Efficienza energetica, cogenerazione, Xx 
gestione energetica 
47 | Qualità dell'aria x 


4.5.4. Applicazione principio flessibilità 


Non previsto. 


4.5.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 


Gli strumenti previsti all'interno dell'Asse 1 del PSR e quelli elencati nell'Asse 5 del POR 
FESR vengono attivati in modo fortemente sinergico. Infatti, gli interventi previsti dal PSR 
sono rivolti alle imprese agricole e forestali mentre l'Obiettivo Competitività si rivolge alle 
PMI e GI (industriali, artigiane, imprese che gestiscono infrastrutture e impianti turistici e 
imprese commerciali). Ove i beneficiari sono individuati negli Enti pubblici territoriali, è stato 
utilizzato un criterio di demarcazione degli interventi che garantisca la massima sinergia e 
complementarità. In particolare, mentre il PSR favorisce la produzione e l'utilizzo delle 
biomasse di origine agricola e forestale prodotte sul territorio regionale promuovendo la 
realizzazione di impianti di piccola scala (fino a 500 kWp se trattasi di produzione di energia 
elettrica combinata con quella termica (cogenerazione) e 500 kW per gli impianti destinati a 
produrre solo calore), il POR FESR promuove la realizzazione di impianti con potenza 
superiore a quella fissata nel PSR. Tale criterio di demarcazione non trova applicazione nel 
caso di aperazioni a titolarità regionale, considerato che il PSR non prevede ipotesi nelle 
quali risulti beneficiaria l'Amministrazione regionale. 
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La complementarità viene garantita anche in tema di efficienza energetica, in quanto 
mentre il PSR interviene sulle imprese del settore agricolo e forestale, il POR opera sulle 
imprese dei settori secondario e terziario. 


È inoltre garantito che non ci saranno sovrapposizioni con le attività proposte dal POR FSE. 


Infine, si sottolinea che, in base all'attuale stato di definizione dei POR FESR, la non 
sovrapposizione è garantita dal fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul PO FESR 
obiettivo Cooperazione dovranno necessariamente essere state ideate da un partenariato 
trasfrontaliero e trovare attuazione all'interno dell'area-Programma ammissibile, mentre 
quelle a valere sui POR FESR Competitività ed Occupazione avranno valenza 
esclusivamente regionale. 


4.5.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.5.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 


Non previsto. 
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4.6. ASSE 6: ASSISTENZA TECNICA 


4.6.1. Obiettivi specifici e operativi 


L'obiettivo specifico dell'Asse 6 consiste nel “Migliorare l'efficacia e l'efficienza della 
azione svolta dalle strutture tecnico-amministrative regionali, nell'ambito del 
processo di programmazione e implementazione del PO attraverso interventi di 
supporto tecnico alla gestione e controllo, valutazione e visibilità del Programma e 
nelle fasi di programmazione e attuazione”. 


Questo Asse è indirizzato allo svolgimento a cura dell'Autorità di Gestione di tutte le azioni 
utili a coordinare e supportare il lavoro dell'insieme di soggetti e strutture, anche 
consulenziali esterne, coinvolte nel POR. 


Sono previsti al riguardo due obiettivi operativi: 


Ob.Op 6.1 - Supportare la struttura regionale, in termini di assistenza tecnica 
all'attuazione, monitoraggio e valutazione del programma, migliorandone e 
consolidandone l'efficienza specifica 


Si vuole dotare l’Amministrazione regionale di un supporto adeguato per uno svolgimento 
efficiente ed efficace delle attività connesse all'attuazione e gestione del Programma. 
Promuovendo i conseguenti processi di apprendimento da parte della struttura tecnica 
operativa lungo la fase di attuazione del PO, si intende migliorarne così i livelli di efficacia, 
contribuendo, quindi, alla creazione di una rete di competenze e di strumenti adeguati a 
consentire il regolare ed efficiente svolgimento di tutte le fasi programmatiche e di 
attuazione del POR. Per la corretta implementazione del Programma è necessario, infatti, il 
coinvolgimento di personale della Regione dedicato e appositamente impiegato per 
l'esecuzione delle mansioni affidate agli organismi previsti dalle procedure di attuazione. 


Ob.Op. 6.2 - Promuovere la massima visibilità del Programma individuando e 
finanziando le attività relative alla pubblicità, diffusione delle informazioni e scambi 
di esperienze 


Questo obiettivo si riconduce all'esigenza di espletare tutta una serie di adempimenti 
previsti nell'ambito dell'informazione e pubblicità ai fini di una corretta e trasparente 
divulgazione delle informazioni presso i potenziali beneficiari e la collettività. 


Per misurare l'efficacia degli interventi selezionati per conseguire l'obiettivo prefissato 
(obiettivo specifico) per l'Asse 6 (con riferimento alla situazione iniziale) nonché per 
verificare i progressi che le linee di attività finanziate determineranno nel conseguire i 
relativi obiettivi operativi, nel prospetto che segue sono indicati gli "indicatori fisici" utilizzati 


per la costruzione, rispettivamente, di idonei “indicatori di impatto”, “indicatori di risultato” e 
“indicatori di realizzazione”. 
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Indicatori di impatto 
Migliorare l'efficacia e l'efficienza | Tempo medio di istruttoria dei 
della azione svolta dalle strutture | progetti cofinanziati dal PO (fonte: gg 240* 150 
tecnico-amministrative regionali, | Autorità di Gestione) 
nell'ambito del processo di 
programmazione e . . . 
Ra del PO attraverso Incidenza 3 aa Ar 
È dI a presentano  irregolarità/progetti 
interventi di supporto tecnico alla | © CIO Na ; % 5* 3 
£ i finanziati (fonte: Autorità di 
gestione e controllo, valutazione e : 
A . | Gestione) 
visibilità del Programma e nelle fasi 
di programmazione e attuazione 
* tempo calcolato sulla base dei dati riferiti alla situazione del Docup Ob. 2 - 2000-2006 
Indicatori di risultato 
6.1. Supportare la struttura | Funzioni integrate nel sistema 
regionale, in termini di | informatico di gestione del POR n. 2% 4 
assistenza tecnica | (fonte: Autorità di Gestione) 
all'attuazione, monitoraggio | Tematiche specifiche analizzate n. o] 5 
e valutazione del 
programma, migliorandone e 
consolidandone l'efficienza 
specifica 
6.2. Promuovere la massima 
visibilità del Programma 
individuando e finanziando le | Quota di popolazione raggiunta 
attività relative alla | dalle. azioni di informazione e 
pubblicità, diffusione delle | pubblicità volte ad accrescere il ta bi ui 
informazioni e scambi di | grado di conoscenza del POR 
esperienze 


* funzioni integrate nel sistema informatico di Gestione del Docup Ob. 2 - 2000-2006 
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Indicatori di realizzazione 
| e 3 3 Î Unità di | Valore ( 
Obiettivi operativi Indicatori di realizzazione i 
; | misura atteso 
Riunioni tenute n. 7 
Rapporti e documenti di N n 
6.1. Supportare la struttura | valutazione predisposti i 
regionale, in termini di | Progetti di assistenza tecnica 
iano Tecnica avviati per il miglioramento n 3a 
i : . | dell'attuazione, monitoraggio e 
all'attuazione, monitoraggio | implementazione del programma 
e valutazione del | Software attivati n. 1 
programma, migliorandone e Radar SS no 29 
o Studi e ricerche realizzati n. 3 
consolidandone l'efficienza | Iniziative di aggiornamento 
specifica professionale e di trasferimento di n. 5 
know-how attivate 
7 Azioni informative realizzate n. 20 
6.2. Promuovere la massima pere = ; 
NA niziative di scambio di esperienze a 
visibilità del Programma |. . ; 
RI ° 3 ivello regionale, nazionale e n. 3 
individuando e finanziando le FONNI 
QI È comunitario 
attività relative alla 7 e 
Ria Persone coinvolte nelle iniziative di 
pubblicità, diffusione delle DE È n. 30 
È Die : x | scambiodi sperienze 
informazioni e scambi di = val Île iniziative di 
esperienze ersone coinvo te nelle iniziative di ni Î.o0a 
informazione 


4.6.2. Contenuti 


Gli interventi previsti in questo Asse sono diretti a garantire l'implementazione e 
l'attuazione del Programma nei tempi e nei modi previsti per ciascuna fase, secondo quanto 
stabilito dai Regolamenti comunitari in materia di Fondi Strutturali, nonché ad assicurare lo 
svolgimento delle attività di controllo, sorveglianza e valutazione del Programma. 


Nell'ambito dell'Obiettivo Operativo 6.1, è previsto che le specifiche attività da questo 
previste possano supportare sia le azioni di cooperazione interregionale, ai sensi dell'art. 
37.6.b del Reg.(CE) n. 1083/2006 sia le azioni di cooperazione transregionale (cooperazione 
interregionale nazionale) realizzate a titolo del presente POR. 


4.6.3. Attività 


Le linee di attività di maggior rilievo che si prevede di attuare in relazione all'Obiettivo 
Operativo 6.1 concernono: 


6.1.a) Attività di consulenza ed assistenza tecnica 


Si prevede di affidare a società specializzate, istituzioni scientifiche pubbliche, ad esperti, 
incarichi di assistenza tecnica finalizzati: all'attività di programmazione (redazione e 
aggiornamento dei documenti programmatici, bandi, inviti, definizione formulari, ecc...); 
all'assistenza generale all'Autorità di Gestione e al Comitato di Sorveglianza; all'attività di 
monitoraggio; all'attività di valutazione (valutazione intermedia ed ex-post del Programma) 
e di controllo di | e II livello. 
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Inoltre si prevede la copertura dei costi del personale regionale coinvolto nell'esecuzione dei 
pagamenti nonché, ove strettamente necessario, coinvolto nella gestione del Programma. 


Categorie di beneficiari: 
Amministrazione regionale 
6.1.b) Acquisizione di attrezzature, hardware e software 


Si prevede l'acquisizione delle strumentazioni hardware e software strettamente necessarie 
al potenziamento del sistema di gestione informatica e di monitoraggio del Programma. 


Categorie di beneficiari: 
Amministrazione regionale 
6.1.c) Studi e ricerche 


Si prevede la realizzazione di studi e ricerche su tematiche di specifico interesse connesse al 
processo di programmazione, all'implementazione ed all'individuazione di buone pratiche 
ed al miglioramento dei metodi di valutazione (del programma) e selezione (di progetti). 


Categorie di beneficiari: 
Amministrazione regionale 


In relazione all’Obiettivo Operativo 6.2 la linea di maggiore rilievo che si intende attuare 
riguarda: 


6.2.a) Azioni informative. 


Si prevede la predisposizione di un Piano di comunicazione contenente azioni di 
informazione e pubblicità delle attività promosse dal Programma e della loro realizzazione, 
nonché sulle attività del Comitato di Sorveglianza. Si prevedono, anche, attività di 
informazione da sviluppare specificamente nella fase di avvio del programma e in occasione 
dell'apertura dei bandi (stampa dei bandi, pagine informative sui giornali, predisposizione di 
materiale informativo anche multimediale, seminari e conferenze, ecc.). Si prevede la 
realizzazione di iniziative volte allo scambio di esperienze a livello regionale, nazionale e 
comunitario. 


Categorie di beneficiari: 


Amministrazione regionale e altri soggetti pubblici e privati. 


Tav. 4.6.1 Corrispondenza tra attività previste dall’Asse 6 e categorie di spesa finanziabili attraverso 
il FESR 


= Programmazione, implementazione, monitoraggio e % 
sorveglianza 
86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione x x 
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4.6.4. Applicazione principio flessibilità 
Non prevista. 


4.6.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 
Non previste. 


4.6.6. Elenco dei Grandi progetti 


Non sono attualmente identificati Grandi Progetti. Nel caso in cui venissero finanziati 
saranno rispettati gli artt. 39, 40 e 41 del Reg. (CE) 1083/2006. 


4.6.7. Strumenti di ingegneria finanziaria 
Non applicabile. 
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5. MODALITA' DI ATTUAZIONE 


Le modalità e le procedure di attuazione del POR fanno riferimento alle disposizioni 
previste dai regolamenti comunitari per il periodo 2007-2013, in particolare alle disposizioni 
di cui all'articolo 37.1 lettera g) del Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio, al relativo 
regolamento d'attuazione, nonché alle procedure attuative descritte nel QSN. 


5.1 AUTORITÀ ‘ 


Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all'art. 58, lettera b), del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006°, al fine di garantire l'efficace e corretta 
attuazione del Programma Operativo e il corretto funzionamento del sistema di gestione e 
controllo, sono individuate tre Autorità: l'Autorità di Gestione, l'Autorità di Certificazione e 
l'Autorità di Audit. 


AI processo di attuazione del PO partecipa, inoltre, l'Autorità Ambientale col compito di 
collaborare, per gli aspetti di propria competenza, con le Autorità di programmazione e di 
gestione degli interventi, piani o programmi. 


Eventuali modifiche nella denominazione, nei recapiti e nell'indirizzo di posta elettronica 
delle autorità e degli organismi indicati vengono comunicati alla Commissione e al 
Comitato di Sorveglianza del Programma operativo. 


5.1.1 Autorità di Gestione (AdG)” 


L'Autorità di Gestione è responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo 
conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. 


Questa funzione è di competenza del dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 


Struttura competente: Servizio Politiche comunitarie presso la Direzione centrale 
Relazioni Internazionali, Comunitarie e Autonomie Locali 


Indirizzo: Via Udine, 9 — 34132 Trieste (1) 


Posta elettronica : s.aff.com@regione.fvg.it 


| rapporti tra l'Autorità di Gestione e le altre strutture dell'Amministrazione regionale 
coinvolte nella gestione del Programma Operativo saranno regolati da atti e procedure 
interne. 


45 


Artt. 37.1.g.i, 59 e 74 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 

Fatto salvo quanto previsto dall'art. 74, paragrafo 2, Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. Eventuali modifiche nelle 
denominazioni delle strutture amministrative indicate nei successivi punti 5.1.1, 5.1.2 e 5.1.3 non comportano la 
necessità di adeguamento del testo del programma, essendo sufficiente una semplice comunicazione al riguardo. 
Art. 60 Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) della Commissione 
n. 1828/2006. 
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L'Autorità di Gestione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal 
Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006. In particolare, essa è tenuta a: 


a) 


garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano 
selezionate in conformità ai criteri applicabili al Programma operativo e rispettino la 
vingente normativa comunitaria e nazionale per l'intero periodo di attuazione; 


informare il Comitato di Sorveglianza sui risultati della verifica di cui al par. 5.3.1; 


accertarsi, se del caso, anche mediante verifiche in loco su base campionaria, 
dell'effettiva fornitura dei prodotti e dei servizi cofinanziati, dell'esecuzione delle spese 
dichiarate dai beneficiari de della conformità delle stesse alle norme comunitarie e 
nazionali; 


garantire l'esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei 
dati contabili relativi a ciascuna operazione attuata nell'ambito del Programma 
Operativo, e assicurare la raccolta dei dati relativi all'attuazione necessari per la 
gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 


garantire che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione delle operazioni 
adottino un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 


garantire che le valutazioni del Programma Operativo siano svolte conformemente 
all'art. 47 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006; 


stabilire procedure tali che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per 
garantire una pista di controllo adeguata siano conservati, sotto forma di originali o di 
copie autenticate, secondo quanto disposto dall'art. 90, per i tre anni successivi alla 
chiusura del programma operativo o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura 
parziale, per i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale; 


garantire che l'Autorità di Certificazione riceva tutte le informazioni necessarie in 
merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese ai fini della 
certificazione; 


guidare i lavori del Comitato di Sorveglianza e trasmettergli i documenti per consentire 
una sorveglianza qualitativa dell'attuazione del Programma Operativo; 


elaborare e presentare alla Commissione, previa approvazione del Comitato di 
Sorveglianza, i Rapporti annuali e finale di esecuzione, nei termini previsti e in accordo 
con le richieste della Commissione; 


garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti 
all'articolo 69 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006; 


trasmettere alla Commissione le informazioni che le consentano di valutare i grandi 
progetti; 


m) nel quadro dell'iniziativa “Regions for economic change”: 
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i) prevedere, i necessari dispositivi per integrare nel processo di programmazione i 
progetti innovativi derivanti dai risultati delle reti nelle quali la Regione è coinvolta; 


ii) consentire la presenza, nel Comitato di Sorveglianza, di un rappresentante (in 
qualità di osservatore) di tali reti per riferire sullo stato delle attività della rete; 


iii) prevedere almeno una volta l'anno un punto all'’OdG del Comitato di Sorveglianza 
nel quale si illustrano le attività della rete e si discutono i suggerimenti pertinenti 
per il Programma; 


iv) fornire informazioni nella Relaziona annuale sull'attuazione delle azioni regionali 
incluse nell'iniziativa “Regions for economic change”. 


L'Autorità di Gestione assicura altresì l'impiego di sistemi e procedure per garantire 
l'adozione di un'adeguata pista di controllo, nonché di procedure di informazione e di 
sorveglianza per le irregolarità e il recupero degli importi indebitamente versati. 


L'Autorità di Gestione, per esercitare le proprie funzioni di gestione e attuazione del 
Programma Operativo compreso il coordinamento delle attività delle strutture implicate 
nell'attuazione, si avvale del supporto dell'assistenza tecnica e di adeguate risorse umane e 
materiali. 


5.1.2 Autorità di Certificazione (AdC)‘ 


L'Autorità di Certificazione è responsabile della corretta certificazione delle spese erogate a 
valere sui fondi comunitari/statali per l'attuazione del programma operativo. 


Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 


Struttura competente: Servizio Finanziario e del Rendiconto della Direzione centrale 
Relazioni Internazionali, Comunitarie e Autonomie Locali 


Indirizzo: Via Udine, 9 — 34132 Trieste (1) 


Posta elettronica : s.finren@regione.fvg.it 


L'Autorità di Certificazione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal 
Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei 
compiti seguenti: 


a) elaborare e trasmettere alla Commissione, per il tramite dell'Organismo di cui al par. 
5.2.3, le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento; 


b) certificare che: 


i) la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili 
ed è basata su documenti giustificativi verificabili; 


4 Art.61 Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal. Reg. (CE) della Commissione 


n.1828/2006. 
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il le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e 
sono state sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento 
conformemente ai criteri applicabili al programma e alle norme comunitarie e 
nazionali; 


c) garantire di aver ricevuto dall'Autorità di Gestione informazioni adeguate in merito alle 
procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle 
dichiarazioni di spesa; 


d) operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di audit svolte dall'autorità di 
audit o sotto la sua responsabilità; 


e) mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione; 


f) tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della 
soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi 
recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione europea prima della chiusura 
del Programma Operativo detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva. 


| rapporti fra l'Autorità di Gestione e l'Autorità di Certificazione sono definiti da apposite 
procedure. La Regione Friuli Venezia Giulia adotta idonee norme che garantiscano 
l'autonomia funzionale dell'Autorità di Certificazione rispetto all'Autorità di Gestione, ai 
sensi dell'art. 58 del Regolamento generale. Tale autonomia funzionale sarà 
adeguatamente giustificata nel quadro dell'invio di descrizione dei sistemi di gestione e 
controllo ex art. 71 del Regolamento 1828/2006. 


Inoltre l'Autorità di Certificazione trasmette alla Commissione europea, per il tramite 
dell'Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di 
pagamento, entro il 30 aprile di ogni anno, una previsione estimativa degli importi inerenti 
le domande di pagamento per l'esercizio finanziario in corso e per quello successivo. 


L'Autorità di Certificazione predisporrà le proprie attività in modo che le domande di 
pagamento siano inoltrate, per il tramite dell'Organismo nazionale di coordinamento per la 
trasmissione delle domande di pagamento, alla Commissione Europea con cadenza 
periodica, almeno quattro volte l'anno (entro il 28 febbraio, 30 aprile, il 31 luglio e il 31 
ottobre) con la possibilità di presentare un'ulteriore domanda di pagamento, solo ove 
necessaria, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico delle 
risorse. 


5.1.3 Autorità di Audit (AdA)‘° 


L'Autorità di Audit è responsabile della verifica dell'efficace funzionamento del sistema di 
gestione e di controllo. 


Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 


*° Art. 62 e 74 Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal. Reg. (CE) della 


Commissione n.1828/2006. 
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Struttura competente: Servizio Controllo Comunitario presso la Direzione centrale 


Risorse Economiche e Finanziarie 


Indirizzo: Via Montesanto, 17 — 34170 Gorizia (I) 


Posta elettronica : s.controllo.comunitario@regione.fvg.it 


Il Servizio Controllo Comunitario è funzionalmente indipendente sia dall'Autorità di 
Gestione che dall'Autorità di Certificazione. 


L'Autorità di Audit adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1803/2006, secondo le modalità attuative definite dal 
Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei 
compiti seguenti: 


a) 


b) 


garantire che le attività di audit siano svolte per accertare l'efficace funzionamento del 
sistema di gestione e di controllo del programma operativo; 


garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni adeguato per 
la verifica delle spese dichiarate; 


presentare alla Commissione, entro nove mesi dall'approvazione del programma 
operativo, una strategia di audit riguardante gli organismi preposti alle attività di audit 
di cui alle lettere a) e b), la metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per le 
attività di audit sulle operazioni e la pianificazione indicativa delle attività di audit al 
fine di garantire che i principali organismi siano soggetti ad audit e che tali attività 
siano ripartite uniformemente sull'intero periodo di programmazione; 


entro il 31 dicembre di ogni anno, dal 2008 al 2015: 


il presentare alla Commissione un rapporto annuale di controllo che evidenzi le 
risultanze delle attività di audit effettuate nel corso del periodo precedente di 12 
mesi che termina il 30 giugno dell'anno in questione conformemente alla strategia 
di audit del Programma Operativo e le carenze riscontrate nei sistemi di gestione 
e di controllo del Programma, 


i) formulare un parere, in base ai controlli ed alle attività di audit effettuati sotto la 
propria responsabilità, in merito all'efficace funzionamento del sistema di gestione 
e di controllo, indicando se questo fornisce ragionevoli garanzie circa la correttezza 
delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione e circa la legittimità e 
regolarità delle transazioni soggiacenti, 


iii) presentare, nei casi previsti dall'articolo 88 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 
1083/2006, una dichiarazione di chiusura parziale in cui si attesti la legittimità e la 
regolarità della spesa in questione; 


presentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che 
attesti la validità della domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la 
regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese, 
accompagnata da un rapporto di controllo finale. 
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L'Autorità di Audit assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard 
internazionalmente riconosciuti, e garantisce che le componenti che li effettuano siano 
funzionalmente indipendenti ed esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi. 


5.1.4 Autorità ambientale?’ (A.A.) 


L'Autorità Ambientale assolve la funzione di garantire l'integrazione ambientale e di 
rafforzare l'orientamento allo sviluppo sostenibile in tutte le fasi di predisposizione, 
attuazione e sorveglianza del programma operativo regionale, assicurando efficacia e 
continuità al processo di valutazione ambientale strategica, anche attraverso il 
monitoraggio e la gestione di eventuali meccanismi di retroazione sul programma. 


Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 


Struttura competente: Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 
Indirizzo: via Giulia, 75/1— 34126 Trieste 
Posta elettronica : ambiente.Il.pubblici@regione.fvg.it 


All'Autorità ambientale sono riservate le seguenti attribuzioni: 


e promuovere e verificare l'integrazione della componente ambientale in tutti i settori 
d'azione dei Fondi comunitari, affinché sia assicurata la coerenza delle strategie e degli 
interventi proposti dai documenti di programmazione ai principi dello sviluppo 
sostenibile, in conformità agli OSC ed al QSN, nonché il rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in materia ambientale; 


e prestare la sua collaborazione all'autorità di gestione, nonché a tutte le strutture 
interessate, potendosi avvalere, a seconda delle necessità, del supporto di specifiche 
figure professionali, 


e cooperare con le strutture competenti nella predisposizione dei documenti di 
programmazione e nella redazione dei successivi atti attuativi, nonché durante l’intera 
fase di attuazione, monitoraggio e valutazione dei programmi; 


e collaborare, per gli aspetti di propria competenza, con le Autorità di programmazione e 
gestione dei piani o programmi cofinanziati da Fondi comunitari nell'applicazione della 
Direttiva 2001/42/CE (afferente la Valutazione Ambientale Strategica - VAS). 


L'Autorità ambientale partecipa ai lavori dei Comitati di sorveglianza e a quelli della rete 
nazionale delle Autorità ambientali. 
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Art. 17 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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5.2 ORGANISMI 


5.2.1 Organismodi valutazione della conformità 


L'organismo incaricato della valutazione di conformità è quello previsto al paragrafo 5.2.5. 


5.2.2 Organismo responsabile per la ricezione dei pagamenti” 


L'organismo abilitato a ricevere i pagamenti della Commissione per conto della 
Amministrazione regionale è il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 
l'Unione Europa (IGRUE). 


Struttura competente: Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i 
Rapporti Finanziari con l'Unione Europa (I.G.R.U.E.) 


Indirizzo: Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 


Posta elettronica: rgs.segreteria.igrue@tesoro.it 


| contributi comunitari sono versati all'IGRUE mediante accredito dei relativi fondi sul c/c n. 
23211, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestato a “Ministero del tesoro - 
Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie: Finanziamenti CEE”. 


L'IGRUE provvede ad erogare in favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia le 
quote comunitarie FESR acquisite e le corrispondenti quote del cofinanziamento nazionale, 
mediante versamento sull'apposito c/c n. 22917 presso la Tesoreria centrale, intestato 
“Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia — Risorse CEE — Cofinanziamento nazionale”. 


L'Ufficio competente provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al PO sulla 
base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria nazionale e regionale e dei 
criteri di buona gestione finanziaria. 


5.2.3 Organismoresponsabile per l'esecuzione dei pagamenti” 


L'organismo responsabile dell'esecuzione dei pagamenti è l'ufficio: 


Struttura competente: Servizio Risorse Finanziarie presso la Direzione centrale 
risorse economiche e finanziarie 


Indirizzo: Corso Cavour, 1 -34132 Trieste 


Posta elettronica: s.risorse.finanziarie@regione.fvg.it 


Si 


Artt. 37.1.g.iii e 76.2 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
Artt. 37.1.g.iii e 80 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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L'Ufficio competente provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al 
Programma Operativo sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria 
nazionale e regionale e dei criteri di buona gestione finanziaria. 


5.2.4. Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle 
domande di pagamento 


L'Autorità di Certificazione trasmette le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di 
pagamento alla Commissione Europea per il tramite dell'Autorità capofila di Fondo 
(Ministero dello Sviluppo Economico - DPS - Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali 
Comunitari), individuata quale organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione 
delle domande di pagamento. L'Autorità capofila di Fondo è responsabile della validazione 
delle dichiarazioni certificate delle spese e delle domande di pagamento e del successivo 
inoltro telematico alla Commissione Europea utilizzando i web services del sistema 
SFC2007. 


5.2.5 Organismo nazionale di coordinamento in materia di controllo” 


Conformemente a quanto previsto dal paragrafo VI. 2.4 del QSN, tale organismo è il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato — Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE). 
L'Organismo provvede, in particolare, ad esprimere il parere di cui al successivo paragrafo 
5.3.5. A tal fine, l'Organismo nazionale di coordinamento ha accesso alle informazioni e ai 
dati che ritiene necessari per esprimere il suindicato parere. 


5.2.6 Organismi intermedi” 


L'Amministrazione regionale può designare un organismo o un servizio pubblico o privato 
per svolgere una parte o la totalità dei compiti dell'Autorità di Gestione o dell'Autorità di 
Certificazione, sotto la responsabilità di detta Autorità, o per svolgere mansioni per conto di 
detta Autorità nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni. 


| pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. L'affidamento viene effettuato 
mediante un atto che stabilisce i contenuti della delega, le funzioni reciproche, le 
informazioni da trasmettere all'Autorità di Gestione / Certificazione e la relativa periodicità, 
gli obblighi e le modalità di presentazione delle spese conseguite, le modalità di 
svolgimento della attività di gestione e di controllo, la descrizione dei flussi finanziari, le 
modalità della conservazione dei documenti, gli eventuali compensi, e le sanzioni per ritardi 
negligenze o inadempienze. In particolare, l'Autorità di Gestione / Certificazione si accerta 
che gli organismi intermedi siano correttamente informati delle condizioni di ammissibilità 
delle spese e che siano verificate le loro capacità di assolvere gli impegni di loro 
competenza. 
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Art. 73 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


9 Artt. 2.6, 37, 42, 43, 59.2 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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Gli organismi intermedi devono disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e 
informativa finanziaria separati e informatizzati. 


1) L'Amministrazione regionale può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici 
territoriali e/o alle Amministrazioni centrali dello Stato, per le materie di loro 
competenza. 


2) Sotto la propria responsabilità, Amministrazione regionale ed eventualmente gli Enti e 
Amministrazioni di cui al paragrafo 1, nell'esecuzione delle operazioni di alcune attività 
possono avvalersi, dei seguenti organismi intermedi: 

a) soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di 


n55, 


diritto privato aventi il carattere di strutture “n house””; 


b) altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto 
civile, non aventi il carattere di strutture “in house” della Amministrazione; 


c) soggetti privati con competenze specialistiche. 


3) L'amministrazione regionale si avvarrà inoltre di organismi intermedi identificati sulla 
base di leggi regionali che prevedono la delega di funzioni amministrative in capo a 
soggetti qualificati. 


L'individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera a) è effettuata con atto 
amministrativo; la selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettere b) e c) sarà svolta 
mediante procedure di evidenza pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di 
appalti pubblici. 


Si segnala che, in relazione a quanto previsto al punto 3), con legge regionale n. 4 del 4 
marzo 2005, sono state delegate alle Camere di Commercio della Regione le funzioni 
amministrative concernenti la concessione di incentivi in diversi settori, tra i quali quello 
della diffusione e promozione del commercio elettronico (ex art. 57 Lr. 12/02), della 
promozione dell'efficienza energetica, anche attraverso il risparmio energetico (ex art. 8 Lr. 
4/99) e degli incentivi alla riduzione delle emissioni in atmosfera (ex art. 1 Lr. 18/03). 
Pertanto, le l'azione 1.2.c), 5.1.a) e 5.2.a) verranno attuate attraverso le Camere di 
Commercio regionali in qualità di organismi intermedi, ai sensi degli artt. 42 e 43 del Re(ce) 
1083/06. 


Sulla base del medesimo meccanismo potranno essere affidate ulteriori azioni ad organismi 
cui siano state delegate le corrispondenti funzioni amministrative. 


Viene in ogni caso esclusa la copertura dei costi amministrativi rivenienti dalla delega di 
funzioni attraverso la dotazione finanziaria del POR. 


Eventuali integrazioni o modifiche agli elenchi di cui ai paragrafi 1 e 2 vengono comunicate 
al Comitato di Sorveglianza e riportate nei Rapporti annuali di esecuzione. 


5°. Ai sensi della giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 
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5.2.7 Comitato di sorveglianza (CdS)" 


Il Comitato di sorveglianza ha la funzione di accertare l'efficacia e la qualità dell'attuazione 
del programma operativo. Esso è istituito, con atto formale, entro 3 mesi dalla data di 
notifica della decisione di approvazione del programma. 


Il Comitato di Sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del Programma 
Operativo. A tal fine: 


-  esaminae approva, entro 6 mesi dall'approvazione del Programma Operativo, i criteri di 
selezione delle operazioni finanziate ed approva ogni revisione di tali criteri, secondo le 
necessità di programmazione; 


- viene informato sui risultati della verifica di conformità ai criteri di selezione effettuata 
dall'Autorità di Gestione sulle operazioni avviate prima dell'approvazione di detti criteri; 


- valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici 
del Programma Operativo, sulla base dei documenti presentati dall'Autorità di 
Gestione; 


- esamina risultati dell'esecuzione, in particolare il conseguimento degli obiettivi fissati 
per ogni asse prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48.3 del Regolamento 
(CE) del Consiglio n. 1083/2006; 


- esamina ed approva i Rapporti annuali e finali di esecuzione prima della loro 
trasmissione alla Commissione europea; 


- è informato in merito al Rapporto annuale di controllo e alle eventuali osservazioni 
espresse a riguardo dalla Commissione europea in seguito all'esame del Rapporto; 


- può proporre all'Autorità di Gestione qualsiasi revisione o esame del programma 
operativo di natura tale da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi o di 
migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria; 


- esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della 
decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi. 


- è informato del piano e delle attività di informazione, di comunicazione e di pubblicità, 
secondo le modalità attuative definite ai sensi del Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. 


Il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo, istituito in conformità dell'art. 63 del 
Reg. (CE) 1083/2006, è presieduto dall'Assessore alle relazioni internazionali o, per sua 
delega, dal Direttore centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, e si 
compone di rappresentanti della Regione e dello Stato centrale. In particolare, sono membri 
del Comitato di Sorveglianza: 


-. l'Autorità di Gestione e gli altri rappresentanti della Regione titolari di linee di 
intervento; 
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Artt. 63-65 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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m- 


-. il Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per le Politiche di sviluppo e 
coesione — Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari, in qualità di 
Amministrazione nazionale responsabile del coordinamento generale delle politiche dei 
Fondi Strutturali; 


- il Ministero dell'Economia e delle finanze - Ispettorato Generale per i rapporti con 
l'Unione Europea (IGRUE), in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del 
Fondo di rotazione di cui alla legge 183/87; 


- l'Amministrazione nazionale capofila di Fondo FESR; 


- le Amministrazioni responsabili delle politiche trasversali (Ambiente e Pari 
Opportunità), secondo i rispettivi ambiti di competenza territoriale e le Autorità 
ambientali competenti per ambito territoriale; 


- un rappresentante dell'Autorità di Gestione del POR FSE della Regione Friuli Venezia 
Giulia; 

- un rappresentante dell'Autorità di Gestione del PSR FEARS della Regione Friuli Venezia 
Giulia; 

-  unresponsabile regionale dell'attuazione del FEP; 


- le componenti del partenariato istituzionale e le autonomie funzionali; 


- i rappresentanti del partenariato economico e sociale e del terzo settore (secondo 
quanto stabilito dal seguente paragrafo 5.4.3). 


Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti delle componenti potranno essere deliberate dal 
Comitato stesso, conformemente al suo regolamento interno. 


Su propria iniziativa, o a richiesta del Comitato di Sorveglianza, un rappresentante della 
Commissione europea partecipa ai lavori del Comitato di sorveglianza a titolo consultivo. 


Un rappresentante della Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e del Fondo Europeo per 
gli Investimenti (FEI) potrà partecipare a titolo consultivo qualora la BEI o il FEI forniscano 
un contributo al programma. 


Possono altresì partecipare alle riunioni del Comitato, su invito del Presidente, le Autorità di 
Certificazione e di Audit, il Valutatore indipendente altre Amministrazioni, ed Esperti. 


Nella sua prima riunione il Comitato, approva un regolamento interno che disciplina le 
modalità di assolvimento dei compiti affidatigli. 


E' assicurata, ove possibile, un'equilibrata partecipazione di uomini e donne. 


Le convocazioni e l'ordine del giorno provvisorio devono pervenire ai membri al più tardi tre 
settimane prima della riunione. L'ordine del giorno definitivo e i documenti relativi ai punti 
esaminati devono pervenire al più tardi due settimane prima della riunione. 


Nei casi di necessità, la Presidenza può ugualmente consultare i membri del Comitato 
attraverso una procedura scritta, come disciplinata dal regolamento interno del Comitato. 
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Il Comitato può avvalersi per l'espletamento delle sue funzioni di un'apposita segreteria 
tecnica. 


5.3 SISTEMI DI ATTUAZIONE 


5.3.1 Selezione delle operazioni 


Conformemente all'articolo 65 del regolamento 1083/2006, le operazioni cofinanziate sono 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di sorveglianza del PO. 


Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 56 del Regolamento generale dei fondi, per 
consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2007-2013, le Autorità di 
Gestione potranno valutare l'opportunità di avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo, anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri 
di selezione delle operazioni di cui all'art. 65 c.1, lett. a). Tuttavia, ai fini dell'inserimento delle 
relative spese nelle domande di pagamento, l'Autorità di Gestione dovrà effettuare una 
verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati 
dal Comitato di Sorveglianza; nello stesso tempo l'AdG dovrà assicurarsi che sia stata 
rispettata la normativa comunitaria in materia di pubblicità e comunicazione. 


Non saranno pertanto giudicate ammissibili le operazioni che non sono state selezionate 
sulla base di criteri conformi a quelli stabiliti dal Comitato di sorveglianza e per le quali non 
sia possibile rispettare la normativa comunitaria in materia di informazione e pubblicità. 


In ogni caso quindi, tutte le operazioni selezionate dovranno: 

- essere conformiai criteri di selezione stabiliti dal comitato di sorveglianza; 
- rispettare le regole di ammissibilità; 

- rispettare le regole di informazione e pubblicità degli interventi. 


Inoltre, verranno tenuti in debita considerazione i pertinenti criteri ambientali individuati 
dalla VAS. 


Relativamente alle agevolazioni alle imprese l'Autorità di Gestione si impegna: 


- a verificare che almeno il 70% delle risorse destinate alle spese per investimenti non 
riguardanti ricerca e sviluppo sperimentale vengano erogate a favore delle PMI; 


- ad ottenere dalla grande impresa beneficiaria l'assicurazione che l'agevolazione non è 
rivolta ad investimenti che determinino un a delocalizzazione da un altro stato membro 
dell'Unione Europea; 


- a fornire nel rapporto annuale di esecuzione le informazioni di cui ai due punti 
precedenti. 
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mo 


5.3.2 Modalità e procedure di monitoraggio” 


Struttura competente: P.O. Monitoraggio finanziario, procedurale e fisico dei 
programmi comunitari - Servizio Politiche comunitarie della 
Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e 
autonomie locali 


Indirizzo: via Udine, 9— 34132 Trieste 


Posta elettronica: s.aff.com.monitoraggio@regione.fvg.it 


L'Autorità di Gestione garantisce l'attivazione ed il corretto funzionamento del sistema 
informatizzato di monitoraggio. Il sistema prevede: 


- lacorretta e puntuale identificazione dei progetti del Programma Operativo; 


- un esauriente corredo informativo, per le varie classi di dati (finanziario, fisico e 
procedurale), secondo i sistemi di classificazione previsti nei regolamenti comunitari e 
gli standard definiti nel Quadro Strategico Nazionale; 


- laverifica della qualità e della esaustività dei dati ai differenti livelli di dettaglio. 


L'Autorità di Gestione adotta le misure opportune affinché i dati forniti dagli organismi 
intermedi e/o dai beneficiari, siano sottoposti ad un adeguato processo di verifica e 
controllo tale da garantire la correttezza, l'affidabilità e la congruenza delle informazioni 
monitorate. 


x 


Il corredo informativo relativo ad ogni singola operazione (progetto/intervento) è 
trasmesso, con cadenza bimestrale, al Sistema Nazionale di Monitoraggio che provvede a 
rendere disponibili i dati per i cittadini, la Commissione europea e gli altri soggetti 
istituzionali, nei format e standard di rappresentazione idonei a garantire un'omogenea e 
trasparente informazione, entro 30 giorni dalla data di riferimento. 


I report periodici sono pubblicati nel sito istituzionale dell'Autorità di gestione. 


L'Amministrazione regionale garantisce, nella misura del possibile, che il monitoraggio dei 
Fondi strutturali sia effettuato in maniera integrata all'interno del monitoraggio di tutte le 
politiche regionali e nazionali, tenendo sempre conto, per la componente comunitaria, delle 
esigenze imposte dai pertinenti regolamenti. 


Essa inoltre, a garanzia della conoscibilità di come procede l'attuazione del QSN, recepisce 
le regole comuni di monitoraggio stabilite a livello nazionale tese a consentire 
l'osservazione delle decisioni e delle azioni dirette al raggiungimento degli “obiettivi 
specifici” del Quadro, per quanto di propria competenza. 


L'Autorità di Gestione fornirà inoltre informazioni sul ricorso operativo per Asse alla 
complementarità tra i Fondi Strutturali. 


57 


Artt. 37.1.g.ii e 66-68 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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Infine, nel sistema informatico di monitoraggio saranno integrate le informazioni che 
permetteranno di monitorare gli indicatori ambientali previsti nel rapporto ambientale. 


5.3.3. Valutazione 


x 


La valutazione è volta a migliorare la qualità, l'efficacia e la coerenza del Programma 
Operativo, nonché la strategia e l'attuazione, avendo riguardo ai problemi strutturali 
specifici che caratterizzano il territorio / settore interessato e tenendo conto al tempo 
stesso dell'obiettivo di sviluppo sostenibile e della pertinente normativa comunitaria in 
materia di impatto ambientale e valutazione ambientale strategica. 


L'Amministrazione regionale ha effettuato una valutazione ex ante del Programma 
Operativo nonché - ove pertinente - la Valutazione Ambientale Strategica 
contestualmente alla fase di preparazione del documento di programmazione. 


Intende inoltre accompagnare l'attuazione del Programma Operativo con valutazioni in 
itinere (on-going) di natura sia strategica, al fine di esaminare l'andamento del programma 
rispetto alle priorità comunitarie e nazionali, che operativa, di sostegno alla sorveglianza del 
programma. Tali valutazioni possono essere avviate anche in modo congiunto per 
soddisfare esigenze conoscitive dell'amministrazione e del partenariato a carattere sia 
strategico, sia operativo. 


Nei casi in cui la sorveglianza del Programma Operativo evidenzia che l'attuazione stia 
comportando o possa comportare un allontanamento significativo dagli obiettivi prefissati, 
oppure in accompagnamento ad una proposta di rilevante revisione del Programma 
Operativo, conformemente all'articolo 33 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, 
si effettua una valutazione on-going diretta a individuare elementi conoscitivi rilevanti per 
sostenere le decisioni. 


Le valutazioni on-going, da effettuare tenendo conto delle indicazioni metodologiche e 
degli standard di qualità specificati dai servizi della Commissione, diffusi entrambi 
attraverso i propri documenti di lavoro, nonché dal Sistema Nazionale di Valutazione, sono 
svolte secondo il principio di proporzionalità, in accordo con la Commissione, e comunque in 
conformità alle modalità di applicazione del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


L' Amministrazione regionale mette a disposizione del valutatore tutte le risultanze del 
monitoraggio e della sorveglianza, e organizza sotto la responsabilità dell'Autorità di 
gestione le valutazioni sulla base degli orientamenti indicativi (di organizzazione e di 
metodo) suggeriti dalla Commissione e dal Sistema nazionale di valutazione. 


Le valutazioni sono finanziate tramite le risorse dell'asse per l'assistenza tecnica e sono 
effettuate da esperti o organismi — interni o esterni all'’amministrazione - funzionalmente 
indipendenti dalle autorità di certificazione e di audit. L'Autorità di Gestione consulta il 
Comitato di Sorveglianza in merito ai relativi capitolati. L'Autorità di Gestione e il Comitato 
di Sorveglianza si avvalgono, a supporto delle attività di valutazione, di "Steering group". 
L'organizzazione di Steering Group contribuirà ad assicurare che le valutazioni siano 
condotte nel rispetto dei pertinenti criteri di qualità. 
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| risultati delle valutazioni sono presentati al Comitato di sorveglianza preliminarmente al 
loro invio alla Commissione e pubblicati secondo le norme che si applicano all'accesso ai 
documenti. 


La Commissione effettua una valutazione ex-post, in conformità a quanto disposto dal 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


Particolare attenzione sarà dedicata alla rilevazione e valutazione degli effetti occupazionali 
degli interventi, tenendo conto di quanto indicato nel relativo Documento di lavoro della 
Commissione. Allo scopo di apprezzare l'impatto occupazionale degli interventi potranno 
anche essere individuati indicatori comparabili al livello più opportuno (asse prioritario o 
attività); ad essi sono associati valori iniziali e target. 


5.3.4 Modalità di scambio automatizzato dei dati "° 


Lo scambio dei dati tra l'Amministrazione regionale Friuli Venezia Giulia e la Commissione 
Europea, relativamente ai Programmi Operativi, ai dati di monitoraggio, alle previsioni di 
spesa e alle domande di pagamento, è effettuato per via elettronica, con utilizzo dei web 
services resi disponibili dal sistema comunitario SFC 2007. 


L'utilizzo dei web services del sistema SFC 2007 avviene per il tramite del Sistema 
Informativo nazionale gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l'Unione 
Europea (IGRUE), che assicura il coordinamento dei flussi informativi verso il sistema 
comunitario SFC 2007. 


Le diverse autorità operanti nell'ambito dell'Amministrazione regionale Friuli Venezia Giulia 
hanno accesso alle funzionalità del sistema SFC, per il tramite del sistema IGRUE, secondo 
chiavi ed autorizzazioni predefinite, in base alle rispettive competenze e responsabilità. 


Lo scambio informatizzato dei dati tra Autorità di gestione dei Programmi Operativi e 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l'Unione Europea (IGRUE) avviene attraverso 
il collegamento con il sistema informativo locale, laddove presente. 


5.3.5 Sistema contabile, di controllo e reporting finanziario” 
Sistema contabile 


L'Amministrazione regionale provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al 
Programma Operativo sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria 
nazionale e regionale e dei criteri di buona gestione finanziaria. 


Visti gli ottimi risultati ottenuti grazie al circuito finanziario istituito nel periodo di 
programmazione 2000 —- 2006 per il DOCUP Obiettivo 2 (Legge Regionale n. 26/2001), 
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Artt. 66.3 e 76.4 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. 
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l'AdG ha proposto tale sistema, opportunamente modificato e migliorato, anche per la 
gestione del Programma Operativo 2007 - 2013. 


Il sistema contabile, pertanto, prevede la costituzione di un Fondo Speciale al di fuori del 
Bilancio Regionale, gestito non più dalla Friulia s.p.a, come nel periodo di programmazione 
2000-2006, ma direttamente dalla Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie ed 
è istituito presso la Tesoreria Regionale. Tale Fondo fuori bilancio assicura una flessibità 
gestionale che le ordinarie procedure di contabilità e di gestione del bilancio regionale non 
consentono, soprattutto per quel che concerne l'adattamento degli stanziamenti alle 
eventuali modifiche del Piano Finanziario. 


La Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie sarà responsabile del Fondo 
(impegni e trasferimenti in favore del Fondo) mentre le strutture attuatrici delle attività del 
POR opereranno, direttamente sullo stesso attraverso le attività di impegno, disimpegno e 
liquidazione. A tale Fondo affluiscono le risorse comunitarie, statali e regionali previste per 
l'attuazione del Programma, nonché le risorse derivanti dall'overbooking che 
l'amministrazione regionale garantirà con proprie risorse. 


Sistema di gestione e controllo 


Entro dodici mesi dall'approvazione del programma operativo, e in ogni caso prima della 
presentazione della prima domanda di pagamento intermedio, l'Amministrazione regionale 
trasmette alla Commissione la descrizione dei propri sistemi di gestione e controllo, 
comprendente in particolare l'organizzazione e le procedure relative ai seguenti elementi: 
autorità di gestione e di certificazione e organismi intermedi; autorità di audit ed eventuali 
altri organismi incaricati di svolgere verifiche sotto la responsabilità di quest'ultima. 


La descrizione dei sistemi di gestione e controllo è corredata da una relazione dell'IGRUE, 
Organismo nazionale di coordinamento delle Autorità di Audit, che esprime il parere, ai 
sensi dell'art. 71.2 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità 
attuative definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006, in merito alla 
conformità di detti sistemi con il disposto degli articoli da 58 a 62 di tale Regolamento. 


In particolare, il sistema di gestione del POR prevede l'individuazione di un organismo cui 
compete il coordinamento delle attività di programmazione ed attuazione che funge anche 
da Autorità di Gestione (Servizio Politiche Comunitarie della Direzione centrale Relazioni 
internazionali, comunitarie e autonomie locali) nonché la presenza di strutture regionali 
settoriali (Servizi delle Direzioni centrali di settore) responsabili dell'attuazione delle singole 
Attività previste dal POR stesso. Inoltre, potranno essere individuati dall'Amministrazione 
regionale eventuali Organismi intermedi ai quali delegare funzioni di gestione e/o controllo, 
secondo quanto previsto dal par. 5.2.6 del presente documento. 


Per quanto concerne i meccanismi di rendicontazione della spesa (a rimborso) si prevede 
un'organizzazione puntuale delle responsabilità dei suddetti soggetti coinvolti 
nell'attuazione del programma in modo tale da consentire a scadenze predefinite di 
certificare le spese ai fini dell'attivazione del flusso dei rimborsi e del saldo comunitari e 
nazionali gestito dall'Autorità di certificazione. 
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Per quanto riguarda il sistema di controllo la responsabilità primaria di tale funzione spetta 
alla Regione in quanto titolare dell'intervento. Il sistema di controllo comprende: 


- controlli di 1° livello, ossia controlli ordinari effettuati in concomitanza con la gestione 
delle operazioni volti alla verifica della regolare esecuzione delle stesse nonché 
dell'effettività e correttezza della spesa nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria. Tali controlli verranno effettuati, anche con l'eventuale ausilio di soggetti 
esterni, da parte delle strutture regionali responsabili dell'attuazione delle singole 
Attività del POR o da altri Uffici regionali deputati a svolgere tale funzione di controllo 
nonché da eventuali Organismi intermedi. 


- controlli di 2° livello, ovvero controlli a campione tesi a. verificare l'efficace 
funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo, la loro idoneità a fornire 
informazioni circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla 
Commissione e circa la legittimità delle relative transazioni economiche. Tali controlli 
sono inoltre finalizzati alla redazione di rapporti annuali e di un rapporto finale di 
controllo da presentare alla Commissione, nonché al rilascio di una dichiarazione di 
chiusura che attesti la validità della domanda di pagamento del saldo e la legittimità 
delle relative transazioni economiche e, qualora si tratti di chiusura parziale, la 
legittimità e regolarità delle spesa in questione. L'attività di controllo a campione delle 
operazioni è svolta dall’AdA, che può avvalersi anche dell'ausilio di soggetti esterni che 
dispongano della necessaria indipendenza funzionale dall'AdG e dall'AdC del POR. 


Inoltre, anche l'Autorità di certificazione effettua dei controlli di propria iniziativa al fine di 
garantire la regolarità e correttezza della spesa dichiarata alla Commissione europea. 


L'Amministrazione regionale assicura la separazione delle funzioni ai sensi dell'art. 58 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 attraverso: la D.G.R. n. 2562 del 27 ottobre 
2006 che individua un'autorità di gestione, un'autorità di certificazione e un'autorità di audit 
per il Programma Operativo finanziato dal FESR relativamente all'Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”. 


Comunicazione delle irregolarità” 


La Regione, attraverso le proprie strutture coinvolte ai diversi livelli nell'attività di 
implementazione del POR, opera per prevenire, individuare e correggere le irregolarità e 
recuperare gli importi indebitamente versati, in applicazione dell'art. 70 del regolamento 
generale e delle modalità di applicazione adottate dalla Commissione. 


In particolare la Regione, ogni qualvolta attraverso le proprie azioni di controllo individua 
una violazione del diritto comunitario che possa arrecare pregiudizio al bilancio generale 
dell'Unione europea, avendone fatto oggetto di un primo atto di accertamento 
amministrativo o giudiziario, provvede ad informare la Commissione entro i due mesi 


5° Art. 70 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) della 


Commissione n. 1828/2006. 
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successivi al termine di ogni trimestre con un'apposita scheda. La comunicazione 
trimestrale sulle irregolarità viene effettuata anche se di contenuto negativo. 


La struttura regionale incaricata di raccogliere le informazioni da tutti gli uffici e di 
comunicarle alla Commissione attraverso la competente amministrazione centrale dello 
Stato è l'Autorità di Gestione del POR. 


Procedure di revoca e recupero dei contributi 


Il recupero degli importi indebitamente versati a carico del POR, ed eventualmente il 
provvedimento di revoca totale o parziale dell'impegno e/o della liquidazione del 
pagamento è disposto dal Responsabile di servizio, che attraverso l'allegato alla scheda di 
certificazione dei pagamenti inviata periodicamente all'AdG e all'AdC, contabilizza l'importo 
assoggettato a rettifica finanziaria. 


L'AdC contestualmente all'aggiornamento periodico del registro dei pagamenti, procede 
all'aggiornamento del registro dei recuperi. ed a compilare l'apposita scheda di 
comunicazione per la Commissione, accompagnata dalla attestazione degli importi in 
attesa di recupero. 


5.3.6 FLUSSI FINANZIARI” 
I flussi finanziare verso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


La gestione dei flussi finanziari è effettuata a cura delle Autorità nazionali coinvolte, su base 
telematica, attraverso l'interazione tra il sistema comunitario SFC2007 e il Sistema 
Informativo nazionale gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - IGRUE. 


In casi di forza maggiore, ed in particolare di malfunzionamento del sistema informatico 
comune o di interruzione della connessione, la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e 
delle domande di pagamento può avvenire su supporto cartaceo, nel rispetto di quanto 
previsto dal Regolamento della Commissione n. 1828/2006 (di attuazione). 


Come previsto dall'art. 82 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, la 
Commissione provvede al versamento di un importo unico a titolo di prefinanziamento, una 
volta adottata la decisione che approva il contributo dei Fondi al Programma operativo. 


Prefinanziamento 


Il prefinanziamento è pari al 5% della partecipazione complessiva dei Fondi al Programma 
Operativo ed è corrisposto in due rate: la prima pari al 2%, corrisposta nel 2007, e la 
seconda pari al rimanente 3%, corrisposta nel 2008, del contributo dei Fondi strutturali al 
Programma Operativo. 


L'Amministrazione regionale Friuli Venezia Giulia rimborserà alla Commissione europea 
l'importo totale del prefinanziamento qualora nessuna domanda di pagamento sia stata 
trasmessa entro un termine di ventiquattro mesi dalla data in cui la Commissione ha 
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versato la prima rata del prefinanziamento. Le stesse procedure di restituzione saranno 
applicate per la parte del prefinanziamento nazionale erogata dall'IGRUE. 


Pagamenti intermedi 


L'Autorità di Certificazione predispone le domande di pagamento intermedio (utilizzando i 
modelli di cui al Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006 di applicazione dei 
Regolamenti (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e 1080/2006), le firma digitalmente e le invia, 
per il tramite dell’Amministrazione centrale capofila di Fondo ed il supporto del Sistema 
Informativo nazionale, alla Commissione Europea e al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze-IGRUE, specificando sia la quota comunitaria che la quota nazionale. 


L'Autorità di Certificazione invia una copia di tali domande di pagamento su supporto 
cartaceo al Ministero dello Sviluppo economico, Dipartimento per le Politiche di sviluppo e 
coesione- Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali comunitari. 


Saldo 


L'ultima fase del flusso finanziario riguarda l'erogazione del saldo. Valgono, per essa, gli 
stessi principi e le medesime modalità previste per i pagamenti intermedi nel rispetto delle 
condizioni stabilite dall'art. 89 del Regolamento (CE) del Consiglio n.1083/2006. 


L'Amministrazione regionale/centrale può, per le operazioni completate entro il 31 
dicembre dell'anno precedente, effettuare una chiusura parziale a norma dell'art. 88 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 


I flussi finanziari verso i beneficiari 
In particolare, l’AdG opera al fine di favorire: 


- il funzionamento del circuito finanziario del POR, l'efficienza delle procedure di 
trasferimento delle risorse finanziarie a tutti i livelli, al fine di rendere le risorse stesse 
più rapidamente disponibili per i beneficiari finali; 


- l'efficienza del sistema contabile a livello regionale, per quanto riguarda in particolare le 
relazioni fra l'Amministrazione regionale e gli organismi coinvolti a vario titolo 
nell'attuazione finanziaria degli interventi; 


L'AdG, infine, assicura che gli interessi generati dai pagamenti eseguiti a favore del PO 
siano ad esso imputati, poiché sono considerati risorse per lo Stato membro in quanto 
contributo pubblico nazionale, e sono dichiarati alla Commissione al momento della 
chiusura definitiva del PO (art. 83). 


5.3.7 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 


Nel quadro di un impegno politico da parte della Regione Friuli Venezia Giulia, sulla 
comunicazione dei risultati della politica europea di coesione, ivi compreso il ruolo dell'UE e 
dello Stato Membro, lungo tutto il periodo di programmazione l'Autorità di Gestione si 
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impegna ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle 
operazioni finanziate a titolo del programma e delle modalità di attuazione così come 
specificati nel Capo II, Sezione 1 del Regolamento di attuazione n° 1828/2006. Tali obblighi 
riguardano in particolare: la preparazione del piano di comunicazione, l'attuazione e 
sorveglianza del piano di comunicazione, gli interventi informativi relativi ai potenziali 
beneficiari e ai beneficiari, la responsabilità dell'autorità relative agli interventi informativi e 
pubblicitari destinati al pubblico, le responsabilità dei beneficiari relative agli interventi 
informativi e pubblicitari destinati al pubblico, nonché scambio di esperienze. 


Nel periodo 2007-2013 le azioni si concentreranno in particolare: 


- sulla trasparenza, tramite le informazioni concernenti le possibilità di finanziamento 
offerte congiuntamente dalla Unione e dalla Stato italiano, e la pubblicazione dei 
beneficiari, la denominazione delle operazioni e del relativo finanziamento pubblico; 


- sulla diffusione dei risultati e la valorizzazione dei progetti particolarmente significativi; 


- sul ruolo svolto dall'Unione europea nel finanziamento del programma destinato a 
potenziare la competitività economica, a creare nuovi posti di lavoro, a rafforzare la 
coesione economica. 


L'ufficio responsabile per l'informazione è l'Unità Subservizio di Udine della Direzione 
centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali. Esso è tenuto a rispondere 
tempestivamente ai cittadini europei che richiedono informazioni specifiche inerenti 
all'attuazione delle operazioni. 


L'esecuzione del Piano di comunicazione è curata dall'Autorità di Gestione e l'eventuale 
ricorso a soggetti attuatori specialistici per la fornitura delle singole attività/beni/servizi 
sarà attuato nel rispetto della normativa comunitaria degli appalti pubblici. 


Gli atti di concessione dovranno prevedere clausole di condizionalità dei contributi al 
rispetto delle disposizioni relative all'informazione e alla pubblicità. In termini operativi, nei 
casi previsti dai regolamenti comunitari e negli altri casi previsti dalla normativa e dalle 
procedure interne, gli organismi intermedi devono: 


a) fornire le opportune prove documentali dell'osservanza delle norme, in particolare di 
quelle relative alla cartellonistica, entro un mese dall'effettivo avvio dei lavori; 


b) dare prova documentale della targa apposta al progetto in occasione della richiesta di 
pagamento del saldo. 


Il Comitato di Sorveglianza sarà informato sull'attuazione del piano di comunicazione 
attraverso specifici rapporti opportunamente documentati. 


5.3.8 Complementarità degli interventi” 


Il ricorso alla complementarità tra Fondi strutturali avverrà alle condizioni e nei limiti di 
quanto previsto dalle attività del POR FSE ed integrando le missioni dei due fondi. 
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Le Autorità di Gestione dei POR FESR e FSE definiranno modalità operative di 
coordinamento specifiche all'applicazione della complementarità tra i Fondi strutturali. 


In particolare, l'Autorità di Gestione del presente POR informerà, preventivamente e nel 
corso dell'attuazione degli interventi attivati ai sensi del presente paragrafo, l'Autorità di 
Gestione del POR FSE. 


Il Comitato di Sorveglianza viene inoltre informato periodicamente sul ricorso alla 
complementarità tra Fondi strutturali. 


L'Autorità di Gestione è responsabile dell'avvenuto rispetto alla chiusura del Programma 
delle soglie fissate dall'art. 34 del Reg. (CE) 1083/2006. 


5.4 DISPOSIZIONIDI APPLICAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI 
Il Programma Operativo, garantisce il pieno rispetto dei principi orizzontali comunitari. 


A tale scopo l'Autorità di Gestione attiva specifici approfondimenti della valutazione in 
itinere su questi aspetti che vengono fatti oggetto di commento nei Rapporti di esecuzione 
annuali e di informativa al Comitato di Sorveglianza. 


5.4.1 Pariopportunità e non discriminazione” 


L'Autorità di gestione, ai sensi dell'articolo 16 del Reg. (CE) 1083/2006, assicura la parità di 
genere e le pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza 
e valutazione del Programma, anche attraverso l'autorità regionale preposta in materia di 
pari opportunità. 


L'Amministrazione regionale adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione 
fondata sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in 
particolare nell'accesso agli stessi. 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella sorveglianza dell'attuazione e nel sistema 
di monitoraggio definisce gli indicatori rilevabili e i criteri/modalità di verifica del rispetto 
del principio della pari opportunità. Il Comitato di Sorveglianza ne sarà informato 
periodicamente, con cadenza almeno annuale. 


Il principio di non discriminazione si applica a tutte le attività co-finanziate. Eventuali 
motivate eccezioni in termini di età e genere (discriminazione positiva) dovranno essere 
valutate preventivamente ed approvate dal Comitato di Sorveglianza. 


Tutte le infrastrutture saranno realizzate in modo da favorire ed assicurare l'accessibilità della 
popolazione disabile, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente in materia. 
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5.4.2 Sviluppo sostenibile® 


L'Autorità di Gestione assicura le funzioni di orientamento e sorveglianza per l'integrazione 
della componente ambientale e lo sviluppo sostenibile, favorendo le sinergie tra le 
dimensioni economica, sociale e ambientale in coerenza con quanto previsto al paragrafo 
VI.2.4 del QSN. 


AI fine di rafforzare l'orientamento allo sviluppo sostenibile della programmazione 2007- 
2013, di assicurare l'integrazione della componente ambientale nelle politiche e migliorare il 
grado di coerenza delle politiche, l'Autorità di Gestione provvede ad assicurare le risorse 
adeguate per i settori di intervento maggiormente orientati in senso ambientale e per lo 
svolgimento delle funzioni di promozione, monitoraggio (identificazione e quantificazione) e 
valutazione delle ricadute ambientali del programma. 


Per il raggiungimento di tali obiettivi vengono definiti i più efficaci assetti organizzativi, in 
particolare tra Autorità di Gestione e Autorità Ambientale al fine di garantire le migliori 
condizioni per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 


a. integrazione della dimensione ambientale nei processi di definizione, attuazione, 
monitoraggio e valutazione del programma. Nella definizione del programma si è tenuto 
conto della dimensione ambientale come elemento di orientamento non solo dell'asse 
2, che ha esplicite finalità ambientali ma del complesso della programmazione. Tale 
attenzione riguarderà anche la fase attuativa attraverso un coinvolgimento 
dell'Autorità Ambientale come organismo di orientamento nell'attività di promozione e 
valutazione dei progetti. Il monitoraggio dei progressi verso lo sviluppo sostenibile 
avviene attraverso il sistema di indicatori ambientali predisposto nel processo di 
valutazione ambientale strategica (VAS) che si integrano in un sistema organico in fase 
di costituzione all'interno dell’Amministrazione regionale. Gli output del monitoraggio 
verranno utilizzati in un processo di valutazione che, per la parte più propriamente 
ambientale, sarà rappresentato dalle attività previste dalla VAS. 


b. conformità delle strategie e delle azioni programmate con la politica e la legislazione 
comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente. Tale conformità è assicurata 
attraverso un coinvolgimento, oltre che dell'Autorità Ambientale, anche dei diversi 
soggetti regionali aventi responsabilità tematiche. Nel processo di VAS viene svolta 
inoltre la verifica di coerenza esterna che attiene proprio a tale aspetto. 


c. assicurare la valutazione degli aspetti legati allo sviluppo sostenibile, alla tutela del 
patrimonio storico-architettonico, archeologico e paesaggistico. Per quanto riguarda gli 
aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico, archeologico e paesaggistico la 
regione è ormai dotata di un sistema articolato di pianificazione a diversa scala che 
assicura una coerente attuazione degli strumenti programmatori. La novità è costituita 
dal tema dello sviluppo sostenibile, introdotto in diversi strumenti legislativi regionali 
tra i quali la legge regionale 11/2005 di recepimento della direttiva 2001/42/CE sulla 
valutazione ambientale strategica, sulla base della quale viene svolta la VAS del 
presente programma. 
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d. garantire un corretto processo di valutazione e controllo degli effetti ambientali 
significativi, trasparente e partecipato. In base alla già richiamata LR 11/2005 e alla 
deliberazione di Giunta regionale 2609 del 7/11/2006 e s.m.i. viene svolta la procedura 
di VAS, la quale si articola in diverse azioni che coprono gli aspetti della valutazione 
preliminare, con il coinvolgimento sia di soggetti competenti in materia ambientale sia 
del pubblico generico, del controllo attuativo e del monitoraggio, sempre con garanzia 
di trasparenza anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie informatiche di 
comunicazione. 


Sulla base dell'esperienza del ciclo di programmazione 2000-2006, il ruolo e le funzioni 
specifiche dell'Autorità Ambientale sono state rinnovate per la nuova programmazione 
2007-2013, assegnando a tale organismo un ruolo più strategico e un'organizzazione più 
snella e operativa per raggiungere anche una maggiore sinergia con l'Autorità di Gestione al 
fine di garantire l'integrazione della componente ambientale e lo sviluppo sostenibile nella 
strategia della programmazione. 


L'applicazione del principio orizzontale dello sviluppo sostenibile sarà inoltre rafforzato dalla 
partecipazione diretta dell'Autorità ambientale alle attività del Comitato di Sorveglianza del 
POR e delle strutture di coordinamento regionali della programmazione unitaria. 


Nel corso della programmazione 2007-2013 l'Autorità ambientale potrà integrare i sistemi 
valutativi, anche attraverso il confronto con la Rete delle Autorità ambientali. 


5.4.3 Partenariato 


L'amministrazione regionale assicura il coinvolgimento delle parti economiche e sociali e 
degli altri portatori d'interessi in tutte le fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza e 
valutazione del Programma Operativo, in coerenza con quanto previsto al paragrafo VI.2.2 
del QSN. 


La Regione, tenuto conto dell'art. 11 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, ove 
si prevede un partenariato con le autorità e gli organismi più rappresentativi nei settori 
economico, sociale ed ambientale o altri settori - e considerato che, per quanto concerne il 
periodo di programmazione 2000-2006, (Obiettivo 2), la DGR 2827/99, e successive 
modificazioni ed integrazioni, aveva già stabilito che il partenariato relativo al Docup, 
venisse conseguito per il tramite della consultazione dei tavoli denominati, rispettivamente, 
“istituzionale” e “socioeconomico” — ha stabilito, con deliberazione della Giunta regionale n. 
2562 del 27 ottobre 2006, che, ai fini del partenariato, durante il periodo 2007-2013 
verranno consultati i Tavoli denominati “istituzionale” e “socio economico" composti dalle 
seguenti categorie di autorità e organismi: 


- Tavolo istituzionale: composto dai rappresentanti degli enti locali, comuni e province, 
comunità montane, rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale, pari 
opportunità, consigliere di parità e terzo settore; 
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- Tavolo socio economico: composto dai rappresentanti delle associazioni sindacali, di 
quelle di categoria, delle camere di commercio, dei rappresentanti delle associazioni di 
protezione ambientale, pari opportunità, consigliere di parità e terzo settore. 


Si è provveduto inoltre, a prevedere la partecipazione anche di soggetti, quali il sindaco di 
Udine e il sindaco di Pordenone, precedentemente non coinvolti in quanto rappresentanti di 
territori non compresi in aree ammissibili. 


Le modalità di coinvolgimento del partenariato nella fase attuativa, individuate dall'Autorità 
di Gestione, saranno come di consueto il coinvolgimento dei partner locali nelle decisioni 
riguardanti la preparazione, la modifica e l'elaborazione di strategie miranti alla costruzione 
e messa in opera delle azioni cofinanziate. Il partenariato, inoltre, sarà soggetto privilegiato 
delle informazioni sull'andamento del POR e, al tempo stesso, sarà coinvolto nelle attività di 
informazione, diffusione e conoscenza delle attività del POR, nel rispetto delle sue norme di 
attuazione. 


La diffusione delle informazioni dovrà avvenire attraverso le comunicazioni e lo stretto 
contatto che l'autorità di Gestione dovrà prevedere con il partenariato al fine di garantire la 
migliore conoscenza e fruizione delle opportunità sul territorio. 


5.4.4 Diffusione delle buone pratiche 


AI fine di migliorare le condizioni di efficienza ed efficacia nell'attuazione delle politiche di 
coesione, l’Amministrazione promuove la ricerca di casi di successo, sia a livello di tipologie 
di intervento che di procedure di attuazione, cui ispirarsi nell'azione amministrativa. 


L'identificazione e disseminazione di buone pratiche è un esercizio che coinvolge 
l’Amministrazione contemporaneamente in qualità di fornitore e fruitore, sia al proprio 
interno che nei confronti di altri territori e attori. A tale scopo l'Autorità di Gestione 
promuove la consultazione periodica dei responsabili amministrativi, coinvolgendo la 
propria struttura deputata al controllo di gestione, il Nucleo di valutazione degli 
investimenti pubblici e il valutatore indipendente, per acquisirne i contributi e i bisogni in 
materia di “buone pratiche”. 


L'Amministrazione designa il referente tecnico responsabile per l'attuazione delle attività e 
per la diffusione dei risultati, sia nell'ambito regionale che in rapporto alle amministrazioni 
esterne e alle reti di cooperazione, con particolare riferimento a quelle promosse dai 
programmi di cooperazione interregionale finanziati in attuazione dell'art. 6, par. 3, punti a) 
e b) del Regolamento (CE) del Consiglio N.1080/2006 del 5 luglio 2006 (Regolamento 
FESR). 


L'Amministrazione provvede a che sia il piano della valutazione in itinere del valutatore 
indipendente sia il piano per l'assistenza tecnica assumano esplicitamente questa missione. 
Attraverso gli aggiornamenti periodici della valutazione indipendente e i Rapporti di 
esecuzione annuali sono resi noti i risultati di questo approccio e vengono forniti i 
suggerimenti di buone pratiche da diffondere e trasferire sia nelle diverse componenti della 
esecuzione del Programma Operativo che all'esterno. 
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Il tema della diffusione delle buone pratiche sarà oggetto di attenzione particolare in 
occasione delle riunioni del Comitato di Sorveglianza. 


5.4.5 Cooperazione interregionale” 


L'obiettivo di mantenere la coerenza e la non duplicazione o sovrapposizione delle iniziative 
di Cooperazione Territoriale e del POR FESR, è garantito dal fatto che la programmazione e 
la responsabilità gestionale dei programmi precedentementetemente indicati nel par. 3.3.4, 
ricade entro le competenze istituzionali non solo dello stesso Assessorato Regionale, ma 
anche della stessa Direzione Centrale Relazioni Internazionali, Comunitarie e Autonomie 
Locali. Ad essa, infatti, afferiscono i servizi Rapporti Comunitari e Integrazione Europea, 
responsabile per i programmi FESR per l'obiettivo Cooperazione territoriale, e il servizio 
Politiche Comunitarie, responsabile del POR FESR obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione. 


La Direzione Centrale, inoltre, agisce quale organismo di coordinamento dei progetti gestiti 
direttamente dalle altre strutture regionali o presentati dal territorio. Verso questi ultimi, la 
Direzione svolge anche attività di assistenza tecnica volta alla efficiente impostazione e 
gestione dei progetti. 


Concretamente, per garantire il collegamento e l'integrazione tra le iniziative finanziate dal 
FESR, la regione promuoverà: 


- un'adeguata informazione sugli interventi realizzati al fine di evitare duplicazione di 
sforzi a livello di sviluppo di progetti e, anzi, promuovere possibili integrazioni e sinergie; 


- la capitalizzazione delle buone prassi e dei risultati conseguiti nelle diverse azioni 
progettuali di cooperazione sostenute dai diversi programmi; 


- la convergenza rispetto ai temi prioritari regionali, di cui alla tabella 3.6. 


Qualora la Regione partecipi a reti di cooperazione interregionale promosse dai programmi 
di cooperazione finanziati in attuazione dell'articolo 6, par.3, punti a) e b) del Regolamento 
(CE) n. 1080/2006 del 5 luglio 2006 (Regolamento FESR), la Regione riporterà regolarmente 
in Comitato di Sorveglianza l'andamento e gli esiti delle operazioni promosse e attuate da 
tali reti, anche in riferimento a quanto previsto al precedente punto 5.4.2. Nel caso specifico 
della partecipazione alle reti ("Regioni per il Cambiamento Economico) che, in attuazione di 
tali programmi, facciano ricorso alla Fast Track Option (corsia veloce) la Regione si impegna, 
inoltre, a definire, con modalità e strumenti operativi che verranno proposti dall'Autorità di 
gestione e discussi e approvati dal Comitato di Sorveglianza, a trasferire nell'attuazione del 
Programma Operativo le buone pratiche individuate dalle reti di cooperazione sostenute 
dalla Fast Track Option. 


Per rendere fruibili e visibili i risultati dell'iniziativa “Regioni per il cambiamento economico”, 
l'Autorità di Gestione di impegna a: 
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- integrare all'interno del Programma Operativo i progetti innovativi derivanti dai 
risultati delle reti nelle quali la Regione è coinvolta; 


- fornire nel Rapporto Annuale informazioni sull'implementazione delle azioni regionali 
incluse nell'iniziativa “Regioni per il cambiamento economico”. 


5.4.6 Modalità e procedure di coordinamento” 


Il coordinamento e la coerenza degli interventi dei diversi Fondi Strutturali e della 
programmazione regionale e nazionale, nell'ottica di programmazione unitaria avviene in 
armonia con quanto previsto dal QSN e nel rispetto della regolamentazione comunitaria 
per la politica di coesione. 


In particolare a livello nazionale si prevede la partecipazione al Comitato nazionale per il 
coordinamento e la sorveglianza della politica regionale unitaria, previsto dal par. VI.1.1.3 
del Quadro. 


A livello regionale il coordinamento è garantito da una serie di strumenti che operano nelle 
diverse fasi, dalla programmazione all'attuazione, in particolare la Regione Friuli Venezia 
Giulia assume la cooperazione istituzionale quale modello attraverso il quale programmare 
e realizzare le scelte prioritarie definite sul territorio; partenariato, concertazione, 
partecipazione e sussidiarietà, in forme e con intensità diverse, di più soggetti istituzionali, 
costituiscono i principi che sono assunti a base del processo di programmazione unitaria. 


L'Autorità di Gestione, in particolare, assicura il coordinamento dell'intervento del 
Programma Operativo con altri strumenti di intervento della politica regionale comunitaria 
e ne riferisce al Comitato di Sorveglianza del POR. Le sedi in cui viene assicurato il 
coordinamento sono: 


- i ‘Tavoli di concertazione” con le Amministrazioni locali e con le parti sociali a cui 
partecipano le Autorità di gestione dei diversi strumenti di intervento della politica 
regionale comunitaria del Friuli Venezia Giulia; 


- Comitati di Sorveglianza dei programmi operativi a cui partecipano reciprocamente le 
Autorità di gestione dei diversi strumenti di intervento della politica regionale 
comunitaria della Regione; 


- il ‘Comitato nazionale per il coordinamento e la sorveglianza della politica regionale 
unitaria" composto dalle Amministrazioni Centrali di settore, dal MEF, dalle Regioni 
(QSN), dai rappresentanti del partenariato istituzionale ed economico sociale, cui sarà 
demandata la funzione di accompagnamento dell'attuazione del Quadro di Riferimento 
Strategico Nazionale; 


Al proprio interno, l'’Amministrazione Regionale garantisce il coordinamento, la coerenza, la 
complementarità e la sinergia da conseguire nell'utilizzazione delle risorse della politica 
regionale di coesione dell'UE (POR FESR, POR FSE, e Programmi di Cooperazione 
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territoriale Europea) della politica agricola e di sviluppo rurale della UE (PSR FEASR e PN 
FEP), e di quelle nazionali e regionali (con particolare riferimento al FAS). 


5.4.7 Progettazione integrata 


La Regione Friuli Venezia Giulia, nell'implementazione degli interventi previsti sull'Asse 4 
“Sviluppo territoriale” del POR, in particolare per lo sviluppo urbano, si potrà avvalere dello 
strumento della Progettazione Integrata a livello territoriale. 


Tali progetti integrati costituiscono strumenti innovativi per il conseguimento di obiettivi di 
crescita e quantificazione di specifiche aree territoriali di particolari settori e/o strumenti, 
anche di scala regionale. 


Le modalità organizzative e attuative verranno successivamente specificate. 


5.4.8 Stabilità delle operazioni 


La Regione Friuli Venezia Giulia si impegna, a svolgere i controlli in merito alla stabilità delle 
operazioni di cui all'art. 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, cioè al mantenimento per 
cinque anni ovvero tre laddove lo Stato membro eserciti l'opzione di ridurre il termine, dal 
completamento delle operazioni finanziate dal Programma Operativo del vincolo di 
destinazione. 


5.5 RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA” 
Regole della concorrenza 


Gli aiuti di Stato previsti nel Programma Operativo sono concessi in conformità alle 
rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni 
previste dai regolamenti di esenzione (nel caso di aiuti esentati dall'obbligo di notificazione) 
e comunque, in ogni caso, nel rispetto della vigente normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato applicabile al momento della concessione dell'aiuto. 


Appalti pubblici 

Le operazioni finanziate dal Programma Operativo sono attuate nel pieno rispetto della 
normativa comunitaria in materia di appalti pubblici, e segnatamente delle pertinenti regole 
del Trattato CE, delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, della Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario 
applicabile agli appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive 
"appalti pubblici" C(2006)3158 del 24.07.2006, di ogni altra normativa comunitaria 
applicabile, nonché della relativa normativa di recepimento nazionale e regionale. 

Negli atti di concessione dei contributi a titolo del Programma Operativo ai soggetti 
responsabili dell'aggiudicazione delle operazioni è inserita la clausola che li obbliga al 
rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato e appalti pubblici. La responsabilità 
diretta per l'affidamento delle attività da parte dell'Amministrazione regionale e quella del 
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controllo sugli affidamenti da parte degli organismi intermedi è in capo all'Autorità di 
Gestione; le Check-list / procedure interne utilizzate per la verifica dell'Autorità di Gestione 
e dell'Autorità di Certificazione prevedono al riguardo uno specifico riscontro. Le 
comunicazioni destinate alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
e/o sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e/o sul Bollettino Ufficiale della 
Regione specificano gli estremi dei progetti per i quali è stato deciso il contributo 
comunitario. 


Normativa ambientale 


Le operazioni finanziate dal Programma Operativo sono attuate nel pieno rispetto della 
normativa comunitaria in materia di ambiente e, segnatamente, delle pertinenti regole del 
trattato CE. 
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DISPOSIZIONI FINANZIARIE 


In conformità alle prescrizioni contenute nell'art. 37.1.e del Reg. (CE) n. 1083/06 vengono di 
seguito riportate due tabelle: 


La prima (tab. 6.1) contiene, secondo quanto stabilito dagli artt. 52, 53 e 54 del Reg. 
(CE) n. 1083/06, l'importo della dotazione finanziaria di contributo del FESR, ripartito 
per anno. 


x 


La seconda (tab. 6.2), è riferita all'intero periodo di programmazione e contiene la 
ripartizione per ciascun Asse prioritario della dotazione finanziaria complessiva del 
Programma. La suddetta tabella contiene, inoltre, l'indicazione della composizione delle 
risorse finanziarie ripartite tra il contributo della Comunità e la controparte nazionale, 
distinta, a sua volta, tra quota a carico dello Stato e quota a carico della Regione. 
Occorre puntualizzare, a tale proposito, che la quota del fondo di compensazione 
assegnata al Friuli Venezia Giulia è stata destinata per il 50% (pari a € 40.986.000) al 
cofinanziamento del POR FESR ed è stata inclusa nell'importo della colonna “Stato”. In 
conformità al già citato art. 53, la controparte nazionale corrisponde alla spesa pubblica 
e, pertanto, la tabella indica l'ammontare del contributo pubblico nazionale lasciando, 
così, fuori dal conteggio le eventuali quote di spesa privata. Infine, a titolo informativo 
sono state inserite due colonne in cui verranno indicati i contributi della BEI e/o degli 
altri strumenti finanziari che saranno eventualmente richiesti per realizzare le attività 
previste negli Assi prioritari. 
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Tab. 6.1 


Regioni senza sostegno 
transitorio 

Regioni con sostegno 
transitori 

Totale 2007 

Regioni senza sostegno 
transitorio 

Regioni con sostegno 
transitorio 

Totale 2008 

Regioni senza sostegno 
transitori 

Regioni con sostegno 
transitorio 

Totale 2009 

Regioni senza sostegno 
transitorio 

Regioni con sostegno 
transitorio 

Totale 2010 

Regioni senza sostegno 
transitorio 

Regioni con sostegno 


Regioni senza sostegno 
transitorio 

Regioni con sostegno 
transitorio 

Totale 2012 

Regioni senza sostegno 


Regioni con sostegno 
transitorio 
Totale 2013 


Totale delle regioni senza sostegno 


otale delle regioni con sostegno) 
transitorio (2007-2013 
Totale complessivo 2007-2013 


Piano di finanziamento del programma operativo indicante il contributo annuale 
di ogni fondo al programma operativo 

Riferimento del programma operativo (numero CCI): 2007IT162P0003 

Anno per fonte di finanziamento del programma (in EUR): 


239 


289 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFIiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


IZZNLYIA :31VYINIO OI4VLIYDIS 1 ‘OLSIA 
OGNOL':4LNICISAYd 11 ‘OLSIA 


«VILITNAISSI39IV Ill 


(O1/44 

CATAZA ETE'TOO'E0£ - 679'T£6'877 679'TE6'877 VL9'690"72 31VLOL 
021|qgnd :ouezIUNLUOI 0INqUILOI [ap 0]02|e3 | Jad aseq 
YSI4 (OPUOJ 

LEL'ET YSOOZI'ZI - T67'9T£'6 T67'91E66 EIL'EOGB' 
VIINDIL YZNILSISSY "IA 
021|qgnd :0EzIUNLIOI 0INQINUOI [ap 0|02|e3 | ad aseq 
YSI4 (OPUOJ 
ose 697'TEO'8£ - 8ONETL'87 8ONETL87 T99'LT£°6 ONLLINOOYd VIWILSIS 
130 VDILIDYINI YZNIDDI 49 CI VLITNIAINILSOSODI ‘A 
021|qgnd :ouUezIUNLUOI CINQUIUOI [Ap 0]02|e3 | Jad aseq 
YSI4 (OPUOJ 

Vos 000'000'07 - 000':007'0£ 000'007'0£ 000'008'6 
INVIVOLIYHIL OddNTIAS Al 
021]qgnd :o1leHiUnwIDI CINqLZUOI [ap 0|02|e> || Jad aseq 
YSI4 (OPUOJ 

Vos 00000007 000'007'0£ 000'007'0£ 000'008'6 


OSL'ITE'97 


0S7'8£5°8 


021|qgnd :oLEzIUNLIOI VINQUIUOI [Ap 0|02|e> | Jad aseq 
USI (OPUOH 


31VINIIAWNV VIMIBINILSOS Il 


%os've 000'0s8'7E OSL'ITE'97 
%os've 000'000'8ET 000'061*70T 


000'06T°70T 


000'0T8'EE 


021|qgnd :ouezIUNLUOI 0INqUZUOI |ap 0]02|e2 |I Jad aseq 

USI4 (OPUOH4 

VINVIYOLIANIYdMNI 

3 0DIDOTONIIL OLNIWIFIASVUL ‘VIYIDIY ‘INOIZVAONNI | 


:(4N3 u!) eww ES O4d jap 0ZUF WEIZUEUIY Ip 3ZUOJ dad 1MEZIAOLAd ISSY 
£000d7911/2007 :(199 049UNU) oAnpesado EwWEISO4d jap ozUIwWULIAJIY 
‘O14EH4OIAd ASSE Had OSIOQUULI IP OSSEI [I è a|euoiZEU a ZH do43u09 E] ‘or1zesado ewwEISOAd |I Jad opuoj 

IUSO Ip EIMEIZUEUIJ FUOIZEFOP e|jap 3|e307 0HOdwI| ‘auoizeuIeiSO4d Ip oporsad 0433UI,| 43d ‘az uedipui cAnesSdo EwwWIEISOAd |ap cquaWIEIZUELIY Ip cueld ‘9 '‘qei 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


290 


ANOIZVdN990 1 11VNOIDIÙY 


VLIAILILIdWO09 OAILLIIHO ET107-/007 YS14 YOd 140 INOIZVHAd0 171130 INOIZ413S 10 IHILIHI 


€ OLVDI311V 


£TIV tV 76vI 4A I 9105 60 


291 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


‘8007/170/1 |3P 10/78 I/8007 2|eIUSIQUIE E|3INI E] Had 03EIS IP NIE 1|Sap eLeNUNUIOI EUIdIOSIp E|jap ‘9007/Z1/0£ |ap 

T0/£7€ )/9007 aucIzenouui a Oddhjins ‘2243911 IP BIOABJ E 03EIS IP IINIE Ip elia}eLu Ul ELEHUNWIOI EUIdIOSIP E|jap ‘(SIWIUILU Ap) 9007/Z1/ST |®P 9007/8661 (39) 0ZUALUE|oBay 
|®p ‘(euoizuasa IP aua1) 8007/80/90 |ap 8007/008 (39) 0ZUSwWIE|OSaYy [ap alejodied ui INI eII ‘03eIS IP IRNIE IP enazew ui qquafia elexiunwo? eui]diosip ejjap onedsiy 
auuIsapalu 3ale ajjap auon)Sad 0/3 aUcIZENIaSUOI 0/2 elpiendenjes Ip aunsiu ajjap a uawnajs 1I|3ap (SdZ - a|eiDads auoIza}Old 


IP 2UOz a ISZ - BUOIZENIASUOI) IP I|eDads 3U07z ‘9|S - EHENUNWIO) EZUEHOAUW| IP 1}1S) 0007 EINIEN dale Ul a 3N3)0Id Ijeunzeu aale UI NUapeali RUaNIIUI 1] Jad ‘onadsiy 


SEZIAIME Ip aaulj ae 191319Ads EHJIGISSIVULUE Ip IYSINDAI | 13 OZEDIPUI AZUALUESIAAIP YI OUawI e ‘(STOz/zI/1€ esads 


ejjap eu IWIWE Ip ew ezep) esads ejjap a UoIzezUoDIpual Ejje YOd [EP 13S0d |iwi] | uoI cJOAE] Ip cuerd jau ayuizap 0naZ01d |ap auoizezzijeaI Ip aYDIISICUW2] a||ap eEZU2JA0I 


‘OZUILULAJLI IP 1107395 | ue|o3a1 I|euo13a1 1332] a| U05 0 ajeuolBal eISa7e11S | u0I 0naZod |ap ezUaIA0I 

‘(9007/E801 3DIÙ 75 “MO) INQUIUOI 18p eHJIGEINUINI IP 038IAIG 

‘(GUOIZEUILULIOSIP UOU Ip a a1auaS 

Ip exued Ip ordiduLid |ap oNnadsu Y'eyunzoddo Led ‘ajpiuaique ejaan ‘ijggnd n|edde ip euazew Ul 1jesJaASe1} al leMUNWIOI 3YNNI[od ajjap IdiDULId | U0I aucIZEJSdo ||jap ezuaIsa0I 
IPUOJ L1}JE UO FUOIZEDIEWIAP IP 113NI ap oNadsiy 

‘0SS33S 

ojjep 13SIAaJd 19I4IDa ds IAIN3IGO a'(A|PUOIZEN 0218332135 cIpenò [au 03sIAa1d czuenb ep NUEALAP IUOIZIPUOI ‘AUOIZEZZIUOZ ‘I|EUOISUALWUIP 3I|BOS ‘11073aS IP aUOISN|ISa ‘Sa) JUOIZIPUOI 
a|jap 3 9007/0801 ‘U 07USWIE|OSaY [ep 0nUi4ap YSI4 [ap 0ZUANISIUI IP odweI Jap 073adsii ‘9007 /E801 393Y [Ep 2ISIARId JUOIZIPUOI | a INNIAIGO 1]3 U0I 0NAZ0d |ap EZUAIA0I 


oquaweizueuiy je 0:sodod a onaod | ajenb | 10d eyAmMe Ip eau] ejjap a oleHIolId ass7jjap ‘YOd BP 0INUZIUOI |I UOI a INNIAIGO 18 UOI EZUZISOI 


‘Ip pisinbal je asapuodsii cuonap 1}33B01d 1 INNI 


0U/IS 
NVIIIBISSININY IG ITVHINID LLISINODIY 


a|en}3aB01d eisodold E|jap a|eulloJ eEZza]a|dwo9 a ezza paio) 


azuauodod |ap eYIqISSIUUIY 


0U/IS 
ITVWNYOI MVIMIGISSINWY IG IMYYINID LLISINDIY 


24 luglio 2009 


“(eeuo!Ba1 01101119} [au EnIMe ennesado eNiun,un cuswUje o apas ‘EpuewIop Ejjap suoIze]uasald Ip Ejep ejje ‘ouelrgge ueloyauag na6Bos | ayo apanald IS 


IA) OWUSIUN] @ IZIAJOS ‘OIONBLULUOO ‘ELUISNPUI LIONOS 1Op SJONEJ e Huajeninba Iulwue] Ul opeuIjdiosip |gSYY Elle ognie Ip swIbaI [ap 2007/20 N B9OU eljop ouque,jjeu dINO9 9A EITEP oezzizoNlne 0]eIS a qquawejii oBojEUY , 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


EpuewIOp Ejjap auoIzezuasald Ip 02180|ou019 auIpio 


‘3 ONUILUWIA] eloxpualdwi ep neuasald 133301d 


pelIueno:3 eLionpualdui ep nezuasaud n1a3oud 


emuoLd Ip SZ) 


‘o)nquuo9 e essawe esads 
ejjap %08 |I cuUaLWIJE Ip ozuawijuniSZEI |e ajeizIied a UOIZEZUODIPUAI 
eun aJezuasand e eu3adwi is esaldwij ienb | Jad 1naZod 

EAOUUII 3UINIZIAUA UOy Ip 0zzI]I3N,| è eI1jIZISUA eZUIOIYHA | 
‘aYDIUpi pa aymnadiaua asiosii Ip ojuedsu ji nuauIa5UO9 MNaB01d 
‘AYPLIPI aSIOSII 3|[ap ueunbui 
I|Bep auoizendap e| 3 nNIgii Jp OpPIU JI ‘nigi Jp aUOIZNpIiI 
RI INeduod093: IjeuazewI Ip ozzianj nuauisduoI 1NaZ0Id 
{('£'28 dale ‘5 a g ‘V EIDSEJ Ip UEzUOLU 
2a) ODILUOUOII 0/190S 013ZE3UEAS IP_aUOZ Ul 2UCIZEZZI]E20] 
‘pedn320 6 e cul] asaldio IU e 
‘09130|0U923 
OjUaWUaJseli 3 e229 IP 113U89 3 IZIOSUOI ‘9IS0|0UI9? 
2 19IJIRUSI9S IYDIEA ‘EUSIAAIU UOI BUOIZE10OGE][09 Ul 1} oAs 1IHaZo1d 
310151821 ep Manalg onu 

alenanalgq UOU 3YIIUI3I IZUIISOUOI 

O aZUa2I] OJAMO 2I$0|0U33) aAonu Ip auoIzezzi,an Ip _NI_JIP 
O Nana q o IYDIEUI IP aucIzisINbIE, | ESSICUIOI SUOIZENOLUI IP @ 


i 


ajezuawads oddnjias IP @ 
a|eLISNPuI EDS IP @ 


a|ezuawlads oddnjias Ip ENAIME 
IP aucIZEZZI|eaI e| aynue ouepanald aYI a|eLISnNPuI EIJIIN IP e 


:(a1ua»sa19ap 0183a}und uo5) :inaZod 


2(VIV) aue:BbIYy 
asaJdui; |jap OgIv.je SUOIZIIISI — @ 
,pIeuol3aI 0110}1J9] 
jeu egezzijedo] eAREIsdSdo eHUN è 
aUOIZENNIE IP 0}URWE|OSAY 
|Ep nsinald Inusinbal 
ie 1aSold lap ezuapuodsii è 
IuoIZe13a}UI pa a UDIHIPOWI 
aNISS8IINS a 8007 /008 
‘U (39) (Bay [e EHWIIOJUOI è 
®ZUIISOUOI 
a||aPp OZUIWUJAJSEII 
a e24391I IP EUAINE 
a|jap a auoizenouuI jap oddnjias 
0] è aucizowIOId e| Jad a|euoIdaI 
EWILUEI30Id, I UOD EZU3IIOI  @ 


YOd 
[PP IAMI9IQO 1]3 UO EZUAII0I  @ 


‘AelDiJa Uag IINd 3ITEp 

Mezzijeal auoizenouuIÌ a Oddnjias ‘22439 IP 
INnaSo1d Jap 1EYNsi Jap auoIzezzi[eLIsnpuI,jje 
uezuawajduoo a neSa,  a3zUa WES 
IANRINPold IUALUNSAAUI IP aUOIZEZzIyeaI (4 
2}eHanaJq UOU 3YDIUI3) AZUIISOUOI O AZUIII 
0J8Mo 2/$0j0u93]  aAonu Ipo auoizezzian 
IP MILIP O M}aAalq o IYDIELI Ip auocizisinbIE (a 
Ldold IMopold ip auoizeNaAaJg (p 

SUOIZENOUUI,||e ouoddns 

IP_IZiAlos Jad a aUcizenouui Ip ElazeLI 
UI EZUaInsuoI Ip IZIAJAS IP aucizisinboe (I 
‘ajezuawlsads oddnjias Ip ENAME (q 
‘a[eiMsnpui e249911 Ip maZold (e 

“ad aueidie [Wd alle 0ouoddns 

‘OANINPo1d EWI3]SIS [e EIISILI 

IP_IMNISI I|BEP 02/30[0U93) 0ZUSUUIBJSEI] 
Il opueizuazod a QUOIZENOUUI jap 
a 2243911 Ejjap ozzijian,| opuanonwod 

‘Id 3JlBU EZUSISOUOI IP OSSEI |I aJeA9]P 
Jad Issazold Jap 0uSa]S0Os 3 0qUaWEZIOJJeY 


OLYNVIDILHY IHOLLIS - (ETTI 


ajeuoypualduwii o;nssa) 
[p 3Y2180|0u937 
a aYPIL}UAlS 
ISEq aljap 


292 


OLVNVIDILHV IHOLLIS OLVNVIDILHV IYOLLIS oddnjiAs 0] 3J3U9ISOS T'T 
(0133a3UNd) aUOIZEINjEA Ip H3}I 0U/IS EUIIGISSILILUE IP 119MII EUANIV ingeJlado IAN}31d0 
esalduii a]jap eARNadwWI E] JeZIOL4eY 02141ads 0AIN3IQO 
MINVIHOLIONIYdWNI 3 0DIDOTONIIL OLNINIHIASVUL ‘VIYIIIY INOIZVAONNI 
T4SSvV 


293 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


eauI 


*“AUUOp Ep £/7 | cUswU]E Jad 1}IN}]}S09 OUOS SUOIZENSIUILULUE Ip IueBo INO | a SUUOP E £/7 IE aJollajui UOU Binsiw ui oueppads aucizediva]ied Ip ajonb Ino aj IENdEO IP E]a190s El 
® GUUOP Ep %09 |E SJOLBJui UOU BINSILU UI 2}IN}]}SO9 BANEIJSdO09 E]a190S E| a suosIad IP E]9190s E| o Suuop Ep ejnsob ajenpinipui esouduwi,| puajui IS allure) elio}ipualdui Jad ‘quebia a|jeuo!Ba1 EANELLIOU EIjap ISUAS I; 


‘IUUB 0j | 8 g| | BI} IUENo15 auawuenIsnjosa CIANO ‘IUUE GE | a g| | Bu} essIdwuIoO EJ Ip Iueno16 einjosse ezuelo:66ew ui ouos 
@]UALUELEIZUEUI) GUI AJUALUEILALUNU EIS ‘190S INI | E}9I90S E] 0 IUUE 077 a gi 1 e) Iuenoi6 ep qquawrenisnjosa emjsob ajenpinipui esesdui,, apuqui Is alueno!6 eLoipuasdui Jad ‘qquabia ajeuolBa1 eANEwLIOU EIjap ISUOS I, 


‘NeIinsu lap auoIZeNanag elle jeujsap cuos ayo oddnins a E99911 IP HaBoJd IAP SUOIZEZZIO[EA BIjE OOAII 2 GUOIZEINIEA IP OSIO || 


‘(e|°| eunne,jjep a ajeuo!Ba, eAneELLIOU E|jap ONque jeu a}eizueuy sAI}nqijuoo 
ae ajjns alejen e Epuewop ale]juasald algissod a ‘uopas ue 16ap aseudwi a| sed ‘euelbie eliname aquabjons ajeuo;Ba, 0110118) |eu eEAgesado eun un ouaw]je uoo asaldui a| apN} VITE GUOIZIOSI,] BIOPAIYOL 
cuossod ‘alejoonied U| ‘epueWiop Eljap suoIzE]UaseId Ellep ELulid OqNy.Ije SUOIZIOSI,] esepelyoi ouossod oxsinbal Jap and assidui a7 ‘asopas Ip asejuawejoba1 a ennelsiba; ennewou eljep oIsINeId a oXIsINbEI || , 


113U39 ‘19Id0|0U933 a 19IHIRUAIDS IYPIEA ‘EUSIANIUMN UOI FUOIZE10GE][0I (e 


E24991I IP US UOI FUOIZEIOGE]||od 


NEepijosuoI 3180|ou937 a InInpord 

ISsa304d Ip o nuazsisa IMopold Ip onI3edIziusis 07UaWIE10I|BILU 

(1 ‘ojenpaBold eussa|lduoo a Eeujeuidio ep EIEZZIaANEIEI 

a|PIIPEI BUOIZENOUUI (I ‘ip IUIWIJS] UI EZIANEAOUUI IP opel 
a|ezuawnads oddnjins Ip enne Ip ezuajenald (q 


NEepijosuoI 3130|0u9337 a InInpord 

ISsa304d Ip o nuazsIisa INOpold Ip oNI3EIIHIUdIS 07UaWEIOI]BIWU 

(II ‘ajennaSold eussa|duoo a eujeuiO Ep o EIEZzuaNesI 

a|PIIPEI SUOIZEAOUUI (I ip IUS] ULI EZIAREAOUUI Ip opel 
2IDIL IP ENAME IP ezuajenald (e 


‘3Ju3je13Jd e111113e, jap aseg ejins 
e1en19jj9 Bua 013301d [ap enissajduo3 duolzeznjea e) ‘oddnjins ip enne 
ep 3Y2 e2/92/4 |P emine ep eis Nsodwoi 1ss3;/dwo> 1338014 1 10d gn 


E HAREAOUUI Ip 0pes3 


a[ezuawnads oddnjas a a|eIsnpui 
E3J39U 0733330 Jad Huane I|ennaZo1d a350d01d a|[ap FUOIZEINJEA Ip 13HI9 
VIULSNONI AHYOLLIS 


03NqUZUOI 
[ap a2UEAnUSUI 0N3ja [ap BIYLSA :|D 3] Jad 
‘ 8Y2150/0u99] YUE IZUIJIALIOI 

9 9ZU9ISOU0I 3/9P OQUIWIIIJSEI 3 P2/9III 
IP e113e 3/9p 2 Fuolzenouu;/jap  oddnjns 
0] 3 suolzow01d 8) 19d 3jeuo/53/ ewwEISOId,, 
II u09 ‘ajelaua3 UI RIid ‘ay 310 S00z7/97 
"Y7] e| UO5 ‘aJejoxiued ul ‘a elazew Ul 
Ijeuoi3a1 1332] ajjap 03213ap |I UOI EZU3II0I 
LOOZ/L0% N 03eIS IP 0INIE] 

Jad neweiyol a nsinaId Ha Jap onadsiy 
L007/097 SaYd( U03 OEUELIA 0ZUZWIE|OZdI 
Je INI Ip luocizipuoo alp onadsiy 


VIYLSNONI JYOLLIS 


‘alle 9Ijauagq 
INd IEP Nezzijeai 2UOIZENOLUI 
a oddnjias ‘22439 IP 173930d 


18p NE>INsi, 1ap SUOIZEZZI|eLISNPUI,|je 
uequawa|dwuod 
a nea] azuawenals IAmmnpold 


IUAWINSIAUI IP SUOIZEZZI|EDI (I 
‘aUOIZEZZIUeSIO ||ap 
a Issabold lap aucizenouuIle 
nezzijeuy nuniBuoo  iNa301d(q 
‘ajeuawu ads oddnjias Ip ELARIE 

a ajeuIsnpui e2J3DII IP_maZod(e 
uad |Wd alle ouoddns 

‘ijggnd nua 1]3ap a asasdui 

ajjap EWd2]SIS |I EI} IUOIZE1OGE]|OI 
I ozzau | Jad alezzipea 
ep ‘00/30[oud3) = 0ZUIWINSJSEII 
a B2SDH. IP RUI 1B9p 
eNIAIME,.Jjep  nUeAap.  02130|0w921 
OZUAWILAJSe 1 |ap 3 2UOIZEAOUUI jap 
‘22439 e||ap OZZIjIIn,|jap 
QQUIWIISaIE = =a aUcIZOWOld 


VIHISNONI FHOLLIS (2T" 


a|eLonpualdui cInssa) 


ol 


|®p 3YS0|0U93I 

2 3UDIHIZUAIDS 

iseq ajjap oddnqias 
aJaUalsoS TI 


(0183a}uNd) sUOIZEIN[EA Ip LS}UI 


QISSILULUE Ip LSWD 


HANNY 


IARE1ado IAMI31GO 


asasdui 3|jPp eNAINAdwoI E| F1eZIO EH 


0214ads 0AIN31GO 


24 luglio 2009 


G ® { 9]ou Ipan ajiuiuwiej a alluenoi6 eseudwi IP SUOIZIUIJaP E| Jad , 


G 8 {7 2]Ou Ipan alluiuiwisj a ajiueno!6 EsaIdUII Ip SUOIZIUIHAP E| JAd A 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


294 


IuUE S IWI)N 
1]Bau ‘esaJduII jje 1U1SISA LIIIIILI IP IUOIZEZZIUEZIO Po 1INZISI UOI (AlleNYeS 
o uauewad as 01unsip 0188a)und uo5) nuapazald 1U0IZe10gE]|od 

(D'E°28 92 ‘5 a g'y Close) 
IP aUEJUOLU dale) 0I/UIOU0II 0/90S 01SSEIUEAS IP aUoz Ul BUOIZEZZI[PI0] 
‘ISeyJad ajeizied 


auoizeuodipual eun alejuasald e euBadwi is esalduwi | ijenb 1 Jad mao 


“azua)3 Wo Ip aUoIZEUIWASSIp Ip.1ss3201d 
osIaAeI]}e asaldu a1}/e IP aed ep e2J291 e|jop NEINsi lap eujigeoidal 
ejje opien3u aJe|odized uo> inSasiad Nneynsi lap odIuouoda oneduwi 

2249911 E|jIP MEHNSII JO P FUOIZEZZI[EIDIALULUOI 

e|j 3  aucIznquIsip  e| od  DISUNI O IJEIDIALULIOI 
InaZold uo> ajeisnpui onaZod |ap ajeluonasiazuIi cQuaweda][od (p 

1sSa)S I|3ap 

QUOISIAIPUOI E|jap a aUoISnJJIp ejjap iui Ie ‘999 ONANSIP [ap ‘24aI]IY 
ejjap ‘aJonas [ap asaldu ely Mens jap oquaLIErINIYS Ip opiuone (I 

asaldui a1)|e U0I 

QUOIZEJOgE][03 UI O]EZZI|eal 0}UNIZUOI SUIOI 03EIIHIUAPI 0733F01d 
O |Jy 0339830s un ep eueuun euuoj ui oreuasaId 0nado1d —(q 

aUnazI,aUa assosii ajjap OzzIjian 2J01[Iu Ip o a|jezUalquie 
oneduijjap auciznpi ip IuuId) UI 0NASOId |ap 1uoIssnDJadi (e 


‘e aseq uI 0]eInjea JunZasiad [pensi Jap 02IUI2ISIS ONEdwI 

(YNIW [BP 0gje jeu 

ISNPIUI 0 2UoISaY  ejjep linmsouodli a nesigijenb aquaueze nNNISI 
a 110} eJOgE]) nesigijenb LozeJOge| e NeucISsILULI0I ZUR WEIAUI M73aFoId 


(Tusa 8L/27 Y7 (0 elona|‘T 03 ‘17 
0|ODIHE,JJE INI IP E2ISIL IP 1I}USI 3 LOZCIOGE] IP OQUALUEUOIZUNY AJeIZIUI] O 
oquawei|due | ‘ojueidui,| cuopanald 3Y3 1H}3aF01d) o110Ie1OgU] IP IN9Zod 


a|eUOIS3I 01ION11SY 

INS NEDOISIP Ealy,jjap MOSUzIdWIOI | UOI 0 a]Sa] IP eI1Z0|0U9SI 
a BIYRUAS LISI IP Baly] Jod OIZIOSUOI [I UOI SUCIZUANUOI. (q 

e9I]qgnd ezueloiSZew e 0180|0u233 0ZUALULTAJSE 13 a BISI IP 


‘a14e/9Ij3Uaq 
ID AJlEp NEZzIjeaI BUOIZEAOUUI 

a oddnjins ‘2243911 Ip 1733F01d 

19p IEInsu Jap auoIZezzi[eLaIsnpuijje 
Iuequawia|dwuod 

a 1}eda] aZua vue Nans InpInpod 
IUawWINSAAUI Ip AuoIZezZI|eaI (9 
ISSIUIWE 13509 19p 
qUadlad 0E |I ouaUIJP 0uoSUaISOS 
ijenb | Id U03 aucizeloge]|o3 
Ul IHons n}ado1d e aZUSWUEIEYWUI] 
‘aUoIZezziueio jap 3 |SSA301d Jap 
SUOIZENOUUI |Je nezzijeuly 1NaZ01d(q 
‘ajeuauuads oddnjias Ip eVAMIE 

a ajelIsnpui e2J39II IP_1MaZod(e 
uad | ajje ouoddns 


295 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


a [DIJRUAIIS IUDIEA ‘EUSISAIUN) E218D IP_HUB UO) BUOIZEI0GP][0I 
‘ojenoIdde c1z194aSa IP OIDUE|IQ OWINN,|je ONJAJLI OIEINVIEJ 

[PP _%S je asouadns — Eesalduijap o3}eInzej je onadsu ona3old 
|Bp 13509 Ie ‘ossazoId ononu [i aseddnjias Jad o1lessa9aUu odwIa3 |e aseq 
UI OREINIEA OCIYPSII IP Opei3 ozenaja (iI :2ZUALU[enZUANA NId ‘03E101|Fiv 
aJuaWujigisuas euSasuoI IP o aucizipold IP opozau ‘ononu 
euUBasuoI Ip 0 auoizhpold Ip opozaw (i :e opadsii auoIzenouui Ip opes 
auoIZEZzIUeSo || ap BuoIzeNOUUI Ip ezuajenaId (q 


‘ojenoIdde cIzI9JaSa IP OMUE|Iq 0wW1N,jje 
03SJLI OZEINNEI [ap %s je aJoluadns — esalduI|jap 0zeInTEj je onadsu 
07}3S01d |ap 13509 Ie ‘ossazold ononu ji aJeddnjins Jad olessadau 
odw3] |e aseq ui 0]EINIEA cIUISII IP_Opei3 o3enaja (III ‘07e401|BiWu 
aquawijigisuas euSasuod Ip o auciznpold Ip opozau ‘ononu 
euSasUOI Ip 0 auoiznpold Ip opozaw (1 :2 onadsi auoizenouuI Ip 0pes3 

:1ss9904d Jap aUoIZENOUUI Ip ezuajenald (e 


9]Ua/e13./d 2311 338//ap aseg ejjns e1en73ay 9 aUam 

0119301d jap enissajduo> auolze:n/eA e| ‘auolzezziueSIo ap FUOIZENOUUI 

ep 342 /SS920/d Jap auUolZenouui ep eis 11soduo3 1s53/duo3 11398014 1 19d gn 
ENAREAOUUI Ip 0pes3 

SUOIZEAOUU]|je 33|oAu IjennaZo1d a350do1d 3|jap SUOIZEINIEA Ip 13MII 


EpueLuop ejjap suoizezuasald Ip 09130|0u0,9 aulpio 
SP IUILUIWUY 0 ajiuero13 elionpualdui ep e31sa3 esasdu 
EIOLd Ip 39 


‘(epuewop Ejjap 
auoIzezUasaJd Ip cTUaLUOLI |e Juue € Ip Nid uou ep asalduii a|jap 01351381 
|P 3RIMISI [Nd | 440 Ulds a dn ueis cuelapisuo9I |S) esaldui enonu 


o7enoJdde 01z194aSa,p o1UE|IQ 
OUWIYN,je 0NJAJII OFEINNEJ jap %S |P %T||ep :eipau emeder  (q 

o]enodde 012194958 p 01DUE|Iq 
owIYnjje 0n1Jajia OFEINREy jap %S |e alolladns :eye eudedei (e 


IUAWINSAAUI IA}E|a1 a ‘epuewop ejjap 0na3Zo eII391 Ejje 1UIJye 110p}as UI 
0 aJoN1as |au ajuawuej od ed ‘esaldujjep 37JONS eIS 3UY21391I ajje aseq ui 
ajigeinjen ewwWIEISOId |ap eNAIME allap auoiznzasa e}}31I0I B| aJeINDISSE 
pe eDIIUAIPS-02/UIS] EHIEdEI ‘22499 UI Iuawnsanui Ruapadald 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


296 


‘(epuewop 
ejjep auocizezuasald Ip oUaWIOLU |e Iuue € Ip RIid uou ep asaldui ajjap 
0135/82 Je a RILISI JIN d ®| 440 uIds a dn 1235 cUEJApisUOI 15) esaIduI enonu 

o]enodde 012194953 p 
OIDUE|IQ OWIlIN,jje OHIazLI OICINMZEy [ap 6 |e %T||ep :elpau enmedea(q 

o3enodde 012194953 p 
ODUE]IQ OwIIN.je OHIagia OFEINNEJ jap %6 |e alonadns :ezje emedes(e 


‘I UaWUNSaAUI IANE|a, a ‘epuewiop ejjap 07330 2219311 Ejje 1uIgye 1loNas UI 
0 aJop as |au ajuawej od ed ‘esaldujjep 37JOnS eIS aY2J891I ajje aseq ui 
ajigeinjea ewwWIEISOId |ap eNAIME allap auoiznzasa e} 3109 B| aJeInDIsse 
pe eDijzualns-09/UIa] eNdedes ‘224391 Ul MUAWISAAUI uapadasd 


(0‘€°48 ale 5 a g Vensel 


IP SUEZUOLI  33E) ODILUOUOIA 0190S 0ISSEZUEAS IP 2UOZ UI aUOIZEZZI[PI0] 


‘1884 Jad ajeizied auoIzeJUODIpuai 
eun alezuasald e euSadwi is esalduij ijenb | ad 1na30d 


‘999 ‘Uodxa-u0duIjns ‘29/80|0U333 
emuejiq ejins ‘asaudui alJye ns o uonas uxe ns ezuanjjuij ijenb 
‘ajeuoizeu 3 ajeuolSa1 Odwed UI E2439L E|jap_ 1jeLlzSsNPui-02ILUoU0da 


IUOISSNIJAdHI Ip IulIISI UI RINSasiad K}eInsy lap odIwuoUoda oNneduwI 


29439 e|jop Neynsi lap 
SUOIZEZZI[PIDJI ULI B| 3 AUOIZNQINISIP E] Jad 1DIISIINY O I|EIDISUULUOI 
INa301d uo5 ajeimsnpui 0N7aF01d |ap ajelonasiazUuI 0ZUIWIEZA]|[0I(P 
1SS33S I|ap 
QUOISIAIPUOI E|jap 3 SUCISNIJIp E|jap IUI) le ‘999 073a/ISIP [ap ‘243I|IY 
ejjap ‘as0ppas [op asaJdWij eIj MeInsia 19p 0ZUALUENNIJS IP 0pJ022e(I 
asaldwi 
2J}|e UO3 aUOIZEIOgE]|[o3 UI 03eZzI|jeaJ OJUNIBUOI AUIOI 0322IYUAPI 
op aBod 0 |1y 0138305 un ep ellexiun EwIIOj ui 0}EqUasaJd 0n3Z0Id(q 
2Y21)9Z1AUA asIoSI ajjap Ozzijian 210I|BILU Ip o a|equarquue 
opedui,jap aucizipii Ip luua] ul 0333F01d [ap 1uoissn>JadiI(e 


‘e aJuaueAMeja, 1inBasiad 1}eInsii lap 021Ww23SIS ONEdWI 


(22i|lqgnd ezue1oi33ew 
e 02/30|0U93]  OZUALULAJSEI] @ 22499 IP 1}USI  ‘19ITO|OUIA] 


297 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


epuewop Ejjap auoizezuasald Ip 02180|ou0v9 auipio — (g 
NLIHOIHd IG IYILIHI 


‘NEZZI|EIDISLULUOI EIS IZIAIAS O IMOPo1d Ip HUALIEIOI|FILU O AYIIJIPOL 
aA}ei}iu3is  ouniodwiod ay ‘izialas 0 InmInpold issazold ‘nÌoposd 
IP_,2ANNJOA3,, O I|E}ZUALUSNIUI,, JUOIZEAOUUI alezzijeal 0 c}und e aJaNALU IP 
0N1}331go | ouoBuod IS aY3 oddnjias a 24391 IP 1733F01d 1:0TTIANT ODIGIWIP - 

‘ipeDJau IAoNU jau aJenauad Ip 0 0)edaLU |ep assaldsa azuasisa 
aAONu aJejsippos Ip aul je ‘izinlas 0 INMNNPold |ssa901d ‘Mopod Ip ,Ije>Ipel, 
luoiZenouui e ouezund ay oddnjins a E243911 IP N79F0Id I :OTTIAITOLIVIP 


‘1493119 NUANSas Je aseq ui 
IREINjeA ‘olpatu a 03|e 0]jaAl] IP IN3AZod | 0[0S aucIZEJSpisUOI UI OUOpuald IS ‘0]|3AI| 
OSSEg — 0Ipajy- 03jY UI 2JESssiy 03IJALU |P 3358) Jad MaSoId lap 3UOIzeIIJISSE|I (Y 


:L861/60/7% ‘pp ‘sald/T1S70 


"U "Y'D'd'g U0I QIeUELI SUOIZENZIE Ip cQUawWIE|OSaI |E IND IP QUOIZEIN[EA IP H3INI | 
QUOIZEINJEA IP LIMI 


asey ewjd Ip 113}19- YIYLSNONI IYOLLIS 


ajezuawads oddnjias Ip ENAIME 

a ajeisnpui eda Ip n3aSod - 
ad [5 alle è INd 3jje 0uoddns 
‘ijggnd nua 1]3ap a asasdui 

ajjap EwWId2ISIS |I EI} IUOIZEJOGE]|OI 
000Z/TEN OINIE|Jad NEWIEIYDII | IP_OZZAUW | Jod aydue alezzijeai 


a NsAaJd Lazio lap opnadsi - | Ep |P 3 INd IPP 0230|0uwa? 
OJUAWILAJSE1} a FUOIZEAOUUI ‘EIISIIY 
L861/60/77 ‘pp ‘sald/IS70 ‘UA - 


‘U ‘Y'D'd'( UO?) o]JEUEWIA CUS WIE|OSaI asey ewud 
| IN5 IP iuoizipuo> aljap opadsu - | IP Ha} — VIHISNONI 3YOLLIS 
asey 


eWId IP 339 - VIHLSNONI IYOLLIS 


a|ellopualdui 01nssa] 
|®p 3Y21B0[0u93I 

2 3UDIHIZUAIDS 

Iseq ajj®p oddnjias 

O] aJaU2]s0S TI 


(0183a}UNd) sUOIZEINJEA Ip LS}UI 


0U/IS EINIGISSILUWIE Ip RIUI 2IANIV 


Innesado 1AN131O 


asaJdui ajjap eHAnNMaduwoo9 V| 31eZIOLJeY 


021jDads 01173310 


EpueLIop e|jap auoIizeJUasaId IP 09180|OUOII BUIPIo - 
_BlurLuLUey 0 aluenoi8 elionpuaJdui ep eI13sa3 esalduy - 


EHuOLd Ip RW 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


-0/90S EWIA]SIS [NS O 0}ETSPISUOI 3J073AS OJAZUI | INS 0NAZ0Id |ap 1uoISSNIJAAY (e 
te aseq ui 0]eInjea IunSasiad I}eInsu jap odILUOUOIA pa 02/wI33SIS oNeduwi (7 


(YNIW |P ogje,jjau Isnjoui 0 auoiSaY Ejjep HiniasouoI a Iesyijenb 
auawIeze 1INz1ISI a LozeIOge]) IRealgijenb rozesoge| ossald nezzijeal INnaBod (€ 


OUISIINI 0/9 OIDIALULUOI 
jap Honas fap oddnjins 0| Jad nuesado ‘021|qgnd onHIP IP O oqeALId ONIIP 
IP ‘ajeUoIZEUIRUI O ajeuoIZEU dJaNLIEI |P |WUSIUESIO 0 I}Ua UO0I 3UOIZEIOGE]|03 - 
a|euoi3a) 0110}1113] [NS [}e20]SIP EaJy.jjap HosuaIdw0I | UOI 0 ‘9312111 
IP. e2I30|0UD3]} 3 EIIHUS[IS EIIIIII IP ESJZ] Jad CIZIOSUOI |I UOI FUOIZUIAUOI - 
QUOIZENOUUI | 
Jad 11}U39 ‘09180[oUd3]  0ZUALUNAJSEII 3 B243II IP USI ‘9/B0]|OUIAI 
a [Dynuas Iynled ‘eNsianiun Ienb E2J391I IP UA UOI 2UOIZEIOQE][[od - 
IUOIZE1OGR||O9 (7 


2}epijosuoI 3130|0w9a? 

Ip o Ruagsisa IZIAJAS IP 0 IAEZzIUEdIO ISSA90Id Ip o (9NIsUnI M}aysed ‘sa) 

IMopold Ip oquawIeIoI|BIu a|oAa3ou (|| ‘ajenpaBosd e7Issa|duio> a eu|euidIlo 

Ep E]EZZUANIEIEI 3|LIIPEI SUOIZEAOUUI (| :iP IUIWIJ3] UI EHANEAOUUI IP 0pes3 
‘ajezuawads oddnjins Ip eunme Ip ezuajenad (q 

2Jepi|osuo9 3/30|0u33? 

IP o Rualsisa IZIAJAS IP 0 InNezziuedIO ISS390Id IP 0 (19I)SIUNI N7AYDEd ‘Sa) 

IMopold Ip oquaWIeloI|BIw a|oAa3ou (|| ‘ajenpaBo1d eYissa|duio> a eu|euidido 

Ep EIezziJa]}eIeI a|PIIPEI SUOIZENOUUI (| (IP IUIWIJ3] UI EHIANEAOUUI Ip opel 
122J32IY IP ENAE Ip ezuajenaJd (e 


9]U3/P19/d E3/1133E [ap aseq 
ejins elenz]ojj3 auam 0119So1d jap enissajdwo> auolzeznjen e ‘oddnjins jp eve 
ep 32 22/32/} |P elmimne ep eis ordwasa pe nsodwoi 1ss3/dwo3 17133014 | 194 gn 


ENAIEAOUUI Ip Opei3 (I 


@[equawnads oddnjias 3 
a|eLISNPuI e3I39I, 0380 ad nuane I|enX}aF01d 3]S0do1d afap SUOIZEINIPA Ip L3WII 


OWSIYNIL 3 ODYINWNOI IYOLLIS 


CINQUIUOI [IP SZUPANZUSIUI 
0N3jja jp eIYUSA ID aj dad 
‘o3sinaId 
aN0 ‘UOIZESSS]UI 3 aYI:pow 
aNSS399NS E) 8007 /008 
"u (39) Fay Je eUWIOJUO) è 
‘2U2IB0|ou233 a yDUE 
azuajaduoo è azuaIs0Uo0I 
a||ap oUEwUAJSEII d B2J9DII IP 
GNAM a|jap 3 SUOIZEAOUUI||ap 
oddnjins 0] a. aucizowod 
e| Jad ajeuo;8aJ EwwEISOId, 
|l uo9 ‘ajelaua3 Ul RId ‘843 310 
5007/97 ‘Y'] e| u0I ‘aJe|odied 
Ul ‘a eHa]ewI UI I[PuoIB3I 1332] 


a||aP 03eAPp JI UOI EZUAIS0I ° 
‘L007/L07 

N 03238 IP 0INIE] Jad REWEIYIII 

a psinad Jay Jap onadsiy ° 


‘9007/0801 (39) 0ZUAWIE|OSas 
Je aseq o UL 03eIIJIPOU 
au) ‘L007/E47 3a4d( 
U0I 0}EUELuI ]UIWIE|0ZdI je 
IN3 Ip juoIZIpuo9 ajjap 0Nadsiy ° 


OWSIGUNLI ODYINWOI FHOLLIS 


‘Ue aU2g |INd 
a|jeP NEZzijesi SUOIZENOUUI 
a oddnjias ‘E3J99I 
Ip mMaold dep  neynsy 
Ip = auocizezzijeasnpui;je 
uezuawa|jduoo a nea 
2ZUILUEN3NIS inmnpod 
IUAWIIISIALI IP UOIZEZZI]PaI ($ 
‘auoIZenoUUI j|e 0uoddns 
IP_IZIuaS Ip auoizisinb>e(a 
‘AUOIZEAOUUI||3p 
aJopas  |PU EzuainsuO) 
IP IZIiMas Ip aucizisinb>e(p 
‘esaJdu|jau JUOIZENOUUI 
Ip aUOIZIpPoszuI,je 
IHOA MOY MOUY 
a IManalq Ip auocizisinboe(I 
‘AUOIZEZZIUEBIO,||Op 
a ISS2901d lap aUoIZEnOUUI je 
INEZZI]|eUly maZod(q 
‘ajejuauusads 
oddnjins ip emme a 
a|eLIsnpui e21391 IP N}AS0Id(e 
ad |Wd alle opoddns 
‘pijgand 
Rua 1I|Bap a asasdWi ajjap ewI33SIS 
Il EI IUOIZEJOQE]|OD IP ozzau 
II Jod alezzijeai Ep ‘02/30|0U92] 
OQUALULAJSEJI = IP 3 EDS 
Ip qua 1|3ap ENAME Jjep NUenLap 


02180|0u33] OJUIWULJAJSE1} 
|Pp E) 2UOIZENOUUI,||ap 
‘2949 e|jap OZZ1|13N, jap 
OUaWIIISAIIIE = 3 aUOIZOWOld 

OWSIHN 


7 ODYINWNOI IHYOLLIS (ETI 


ajeoypuasduwi 
0Inssa? 

[BP 3U2130[0u93? 

2 3YPIHIUAIIS 

Iseq ajjap oddnqias 

0] 3J9USISOS = TI 


(0133a}und) SUOIZEINJEA Ip L19YI 


0U/IS EH]IQISSILUWIE |P LAWS 


2HANIV 


IAneJado IAMISIAO 


298 


asaldu 3jap euAnnaduo) E| 21ezI0,jeY 


024PDads 0A11)31QO 


299 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


(epuewop ejjap suoIizeJUasald Ip qquawoLI |e juve € Ip Rid uou ep assidui 
ajjap 013SI3a1 |e 3IIUOSI |INd | 40 utds a dn ueIs cueJapisuo9 IS) esasdui enonu (6 


(o7eno1dde c1z9Jasa 
IP ODUE|IQ OwWnNje oMaJii OREINNEj [ap %S |e Tjjep) eipawu emedeo (q 
(o7eno1dde c1z194asa 
IP _ODUE|IQ owIYNjje o}Iagia OZEINNEJ jap %S je asoladns) eye emedei (e 
IUaALUNISIALI IAIRE|a a ‘epueLUop E|jap 
0713330 e24391 Ej[e Jui}je L1oNas Ul O aloN}as |au 2 ZUaLUJe|oaned ‘esalduIjjep 37OAS 
IS 3YIISIII a]je aseq ul ajigeInjeA EAnNCIZIUI]jap aUoIizn9asa EeI}aLIOD B| aJEINDISSE 
IP e2IJizUAl9S 0/9 EDIUIS] EHIEdEI :NEZUALUNIOP E21391I Ul IUSWIISSAUI 1UapazaJd (8 


IUUE S JWI1Yn 1]Bau ‘esaJdul je 1U1SISA EIJSIII IP IUOIZEZZIUEZIO O ua 
uo9 (auenzes o Nuauewuad as 0]uNnsIP 0188a1und uo5) NUapazald IUOIZEIOQE]||O9 (L 


(a|e.10n 13) OddnjIAS 0] 
]uaJauI pa 9007/0801 (39) 0ZUSWE]OSaI [ap 8 0|ODIFE,je IND IP sale 5 € 28 3aJe Da 
‘fl 2IDSEJ IP AUEZUOLI BAIE) ODIUUOUOII-0190S 0ISSEZUEAS IP 3UOZ UI UOIZEZZI[eI0] (9 


Isey Jad 


ajelzied auoIzezuo>ipuas eun asezuasald e euSaduwi is esaldui] ijenb 1 ad ImaBold (S 


ajigiuazsos ouegin oddnjins Ip 03e1333UI 

oueld jap ReInsi | uod 0733F01d |ap Reynsi Jap auoizesSaQuI Ip opel (Y 
DIO UO13SESOUA 0 1a lin pNeziue LU 

‘jeuoi3a) Didi? IMopold lap aucizowoid 0/3 aucizezzizo,ea Ip 07)38S01d (8 
224391 B|jOp I}EINSII J9P FUOISNIJIP E| a auoIZznqI1ISIP e|1ad 

ijeuelBnue o jeusnpui IN3Z01d und 0N3Z01d [ap ajeiio1zasIazuI 0ZUALUESA]|0I (4 
ONIJISIP IP adal]iy a]jap ouJazUI,|je ineddnjias ajpueiSnue o ajelasnpui ala nese 

IP IN3Z01d 13|e Ip 1Reynsi | uo5 0733ZoId [ap Neynsi Jap auoIzesSaIUI Ip ope (a 
ISSA]S 1|Bap AUOISIAIPUOI e|jap a aUOISNIJJIp E|jap 1UIY re ‘933 ‘01a13SIP 

|Bp ‘eJaljiy E]jjap ‘as0nas [ap asalduii ely INeInsii lap 0ZUALUEZINIJS IP Opuone (p 
‘asaJdui a1}|e U09 aUOIZEIOg-Ejj02 UI 07eZZzI|ea) 0ZUNIBUOI FUUIOI 07LIIIUAPI 

07}3301d 0 |jJy 07138805 un ep euexun ewoj ui 0]zEqUasald 0733F01d (I 
‘ayDnadiaua assosi 0ZzI]IzN 3J01|Biu 

Ip 0 ajezualrquue oneduijjap suoIznpu Ip iuiula] ui 0NaZoud |ap 1uoIssnIJAdI (q 
‘a|euoldal 09ILUO ODA 


‘914e19I49Uag |D 
ajjep Nezzijeai 2UOIZENOUUI 
a oddnins ‘2249911 Ip I13Z0d 
19p I}EUNSiI Jp OZUILUEpINIJS 
ojje LezuawIa|dwod 3 Ne3a 
aZuaWUeNals inpnpod 
RUSWIISSAUI IP QUOIZEZZI[eal (9 
IIQISSILULUE 13503 
lap 03uazJad 0£ | cuaUw|E 
ouosua;sos Ijend | |Nd 
UOI BUOIZEIOGE][O3 Ul 13]OAS 
Imadold e aZUSWUEZEUUUI] 

‘auoIZezziueSIo||ap 
a ISS3901d lap FUOIZENOUUI Je 
IREZZIjeUI Ma301d(q 
‘ajezuawlads 
oddnjias ip emme a 
a|eLIsnpui e24391 IP N}aFo1d(e 
sad | ajje opoddns 


24 luglio 2009 


‘G a {7 "U 2]OU Iper ‘ajiuiuwisj a ajluenoi6 essiduwi Ip aucIzIUJap E| Jd s 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


300 


aymnadiaua assosii OzzIji}n 3101]B1U1 
IP 0 a|jezualrquue opedui,jjap auoizhpu Ip iuiula7 Ul oHaSod |ap 1uo1ssn2JadiI (q 


a|euo133) 09ILUIOUOII 
-0/90S EWIS]SIS [NS 0 0]EJApisuo> 3J0Nas 0J2IUI|jns 0NaZoId [ap 1uoisSnIJAdII (E 


‘e asequi 03eInjen |pinSassad Nneynsu lap cdILIOUOda pa 09ILUa:SIS onedui (£ 


OUWISIINZ 0/3 0IDIBUILUOI 

|P L07}as Jap oddnj-iAS 0] Jad Iuesado ‘03Ijqgnd onnIp IP o ozeAd onuIp 

IP ‘9|PUOIZEUJAIUI O A|EUOIZEU 2JINZEIEI |P IWUSIUESIO O US UOI FUOIZEIOQE][03 - 

QUOIZENOUUI | Jad 11} U3I ‘09130|0U93I 0ZUALULIBJSENI 3 E2JSDI |P 113 USI ‘19130|0U93I 

a pPiypuals Iydied ‘ezisIaAIUN Ijenb  e3J39II IP RUI UOI BUOIZEIOQE|[OI - 
21UOIZEJOQ®|jod (7 


esaldujjep 

oEUaALUNIOP L007/E270 ‘Saya [ap (2 ‘MA ‘E ‘03 ‘6 ‘ue. jjap ISUAS IE 0IYISI 

IP ope 032193 ‘ONNEZziUEBIO 0pojaW [ap 0/13}e2I1U3IS 07}USWIE101]Biu 

(Il OAREZZIUESIO 0pojaui OAONU (| :Ip IUIWISZ Ul EHANEAOUUI IP 0pes3 
:AUOIZEZZIUESIO, || ap FUOIZEAOUUI Ip ezuajenad (q 

esasdui||jep 0; ezUaUndOp L00z/Ez70 ‘Bada 

jap (a ‘Mal ‘€ ‘09 ‘6 "UE jap ISUAS JE CIUPSI IP Opei3 o]ena|a (|| ‘PuSasUOI IP 

O IZIAJAS IP SUOIZNPOId IP OPpozaWI [ap 0A13EDIHUSIS CZUSWULIOIZIW (1 ‘eEUSA SUOI 

IP 0 IZIAIAS IP SUOIZNPOId Ip 0pozaUI OAonU (| :1p JUIWL1SY UIL EUANEAOUUI Ip 0pes3 
‘1sS2304d Jap auoIZeNOUUI Ip ezuajenald (e 


9]U3/e19/d e111123e,]jap 3seg ejins e1enoy9 
dum 0713301d jap eissajduo> auolzernjeA ej ‘aUolZezzIUeSO, IP FUOIZENOUUI 
ep 3/2 /55320/d Jap suolzenouUi ep eis nsodwoi 1sS3/dwo> 11301d | 190 GN 


euAnenouu p opes3 (I 
je 33]oAu jennaZod a150do1d ajjap — BuoIzENnjEA Ip U3WII 


EpueLUop Ejjap auoizezuasald Ip 02/0|ouo9 auIlpio (7 
sSlUILUUey 0 allueno;3 eliopualdui ep exzsa8 esaudu  (T 
EuOLId Ip LuaWII 


301 


24 luglio 2009 


‘G a j ‘U 2]Ou Ipan ‘ajiuiuwisj a ajluenoi6 essidwi Ip aucIZIUJap E| Jd & 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


(o}eno1dde 01z94asa 
IP OMUEJIQ OwWIIN,jje 0NMaJII OREINREJ Jap %S |e T.jEp) eIipawu emede) (q 

(ojeno1dde c1zD1asa 
IP _ODUE|jIQ OwIYNjje 0pMazii OREIN Rey jap %S |e aJolladns) eye eudede) (e 


IUIWIISAAUI IAI}E|9I a ‘epuewIOP e|jap 
0719330 224391 E|je Jul}ye 110739S UI 0 310N19S |Pu aZua Ie |o ed ‘esalduijjep 37]OAS 
IS aYIIAIII a|je aseq Ul ajigeInjeA EANPIZIUI]jaP_2UOIZN9aSa eJ}a1109 B| aJeInDISSE 
IP EDIJUalos 0/3 eI1UI3] eHIEdEI :NezuaLUnNIOP e2J391I UI MUawNSaNUI MuapadaJd (£ 


IUUE S JWI1Yn 1]Bau ‘esaJdu je |u19ISA EDJSIII IP JUOIZEZZIUEZIO O UA 
uo9 (auenzjes o Nuaueuuad as 0zuNnsIP 0183a)und uo5) NUapazald IUOIZE10gE]|[09 (9 


(3|e110x 113) OddnjiAS 0] 
IjUaJaUI Pa 9007/0801 (39) 0ZUALUE[OZaI [ap 8 0[odIpe]je In> Ip aade ‘5 € 28 aale 5 a 
‘fl 'V PIDSEJ IP AUEJUOLI BAIE) ODIUUOU0IA-0190S 0I3ZEZUEAS IP aUOz UI auCIZEZZI[eI0] (S 


Isey Jad 


ajeizied auoizejuo9Ipuay eun asezuasald e euSaduwi is esaldu] ijenb 1 1ad InaZoud (17 


ajigiuazsos ouegin oddnjins Ip 03e1323UI 
oueld jap ReInsi | uod 073aF01d |ap Reynsi jap auoizesSaQui Ip opei3 (Y 


IDILUOUONISE SOLA O [13 |INZZEHIUE LU 
‘qeuoi3a1 [Idi IMopold lap aucizowoId 0/3 aucizezzizojea IP 0733301d (8 


294391 e|jap NEXnsiI lap auoISnJJIp e| a auoIzng.I3SIp e| Jad 
IeueiBnue 0 jeu snpui IN3Z01d uod 0N3Z0d [ap ajellor3asIaZUI OZUALUEZA]|03 (4 


ONIJISIP IP adal]l4 3]jap ouJaZUI,|je ipeddnjias ajpueiSnue o ajelasnpui ala nese 
Ip 1IN3F01d 13|e Ip 1Reynsi | uo5 0733ZoId [ap Neynsi lap auoIzesSaIUI Ip ope (a 


15S9]S I|Bap aUOISIAIPUo? E|jap a aUOISnJJIp E|jap 1uIy Je ‘293 ‘0N31ISIP 


[ap ‘elaiji} ejjap ‘aJ0Nas [ap asaJdui 214 }eEynsiI Jap OZUILUEIINIYS IP OpIi099e (P 


asaJdUII 31}]e UO aUOIZEIOg-E]jo3 Ul 07ezzijpal 0}UNISUOI A UIOI 0TEIYNUAPI 
07})aS01d 0 |jJy 0733305 un ep eueyun ewoj ui 0]zEqUasaIld 073aF01d (I 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


2|EUOIS31 011071113] [NS Ne20jSIP eaJy,jjap LosuaJdwWI09 | UOI 0 ‘33S3I1] 
IP. 22I30|0U93] 3 EIIJUAIIS EIIIIII |P B3IY7| J9d OIZIOSUOI |I UOI FUOIZUIAUOI - 
BUOIZENOUWUI | 
Jad 1}U39 ‘02/80|0U93] OZUALULIAJSEMI a 22439 IP 13USI ‘9I30|0U33I 
a Piyguals Iyosed ‘eNissaniun Ienb 234391) IP HUA UO0I aUOIZeJOgE|[ od - 
JUOIZEJOQP]|o3 (7 


2}epi|josuo? 3130|0w93? 

IP 0 RUaIsISa IZIAOS IP o IANEzziuedIO |SSa90Id Ip o (19IISUNI Maysed ‘S3) 

IMopold ip cmUaWUEIOI[BILU 3|oA330U (I ‘d|enaBold eussajduo3 a eyeuisLIo 

Ep E]EZZIANIEIEI 3[eIIPEI SUOIZEAOUUI (| :iP IULIIS] UI EHANEAOUUI IP 0pes3 
‘ajezuawuads oddnjins Ip euAME Ip ezuajenad (q 

a]epijosuod 3130|0u93I 

IP o Rualsisa IZIAJOS IP o IANEZzziUESIO |ssaD0Id Ip o (DIsunI Mayned ‘s9) 

Mopold Ip qquawelo![Biu a|oA930U (|| ‘ajenpado1d eYssa|duio> a eu|euidilo 

Ep EIEZZIANEJEI a|PIIpeI FUOIZEAOUUI (| IP IUILUISI UI EHANEAOUUI Ip opel 
1EDJ92IY IP ENAINE Ip ezuajenaJd (e 


93U3/P19/d 23/133E [ap aseq 
ejins erenzioyja ausm 0339S01d [3p enissajduio> auoizeznjen 6j ‘oddnjinsS jp enne 
ep 3/2 22/32/} |P elmimne ep eis ordwasa pe nsodwoi 1ss3/dwo3 1713301d | 19d gn 


euANenouUI Ip opes3 (T 


@[equaWINads oddnjlas 3 
3|EISNPU] 231937, 0N13FF0 Jad nuane i|en}}3B01d 31S0d01d ajap FUOIZEINJEA Ip 13UII 


aSEy eLWLId [p 13M — OIDYINMNOI IYOLLIS 


‘|| ode> - L00z/L07 

N 03}e3S Ip cImnieej Jad NEWEIYI 
ansima uan19 Jap onadsiy ° 

IUOIZE1BZZUI 

pa ayIyIipow 3NISS3IINS ‘L007/EL7 

B3aYyd(A Uo05 o]eueWId 0ZUIWIE|03aI 
| INI IP IUOIZIPUOI ajjap ONadsij  @ 


asey ewiid 
IP 143} — OIDYIMWNOI AYOLLIS 


Imadold e azUSWEIEHUWI] 
‘aUOIZEZzIueSIO ||ap 
a ISS2901d Jap AUOIZENOUUI||e 


IeZzzi|euij MaF01d(q 
‘ajezuawnads 
oddnjias ip emme a 


a|eLlisNpui 24391 IP IM2AZo1d(e 
“ad | ajje ouoddns 


‘aUOIZEZZIUeZIO||ap 
a |1Ssa301d lap aUOIZENOUUI||e 


NEZZi|eUiy maZod(q 
‘apezuawads 
oddnjins ip emme a 


a|eLIsnpui e24391 IP N}aZoId(e 
ad |Wd alle opoddns 
ijagnd 
Rua 1|3ap a asaldui ajjap EwW33SIS 
II EI} IUOIZEJOGE]|OD IP_ozzau 
II 10d aJezzijeai Ep ‘02130|0u921 
OQUALULAJSENI IP 3 EIUS 
Ip Rua I|Bap ENAME jjep RUeALap 


02130]0U297 OQUAWIJAJSE1} 
5) 9 QUOIZENOUUI, [jap 
‘224991 e|jap 0ZZ1|13N,||ap 
OUaLUlIsaIIE a aUOIZOWIOId 


asey ewid |p 
MOUD — ODYINWOI IYOLLIS 


I 


ajeoypuasduwi 
0mnssa? 

[Ap 3U3130|0u931 
a 3UDIJIUAIDS 

iseq a|jap oddnqias 
aldUa,sOS «= TI 


302 


Epuewiop Ejjap suoIzezuasald Ip 02/S0|o uo aulpio (7 
EIUILULUSY 0 ajlueno;3 elio”pualdui ep eI1:sa3 esalduii (I 
EqUOLId Ip SMI 


EpuewIop Ejjap auoizezuasald Ip qquawIOw |e tue € Ip nid uou ep asaudwi 
ajjap 041381381 |e aRIUISI [Nd ®| 40 uIds a dn yeIs cuEIapisUOI IS) esasduII enonu (8 


303 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


EpueLIOP e|jap auoIzejuasald Ip 02130|0U0,9 auIpio - 
EquoLd Ip 3YI 


(epuewIOp ejjap auoizezUasaId Ip cquUaLUOLI |e juue € Ip Rid uou ep asalduii 
aj[ap 041381381 |e aRIUISI Nd | 40 urds a dn yeIs cUEJapisUoI IS) esasduiI enonu (ZL 


(o}eno1dde c1z/9Jasa 
IP ODUEJiq owINjje 0;1Iaji OZEINNEJ [op %S |P Tjjep) eipaw emedeo (q 
(ojeno1dde cIzdIasa 
IP oIDUEJIQ OwIIN]je 03IJaJia OZEInNEej jap %S |e aJoladns) eye einedeI (e 
MUIWIISIAUI [AI}E]9I a ‘EpUELIOP e||ap 
0330 e21991I E|je 1uIjje 1107}9S UI 0 3J0N}as [au azuawIle|odied ‘esaJduul,jjep 33|OAS 
IS 3YPISIII a]je aseq ul ajigeInjeA EANPIZIUI]j®P 3UOIZN23SI EIALIOD P| aJEINDISSE 
IP E3IJIRUAIPS 0/3 BIIUIS] EHIEdEI :NEJUALUNDOP. e3J39II Ul RUAwISANUI MuapazaId (9 


IUUE S IWI]}N I|{3au ‘esaldu,jje 1UI9ISA EIISIN IP IUOIZEZZIUEZIO 0 UA 
uo9 (auenzjes o Nuauewuad as 03uNnSIP 0188a1und u03) NUapazaId IUOIZE1OQE]|[03 (S 
a|iqiuazsos ouegIn oddnjias Ip 03e18a3UI 
oueid jap Neynsii | uU05 07}AS01d |ap neInsu lap aucizesSQuI IP opei3 (y 
IDIUO UONISE SOLA O 119 |IN}ZE FILE LU 
‘jeuoi3a1 [Idi IMopold lap aucizowold 0/3 aucizezzizojea Ip 0733301d (8 
249911 EjjOp esi lap SUOISNIJIP e| a aUoIzAquISIpP e| sad 
ipeuelBhue o ijelasnpui IMaSo1d uod 0NaZod Jap ajeiloNnasiazUI CZUSWIESA]|[O3 (4 
ONNISIP IP asalji} a]jap cusaIUI]je Mmeddnjias a|eueiBhue o ajeLlIsnPuI 3JANEILI 
IP 1339B01d 143]2 IP EYNSII | UO 0333FOd |ap REYNsI lap a UoIZeISaIUI Ip 0pe3 (a 
ISS3JS I|Bap FUOISIAIPUOI E|jap a FUOISNIJIP e|jap IUI4 Ie ‘993 ‘0Q313SIP 
[®p ‘eJaljiy ejjap ‘a109S |op asaldu eIy eIjnsii lap cZUEWIErINIYS IP Opuo5vE (p 
‘asa UU 313] UO BUOIZEIOG-Ejjo3 Ul 07ezzijeal 0jUNISUOI BUOI DTEIYNUAPI 
07})3S01d 0 |jJy 0738305 un ep euexun ewoj ui 0]}EqUasaId 0733F01d (I 
‘ayD)a lau asIoSI 0zzIjI3N 3J01|BIUU 
IP 0 ajezualquue onreduI|jap SUoIZNPLI Ip iuiuJ37 UI 0NAZod |ap 1uoIssnIJAdLI (q 
‘ajeuo;3a1 09/UIOU0II 
-0/90S EWIA]SIS [NS O OZETSPISUOI 31073AS 0JAZUI|INS 0NAZOId |ap 1uoISSNIJAAdI (e 
te asequui 0]eINjeA IunSasiad [pensi jap o2ILUOU0IA pa 02/WIa3SIS ONEduI (17 


(YNIW [ap ogle,.jjau Isnjpui o auo1SaY Ejjep RNIISOUOII a NeIyijenb 
aJUaLUeze NnzISsI a Iozeloge]) Ieaiijenb Lozesoge| ossald nezzijeai maBold (€ 


QUWISIIN} 0/3 OIDJZUILUOI 
[ap uonas lap oddnjias 0|j Jad nuesado ‘02I|jqgnd onHIP IP O 0ZeALd ONIIP 
IP ‘a|PUOIZEUJSZUI O a|PUOIZEU dJANLIEI IP IWUSIUESIO 0 IUS UOI AUCIZE10GE][03 - 


I|IGISSIWUWUE 13SOI 
lap 03uazJad 0£ |I cuaw|E 


ouoBua;sos IJenb 3|I |Nd 
UO) 2UOIZEIOgE|[od Ul 13|OAS 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


304 


1SS3]S I|Bap 2UOISINIPUOI E|jap a sUOISNJJIp E|jap 1uly Je ‘993 ‘0NANISIP 
[ap ‘eJaiji} ejjap ‘aJ0ppas [ap asasdui eIy [}eynsiI Jap OZULUEIINIYS IP OPI1099E (P 


asaJdUI 343] UO BUOIZEIOg-E|jo> Ul 07ezzijeal 0}uNISUOI aUIOI DTEIYNUAPI 
07})3S01d 0 |jy 0738308 un ep euexun ewoj ui 0]zEqUasald 0733F01d (I 


aUnazI,aUI assoSi OZZI]I}N 3J01|BIU 
Ip 0 ajezualquue oneduijjap SUoIzNpu Ip IuiLu137 UI 0N2Zod |ap 1uoIssNIJAdLI (q 


ajeuoida] 09ILIOUOII 
-0/90S EWIA]SIS [NS 0 0]EJApisUo> 310NAS 0J2IUI|jns 0NIZOId [ap 1uoissnIJAdu (e 


“e asequui 0}eInjea IunSasiad I}eynsi lap 02IUIOU0IA pa 02IWIa3SIS oNedwI (€ 


OUWISIIN} 0/3 0IDIBUILUOI 

|P uop}as Jap oddnj-iAS 0] Jad IRuesado ‘03Ijqgnd onniIpP IP 0 ozeALd onuIp 

IP ‘a|PUOIZEUJaZUI O a|EUOIZEU 3JIZILILI |P IWUISIUESIO O I}UA UCI FUOIZEIOGE|[OI - 

2UOIZENOUUI | 13d 11}U39 ‘09/80|0U937 CIUSLULTAJSEII d EIIII!I IP 11}U3I ‘19130|0U93I 

a [Dynuas Iynled ‘eNsianIUN Ienb e2J391I IP RUI UOI 2UOZEIOQE||oI - 
1UOIZ21OR||O3 (7 


esaldujjep 

o}EqUaLUNDOP 2007/E270 ‘Bada [PP (3 ‘NA ‘€ ‘102 ‘6 ‘HE jap ISUIS JE OIYISII 

Ip opei3 c3]e1a|a ‘ONNEZZIUEBIO 0pojaLU [ap 0/13e2I}IU3IS 07JUSWE1OI]Biu 

(Il ‘OAREZZIUESIO Opolaui OnonU (| ‘ip IUIWISI UI EZIANEAOUUI IP ope 
:AUOIZEZZIUESIO, || ap FUOIZEAOUUI Ip ezuajeAaId (q 

esalduijjep oxezuawIndOPp Lo0oz/ezzo0 ‘Ba4dg 

[ep (a ‘N9| ‘€ ‘03 ‘6 ‘1Ie,.jap ISUAS IE CIUPSII IP Opes8 o]ena|a (|I] ‘PuBaSUOI IP 

O IZIAJAS IP SUOIZNPOId IP OPozALI [ap OAI}EDIHUSIS CUS WLIO]BILU (j] feEuSASUOI 

IP 0 IZIAIAS IP SUOIZNPOId IP 0Po3zAUI OAONU (| :1p JUIWLISI UL ENAREAOUUI Ip 0pe13 
:1ss330Jd jap auciZzenOUUI Ip ezua|enad (e 


9]u3/e19/d 2111338 ,jap 3seg ejins e1enoy3 
dum 013301d jap eissajduo> auolzeNnjea ej ‘aUOlZEZzIUESo fap SUOIZENOUUI 
ep 9/2 /S5320/d J9p suolzenouUI ep eis Nsodwoi 1s53jdwo> 11301d | 194 GN 


GNANEAOUUI Ip 0pe.3 (I 
je 3HOAL HenyaZod 2150d01d ajjap — FUOIZEINJEA Ip L3WII 


305 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


EpuewIop ejjap aucizezuasaId Ip 03/80|0U019 auIpio— 
e}uOLId Ip LuaHII 


EpuewIop Ejjap auoIzezuasald Ip ojuawIoL |e tuue € ip nid uou ep asaldwi 
ajjap 013SI3a1 |e 3IIMUOSI |IWd | 40 uids a dn eis cueIapisuo9 IS) esasdui enonu (9 


(oenoldde c1z194asa 
IP OMDUEJIQ OwWIRN,jje ORSI OFEINREI Jap %S [e TJjEp) eIipawu emede) (q 

(ojeno1dde c1zDIasa 
IP ODUEJIQ OWIIN,je 0mMagii cZeInNEj jap %S |e aJouadns) eije emede) (e 


MUIWIISAAUI IAI}e|9I a ‘epuELIOP e|jap 
0719330 224391 E|je Jul}ye 110739S UI 0 310N19S [Pu aZua Ie [o ped ‘esaldujjep 37] OAS 
IS aYDISIII a|je aseq Ul ajigeInjeA PANPIZIUI]jaP 3UOIZN9aSa EJJA1I09 B| aJeInDISSE 


IP E2IHIRUAIPS 0/3 eIIUIA] EHIEdEI :NezuaLundOp e2J391I Ul HUaWIISaNUI Nuapazald (S 


IUUE S IW]}N 1I|Sau ‘esaldu,jje Iu9ISA EIJSIL IP IUOIZEZZIUESIO O UA 
uo9 (auenzes o Nuauewuad as 0]UnSIP 0188a)}und uo3) HUuapazald IUOIZEIOgE]||09 (17 
ajiqiuazsos ouegin oddnjias Ip 073e13a3UI 
oueid jap Neynsia | UO5 07}3B01d |ap neInsu jp aucizesSauI Ip opei3 (U 


IDIUouo13SeSoua 0 La lun Neziue Lu 
‘jeuoi3a) [Idi IMopold jap aucizowoId 0/3 aucizezzizojeA IP 0733301d (8 


224391 E||Op Neynsi lap suoISnJJip e| a auoIznquiIsIp e| Jod 
ieuei8hnie o ijeusnpui 113301d u0I 0NAFod |ap a|eionasIazuIi cqUawWIeZa]|03 (4 


ONANSIP IP aJaljiy a]jap cus zUI]je neddnjias a|euesShue o ajeiIsnpui aJaNeseI 
Ip IMaZoId je Ip 1Reynsi 1 uo> 01}aFod |ap Heynsi lap auoizesSaZUI Ip 0pei3 (a 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


OUeInpold Reynsi INI | 24391 IP EAME Ip auolsinaId uo> 0naZoId 


a1e[023|O|N BUIDIPAWIOIg ONqUy 


epuewop ejjap auoizezuasald Ip 02/30|0u019 auIpio 

I|]eu01331 EISIOAIUN PI} [UOIZE1OgE]|o> NUua]sIsa eIS Ip ezuasald 
0}IN}}S03 assa]s ajjep cIzIOSUO9 UN IP c1aMO ‘|puo13al eysIanIUn 

anp cuauje Ip 0733301d |i azuauodold ozelleuIazied |au ezuasald 


ODIINEN 3 a|eAeN OUquy 


EpuewWIop ejjap auoIzeZUa sad IP 02/30|0u0I9I auIpio 

‘esalduun ejijoded uo3 ‘opuanniso? 

0 0UNNISO9 (S1y) ona3Zos un ep elexiun ewloy ul 0}EZUAsAId 0N3F01d 
(I]IQEAOUULI 1}UOJ IP OLUNSUOI |ap 

a 00n33saua oIuedsii |ap ozuatune ‘ellas 07}aj4a e Ses Ip IUOISSIWIA IP 
QUOIZNPII) 0707 OUUE | Jad a }Ualquie-e13saua Ip ellazeLI Ul IAMI3IgO 1]3e 
auojuo? 0)}aF01d |ap 02IJIZUAIIS — 02IUIAI CINUSZUOI UN IP AUOISIAAId 
‘eljiqesip u09 auosIad ajjap 0/3 aueizue 

auosJad ajjap aMed ep nuarque a Iizeds Ip eyjiginiy 3 eujigissa9Ie 
a|jap cQUaWEIOI]BILU |e 2JezzI|P UIL 3130|0U937 IP auoIsIAaId U0I 0N3F0Id 


‘2D]OLUO( OUQUuy 


ENION 


“IlEZUOZZIIO a ezIUNLUIOI 3YIIH[Od ajjns 0733F01d |Pp 1N3JHI è 
‘pensi lap QUOISNHIA  * 
‘neueualed a IU0IZE10GE]|]O) è 
‘on13801d |ap OLeIZUEUIY 0DILUOU ODA CINUZZUO) è 
‘ajennaZo1d auoizezuaWINIOP 
elendape ep ijigensowp 3 0])a8S0ld |ap  aucizezzieaI 
e| Jad allessadau aINqINIISEIJUI alle OSSAIIE O 3INYMNUIZSCIYUI 
IP ‘3U21)SIBO|-02/UD3) aINZINNIS IP eujigiuodsip erenSape ‘e24S9I 
ejjau azeunzew azualiadsa pa azuajadwo) alendape Ipossassod e 
‘1S9}}e NEYNsi 19p 3 IAIMI3IGO 
Bap oquawiBuniSBeI |e auipio ul 19305 lap azualadWwo) è 
(423sn[9/asaI1dui) onImnpold eWIA3SIS [NS EINPEIIY è 
‘auelzue auosJad a|jap 
0/9 I|IQESIP I9p OIZIAJAS [e EINIOLIO( ONQUE UI 02/30|0u93) Oddnjias è 
‘neInsi IOns Jap a 07}3F0Id [Ip 02I4I}UAIIS — 09IUIIZ CINUAZUO è 


[RENTO) 


a|euoj3a1 
SUOIZEISIUILULUE jjep = RIuIJjap  19I897eNS 


uezuoLd 1Nque 133u NUaperl 1USA2IU] è 


‘eUSISAIUN 
/YDIEd/e2499II ipo nua a asaldui 


E}. FUOIZEIOGE]|] od PAMIEPI 23 EH] © 


0O'000'000'7 3 a COO'000'T 

3 e) osalduor 07330d |ap 
01509 ‘3UVTIODITOWN YNIDICAWNOIA 
oNque jje 2JUALULILY WI] 
‘00'000'00S°T 

3 a 00000007 3 ei) osaldwo) 
07}3801d  |Jap 035095 ‘ODILAVN 
3 IIVAVN ONUQUIE,.||E FIUFWIEZEYUINT] 
‘00'000'000'7 

3 3 0000001 3 EI) osaldwuo? 


ona801d Jap 03509 ‘WILONOG 
OUque je 2JUIWLILIWIT 


‘ELIBUIPpJO E HAIRE ]j3p O}UZWUEIZUEUIY 
Il ajigissiUIWIe 3 UON "uauodold Jep 3Nons 
aquaweuou aljanb e onadsiu a)s0dod 


eIJ89II IP_ENANIE  @llPP_ENICUOIZIPPY è 


asaldui a| uo 

aUOIZeJOge][0> Ip ayigidads auuo, 
aJueIpaW e2J391I IP E}IA]]E 0UOS|ONS 
ay 1Na3Ios IssaÌs ||Bap eInI 
E — REyNsi IANE|BI Jp aUoISnJyIp 
e] a — ajeuolSal onmInpord cInssa] 

II Jad o5IWwaISIS onedwi 03e19|a 
IP 2243911 IP 139B01d IP SUOIZEZZI|CAY 
BUOIZENOUUI//3p 

12180/0u33] 133943SIP 19p 
9 GUOIZENOULI[J9P 3 2219211 jap 1301 
9//9P OJUIWEZIONYEI fl 18d 03/WSISIS 
oNedui 01219/3 pe 3jeuisnpui 
22/931 |P 133301d Je 0uS3150S QI] 


a|eLonpualdui 0Inssa] 
|®p 3UY2S0[ow931 

a aUDIUaDs 

Iseq ajjap oddnjias 

O] 3J3U3]SOS TI 


(0183a3und) 
SUOIZEINIEA Ip U3MII 


0U/IS 


EII]IQISSILULIO IP USI 


HAI 


Ianesado IAM31GO 


asasdui 3|jap eHAIMAdW07 E| F1eZIO EH 


0214Dads 0AI331QO 


306 


307 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


EpuewIop ejjap auoizezuasald Ip 02/80|0u019 auIpio 

ea e|jap eyjenb ejjap 0zuaWIEIOI]BIU 

I Jad ‘ejigesip uo5 auosiad aljns a (IUEIZUE a Iuiqueg) 33 Ip a2Se4 Jad 
aJe|odized ui ‘auolze|odod ejjap ajoqap aned ejjns aniusod agnpe>li 


24 luglio 2009 


‘(enjeuoizippe ip cIdiouLid |E onneje 


E L0Z — 2007 YS34 MOd le IN9 Ip oueiunwioo ounibbe aJojeA |e enuLioJjuo9 U|) ‘ajeuoibal ajeueo [au AUD 000'00G SUIIZUE 000°008 OIna Ul O]ESSIJ BIES alIgIPaoUOI ONQGIJUOI IP OWISSELI ONSI || 0, 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


‘nuaw]P Huandas | aU0IZEJapisuo? Ul Opuaua] ‘a|eJuaIquue ejaIni 
a 010NH3] [ap osn ‘oddnjias ey ere1Sa3UI ajenzzaZold auoIsiA eun @ 


:mapese> NuanZas | ounuasald ay3 Mao è 
‘alpau ajje opadsi asaldu a|0221d a assicduionIU è 
ad innuniZe 133a)und 11SIABId 317] OUI OUUEIES 
or23HOUd Ip USIUI 
‘(.paseg-19] 31NINIISEIYUI Ul IRUALUNISAAUI OSIANLINE dUONSÌ Ip 
a INTEZZIUESIO ISS3I0Id 19P SUOIZEZZI[EUOIZEY,, 3304 e| aydue EsaIdUwIOI a I|enb 
iau) 0naBo1d [ap 191833ens Ipeizua}od Je nuegii ‘IALLYLITYNO IHOLVDIONI ‘A 
(01724 
jjeis ojjep ouawInY, ‘ 0%IueSIo|jep oUawWINY,, ‘ijeqUaWIR DUI IUOIZENOUUI a 
I]EDIPEI IUOIZENOUUI E 01}E] E} FUOIZE|aI UI AUDUE ‘,032INZIEJ [AP EHISAII,, 1DOA 
a] aypue asalduioo cuos ienb jau) oNEdWI IP — IALLYLILNYNÒ IHOLYDIONI "Y 
‘Qua ueuoIzuny Ul ISU 19I 
"EIEIZUEUIJ-09/UIOUOIA LIUIGINEJ © 
|PPOW SsAUISNQ è 
OJUA LULAJLI IP OZEDISLU BHAIMEINO è 
(a luiuwd, 
a ajiuenoi8  aucizedno,jje 3 Eeujelonpualdwi,jje osqndu, 
‘#uoIzedn290 Ip aUoIZeal9,, 1D0A | aydue apualduwo> ay) 09ILUIOUODI 
-0Dos onedui ajeizuazod a Eapi ssaUISNq Ejjap BUOIZENOUUI POSSE)  @ 
‘IS3UI 8T [p RId uou Ep 3s3IduI 
3]/3p 0351591 ]e 3IDST Nd) dn-uErs 3 Y0-Urds 35314 pod 
:IDONOIE LU Jc NEWEIYILI 
ajuawesnazuis IND auIo0I ‘IUOIZEISA]UI 3 AYIHIPOWI aNISSAIINS d SOOZ/ITEO 
DIYdA |P 3 pa dg Neale i]Be o]UaWUIMaJII OUUEJ BUOIZEINIPA IP 11971 | 


QUOIZEINJEA Ip 3HII 
ASIA DEZIONO]I 


‘nm aFo1d Jap 0ZUALUEZUENE Ip 

I}eIs Jad aJlezUODIPUAI E eujigiuodsip 
YOd [EP 03e2Ipul aWIoI 

ajeuo:3aJ 0140)118) |au  eAgelado 
exun eun cuauje o apas ‘esaldui 


eIpauu a e|oDId IP aUocISUAWIP 


(17 E3UI BUA] 


E]IEII IS ‘Menpiaipui ajeilsnpui e>nijod 
IP MUAWINIIS I|SE OSIODLI |I SIONE IP 
au |e ‘ajelasnpui oddnjins Ip IZIOSUOI 
a 19I80|0u937 a 19IHRUS19S IYDJed ‘ipenid 
a Pijlggnd e24391 IP 1IUSI ‘EYSISAIUN 
IP aued Ep 02/30|0u3) 0ZUALULIAJSEN 
Ip iWusiuezdaWu(2‘oddn|IAS a e2Ja9I IP 
IMa301d Ip aucizezzi[eal(q ‘a|jeLlIsnpui 
e2|}]Od Ip HnuawNIIS 1|Bap eIEISAZUI 
eUIIOJ Ul auoIzenzze | aleuoddns Ip auly 
je aydue ereigijenb eusa3sa 29/3a]e1S 
eZUajnsuo9 Ip IZIAJAS Ip auoizisinboE |(e 
‘PIZUCULY P3INDIE,T 

‘o2I3ijeue uejd 

ssauisnq un ep ognua]sos a|epualze 
SUOIZENOUUI IP a oAN1MaduoI oddnjias 
IP. a}ualao0> a ouezun 0na30d 
un pe alinpuodll ep ‘(ay132)ens 
azua,nsuoI ‘00130|0U33] 0ZUSLULIIJSENI 
‘S99Y) a|eLasnpui e2in|jod Ip nuawnizs 
Nid Ip EeqeiSa]uI QUOIZEUIQUOI E] 
OsIaNEI]]E ‘esalduII |jap >|PUOISUZWUIP 


e}9sa eje o oquawezZIONEI 
| RJOAL ‘onnaduoi oddnjias 
IP ieagijenb a nesaqu ma30d 


IP_IWNd 2|[PP 3Ued ep auoizezziyea) 
ejje ‘| ode> ‘sooz/t ‘Y'7 Ejjep a3sinad 
EIIJEPOW. aj. opuodas ‘0uda;s0S 
1Wd 3j/3p o113133dw 03 oddnjinS (Y 

1Wd 3j[3p onnnadwoz 

oddnuns  oje auoze13us5u ETI 


‘engnposd 
einyinns 
e[jap o 
quaWEZIO,JeI 
0/3 au 
OIZELUIOJSE1I 
Ip issad01d 
aJ9UIISOS ‘TI 


(0183a1und) 
SUOIZEINIPA IP 113MUI 


0U/IS 
EIINIGISSILUWIE IP LIAIUI 


EVIANIV 


InpeJado 1A}}31QO 


asaldu ajjap eHAINAdw0I E| F1eZIOJJEY 


021J19ads 0A1N}31AO 


308 


309 


24 luglio 2009 


(0 eau] QUINIIU] 


(0 eau] QUNI9IU] 


IWd 3] 19d eizUEIES jp opuo4 (I 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


epuewop ejjap auoizezuasald Ip 02/30|OU0I9 AUIPiO e 
QUOIZEZZI[PLA] WIP è 
(asojoouad 
azuezsos ajjap aJejoored ui nueuinbul [Sap aUoIZNpii 0 FUCIZELILUIA è 
‘onopold Ip a 0ss3901d Ip I]EZUAIQUIE 1UOIZ22IHI}13I © 
‘ANY Ip opp è 
‘AUOIZNpo.d Ip IMNIJI IP RUOIZNP è 
‘(ojons a enboe ‘e;BJaua) asIOSII Ip OILUEdSII è 
‘iiqrnedwuo:09a I|eLlaZELU IP ozzian = è 
‘nuawaja nuanZas | aUOIZEJapisUo9 UI OpuaUaI ‘a|eZUaIqUUe B|aINI 
a 01071133 jap osn ‘oddnjins 214 eres3a3uI ajen}aBo1d auolsiA EUN è 
:aNEIEI 
nuandas | ouguasasd ay? INaZo1d Ie eHIoLd eIEp 31}|OUI EIA 


Juen013 ep ezeqUasald EANEIZIUI © 
auUUOP ep eIeUaSAId PANEIZIUI — @ 
:nuauodold lap 3/1)3330S aYNISIANIEIEI a|jns FUOIZEINIPA 
eqUOLd Ip LRD 
QUOIZEZZI|PUOIZEUISIUI||e FZUIUNZIE PANPIZIÙ! | © 
o]essalazUI cANINPOId a10RAS [I a HUauodod 
Ip OIPNIS IP 0]OH} 3 EH]PUOISSAJO1d EI} EZUaI90I 3 EZUIPUOdSILIOI è 
2A GAOUUI 2ZUILULIITO|OUI3] ANLIZIUI | © 
:2A039330 AYPIISIINILIEI aJ/NS FUOIZEINPA 
QUOIZEIN[EA IP H3HII 
(G e9UI] RUSAISIU] 


2UOIZN7]ISOI 3J}USIII O EAONU IP [Nd ® 
eJe3 Ip opueq |jau 
aJuaLIoJa)]N Ipe2IjiDads aZuawu|enzuana 
ijanb e a  ingenne . quawnas 
0J0| | UCI 3 3J0NAS Ip _PNewwWEISOId 
‘ISa3e1)S IUALUNIOP | UOI EZU3IIO) @ 


(g e2UI] BUIAI9IU] 


40]EgnIUI ||BAU OUUESA/PaSuI 

15 342 2 33e;Idso asaldui o/e H/onu 
IZINaS jp  auolzeSo19/je QQUILwULIA,LI 
9/e/03/L1ed UO) MIEMOUUI  IZIAI9S 
9 auUOIZEgnIUI |P izuas - ‘dn-e3s 
oje 0u$31508 - :eIZUEUY EINDET 
‘eum Ip iuue Jwlid iau oddnjias 

IP Issa90Jd | alaualsos E Lessazau 
IZIAJOS | OPUAUIOJ EHISAII IP a|eizuazod 
oe. pe 0/3 aAgenouui  asaldui 
IP. ozuawedIpeI | aseuSedwosse 
pe a oddnias 0] aJaua3SOS 
e ‘EMOSEU E] aJlJOAEj E BIILU EUAINE] 
1Wd Ip oddnpas 0jje 0uS3150S (g 


EpuewIop ejjap auoIzeJuasald Ip 02180|OUOII 3UIPpioe 
SUOIZEZZI]PLS]ELISP e 

(aso|odad azueIsos 

ajjap asejoonsed ui) nueunbui 1|Bap aucIzipia 0 aucizeuIWi|a 
‘0Nopord Ip a 0SS3I01d Ip I|EZUSIGUIE |UOIZEIY1}MSI 

‘INIL IP OPPPU 

‘AUOIZN pod Ip IINIJII IP SUOIZNPII 

‘(ojons a enboe ‘eilaUa) asJosiI Ip OIUIIEdSII 

‘iiqneduioz09a I|ella7eLU Ip ozzijgn 


‘STRU IP EUAINE J[EP NUEALSP 
ajemsnpui ejalidosd IP IMUIP UNE IP 
a 1]}a/9/q IP apijeAUoI Ip 0QUAWUIIUINO | 
Jad 13509 | ‘19IB0|0U93? è 1IZUAI9S 
IYDed ‘22499 IP 143US9 ‘EUSIANIUN 
uo Nuniduo? 133301d ns diysiauaned 
a IUOIZE1OGE]|03 J3d SY IP 1133F01d Ip 
ONque jjau NSIABIA 13SO9 | FJEIZUEUIY IP 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


310 


EpuewIop ejjap auoIzeJUasald Ip 02/30|OUOI9 AUIPIO è 
‘(ISJ9AIP I|ELISNPUI N33UISIP IP asaldu Jey aydUE) I|eLuasnpui 
1RA1]SIP 1 OUISIUI Je Nezzi|e20] 13a8Fos ey ne1Sa1uI N9Z01d è 
‘(eipawu 
a e|022Id ‘019ILU) SUOISUSLUIP ESISAIP IP asaldu e1y ne13a3uI 3aS01d | è 
(aso|odlad azuezsos 
a|jap aJe|joonued ul) nueuinbui 1|Bap auociznpia 0 auoIzeuiWija 
‘oNopold Ip 3 0SS3I01d IP IEZUSIQUE JUOIZEIIJ113I 
‘a UOIZN Pod Ip [INIZI IP O|PIDI 0/8 BUOIZNPu 
‘a|ezualquue e|ja1n3 a (oons a enboe ‘elBiaua) asJoSsil Ip ojuedsI 
euIQNEdwoI -093 IELazELI Ip ozzIjian 
‘a PISA NEJI NuanZas a| ounuasald ay> 13aS01d  * 
‘alpaw ajje opadsi asasdu 3|0221d a assicuro IU è 
Iuen013 ep ezequasald CANEIZIUI © 
auUOP ep ele ZUasaId PANCIZIÙUI — @ 
euOLd Ip 13) 


IinBassad NeInsil jap ODILUOU0IA OHEAWI è 
ODIUESIO ||ap cqUaWINE ||ns a a|epualze o]eInpey 
|P EN25319 ejjns  auoizeJado jap  RsIAgId Neyns Jap onedwui 
E IEIZUEUIJ-09/UIOUOIA LUIGINEJ è 
EANPIZIUI]|®P CHAEAOUUI|jIP Opeid e 
aJassa UI a|jEpuaize OZUALIENQaPuIjjap 03uo> cInUz7 a a]sIABId 
aZUapeos a| Opuodas 07qIP |P 2ZUOIY HEY IP EHIEdEI :0IZIPpal9 ONIIUI  @ 
jennaZod inmalgo 188 073adsu Iqruodsip 
eHjeuoIssajold Ejjap a onnezziuedio eways ojjap ezzazenZape e 
‘oQa3o1d jap ISANE IEYNSII a 0)SAIYDII OZUSUCIZUEUIY CI) EZUANIZUOI è 
QUOIZEIN[EA IP LSWII 


a|ens109u09 Od} Ip anpazoid 
e aÌsodonos 0 eodiyip ui asaldui 
IP aucizelnpnasiu e| a 0183e3eAjes 
Il sod Zzo/tiz/I/700%  0]EIS IP 
Inte 1]8Ns LeMUNLIOI NUIWUIEIUALIO 1|8ap 
ISUAS Je ELIEIZUEUIY e3|O2IYYIP Ul OUINON 
IS UOU 3UYI a YOd [EP 0322Ipu! aUW0I 
a|euoia) 0110113] |au eAneJado euun 
eun Ou aUIJP 0 apas HUane 2U0IZNI}S0) 
a]USIII O EAONU IP [Nd 0 NUaISISa [Nd ® 


‘EANEZZIUeSIO 

ejjanb a ossazod 
IP ‘opopold Ip aucizenouulj  - 

‘ey9sa.19 Ip ajeizuazod 

oe pe a anzenouul asaldui 
Ip dn-ue3s ojje ouBa3s0s | - 


‘02130|0U931 

OZUAWIIAJSEI} IP IWISIUEIZAUII  - 
‘eulaJsa 
e3I337L13S eZUa|nsUoI 


IP_IZIAJOS Ip auolzisinboe|  - 
‘apezuawunads 


oddnjias a a|eLlIsnpu! 

EDJS9 IP enne 2 - 
‘aue1DI4aUag 

INd allep nezzijeal 


auoizenouul «a oddnjias 
‘2243911 Ip Maoad Jap Neynsi 


1ap QUOIZEZZI|ELIISNPUI,jje 
ne3a| IAnInpold 1UaLUNSAAUI 
Ip aUOIZezzI] Pal el - 


:ANPIZIUI uanZas | Jad 
IWd 2SS23]S ajjap aJonej Ul 1ezzizogne 
LEIPALUISZUI EP _aJezz;jeaI 3UeIZUEUIY 
luoizeJado >| anuesed ond opuo4 || 


‘aje3a133e 0 a|oduis 
asaldui ep assowold onnMn}adwuo 
oddnjias ip anneiziui IP_0u3331SOS 
Ie QQEzzuipui è pa IWd IP aued ep 
0}Ipali |e 0ssa9e| ale|jonade pe eli 
IZUEIES IP Opuo4 UN Ip 2UOIZN7]ISOI e] 


311 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


EpuELIOP Ejjap suoIzeJUAsaId Ip 021/30|0UOI9 BUIPIO —@ 
J23SN|9 13p a|eZUarquue 3uo1s38 dI 
gun OUBISLIOAEJ 2YI a|elionlIda) aDUEUIAA0S IP NUawni]s Ip suoIzouoId — è 
‘iqeianue) ajuawuezelpawuwu alado anonu e 
‘(z00z/7T Y] xa esads e|jjap eIijigissiUIE 
IP aJaled onpuosald jap oxiunw onmujap 0733So1d |ap Eezualsisa 
Ip Juiwui33 Ul ‘alado azed e| Jad) 0N)aZ0d [ap eujigesanueI IP Opes8 e 
QUOIZEZZI[EaA}E Ip  @ 
(aso|jo>lJad 
azuelsos ajjap aJe|jodiied ul nueuinbui 1|Bap auocIZhpPiII O aUcIZEUILUI]JI — @ 
‘oQnopord Ip a 0ss3301d Ip ||EZUAIQUE [UOIZE2IY1}I9I 
‘DNIYL IP OPPI 
‘AUOIZN Pod Ip INIZIA IP FUOIZNPII 
‘(ojons a enboe ‘elBiaua) assosiI Ip ojwIdEdSII 
quedwuoz09a ||EeLazeL Ip ozzijian 
‘nuawiaja NuanZas | auoIZE Ja piso? UI Opuaua3 ‘a|ezUAIQUIE 
e|aINI a 01103118) [ap osn ‘oddnjias ei} eresSazui ajenntaSold aUcISsIA EUN è 
ia nele> uanas | ounuasald ayI 
InaB01d le eNIolIid EIEpP eHSA ‘22I4INOU IP BInpaz0Jd Ejje 03}1sa Ul SUOIZENOUUI 
IP ijod awWiod lINISOUOIII INaASZos Jap eImeu ejje pa cJaWINU |e aucIze|aI U] 
EuoLd Ip 3) 
OJUALULISJII IP 3/20] OAMINPoId ewIaISIS |P 0)Adsu 
a|eizua]od a ajenne epuewop ejje ezzajenSape a ezuapuodsu Ip open 
‘aUOIZENOUUI [p i]od nid es} 19131aUIS/1}UniZUOI INHAFOId è 
InewweiZoId a 1913332135 UA LUNIOP | UOI EZUIIS0I IP Opei3 01eA9|JI è 
QUOIZEIN[EA IP USI 


‘a|enuue aseq Ns 2UOIZEZUODIPUII 
aj asezuasald ==e  euyjigiuodsip 
:aUOIZEWIUe ip masod | dad 
(GUOIZENOUU] 

IP ojod) Nsmald inina3Zos inbal 
Ie. ajuauodold |ap ezuapuodsiy 
19143Uag Ie I|IqISSILUWE 
2aJe Ul 0}USAJ9IUI||AP BUOIZEZZI|LI0] 
Ingenne uawnas 

010] | UOI 3 a10N3aS Ip newweod 
‘19IBa3e13S MUAWINIOP | UOI EZUAJI0I 


‘198 elle noie 118 1ad euldiosip 
ejjau  aUoISSILUWIO)  Ejjepo 1ISAIUDU 
eznImaduoi a aucizezzjenads ip 
INsInDaI | aJEJSIPPosS OUUEISYNSII 2YI 


asaldui ip Lozeqmul 1|Bep a IjelIsnpui 
aUOZ Ip 103593 nua 1I|B3ep ‘ijeuasnpui 
IMaNSIP IEP IINYISOI 2UOIZENOUUI 
Ip i]od lap oddnjins o] a 0u3aISOS |I 
osJanenze asaldui ajjap exAl?I}Adw 03 
ejjap  OQUAWIEZIOJEI |P OSIODUOI 
[211031113] 493SN/2 19p 

o]uswWEZIOYEI a ovoddns q'z] 


(0183a)und) 
SUOIZEIN[PA |P |J9MII 


0U/IS 
PHIIQISSILULUE IP LISMUI 


EUAINYV 


ine1ado IAM3IGO 


asasdu ajjap eHAINAdw63 E| d1eZIOJJeY 


0214ads 0AIN)31QO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


OI PIU IP9A |, 


EpuUEwWIoP Ejjap auoIzeZUA Sad IP 02/30|OU0II auIpio 

RHIAMIE I]EI UOI 1NeZa]|o3 

IN9aZold Je eiond eIniosoUOdII alassa enod (a|eilonLI3) OdANIAS AI 
ASSE) (e'T47 CZIANIE]|®P ® (eHJIGISSAIIY [|| ASSE) Q'z'e CUAMIE]|®p OIMNE jje 
eUSEZUOLI Ip IUNWIOI JAU 2ZEZZI[eI0] asaldwi 

I}edn350 6 E 0UIJ aSSIATUUIOIIIWI 

a|iunuwiaj eoNnpualdui ep nequasald InaZod 

ajiueno13 eliozipuasdu ep nezuasald maZold 


e}UOLId Ip RW 


aul| uo EupuaneidwoI 

e|j euoizapad is ijenb iau 1}IS Ip auoizezzipea; ele nqaip mao 
auoIzenze 

Ip oquawejodal |au a3sIAaId Eeu|epow a| Uo5 03IS |ap auoizowold 
I}ua1sISa EIS INS IP QQuawIeLIApowuWIe a cquawueIzuUa]od 

021U017}33|B 01DUA LULUOI [E 1}EZUALIO 13IS IAONU IP SUOIZEZZI]eal 


‘ma3od 


QUOIZEIN[BA Ip USI 


aUOIZEWIIOJUI]|ap 
ajeuol8a1 PeISa]}e11S e| UO) EzUaIs0) 
1112U01391 

0110} 143) [BU ezezzije20] eAIeJado euUN 
auoIzenze Ip oQuawIE|oBaYy jau 13sInaId 
Insinbai ie n3aS01d lap ezuapuodsiy 
IUOIZE132ZUI Pa AYIIFIPOWI AAISSSIINS 

a 9007/8661 ‘U (39) Fay [e eHWwI0JUOI 


aUOIZENRE IP 0ZUawUE|odal 
[au 23SIAZId EH|Epow a| UOI 02IU0133a|P 
0IDUALULIOI IP 07S |ap auoIzowOId E (I 


‘09/U01333| 01DIFUULUOI 
II od azuajnsuo9 Ip aucizisinb>E) (q 


‘091U01)19|a ODISLULUOI |E 1}EqUALIO 
IP aucizowoid ele o auoizeal 
ejje neunsap IWwEISOId a Iuawnas 
Ip. auoizisinbe|  Jad 1maSod (e 


uad [Nd alle ouoddns 

‘epuaize ui uasald esodUe 

ouos uou ossads 2aYI 3YINELUOJUI 
a180|0u93]  aljap  ozzian = 10133ew 
un alone Jad anwes ajenb ‘puazsIisa 
eI8 IIS Jap oquawelzuazod | pa 
02/UO1}19|a OIDIALULUOI IP INS INONU IP 
SUOIZENINE | ale|joonued ul opuejona3e 
‘09/U01)19]P | OIDIALUWIOI |P OSSAIILI 
alanonwod Jad |yyd alle 0uSa]SOS 


‘BUO/Z22/UNUIOI 3 FUOIZEULIOJUI[j9p 

3/30]0u231 
9//ap oquawelzu3zod | 3 IUO/ZEZZIN/ 
Suolzope | 12d |Wd 3j/e 0US31s0S DT] 


(0183a1und) 
SUOIZEINIPA IP 119MII 


0U/IS 
PHIGISSILULUE IP LISMUI 


EUAINV 


ingesado 1IAn331gO 


asasdu 3jjap eHAIM}3dWw07 E| d1eZIOJJeY 


0214ads 0AI331QO 


312 


313 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


2a180|Od13 asJanIp 
ans ajjau ajeuoi3a] ajeinijn> ciuowILIEd jap eNipuojoldde Eezua:s0Uo) @ 
0713F01d jap eDILIOUODA pa eLieizueuiy ezua!9I]4a/eyUnIZUOD è 
on 3Z01d |ap E2IHUSIIS a LIIUIAI CUJEND è 
Jasnu Jap 3/2 uod :(g) od jp oQUanISzU/ 
EpueLIop E|jap sucizEzUASAJd Ip 09180|0U01I BUIPIO @ 
9661/71 ‘Y'7e|jap EE Me,jjep NsiAaud ISP lau a 
ISUAS JE a|euoidaJ ajeinzeu eAIasiI eun Ip o 0dJed uN Ip Juljuoo | oua ‘aVed 
Ul 0 0]IN} UI ‘osaIdLuo> 3 O1IONIISI INI |I IUNWUIOI JDU NMUIPLII HMUINAIU] è 
0733301d 
[ep 033830 IUS lap EdILUOUOIS EHARIE IP JU} E OZZIa)N IP eHigISSOd @ 
IE UO|S31 IUS WIEIZEUIJ UOI 
o auoizewwIelSo1d a }uapazald ejjau nezzijea! 213 IN9B01d UOI EYINURUO) è 
YOd [ap nuanIazui 11}je pe alezuawUa|duo? aZUaLUeizualod 0N3Z01d è 
e1e3 
IP IPueq lau 27e2Ijuapi aZUAWUEIIHIDIAS I|ELIONLISI BAIE Ul AUOIZEZZI[PIO] è 
EIUOLd Ip USIUI 
0733F01d |ep ezesdau33 eNalip auoizedn220 EAONN @ 
IMOPporluI e2/30|0U93] 
QUOIZENOUUI IP 1|[BAI] IE FUOIZE|aI UI A YDUE BUOIZINIY | Jad IZIAJAS 13P EHIENÒ è 
EIS9IYDII ELUIUILU 
Bos ejje aloladns ouenYauag jap cIUIWIEIZUEUIHOI IP ajenuaDlad è 
073901 jap czuaWIEJA|dwo9 je a ZU WIEAISSAINS 
aydue  ezemnpen ‘onaSold |ap Ee>diUoUODA pa EeueizUEUl)  eZUaIDIHHA @ 
“euAme 
IP Inq3aIgO 1|Bap oquawIBuniSBeEI |P eNajia 0naSo1d [ap e2/U3I EUEND è 
‘0N19301d Jap EH|IGEIANUEI IP Opel è 
(011031149) |e EE OddeI sUOIZEZZIO,EA ejjap 0713320 
IU8Q Jp 0 auag [ap ajeinzjn> EzuEna]ii) 0naZod jap 3jEoNll2I EZUA|PA è@ 
o/eLasnpui 2130]03 Ie 
9/e|puow 2u9N$ | /232241/0y 21N1391/22 (e) 0d13 jp UINI31U/ 
VINLINI 


( (391) B|euoIZEU EANEWIIOU E| opuosas 
aUOIzeSo|e}e9 IP a}eno1dwioI azualladsa e 
CIME ONS |ep ISAUI Jas 0J]UI 
a|igezUODIPURI EUN OUSLUJE INI IP ISEJ 
ul esinippns ajennaZold aucizezzieat è 


000'00S 0INI e 3101 SJUI 
UOU EnIssa|duoI aljigissiuWIE  eSAdS è 
O|1E19IJ9 US UNISEII 
Jad o}Aui/opueg |ep 03sIAaId OUWIUILU 
OZUAWULIZUEUIJOI IP 0dI]qgojjap oNadsit e 
EpuewIop ejjap auoizezuasad 
ejjep  OREjje BUOIZEZZIO]PA  e|jap 
079330 IjeInzjno 1uag lap ENjigiuodsig e 
EI]Iqinuy e2IJAgnd a 0AM][09 
essaJazUI Ipo eyAiIme pe  I]UaA9YUI 
I|Bap 0733830 iuaq lap aucizeuNsag e 
I]IQISSIUULWUE 
aaJe Ul 07USA2ZUI||jAP_ BUOIZEZZI|PIO] @ 
a|eIsnpui 
e[30|0ayDe / ajeipuow ellan3 | /eeIyIUO, 
ein NayiYyne (e) od Ipo RUIAlU 
VUNLINI 


‘a|eun3jn> ciUowIJITEd |ap QUOIZEZZIO|PA 
a e|dIM} IP RUANA]U] ‘a|ezUAlque 
auoizowoId a QUOIZELUIOJUI 
‘aUoIZeInpa | Jad IRUEYVENTOI] 
‘ajiqiua)S0S093 OUWISIINI |Ap aUOISNIJIp 
eun a asios ajap auciziniy a 
SUOIZEZZIIO]EA 3401|B1wI eun aloney Jad 
aIM}MIISeJYUI a an7mna]s  aJeJ0Ijdiu 
a alendape ‘alezzijeal Jod RUIA1AU] 
9/e/n3jn2 a 3jesmeu 

o;uowI ed jap FUOIZEZZIIO/ey ET} 


‘19IB0|0u93] 
a ijeunzgeu  IYDSU 
1 aujuanaid a I[einyn> 
a I[EJUAIQuUIe asiosia 
a] alezzuojeA TII 


(0183a)und) 
SUOJZEINIPA IP |J9MII 


0U/IS 
PHIIQISSILULUE IP LISMUI 


EUAINV 


inne1ado IAIM3IAO 


2|EJUAIQUIE EH]IQIUIISOS | FIIAONWIOIT 


02149ads 0AIM3190 


IIVINIIAWNY VIMISINILSOS — Il 3SSV 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


OIAUI/opueq 
auNpazoId Ip osed UI EpuELUOoPp Ejjap auoizezuasald Ip 02/30|0U019 AUIPio @ 
9661/7174] ejjap EEUE.jep nsinaId ISe> Jau a 
ISUAS Je ajeuoi3a1 ajeinzeu ensasi eun ip o 09Jed un Ip Juijuo9 1 onua ‘ed 
ul o onnI UI ‘osaldLuo> a 0110}II3I INI |I IUNWUOI BU HUAPLIII HUIAIUI è 
‘USVId 
[BP 3 YSI4 [PP ETOZ-2007 aucizewelSoId Ejins aJa|jeA BP INeIZUEUIJOI 
MaZold Le o einzeu 34/7] M}aBold | UO5 PIBISUIS UI SILIAAE SANCIZIUI @ 
‘aJ0N19s 
Ip IjEUOISaI IUOIZELUWEIBOId aSIOISEII | UOI EUNUIZUOI UI AZEIMNE FANPIZIUI è 
‘eadoIn3 aUo1u(jjap HeIn7INIIS 
IPuo4 lap juo1zewuwe130J1d aS103SE1) 3| UOI EYUNUIZUOI UI FILIANE SANLIZIU] @ 


eIuOLIA Ip URILI 


a|ezUAIQUIE CIINepip Ejje a e2NISIINI FUCIZINIy Ejje ijan a|jeina eInzjn> 
ejjap azueiuowIlIsa) Ip uadnzaI a nuawnsa]e cuepanad 3YI 1}UAAJQIUI è 
and I|eInZEU Bale a 0007 INIEN 
aale ajjap auoiziniy 3 aUOIZEZZIIO|EA IP 1}}aF01d ep eqessaJa]UI 31ijladns è 
(eAn33jja 0/2 a|eizua}od e9IISIINI BUOIZINIY) IUSAIBIUI 
I|3ap euIiginiy 3 ENAMEINE Ip jus] ui 0NaZold |ap e21u53) eyjenb è 
‘ep 3301d a|eINZEU EaJe a 0007 EINEN Bale 3 ]1Ua EA UE IO RZUOI 
‘feued o ul 0 opn) ul ‘ouos ayI aaJe Ul NEZzIjeaI [USAAUI è 
‘onaSlaua ojuedsi Ip ILUSISIS IP OZZI]IIN @ 
‘a|ezualquie 
aUOIZeDizijenbu ip a eolsijenzeu enau3aduI Ipo iWISISIS IP_OZZIIAN è 
‘a|ezuaiquue onedui osseg E 0 19130[02301q I|ELIaZELI Ip OZZIIN @ 
‘pua]sisa aIN}mnI}SeJjui a aIn7}aNu]S IP 01AdNIII è 
‘(8130|jodn 33ex9 ajje yEuoIZUNy 
dae Ul 3 LOOZ/Y0EE ‘'U YDC Elje IN3 Ip ssav/apjim 32Je a|jau 3 9661/Z7 N] 
ejje IN5 Ip ‘anazod i|einyeu dale ajjau ‘939/607/62 3 3II/E7/76 2AIN2UIP 
ajje INI IP ‘0007 EINEN dale ajjau ‘aed ul o onnz UI ‘uapeoli HUAAIaZUI) 
OZUINAIUI|] OZEZZI|PaI 3 INI UI dale ajjap a|ezUAIQUIE EZUAJPA IP Open e 


ILNI/AWNV 


00'000'00T 3 e aJoladns 

o ajen8n aligissiuve ouodwi Ip a 
1alggnd na830s ep 11sodold IZUAAIAIU] 
‘aaJe Ip a/80|0d1} 

23EHIINS | 2]3N} e Ieuoizunj aale 
Ul 3 L00Z/YOE€ ‘U a|euoldal equnI B|jap 
aUOIZEJagI|ap Ejje IN> Ip ssaulapjim aa1e 
a| ‘orduasa pe ‘ijenb ajezualquue 013a1d 
aJe|0DILIed IP aale UI O 9661/%7 1] 
ejjap ISUAS Je ajenpinipui awo3 ‘anazosd 
ijeunzeu aale Ip oulQuI|  ‘oued 
Ul 0 0}IN} UI ‘OUOPerlI 3YI RUIAINUI 
eygey  eAmMalip — eljep  a3sInald 
eipienSenjes 0 aUoIZenIasUO) IP ansi 
SARE|31 |P 2I220p (SAZ — 2|emDads 
2UOIZ3)OId IP 3UOZ ‘9IS — EeHUnNLUoI 
EZUBMOdW| IP INS) 339/601/62 
2 339/€4/76 aNNalp aJe IN Ip 
0007 ‘EINEN dale a|jap cuI2zUIje ‘ded 


UI 0 0]}}N} UI ‘OUOPpeplI YI IUANIRU] è 
ILNIIENY 


(0183a1und) 
BUOIZEINIEA Ip 19M 


0U/IS 
EHIIGISSIVIWIE IP LIAIUI 


EUAINV 


IAneJado IAMIS3IAO 


2|eZUIIQuIE EYj[qIU3]SOS B| 3 JIAONUUOIK 


024Dads 0AM31q0 


314 


315 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE autonoma FRIULI venezia GIULIA 


0) Jap 

Inu |ep anopul 3 aNalpui ‘aNalip ijeuoizedn350 3INPeIli 
SAIINPold E3I|eulj UOI 03IS [Ap OZZIjINII IP SAIMAdSO1d 
0713F01d [ap Eu|IqEIENUEI IP Opeln 

onnInpold a10N9S [NS 09ISI 2IUZIQUE jjap osadnIaI jap EINPe.I 

‘07))3301d jap eIILUOUOIA pa eLeIZUEUI] ezua19IJja /eyniZUoI 

05109 UI EIS a|eqUaIquUe OUNSIIAU Ip UANJAZUI IP AUOIZMASOId 

“EDIIUOg Ip ajeuoi3al cueld |ep nsInaId 

a|euolSa) assalaluI IP IREUILUEZUOI 1US UI IUAPeIlI UINAUI 1|3e EIIONd 
‘a[eUOIZEU assaJaIUI |P IEUILUEZUOI 13IS UI UAPeILI HUAAIRUI 1] BHO 
‘a[e]uaIquie-0190s EZuadIaLIA IP 03eIS 

0] O3EIEIYDIP 03eIS eis Ijenb | Jad NEUIWUEIUOI |NS UI UIPLIII HUIALIIU] 


‘a|ezUAIquUIe 
exijenb a oJadnoal Ip RuawIpannod 
e nezzijeuiy Ianeldoldsa IuawIpazod 
e ajsodopos 0 eujan e>ijggnd 
Ip azeseiyip — ‘ealggnd — ezaudod 
Ip dale ajje a ,eSed euinbui 1Y9,, 0IdIDULId 
[ep _073adsi |P NEupIogns |uanJazU] 

ezualaduioI 
IP aase aje 2]UIWUEIENWI] OULIEIN 
a opeln Ip eun3e] e| Jod OuEUIpioe1)S 
OLESSILULIOI |ap cueId |I UOI a EdIFUO 
IP ajeuolSa1 OUEId |I UO) EZUaI20) 

‘T661°S'T2 ap 
339/€7/76 eAMalIC ejjap 1uoizisodsip 
a| UCI eIIIgHeduoi ‘0007 eIMEN 2ale 
ajje IRuauaÌedde 1NS INS IAMEIIJIUSIS 


IMajja Ijeizua]zod RUaAe NUaNaIUI Jad * 


‘a|jeLISNPuI 
oddnjias 0| Jad 1zIosUO9 a 19I]qgnd nua 
IP aed ep cuopuegge ul ijellIsnpui 
IIS IP 2UOISIANUODLI E] J9d US WISAAUI 
2YIUOU ‘a|euoIzeu assaJaZUI 
IP REUILUEZUOI INS Ip ajezuarquie 
ousudii 3 (azuauewIad EezzaInDIS 
Ul Essaul IP OJDANO) PEIIJIUOQ IP 
‘OIYOSII [AP ISIJEUE IP ‘AUOIZEZZIJANEIEI 
Ip RIVEYVENTI OSIANLINE 
011071149] [PP OQURWIEUESII a 01AdnIaY 


02/SY 33USIQUIE |j9p 019dn284 GT] 


(0183a1und) 
BUOIZEIN[PA IP L9ZUI 


0U/IS 
EHIIGISSIWIWIE IP LIRIUI 


EUAINV 


InneJado IANI3IAO 


S|PZUIIQUIE EYI]IQIUS]SOS B| 3 JR AONUWIOJT 


0214IDads 0AM31gO 


24 luglio 2009 


I]enaFod aYI US? [UOIZN[OS IP IulWLISI U! 0NaZ01d [ap aUoIZENOUUI IP OPpeim € | iunwo5) ozeiSSezuens = ouorIa, 
‘oQ”.aBoud |ap ISAHE NEYNSU 3 03S9IYDII OZUAWUPIZUEUIY E} EZUANIBUO € | Ul MUANISZUI  1|3ap  aUOCIZEZZI/e20] è 
eunimEe jap cAm3Igo.|je onadsii 0NaZod [ap e19eIIJj3 è (e od RUN] 
(e 001 RUaNISIU] ANOIZVDIYUI 3 
INOIZVDIYUI 3 ITVUNY OIHOLIYYIL INOLLSID OIZIAHIS | ITVUNY OIHOLIYYIL INOILSID OIZIAHIS 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


onimnpod 
2UDUOU = ODIUIOUOISONOS = ELIA]SIS 
|P OZUSWIEZIOJJEI 3 03UALUIL A ZUELI 
[ep auly |e ijeuzsnpui asse a nNezge 
1}U39 02INEIPi 3 02/$0|03F0IPI OIYISI 
[Ep EeZzaunois UI OUORAWI UIAIAUI I|D è 
‘|IAID 2UOIZ9IOId IP 
IUAAIBIUI IP OUEIA [PU 1IUASUI USIAIIIU] è 
auoizewuweSoId 
O auolzezziuerd = ipo quawInIIS 
IQUENA|II UO 2JENPINIPUI  02IINEIPI 
a 00/30|0aZ0/p] cIUYISII OZEAA|a pe aale 
2} IP O |'Wd |PP td 3 Ed) eysojodldad 
IP OJjjaAl]  UOD 394 IP EZzaInoIs 
Ul  EssaU je NeZZIjeUi}  HUSAIAIU] è 
(q od UNU] 
SIMIINIISEIJUI 
al a au QUE | auolze|odod 
e|  aJelsdauuep — 0° alezuanjjui 
EZZaJM9IS UI essaWu Ip uanJa>UI IP 0Na3Z0 aliladns e | cuossod ay) Muana 1|Bap aucizejapow 
02130|03B01p1 CIYISI |P FUOIZEZIILU IP MUANIAZUI EP EJESSAIAZUI FUOIZE|OdOd  @ | ip iuazsis INonu Ip ozzijianj a oddnias 
0R3Z01d ap eNliGEIANUEI IP OPEID @ | o] ajuepienSii e3180[0U23) SUCIZEAOUU] @ 
(q od RUINIIU] BuluEM 
IRE JO N UOLU I|EZUEIQUUE LI WETEd @ | AIeajje Nezzijeuij 0ISSE1ONUOLY IP 1331 
0ISZEIONUOWI IP ENAMIE Ep eJEssaJRIUI BIDIJIA ANS € | Ip auoizesSa)UI a 0]|01ZUO9 IP 19I4IRUIIS 
0ISSE1ONUOLI IP YOSUAS/IUOIZEIS IP OIBUUNN 02/U9S) IWA]SIS IP auoIzezU ALU |dwI 


‘02INEJpi 3 02/80]|03B01pi ojjanb 
OSNUI ‘OIYISII E 33 ajjap EZzaInoIs 
UI EssaWI Ip alado Ip aucizezzijeaI (q 


‘BuiuleM 
Apeajje = 23ezzijeuij = a INPINAISEIYUI 
aj. a aquarque, ‘aucizejodod 


e| alel33auuep — 0° alezuanyui 
cuossod aUYI NRUana 1|Bap ajelodw3I 
oizeds auocize;japou 3 0183e10zNUOLU 
IP. alemgzos a aleMmpiey 12I4RUAIIS 
02/U933 IWSISIS IP ozzi,ian a oddnjins (e 


0/$Se1oNUOLU a auoIzUaNaId Ip NUanIaZUI Ep eJEssala]UI FUCIZE|Odod @ | Ip 0AM31go||ap quawInSasiad € 14Y2S1 J9p 3uO13S38 3 AUCIZUINIId DT 
(e od RUINIIJU/ (e od RUN] 
AIA INOIZILOHd JUDD INOIZILOHd 
(0188a31und) 0U/IS 
QUOIZEMIPA IP USM EIIJIGISSILULIE IP 119NI EHADNIV inneJado 1AN}31QO 


a|EJUAIQUIE EI|IQIUSISOS B| 3IBAONWIOI A 


0214ads 0AIN31QO 


316 


317 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE autonoma FRIULI venezia GIULIA 


IYSOjeuE |IWI3]SIS O a|eIANj4 EH|eUOIZUNJ Ip 32IPuljjap 0ZUIWIO!]3IIN 
‘a|ezualquue 

O ajeinnjj auoizesigijenbi ej Jad e>lIsIjeInNZEU eliSUdAZUI IP |WSISIS IP OZZIIIN 
Ie ZUaIqUIE ILUa3SIS Jap auoizUaAaId Ip NUanIazui ep ezessalalUI aucIze|odog 
‘02130|03801p1 OIYISII |ap FUOIZESINUI Ip I}UaNIIUI Ep eJessAJAUI auoize|odod 
0 02180|oaSoIpi cIYISII E EN33ZOS aucizejodod Ip oJaWNU jap aUcIZNpIY 
‘02130|03801p1 EISIA IP OJUNA |Ep 0110NIA] [AP EZZaINDIS E|jap ozUALIZ DUI ||e 
NEezzijeui}  nuansazuIi  Hye uo 0naSold |ap aucize;sBauI IP open 
‘0QpaF01d jap 0113331gO Jap 

2YDIUISI 3YIIHIDIAS ajlap ezzaseiyo elle 0ZUaWILAJII UO5 ajennaZold eujend 
RUIMAIUI 11}|e U0I FUOIZeISa}UI a aUOIZENOUUI ‘eDasULIIUI a|enNaBod eujend 
‘(UessadaU aZUILU[ENZUAAI INNEZZIIOME 

RUawINNS I|Bap ossassod ji osnjul) 073aFoId jap eujigelanueI Ip open 
“ennaSo1d IAmaIgo 1|Se onadsi onnezziuedio ewdauyDs 0]jap ezzazenSapy 
‘auoize9Zo1d Ejjap EZz313|dUI0I è EDILUOUOIA 02/UI33 LUPIJEA 

auoiznIasa [p eIIsIidUua) a 

eu qEISNUEI IP Opesd ‘auoize N aZoId Ip 0]AI] IP JUIWUISI UI CARENNE EZUIIIJ4A 


(god HUaNdJU/ 


‘0))3S01d jap auoizezuawua|duI] 

Jad qiuodsip eyjeuolssajoJd 
a|jap ezualladsa pa euauopi ‘eaijend è 

auolzewweISoId 

O. auolze:ziuerd © ip o RUaWNIS 

IUEAA| UO 2]ENPINIPUI  02I[NEIPI 

a 02/30|0a30/p] CIYISII 0IEAA|a pe sale 

22]e IP O l'y°d [AP #d 3 Ed) euso|oolad 

IP o]ja UO) sale IP EZzaInDIs 
Ul  essauI  Ejje NeZZIjeui}  MUSNIAU] è 
(q odi RUINISIU/ 


‘19130|0330JpI 0 EqUAIqUIE 1UIL e eIEIOZIUOLU BIIHEISOIPI 3731 EZZAYZUNT 
IEZUAIQUIE IWA]SIS JAP 0IBZEIONUOLI IP RUIAISIUI Ep ereSSalaZUI SUOIZE|odod 
‘02/30|0380Jp1 EISIA IP 0ZUNA |Ep 0110NIJA] [IP EZZaINDIS E|jap ozUawIZIDUI Je 
MEzzijeuly RnuansazuIi Nye uo 0naSold |ap aucize;SQ ui Ip open 
‘0733301d [ap 0AM3IgO Jjap 3YNIUI3II 

aYIHIDAds ajjap ezzaJelyo ejje ozuawILIa;iI u05 a|ennaZod eujend 

RUENVENTDI 

L}JE UO BUOIZEISa]UI a aUoIZENOUUI ‘eDasUlIZUI a|enNaBoId eujend 

‘Mopul Inn aduoI 133 ezuen a 01)9Fod |ap 1eynsi lap Eyjeizua]Od 

‘a1e3a1dui 1|ey13Ip 3IS0|0UI3I IP OzzIjian,|jau ezual9IJ4a IP 0/3 AIMIAaSa pa 


‘0733301d jap auoIzezuawa|duI,| 

Jad qiuodsip eyjeuolssajold 
ajjap ezualladsa pa eNaUopi ‘EDIJEnND è 

‘(IUEZUOLI 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


‘au0/3aI 

EIlop EyIliqOLI 
Bjap ewIA]SIS 

I asei0iBIN  TIIII 


“enneSod Inmargo 113ap qquavnasuoI euuojeneid eun ip aucizeal) V|] 
Il 4ad IAREAOUUI |}}39U0I 3 al80|0U997 ‘31833 21IS IP oqUAWIlLASUI| - OpuaJoneJ ‘eNl|jepouLiagUI]|e 1|EUOIZUNY 
‘ajeuo13a1 02135130] EwI8]SIS IZIMIAS | 2JEIOI|BIUU EP 2JEZZIjeuij OUoS 
[®P EHjigiuaIsos è ENAMEME ‘ezU3IOILja IP IAIMAIGO 113ap quawInSasuo9 JI - aJejooned ui a ,Muadijazui Nuodse1,, 
‘e 0QUawIaJII Ul (a|euoiSa1 0213SIS0] EWISIS Ju ap LIOABJ E I}UAAIQIUI 1]Bap oUque jjau 
ajuazsisa auoizenzis ejje onadsi) 01s3/YDII 0NAZod |ap EZUENa[II/ezueodwi @ 0ue20]|09 IS aIsmald aqeiziui 27 
‘muapalylI lap (eAnezzijeai euiDedeI ‘ezualiadsa ‘eNiauopi) e>IJijend è 1-N31 Na ajje opodsen 
‘2I|E}UApioui|jap sUCIZAUIWUIA € | a i|epowuazu ISS399E ||3p JP 3/NINIISEYUI 3/f9p 0:IQUuIE |jau 
eNEjsippos ajezuawia mul olodsen ip epuewog e | cquawEIOI]BIWu RUINRIU] è | 240] 2W/WI UIAISIU/ QIM 
‘(02144213 Jap a Uo1)saZUOI E|jap a elas sez 
IP IUOISSIWUA ajap SUOIZNPII) AYPIISISO] ENIAIME lap a|PIUAIQUE EUIIGIUSISOS è 
‘(IZZOLU a aIMYINIISEIJUI 
IP ozziian aloijdiu ‘osiodiad Ip idua; jap auoiznpi ‘eyjenzund) 
auoldaY UI 3YINSIBO| euARIE ajjap elDe2ijja pa eujenb ao] 
‘(EUINLELI 0 eIA011aJ) aANeula?|e 0Uodse, 
IP ENjepowI e Epeijs ejjep La3Fassed/plau 02IJJelI IP 13U39SA1I 
alonb aJlezsods Ip eu|jeulj e| U05 ajepowsazui exiAINE UN Ip oddnjias ° 
‘aU2130|0u937 3 aYNISUEIdWI 
IUOIZEIOP IP EINZIUIOJ E| OSIANEINE AYDUE I|EpowxlaUI I]od tap a1n7InNS 
a|jap auocizedizijenbia ‘ojuawueza|duio> ‘Qquaweusapowwe Ip opei3 
:ajeuo13a1 021)S/80] ewIa]SIS Ins oNaZod jap FINPEIIY è 
aJado ajjap EHjIGRISNUEI IP Opein è 
‘onpaBo1d jap aucIZEZZI[Pa1 e| Jd IpoJaw Jap a NUawWNIS 1|Bap ex FUORI ° 
‘a|eizuazod 
a a|jenz}e EpuELIOP E|jap SuoIZEJSIPpos IP Opeld jap auoIzeIzUapiAa jje ‘auoizewweS01d Ip ipovad Huapazad 
aseq ul elunoddo pa 1uajjo IZIAJAS Jap aUINsuaneseI ‘15971e 19Ijauaq ° I9U 2Jezzijeal  aINpInAISEIJuI  3Jep 
‘onaZo1d | a1ezzijeaI Jad 19141} UA19S/1913S180]/19IUD9] SUOIZEZZIIOJEA e| 3 03uawE;AdwIoI 
MisinbaI 1 Ejsippos a]uapalypii = Ji (asIOSl alle 0ssa9De ° li oslaneime = ayue  ‘I|euoldaI 
‘op.a3od jap auoizenRE Ip oNque pa ININ31qo Li od lap ajepowuazui  eNjeizuazod 
12DILIOUOII-03IUIII LII]IQINIEY IP MISINDAI Jap ossassod Ip Opein è e| aseddnjins e pa 19|)SIB0] IZIMAS 19p 
IU3]SOS ezualIHa| alezU a UU) pe ‘oodsen 
“EM|epowl UOd  Ieodsel IjeruaWIRIDUI LHaSZassed a DJ aJE|jauUUO] e IP IZIMas Jap  oquaWIEIOI[BIU  |e 
‘euwelSold |Ep ISSOWIOId NUanIaZUI 11}|e uo auoIze1SaUI Ip opei3 1-N31 N91 | 3A SANCIZIUÙI FJEZZI|eaI IP apanald IS 
a eY]IgISs29Iy assy| Jad ajeuoizeu a eleuunwioI a|euoidal e>nijod ejjap ajje 3 IeEpowJagZUI I|od ap ,eyjigiss329E ||ap ouodse,) Ip an pnasesui 3||ap 
oquaMaIuI Ip quawInI]S 11e 18 uo3 02I49ads 0n13S01d [ap 31842 UIS a EZUISIOI  @ | cJUAWEI0I]Biu Ip RUEYVENT] OIQUIE ||3U I|eLuazewI RUIAIZIU] 27 7// 
(0133a1und) 0U/IS 
SUOIZEMIPA IP UIWI EUIIGISSILULUE IP LIS®WII HANNY 


IAgeJado IANI3IAO 


a|euo1dal ELUA3SIS [IP EHIIGISSIME | 3LL101ZIN 


0214Dads 0AIN3IgO 


318 


VANTIAISSI9IV — Ill ASSY 


319 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


nIodsen} Jap a eI}SI3O] e|jap 

OIQUIE ]|aU I|PUOIZEUISZUI IUSIUEZIO Ep ISsOWIOId piepueis Ip aucizope 
a|EUOIZEU 3 EIJEHIUNUWIOI a|eu0138I 

Ee2/}]od Ejjap o3zUaAIaZUI IP _RUIWNIS Laje uod 0HaZoId jap 3I318UIS 
‘(0USUEl) UI IZZA LU 

a 19JUY INS ||[OJ3}UOD 19P eHjIGEpijze ‘orduasa pe) 7UIn2as,, IP BIS (NUApiouI 
1]Bap auoiznpu ‘orduasa pe) ,/33JEs, Ip BIS JUIWWAI UI ‘2ZZaIN2IS 3101332] 
‘(0214421 [ap auoNsaBUo9 Ejjap a IUOISSILUA a|jap 

auoiznpi ‘orduasa pe) aysio] ENAMIE a|jap ajezuaIque eNjIqIUSISOS 
‘(alnpa20d ajjap auoize:i4ifduas ‘Iziasas a 3INYINIISEIYUI 

IP _Eujigisia ‘oiduiasa pe) 19IISIBO] IZIAMAS Jap EHjIgISSAIIE 210183, 
‘(Izzaw a IN NNIISEHUI 

Ip ozzijizn aJ01jBiu ‘os1021ad IP Ida} Jap auoiznpii ‘exijemzund ‘orduasa 
pe) auoiSal UI aUpnSISO| eHuAINE allap enezja pa eyjenb 210131 
‘aU211SI80] an pNIISEIYUI 3]jap aUoNSIS Ip a OZZIjIaN Ip 1503 JAP FUOIZNPIY 


:Diyauag Nnuanas | aezzijeal E OULIILU 
aYI IUCIZE OsIANEINE ‘a[euoidaI 0213SIS0| EWIA]SIS |ns 0naSo1d jap aMPperi 


‘as0|094ad 19JAUI IP IYIHEI Jap 013BeJ0NUOLU a auonSsan 

‘AIN pINAzSE JJ UI 

IuodsIp 3 0} eIS NS 3 021421} [NS IANGULOJUI IZIAJIS 
‘ejeu0183e 

ajuawazuazaI Padolna eAnELIOU Ejje oqquawazia UO05 ‘IjeueSop 
aymneld a| asejooied ui ‘esnewaja) EIA Jad NUaWNIOP lap 2UuonSan 
‘ay211SIS0] an pInAISe LUI 

a|jap NuamÌm a Lo]elado el) a Hogzelado 1|3 EI} NEp Jap aUcISIAIpUo5 
‘muazn u09 a Lo]esado EI) [ep lap aucISIAIPuUoI 


ojjop e 


:aaJe nuanZas ajjau aJe|odizsed ul ‘onoposd onedui ip ope. jap QUoIZEINEA 
auoIzeJado |jap eHjIQEISIZUEI IP Opein 

‘a|eUOIZE UISUI a a|eUoIZEU ‘ajeuolSaI 0]|aAI] E SUNAYIELI Ip IUOIZE 

a azualajuo) ‘IANEULIOJUI LEUILUAS OSISAEI]IE NEINsi lap auoIsnyjip eisinald 
"lUJAISA IZIAMAS ‘OUUNSUOI Ip I|eLuazewu ‘01SSE1A Ip asads ‘ay31ud33 alumezzame 
‘aueun assosii  anipadsii | Oopiendu nuaweEIZzUeUI] Jap ezzazenSape 
‘0©.aS01d |ap SUoIZeZzI| ea, e| Jod Ipo33U Jap a UawnaIs 1|Bap ENSUOPI 


‘edoIn3 353 pa 013U39 [ap 1}e2JS UU 
I UO) IQuUeisS ||Bap ezualoIjJa.|jap 


ZUIW101] ZI Ip 021333215 
oqUaWIa|ja  aWio) ‘ezesSaui 2215130] 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


a eujeuedlINU ‘eNjigeiadoJazUI OSSA I|EHSIP IZIAMAS JAP 0ZURLUEZUALIO® 
aUOIZEDIUNLUOI 3 AUOIZELIIOJUI Ip IjEUEI 0/2 
IEP ISEG IP eujigEpij4e.|jap 3 exIda]UIjjap e|oan} e eAImeoId EZzaInoIs 
IP a (29UEI9[0) Inez) 1ISen3 IE EZUEIS][O] IP ILUSIUEIZILI IP _OZZIINe 
*LE|NPoOLI a I|IGE|PIS AJEMIJOS 0/3 AJeApuey 3INNANUDIE IP QUOIZOP}e 
‘Ip 1ujuJa} ul ‘orduasa pe ‘ajiqeinjea ‘0na301d [ap 021UI31 OH] 
22|}SIIN] FUOIZEWIJOJUI]|jap 3uonS3S E| Jad - I|EUOIZELIRZUI 
0/3 Ijeuoizeu — pPIewwelold NRIque  13j|e UO) EZUIII0I IP _Opein e 
InuazUO9 E Neposse pa NelzuaJaja1093 
ajeInI|n> a ajelniaWILio) / 09NNSUNY assalQUI IP Nund Ip OJSUNN e 
‘I|e110}11137 a YDNSIINI addew a 30ds30Y / 
SSajaJIA IuoIZe]jeisui ep eLiado3 alijuadns 0/3 auoIzezosip-Iund Ip OJSLWINN @ 
(2YIISIINI aSAJAUII) a |PUONISAZ FUOIZEZZIZELLIOJUI IP OPe13/e19L2IJ4I © 
(221ISUNI E19I]IH E|jau DIL 3jlap Osnjjep INOPpui 
M}3}a) OQUaAIaUI IP 9aUI| ajjap IAIN3IGO 1|Bap sUoIZEZzIjeaI ejje ExI|EUOIZUNY @ 
QQUaMaUI |jap czuawerajdwio3 ji odop aydue 0naFoId 
[p 3|jeuonsa3 EANEZZIUESIO ELIEIZUEUIY EDILIOUODA EHIGIURISOS 0/3 EUNIZUOI è 


“BDIUO1N}9|a FUOIZEDIUNLUOI 
ejjns = ajeuoizeu a OouexiunwIOI 
aJezuawIe|odal oIpenb |I U03 ezUaIS0I 
2UOIZELIIOJUI]|®p 

el UoI eZU3JA0I 
‘aliqow a qa 
EIIIGISSAIIE IP EUSZELU UI (LUNIIOSUOI 
qaM Pim PHOM) DEM |PP_epin3 
2aul| ajje a piepueis i|3e ezuapuodsiy 
Opueg |ep a e3Inine IP epayos ejjep 
o]sinaId ojuenb uo5 Ezuapuodsiio9 Ul 
aJuauodold 07333305 |ap aucizeaijeno 


eI33]21IS 


‘a|epuaize auoizezziuedIo | aseuoddns 
e EQUOPI EINELUIOJUI FUOIZEZUALUNIIS - 
uad 

aY2IISIUNI asaldu | CUUEISIZUEUIY IS 
‘0110311123 [Ap BINSINI EAYYO ]je 
ossame|] alloney Jad (juiodoyursa) 
ayijggnd anzewsojui iuoizezsod - 
‘03eJBa3uI 

0I}EULOJUI EwIa:sIS Un Ip oddnjias 
o] Jad ajeuolSa1 02nNs UNI a|euod 
|P 02/80|0u33] 0ZURWIEIOIBIW | 
UCIZELLIOJUI 3|jap 2uoIza}OId IP 
a 3]al IP SINNNMSeHUI a|jjap eZzaInDIS 
IP. iWa]SIS Ip aucizezuava|dul, 
a oddnjins o] dad RuandaUI - 
:OUUBJSIZUEUIY IS 

‘OWISunI ew]SIS | sad nezuene 
DREULIOJUI Iziias oddniiasS ZII 


Iliqruodsip eIOdUE asIoSII Ip exuenb 2101332 e| cuezzijan ayp IUOIZE1AdO è 
euoLd Ip USI 


uazsisa anpnpold 
eziun Ip oJauInU J0133eUI UOD IjeiNSNPuI 33le a|jau O}USAIQIUI IP EIONd * 
“YdS T3ISNI 2331908 E|jap ajesaua3 euwIE1S01d0U019 
[ep IUeNnsi auoI ‘ajeuolda1 01107143) [NS YdS F3ISNI ep nunsse 
13 1uSaduIi 1|3 UO5 ajeiodUula] EZUIII0I CUUEY 3YI RUIAIUI 1|SE BIOL è 
assa]s ajjap auOIZEZZI|PaI 


eSIe| Epueg Ip IZIAIAS Ep ala d09 UOU I|ELISNPUI 221E UI OQUANIBZUI IP CIONI © 
SINYI ELUWEISOT [ep 1ISIABId LEpuodas AYI A|ESIOP IP BIS HUANIAZUI 
18 UO9 e2ISIY exinSnuoo cuUUEY aYI IELISNPuI aale Ul OZUAAIaZUI IP _EHIONd 


a|eUoIZeU 3 OLIEHUNWIOI 

onneuwiou olpenb | UO) EZUaII0) 
(239 

‘SASINIYJ4 0N3F01d ‘,BUOIZEWLIOJUI || Ap 
eJ91D0S 3 3USWUSAOBI, IP elazewu 
U cpend ewwESOI IP IpiodIy 
‘SIINYI 0N9S01d) euazew Ul I|Puoi3al 


1} US WNIIS 113 9 313332 ns 9] UO) EZU3130) è 


‘SINYI EwWEISOIY [ap ON que jau 
auodsipadd = ep o o3sodsipald 
2]a ejje 0ssa99e Ip ozund |ep aued 
e Ijemasnpui dale ajjap 0/83e|qeo |au 
OUO]SISUOD NUaNIAUI 1|D A80/0UY29] 
UONPI/UNWILIOI 3 UOREUIOUI||BP 
odwed  |Jau  Eezua]a223 IP IJPAI 
ala8uni83e1 ip a33ijasd is auoiBay 
e| IND UO) ‘SINga ewweSOId | 
UO0I EZU3I90I UI ‘SUOISNJJIP IP puepueis 
nenBape alnuese3 Jad ‘aUoIZeDIUNLIOI 
IP a130|oud3) anonu ale a eSel 
epueq Ul 2331 Ejje ossa99E | allioney Jad 
‘a[eIm}nase4ui eImzeu Ip ‘iqUanIaZUI 
aJenNe pe alinquiuo> Ip apanad IS 

eS,e) epueg 

UI 3]91 B]je 0559228 / AJONBJ E'TIII 


‘Ie20] 
uone iSap aued 
Ep = aUOIZEDIUNWIOI 


Ip al30|0u93] 
anonu a||ap 
QUOIZOPpe,|j 21e|OWNS 
Jad IELISIELULUI 
aINYNASEIJUI 
3IPp OZZIIANII 
AIEZIOLIEY tà 


(0183a1und) 
SUOIZEINIPA IP USI 


0U/IS 
PHIIQISSILULUE IP LISWUI 


CUNINY 


ingesado 1IAn331gO 


a|euoiSa1 EWIA]SIS [Ip EHIIGISSAME | 312101[3IIN 


0214Dads 0A1N31GO 


320 


321 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


Epuewop ejjap auoizezuasald Ip 02130|0UOI9I BUIPiO —@ 
EuOLd Ip SY) 
"ENANICIMUI 


‘(2394 ejje oquawie3a][o3 
Il = oueguasuod  ayo  IUawWINI]S 
Ne a ssapalim na, ‘uewjed) nezuene 
19IBo|ouda] = RUAWUNIS  OSIAALINE 
auoizejouaJd a aUOIZELUIOJUI Ip JUWa]SIS 
1 3JE101]3IUU IP AU |P aYDUE ‘|PLONLIAI 
aylsuni addeu e nuaweZa]o: 
a ssajalim  issame  Iipenb o ‘aqal 
ejjap OZzIjian IP IANEAOUUI [}UALWUNI]S - 
‘elipuan-3s0d ejjap aseJ ejje eupuanaid 
ejjap asey ejjep ‘auo1ìsa3 Ip ossazod 
0493UIJjP OZUALULAJIA UO aJe|oned Ul 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


Ip 03esSauI CUEId [Ep NISIARId MUIAIAZUI 1|BAp SUOIZEINJEA IP LSMII 


‘e]essaJa]ui Bale jap 02iIUONANYNE a 091103S ‘ajein3jn> ciuowIIned 
|BP_SUOIZEZZIIO|EA ejje pa ejazn} ejje IMOA NUIAIRZUI IP_aUOISIARId ® 
‘exiuissoId Ip IZIAJAS | ISaIdUIOI ‘auoIze|odod Ejje IZIAJAS 
lap exjenb ejjap CUS WUEIOI[BILU a FUOIZOWIOId Ip dINSIUU IP FUOISIAIId ® 
‘0107e8ìjqgo oquenb e onadsli SASId [ap OLeIZUEUIY 
cueld |e o]enid/021jggnd oQuawIEIZUEUIJO Ip eAnunisse elonDde 
‘oueid |ap auoizen7ze jjap ONquejjau NquUawIsaAUI 
uouayn aueme Ip SNSId |PP Emedes EjjPp aucizensowIge 
‘(iiqenouuli a Ya Bau 1uoy Ip ozzijian ‘nijnd nuodsen ‘eonadiaua 
EZUa/9I]4a) a|ezUIIQUIE  B|3INI Ele 1R]OA NUANIAIUI IP _2UOISIAIIde 
‘eJessaJa]ui ale jap o11j0N1I33 [ns MUasaId OLUSUNI a IZIAJAS 
‘ODIA UILIOI 110339S (E'T'T LNUAMIE,]NS alajeA E 0 L007/S9Id/ELZ0 
‘Bay'd'd Xa OZUAWIPIZUEUIJ e assauuLue aUoIZENOUUI 3 a|ezuawIl ads 
oddnjins ‘2243911 IP SAREIZIUI 3] UOI SNSId [PP SUOIZEIBAIUI IP OPpeIn e 
‘osa pai 
cueid jap a3Ua1909 3 eda uIs ‘elueniun eISa7213S Ip e220, UN UI SNSId 
[EP 33SIADIA OZUINIAIUIP EHIOLA ASISAIP 3| LI FUOIZEIZAUI IP OPEID 
‘a]sinaJd 


anap ‘aJYOu! ‘a (QUOIZa|as IP Ipueq 1SSa3s I|Bau 23euIDap) 
EAREZZI|Pal-09/U93) = ‘ElEIZUEUI]-0%IUU0U0da — ‘ajeuo1lsa8 
euDedeI Ip IulWula] Ul ojelieuanied |I HuauodwIod 17333305 
Ap 3 (B00z/2 Y] Ellap (P 339] ‘S ‘03 ‘TE ‘Pe ‘A) ajiqgesuodsal 
07398305 Jap eupijos  E|j 2JENSOLWIIP  3A9p  SNSId Il 
‘085335 SNSId |P auoIzenne | Jad 0]jo1zuo9 a auonsa3 
IP ayduUoU  ‘eLleizueulj/ajeuol]jsad/021U93] ‘eAnezziuesio 
eIIDEdEI IP IUS] UI 6007 0ISSELI Z EIEP IP 6001 'U ‘YA 
ele .y, 03eSaljy.jep isiAzId nisinbal Jap ossassod ul aJassa 
pa 8007 alquianas ET [ap ‘S31d/8€7 ‘u ‘Bay'd'g UO? oeueLua 
‘auolzedn990 3 a|euolSa1 EeNARIAdUO) 0A0}3IGO ETOZ 
- L007 YSI4 YOd [ap auoIzenNe Ip 0ZuawE|OSaI |ep ox UIHap 
aUI0I [03 ‘a}eda|ap ossa pe iuoizuny a| Jad (JO) 0IPaWIBIU] 
owsiIueIO IP eyjenb ui ale einop ajuauodold 07333305 
a|jeL ‘ejlijoder aunWIo) |EP ‘I]EUNUIOI  IUOIZENSIUIWILUYY 
Rid Ip aued ep einzepipued eun Ip ezuasald Ul ‘oJaNN0 
‘aliqesuodsa, aunwIoI |ep 03equasald alassa anap SNSId Il® 


o1eLeu sed jap 3 22USUOdo1d jap 11338305 1/SINbIY 


dUegIN 93/2 3//9p e2/UOU0II 
-0/90S 3  3/e/nzjn2-021/03S 
GUOIZEZZI/EzIALI JP 3y2gyod 
e gezieuy (NS) 
ajigiuazsos ouegin oddnpns 


asJosu 
ans ajap ozziian 32e2]Ja 
pa a]uaniga un ossaAeIne 


0ssa]s ojjep a2enud a ayijggnd aJado ajjap auoize1aFoId Ip cIpeis UP 032/53]U/ OUEIJ JP Eu; |oddnjias = 0] auopuejowns 
OJje oQUaWILAJII ale[odiied U0I ‘SNSIA |P EHIIGEZZI|ESI IP_Opeine ‘8007/2 a|euo13a1 a33a| |07705  3322/dsa ‘annerziu | ouegin O11O}1113I pp 
‘SNSId |®P EZZa]a|duo3 a EZzaJeiyo ‘aUOIZIUI} ap IP Opein e | ejap (q ‘Na| ‘S ‘(09 ‘TE ‘PEjjap ISUAS Ie ajeluozIa) EZUajeA e |avezz/ea/ jp apanasd /S|BNAMENE| aJequawny  T'AI 
‘QUALILBJLI IP 01031113] [AP IUOIZEZOM | IUEgUN 11}US9 au a IYSON|odeo jau ELEIJIOLA EIA Ul 27EDIJIZUAPI ouegun 
alle a IUSOSIQ IE ‘aJenJasso e319I}I alle SNSId [ep #1s0dold iuoiznjos |aueqin sale ui nuanIZIUI I|Bap auoIzezziez0] e| aJaparald - oddnjins oje ouoddns 
aljap ezuapuodsi and aw0d ‘(ajeuoIzipel) a 0InsIe c7eueiue ‘IPUEq IEP 13S3IYIII IUALUNIOP | 19IN7 A JAUAZUOI - ETAI/ 
‘euoslad Ejje IZIAlas ‘eNiuIissold Ip IZIMOS IP iuIWIJAZ UI NES0S ‘aligiuodsip 0SaI OLE|NUIOJ |I OPUEZZI]IIN ONepal asassa - 
IDIWOUODI IZIAIAS |J9P 2UIUOU ‘EINSIINI a 2|eiDIFUILUOI EH3JJO,||AP ‘opueg |au 13sInaId ida? 
auolzezuaw|dui a oudalsos ‘sa) EIA Ejjap enjenb ejns ‘eressasazui [lau a IPow lau ajeuo!3a1 a UcIZENISIUILULUY |jep cInABIII aJASSA - 
Pale |jap oDILUOU0d3-0190S oddnjiAs oJins SNSId |BP ONEdwWI Ip 0]j3AI] e ‘@N9p SNSId Il ® 
‘IR JOAUIOI 
Ima3F0s ue 13 a azuauodold  |I ei auolzelSa3uijje a ezuasald SNSId [PP E1UUIO UO? |P 131SINDAY 
ejje OUawUILaJiI 31e|09IHEd u03 ‘QQeLEUSLEd [ap EZUAIS09 3 ezzaIduy è 
(800Z/2 ‘Y'7 Eljap (e ‘73| S EWIWIOI TE ‘ME SNSId FUOIZIUIYAP ‘J19) 
(SNSId) aliqiua3s0s (SNSId) aligiua3sos 
oueqin oddnjias Ip 03e13a}UI CUEIT [IP FUOIZEINPA Ip H3NII ouegin oddnjias Ip 0}e1Sa}UI CUEId [IP EHJIGISSIVUWIE IP LSNII 
(0N/1S) EHJIQISSIUIWIY IP 149 EC HAINY 11} e49d0 1A1333!1AO 


ezeaqiinba 3|e140} 143} E}ISIII B| è BUMDZUI FUOISIOI B| FALLOAL 4 


0213193dS 011133IQO 


322 


ITVIHOLIAHIL OddN'UAS — AI ISSV 


323 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


‘a|e20] e2ijggnd 
2]9J e| aJEZzZIUeSIOlI E ayDUOU ‘ajessala]ui aale a|ap euIiqinuy a 
P}I]IqISs399E 2101] Zi eun alueses e 1}]on 2ZUSTI[|aZUI BUOIZEDIUNWIOI 
Ip a 03eiSazui 02I|qgnd o1odsenz Ip iWa3SIS OUEpanad aYI NUANIZIU] è 


(SNSId) 3|igiua:sos oueqin oddnjias 
Ip 072182 }UI CUEId [Ep NSIAZIA MUIAIRZUI 1|Bap eHIOLIA IP HSWII 


‘apuewIop ajjap auoizeJUa sad Ip 02130|OUOII AUIPio * 
‘a|e20| e2Ijqgnd 
2]aJ E| AIEZZIUESIOlI E ayDUOU ‘ajessala]ui dale ajop Eexljiginiy a 
EII]IGISS9IIE 2101|BILU eun asuese3 e 1} oA 2ZU3ZI]|IZUI FUOIZEDIUNWOI 
IP a 03e1Sau 02I|qgnd ouodsen Ip |WaISIS |P auoizeale 
‘enuinod 
IP iyBonjode> jap cuegin oddnjias ole IOA SNSIA 18 EIOLId® 
‘L661/997 33327 e|jap ‘T ‘03 ‘9T ‘ue jje aseq ui Neizueuly euegJin 
GUOIZEZZI|EHIALI a auoize.izijenbia Ip iueid a SNSId | P1} eIBIJAUIS ® 


(SNSId) 
aliqiuazsos cuegin oddnjias Ip 03e18a3UI VUEIg [ap eHIOLId Ip USWI 


‘puanIa3uI 1|Bap cquawIeIzueUly |I Jad 0110)eSì|qgo ozuenb 
e 07}adsii 0]enud/03!|qgnd cquaweIzUeUIYO) Ip eANuUniSSe EIOND è 
‘3407395 IP PANEWIOU E|jep 11072 3i|qqo awio9 NsInaId ISE9 1ap HONY 
IP |e 3YDIUONAUYDIE alalleq ajjap ozuawIEIAdNS |e MeJiu RUIAIZIU] è 
‘I|eImYeU asJOSII Ip 
a elBsaua Ip ojudedSII Ip 1WI2]SIS IP OZZIInN| OUEpanald aYI HUIAIZIU] è 
‘eJessaJa]UI Base |jap 02/UONINYDE 
a 09/403S ‘a[eInn> oruowujI]ed |e 1uaJajje ‘ipenud o 19I]qgnd quazsisa 
IDIJIpa IP aUOIZEZZIeUOIZUNZII Ejje 3 0JadNIaJ |P 1NOA HUAAZIU] è 
‘a)sinaJd 
ISS33S I|Bep azenud a aynilggnd asado ajjap suocizeNnaZod Ip oIpers 
Ojje ozuawIaJII aJe|odied U0I ‘RUIAIAZUI 1a p eIIIGEZZI|eaI IP Open e 
‘pua3sIsa I|3ap ouawiuajUeLI UN OUEpanald c13NAO IZIAIAS Ip 3 
IEUEISILE ‘IjeIDISUULUOI MUALUEIPaSUI IAONU QUPEISLIOAEJ 3UYI HUIAIAIU] è 
‘SNSId |9P EH|EUlL 
a|jap a IAMA1go 1|3ap orique,jau nuaniazui 1|Bap 0313a]}e1IS osade 


(SNSId) aliqiua1sos cueqin oddnjias 


‘1]U3\19IU! [JOSUIS 19p 1A1339S0S 13/sINDIY 


(SNSId) aliqiuazsos cuegin oddnjias Ip 03e13aZUI 
OUEId [ep HISIARJd MUAAIZZUI I|{BAp EHJIGISSILULUE Ip LISI 


‘a|e20] Oddnjias 
OJjE OARUSIUI IP 3 01O}J1J3] [IP SUOIZOWIOJd IP_07ZUSwWINNIS 
QUI. ‘a[eLioxl1i9] BUNAXIELI IP 3ANCIZIUI IP_3UOISIADId® 
“SNSId Jep Nsnaud 
Ruanqui i|Bep ennenge eiziipa] Jad asads ip aucisnpsae 
‘2Je3 Ip IPuEq IEP 031UIJ9p 
2UIOI SNSId [PP EHIIGRIZUEUIY IP OWIISSELU 3 OWUIUILI OUIOAUI] @ 
"YS34 YOd [8 IAN] I|EUOIZEU a LIEHUNUIOI NUIWE|OSa] 
ep _a]smald azuapeos a| uo NUa1380I IWWEIZ0Id0UOI9 e 
‘jenx}a301d sSaUo>saJILU a|jap CUIqINE, 
e| è PIIJIGINIJ E| ‘EHjEUOIZUNj e|j aJeInDISSE Ep Opow ul 
‘ijeuoizuny Mo] ul ‘aYDIggnd aJado Ip aucIzezzi[eaJ ejje nel 
IUansQ]UI IP osed |jau ‘a 03e1Zazui 079ZoId [ap ISEy auen 
a] IA} e|91 OZUALUEZUENE Ip 1}eIS 19d SNSId |P FUOIZE|NULIOH è 
‘a|e 031113) auoIzewWIeJSoId Ip ‘nuaIsIsa ano ‘a auoIzediJiuerd 
IP _IUAWNNIS ||Bap IUOISINBIA 3] UOI EZUSIIOI UI 3SSA]S 
a|jap aJeuiwijaid 0naBo1d Un Ip auoizezUASsAId E| apalyDla IS 
‘ay>ijggnd aJlado Ip aucizezzijeai e| epanaJd SNSId JI BIOJEND è 
‘a|eJuaIquIe 
pa ‘eansiuegIn ‘e91U93) eUIGINEy elidoJd e| azuersane 
SUOIZEJUALUNIOP Ep 0]epalio> aJassa aAap 0ssals 0] ‘eqeALd 
eJaudold Ip IIqoUWIWI IP 3UOIZNI]S0I EAONU IP 013NA0 0JAdNIaI 
IP MUAAIAZUI IP _aUOIZEZzIjeaI Bj eparald SNSId |I EIO|END 
‘opueg |Ep 13S3]YDII UALUNIOP 11 0/9 azuadisa 
Ijei e alapuodsii Ip opei3 ui cueIs RUaMaIUI }ap 2UOI 
ayduUOU ‘sISAjEUE 1O/\S PUN Ip ‘0QUALUAJII IP O1IO71IS] [PP 
IUOIZED0A 2| 3 IUBOSIG | ‘ZE ASSO EYIIHII 3] OUEIUIAA IS apenb 
[EP ‘a|e]UaIQUIE 3 EIILUOUOIA-0/90S ISIJEUE,UN Ep 0}epalIo3 


IUaMIaZUI UI 03e|OINIe 02ISa3e13S cUeId uN Ip aucIzIsOdSsIpald e 


SNSld Ip e150dod E|jap 11133380 1/sIND3Y 


‘auoizenQie 
ens e|j Jad ijeuoizunj a angesado aydajap | aJapanald 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


324 


‘asaJdui ajje a 

IUIPERII Ie IZIAIAS IP EII9JJO,| aEZUA LUNE J9d BUOIZELLIOJUI,|jap e33190S 
ejjap 3Y2S0|ouda] eHjeizuazod Ip oddnjiAs o]jje 1IZJIP IUSABIU] è 
‘a|ezuarquie oNeduwi osseg E 0 19130|03301q I|eLISIELU IP OZzIjaN * 

‘(q'z:€ EHAIME ‘||| ®SSYV,|InS aJa|eA e a|jeuoidaI BUOIZENSIUIUWUYZ |Ep 

nsodold OWSIINI jap 3 ODIIWUWUOI |ap 1107}aS | Jod I}ezuene 
IINEULIOJUI IZIAJOS aJinponzui e ouSadui;j cuepanald 3YI NUSAISIU] è 


‘eAneNge 
aj Jed asads Ip RUaAIZIUI 1I|dap oNque,jjau auoIsn|9s3 e 
‘nenime Ianesado 
IWUWEISOId |e IARE|aI IEUOIZEU 3 NENUNLIOI NUIWE|OSAI 
tep a3sinald azuapeas aj onua esads e|jap aUoIzezzijeay e 
‘8007 31Q0NO E EIEp IP 800/961 ‘U ‘Y'd'CQ [ap a LeNunwIdI 
RMuawe|odaI Jap. ouquejjau esads Ee|jjap EuUJqISSILULUY è 
‘a UDIUO]39ZYDIE 3JBLUE ajjap czuaLUmNegge 
Ip euiazew ul eAnewuOU Ejjap 0nadsu jeu Nnezzijeai HUIAIDIU] è 
‘a|e|10714113) a UoIze WI eISoId 
IP ‘muazsisa = ano ‘a auocizeDigiueid Ip. RUIwWINNS 
1|Bap IUOISIA3Id 3| UOI EZUSIIOI UI aSSazs ajjap aJeuiwuijaid 
on13301d un ip auoizezuasald e| apalyoli Is ‘ayijggnd 
alado Ip aucizezzi[eai e| cuepanald RUaAI1aZUI 1]B EIOJeEnNd è 
‘a|eJUAIQUUE a PIZIIPa ‘EDIISIUEGIN ‘EDIUISI LIU[IGINIEJ 
elidold e| a3uEJSaRE FUOIZEZUSUUINIOP ep Nnepallo> alassa 
oUOoNap ISS33S 1]3 ‘ezeALId eIA|IdOId Ip IjIGOLUWUI IP AUOIZNI}SOI 
ENONU Bj oJaNNo 0JadnIaI |I OUepanaJd RUaNIRUI 1|3 EIO]END e 
‘ijeuoizuny No] ul ‘ayijggnd asado ip p3e13 IS elojenb 
‘a OJUaLUezuene Ip eis Jod RMUanIaZUI 1|3ap SUOIZE|NUUIOH ® 
‘SNSId |P ewwEIBOIdoUOII 
II UO 2]U3/30) 0]USNISZUI 0|OBUIS |ap  ELUIWEIS0IdOUOI9) e 


RUMNI9UI JOSUIS 19p 11113830 11/SINDIY 


‘Me214iDads Eidos EHJIgISSILULUE |P 1319 je Muapuodsii 
SASId IP ONquejjau ‘pueq jap iuolsinaid alle aseg_ ul 
nesiyijenb 3933058 ep 1}S0doJd alassa CUUEIAOp |}UanIa>UI I] * 


325 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


EpuewWIop Ejjap auoIzeZUASAId IP 09IS0|OUOII FUIPIO n 
eiuond jp L19IL9 


RUENVENTI 
IOBUIS Jp aUOIZEINEA Ip 1339 Je eHJAJII 03eISaZUI 0N3Z0Id |ap EujenND è 
EAOUULI 3YDNIZIAUA NUOY IP OZZIJIIN è 
‘,091)9Slaua 
oluuedsi | OU0IsHUEIEI 3YI NUAAAIU],, 018ZaUNd |I cIMUANO CUUEY 
aUI RUIAIAIUI 1|OBUIS IP eAREIHIUBIS a|enzuazsad eun apanad aYI 0739301d è 


QUOIZEIOISII IP ‘a[eiIALULUOI ‘OAIDOdS ‘ONIEAIII 
‘ajeunajn9 aJamzele> e IZIMMAS IP _0]UANIa]UI IP a|PUnwWIioI Pale|jau EzUaSald e 
2YNUONINUYE 3J3LLIEG 3||IP 
ojuaweladns Ip elazew ul auadIA eARELLIOU ejjep 03sIinaId ozuenb e onadsi 
I]IGISS9IE 3ANEHGe EHUN LOS] N IP SUOIZEZZI[eaI E] aparald 3YI PANEFIZIU] @ 
iiqe3s/2Aneyige eHun 21} 0Uoddey è 
2A} eyge eHun/0n3 sod el) 0oddey @ 
Sdz eun Ip o IS UN Ip 0 emasia eun Ip o o2sed UN Ip juIjuo3 | 012Ua 
aed ul 0 0}3N7 UI OSAICLUODII 2 010} JIBI [I IND UI IUNWIOI Ul SJEZZI[PAI SANPIZIU] è 
07e13a3u1 01)aBo1d Jad InIissa|duio> 073a| 13S0d IP OJBLUNN è 


‘03213a]u1 0NaBZoId [Ip FUOIZEINJEA IP H3MNII 
IUOIZEZZI|Eà] SAONU — OSNJJIP 0S1SgJE ]|®P SUOIZEZZIO]EA — T Odi} HUIAISIU] 


I|Bap auoIza99a pe ‘007 oleuua3 
T |e ajUaWUenIssa99NS NEIME a aU0ISaY 
ejje epuewop Ejjap auoizezuasard Ip 


E3ep Ejje ISN]DUOI EIODUE UOU |}USAMAU] è 
“nuaAIa]UI [|OBUIS IPP EUJIGISSILILIE Ip USMII 


OSnJjip 03Iag]y.I9p 
auUol]sad Ip eJapos ele  allape 
Ip ieAud liNquiuoo Jap Leijauag 
1 1}INI IP aued ep essaldsa aUoIzeN339y 

OJUaNJaZUI jap apas aunwuo) 
II elijodeo 07338305 uo) 032132UI 
onaSod uno ipo oulazul|e(asaIdui 
aydue) nerd 1ina3Sos ep 1sodold 


Ruanagui aparald ay eANeIZIÙ] 
0739] nsod 

08 OUSLU|E Ep EIeZZzisa]]EIeI PANEIZIU] 
auUNWOI 0JOS 


UN Ip 0141031119] [BU EIEZZI|EI0] EANEIZIU] 
epuewop e|jjap 

auoIZe]UASAId Ip cQUILUOLI |E ZO07/7 YT 
e]jap ISUSS Je Osnjjip 0Zlagly IP SANEIZIUI 
ep nessalazui eI3 IUNLUO9 [ap a 23ISAll, 
a CIZIION IP IUNWIOI) J8p aUcISnNpsa| 
UOI ‘IUOIZEDIJIPOWI 2AISSAIINS 
a TOOz/EE Y] Ejjep eyxuiJjap 2UWUOI 
EUEJZUOLI ESIE UI EJEZZI]|EIO] PEAINCIZIU] 
osnjyig 03ag]y Ip eLiazeLu UI aZUIZIA 
EANeLUOU Ejje azuapuodsia  EANPIZIU] 
03essaJaZUI Td |I UOI 


2]U9130) 3 VINID UI EIUASUI PANPIZIU] è 


103e13a)u1l 0naFo1d 


JPP_ exligissiIue Ipo iesouad U3MII 


[UOIZEZZI]|EaI anonu — osnyjip 0BIagle jap 


SUOIZEZZIIO,JRA — TI Od) NUIMIWU 


011071491 
|P. IUOIZEDOA  a|jap  BUOIZEZZIIO]PA 
ejau a onadsu [uo  ‘ijeinyno 
a IjeiDos  ‘aYpIUIOUOdI  ENAINE IP 
oddnjiAS 0] aJoney Jad ‘auezUuOLU 3A 
a|jp 0110314139) [PU 3IUAISISA a|eunzeu 
a aJeljigoWILUI CIUOWIL]EA |I BIEZZIIO]PA 
a aleldazui pe eIjoa 3 ENAME] 

2JualsIisa 
ciuowed Jap a ijeinzin> “‘ijeunzeu 
asIOSU aljap aUcIZEZzuo,jeA —ET'AI 


aUEZUOLU 
sale jp E30DI4HP 
allap = 0zuaweIadns 
I aunqizuo) AI 


(0183a31und) 
SUOIZEINIPA IP USI 


0U/IS 
EHIIQISSIVULIE IP LAIUI 


CVANIV 


IaneJado IAMI3IGO 


ezegiinba 3|eLuo}l113] EHISAI B| 3 EUISZUI SUOISIOI B| BILIOAL H 


0214ads 0AIN31GO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


326 


EpuewLIoP Ejjap auoIzEZUASAId IP 09IS0|OUOII AUIPIO e 
e}uOLd Ip RUI 


enneyge euunjjau 

EIIAIHSDIL IP IZIAIAS IP EU9HO.|jap cqUawUeI|due | ouopanald 3Y3 RUIAISZU] 
aAneyge enun/o0pa| nsod e13 01oddey 

2UDIUOZII HYDIE 

aJa|Leq ajjap oZuawIesadns |p eliazeLI UI aZUAZIA PANELUIOU B|ap 

ISUAS JE ||IGISSAIE AANEUGE EUUN IP A UCIZEZZI[ Pal e| OUoparald aUYI USAI] è 
eIZI|IP301q 

e||ap 3130|0po3aU aj uo? cIzIpa ciUoLINEd [ap osadnIa! Ip IZUAAJAIU] è 
ENOUUli aYDI13ZIA UA NUO, Ip ozzIjIan,| CUOpanald aY? HUINI2IU] è 
00n33laua ojuedSsI |I OUEISIZUEITES AYI UIL] è 

OJUANIQUI AP EHIGRISNULI @ 

OANEAJaSUOI 0INEISAI |I OUOpanald aUI NUINIZIU] è 
09IUONINUUNE 3 a|eInzjn2 ‘029/4103S 01Bad Ip IiqowWILUI NS RUAAJAIU] è 
IIISIUEGUN FUOIZEZZIUOZ Ejje cQuUaLULajii ajenzuara 

UOI 21Ua]SISa a|euoIzipe,} cIZI|IPa ciuowIIed jap oJadnIal IP NUAAIZIU] è 
N UAAIAZUI 1[OBUIS JAP FUOIZEINJEA IP LSWII 


0/3 aucize|eisui 0/3 Ipale  1|oS 
IP RUaNIRUI Jd 00'000'0€ 3 Ip ‘eAnege 
eiun ejoduis  ejap ‘ewIlulu esads 
‘00‘000'0€ 3 :3U12]Sa 
aale ajjap a azuauiad ajjap oJadnIaI Ip 
RuaMaIUI Ienzuana Jad EWISSEWI esads 
‘AUOIZNI] SODI 
ENISS29INS a aucizijouap — 3|e13RUI 
IP IZUAMIIUI 1|8 ISS 0UOS ‘aul2]Sa 
aaJe a|jap 3 azuauiiad ajjap oladn>al 
a|enzuana | osalduioI I]EUOIZUNY 
Rueidwi a palle ijenzuana Ip 0]a|duo9 
a]ua]sisa aJeljiqowiui  oluowUIed |ns 
RUuanazui J3d 0000009 3 IP ‘eAneNge 
guun ejoduis  ejau ewiuiu  esads 
‘osnjjip oBJagje Ip eliazeLu UI 2ZUAZIA 
eneEULiOU ejje  nuapuodsii  nUaMaZU] 
2YDIUONAINUYDIE 3JILLIEG 3||OP 
oquaweladns Ip eLiazeLU UI RZUIZIA 
eAneuJoU e|jap onadsiI ju OSNJHp 
031ag|V,||j®P NEZzI|e1} ua? IZIAIOS 
IP E}J3JJO| Jad IjiqoUIWII NS RUaNIAIUI O 
‘a|ediulid 0ZUANIaZUI| UOI 
2)eFa]|jo> 3}UA UE NAJ]S OUEgUN Opalie 
Ip jeinznnseui alado 2ZeYwuI] O 
‘0183a)und Ip 27U39SAI9AP 
SUIPio  Opuodas = RENPpiAIpui 0UOS 
qissiuWE Ijanb ‘ajiqeis owIsapaw 
Ins IisIanip nuauodoid ep 1nejuasald 
RUIMSIUI IP a10/8B8eu = cJawInU 
un Ip osed jau ‘ajiqeis o|oguls Jad 
IWISSEWI 0}3| 1SOd #7 Jod anneuge 
euun 9 Ip Rid uou Ip aucizeal) El 
INEZZI]EUij OUOS HUSAISZUI 1|D ‘3ZU3SISA 
aJeljiqowiuui oluowUlIREd ns NUaAIRUI © 
ISSILULUE OZUAMAIUI IP 3IS0|Od1] è 
epuewOp ejjap suoizezuasald 
ejje aZUA LUEAISSAIINS NEIME 
aJassa OUOAap 3UI 8007/008 (39)ZaY 
[BP ISUAS IS I|IQEIZUEUIY UANIAIUI 


327 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFIiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


EpuewIop Ejjap auoIzEZUASAId IP 09IS0|OUOII AUIPIo e 
eRuOLd Ip RUI 


IRUENVENTDI 
IOBUIS 1Ap SUOIZEINIEA IP 19N19 JE eHJajia 0]EIS2IUI 03AS0Id jap eujendD è 
QUOIZEIO]SI IP ‘3|PIIIILUILUOI ‘OANOCS ‘OAIZEAUIII 
‘ajeIn3jn> aJanele> e IZIMAS IP O]UAAIa]UI IP a|PUnwWIo> eale|jau ezuasald e 
ENOUUII 3UD11adIA UA NUO Ip OZZI:N © 
‘,021)9Slaua 
oiuedsii | oucIsUesed a NUanI2]U], 013a}und |I 0inuano ocuuey 
aYI IUANJAIUI 1|OBUIS IP eAne2Igiudis a|enzuaziad eun aparad ayI 0)33301d @ 
2YDIUONINYNE 3J3LLIEG 3|jap 
quaweladns ip eazew ul auadiA enneLLIOU ejjep 03sInasd ozuenb e onadsu 
IlIqISSa99e aANeYQE eHUn Hola Ip auoIzezzi[eal e| apanald 3YI CANCIZIUÙ] @ 
iiqeis/aAneyge eun en) ooddey e 
aAneyge enun/0pa| Nsod e13 0LOddey è 
SdZ eun Ip 0 5|s UN Ip o EAJaSsII eun Ip 0 c9sed uN Ip 1uIjuo3 | ONU 


aued ui 0 0}INI Ul OSAICUIOIII 2 01107LIBI IND |I IUNWIOI) UI 2IEZZI|PAI SANLIZIU] è 


HUEIQE 000T Ip 0UZUI UOI BUNLIOI) 0]os UN UI 3]EZzI|e30| FANPIZIU] 


iunWIo9 NId ns NUazsISUI ISNJJIP IYS1SG]Y7 IP OQUAWUEI]AwIE Ip BANPIZIU] è 
QUOISIAIP 2ZUEIPALU OZUALUEI] ALE Ip EANPIZIU] @ 


‘03218a)u1 0N3Bod [ap BUoIZEINEA Ip 13WII 


{1U338/59 L18 151YJID 14S19g/Y 
IP 0]uaweEpjosuo> — osnyip 0312g/yjj9pP suolzezziojea — I od3 HuUanazu; 


OSnjjip 03Iag]y.I9P 
auoNsaS Ip eJampos ele alape 
IP nenud pINquZUOI Jp IeDIJAUag 
1 NIN} IP aued ep essaldsa aUOIZe)332IY è 

aJei|due ep 
osnyjip odlagjy.[jp 3uUonNSaS IP eI3DOS 
ejjap aLed ep cquaweljdwe jje OSUaSse @ 
opueq |ep 
03SINId AUI0I 1503 0739] 1}SOd Ip cuIUILU 
OJSUINU UN Ep EIEZZIANIEIEI PANPIZIU] è 
Epuewuop ejjap 
auoIzejuasald Ip oquaLuoLI |e z00z/7 
Y7 eljap Isuas Ie eNuAmRe ul eI3 a OSnjyip 
O31SgIV IP_SAREIZIUI Ep essasa]ui 
gI3 IUNWIO) UL EIEZZI|eIO] PANCIZIÙ] è 
OSnJjjip 03lag]y Ip eLiazeLu UI 2ZUAZIA 
PANEWUIOU  Ejje a JUAPUOdSII  EANEIZIU] è 
03ESSaJAZUI ]7d |I UOI 
2]}U31909 3 VINID UI EHIASUI PANCIZIU] @ 
‘03e13aui onaBo1d 
IPP eNligissiuue IP Yesoua3 USI 


1u938158 €18 IsnYYP 14819g/Y 
Ip o]uswEpjosuo> — osnyip 0Slagiy.jfap 
BUOIZEZZIOJPA, — I 0d9 UN 


‘oSnJJip 03Jag]y.Ijap 3uo13S33 Ip 

39/905 Ejje aJJape Ip neaud Lenijauag 
I Jad 03|ggojjep —aU0IZeNa9I7 è 

‘iuue 

OT Ip onima330 pa Iuue S Ip 013333305 

IIQOWWI  IUaq INS aucizeunsap 
IP O|ODIA [Jap Essaldsa aUcIzel}39I7 è 

‘iuue s Ip opouad un ad onma330 pa 

o1mn19330s IjiqowWI IUaq INS auoIzeunsap 
IP OJOdUIA |ap essaldsa auoIze Na) è 

‘QqQUAMQIUI IP 0NAZZO 1uaq 

Jap ‘uezaudosdwo> Jye 1|jBap osuasse 
uo Eeqaldosduoo 0/3. eIaUdOld è 

‘nueldwi 

iBap oquawenSape 0/3 2UOISIABI 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


328 


PIANI IS 3UI 
osnjjip 03lagly.jjap 2Uons33 Ip 
EJanos Ejje NUalAPe 9007-0007 
7 onpaIgo dno0g [ap ouque jjau 
0INqUIUOI Ip 11819133 Uaq 
IMa8Bos | nin ip aued ep 
SUOISINIP IP ossazold je osuasse —(z 

auUNwWIOI 0|os UN ns 
aJualsisuI osnjjip 03lagjy ononu 
2Jou9yn un ouaWI|Je Ip auoizesl (I 
:@UOISIAIP E| J9d FUIIUILU IUOIZIPUOI 
ISnJyip 1U31agjy nid 
UI azualsisa osnjjip oS1ag|y,Ijap 
QUOISIAIP e| 2ZUEIpaui 
Iunwuo) Nd ns RUaSISU 
ISNJJIP 1YS12gIV IP ona, nsod 
IP oJaunU Jap ouawEldwe| 
Jad ejjode> aunwo) un (p 
0J3AAO 
IunWIo9 Nid ns uaIsISUI 
ISnJJip 1U3I9gIV IP_0n9|) nsod 
IP oJauWNU |ap c3uswEIdwe | 
Jod ejjode» aunuo) un (0 
013AAO 
aUNWIOI 0|os UN Ns |}uazsISUI 
ISnjJip 1USJegly IP opa| nsod 
IP oJaunU |ap ouaweldwe] 
Jad —ejjoded aunWwO)  |l (q 
ep ejS0dold EANEIZIU] e 


329 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE autonoma FRIULI venezia GIULIA 


EpuELUOP Ejjap aUOIZEZUASAId IP 02/30|OUOII AUIPIO è 
euOLd Ip L3ZI 


eneyge eyunjjau 
E IAI}ISILI IP IZIAJAS IP EH3JOjjap czuaweI|duie | cuopanald aYI HUIAIAZU] 
2ANeyge eHun/0na| nsod en 01oddey 

ayIUONINYNE 

aJa|Lueq ajjap ouawIeladns |p elazeLu UI aZUASIA PANELLUOU B|jap 

ISUSS JE I|IGISSAIIE SANCHO EHUN IP SUOIZEZZI[ea1 e| OUopanald 3YI 1}USA19IU] è 
2IZI]IP30IQ 

e||ap 3180|0pozAUY a| U03 cIZIIpa ciuowI Ned [ap c1adnIaI Ip IZUANJAIU] è 
qeAoUULI 3 YII7AZIA UA HUOJ Ip ozzijian,| CUopanald aYI 1}UANJ2IU] è 
031)3d1aua oIULIEdSI |I OUEISIZUETES YI NUAAZIU] è 

OZUINIAZUI [IP CHIGRIINULI è 

OANEnJasUOI 0INEISAI |I CUOpanald ayI NUANIZIU] è 
02IUONIUUYNIE a a|eInzjn> ‘091103s 01Sa1d Ip IiqowILUI NS RUAAIZIU] è 
eINISIUEQUN A UOIZEZZIUOZ Ejje 0TUaLULaJLI a|enzuana 

UOI 3IUS]SISa a|eUoIzIpei} cIZIJIPa ctuowILIIed jap oJadnIaI IP NUIAIAIU] è 
‘NUaAIaUI [|OBUIS Jap FUOIZEINJEA Ip L3WII 


Rueidwi a palle ijenzuana Ip 0}a|duio> 
aUa]sISA aJeljiqouIwui  oluoLULIed |ns 
RUanJaUI Jad 00‘000'09 3 Ip ‘enneuge 
euun ejoSuis  Eejjau ewIUILU esads è 
‘fosnjip odlagje Ip eLiazew Ul auadIA 
EAGULOU. Ejje MUapuodsia NUINIZIU] è 
aIUONINYNE dJ3LUEg a|jap 
oquaweladns Ip eLiazeLu UI RZUIZIA 
eANELOU E|jap onadsii jau OSNJJIp 
0312G]Y.I|3P NEZZI]e1}U39 IZIAJAS 
IP E13J40 | Jad IjiqouIWII NS UANIBIU] O 
‘ajednuiid 03UaAJaZUI| UOI 
21eSa][03 2}UA WIE N31IS OUEgIN Opase 
Ip jeinannsesui asado 2ZeYWI] O 
‘0133a3und Ip 37uU33Sa199p aUIpIo 
Opuodas NENPIAIPUI OUOS ||IqISSIUILIE 
enb ‘ajigels owIISapaW |nS ISIQAIP 
Rnuauodold ep nezuasald 1UaNJRUI 
IP. alo0i8SeL clsaunU UN ip ose 
BU ‘ajiqeis 0|oBuIs Jad IWISSEWI NI] 
r1s0d #7 Jad angeuge eyiun 9 Ip nid 
UOU IP oquaWIendapey/auocizeal) el 
INEZZIjeuij OUOS I}U3AIAZUI 1] ‘2ZUSISISA 
aJelligqouiwI ciuowuLEd Ns nuansaZUI O 
ILLE OZUANIBIUI IP 3130|OdI] @ 


‘epuewIop e|jap auoizezuasaJd 

EJje 3ZUALUEAISSAIINS NEIME 

aJassa OUOAap YI 8007/008 (39)3aY 

[PP ISUSS IS I|IGEIZUEUIY IUANIQUI 

1|Bap auoIza99a pe L007 cIeuu33 

T |E a]UaLUenISs399NS NEIME a aU0ISaY 

ejje epuewop Ejjap auoizejuasard Ip 
E3ep Ejje ISN|PUOI PIODUE UOU |}USAIRU] è 


“nuaAIaZUI [|OBUIS Op EUJIGISSILILIE Ip USMII 


(0133a1und) 
QUOIZEINIEA IP U9IUI 


0U/IS 
EIIIGISSILUWUE IP AID CINI 


Iageado IANI3IGO 


ezelqiinba a|eLio}1143) EHISAII B| a EUISZUI AUOISA0I B| BILIOAe 4 


031HDads 0AIN3IgO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


330 


‘osnjip 03Jagly,|j®p u013s83 Ip 

39/905 Ejje aJJape Ip neaud Lenijauag 
I. ad 03;jggojjap —aUuoIze;3a9IY 
‘iuue 

OI Ip onima3330 pa Iuue S Ip 013333305 
IIQOWIWI — JUaq INS O aucizeunsap 
IP o|odia |ap essaldsa aUoIze N39 
‘iuue s Ip opouadun ad onma330 pa 
0N1339330s Ijiqou Juaq INS auoIzeUNSaP 
IP O|jodUIA |ap essaldsa auoize;139)Y 
‘QQUAAMNRIUI IP 0NAZZO 1uaq 

lap ‘ezaudosduo> ye 1|jBap osuasse 
uoo elaudolsduoo 0/3 eIaudold 
‘nueldwi 

iBap oquawenSape 0/3 2UOISIABI 
0/3 aUocize|jeisui 0/9 Ipale  1]OS 
IP RUANIRUI Jad 00'00e'0€ 3 Ip ‘eAnerge 
eiun ejoduis  ejap ‘eu esads 
‘00'000'0€ 3 :3Ul3]SI 

aaJe ajjap a azuaunad ajjap osadnIaI IP 
Ruanazui ijenzuana Jad EwISSELI esads 
‘AUOIZNIISODII 

EAISSAIINS 3° aUcIzijouiap — a|ei3azUI 
IP RUanIIUI 113 isnpsa ouos ‘aul9)Sa 
sale ajjap 3 azuauiziad ajap csadnal 
EJIOEZENI osalduioI IjeuoIZUny 


331 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFIiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


epuewiop Ejjap auoIzezuasald Ip 02180|0UO.9 BUIpio è 
E3LIOLIC Ip 149NAI 


‘QQUANIRZUI,|IP EHIIGLIIUEI) è 

QeAOUULI a YI ZIaUA NUO Ip OZzIjian,| OUopanaJd aY? HUIMAIU] è 
‘o0n)9B1aua ojuedsiI ji OUOISIUEIES YI IUANIAIU] è 
‘10}edijqgo uou as ‘aUDIUONINYNE aJaleg ajjap ozuaweladns 
Ip eiazew Ul a uadIA EAREwIOU Ejjep 03IsInaId ozuenb Ip oppadsii jaU RUIAIAIU] è 
‘a|e20] OWIISApaui jau eziAmIE NId 

aquawueNalip aladjons e oueuSaduu IS 3YI |INd 3|oBuIs ep 11Sodo1d HUaMIAIU] è 
‘Id Ep nsodold IjiqowIWuI NS 1}UAAIIIU] è 

‘lilggnd nua ep nsodold INeynuew ns RUINIIIWU] è 

‘osnjJip o3lagjy,jj®ap auoIsnjasa pe 00z/7 47 eljap IsUAS 

Ie ‘aJalyZiagje 3AlmadU aInpINmISs ‘JA LUEIEIHYJE Ip IzIDJasa ‘)SejjeaI1g?9 pag 

IP 3YPIISUINI EUAINE [}UASaJd UOS INI UI JUNWIOI UI VUOISISUI BUI NUINIAIU] è 
‘£107-1007 auolzedn390 

a EH] duo cAIN31g0 YOd [ap oUque,jjau osnjjip 03lagiy IP NuanIa>UI 

Ip auoIzezzijeaI e| eISIABId a INI Ul IUNLUOI UI OUOISISUI BUI NUAATA]U] è 


OSNJHIp 
OSlagIy IP eNAmNe IuasaJld 0UOS aNop |JUNUIOI) UI OUOISISUI BYI NUINIZIU] è 


03/30/odo”nueouja 0 02/30/0348 
‘95/21n3/N2 ‘03IISILIE ‘011035 3/9N1E/LI e 1UO/SUSLI[P 3/023/d jp 1EINUELI 3 0IZIjjp3 


a|jap SUOCIZEZZIIOJEA  ejje 33ezzijeuiy 
ENIAIME pe IiiqowuI 13 aligipe pe 

IMaJip NUaAI1aUI :19I|qgnd 133305 | Jad @ 
02N)SIUNI 3 FUOIZEJO]SII |P ‘O|PIDIALULUOI 
‘onnuods ‘onnpeaJ5 ‘a|eueiBhue ‘a|eIn3jn> 
aJaNnele) e enne pe ijiqowwi 13 

aligipe pe 1M}alip IUSAIRIUI [Nd 3| J9d ® 
IWd ep aunddo 

13ijggnd mM} a330s ep nsodold HUIMIU] è 
‘0InquIuoI 
IP 0713880 auaq jap 07uanazui-350d 
a 0}UaMaIUI-2 ZU 09IUONaUUYNIE 013a1d 
aJe|odied IP a 02/80|jodonueowna 0 
02130]0aynIe ‘ajeunano ‘ODNSINE ‘0911035 

SJONEIEI |I E]SANE YI FUOIZEZUALUNDO( @ 


aJSal, 
a PIZIION IP IUNWO) Jap auocIsnjosa/ 
UOI ‘IUOIZEDIYIPOLU 2AISS39INS 


3 ZOOZ/EE Y] Ejjep Eequijop aUoI 

PUEJUOLI Bale UI eIeZZI|EI0] PANCIZIU] è 
03essaJRZUI Td |I UOI 

2]U9/309 3 VINID UI RYASUI RUIMQU] è 
‘epuewIop Ejjap auo1zezuasald 
ejje aZUALUEAISSAIINS IRelne 
aJossa OUONap 3UI 8007/008 (39)3aY 
[ap ISUAS ISO IlqUiZUEUl}  HUaNIBIUI 
{Rap auoiza793 pe z00z oleuuad 
T |e azuaWuenissa9InsS Nene a auo/Say 
ejje epuewop ejjap auozezuasald Ip 

E3Ep Ejje ISNPUOI EIODUE UOU |USAJ3IU] è 


02130/odonueoua 0 0180[03y2e ‘3/e1nz,n> 
‘0DSIUE ‘021/035 9/9]]e/2I e ‘IUOISUSWIP 
9/02/d jp 1M]ejnuew a o/ziipa c1uowied 
[9p exun jp oledn>a/ 3 9UOIZenpnasu 


c1uowIned [ap eun jp 0/3dn92 3 suolzen pins jp 113So1d- z 0d3 Huaniazu; | ip. 125014 - z 0d3  HMUINSIU 
(0183=1und) 0U/IS 
QUOIZEIMNIPA Ip LSWID EHIGISSILUWE IP LSWII CUAIV In3esado IAMSIAO 


eJelgiinba 3|e110}u43] EHNISSII P| d EUIZZUI BUOISIOI P| FILIOALH 


0214ads 0AIN31QO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


332 


EpueLIOP Ejjap auoizejuasaId Ip 02180|0U0I9I BUIPIO @ 
eII|IQEISRUEI 
‘a|equalquie 
a a[elanjj auoize2igijenbia ip a eonsijeinzeu eliauaZUI Ip IWAISIS IP_OZZIIN 
‘jeimzeu asJoSII Ip a elSlaua Ip oIlWIJEdSII Ip IWIAISIS IP OZZ 
‘(ezualuanoId Ip 1YSON] IE a 0LOdSEsI [p IWIAISIS IANE|BI IE FUOIZE|al 
ul aypuE) a|ezuarquie oNedui osseq e 0 19I30|09301q I|eMazeLI IP ozzIN 
‘a|jeInyn> a 09/UONIUYDIE 01Sa1d 
‘a|IQISS39IE FIUALU]IDEJ EUHIIGRIA © 

‘(0019] SO IAONU Ip BUOIZEZZI|Pal B| UOI ISSAUUOI IUAAIAZUI) 

eANeuI2]|e ExAMI32]I E| a osnjjip 03lagiy,j osaIdwoI ‘a|euoIzIpel) a enonu 
23IAN}391 ejjap oddnjias ojjap ouquejjau jewua} aInpNnns a|jap auoIze13a)U] è 
‘e1uond jp 11931I 


Rua]sIisa eIS aIN}INuIS 
IP cjuaweza|duio3 (sanno ‘iezzinin uou odwa] Ep a ISSAWUIP ‘ISNIUI 19IIPA 
Ip Osn,jjap auoIZenINELI UOI |}uazsisa alnpina]s ajjap oquawIenSape/c1admay e 
EJeSSAJA]U] BAIE ]jap aUDILUOUOIA EUAINE IP OddhjiASs O|je EH|EUOIZUNY @ 
‘auo1)s3S Ip asey EAISS399NS E|je 
oQuawILaJii U05 aymue 07}3SoId jap eDILUOUOIA EIIGIUSISOS 0/3 eUNIZUOI è 
2QUOIZEINIPA IP 19ZUI 


SUE]UOLI FUOZ 3/[IU /JEULISI NUO] 3|/3P FUOIZEZZIIO[PA -£ 0dh3 QUANISIU] 


SISSI 
a BIZION IP IUNWOI) lap  aucisnpsa] 
UoI ‘IU0IZEDIJIPOLI aAISS399NS 


2 ZOOZ/EE Y] EIjEp EeHUljop aUWoI 

PUEJUOLI BAIE UI E2IEZZI|IO] PANCIZIU] è 
0}essaJaZUI ]Y7d | UOI 

a]}uU31909 3 VINID UI EIUASUI CANCIZIU] è 


SUE]UOLI IUOZ 9//IU ELLIS] 
UO, 3/jap FUOIZEZZIIO[EA -£ Od HUAN33U] 


SUNUONINUHE 313LLE 
a|jap ozuawIeladns Ip eazew ul a quaZIA 
enIELLIOU ejap onadsi |jau ‘0ss39E 
049QI] |I è e2I|qgnd eyjiginiy e| ssnuese3 
:0]USAJAZUI IP 0))3FZIO MEgnuew | Jad € 
‘ona a ONIUOds 
‘ajeinajn> e ‘ajeimos ‘odiuuou0da oddnjias 
O] SJUONEJ E pa 011031113] [BP IUOIZEIOA 


333 


24 luglio 2009 


EpuewIop Ejjap auoizezuasald Ip 02180|ouo19 aulpio 
EIUOLd IP UA 


‘oSNJIp 031ag]y.Ij®p auoIsn|jasa pe z00z/7 Y7 Ejjap ISUSS 

Je ‘oJalyBlagje aAIN9>l asnzani]s ‘ala LUedeERNIJje Ip iIziDJ9sa ‘)Sepjealg?9 pag 
IP 2UPIISIUINI ENAIME NUuasald OUOS INI Ul JUNIO Ul OUOISISUI dYI |}UIAIIIW] 
‘£107-1007 2UOIZedn390 

a eaInIINaduIOI 0AINSIgO HOd [PP ONque,jeu osnjuip 0S2gly IP_HUSAIRUI 
IP SUCIZEZZI|eaI E| eIsIADIA 3 IND ULI IUNWIO) UI OUOISISUI 3UYI NUIAIW] 
‘ET E3IANZE ||NS 3JA|PA E ||IQRIZUEUIY UAJSZUI 11}|e UOI eI3IAUIS 

‘Moponui e9130|0U93) FUOIZEAOUUI Ip 1||2AI 

Ie 3UOIZE|a] Ul YUE FUOIZINIY E] J9d IZIAJOS J9P 3 a|INYNI EHSYJO]|AP EHUJENÒ 
‘a|eungjno 

a a|ezualquie ciUowILIEd |ap aUcIZEZZIONEA Ejje 3 e|jaIn) ejje ‘ajequalquie 
OUWSIINI [e aZUALUEANE|a ajeuoizedn350 czuawune un aJeuiula3AP IP eHIEdei 
(0110311133 |e ezeoddei 

IUS Jap 0 auag [ap ajeInzjno ezuenaji) 0naZold |ap 3|elioNJJddI EZUA|PA 
‘jeinzeu asJoSII Ip a elSiaua Ip oluIlEdSII Ip IWIAISIS IP OZZIIIN 

‘(ezualuano1d Ip 1YSon] Ie a 0OdSEI) Ip IWAISIS IANE|BI JE FUOIZE|al 

UI ayZUE) ajezualrquie onedwi osseq E 0 19/30|02301q IjeLlazEL IP OZzzIIN 
‘e]essaJa]ui eaJe|jap ayDiLIOUOdA CHARE IP oddnjias ojje e7I|euoIZUNH 
‘eaJe,jau LezuawIa|duoI 

2A}}391 alN}}NIIS ale pa DILUOUOIA IYSIAg|E UI 073a| Nsod Ip ozUaLUAIIU] 
‘(uessazau ajuauujemzuana 

IANEZziioORnE IuaLunns I|Bap ossassod ji osnjpui) 0naZ01d jap eujigessnuei 


(Od [ep a3sInaud 

IUCIZIPUOI 3| UOI 3 YSIH [PP 0ZUAAISIUI 

IP. oduwei uo) EezuapuodsilI09) 
OJUAWUEIZUEUIJO) = |E = EHJIGISSIULUY = 

‘auoIZenzze Ip uawInIOP 

J8U EJESSIJ EIEP EI] O YOd [PP EIEINP E] 

0173 elado| a1e]3|duo3 E o11e1DIjaUagq 
[ep aMed ep essaldsa aU0Ize)3297 è 

‘ajennaBo1d epayos ejjap 

auolzezuasald e|jap oneljje 0ZUaAIRUI 
IP 0719880 auag jap  eugiuodsig e 

‘R}jiQINIY 

e2ijqgnd a 0AIa][o> assasaIUI IP ENAIME 
pe o]ezziojeA 2auUaq jap. sucIZeUNsag @ 


SISSI 
a BIZUON IP IUNWIO) lap auociIsnpsa/ 
UoI ‘IUOIZEDIJIPOLI aNISS99INS 


2 ZOOZ/EE Y] EIEp EeyUuijop aUoI 

PUEJUOLI BAIE UI E2IEZZI|I0] PANGCIZIU] è 
03essaJRZUI ]Y/d |I UOI 

a]}U31909 3 VINID UI EIUASUI CANCIZIU] è 


324213032 wu? 
È) 121233 1uo1zerUasaldde, 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


d/24e10]ewsu | BP 13/gipe 22/UO139}/|/2/2/03110]S  EZUENSjII 
9 |eJes] Juoize]uasaldde; e nigipe 23/0391 Y2/E/031103S  EZUENAjII | |p ISS3/duo> 3 a1n}n1s |P aUoIZEZZIIO,PA 
IP ISS3jdu03 3 3/N33N135 |P FuoIZEZZIIO[PA 3 013dn221 jp 13}3S01d -# od MUaNIZU/ | è 018dn93! Ip 133301d -+ 0d1) HUIAISJU/ 


(0183a1und) 0U/IS 
QUOIZEINIPA IP SII ISSIWUWUE Ip 113319) CHAN Ingelado IAN319O 


ejelqiinba 3|euo}.L13] EHISIII B| è EUJA]UI BUO/S909 Bj alone 4 | | 021HIDads cAINAIgO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


EpueLIOp e|jap auoIZEZUASAId IP 03/80|OUOII FUIPIO è 
CH4014d Ip 1493119 


‘(ajeini aZua wu eDIdK 0 ajeInzeU 3ZUIIQUE | UOI IUEISEIZUOI 
aJado) ouonIJa) |ns edIidolUE  EZUAPiIUI|| ap FUOIZESIZIUI/BUOIZEZZZALUIWI 
IP. alado pa  cuegin  azualqueljjap = SUOIZEINZEULI IP HUSAZIU 

‘oSnjJip 031agjy,]j®p 2uoIsnjIsa pe z00z/7 Y7 eljap IsUAS 

Ie ‘aJaryZiagje a AImadL aInpznmISs ‘JA LUEILIUYJE Ip IZIDIasa ‘)Sej]eaIg?9 pag 
IP 3YPIISIINI ENAINE I}UASaId VUOS INI UI JUNLUOI Ul VUOISISUI 3YI HUIAIZIU 
‘€107-1007 auolzedn390 

a ENIANA duo 0A1}3IG0 YOd |2P OUque jjau OsnjHip 0TIAG|Y IP IRUIMIUI 
Ip auoIzezzijeal | EISIADId a IN3 Ul JUNWUIOI UI OUOISISUI BUI UAMIZZU 
OSNJJIp 

031ag]y IP euAnIe NUasaId 0UOS 3aA0p IUNWIOI) Ul OUOISISUI IYI UINLSIU 
eu qeIINUEI 


NEezza1e /s102/2d 3 L219UNI 


‘a|eunLuo9 
011031113] |E SZUALULIEIUWII] ‘A|PUWLISI 
osn pe ayue IUIZIOS IP aUOIZINIy 
e| Jod auocizedijijenbia 3 OUNSUAIY è 
‘a|eunLIoI 
011031419] |PU ISAIdWIODHI 1S1094ad 
e aJUALUEIENLUI] ‘eSSalS  Bjjap 
eaijggnd auocizeulwnjijesasdwuo? 
‘a|euopadoj919 EUIQRIA è 
‘jeuopad uou 
aaJe ajns e>ijggnd aucizeuiwnjji 
Ip IRuaMaIUI 13 a aY/30|0u93] 
1334 | ‘EEUIPIO 2UOIZUSINULUI E] 
‘8/0]0UU E 1|ODISA E OJEUNSAP OLEIA 
auwlipas jns RuanaUI 18 1Snpsa 
ayijggnd a2/ a alngnaseyui 
IP ounsidi 0/3 aUuoIze.4ienbiy è 
‘IjigissiWIUe RUANIIUI IP eIB0|odi] @ 
‘00'000'00I 
3 PB alouadns o ajenSn algissiuwe 
esads eun alare OUONap IUINZUI 1|D e 


‘a)Sal] 
a BIZUON IP IUNWIO) lap auoIsnpsa] 
UoI ‘IUOIZEDIJIPOLI aNISS9I9NS 


da Z007/EE Y] Ejjep eNuyap aWuo) 
CUEJUOLI ESJE UI EJEZZI|[EIO] CANCIZIU] @ 
03essalalUI ]yd |I UOI 
a]U31809 è VINID UI 0}ASUI OZUAAIAIU] è 
‘1007 o1euua3 
T [e azuawuenissa99NS NeIne a auoISaY 
ejje epuewI Op ejjap suoizezuasaJd Ip 
Eep ejje ISN|DUOI BIODUE UOU 1}U3/19}U] è 


HEzza,)e 15102/0d 3 U213UNI ‘a Y2)ggnd 
dae In pnIseLYui jp auoizergijenbu 


942//ggnd 32/2 un pnaseyui jp suolze24ijenbu 0/3 ounsUdII — S odi] HUNI3]U] | 0/3 ouRstIdI — S 0d2 RUN 
(0183a3und) 0U/IS 
QUOIZEINIPA IP 19IUI EHIIGISSILUWIE Ip L9ZLI CLAV Ingesado IN}}31AO 


eJeIgiinba a|eL10311J3) E7ISAII B| è EUJA]UI BUOISA0I B| asLIOAEH 


0214Dads 0A1N31QO 


334 


335 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


‘1.509 IARE|ad a |do1dsa 
ijenzuara = ISBIdUIOI  ‘0JUSAIAIUI ||PP 
QUOIZEZZI]P3I 2] Jad aSsa]Ss 
a|jap Exjigiuodsip oJaNN0 011eDIjaUag 
je. oded ul sale ajap eIaudold è 

‘03jqgnd 
07398305 un aJassa anap 01e1DIjaU2g || * 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


|Pp edILUOUOIA EIIgiuajSOS 0/3 eyniZUoI 


OA - 
‘aleunde| 
eUOZ ejjap 3U2IdI FUPISINEIEI ajje OZUILULAJLI UOI 
aydUE ‘eJessala]UI Bale,|jap o2IUONIUYDIE 3 0910]S 
‘a|e.in3jn> clUoLU Lied [ap aUOIZEZZIIO|EA Ejje pa ejamni 
EI[e 1}JOA IUSMIUI IP_Lld |®P_OUIRUIJE aUOISIAIId  - 
01107e81]qqo ozuenb e onadsi J|d |e onnunise 
ojend/03ijggnd = cquaweizueuoI Ip eIondD  - 
‘oueid 
|ap auoizenpe,|jap O07que,jau I}uawlsanui 1101Ja]|N 
aLe IP Lld |PP Eemedes ejjap auolrzensowig  - 
‘(ijiqeAOUUlI a YI FISUa RUoy Ip ozzijian ‘pijnd ruodse1 
‘e21)9S19US eZUa;II}9) a|ezUaIrque EjaIn] Ejje 03]OA 
OJUaMIaZUI UN CUALUJE IP jd |P OUIRZUI]IE BUOISIABIA  - 
‘ousapauu cueld jap 31U2J309 a eeyun 
1333213 IP E2INO UN UI Ljd |P 33ISIAZIA 03ZUSAISIUI P 
eiuoud assonip aj el aucizelssauI Ipo open - 
‘ajsinaJd 0ssa]s ojjep a2eALid a ay3ijggnd 
aJodo ajjap sucizeNaS01d IP cIpels ojje 0ZUSWLIAJLI 
aJe|odied  UOI ‘ld |®P_ Eyjigezzijesi Ip open - 
“Lid |®P eZza}a|dwo5 a ezzaelyo ‘auoIziulzap Ip opeim  - 
‘(@|PUOIZIpPEI) a 09NSIe 07euelSiue ‘euosJad 
Ejje IZIAIAS ‘ENILUISSOIC IP IZIAIOS IP IUILUISI UI 1}ESO1S 
IDILUOUODA IZIAJAS JAP AYIUOU ‘2IIISIINI 3 a|PIDIALULIOI 
euajjo jap auoizezuawia|dui a o0u3a]sos ‘Sa) EuA 
ejjop exjenb ejins a eqessasa]ui eaJe|jap 02IUOUODI 
-010s oddnjias  ojjns Jjd |PP_ONEdWI IPp_oJj>alni] - 
‘(u23N 1|3ap a LOZEWUINSUOI [Ap B|dINI IP IUOIZEIDOSSE 
‘eloBa3e9 Ip IucIZEMOSSE ‘(VIVI 3 179) asaldwi ale 
EIUS? EZUAZSISSE IP 12USI ‘VIDI ‘EUSISAIUN ‘1|220] 
Rua ‘sa pe) Ijonuio> 13305 Nye 113 a a1uauodold 
II ey auocize;SaQuijje a Eezuasald Elle OZUaLULIAZII 
aJe|odIzled uo9 ‘ofeleua Lied jap ezualao9 a ezzalduy  - 


‘aydijggnd alado Ip aucIzezzi[eal Ejje nes 
RUaNJZIUI Ip ose9 |au ‘a 01e1Sa}zUI 0N3ZOId 
|BP_ISEJ aUeA alle IAME|aI OZUAWUEZUENE 
Ip nes dod ]id [BP aucIzeE]muIo]  - 
‘a|e110}.113] 
auoizewuwelSoId Ipo ‘muazsisa ano ‘a 
SUOIZEDIZIUEIÀ IP RUawNIIS I|Bap 1uolsiAaId 
a| UOI EZUAJZ09 Ul assazs a|jap aseulwijaid 
onaSod un ip ouauwje auoizezuasald 
e|j apalyu Iso ‘ayljggnd alado 
IP 3UOIZEZZI|EaI E| EparaJd Jjd JI BIOJEND - 
‘a|ezualquue a EIZIipa 
‘eINsIUegIn ‘e2IU93I CH[IANIE] CANE|aI e] 
aJuelsaNe aUcIZEIUALUNIOP Ep 0)epali03 
aJassa anap 0ssa3]s 0| ‘erenud eraudoid 
IP IIQOWIWI IP 0JadnI3I IP_NUIAIUI 
IP auocizezzijpal e| epanald jd |I BIOTEND  - 
‘opueg |ep 13S3IUDLI NRUSWNIOP Le 0/3 
azuagisa ||] e alapuodsi Ip opei3 ul OUPIS 
IZUAMI9ZUI Op aUIOI FUIUOU ‘OZUIUILAYII 
IP OI0NJII) [ap IUOIZEDOA 3| a 1USosIg 
2JEMASSO EHII3II a] OUEDUIAA IS apenb jep 
‘a[e]UaIQUIE a BDILIOUOIS-0/90S ISIJPEUE UN 
ep 0}epa,io9 UANIaZUI 1]OSUIS UI 07E|ODIHE 
021/3a}e13s oueid un ip aucizisodsIipald + 
‘YS34 YOd Ie IAne|aI 
IEUOIZEU 3 Hueyuunwuoo nuawe|o3a] Iep 
aIsInaJd azuape?s a| U0I 1}UaJA0I esads 
IP a aucizezzieai Ip ImWwEISOIdOUOI)  - 
‘OUEIE|N è Open Ip aseun3e|j euoz ejjap 
I|IGI333|d LMONLISY | AIESSAIDIUI LIMOP Lld Il - 
:mna330 1usinbay 


Lid 140 VIINISISSINNY 


IeUnde| auoz ajjau ajiqiua]sos OWISIINI 


jap aJorney e iuansaui aJeddnjias e a7oA 
‘Lid 3|E110311197 03E1BA3UI VUEIA IP ELIJOJ 0NOS 
aJEZZIUESIO AANEIZIÙI dJeZzIjeaJ Ip apanald IS 


ueun3e| auoz ajjau 
a|Iqilu3]SOS OLISUNI [IP DIOAPY E IUSAJSZU] 


ueunde| 3aJe 3||Pp 
9|eIDOS a EDILIOUODI 
QUOIZEZZI[EHAIN E'AI 


(Lid) 2|Iqlua3sos ueun3e| 2aJe a| Jad 3|eLON LIA] E'EAI 
ouegin oddnjias Ip 01e1dazUI CUEIT [PP SUOIZEINIPA Ip 119MII 03213a3UI VUEId [AP EIU]IGISSILUWUE [p 119UII 
(018321und) sucIZEINIEA IP USI (0N/!S) EII]IGISSILUWIY Ip USVII RUAMIY INREJSdO !AMI9IAO 


eqelgijinba 3|eLo}11J3] EHISAII E] a ELISZUI BUOISIOI B| AJ LIOALH 


03ypads 0AM8190 


336 


337 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLa REGIONE auTonoMa FRIULI venezia GIULIA 


‘ajeunajn9 oluowlIed je nualagge ‘nerd o 1ijggnd 
‘Qua;sisa IDiyipa IP auoizezzijeuoIzungia a olJadnay  - 
‘aIsinaJd ISS33S I|Bep azeALid a ayailggnd 
aJado ajap aucizeNaSOId Ip cIpeIs ojje 0}URWILJAJII 
aJe|oonJed uo9 ‘uanIa]ui I|3ap eujigezzieaI Ip opel - 
‘0JUaAJAZUI 0SS33S 0] J9d d34 [ep IINQIIUOI CINUANO 
OUEIqqe UOU aYI a aJeLu Ip 33u33 ejjap 013SI3a) |ep 
I}ejjazUeI QUEIS IS ay 1}}3830s ep neuasald Madold  - 
I]euoi3a1 
a IJe}eIs ‘MEMIUNLUOI IPpuoj U0I aJeizueuly a ojessed 
Ul a]elne  aAneiziui UO) NUAMISIUI 1|Bap aldsouis  - 
“Lid |9P 831EUI aljap a IAIM2IgO 
iBap ouque,jau nuanazui 1|Bap 02/39)e1S 0sad 


(Lid) 21eunSe| case jap 03e18a3uI 
OUEId [Ep HISIARId RNUIAIAZUI 1|BAp FUOIZEINIPA IP 13NII 


EpuewIop ejjap auoIzezuasald Ip 02180|ou0v9 auipio 
E HOC Ip 143714) 


ezessaJa]UI eale ||ap 
I|IqIU3}SOS-093 AUDILUOUODI EHANE IP BaUOIZOWIOId  - 
‘eun3e7] ejjap ouJazUI|je Nuasald (EUSISAIPOIA) 
ijeunzeu azuajea  He|joojijed aj] Uuod Iiqnedwuod 
2A aln7ani3s aj J0d a ep oyodsen Ip IWA3SIS 
:03sIARId 0IUAAIAZUI IP Od |ep nSayni elopenD  - 
‘osnjjip 03Jagje,|jap FUOIZEZZIIO|PA 
Ip M}aSo1d aUwen ‘Mnezzijian uou odwa] ep a ISSAWUIP 
‘isniy9 1DIJIpa IP osnjjap aUoizenmel Uod 1}ua]sIisa 
aJN}}NN]S IP OqUAWIENTape/osadnoal je Nnequalo IUeIdq  - 
‘ay>idi 1uoIZnpold ajjap a IUCIZIPE1Y 
ajjap oladnza4 |I pa auocizezzuojea E| oslaneIme 
‘ajessaJa]uI dale ajjap a|euoipualdui pa auoizedn390 
‘ajeinos ‘odiLUoU0da oddnjias  ojje. nezualo IUeido  - 
‘auoize|odod 
ejjap aued ep IINewWPI IZIMAS Ip osn a eI[gissamEe ]je 
‘OUOIZEWIIOJUI||®P = e191D0OS  Ejjap = 2Y30|0w93? 
eujeizuajod  ajlap  oddnjias = ojje nequalo IUeIid - 
qeAINE 0729] 13S0d INONU Ip OJALUNU 3UIO) 
8N}199Y alnpnuzs UI 0Na| sod Inonu Ip auoizesl)  - 
‘oze1Sazui ouerd 


«Lld |a 
YSI4 YOd II U03 eINEwwEIBOId ezuasdo)  - 


‘DUaAaZUI ||OSUIS lap IAM133Zo 1USINDAYH 
‘eJe3 Ip opuegq |ep 
03S3IYDII aio) esaldui ip auoizen4ipend — - 
‘ipe014Dads EIdOS EII|IGISSILUWUE IP 1I9Z1II 
re nuapuodsiJ Lid IP ONque jau ‘ipueg 1ap 
IuoISIABId ajje aseq ul IReaigijenb 193305 
ep lsodold aJassa OUUEIAOP IUaAIRIUI ID - 
‘nuanJazuI 1]oBuIs Jap IAIN3FZos 1usinbay 


Lld 1VO 
LLSIAFHd LLNIAYHILNI MODNIS 130 VIMISISSINNY 


auoizenze 
ens e| Jad ijeuoizunj a aAnelado ayBajap 
aj aJaparald anap ‘al)jour ‘ennezzigeai 
-09|U93] ‘ELEIZUEUl] 09ILUOUODA ‘ajeuorr sa 
eziedeo Ip ius) ur ozeneussned 
[AP EHPI]OS E| aJelISOWUIP anap a ejijodei 
aunwoI |ep o]equasald alassa anap Lid Il - 


:aquauodold 27u3,[jap 1A1na8Zos 1usIndaY 


aUO|}S3S Ip cUEId |I UOI 1jd [PP EZUaIBO)  - 
‘aje20] oddnjias 
OJjE OARUSIUI IP a 03}ESSAJAZUI OMONIMA] 
|ap auUcIZOWIOId 0/3 3|eLIO)119I BUIAYMEWI 
IP SANGIZIUI IP L|d |®P OUISIUI]jE BUOISIABIJ  - 
‘a|eizuapisal/eAneyge eizijipa,| Jad asads 
IP Lid IEP NSIABIA MY2B0d ep auoIsnpsi  - 
‘opueq 
EP ONUISP SUOI Lid |PP EUIIQEIZUEUIJOI 
IP. owluiwi = ouoduwiljap = omnadsig  - 
‘qjennaFod 
SAUoIsa|ILU lap EYIIqnIej Bj 3 EuIligIny 
| ‘ENjEUoIZUnNy Bj aleINIISSE Ep Opoul 
Ul ‘ilessadau Blojenb ‘jeuoIzunj 1MNo| Ul 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


338 


EpuELIOP Ejjap aucizeZUasaId Ip 02/d0|0u0I9 auIpio 
EHAO14d Ip 149UAHI 


‘MuanIazUI 1|Bap cQUaLUEIZUEUIY 

II 1ad ou07eSijggo ozuenb e onadsy ennunise 
0]eALd/03Ijqgnd == cIUaWIEIZUEUIJOI = IP eIONd 
‘9107398 

IP EAREWIIOU Ejjep 110]}eSi|qqo auwod NsInaId ISEI Jap 
MONJY IP |e SYDIUONAZNYDIE alILUEq aljap Qquawesadns 
‘ipeunzeu 

aSIOSII IP a elBiaua Ip oIWLIELSII Ip IWISISIS IP_OZZIIIN 
‘EJessaJA]UI CAI ]|ap ODIUONINUYNIE 3 09110]S 


OUEIE|N a Open Ip Leunde] 

QUOZ ajjap 1|IGISS|a 11071I9I | AlESSAIAIUI 
OUUEIAOP = a]elapisuod JIuoIzeJado 37 
‘auo13s93 

Ip iueid jap iuoizisodsip ajjap 0nadsiy 
‘IiqeizueUljo9 I|einpINIIS 
RUAAJRIUI 1|Bap (cueIE|N a open Ip eun3e] 
LEOOZEE Il DIS 3 Sdz) 0007 einzenN 
gaJe jap ouazuI|ie HMuasasd anads ajns 
a 3exgey 1|8NS EZUApPiDUI IP 2UOIZEINPA 
‘aDIUON2NYNE 2JALLIEQ 2||ap 
OQUILUNIEAgQe IP EeuSzELU Ul BAIEULIOU 
ejjap  opadsi |jau nNezzijeal [USAI] 
‘a|e 11031119] a uoIze es SoId Ip ‘ipuazsIisa 
ano ‘a auoize>ziueid ip Inuawnns 1|8ap 
IUOISIABIA è| UOI EZUIIIOI UI aJeuILuijaId 
ouauwje 0paZo1d un Ip aucizezuasald e] 
apalyl is ‘ay>ijggnd asado Ip suoIzezzieai 
e|j ouepanald IRuanQUI 18 elojenòd 
‘a|eJuaIquue 

a elziipa ‘eonsiuegIn ‘e2IUDAI EIIIqINEI 
elidoljd Ee| a}ueIsane auoIzezuaUInIOP 
ep INepallo> alassa ouonap 1SS93sS 13 
‘ezend ezaldold Ip IjIqowIwWI Ip 01adn3aI 
ouepanald NMUN UI 13 eloJEnÒd 
‘jeuoizuny 10] uI ‘ayijggnd 

aJado Ip MEI} IS elojenb ‘a czuawIezUENE 
Ip neis Jad NuanIQUI 1|3ap aucIZEIMUIIOJ 
‘L|d [BP EWWIEJS0Id0UO19 |I UOI 2ZUIJIOI 
oQuansazuI 0joBuIis |ap EwwEISOIdOUOII 


339 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


epuewop ejjap suoizezuasald Ip 02130|0u0,9 auIpio 
eUSEZUOLI Ip IUNWUOI Ja U 33eZZI[PI0] asaIdUwI 
Ruapuadip 6 e 0UIj assiduo @ 
ajiunuwiaj eo pualduwi ep nezuasald naZod 
ajiueno13 elonpuasdui ep neuasad 1}3S01d 
SVWI 
0 00OYT OS] dUoU ajjap ISUSS IE a|ezuaIquue auoIze.Ijiua9 ejjap ossassod 
ONISSa|duio? 0ZUSwWUNSAAUI ||ap 
0350) a ereluedsii enuue a[ssoj euewiid eidiaua e) oLoddeI 210131 @ 
Eujeiwi Id /e OLA Ip 1SIUI 


03ezzI|pa) 09}a3Jaua 
OIWEdSII IP 0ZUSNIRIUI|e Ne|a.L109 Ie ZUarquie MIedui 1|33p SUOIZEZZIUIUILU è 
(9007/S7£0 DIYdg 03 cenoIdde 
OQUAWE|OZaI |ap z EWILIOI ‘OT 0[ODIHE) aligissiuivie esads Ip e;30|odi} @ 
(3/UMW ‘02UAWIISAAUI ||ap 
03509/enopold a|je10) elBlaua) aloje> a elSlaUa IP auoizesaUaS0I - 
(3/UNVI) 03USWINSAAUI ||ap 
03509 |e 0Nadsi I[IqNnsnquoI 113]E UOI LINQIEDOIPI IP 3UOIZNNISOS - 
‘maSo1d è 
(0ZUSUWIIISANUI||ap 03S02/U/N\) eIelLuedsiI eIBIIUI è 
(03U3U13SaAUI ||ap 
ENOUUII  aymnadiaua = Ruoj ep  enopold EISIaU3 è 
QUOIZEIN[PA IP LIWII 


03S03/U/I) 


L007/S/V |ap 
Tzot:u YA uod oenoidde a|euolSay 
00nedlauz cueId |ep nsinasd ijeuo:3a1 
IAN 31gO 13 a 31333213 a| UOI EZU3IIOI) 


0192 Ip 
31013321 oAISSA|dLU0I 0ZUSWISAAUI |P 
03509 a ezeswuedsi enuue 


ajisso; elewud elSiaua en ouoddeI 
‘Opueg |Ep IIS3IUDII 

auawjenzuana — (239 ‘ijpuolssajod 
Igje ‘0/DJAUULUOI Ip eJALUEI) 
QUOIZIIISI ‘Sa pe). IUOIZEZUSLUINIOP 
ale 0 |UOIZE2IjI}}9I a|jap  ossassod 
‘opueq |ep 

a EHAINIE Ip epayos ejjep 03salyali ojjanb 
a aluauodold 0na330s | elsado in3 
Ul OANMPOId 210NIS |I EI} EZILUIOJUOI) 
‘Opueg |ep a ENAINe IP epayos eljjep 
o3sInaId ozuenb uo> ezuapuodsiio> UI 
azuauodold 07133305 |ap aucIZeEd4IJenÒ 
a|euo1331 0110N 11] 

jeu erezzijeo0] ennesado eyiunun nuane 
aYINSIUNI 3 OIZIMAS |P ‘I|eiDIEUILIOI 
‘ellisnpui ‘auelSi e asaldu] 


aJo|e> 3 eI3JAUA Ip auoIzeJaU3T09 (P 
IiqnsnquioI 
I}E UOI IUNQUEIOIPI IP auUOIZNISOS (I 
‘091)9Baua cIuedsi 

un aJnpold e 0naIIp ‘a1nzeryozaJedde 
a auIYIIELU IP OQUALUIPuaI 2101]BILU (q 
‘e13JaUa Ip IIQEAOUULI RUOJ (e 

uad |D a [Wd alle 0uoddns 


‘.e181aua |jap ed9I]iy,, ejap oddnjias 
ojje ayduou ‘iliqeacuulI  3YNIZIaUa 
RUOj aljap ozziinjje 3 a|ezuarque 
ejaiÌn} ejje ‘o0nadiaua oIwuedsi |e 
‘013|2] 21} ‘03USWUILISJII UOI ‘2513 FIAUA 
ezuaI9IJJa] = asononwiodd = E aNon 
SAREIZIUÙ a|jau (ijeinJaWIWI0I asaldui 
a. 19I)SUn)  Rueidui a anpnasesui 
ouoss1ìss3 ay asasdui aueShnie 
‘TelISnPUI) ID 3 INd aljle 0uSa]SOS 
RErtEIE) eH]IGIUSISOS ETNA 


x 


IIGEAOUULI RUO} 3||ap 
ozzijanj a eonadlaua 
eZUa!9I}4a | aJBUAISOS 

TA 


(0183a1und) 
QUOIZEINIPA IP SMI 


0U/IS 
EIIIGISSILUWUE IP SII 


EYIAIV 


InneJado 1IA31GO 


oAINPOd EwW]SIS |e ESSO) BIJUIOUODI EHISAI B|jap auluis? SUN] Ip ENI 


{U3]S0S093 | FIIAONUWIOITK 


021jDads 0AIN3IgO 


oAInposd ew AISIS [ap eI13}aB1SUA eZUaIIJJa pa eHjIgIUSISOSOII - A ISSY 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


EpuewIOp Ejjap auoIzezUa sad Ip 09130|0U019 BUIPIO @ 


eIuoLd Ip LSZUI 


I|IQEAOUULI 
Ruoy ajjep eniado> ezewnsuoI EIUS IP a|enzuazsad aio) ereDynuenb 
(ozueIdwWII jap  oquaWIEUOIZUNI |P elessadau  eINa|a eidlaua| aJauaNzo 
Jad EesseLuoiq 3 02/2}|OA0}OJ :olduasa pe) Iliqenouuli NUoy Nid IP OZZIIIN è 
1913S/83esaed I|ODUIA Ip EZUASAId ® 
SES |ap 2391 e||ap EZUASSy è 
(03UANJ2ZUI ]|AP 
eujennaSold Ejjap OQUAWIEZUENE IP 0}EIS) EHJIGRIINUCI |P_Opein e 
13900/22U3 ewwEISOId ep 0/2IyIpa, jap eInadIaUa EZUA!DIJJ] @ 
13900/22U3 ewweIS0Id ep 019IJIpa,jjap e21)3T1aUa EZUAI2IYJ3 0ZUILICIOIBIN © 
3/UN\Y U! 0ZUALUNISAAUI ns eZeIUEdSII eI31AUI è 
9007-0007 
dNDOG asIosl UO5 NEIzueUly ei3 NUANIAIUI 0ZURLUEIA|AUI0I/2UOIZNIASOId @ 


VIWYIL039 ILHVd 


(aJ0|e> 
Ip adwod 2| Jad) 091W19) QZUAWIEUINDUI 
IP OIYDSI |®p AaUCIZEIN[eA a ISIJ|EUY è 
(Opinjy Ip 2uoIze13sa UOI 
e|UUJIZOAZ ESIOSII 0ZUSWIEIINIHHS 0| Jad) 
(enboe ayDIUIYD/02ISIY aYINSUINEIEI 
a auoissald 0133210M1UOWI 
Jad = auoizezuawnns) | 133 2J0NUOWI 
Ip IWIAZSIS IP. auoIzisodsIpald @ 
‘(Opinj4 Ip 2uoIze1)sa U0I 
e9ILU1IZOAIS ESIOSII OZUIWEIINIJS 0| Jad) 
(EIIULII] EIINEIPI LUIGIUIISOS AUDNYSA 
‘aUOIZa|ui-34 Ip IW3]SIS ezuasald ‘e)eod 
a eIneJadwaz) 9007/71/7% ‘pp 10z£ 
‘U YNO Eljap 03IsIARIA BUIOI 1509 ‘ESIOSII 
ejjap eHjIqIUSISOS E|jap cZUILUIURZUE|N © 


VIWYILO39 ILHVd 


MIQRAOUULI ISIOSII 3/j9P 
03139S/3UI  0Zz/Njjap  einzn> eun 
‘p auo:snyjp Ej 2 e2/jggna auo;uido fap 
aUolZezziigisuos. | 490  REIZIUI 
d]nua]sos  3/9ss9 2//ou 0uvenod 
orque 15anb Uj 1genoUULI NUO, 3//3p 
O]UIWEINI/S  0j/Ns. FUOIZEZZI[IgISUIS 


‘e13JaUa Ip IIQEAOUUII UO, 
ajjap 0ZUaWIENNIJS 0] Jad 3UNZIMAZSEUJUI 
pa aunznas aJezzijeal Ip apanald IS 

Ipgenouul NUO, |P OUAweINYS 


(0UEpIenBi EUANIE 
eisanb ul 33SIN9Jd EUAINE 27 


Ip ea 


iiqenouuli aYynaZIaUa 
HUO} | a|jap aUCIZEZZUOJEA = QTA 


I|IQRAOUULI UOy a||ap 
ozzian| a eoneJaua 
EZUaI9IJJa | aJBUAISOS 
TA 


(0183a1und) 
SUOIZEINIPA IP SMI 


0U/IS 
SSILULUE Ip 112MII 


EUAINYV 


Ingesado IAM31GO 


oAINPOd EwWISIS |e ESSAUUOI BIILIOUOII EHISAI E|jap auiuui3? SUN] IP ENI 


IU3]S0S093 | FIIAONUWIOIT 


024Dads 0413190 


340 


341 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


Epuewuop ejjap suoizezuasald Ip 02/30|0u0I9 BUIPiO è 
a|eunwioI 09IISIUEGIN 
OZUaLUNIIS  Ojjap. luoisiABId alle: autOjUOI.  OQUEIdwWII jap SUOIZEZZI|e20] è 
‘9661/77 ‘Y'7 e|jap EE ‘ue, jjep nsinasd 
ISEI JAU a ISUAS JE a|euoldal ajeunzeu enasi un [p o o9Jed uN Ip Iuijuo? | onua 
‘aued ul 0 0xINI UI ‘osaIdLUoI 3 O1IOHLISI INI [I IUNWIOI JAU RUAPEDII RUIAIAZU] | è 
£T-1007 YSd [ep NEIZUEUI] ZUanIaZUI 11}e pe 3YZIASUIS FANLIZIU] — è 
SVLIHONHd IG IHILIHI 
0790 jap cZUaWIEIZUEUIJ09 Ip EMEdE) è 
4pd'y 
-203p1$/1502/s3pinS/19U3530p/s32/N0s//21jod' ]euo1831/n3'edolna:39//:013Y  * 
‘Y/4S] 3 900/530) jp jpuo, 1je1n3n13s [puo] 
‘QUIWSAMUI |P 1233S01d /9p 19Y49u99/13502 /SI[eUE je epinD,, ep>A /S EUCIZUEUL 
ISjjeue j[ns JUOIZE2jpui dog ‘(OUI2ZUI OQUIWUIPUAI IP 0183es a 0paU a|jenzze a10|eA 
ep oiduasa pe eqeinsiu) oqueiduijjap 3|eIUaIQUIE 3 ELEIZUEUI] EHJIGIURISOG © 
LUPIZUEUIJ SVI 
07)9F01d |ep eressua3 eI}alIp auoIzedn3I0 @ 
HEIDOS Lp 
E1E2IH}SI PIPOISNI IP EUSIEI UOI ||EISAIO] ASSELUIOIE @ 
e3N9ZI12UI EHIIQIUSISOS è 
‘(ozueidui,| a ozuaweuo!Sinoldde 
IP oSon| el} EZUueIsIP WI OZ XeW ) o10}3) |ep NualuanoId 1|e}saI10J 
a a|09ide assewoig Ijenb ijiqenouuli uo} ep eNnopold eiesaua3 eIBIaUA IP % @ 
OUdA| EISAJOJ 
EJaI]I} | U0I aJe|09Ied UI pa 011071113] [Ap I|E}USIQUE |UOIZEI0A a| UOI EZUIJI0I) @ 
IEZUAIQUUE LIMI 
oUEIdUI ||ap 
e>1jaBloua Eezualijja je opuen3i alejoonued U03 e9/30|0U33] BUOIZEAOUU! è 
(2IjiqeISIUEI 
IP. opei8) nRuanzagUI 1|Bap exjennaBolsd Eejjap oQURWUEZUEAE IP 03035 @ 
oueIduII jap eINaZISUA EZUaIIIJ4] è 
1DIUI3I LRZII 
QUOIZEINJPA IP LSWII 
PAOUUN uo] CIUIWENNIJS 
3ASSVWOIA ILUVd 


eJeJaua3 
e911}}9|a pa EDILuJa] EISIAUA IP 2107EJUOI 
|®p aucizezuawunzop ‘odiuoUoda cipenb 
IIQEAOUUlI NUO} UOI (OCUEIZUI a 0I|OSe$) 
HISSOJ  Ijiqnsnquio> Ip aucizniasos Jed 
TOI IP aucIznpia Ip aura) UI 031)33JaUa 
oIuUEdSII jap 0[0djed  ‘ozue:Idui jap 
e3IU9A] aucIze|ad ‘ojUEIdwII||ap e]E20] 
a ajuazzivutuo) :ajuapualduoi 03eIjge 
02IU93] EP EIEWIIY BIIUIII  SUOIZE|IY 
‘opaSold IP EWIUILUI 3UOIZEIUIWUIMOA è 
DIA] 


Opueg |Ep a e2lAINe 
IP epayos eljep o3sinad oquenb uod 
ajuauodold 07333305 |ap aucizerijend è 
1E[9IJRUAG IE I|IGISSILULUE RUE UI 
O3U2AJ3ZUI [IP 3 EHAMIE ||OP FUOIZEZZI|EIO] è 


eAoUU 


Ruo] 03USWERNIJS 
3SSVWNOIA ALHVd 


(0183a1und) aUOIZEINjEA Ip 1aZI 


0U/IS BY 


ISSILUWIE IP 13}II 


UAN 


IAne1ado IAN3IdO 


cAINPOId EW]SIS | ESSAUUOI BIILIOUOII EHISAII E|jIp SUIS? 0BUN| IP ENI 


IU3]SOS093 | IIIAONUIOIT 


021415ads 0AIN3IGO 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


34Y2/IEpIp 
93/SIA |P SuUOIzEZZIUE SO] OI A YZUE 3 121ew3] 
[one] 3 AZUaISjU03 [p SuoIZeZzIUeSìO Newly 
2Ue;[dap ‘3/nY20q |P FuUOIZNgLISIP 3 suolzeJedald 
E] OSIOMCN]E PIEZZIjeaI e1eS FUOIZES|MAIP e] 
eIZIIpaoIq Ip eLIa] Ul ayduE 
ajuaujenzuara ‘e2/)3SlaUa  EZUAIDI]Ja 
pa oiuedSi IP ElIAZELI UI FUOIZES|NAIP @ 
‘ooddns 
IP RUAWNNIS IARE|9I |P 3 INQEAOUUII 
1}UOy a]jap I|Puo1Sa1 a Ijeuoizeu ‘aadolna 
2Y2I:}|Od IP_ELISZELU UIL SUCIZES/NAIP e 
I]EIS9JOY 
a a|o0jde. assewioiq ale opiendli 
aJe|joonied uo9 ‘jiqenouuli 3Y233dIaUa 
UO} ipo elazelU UL aUOIZESINAIG è 
‘aYDnewa? uanas ajjap eun cuaWIjE 
aJepiendii CUUEIAOp 3ANEeSinnip ENIAME 27 
-19IU93/ 


YOd |2P IAII3AIAO 1]8 UOI è L00z/S/t |P IZOI 
‘u 4Dg uo cencidde ‘a|euoiday 031)33139UI 
OUEId  |ep  Nisinald ipeuolBal IAmalgo. 13 
2 3133}e13S a| UOI 3ZUSISIOI PANPEULIOJUI LHANIV @ 


2ISIADIA EHAIME a|jap a UoIZEISSZUI IP O|jBAI | @ Ipuoy 
(IUIPEIHI ‘19IUDSI LUME ep INIQRIZUEUI) EZIAIME PI) 2UOIZEHUUI]|OP 
‘luoiZnasI ‘asaldui) uan Ip oupeg cIiduie UN IP 0ZUSWIIS|OAUIOI @e | eljap 3 iliqenouuli  2IBlaUa IP ElazeLI 
ewuweBold UI YS34 aucize:icdde ip odwei jap onadsiy e 
[PP EIEINP Ip opolad jau angenuguoi annesinnip ENAIME è YOd IEP 
INOIZYINIVA TA 1IHAUIBI | 2ISINAId dale ajjau ENIAME a|jop BUOIZEZZI|ED0] @ 
VE ZIZIONI 
TIQEAOUUI HUO] 3Jjop 0jUSUEINYS 0]jns FUOIZEZZI(gISUIS UO] 3][39p 0]USWE]INYS 0]ns FUOIZEZZI[gISUIS 
(0183a3und) auo1zeInjeA Ip USI OU/IS EHjIQISSILULIE IP LSWHII EUADIV ingesado IAN1319O 


OANINPOd EwIA]SIS |E ESSAUUOI BDILIOUOII EHISAII E|jPp auIuus3? OSUN] IP EHIIGIUSISOSODI | BJIAONLUOIT 


021}Dads 04111310 


342 


343 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFIiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


T09 2 Z0D) Blas se3 juoIssivUa Ip aucIznpia EI} 0uoddeI Jo 


EpuewIop ejjap auoIzezua sad Ip 02/30|0U0I19 QUIPIO 
‘0]USUIISANUI |jap 03509 |e ooddel ui (2Zuajeninba 


‘0}U2UWI3S3AUI ||ap 03503 a 


eJajSOW}e jjau ueuinbui IUOISSIUA IP auoIZApli 21} OHoddeI 101]3IIN @ 


‘opueq 
[EP 1}1S3IYDII aZUALU]ENZUANA IUOIZEZUA UUINIOP 
2J}|e 0 IUOIZEIYI}19I ajjap ossassod @ 
‘Opueg [Ep a ENAINIE IP Epayos 
ejjep 03saIypli ojjanb a azuauodold 07393305 |I 
elado In9 Ul 0AIRINPOId 31073AS [I EI} EHWIIOJUOI è 
‘opueq |ep a ENAINE IP Epayos 
ejjep o3sinad oqjuenb uo> Eezuapuodsiso; 
ui ajzuauodold 07333305 |ap aucizeEd4Ijenò è 
DD uag 
ISSIWULUE 3AIE UI OJUSAJAZUI||IP AUOIZEZZI|EIO] 


‘ELOS 
07}3}ja sed le opiendii aJejoojed 
UO) ‘ElajsoLule Ul |UOISSILUS a|jap 
QUOIZNPI Ejje Mezzijeuiy UaLUnsaAUI 

Ip 
SUOIZEZZI|Ea4 e| Jad asaJdu ajje nnIY 


‘P/0JSOUNE 
Ul JUOISSILIA 3//9P FUOIZNPIY ETA 


EJaJSOWIZE UI IUOISSIUA 
a||ap QUOIZNPII 
e|jap auoizoWIoId 
2] OSJAAEINE 
queduo:09a 
Inanposd 
1ssa901d aJ9UAISOS 
CN 


24 luglio 2009 


(0Ipnas ojjap cuelDI4auag aYI ISSY 
IP oJBLUNU) YOd |P ONAdSII IWA] E|jap EHJESISASEII E||aP Opein @ 
‘ejsodold E|jjap e21UI37 PUJENÒ è 


auoizewwe1Sod Ip ajpiodw3] 

oponad jap ouquejjau 0N3Z01d |ap_ eyjigInIH 
eWIWIEISOId [ap IAIMAIgO 1|3 u0I 0N3ZoId 

[ep is9N}e NeInsi Jap eyIniSuoI 3 ezUaI20) 


‘auoizewwIeSoI1d 

Ip ossaz01d e assauuoI 
assaJlajui 02I4Dads Ip aymewal 
ns aYyN2II a IPNIS IP SUOIZEZZI|PaY 
94Y2/991 9 [PNISITIA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA ReGIonNE auTonOMa FRIULI venezia GIULIA 


‘osseq nid 
OZZad |ap 0143312 |I 0)}eRIOpe a ‘azezzipiepueis aZuaweZIe| aunpazoid 
Opuo0d9s 38|0AS IS 0 09180|0U23] FO|PA 3Je|0Ned UN Ep QIEZZANIEIEI 
2 UOU onenuoI jap 03330 | opuenb ‘eIdos INI Ip 11339 Je EANEUISNE UI 


ejsodold e|jap ELIEIZUEUI] ODILIOLODA pa eIIUI2I BHENÒ è 


aJojenge 0333305 
|®p auoIza|as e| Jad EIES Ip apas ul I}ezzijian OUUELISA 119713 HUanFas | 


‘Opueq [ep 13S3IYDII IUOIZEZUS UUNIOP 
IUOIZE9I}I}J3I = allop —0SSASSOd 
‘Opueq |ep a ExIAINE IP epayos 
ejjep 01salydl ojjanb a nuauodold 0n33Zos |I 
elado In3 UI OAININPOId 3I073SS [I EI} EUWUIOJUOI) 
Opueg |Ep è EHAINE IP EpayIs 

ejjep o3sinad ojuenb uo> Eezuapuodsisio) 
ui ajuauodold 0733305 |ap aucized4ijenÒ 


alpe 0 


RUa13}40 1]3ap eIjigissiUwWE | Jad 
EIES Ip apas Ul IEezzijign OUUELISA [97119 NuanFas | 


‘euweIod [Ip 
0138eJOHUOWI 3 0][013UOI ‘aUO17S9B 
IP. Ewa]sIS [ap  ozuaweIzuaÌod 
je auessazau ouueles  azeisinboe 
aJEMPieY pa aJeMm3jos auNpmnuzs 37 

9/2 M}J0S 3 FIEMPIey 
‘/mezza,z]e jp auo:zisinbiy QIIA 


‘osseq nid 
ozzaJd jap 014332 |I 0FENOPE a ‘azezzipsepue3s auawedie| anpazo1d 
Opuo3as 3Z|ons IS 0 09130|0U23} aJo|eA aJe|odjued Un ep qJEezzizaNEIEI 
2 UOU 0RenUOI Jap 0padIo | opuenb ‘Eidos INI Ip 1437119 JE EAREUISIE Ul 


Isae Neynsu a IUOIZeZUALUNIIS ‘2130|0po73UI 

IP Iulia) UI 2]S0dold IUOIZNjos  a|jap EuAREAOUUI IP Open 
‘ajuauodod 

[ep eHlayo ay13SI30] è Iijeuazew assos ajap ezzazendosddy 
‘al08uni83e1 ep iniNa1go I|Be onadsi a1s0dod 

jeuonsa8 emedes ajjap 3 2/80|opozaw ajjap  ezzazelidosddy 
‘elsodold E|jap elieIZUEUIY ODIUIOUOIA pa e2IUI3I CH|END 
‘ewWIEIZ01d |ap 

IN333IgO 1|3 UO5 0133F0Id [ep 1S9Ne NEYNsiI Jap EYunIdUOI 3 EZUZII0I 


asozennie 0}a3305 
[ep auoizajas e| sad e1e3 ip apas ui nezziian CUUELISA NayI MuanZas | 


‘opueg [ep eIsinaId auoIZUny ejjap 0zuawI3|ons 
OjjaU assaJaZUI IP 13I]HUOI IjeizuazOd Ip ezuassy 
‘Uejiwis emme /naZod 

Jod INAIL I}}E13UOI Ip IUI 
eijos ijenb iwiuiu nisinbal. IP _ossassod 
‘Opueg |ep 13S3IYDII IUOIZEZUS LUNIOP 
IUOIZEDI}I}3I = ajjop =—OSSASSOg 
‘ Opueq [ep a ENIAINE IP Epayos 
ejjep 01saIydl ojjanb a RUauodold 0n33Zos |I 
elado In> ul 0AIINPOId 31073AS [I 21} EUWUIOJUOI) 
Opueg |Ep a ENAINE IP Epayos 

ejjep o3sinaid o1uenb uo> EezuapuodsioI 
ui ajuauodold 0733305 |ap aUucIzeIzijenÒ 


alp 0 


I}uaJaJo I|Sap eyjigissivIWe | 10d 
BIES IP apas UI IEZZI]IAN QUUBLISA 1123119 MUANZas | 


‘0]|3Al] [| 3 | IP O]JO1ZUOI 

IP a (ewwEeIBoId [ap 1s0d-xa pa 
EIpauwa]uI FUOIZEINJPEA) BUOIZEINJEA 
Ip euAIRE je ‘0133210MUOWI 
Ip RIMANE ]|e ‘ezueil39AJ0S 
IP oje4Wwo) |Je 3 auonsan 
IP eoInyjje ajelaua3 ezuaIsISse ||e 
‘(11993 ‘UEjNuoj aUoIzIuizap ‘INAUI 
‘ipueq ‘PnewuwelsoId uawunzop 
lap  o]juawWIeUIOI8Se a auoizepal) 
auolzewmuelSold ip eumme,jje 
IMEZZIjeu = EDILI) = EZUA]SISSE 
Ip IyDuEdUI ‘inadsa pe ‘ay>ijggnd 
2UYDIYRUIS IUOIZNIlSI ‘azezzijeinads 
E191D0OS e alepizle Ip apanad IS 
23/99] EZUIISISSE 

pa ezuajisuo> |P PININIV ETIA 


e3I}199ds ezuaIDIJ4a | 
aUOpuepijosuo) 
a QUOPuLI 


‘ewwel3od 


|Pp QUOIZEINIEA 
a 0138e10NUOWI 
‘aUoIZenNie, je EDIUDII 
EZUa]SISSE IP JUIWWIAI 
ul ‘ajeuoidaI  eIN]INNIS 

e| aJeuoddns TIA 


(0183=31und) aUcIzEINJEA Ip 13UII 


0U/IS EXIIQISSILULUE Ip USIUI 


CVAIV 


Iageado IANI3IAO 


auolzenze 


a auoizewwesBo1d Ip [sey ajjau a ewIWIEIS01d [PP EHIIGISIA è BUOIZEINJEA ‘0/[013u09 è auO]1Sa8 Elje 021u93) ooddns jp puansaluj ossanemme Od |èp suoIzezuawa|dui 
a auoizewwesSoud Ip ossa301d [ap o3Ique jeu ‘IeuoISa1 SANEIISIUILULUE-03IUII] FIN}INUTS AJ[EP EIOAS SUOIZE E|jap ezualoija | è e1De21Ya | 2I2101BIN 


021415ads 0AIN33IGO 


344 


YVIINDIL VZNILSISSYV — 9 3ASSV 


345 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


C) 


‘(ima3o1d Ip) auoIza|as 


(ewuwEIBOId  |ap) aucIzeInjea 


IP IPORRLI Jp cqUaWEIOIBIL |e pa 
aUINEId sUONq IP aUOIZENPINIPUIE 


peo 


auoIzezuawWIa|dui,je 


24 luglio 2009 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


346 


IZZNLYAd :31VHYINID OIUYVILIYDIS 1 :OLSIA 
OGNOL:4LNI0ISAHd 11 OLSIA 


‘6007/77 


‘U Sp9 [ap ONNISI Jad aUOIZE?NSUOI IP eINpaz01d ejjap è 6002'90'9T ‘pp ezue!|Bandos IP 0IEHUWIOI [BP 1A ‘6007/T2£ YA ‘8007/9821 YA ‘8007/2601 YA 0IEUIPI00I 03Sa] 


‘osseg nid 
ozzald [ap 011339 JI 03ENOPE a ‘olezziplepue3s a}uawWIESIe| alnpazod 
Opuo0das 38[0AS IS 0 09180|0U23] FIO|PA 3JE|0NEd UN Ep QIEZZUANIEIEI 
2 Uou onenuoI jap 073330 | opuenb ‘eidos INI Ip 113719 JE PANEUISNE Ul 


ISaNe I}eInsu a IU0IZeZUa LUNI]S ‘21S0|opo73w 

IP Julwl3] UL a]S0dold |uoIZN|oS a|ap ENAREAOUUI IP Open 
‘ajuauodo1d 

|EP_eHayo aysiSo| 3 ijeuaze asiosii ajap ezzazerdoddy 
‘alaSuni83e1 ep inimaligo I18e onadsu a1s0dod 

jeuonsa8 e3dedes aljap è 2/S0|opozaw ajap ezzaredosddy 
‘elsodod E|jap e2/30[0po3aw-02/U333 eujend 

‘ewWIeIS01d |ap 

IN}39IO 1]3 u05 0NAZCId |ep ISanE Neynsi lap euniBuo? a ezUaJA0I) 


aJojenze 03333305 
|®p auoIza|as e| Jad BIES Ip apas ul IRezzijian OUUELISA 119713 HUanFas | 


“ Opueg [ep a EHAME IP pays 
ejjep 01salydl ojjanb a nuauodold 0n33Z0s |I 
elado IN3 UI ONIMPOId 3107IS [I LIZ EHWWIOJUOI @ 
Opueg [Ep a ENiAIME IP epayos 
ejjep o3sinad oquenb uo> Ezuapuodsiso: 
ul ajuauodold 07393305 |ap aucized4ijend è 


uaJayo I|3ap eyjigissIvILe | 10d 
BIES Ip apas Ul IEzzijign QUUELISA L23119 NUanZas | 


‘OLE zIUNLUIO9 a a|euoIzeu ‘a|euo13aI 
OjjaA] e azualadsa ip oIquiess 
OjjE 3HOA 2ANPIZIU IP 2UOIZEZZI[EaI 
e| apanaud IS ‘ipueq Jap einade jap 
auolsev0 ua  euwelSod 
[ap oe ip asey ejjau aleddnjias 
Ep aUOIZEULIOJUI IP eName 
‘aypue ‘ouopanald IS ‘ezuel,Banos 
Ip ogeEXUuO) pp enne 
a][ns aYDUOU ‘BUOIZEZZI[EaI 010] e|jaPp 
a euIWuEJSoId |ep assowoJd EYIAIME 
a|jap  ex>ijggnd a auoIzeUlIOJuI 
IP IUOIZE 3}UFUSZUOI FUOIZEDIUNUIOI 
IP oueid Un Ip aucizisodsIpald 

NNEULIOJUI JUOIZZ E'ZIA 


azualadsa Ip 
IQUEIS 3 JUOIZEWIIOJUI 
9||p QUOISNIJIP 
‘eijggnd Eejje 21ne|al 
CAME | OPuUEIizuUeUlj 
E) Opuenpinipui 

ewwe180Id 
|PP_ EHJIGISIA  EWIISSELU 
e| alanonwold ZIA 


(0183a]und) aUcIZEINIEA Ip 113VUII 


0U/IS EHIIQISSILULUE Ip USI 


EUAINY 


InneJado INM3IGO 


a aucIZEWIUEIS01d Ip ISEJ ajjau a EUILLEISOId [BP EU 


Suolzenpe 


ISIA a BUOIZEIN[EA ‘0jo1zuo9 a auonsa8 ejje 001u93) oUoddns Ip nuangui ossaneIME Od [ap auoIzezUa A dwi 
a auoizeweISo1d Ip ossadod [ap o7Iquue jjau ‘ieuolBa1 aANelISIUILUILUE-031U98] BINFINUTS A|[ep eIJOAS auciZe e|jap eZuanIYa | a ene]Ya | 312101]3IIN 


0214193ds 0A7331AO 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRIiuti venezia ciutia 


24 luglio 2009 


i 


09 _S016_1 DGR_1494_5_ALL4 


ALLEGATO 4 


La strategia integrata di sviluppo locale 


in Friuli Venezia Giulia 


Linee guida asse IV 


Attività 4.1.a) 
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Elenco degli ACRONIMI 


CAT 
CATA 
CCIAA 
DGR 
FESR 
LR 

OI 
PISUS 
PMI 
POR 
PRUSST 
PTR 
RAFVG 
QSN 
TUEL 


Centri di Assistenza tecnica alle imprese commerciali turistiche e di servizi 
Centri di Assistenza tecnica alle imprese artigiane 

Camere di Commercio 

Delibera di giunta regionale 

Fondo europeo sviluppo regionale 

Legge regionale 

Organismo intermedio 

Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile 

Piccole e medie imprese 

Programma operativo regionale 

Programmi di Riqualificazione Urbana e di Sviluppo Sostenibile del Territorio 
Piano territoriale regionale 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Quadro strategico nazionale 

Testo unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti locali 
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1. Contesto generale degli interventi 


La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in armonia con gli obiettivi di sostenibilità economica, 
sociale, ambientale e finanziaria fissati dagli strumenti di programmazione nazionale e comunitaria 
nonché in attuazione della propria politica di sviluppo, ha inteso favorire la coesione interna e 
l'equilibrata crescita del proprio territorio mediante le opportunità offerte dai Fondi Strutturali Europei 
per l'arco temporale 2007-2013. 

L'evoluzione delle localizzazioni produttive, distributive e di servizio, siano esse periferiche o centrali, 
come pure dell'accessibilità del territorio regionale e della sua vulnerabilità dal punto di vista 
ambientale, evidenziano come negli anni si sia assistito ad un significativo depotenziamento della 
capacità attrattiva e della qualità della vita delle conurbazioni, con la contestuale creazione di 
differenziali di sviluppo socio-economico all'interno del territorio regionale. 

La tendenza sempre più diffusa anche nella nostra regione all'inversione dei movimenti dalla 
tradizionale offerta dei centri storici e delle vie commerciali, verso le localizzazioni periferiche 
esemplifica, con efficacia, la rilevanza di dette trasformazioni. 

Anche a fronte dell'esperienza maturata nell'ambito del ciclo di programmazione 2000-2006, si è 
rilevata l'esigenza di attivare interventi di maggior impatto sul territorio - di incisiva selettività e fondati 
su forme di progettazione integrata e partecipata —- in grado di permettere, nell'ambito delle aree 
urbane contraddistinte da specifiche criticità, di finanziare tipologie di iniziative diverse tra loro ma tutte 
finalizzate ad incrementare l'attrattività e a risolvere le problematiche socio-economiche presenti. 

In tale ottica l'Amministrazione regionale ha inteso attivare, nell'ambito dell'Asse IV “Sviluppo 
territoriale" dedicato a tre zonizzazioni, ossia le aree urbane, l'area montana e le zone lagunari, del 
proprio Programma Operativo Regionale (POR) contenente la strategia d'intervento del Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale (FESR) nel Friuli Venezia Giulia per l'Obiettivo Competitività regionale e 
Occupazione relativo al periodo 2007-2013, l'attività 4.1.a). In essa si prevede il recupero del ruolo 
centrale dei centri urbani, attraverso la realizzazione di interventi di rigenerazione integrata, mirati a 
fronteggiare specifici profili di problematicità e da attuarsi mediante l'azione sinergica dei fattori di 


accessibilità, attrattività, animazione ed organizzazione degli attori pubblici e privati di sviluppo locale. 
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2. Linee strategiche di intervento 


Le linee d'intervento del POR dedicate alle peculiarità delle aree urbane si inseriscono nel quadro 
della strategia che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha adottato sin dagli anni Ottanta in 
materia di riqualificazione dei centri urbani e storici, al fine di favorire le relative comunità locali e la 
vitalità imprenditoriale di tali insediamenti sostenendo, in tal modo, la qualificazione e lo sviluppo del 
tessuto socio-economico e la salvaguardia del territorio. 
Da sempre centri storici ed urbani sono luoghi di socialità fondamentali per consentire la residenzialità 
locale e la vitalità di un territorio e, per preservarli, è necessario compiere uno sforzo sinergico di 
conoscenze, progetti, programmi, funzioni, interventi, azioni tra tutti gli attori presenti. 
Ad oggi, inoltre, la rivitalizzazione dei centri urbani e la loro conseguente fruibilità trovano garanzia nel 
c.d. Testo Unico del commercio (LR 5 dicembre 2005, n. 29 e succ. mod ed int.) che dedica uno specifico 
Capo (artt. da 86 a 93), alla tutela e alla salvaguardia dello sviluppo economico sostenibile delle aree 
urbane e alla promozione dei servizi di prossimità. 
Parallelamente, nell'ultimo decennio, è stata maturata da parte della Regione, delle Amministrazioni 
comunali e dei Centri di Assistenza Tecnica alle imprese (CAT) autorizzati, una significativa esperienza 
nella conduzione di Programmi di realizzazione di progetti strategici di qualificazione dei luoghi del 
commercio, del turismo e del tempo libero e di miglioramento dell'offerta integrata di servizi comuni 
secondo le linee di indirizzo previste dall'art. 16, comma 1, della L. 7 agosto 1997, n. 266 e dalle 
deliberazioni CIPE n. 100/1998 e n.125/2007. 
Nell'ottica di mettere a frutto le esperienze di rigenerazione urbana precedentemente maturate e di 
cogliere le opportunità di sviluppo offerte dalla programmazione europea, l'Amministrazione regionale 
ha scelto di orientare le forme di progettazione integrata previste nell’ambito dell'attività 4.1.a) dell'Asse 
IV del POR verso, essenzialmente, quattro direttrici fondamentali combinate in sinergia tra loro: 

v_ RIQUALIFICAZIONE degli edifici, rifunzionalizzazione e recupero delle infrastrutture 

v SOSTEGNO alle realtà produttive, commerciali e artigianali di dimensione locale, specie i servizi 

di prossimità 

v STRATEGIE di marketing urbano, programmi di rivitalizzazione della città, progetti sui luoghi 

storici del commercio 

Y ANIMAZIONE, PROMOZIONE E COMUNICAZIONE in un'ottica di integrazione delle offerte 


commerciale, turistica e culturale 


3. Governance territoriale e localizzazione degli interventi ammissibili 
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Come già anticipato nei paragrafi precedenti e muovendo dalle considerazioni avanzate nel POR 
FESR 2007-2013 (si veda in particolare il punto 1.1.4 “Specificità territoriali dello sviluppo regionale”), il 
territorio regionale si presenta oggi con una struttura e un'organizzazione che vedono la presenza di 
alcune realtà fortemente radicate, che riferiscono a sistemi insediativi e produttivi sviluppati e 
consolidati. 

In particolare è stata già evidenziata la presenza di un sistema territoriale che si compone, oltre che di 
un Capoluogo di regione e di tre Capoluoghi di provincia, di una serie di nuclei che, per le proprie 
caratteristiche urbane, morfologiche e di collocazione rispetto alla rete infrastrutturale regionale, 
possono essere in grado di costituire dei veri e propri “poli attrattori" anche rispetto ai centri minori 
limitrofi. 

Tale assetto, in linea con quanto previsto dal Capo Il e, in particolare, dall'art. 8 del regolamento (CE) 
1080/2006 in materia di sviluppo urbano sostenibile, prevede la localizzazione di interventi inseriti in un 
Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile (PISUS) in circoscritte aree urbane che, in ragione delle 
specifiche problematiche economiche, ambientali e sociali che le caratterizzano, rappresentano le sedi 
naturali di realizzazione di dette iniziative di rigenerazione integrata. 

In quest'ottica, gli obiettivi da perseguire risultano la qualità dell'ambiente urbano da attivare 
attraverso il recupero delle funzioni urbane di eccellenza in una logica integrata che contempla la 
valorizzazione e la riqualificazione di determinati ambiti, il potenziamento delle relative infrastrutture e, 
quindi, il rafforzamento degli insediamenti produttivi, commerciali e turistici esistenti. 

Le linee di indirizzo dell'attività 4.1.a) prevedono, quindi, che vengano selezionate - secondo le linee della 
pianificazione territoriale regionale - quelle aree urbane che nel territorio regionale potranno realizzare 
un modello policentrico, dove la crescita sostenibile e diffusa possa essere associata alla presenza di 
sistemi urbani e di istituzioni locali di qualità. 

In quest'ottica, la LR 7/2008 - art. 31, co. 5, lett. b), prevede che, ai fini dell'attuazione delle attività 
previste dall'Asse IV, attività 4.1.a) del POR, le aree urbane ammissibili siano identificate in via 
prioritaria nei Capoluoghi e nei Centri urbani a valenza territoriale, come individuati dal Piano 
territoriale regionale (PTR), adottato con DPReg. n. 0329/Pres. del 16 ottobre 2007, previa DGR n. 2401 
del 12 ottobre 2007. 

Tale individuazione evidenzia una logica pianificatoria, recepita dagli strumenti urbanistici regionali, che 
tende a evidenziare e sostenere il ruolo di determinati centri urbani e contrastare i fenomeni di 
dispersione di funzioni e attività economiche, con il conseguente indebolimento del tessuto produttivo. 
Al fine di consentire una corretta localizzazione degli interventi ammissibili nelle aree urbane 
individuate, si riporta, di seguito, l'elenco delle stesse declinato in Capoluoghi e Centri urbani a valenza 
territoriale, suddiviso per province e una mappa di inquadramento territoriale elaborata su base 


cartografica. 
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ELENCO DELLE AREE URBANE * 


AREE URBANE 


GO Gorizia 
PN Pordenone 
TS Trieste 
UD Udine 
CENTRI URBANI A VALENZA TERRITORIALE 
GO Cormons 
GO Gradisca d'Isonzo 
GO Monfalcone 
PN Aviano 
PN Maniago 
PN Sacile 
PN San Vito al Tagliamento 
PN Spilimbergo 
TS Muggia 
UD Cervignano del Friuli 
UD Cividale del Friuli 
UD Codroipo 
UD Gemona del Friuli 
UD Latisana 
UD Manzano 
UD Palmanova 
UD Pontebba 
UD San Daniele del Friuli 
UD San Giorgio di Nogaro 
UD Tarcento 
UD Tarvisio 
UD Tolmezzo 


* Per questo elenco e il relativo inquadramento territoriale si è fatto riferimento alla LR 7/2008 - art. 31, co. 5, lett. b) e al PTR 
adottato con DPReg. n. 0329/Pres. del 16 ottobre 2007. 
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INQUADRAMENTO DELLE AREE URBANE 


L4 CAPOLUOGHI 


3 CENTRI URBANI A VALENZA TERRITORIALE 
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4. Il Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile - PISUS 


4. 1 Articolazione del PISUS e sue finalità 


Come premesso nel paragrafo precedente, il Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile (PISUS) 
costituisce lo strumento di attuazione delle politiche di sviluppo economico e sociale nelle aree urbane, 
individuate secondo i criteri enucleati nell'Asse 4 - attività 4.1.a) “Supporto allo sviluppo urbano” del 
POR FESR 2007-2013. 

Detto strumento è stato definito con legge regionale (LR 7/2008, art. 31, co. 5, lett. b) e, per tale, si 
intende “un insieme di due o più interventi pubblici o privati strettamente connessi tra di loro e riconducibili 
a obiettivi unitari e coerenti per l'attuazione della strategia di sviluppo territoriale locale e per la risoluzione 
di specifici problemi economici, ambientali e sociali delle aree a cui si riferiscono”. 

Finalizzato ad aumentare l'attrattività del contesto locale, stimolandone lo sviluppo, attraverso un 
efficiente ed efficace utilizzo delle sue risorse, il PISUS vuole condividere e rispondere concretamente 
agli orientamenti strategici comunitari in materia di politica di coesione, integrando al contempo i 
principi della programmazione unitaria previsti dal Quadro Strategico Nazionale (QSN) e dai Programmi 
operativi regionali, grazie al recepimento dell'esperienza maturata sul territorio del Friuli Venezia Giulia 
con l'implementazione delle iniziative comunitarie in materia di programmazione territoriale complessa, 
(quali, ad esempio, i programmi comunitari Urban e i PRUSST). Tali strumenti, che sono stati in grado, 
negli ultimi anni, di incidere positivamente sul processo di trasformazione di ambiti urbani degradati, 
hanno operato nell'ottica di una visione strategica, concertata e sostenibile e costituiscono, perciò, un 
riferimento metodologico e operativo essenziale da declinare nella realtà territoriale regionale dai 


singoli PISUS. 


Il PISUS, quindi, condiviso e sviluppato attraverso la collaborazione e l'integrazione operativa di più 
attori dello sviluppo locale, pubblici e privati, si esplica in operazioni intersettoriali in grado di favorire la 
coesione interna per rafforzare una crescita territoriale equilibrata. 

Tramite il PISUS si intende stimolare le parti sociali, istituzionali ed economiche, a proporre un 
contributo fattivo volto ad incrementare l'attrattività delle aree interessate, attraverso interventi di 
rigenerazione degli spazi, di tutela dell'ambiente, di sostegno alla popolazione per un rafforzamento 
della crescita economica e dell'occupazione, rispondendo alle esigenze di riequilibrio del territorio. 

In particolare il PISUS si basa su un approccio integrato e intersettoriale per la pianificazione ed 
esecuzione di operazioni complesse, proposte ed elaborate per stati di avanzamento, che perseguono le 


seguenti finalità: 
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= coinvolgere una pluralità di soggetti pubblici e privati, anche mediante procedure partecipative, 
nell'individuazione degli interventi, nella definizione e gestione delle operazioni, finalizzate alla 
risoluzione di specifici problemi; 

= migliorare la qualità urbana per un utilizzo razionale, economico ed ecocompatibile degli spazi e 
dei contesti locali; 

= favorire la vivibilità delle aree con azioni orientate al massimo rispetto dell'ambiente e ad un 
utilizzo razionale delle risorse energetiche; 

= incentivare l'attrattività delle aree urbane anche attraverso l'erogazione di servizi avanzati 
citizen oriented e per lo sviluppo economico territoriale; 

= stimolare la crescita economica e sostenere lo sviluppo di nuove opportunità occupazionali; 

= promuovere l'utilizzo di trasporti pubblici integrati ed ecocompatibili e i servizi connessi; 

=. sviluppare i servizi e le potenzialità tecnologiche della società dell'informazione, anche con 
riferimento alle iniziative di cui all’Asse III, attività 3.2.b) del POR; 

= conseguire obiettivi di miglioramento del contesto sociale, ambientale e produttivo delle aree 
urbane; 

=. promuovere interventi che presentino integrazioni e sinergie con gli altri obiettivi operativi del 


POR. 


Le finalità dei PISUS potranno essere realizzate mediante interventi di recupero, di valorizzazione e di 
riqualificazione del patrimonio architettonico e urbano esistente, per destinarlo alla fruizione collettiva, 
allo sviluppo sociale, economico, culturale e turistico delle aree interessate. 

Per un elenco dettagliato delle attività si rimanda al successivo paragrafo 4.3 ‘Tipologie di intervento 
ammissibili”, mentre ulteriori specifiche di natura strutturale, procedurale e di contenuto verranno 


riportate successivamente nei relativi bandi di gara. 
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4.2 Contenuti del PISUS 


Il PISUS dovrà essere elaborato secondo un'ottica di azioni integrate a carattere intersettoriale e 
polifunzionale e comprendere - ai fini del POR - interventi convergenti verso un comune specifico 
obiettivo, tale da giustificare un approccio attuativo unitario. 

In tal senso, la sua struttura dovrà illustrare le linee di orientamento strategico della proposta di 
rigenerazione urbana ed evidenziare la capacità gestionale e il ruolo e dei singoli soggetti - pubblici e 
privati - coinvolti. 
Tale proposta dovrà essere redatta contemplando le seguenti aree tematiche: 
= illustrazione del processo partecipativo e del percorso concertativo svolto, articolazione delle 
competenze e delle caratteristiche organizzative del partenariato, dimostrazione del possesso 
dei requisiti da parte dei soggetti coinvolti, in termini di capacità gestionale, economico- 
finanziaria, tecnico-realizzativa in relazione alle singole competenze definite, nonchè previsione 
delle deleghe operative e funzionali per l'attuazione del PISUS; 
= rappresentazione descrittiva del contesto operativo locale di riferimento organizzata in forma di 
analisi socio-economica e ambientale, dalla quale si evincano le criticità osservate, i bisogni e le 
vocazioni del territorio di riferimento corredata da una SWOT analysis; 
=. descrizione di interventi di sviluppo urbano sostenibile per il medio e lungo periodo in grado di 
rispondere alle esigenze evidenziate e agli obiettivi esplicitati, ancorché non oggetto di richiesta 
di finanziamento a valere sul POR ma, in ogni caso, paralleli e sinergici allo stesso; 

= articolazione del PISUS e dei singoli interventi proposti a finanziamento del POR in stati di 
avanzamento/lotti funzionali, con l'indicazione dei risultati attesi, la valutazione dell'impatto e 
delle ricadute possibili sotto i profili ambientale, sociale, economico/produttivo, della capacità di 
attrarre ulteriori investimenti e della citizen satisfaction *; 

= dimostrazione, da parte del PISUS e dei singoli interventi dallo stesso proposti, del grado di 

coerenza, complementarietà ed integrazione rispetto alle strategie di sviluppo ideate per l'area, 
agli obiettivi del POR, ai contenuti degli strumenti di pianificazione territoriale regionale e 
comunale; 

= indicazione del peso strategico di ciascun intervento nell'ambito degli obiettivi e delle finalità del 

PISUS; 
=. predisposizione di un piano economico-finanziario del PISUS e dei singoli interventi che lo 


compongono con l'indicazione dei costi e degli oneri, delle fonti di finanziamento, del 


2. Aisensidella direttiva del Ministero della Funzione Pubblica sulla rilevazione della qualità percepita dai cittadini del 27 
luglio 2005 pubblicata sulla GU n. 243 del 18.10.2005. 
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cofinanziamento complessivo e dell'eventuale quota aggiuntiva di 


pubblico/privato rispetto a quanto obbligatorio; 


documentazione richiesta saranno declinate nei bandi. 


ARTICOLAZIONE DEL PISUS 


n+1 


- Intervento. 


cofinanziamento 


predisposizione del cronoprogramma del PISUS e dei singoli interventi che lo compongono. 


Ulteriori informazioni in ordine ai contenuti del PISUS nonché specifica elencazione della 
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4.3 Tipologie di intervento ammissibili 


Come già indicato nel POR FESR 2007-2013 (si veda in particolare il punto 4.4.3. Attività) l'obiettivo 
di sviluppo dell'attrattività delle aree urbane regionali individuate verrà attivato attraverso la previsione 
di una serie di attività, qui di seguito richiamate, che andranno a definire, in una logica integrata e 
sostenibile, i contenuti della proposta di PISUS. 
Questo potrà, nella sua articolazione, prevedere una serie di tipologie di intervento, qui di seguito 
richiamate, con l'obiettivo di rispondere a specifiche criticità di carattere economico, ambientale e 


sociale dell'area urbana interessata: 


= opere di riqualificazione urbana con particolare riguardo alla realizzazione di parcheggi ed 
infrastrutture che favoriscano la fruibilità del centro, nonché in limitate opere di urbanizzazione 


primaria; 


= interventi di recupero e adeguamento/rifunzionalizzazione di edifici, destinati all'esercizio di 
attività economiche esistenti/di nuovo avvio, strutture e siti per favorirne la fruibilità, anche a 
scopi economico produttivi e culturali. Non sono in ogni caso previste spese per l'edilizia 


abitativa; 


= iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e storico-architettonico, in 
particolare attraverso la valorizzazione e sistemazione e messa in rete di istituti museali (museo 


della città) con riferimento a quella ricadente dentro l'area di intervento del PISUS; 


= interventi diretti a favorire gli insediamenti commerciali, artigianali e del settore dei servizi, da 


parte di PMI; 

= misure di promozione e miglioramento della qualità dei servizi alla popolazione, compresi i 
servizi di prossimità; 

= interventi di promozione di marketing territoriale e di programmazione di manifestazioni ed 


eventi connessi. Tali interventi saranno previsti all'interno del PISUS e saranno finalizzati, in 


particolare, a promuovere quanto in esso realizzato; 
= interventi di tutela, salvaguardia e valorizzazione di locali storici; 
= interventi volti a sviluppare i trasporti puliti; 


= interventi per la promozione dell'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 


in edifici ed impianti pubblici; 
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iniziative per l'implementazione dell'offerta turistica, in termini di sviluppo di strutture, 
infrastrutture nonché di sfruttamento del patrimonio edilizio, con particolare riferimento 
all'incremento del turismo termale, nell'ottica di un crescente uso sostenibile delle risorse 
naturali. Si prevede che, nell'ambito del PISUS e con il rispetto dei criteri di eleggibilità degli 
interventi previsti per il FESR, siano riattivati siti di interesse turistico in un'ottica di 
rafforzamento della crescita economica e della competitività delle aree interessate. In ogni caso 


non sono previste spese per l'edilizia abitativa. 
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5.1 soggetti 


5.1 Composizione partenariati territoriali e soggetti proponenti 

Il PISUS deve essere presentato dal Comune responsabile, ovvero dal Comune capofila in caso di 
candidatura da parte di più Amministrazioni comunali. 
Per ciascuna delle aree eleggibili è ammessa una singola candidatura promossa e proposta dai soggetti 
di seguito indicati: 

= un'Amministrazione comunale singola in partenariato con altri soggetti; 

= più Amministrazioni comunali, che si dotano di un'Amministrazione comunale capofila, in 


partenariato con altri soggetti. 


L'Amministrazione comunale responsabile dovrà essere capofila dell'intero partenariato proponente il 
PISUS, definendo una specifica intesa partenariale che ne regoli i rapporti. 

Nel caso di più Amministrazioni comunali dovranno essere regolate le forme di delega di funzioni nei 
confronti del Comune capofila, ai sensi del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali 
(TUEL), emanato con D. Lg.vo 267/2000 e della LR 1/2006. 

In ragione dell'assetto organizzativo suesposto, ne deriva che il Comune, in forma singola ovvero in 
veste di capofila, è il soggetto responsabile nei confronti della struttura regionale attuatrice dell'attività 
4.1.a) e dell'Autorità di Gestione in ordine alla raccolta delle proposte di intervento ed alla formazione 
del PISUS riferito al territorio interessato. 

Il Comune responsabile attiva idonee forme di divulgazione dell'iniziativa di sviluppo locale integrato, 
anche tramite l'adozione di avvisi di manifestazione di interesse resi noti mediante forme di 
pubblicazione istituzionale (es. Albo pretorio, BUR), nonché con ogni altra forma utile volta a stimolare la 
massima partecipazione partenariale e la più ampia progettualità, secondo un processo di 
coinvolgimento di tipo bottom-up. 

A tal fine, il Comune responsabile può dar vita, inoltre, a specifici tavoli tematici volti a garantire il 
coinvolgimento delle parti istituzionali, economiche e sociali per la formulazione della proposta 
progettuale. 

Onde favorire un'azione più efficace del PISUS sul territorio, sarà necessario garantire il coinvolgimento 
di soggetti privati interessati a proporre e sviluppare, nel contesto urbano di riferimento, interventi di 
“eccellenza” coerenti con la strategia del PISUS e significativi rispetto al conseguimento degli obiettivi di 
interesse pubblico promossi dal Piano. 

Attraverso tale processo di concertazione, i portatori di interesse presentano al Comune responsabile le 


richieste di adesione al partenariato e di partecipazione progettuale al PISUS, nonché le relative 
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domande di finanziamento. 


Il Comune valuta e seleziona le richieste presentate tenendo in considerazione i requisiti. di 


ammissibilità dei singoli interventi approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR, nonché la coerenza 


con le strategie locali di medio termine relative al territorio interessato. 


Sulla base di questa valutazione il Comune provvede a predisporre la proposta di PISUS da candidare in 


risposta ai bandi adottati dall’Amministrazione regionale. 


Detta proposta di PISUS viene quindi sottoscritta dal partenariato definitosi nel contempo e 


organizzatosi tramite specifica intesa partenariale e quindi, corredata dalla documentazione richiesta 


dai bandi e dalle relative domande di finanziamento, presentata da parte del Comune responsabile 


all'Amministrazione regionale. Quest'ultima provvederà all'istruttoria delle proposte di PISUS e dei 


singoli interventi e all'approvazione delle relative graduatorie. 


Il Comune responsabile, pertanto, per procedere alla predisposizione della proposta di PISUS provvede 


ai 


garantire idonee forme di comunicazione ed informazione; 

coordinare le attività del partenariato; 

raccogliere la documentazione da parte dei partner (soggetti partecipanti al PISUS e richiedenti 
il finanziamento); 

effettuare una verifica della. documentazione ricevuta e richiederne, eventualmente, 
l'integrazione; 

effettuare una valutazione/selezione delle singole operazioni proposte da inserire nel PISUS 
rispetto alla coerenza con lo stesso ed alle strategie politiche locali di medio termine e tenuto 
conto dei requisiti di ammissibilità al POR approvati dal Comitato di Sorveglianza; 

predisporre la documentazione relativa al PISUS ed inoltrare la proposta di Piano alla Regione, 
seguendone successivamente l'iter; 

verificare, per quanto di competenza, l'assoggettabilità del PISUS alla procedura di Valutazione 


Ambientale Strategica (VAS), ai sensi della Direttiva 2001/42/CE. 
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5.2 La delega delle funzioni di gestione al Comune 
L'art. 59, comma 2, del regolamento (CE) 1083/2006, prevede la possibilità di designare 
Organismi Intermedi (OI) per svolgere una parte o la totalità dei compiti dell'Autorità di gestione del 
POR, sotto il suo controllo. 
In applicazione di tale disposizione e allo scopo di garantire un corretto sistema di gestione e controllo 
delle operazioni finanziate dal POR, il regolamento di attuazione del POR prevede specifiche modalità di 
delega da attuare tramite stipula di apposite convenzioni. AI fine di procedere correttamente alla 
gestione delle attività delegate, l'Autorità di gestione del POR predispone la documentazione relativa ai 
sistemi di gestione e controllo, compresi i Manuali delle procedure e dei controlli di primo livello, che 
regolano le procedure per lo svolgimento dei compiti anche degli Ol. 
Pertanto, nell'ambito dell'attività 4.1.) del POR, a seguito della valutazione di ammissibilità dei PISUS e 
di approvazione della relativa graduatoria, l'Amministrazione regionale potrà delegare, tramite stipula di 
apposita convenzione, alcune funzioni di gestione ai Comuni responsabili dei PISUS finanziati. 
AI fine di procedere alla delega delle funzioni, l’Amministrazione regionale avrà valutato in sede di 
istruttoria delle proposte di PISUS anche le capacità tecnico - organizzative del Comune responsabile, in 
coerenza con quanto previsto dai bandi e dalla D.G.R. n. 1009 di data 7 maggio 2009. 
Tale valutazione si basa sull’istruttoria della documentazione presentata dal Comune, assieme alla 
proposta di PISUS, nell'ambito della quale verrà richiesta, in particolare, una relazione sul sistema di 
gestione e controllo che sarà adottato dal Comune per lo svolgimento delle funzioni delegate. 
La relazione dovrà essere sufficientemente dettagliata al fine di poter evincere anche la conformità dei 
requisiti tecnico-organizzativi dell'Ente e, in particolare, dovrà contenere: 
= ladescrizione delle funzioni e dei compiti da svolgere nell'ambito del POR; 
= l'organigramma della struttura e la ripartizione dei compiti tra i diversi uffici e/o servizi, con 
l'individuazione dei responsabili/referenti; 
= la qualificazione, l'esperienza e il dimensionamento del personale operante presso l'OI in 
relazione all'esecuzione delle funzioni assegnate; 
= leprocedureditrattamento delle domande di rimborso presentate dai beneficiari e le procedure 
contabili di erogazione dei contributi ai beneficiari stessi; 
= le procedure di controllo amministrativo su base documentale e di controllo in loco delle 
operazioni, ai sensi dell'art. 60, lett. b) del regolamento (CE) 1083/2006 e dell'art. 13 del 
regolamento (CE) 1828/2006; 
= Îleprocedurediattestazione delle spese alla struttura regionale attuatrice di riferimento; 
= le procedure scritte elaborate per il personale in merito alle funzioni da svolgere nell'ambito del 


POR; 
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la dotazione di strumentazione informatica per garantire l'implementazione del. sistema 
informatico di monitoraggio e gestione del POR e la corretta conservazione dei dati contabili di 


cui all'art. 14 del regolamento (CE) 1828/2006. 


Potranno essere delegate, in particolare, le seguenti funzioni: 


garantire la corretta gestione finanziaria delle attività di propria competenza in coerenza con le 
disposizioni normative comunitarie di cui al Titolo VII del regolamento (CE) 1083/06 al fine di 
concorrere alla dichiarazione di spesa di cui agli artt. 86 e 89 dello stesso regolamento; 

emettere gli atti di impegno e di concessione, rideterminazione, liquidazione, revoca, rinuncia dei 
contributi nei confronti dei beneficiari delle operazioni finanziate; 

trasmettere alla struttura regionale attuatrice, all'Autorità di Gestione e all'Autorità di 
Certificazione gli atti conseguenti ai procedimenti di impegno, concessione, rideterminazione, 
liquidazione, revoca , rinuncia dei contributi concessi; 

alimentare il sistema informatico di gestione e monitoraggio del Programma, con le 
informazioni concernenti l'avanzamento finanziario, procedurale e fisico di tutte le operazioni di 
propria competenza e della cui correttezza e veridicità sono responsabili; 

accertarsi, attraverso le opportune verifiche amministrative su base documentale e le verifiche 
in loco, secondo le procedure definite dall'Autorità di Gestione, dell'effettiva fornitura dei 
prodotti e dei servizi cofinanziati, dell'esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari, della 
conformità delle stesse alle norme comunitarie e nazionali; 

trasmettere all'Autorità di Gestione, secondo le scadenze stabilite dalla stessa e per il tramite 
della struttura regionale attuatrice di riferimento, le attestazioni di spesa, le check list e i verbali 
di controllo relativamente alle operazioni da inserire nelle domande di pagamento da inoltrare 
alla CE e allo Stato da parte dell'Amministrazione regionale (Autorità di Certificazione), nonché 
le piste di controllo aggiornate; 

disporre e verificare che i beneficiari e gli altri soggetti coinvolti nell'attuazione delle operazioni 
adottino un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

fornire all'Amministrazione regionale (Autorità di gestione) tutte le informazioni utili per 
l'organizzazione in relazione all'avanzamento dei PISUS e dei relativi interventi; 

concorrere con l'Autorità di Gestione nel garantire il rispetto degli obblighi in materia di 
informazione e pubblicità previsti all'art. 69 del regolamento (CE) 1083/2006; 

applicare le procedure stabilite dall'Autorità di Gestione,sentita la struttura regionale attuatrice 


competente, in caso di irregolarità e di recupero degli importi indebitamente versati. 
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Gli adempimenti specifici e le ulteriori disposizioni inerenti la delega delle funzioni saranno oggetto di 


apposite convenzioni. 


IL PARTENARIATO TERRITORIALE E I SOGGETTI PROPONENTI 


PARTENARIATO 


TERRITORIALE 
È Amministrazione 


comunale 
responsabile/capofila 


di “Al 


6. Procedure di attuazione 


6.1 Bandi 


L'Amministrazione regionale predispone i bandi per l'attuazione dell'Asse IV, attività 4.1.a), del 
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POR. Tali bandi, oltre a stabilire i tempi e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione, 
espliciteranno tutti gli ulteriori adempimenti necessari per l'accesso ai finanziamenti, ivi compresa la 
modulistica da utilizzare, la documentazione di gara ed eventuali allegati ad essa corredati, come pure 
quant'altro attualmente non regolamentato. 

In particolare, sarà indicata la documentazione specifica da presentare per la valutazione, in capo al 
Comune responsabile quale OI, della sussistenza dei requisiti tecnico-organizzativi richiesti per il 


conferimento della delega delle funzioni di gestione dettagliate nei bandi. 


6.2 Presentazione dei PISUS e valutazione successiva 

In conseguenza alla pubblicazione dei bandi, il Comune responsabile presenta 
all'Amministrazione regionale, Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno e promozione 
comparti commercio e terziario, la proposta di PISUS, così come dettagliato nei paragrafi precedenti, 
corredata dalla documentazione inerente i singoli interventi e le relative domande di finanziamento. Il 
Comune dovrà altresì presentare la documentazione richiesta ai fini della valutazione del rispetto dei 


requisiti previsti per la delega ad OI. 


6.3 Selezione dei PISUS e dei singoli interventi 

A seguito della presentazione delle proposte di PISUS e dei singoli interventi, corredate da tutta 
la documentazione richiesta dai bandi, l'Amministrazione regionale svolge l'istruttoria sia per la 
valutazione dei requisiti dei Comuni ai fini della delega in qualità di OI, sia per la valutazione dei PISUS e 
dei singoli interventi che li compongono. 
Per la valutazione delle proposte di PISUS presentate e dei singoli interventi in esse contenuti, la 
Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno e promozione comparti commercio e terziario 
sarà assistita dal Comitato interdirezionale di cui alla DGR n. 1173 di data 18 maggio 2007. In seno al 
Comitato interdirezionale è istituito un Comitato di esperti, così come previsto dalla LR 7/2008 - art. 
31, co. 5, lett. C). 
L'attività istruttoria sarà condotta in conformità ai criteri di selezione e valutazione approvati dal 


Comitato di Sorveglianza del POR allegati al presente documento (v. allegato 1). 


6.4 Approvazione dei PISUS e dei singoli interventi 


Con decreto del Direttore centrale competente verrà approvata la graduatoria dei PISUS 
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i 


ammissibili al finanziamento del POR, con l'indicazione, per ciascun PISUS, della graduatoria dei singoli 


interventi ammissibili e finanziabili. 


L'esito della graduatoria sarà pubblicato sul BUR, oltre che sul sito internet istituzionale della Regione 


autonoma Friuli Venezia Giulia. 


Successivamente all'approvazione della graduatoria, verranno stipulate, per la delega di funzioni di 


gestione, le apposite convenzioni tra l'Amministrazione regionale e i Comuni responsabili dell'attuazione 


dei PISUS finanziati. 
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PROCEDURE DI ATTUAZIONE 


FASE 2 


PRESENTAZIONE DELLA 


PROPOSTA di PISUS 
da parte del 
COMUNE — 


RESPONSABILE/CAPOFILA 


FASE 3 


FASE 4 


FASE 5 
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7. Risorse finanziarie e modalità di erogazione 


Con decreto del Direttore centrale competente sono impegnati i fondi a favore dei Comuni 
responsabili in qualità di OI, secondo quanto previsto dall'art. 17 del regolamento di attuazione del POR, 
emanato giusta DPReg.. n. 238/Pres. di data 13 settembre 2008, pubblicato sul BUR n. 40 di data 1° 
ottobre 2008. 

Il Direttore di servizio emette il decreto di pagamento nei confronti degli OI nei modi e nei termini 
stabiliti dalle convenzioni. | contributi ai singoli beneficiari sono erogati dal Comune responsabile, in 
qualità di OI, secondo quanto previsto dall'art. 17 del regolamento di attuazione del POR e dalla 
specifica convenzione. 
In particolare, il Comune in qualità di OI nei confronti dei beneficiari finali: 
=» raccoglie la documentazione di spesa relativa ai singoli interventi; 
= istruisce e controlla la documentazione raccolta secondo le procedure definite nei Manuali sui 
sistemi di gestione e controllo adottati dall'Autorità di gestione; 
=» effettua tuttii controlli in loco secondo le procedure definite nei Manuali sui sistemi di gestione 
e controllo adottati dall'Autorità di gestione; 
= erogairelativi contributi; 
= attiva, in caso di irregolarità riscontrate, le procedure definite nei Manuali sui sistemi di gestione 


e controllo adottati dall'Autorità di Gestione. 


Il Comune responsabile relaziona alla Direzione centrale attività produttive in merito all'avanzamento, 


procedurale e di spesa, del PISUS nel suo complesso e dei singoli interventi di cui questo si compone. 
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8. Beneficiari 


Potranno beneficiare dei finanziamenti previsti per le iniziative a valere sull'Asse IV - attività 


4.1.4) del POR organismi ed enti pubblici, privati, PMI. 


Si citano, a titolo esemplificativo, alcuni dei possibili beneficiari: enti locali, Università, CCIAA, Centri di 


assistenza tecnica alle imprese (CAT e CATA) autorizzati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 


Associazioni di categoria, Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti, Ordini e Collegi 


professionali. 
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9. Contributo regionale e tipologia di aiuto 


Il livello degli aiuti è definito in termini di intensità rispetto ai costi di riferimento. L'intensità degli 


stessi sarà adeguata alla natura e alla realtà territoriale regionale. 


Alle PMI saranno concessi: 


= aiuti d'importanza minore (“de minimis") secondo le disposizioni recate dal regolamento (CE) 


1998/2006 con una intensità contributiva pari al 60% della spesa ammissibile; 


= aiutiai sensi del regolamento (CE) 800/2008 (regime di esenzione); 


= per gli investimenti localizzati nelle zone incluse nella Carta degli aiuti di Stato a finalità 


regionale a norma dell'art. 87, paragrafo 3, lettera c) del trattato CE, aiuti in deroga all'obbligo di 


notifica con intensità contributiva differenziata in ragione della dimensione aziendale: 


- medie imprese, intensità contributiva pari al 25% della spesa ammissibile; 


- piccole imprese, intensità contributiva pari al 35% della spesa ammissibile. 


| finanziamenti agli enti pubblici e ad altri soggetti pubblici che non esercitano attività d'impresa o di 


tipo commerciale avranno un'intensità contributiva massima pari al 77% della spesa per la realizzazione 


dell'intervento. 


In ogni caso gli enti pubblici dovranno garantire una partecipazione finanziaria in misura pari almeno al 


23% della spesa relativa all'intervento realizzato. 
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10. Procedure di controllo 


La Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno e promozione comparti commercio e 


terziario, in qualità di struttura regionale attuatrice responsabile dell'attuazione e gestione dell'Asse IV, 


attività 4.1.a), svolge verifiche sull'operato degli OI al fine di garantire la corretta attuazione delle 


operazioni di competenza. 


Tali verifiche saranno effettuate coerentemente con le attività che verranno delegate agli OI nell'ambito 


delle convenzioni e riguarderanno, in particolare, i seguenti aspetti: 


verifica del mantenimento degli assetti organizzativi dichiarati; 


verifica sull'effettuazione dei controlli di primo livello: la strutture regionale attuatrici è tenuta ad 
accertarsi che gli OI effettuino correttamente e secondo le modalità definite dall'Autorità di 
Gestione, le verifiche amministrative su base documentale e le verifiche in loco sulle operazioni 


finanziate; 


verifica della corretta implementazione del sistema informatico di monitoraggio e di gestione 
del POR. A tale riguardo si tratta di verificare che tutte le informazioni relative all'anagrafica 
delle operazioni nonché quelle relative all'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dei 
PISUS e dei relativi interventi vengano inserite correttamente e tempestivamente nel sistema 


MICfvg2007-2013 da parte degli Ol; 


verifica della corretta tenuta della documentazione, comprese le piste di controllo. 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 So1e] 373 


11. Quadro normativo di base 


Le linee guida sono predisposte, in particolare, in conformità con: 
LA NORMATIVA COMUNITARIA: 


= REGOLAMENTO (CE) n. 1083/2006 DEL CONSIGLIO dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 

= REGOLAMENTO (CE) n. 1080/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del 
regolamento (CE) n. 1783/1999 

= REGOLAMENTO (CE) n. 1828/2006 DELLA COMMISSIONE dell'8 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al fondo europeo di sviluppo regionale 

= REGOLAMENTO (CE) n. 1341/2008 DEL CONSIGLIO dell'18 dicembre 2008 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate 

= REGOLAMENTO (CE) n. 1998/2006 DELLA COMMISSIONE del 15 dicembre 2006 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore (<<de minimis>>) 

= REGOLAMENTO (CE) n. 800/2008 DELLA COMMISSIONE del 6 agosto 2008 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 
del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) 


LA NORMATIVA NAZIONALE: 


= QUADRO STRATEGICO NAZIONALE per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (QSN), 
approvato con Decisione della Commissione europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007 

= Delibera CIPE n. 166/2007 di attuazione del QSN 

= DECRETO n. 196 DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 3 ottobre 2008 regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione 

=» LEGGE7 agosto 1997, n. 266 "Interventi urgenti per l'economia" 

= DECRETO LEGISLATIVO n. 267 del 18 agosto 2000, "Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento 
degli Enti Locali" (TUEL) 

= DECRETO LEGISLATIVO n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE" 


LA NORMATIVA REGIONALE: 


= PORFESR 2007-2013 approvato con Decisione della Commissione europea C(2007) 5717 di 
data 20 novembre 2007 

=» DGRn.3161didata 14 dicembre 2007 “POR FESR obiettivo competitività e occupazione 2007- 
2013. Presa d'atto della decisione della Commissione europea c(2007) 5717 dd. 20/11/2007 e 
ripartizione finanziaria del programma per asse/attività/direzione” 
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= LEGGE REGIONALE n. 7 del 21 luglio 2008 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. 
Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e. del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)" e s.m.i. 

= DPReg.n. 238 del 13 settembre 2008 “Regolamento per l'attuazione del Programma Operativo 
Regionale POR FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013” 

= LEGGE REGIONALE n. 29 del 5 dicembre 2005 “Normativa organica in materia di attivita' 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 
gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>” e s.im.i. 

= LEGGE REGIONALE n. 2 del 16 gennaio 2002 “Disciplina organica del turismo” e s.m.i. 

= LEGGE REGIONALE n. 26 del 10 novembre 2005 “Disciplina generale in materia di innovazione, 
ricerca scientifica e sviluppo tecnologico” e s.m.i. 

= LEGGE REGIONALE n. 12 del 22 aprile 2002 “Disciplina organica dell'artigianato” e s.m.i. 

= LEGGE REGIONALE n. 14 del 31 maggio 2002 “Disciplina organica dei lavori pubblici" e s.m.i. 

= LEGGE REGIONALE n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i. 

=» LEGGE REGIONALE n. 5 del 23 febbraio 2007 “Riforma dell'ubanistica e disciplina dell'attività 
edilizia e del paesaggio” e s.m.i. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si applicano le norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. 
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12. Nomenclatura 


Di seguito, al fine di chiarire alcuni contenuti enucleati nel presente documento e nel relativo 
allegato “Criteri di ammissibilità e di valutazione”, vengono riportate alcune definizioni già enucleate nei 


precedenti paragrafi, rimandando ad una trattazione più esaustiva nei bandi. 


Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile - PISUS 

| PISUS sono stati definiti con legge regionale (LR 7/2008 - art. 31, co. 5, lett. b) e “si intendono un 
insieme di due o più interventi pubblici o privati strettamente connessi tra di loro e riconducibili a obiettivi 
unitari e coerenti per l'attuazione della strategia di sviluppo territoriale locale e per la risoluzione di specifici 
problemi economici, ambientali e sociali delle aree a cui si riferiscono”. 

La logica integrata sottesa a tale definizione presuppone che vengano previsti interventi - articolati 
anche sotto forma di lotti funzionali e/o stati di avanzamento - interrelati tra loro e capaci di garantire 


al piano una ricaduta estesa e coerente sul territorio. 


«Lotto» funzionale 

In merito agli interventi che compongono il PISUS, è ammessa la suddivisione in più fasi da prevedere 
separatamente, ma che siano dotate di un carattere autonomo sia dal punto di vista progettuale sia 
realizzativo. Si prospetta, quindi, la formulazione del PISUS in stati di avanzamento e, nel caso di 
interventi finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche, in lotti funzionali. 

In particolare, insito nella definizione di «lotto», vi sono gli aspetti di “fruibilità”“funzionalità” e 
“fattibilità” delle parti individuate e componenti i singoli lotti, indipendentemente dalle altre parti. 

A tal proposito la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, recependo gli indirizzi nazionali, si è già 
espressa precisando nel regolamento di attuazione della LR 14/2002 in materia di lavori pubblici il 
concetto di «lotto di un lavoro» come “parte di un lavoro generale la cui progettazione e realizzazione 
sia tale da assicurare funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione degli 
altri lotti” (rif. D.P.Reg. n. 0165/Pres. di data 5 giugno 2003 - art. 2., co. 1, lett. h). 

Tale articolazione dovrà prevedere già in fase progettuale una coerente ripartizione degli interventi 
individuati dal PISUS e della loro relativa realizzazione; anche in questo caso si richiama l'indicazione 
del regolamento già citato “La progettazione di un lavoro suddiviso in più lotti è predisposta in modo 
da assicurare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto" (rif. D.P.Reg. n. 0165/Pres. di data 5 


giugno 2003 - art. 6., co. 8, lett. h). 
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Aree urbane 

Ai fini della localizzazione degli interventi previsti dal PISUS, le aree urbane sono state identificate 
secondo quanto previsto dal PTR adottato con D.P.Reg. n. 0329/Pres. del 16.10.2007, previa DGR n. 
2401 del 12 ottobre 2007 e successivamente richiamate dalla LR n. 7/2008 - art. 31, comma 5, lett. b). 


L'elenco e la relativa mappatura sono state riportate all'interno del presente documento. 
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09 _S016_1 DGR_1494_6_ALL5 


ALLEGATO 5 ALLA DGR__ 


POR FESR 2007 - 2013 
Proposta analitica di attuazione asse IV relativa al settore del turismo 
Sviluppo territoriale 
Attività 4.3.a — Interventi a favore del turismo sostenibile nelle zone lagunari. 


Criteri e modalità di attuazione. 


1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO 


Il documento di programmazione economico-finanziaria 2008-2010 approvato dalla Giunta regionale 
nell'agosto del 2007, individua le priorità, i vincoli e le compatibilità delle politiche regionali, ed in 
particolare della politica regionale di sviluppo rispetto sia al più generale quadro economico 
internazionale e nazionale, sia, nello specifico, alle prospettive di medio periodo per il Friuli Venezia 
Giulia. 


Il Programma Operativo regionale (POR FESR 2007-2013), presentato dall'Amministrazione regionale, 
fissa una strategia di sviluppo con una serie coerente di priorità da realizzare. Tra le priorità strategiche 
rinvenibili nell'Asse IV del POR, si evidenzia la presenza dell'attività 4.3.a dedicata allo Sviluppo 
sostenibile in chiave turistica delle aree lagunari con valorizzazione integrata del patrimonio naturale, 
culturale, artigianale. Tale azione mira in particolare a sviluppare nelle zone lagunari attività economiche 
alternative a quelle della pesca, promuovendo una nuova dimensione multifunzionale dell’area che deve 
svolgere una funzione di connessione con l'ampio spettro di risorse locali esistenti. 


Lo sviluppo dell'area lagunare sotto l'aspetto turistico, anche ricettivo, è già stata oggetto di recenti 
interventi mirati da parte dell'Amministrazione regionale: in attuazione dell'articolo 7, comma 135, della 
legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1, è stato approvato un apposito bando con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1951, dd. 6 agosto 2007, per il finanziamento di progetti di sviluppo turistico con 
aumento qualitativo e quantitativo dell'offerta ricettiva nella forma dell'albergo diffuso da realizzare 
nelle zone lagunari di Grado e Marano. 
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2. STRATEGIA 


La strategia di sviluppo regionale trattata attraverso il POR mira a rafforzare i processi di cambiamento 
del sistema produttivo e dell'economia regionale in linea con i grandi obiettivi strategici europei di 
Lisbona. 


Il POR FESR 2007-2013 si configura come uno strumento di attuazione per il conseguimento degli 
obiettivi di politica regionale. Proprio nell'ambito dell'Asse IV (“Sviluppo territoriale") del POR la Regione 
Friuli Venezia Giulia intende agire concentrando su aree ristrette del territorio una serie di interventi che 
possano contribuire a ridurre gli squilibri specifici, determinando una sinergia tra la tutela dell'ambiente 
e sviluppo, nonché una crescita dell'uso sostenibile delle risorse. 


Per le aree lagunari si intende intervenire con azioni finalizzate al superamento delle criticità derivanti 
dal passaggio da un'economia basata sulle attività del settore della pesca alle opportunità di sviluppo 
sostenibile in chiave turistica, legate alla valorizzazione delle risorse ambientali e paesaggistiche. Nelle 
medesime aree già individuate quali zone SIC e ZPS, sono state create alcune riserve naturali regionali 
per la preservazione dell'ambiente naturale.Inoltre alcune porzioni delle laguna sono state individuate 
“zone umide” ai sensi della Convenzione di Ramsar. Relativamente alla zona della laguna di Grado e 
Marano, va rilevato che le zone in questione presentano una bassissima densità demografica; tale 
fenomeno è legato non solo alle particolari condizioni ambientali del territorio in questione, ma 
soprattutto al progressivo venire meno delle attività tradizionalmente legate alla pesca, diffuse fin dai 
tempi antichi, che in passato rappresentavano la fonte principale di guadagno per le popolazioni 
locali.Negli ultimi anni si è infatti, registrato un netto trend negativo e si è assistito al progressivo 
abbandono di tali attività, legate alla pesca, alla vallicoltura ed all acquacoltura. La finalità della 
presente attività è favorire la creazione di un sistema di ospitalità non invasivo che si integri 
perfettamente nel territorio; inoltre si intende favorire l'avvio e lo sviluppo di attività economiche 
connesse, commerciali, di servizio ed artigianali, ovvero attività alternative a quelle della pesca al fine di 
favorire la diversificazione dell'economia e del reddito. 


Si propone una diversificazione dell'offerta turistica, attraverso la valorizzazione delle componenti 
naturali e culturali del territorio, finalizzata allo sviluppo di forme di turismo sostenibile alternative a 
quello balneare; ciò allo scopo di allargare la stagione turistica e di promuovere la destinazione “laguna 
di Marano e Grado” come meta per turismo di qualità (naturalistico, culturale, ecc). In particolare, la 
presenza di Riserve naturali in tutto o in parte interne al Sito (R.N.R. delle Foci dello Stella e della Valle 
Canal Novo) e situate nelle vicinanze del Sito (R.N.R. della Valle Cavanata e della Foce dell'Isonzo), 
dotate di centri visite attrezzati e ben organizzati, hanno reso possibile sviluppare negli ultimi anni 
attività di eco-turismo che coinvolgono un numero crescente di fruitori. 
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Tali attività vanno ulteriormente valorizzate, promosse ed integrate in un più ampio contesto, in modo 
da cogliere le opportunità fornite da un crescente interesse della domanda turistica verso esperienze 
diversificate, che coinvolgano aspetti naturalistici, culturali e tradizionali. Inoltre, le Riserve presenti 
nell'area si prestano particolarmente ad attività di didattica ed educazione ambientale, fungendo in 
questo modo da attrattori per il turismo scolastico. La strategia propone di collegare ed integrare le 
opportunità fruitive offerte dalle Riserve, affidando alla laguna il ruolo di elemento conduttore per la 
creazione di una rete di attrattori per il turismo naturalistico e didattico. La strategia propone di 
valorizzare modelli di turismo diffuso, mettendo in rete gli attrattori naturalistici, quelli culturali (come il 
sito archeologico di Aquileia, o l'area di archeologia industriale di Torviscosa), quelli legati alle tradizioni 
locali (enogastronomia, tradizioni marinare, come la voga con le “batele”, * ecc), prediligendo forme di 
ricettività sostenibile che puntino sulla qualità delle strutture piuttosto che sulla quantità. In questo 
senso, il progetto di Albergo Diffuso del Comune di Grado, che prevede, fra l’altro, la riqualificazione di 
“casoni” per la creazione di posti letto, può essere coerentemente inserito all'interno della strategia. 


*tipiche barche in legno dal fondo piatto manovrata a remi o a vela adatte per spostamenti su bassi 
fondali 


3. IL PROGETTO INTEGRATO TERRITORIALE (PIT) 


Il POR, in linea con le previsioni comunitarie e al fine di valorizzare l'approccio territoriale, stabilisce che 
“gli interventi previsti nell’Asse 4 saranno inseriti, secondo la loro natura, in piani o programmi integrati”. 
Tali programmi o piani sono proposti da parte di partenariati territoriali. 


Con il progetto integrato si intende dare risposta concreta agli orientamenti strategici comunitari in 
materia di politica di coesione, integrando al contempo i principi della programmazione unitaria previsti 
dal Quadro Strategico Nazionale (QSN) e dai programmi operativi regionali. 


Il progetto integrato territoriale (PIT) presentato a finanziamento dell'Attività 4.3.a dovrà riguardare più 
interventi, sia pubblici che privati, strettamente connessi tra di loro e riconducibili a obiettivi unitari e 
coerenti per l'attuazione della strategia di sviluppo della zona lagunare e per la risoluzione di specifici 
problemi economici, ambientali e sociali dell'area. 


Il PIT dovrà essere predisposto e presentato, in risposta a un bando, all'Amministrazione regionale dal 
Comune capofila che parteciperà al progetto, in accordo con i soggetti pubblici e privati coinvolti. Si 
intende dunque stimolare le parti sociali, istituzionali ed economiche a proporre un contributo fattivo 
volto ad incrementare l'attrattività e la competitività delle aree interessate. Sarà pertanto necessaria 
una procedura di concertazione, promossa dal Comune stesso, finalizzata a predisporre uno specifico 
master plan da definirsi in coerenza con gli obiettivi del POR Fesr 2007/2013 nonché con gli indirizzi 
programmatici previsti nel presente documento. Nella procedura di concertazione dovranno essere 
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coinvolte le organizzazioni rappresentative degli operatori territoriali, nonché altri soggetti pubblici e 
privati individuati dal Comune capofila. 


Sarà necessario che il PIT rappresenti; 


un'approfondita analisi territoriale, suffragata da indicatori specifici anche di tipo socio-economico; 


- una valutazione del contesto territoriale, comprensivo dei punti di forza e di debolezza interni e delle 
minacce e opportunità esterne (analisi SWOT); 


- gli elementi di svantaggio territoriale che verranno affrontati direttamente con le azioni previste dal 
PIT; 


- un'apposita matrice di realizzabilità sia del progetto complessivo che delle varie azioni in esso 
previste; 


-  isoggetti coinvolti nella procedura di concertazione volta alla predisposizione del PIT stesso; 
-  leazioniorientate al rispetto dell'ambiente e ad un razionale utilizzo delle risorse energetiche; 


- valutazione dell'incidenza sugli habitat e sulle specie, presenti all'interno dell'area Natura 2000 (ZPS 
e SIC IT 3320037 Laguna di Grado e Marano), degli interventi strutturali cofinanziabili. 


Il progetto integrato dovrà caratterizzare l'area lagunare come “elemento attrattore di pregio” che 
risponda alla strategia della concentrazione tematica del turismo sostenibile finalizzato al superamento 
di un'economia basata prevalentemente sulla pesca. 


Il progetto integrato e i singoli interventi proposti dovranno rispettare le prescrizioni del piano di 
gestione approvato dalla Giunta Regionale, nonché le disposizioni di legge inerenti la normativa 
ambientale. 


4. AREE AMMISSIBILI 


L'area ammissibile è la zona lagunare di Grado e Marano. Gli interventi previsti nell'ambito dell'attività 
4.3.a sono finalizzati a contribuire al superamento delle specifiche difficoltà della laguna, trattandosi di 
area caratterizzata da svantaggi geografici e naturali, ai sensi dell'art. 52, lettera f) terzo alinea del 
Regolamento CE 1083/2006. In detta zona si registra infatti una bassissima densità demografica, oltre 
ad una progressiva diminuzione della popolazione residente. 
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5. INTERVENTI AMMISSIBILI 


Saranno finanziabili le iniziative facenti parte di progetti integrati di sviluppo turistico, rientranti nella 
rete turistico/commerciale/artigianale connessa per lo sviluppo del turismo sostenibile nell'area 
lagunare che potranno essere meglio dettagliate in sede di bando, volte a implementare l'offerta 


turistica: 

a) riconversione d'uso di immobili, di proprietà o in disponibilità pubblica o privata; 

b) recupero di immobili, di proprietà o in disponibilità pubblica o privata, non utilizzati da tempo; 

c) ristrutturazione, ampliamento e adeguamento di immobili, di proprietà o in disponibilità 


pubblica o privata; 


d) ammodernamento di immobili, di proprietà o in disponibilità pubblica o privata; 
e) strumenti necessari al collegamento WIFI e WIMAX per la sicurezza degli utenti; 
9) avvio di nuova imprenditorialità legata alle attività connesse, commerciali, di servizio, artigianali, 


anche con ripresa di antichi mestieri e valorizzazione delle produzioni tipiche; 


h) sarà altresì finanziabile la fase di avvio dei progetti con particolare riguardo alla promozione, 
animazione e avviamento degli stessi. 


6. AMMISSIBILITA' E VALUTAZIONE DEI PIT E DEI SINGOLI INTERVENTI 
AMMISSIBILITA' DELLA PROPOSTA DI PROGETTO INTEGRATO TERRITORIALE (PIT) 


Il progetto integrato, ai fini dell'ammissibilità del finanziamento sul POR FESR 2007/2013, dovrà 
prevedere: 


REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ FORMALI 


1. Ammissibilità del proponente 
2. Correttezza e completezza formale della proposta progettuale 


REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITA' 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 24 luglio 2009 fox] 387 


1. Coerenza con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell'Asse prioritario e della linea di attività 
per il quale il progetto è proposto al finanziamento 


2. Coerenza del progetto con gli obiettivi e le condizioni previste dal RECE 1083/2006, rispetto del 
campo di intervento del FESR definito dal Regolamento n. 1080/2006 e delle condizioni 
(esclusione di settori, soglie dimensionali, zonizzazione, condizioni derivanti da quanto previsto 
nel Quadro Strategico Nazionale) e obiettivi specifici previsti dallo stesso. 


Rispetto dei criteri di demarcazione con altri fondi 


4. Coerenza dell'operazione con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di 
appalti pubblici, tutela ambientale, pari opportunità ( rispetto del principio di parità di genere e 
di non discriminazione). 
Divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 RECE 1083/2006). 


6. Coerenza del progetto con la strategia regionale o con le leggi regionali regolanti i settori di 
riferimento. 


7. Coerenza delle tempistiche di realizzazione del progetto definite nel piano di lavoro con i limiti 
posti dal POR alla rendicontazione della spesa (data ultima di ammissibilità della spesa 
31/12/2015), a meno che diversamente indicato tra i requisiti di ammissibilità specifici alle linee 
di attività; 

8. Rispetto, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti 
di Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione 
Speciale - ZPS) degli strumenti e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione 
delle aree medesime 


9. Rispetto della disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato, tra cui in particolare del 
Regolamento (CE) 800/2008 del 06/08/2008 (regime di esenzione), del Regolamento (CE) 
n.1998/2006 del 15/12/2006 (de minimis), della disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01 del 30/12/2006, della disciplina 
comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela ambientale 2008/C 82/01 del 1/04/2008. 


CRITERI SPECIFICI DI AMMISSIBILITA' 


AMMISSIBILITA' DEL PIT 


Requisiti oggettivi: 

1- II PIT dovrà interessare iterritori eleggibili della zona lagunare di Grado e Marano; 

2- Cronoprogrammi di realizzazione e di spesa coerenti con le scadenze previste dai regolamenti 
comunitari e nazionali relativi ai POR FESR; 

3- Predisposizione di un piano strategico articolato in singoli interventi corredato da un'analisi 
socio-economica e ambientale, dal quale si evincano le criticità osservate, i bisogni e le vocazioni 
del territorio di riferimento, nonché come detti interventi siano in grado di rispondere a tali 
esigenze e/o altri documenti richiesti dal bando; 

4- Qualora il PIT preveda interventi di recupero di immobili di proprietà privata, lo stesso deve 
essere corredato da documentazione attestante la relativa fattibilità tecnica, urbanistica, edilizia 
e ambientale; 

5- Qualora il PIT preveda la realizzazione di opere pubbliche, si richiede la presentazione almeno di 
un progetto preliminare delle stesse in coerenza con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione e, ove esistenti, di programmazione territoriale; 
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Formulazione del PIT per stati di avanzamento relativi alle varie fasi del progetto integrato e, nel 
caso di interventi mirati alla realizzazione di opere pubbliche, in lotti funzionali, qualora 
necessari, in modo da assicurare la funzionalità, la fruibilità e la fattibilità delle milestones 
progettuali; 

Rispetto dell'importo minimo di cofinanziabilità del PIT come definito dal bando; 

Esclusione dai progetti previsti dal PIT di spese per l'edilizia abitativa/residenziale; 

Previsione all'interno del PIT di iniziative di marketing territoriale e/o promozione del territorio 
interessato e di incentivo allo sviluppo locale; 


10- Coerenza del PIT con il Piano di gestione 


Requisiti soggettivi dell'Ente proponente: 


1- 


Il PIT deve essere presentato dal Comune capofila e deve dimostrare la solidità del parternariato 
in termini di capacità gestionale, economico finanziaria, tecnico-realizzativa, inoltre, deve 
prevedere le deleghe operative e funzionali per la sua attuazione 


AMMISSIBILITA' DEI SINGOLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIT 


Requisiti soggettivi dei singoli interventi 


Gli interventi dovranno essere proposti da soggetti qualificati in base alle previsioni dei bandi, 
nell'ambito di PIT rispondenti ai criteri di ammissibilità sopra specificati; 
Qualificazione di impresa come richiesto dal bando di gara; 


Requisiti oggettivi dei singoli interventi 


Coerenza programmatica con il POR FESR e il PIT; 

Cronoprogramma del singolo intervento coerente con il cronoprogramma del PIT; 

Formulazione degli interventi per stati di avanzamento e, qualora si tratti di opere pubbliche, in 
lotti funzionali; 

Qualora gli interventi prevedano il recupero di immobili di proprietà privata, gli stessi devono 
essere corredati da documentazione attestante la propria fattibilità tecnica, urbanistica, edilizia 
e ambientale; 

Qualora gli interventi prevedano la realizzazione di opere pubbliche, si richiede la presentazione 
di un progetto almeno preliminare in coerenza con le previsioni degli strumenti di pianificazione 
e, ove esistenti, di programmazione territoriale; 

Interventi realizzati nel rispetto della normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche; 

Valutazione di incidenza sugli habitat e sulle specie presenti all'interno dell'area Natura 2000 
(ZPS e SIC IT 3320037 Laguna di Grado e Marano) degli interventi strutturali cofinanziabili; 
Rispetto delle disposizioni dei piani di gestione; 

Le operazioni considerate dovranno interessare i territori eleggibili delle zone lagunari di Grado e 
Marano; 


CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE DEL PIANO INTEGRATO TERRITORIALE 
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m- 


L'attività di valutazione è effettuata da una Commissione, che sarà prevista con il Bando, ed è finalizzata 
alla verifica dei criteri di valutazione di seguito riportati, che potranno essere maggiormente dettagliati 
nei bandi con particolare riferimento all'attribuzione dei punteggi: 


14. 


15 


16 


Criteri di 


Ampiezza e coerenza del partenariato, con particolare riferimento alla presenza e 
all'integrazione fra il proponente e gli altri soggetti coinvolti (ad es. enti locali, Università, 
CCIAA, Centri di assistenza tecnica alle imprese (CAT e CATA), associazioni di categoria, 
associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti); 

Livello di impatto del PIT sullo sviluppo socio-economico dell'area interessata e sulla 
qualità della vita (es. sostegno e implementazione dell'offerta commerciale e turistica, 
nonché dei servizi economici erogati in termini di servizi di prossimità, servizi alla persona, 
artigianato artistico e tradizionale); 

Grado di definizione, chiarezza e completezza del PIT; 

Grado di realizzabilità del PIT, con particolare riferimento allo stadio di progettazione delle 
opere pubbliche e private dallo stesso previste; 

Grado di integrazione tra le diverse priorità-d'intervento previste dal PIT in un'ottica di 
strategia unitaria e coerente del piano medesimo; 

Previsione all'interno del PIT di almeno un intervento volto alla tutela ambientale 
(efficienza energetica, trasporti puliti, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili); 
Dimostrazione della capacità del PIT di attrarre ulteriori investimenti nell'ambito 
dell'attuazione del piano; 

Quota di cofinanziamento pubblico/privato aggiuntivo al PIT rispetto a quanto 
obbligatorio 

Previsione all'interno del PIT di interventi volti alla tutela ed alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, storico e architettonico dell'area interessata, anche con riferimento 
alle caratteristiche tipiche della zona lagunare; 

. Livello di congruità e/o sostenibilità economica del piano integrato; 

. Creazione di nuovi posti letto in strutture ricettive (come numero di nuovi posti letto 
attivabili); 

. Piani orientati allo sviluppo delle potenzialità tecnologiche della società dell’informazione, 
all'accessiblità e uso di servizi telematici da parte della popolazione; 

. Piani orientati allo sviluppo economico, sociale, occupazione ed imprenditoriale delle aree 

interessate, attraverso la valorizzazione ed il recupero delle tradizioni e delle produzioni 

tipiche; 

Piani orientati alrecupero/adeguamento di strutture esistenti con riattivazione dell'uso di 

edifici chiusi, dimessi e da tempo non utilizzati, tramite progetti di valorizzazione 

dell'albergo diffuso; 

. Qualora richiesti dal tipo di intervento previsto: sistemi di trasporto da e per le strutture 
ricettive compatibili con le particolari valenze naturali (biodiversità) presenti all'interno 
della Laguna; 

. Promozione di attività economiche eco-sostenibili dell'area interessata. 


priorità 


Ordine cronologico di presentazione della domanda 
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Con il bando si potrà prevedere anche una soglia minima di qualità per l'accesso al finanziamento del 
PIT. 


CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE DEI SINGOLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO 
INTEGRATO TERRITORIALE 


Verificato il raggiungimento da parte del PIT della soglia minima di qualità, si esaminano i singoli 
interventi proposti e già dichiarati in precedenza ammissibili. Per ciascuno di essi sarà valutata la reale 
fattibilità dell'iniziativa proposta ed il livello di integrazione con la strategia complessiva del PIT. Gli 
interventi dichiarati fattibili ed integrati costituiscono il pacchetto dei progetti finanziabili ed accedono 
alla fase di valutazione che sarà effettuata dalla Commissione prevista dal bando sulla base dei 
seguenti criteri: 


1) Peso strategico degli interventi nell'ambito degli obiettivi e delle finalità del PIT; 

2) Sinergie degli interventi con iniziative avviate in passato e finanziate con fondi comunitari, 
statali e regionali 

3) Progetti presentati da soggetti che si siano cancellati dal registro della gente di mare e che 
non abbiano ottenuto contributi dal FEP per lo stesso intervento; 

4) Grado di realizzabilità degli interventi, con particolare riferimento allo stadio di progettazione 
delle opere pubbliche e private dagli stessi previste; 

5) Recupero e rifunzionalizzazione di edifici esistenti, pubblici o privati, afferenti al patrimonio 
culturale, storico e architettonico dell'area interessata; 

6) Utilizzo di sistemi di risparmio di energia e di risorse naturali; 


7) Superamento delle barriere architettoniche al di fuori dei casi previsti come obbligatori dalla 
normativa di settore; 


8) Quota di cofinanziamento pubblico/privato aggiuntiva rispetto a quanto obbligatorio per il 
finanziamento degli interventi; 


Criteri di priorità 
Ordine cronologico di presentazione della domanda 


Con il bando si potrà prevedere anche una soglia minima di qualità per l'accesso al finanziamento del 
singolo intervento. 


7. LOTTI FUNZIONALI E AVANZAMENTO DEI LAVORI 


Nella previsione delle iniziative proposte dal progetto integrato è ammessa anche la suddivisione in più 
parti da prevedere separatamente ma che siano dotate di un carattere autonomo sia dal punto di vista 
progettuale sia realizzativo. Saranno pertanto ammessi i “lotti funzionali”, che dovranno avere aspetti di 
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“fruibilità”,“funzionalità" e “fattibilità” delle parti individuate e componenti i singoli lotti, 
indipendentemente dalle altre parti. 


AI fine del pagamento in via anticipata degli stati di avanzamento dei lavori si richiama l'art. 12 e succ. 
mod. del Regolamento per l'attuazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR “Competitività 
regionale e occupazione” 2007 — 2013 previsto dall'art. 27 LR 7/08. 


8. DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA DI ATTIVAZIONE DELLE LINEE GUIDA 


Verrà adottato un bando, a cura dell'Amministrazione regionale — Direzione Centrale Attività Produttive, 
che disciplinerà i requisiti e le condizioni per usufruire dei finanziamenti per la realizzazione di progetti di 
sviluppo turistico delle aree lagunari con la finalità di incentivare forme di fruibilità turistica mirate alla 
valorizzazione dell'originalità ambientale e culturale del territorio. Il bando, rivolto esclusivamente ai 
territori dei Comuni che rientrano nella zona lagunare, sarà adottato ad avvenuta approvazione della 
procedura relativa al Piano di Gestione per la Zona Lagunare 


Il Comune capofila raccoglie le domande di finanziamento dei singoli interventi e predispone il PIT, in 
accordo con i soggetti pubblici e privati coinvolti. 


Il PIT potrà coinvolgere anche più Comuni tra quelli ammissibili. In tal caso sarà comunque individuato 
un unico Comune capofila che presenterà la proposta all'Amministrazione regionale anche per conto 
degli altri Comuni. 


La proposta di PIT deve pervenire all'Amministrazione regionale con le modalità e tempi previsti che 
saranno indicati nel bando, corredata dalle richieste di finanziamento per i singoli interventi contenuti 
all'interno del PIT. 


Le proposte di PIT e i singoli interventi saranno selezionati sulla base dei criteri di ammissibilità e di 
valutazione sopraelencati, approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR da parte della 
Direzione centrale Attività Produttive, Servizio Sviluppo Sistema Turistico Regionale. 


9. BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI REGIONALI 


Enti pubblici, imprese, soggetti privati (limitatamente all'albergo diffuso) comprese anche le persone 
fisiche. 


10. CONTRIBUTO E TIPOLOGIA DI AIUTO 


Il finanziamento in favore di enti pubblici non potrà eccedere il 77 per cento della spesa ammissibile per 
la realizzazione dell'intervento. In ogni caso gli enti pubblici dovranno garantire una partecipazione 
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finanziaria in misura pari almeno al 23 per cento della spesa ammissibile relativa all'intervento 
realizzato. Per operazioni con costo progetto superiore a 1 milione di Euro, nel caso in cui le 
infrastrutture abbiano le caratteristiche di investimenti generatori di entrate, sarà comunque applicato 
l'art. 55 del Reg. 1083/2006 che definisce le modalità di determinazione della spesa ammissibile. 


Il finanziamento in favore di imprese e soggetti privati non potrà eccedere il 50 per cento della spesa 
ammissibile per la realizzazione dell'intervento e in ogni caso non può superare l'importo totale di 200 


mila euro. 


| finanziamenti in favore dei soggetti privati aventi natura d'impresa saranno concessi in osservanza 
delle condizioni prescritte dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d'importanza minore (“de 
minimis"), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea serie L n. 379 del 28 dicembre 2006. 


11. ELABORAZIONE E PUBBLICAZIONE BANDO 


Il Servizio Sviluppo Sistema Turistico Regionale elabora, di concerto con l'AdG, il bando pubblico 
indicando la dotazione finanziaria dello stesso e tutte le informazioni necessarie. Il bando che 
rappresenta lo strumento operativo del POR viene approvato con delibera della Giunta regionale e 
pubblicato sul BUR. 


12. MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE, LIQUIDAZIONE E RENDICONTAZIONE DEL 
PROGETTO 


Tali fasi seguiranno le procedure previste nel rispetto della legge n. 7/2008 e del decreto del Presidente 
della Regione 13 settembre 2008, n. 238/Pres. e succ. mod. avente ad oggetto LR 7/2008 art. 27. 
Regolamento per l'attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR competitività regionale e 
occupazione 2007-2013. 


Con decreto del Direttore centrale competente sono approvi approvati i PIT e le singole operazioni da 
ammettere a finanziamento a valere sulle risorse destinate al Programma e le relative graduatorie. 


Il Direttore del Servizio emettono il decreto di concessione nei confronti dei beneficiari delle risorse. 


Con decreto di liquidazione del Direttore di Servizio si dispone l'erogazione delle risorse in acconto o a 
saldo, secondo le procedure previste dall'art. 12 del Regolamento di attuazione del POR (Decreto n. 
238/Pres del 13 settembre 2008 pubblicato sul BUR n. 40 del 1 ottobre 2008). anche a fronte della 
rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi oggetto di contributo 
presentata dai beneficiari e delle verifiche di competenza della Direzione centrale competente. 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2008 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2930 dd. 1 dicembre 2006 e n. 3142 dd. 14 dicembre 2007) 


ABBONAMENTI 
° Periodo di abbonamento 12 MESI 
0) Tipologie di abbonamento: . FORMA CARTACEA (*) € 90,00 
0 PRODUZIONE SU CD (versione certificata) € 75,00 
° ACCESSO WEB (versione certificata) € 60,00 


(*) A partire dal 1° gennaio 2008 i fascicoli rientranti nel periodo di abbonamento la cui consistenza è superiore alle 400 pagine saranno forniti 
ai beneficiari esclusivamente su supporto CD. La fornitura in forma cartacea sarà eseguita previo pagamento del corrispettivo importo di Euro 
15,00 (spese spedizione comprese) per i fascicoli pubblicati nell'anno della richiesta e raddoppiato se la richiesta fa riferimento ad un fascicolo 
pubblicato in anni precedenti. La relativa richiesta dovrà essere effettuata secondo le modalità riportate nella sezione “BOLLETTINO UFFICIALE 
-> ACQUISTO FASCICOLI” all'indirizzo Internet: www.regione.fvg.it 
° Per gli abbonamenti con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati. 
° L'abbonamento al B.U.R. tramite accesso WEB e su CD prevede la fornitura gratuita di un CD contenente la raccolta completa dei fasci- 
coli pubblicati nell'anno. 
e AGEVOLAZIONE RICONOSCIUTA ALLE DITTE COMMISSIONARIE che sottoscrivono un abbonamento per conto terzi: 
20% (ventipercento) 
FASCICOLI 
e PREZZOUNITARIO DEL FASCICOLO, prodotto sia su CD che in forma cartacea, forfetariamente per tutti i tipi di fascicoli: 
ANNO CORRENTE € 5,00 
ANNO ARRETRATO € 10,00 


ad eccezione dei fascicoli prodotti in forma cartacea la cui consistenza è superiore alle 400 pagine, per i quali è fissato il seguente prezzo 


unitario: 
ANNO CORRENTE € 15,00 
ANNO ARRETRATO € 30,00 
° PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 30,00 
° RIPRODUZIONE in copia cartacea dei numeri esauriti, o per urgente necessità del committente: pari al prezzo fissato per il fascicolo 
originale. 


° Per le forniture dei fascicoli con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati. 


MODALITÀ E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO E FORNITURA DEI FASCICOLI 
L'attivazione ed il rinnovo di un abbonamento e la fornitura di singoli fascicoli avverranno previo pagamento ANTICIPATO del corri- 
spettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata, 
che, nel caso si trattasse di un rinnovo dovrà pervenire entro il giorno 20 del mese successivo alla data di scadenza al fine di evitare disguidi nel 
prosieguo dell'abbonamento: 
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI — SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. — CORSO CAVOUR, 1 — 34132 TRIESTE 
FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
Dato atto che per i soli prodotti e servizi informatici (CD, WEB) sussiste l'obbligo dell'emissione di fattura, nell'anticipare la copia del ver- 
samento effettuato è necessario indicare i dati fiscali dell'acquirente (ragione sociale/nome.cognome - indirizzo completo - codice 
fiscale/partita IVA). 


° La decorrenza dell'abbonamento a seguito di nuova attivazione od una sua riattivazione in quanto scaduto avverrà di norma dal primo 
numero del mese successivo alla data del versamento o del suo riscontro. Non è previsto l'invio dei fascicoli ARRETRATI rientranti nel 
periodo di abbonamento attivato o riattivato, ma sarà garantita la durata dell'abbonamento in DODICI MESI 

° In attesa del riscontro del versamento del canone di rinnovo, di norma l'invio dei fascicoli oltre la data di scadenza dell'abbonamento è 
prorogato per un'ulteriore mese. Superato detto periodo, l'abbonamento in essere sarà SOSPESO D'UFFICIO. 

° Un'eventuale DISDETTA DELL'ABBONAMENTO dovrà essere comunicata per iscritto e pervenire ENTRO 15 GIORNI PRIMA della 
data di scadenza agli indirizzi del menzionato Servizio provveditorato e SS.GG. 

° I FASCICOLI NON PERVENUTI nel corso del periodo di un abbonamento dovranno essere richiesti per iscritto agli indirizzi del citato 
Servizio provveditorato e SS.GG. La relativa fornitura è così disposta: 

- se la segnalazione è effettuata entro SEI SETTIMANE dalla data di pubblicazione del fascicolo: fornitura GRATUITA 
- se la segnalazione supera il suddetto termine: fornitura APAGAMENTO 
e Tuttii prezzi degli abbonamenti e dei fascicoli si intendono comprensivi delle spese di spedizione. 


SPESE PUBBLICAZIONE INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 
Si precisa che ai sensi del nuovo Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.: 


° - gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del BUR entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo. 
° - i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser- 


vato ad apposita sezione del portale internet della Regione. 
- tale procedura consente, tra l'altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l'effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l'inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva- 
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori — comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione; 
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina. 

° Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che 
compongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma Word 
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nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da Word). 

o La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe. 
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali — Servizio prov- 
veditorato e SS.GG. — Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. +39 040 377.2383 - utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO | TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE, SPAZI, ECC. 

A) ON-LINE NON OBBLIGATORIA | TARIFFA BASE € 0,050 
B) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 0,040 
A.1) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA | TARIFFA A) PIÙ 50% € 0,075 
B.1) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 0,060 


° Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA WORD sarà computato forfeta- 
riamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe saranno 
applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO | TIPO PUBBLICAZIONE | TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO A/4 INTERO O PARTE 

A-tab) ON-LINE NON OBBLIGATORIA | TARIFFA BASE € 150,00 
B-tab) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 120,00 
A.1-tab) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA | TARIFFA A) PIÙ 50% € 225,00 
B.1-tab) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 180,00 


° Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni: 
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe B. e B.1 
COMUNI con meno di 5.000 abitanti riduzione del 75% sutariffe B. e B.1 
COMUNITÀ MONTANE riduzione del 50% su tariffe B. e B.1 
e Tuttele sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 
| pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento e le spese di pubblicazione degli avvisi, 
inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. dovranno essere effettuati mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente po- 
stale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento 
rivolgersi all'Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e SS.GG.). 


OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


CAP/E 710 ABB.TO BUR N° ***** (per RINNOVO) 


° per abbonamenti al B.U.R.-"CARTACEO CAP/E 710“NUOVO ABB.TO BUR" 


O FAXXA 
° per abbonamenti al B.U.R." CD, WEB” i d- ii ne lia RINNONO, 
° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR - INVIO PROT. N° ***** 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° abbonamenti: modulo in fito DOC 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 
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